


Sul conto 633369 sono depositate tangenti per mi- 


appare necesurla perdarvita a un programma di occupa- 
zione'effettiva lichlederA nuovi e grandi sacrifici come land 
dicono, tra questS'Tieniin. E il dovrà lare, questa volta, es- 
senziaimenle chi ha di pio e nel recente passato nè 0 stato 
pralicamenle esentato perchè'Si è seguita, come sempre 
accade in Italia, la linea della minore ràistenza.>;.v,.;'.,: 

M a oggi la resistenza dei lavoratori comincia a 
' rioiganizzaisl. In intere citta e regioni, da Temi 
alla Sardegna a Piombino alla Calabria e in al¬ 
tri luoghi, finalmente I lavoratori mlnaccIaU 
dalla dboccupazione non restano più soli, co- 
stretd magali a passar settimane sulla sommità 
di una ciminiera o nei cunicoli di una miniera per far cono¬ 
scere al mondo il pericolo-che 11 sovrasta. La gente comin¬ 
cia a muover^, le istituzioni locali aiKhe. Se vogliamo che 
l'appeUo-delloatesso presidente della Repubbllcanon resti 
inascoltato.non'possiamo far troppo conto su un governo 
che si accorge con tantoTitaido, quando la forza del nume¬ 
ri diventa inequivocabile, che la disoccupazione dilaga e 
che l’economia rapidamente deperisce. 

Dobbiamo convincerci che il problema è grave per tutti, 
non solo per Mavoratori minacciati di licenziamento. Attor¬ 
no a questi ultimi va garantito, più di quanto finora non si 
sia fatto, il duraturo è caloroso sostegno dei lavoratori, ma 
lutto il mondo del lavoro e deUa produzione, tutto ll.paese 
deve capire che se non si riesce a invertire la rotta-domani 
ci ritroveremo con un'Italia più povera, dove il livello di vita 
saia p^iore-non perla rinun<M a consumi superflui, ma 
in molti casi perla mancanza dell'indispensabile. . 

Altre volle, decermi orsono.-in condizioni molto diverse 
e peggiori ci siamo trovati in una situazione analoga e ab¬ 
biamo saputo reagire. Oggi dobbiamo riprendere quel 
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■■ Ancora un intervento ne Cee fa i conti in tasca al- 
del capo dello Stato sul tema'\; r«azienda Italia», e confer- T 
. del lavoro. In una lettera indi- mando l'allarme lanciato nei i- 
rizzata al presidente del Con-; giorni scorsi dal governatore ' 

.! sigilo, Scalfaro chiede che' il Ciampi sentenzia; mollo prò- ^ 
governo si impegni di più per t ' babilmente dovrete appron- > 
' irontegglare il dramma della C tare una nuova stangata. La ", 
disoccupazione. Amato, da- crisi economica infatti finirà - 
vanti a quattromila delegati <. anche per allargare il buco 
della CisI riuniti a Lucca, re- - nei conti delio Stato. E il risa- ! 
plica: «O continuo sulla mia inamente della finanza pub- 
' strada o me ne vado». E in- - - blica è una condizione es- ^ 
'tanto nega che, a poche setti- >..:senziale per la concessione 
mane daU’appiovazione del- : dellejirossime rate del pre- 
' la Finanziana, il governo stia stilo Cee da Mmila miliardi. 
già pensando ad una nuova Gli industriali: <Un nuovo giro 
.manovra - economica. Da di vite fiscale finirebbe per 
' Bruxelles però la Commissio- aggravare la recessione.: '■ 


Diciamo la verità: al di fuori dell'eroico drappello di maniaci 
che, rinchiusi nella Bicamerale, preparano la loro ribollita ; 
istituzionale, la Grande Riforma ix>n appassiona nessum. - 
Tutti ci rendiamo conto che le famose «r^ole del gioco» so¬ 
no importantissime. Avvertiamo la gravità del nmmento. Ma 
propnononriusdamoaviverequestafasecomeunapalin- 
genes civile, come l’alba dì una nuova comunità. 

I grandi nbaltoni, i cambiamenti radicali, gli autentici rina¬ 
scimenti nascono prima dalla società, e poi assumono una 
forma istituzionale, si fatmo legge. Mai viceversa. Uclima di 
mestizia burocratica che aleggia intorno alla Bicarnerale (e. ' - 
va detto, anche inloino ai duecentolientadoe nuovi referen¬ 
dum) la dice lunga sull'inevitabile foizosità di questa «rivo¬ 
luzione di carta»: si cambia per non morire, per non affonda- \ 
re del tutto, non certo perché questo paese (refrattario per 
vocazione a veri rivolgimenti) ribolla di energie innovative. ■ - 


ai colleghi costretti dai loro direttori a seguire - probabil¬ 
mente come misura punitiva—i lavori della Bicamerale. 

MICHELE SERRA 
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Intervista al leader della perestrojka 
«Non sono sconfitto, c’è bisogno di me» 

Gorbadov: 
Rusda in crisi 
al voto subito 

Mosca. Come troveremo Mikhail Gorbaciov? Come 
lo avevamo visto all’apice della sua popolarità, du¬ 
rante il suo viaggio a Roma? O come la televisione Io 
aveva mostrato ai piedi della scaletta dell’aereo che 
lo aveva riportato a Mosca dopo il golpe? Ora è di 
fronte a noi a parlare della nuova Russia: «Bisogna 
votare subito. Anche Eltsin ormati è in discussione. . 
Non sono sconfitto, c’è bisogno di me», f,. ;.; - 


L’INTERVISTA 
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Allarmata lettera del presidente al capo del governo mentre la Cee chiede un’altra manovra 
La risposta di palazzo Chigi: «Sono qui per fare, se me lo impediranno me ne andrò» 

«Pensa ai disoccupati» 

Scallkx) sprcm 
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Scalfaro scrive al capo del governo e gli rinnova il 
pressante e preoccupato appello ad affrontare il 
dramma della disoccupazione. «Sono qui per fare, i 
se me lo impediranno me ne andrò», è la replica di 
Amato, che nega l'imminenza di una nuova mano- 
vra economica. Ma da Bruxelles la Cee punta l'indi- ' 
ce contro il deficit pubblico italiano; «Preparatevi, 5 
dovrete affrontare una nuova stangata», 


Bentivegna: 
<Miacconto 
via Rasella» 


Roma, 23 marzo 1944, 
via Rasella. Rosario 
Bentiv^na che vestito 
da •; spazzino accese 
con una pipa -una 
miccia lunga cinquan¬ 
ta centimetri racconta 
chi decise l’attentato e 
come re^t al massa¬ 
cro delle Fosse Ardea- 
tine. «Il mio nome? Fu 
fatto dopo la Ubera- 
zione quzmdo fui pro¬ 
cessato e assolto per 
aver difeso l’Unità da 
un assalto»., ■, 


In edirola • 
ogni lunedi. I 
con l'Unità .V 
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Ma questo governo 
è già in 


LUCIANO LAMA 


a ogni parte oggi si dice: il primo problema é il 
lavoro.. Ed è vero, e non Io si griderà mai abba¬ 
stanza. Ma quanto sarebbe stato meglio se al¬ 
l'atto dèlia sua costituzione il governo Amato, 
ponendo giustamente la questione del disavan- 
zoflnanziario, avesse congiuntamente ragiona¬ 
to e fatto ragionare sulle possibili conseguenze che suU’e- 
conomia e quindi sull'occupazione avrebbero avuto le mi¬ 
sure poi adottate. Misure inadeguate e ingiuste non solo - 
come abbiamo detto;- perché caricate essenzialmente sui 
ceti più deboli sotto toima di riduzione del reddito e del ser¬ 
vizi, inaanche -^ed ora lo vediamo chiaramente - pèr la di¬ 
minuzione drastica dell’occupazione che portano con sé. 
Quando si comprime fortemente la domanda.intema con il 
risultato di darvita a un processo di recessione che si som-. 
ma a un’econontia Intemazionale di per sé calante, il risa¬ 
namento finanziarlo può diventare Illusorio, se a conclusio¬ 
ne del processo ci N troya con un'economia sconvolta e 
con un paese Inginocchio..., ’ 

■ Ma oggi occorre affrontare il problema del lavoro, il pri¬ 
mo. si dice, Le misure adottate o In corso da parie del go¬ 
verno: salario d’ingresso,' fotmazione:prolessionale, agen¬ 
zia del lavoro, prepensionamenti ecL, sono sicuramente in- 
sulflcienti, in qualche caso persino controproducenti. Ma è 
sempre assistenza, comunque la si voglia (miamare .. 

. . Il «aIa ri*» I 


in e I QuozjQm; «i-una poiiuca nuova.gì avuuppo. «ui- - 

che se un tale impegno si presenta aiduo, dovendolo rea- : 
IizzaH:ta«MteMwaeMlua.:|ita:tWHld«:qui'Mraiimitanni- 
celli caldi. Lo Stato deve iiDvaie.i mezzi peragevolare le im¬ 
prese cercaitdoli dove sono.-laddove si incentrano le 
maggiori rendite -sultitoli dl Stato-glà utilizzate per soste¬ 
neteti dèbito-pubbUco afflnché siano Impiegale nella ricer- ' 
ca, negli Investimenti'e quindi nella creazione di occasioni 
di lavoro. Quando-còme ora accade - le capacità produt- ' 
Uve e imprenditorialt di migliala di imprese vengono bru-. 
clatedalla crlsl. Il paesesonredl una perdita leculconse- 

miRnM mMMnnno HRr Rnnl ll’imMirAiÀrM» HI ' 


i Vaticano contro Ointon 


Clamorose novità sulle tangenti; A S. Domingo fermato il latitante Manzi, sarà preào in Italia 




Sciopero: 
la Bohème 

Incravattati, profumati, 
impellkxiati, tutti pron¬ 
ti la prima romana 
della V «Bohème»', di 
Franco Z^fireili, sono 
dovuti tornarsene a ca¬ 
sa. Lo spettacolo, pre-, 
visto al Teatro dell’O¬ 
pera di Roma, è saitato i 
per uno sciopero t. in- ; 
detto dal sindacato au- < 
tonomo “ Fials-Cisal ;• e 
dai tecnici iscritti ^ ai ; 
confederali per il licen- ’ 
ziamento di un lavora- - 
tore in prova, 

CESAFIATTOTMolm 23 


noni ai aoiioii. i iioian; uei ueposiio svizzero ii su- 
perlatitante Latini, ricercato neH’inchiesla Mani Puli¬ 
te. Il settimanale Avvenimenti riporta clamorose di¬ 
chiarazioni di magistrati elvetici; tra i beneficiari 
. Claudio Martelli. Il ministro: «È una menzogna spu- !( 
dorata» e poi fa conoscere le smentite del presiden -1 
te del tribunale e del procuratore di Ginevra. ;-, ..t. 

SUSANNAmPAMONTI'- 

H MILANO. Un siluro sulla telli. La replica del ministro; 

: strada di Claudio Marielli, pro-, : sono carie false e scoprirò i lai- 


■ prio. mentre l'ex delfino tratta 
' con Ciaxi le condìzimi delia ; 
; resa. La camera dei ricorsi pe- ; 


sari. Dopo avere ricordato ac- : ' 
' certamenti compiuti nel 1981, ' 
che negavano Tesistenza di 


' nati, rompendo un silenzio conti correnti a luì intestati o - 
che dura da 12 anni, impone i- disponibili. Martelli fa sapere 
alTUnione delie Banche Sviz- ; 'di aver (xintattato, tramite '' 
zere di consegnare ai giudU la T'ambasciatore italiano, il pre- 
documentazione' relativa ad sidenle del Tribunale di Cine- .v 
' un deposito (tilrato, il conto;':'vra Cicchet e il procuratore . 
4>rotezione». sul quale sareb- (^iAnsermeL chesmentiscono di 
. bero finiti 7 milioni di dollari aver mai fatto il suo nome. In- ', 
usciti dalle casse del Banco .-.tanto da Santo Domingo la - 


; Ambrosiano. Ora-il settìmana- 
le Avvenimenti, citando magi¬ 
strati ginevrini, afferma che 
' quei conto è intestalo a Laiini 
: e (die tra i beneficiari c’è Mar- 


G. CERETTI W. SETTIMELLI A 


conferma che Giovanni Manzi 
è stato arrestato e che nelle r: 
prossime 24 ore dovrebbe es- 'K 
sere consegnato alle autorità r' 

MELLI A PAGINA 


L’avvocato di Totò Rima: 
«Un mostro? Per me è 
un imputato da difendere» 

«Ho incontrato Totò Riina più dì vent'anni fa. 
Ho un ricordo molto vago. Mi sembrò una per¬ 
sona assoluteunente normale, anche se di evi¬ 
dente cultura contadina. Venne a trovarmi In 
; studio nei giorni della presentazione del ricor- 
; so in Cassazione. Al processo di Palermo con¬ 
tro i “114” - all'inizio degli anni 70 -, era stato 
accusato di associazione p^ delinquete ma fu 
assolto per insufficienza di prove... In quegli 
anni conobbi - e difesi - anche Antonietta fe- 
; garelia... Ma a quei tempi la loro posizione non 
lasciava prevedere sviluppi cosi clamorosi e 
che si sarebbero trovati - entrambi - ai centro 
di tetnta attenzione». Intervista a l'Unità dell'av¬ 
vocato Nino Mormino che difende il boss dei 
■boss di Cosa Nostra. '.r 

: SAVERIo'LODATo''A'm^^^ • ' 


Iniziata la ken^prmùo.'Ubartà Nadia Mantovani ; 

lybiiÉti: «n 

ètinséÌMtiè^i^^ 


ROSANNA CAPNILLI 


sfugga a nessuno (me questo - 
. mio permesso è un segnale 
; politico. Il fatto che io p(>ssa - 
uscire a lavorare significa sicu- ' 
ramente, da parie mia, una 
' collocazione sociale positiva». - 
; Cosi Mario Moretti ha com- 
mentalo, a caldo, il permesso v 
premio concesso dal Tribuna- ;f 
le di sorveglianza di Milano. % 
Moretti, al quale sono stati'.v 
, comminati ben sei ergastoli, 
ha fatto sapere che intende v-; 

, usufruire degli istituti previsti V] 
; dalTordinamento ^ giudiziario i, 

’ sui detenuti per teirorismo. - . - 
L'ex bi^atista rossa Nadia 
Mantovani, già condannata a , 
20 anni e due mesi per vari .C 
reati legati alla sua attività sov¬ 
versiva. ha ottenuto la libertà 
condizionale, per aver scontato ‘ 
due ter zi della pena, ' -'- t 
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- ai lo ho una grande invìdia 
per ì santi, i grandi uomini, i ; . 
potenti, le bdle donne e per - 
lutti quelli che son felici e riu- :• 
sciti nella vita. L'invidia é la 
mia malattia, lo morirò d'invi- ' 
dia. E un sentimento male- ‘ 
detto nascosto nella mia me- .- 
moria genetica. La religione ‘ ' 
cattolica lo confina nei sette ; 
peccati capitali. Però è funi- - 
co di cui mi vergogno e <me V 
cerco di mascherare: degli ed-1 : 
tri quasi mi vanto. Insomma 
ogni giorno fingo di non invi- 
diate nessuno, invece invidio '' 
tutto quello (me vedo, l vicini y. 
di casa, i colleghi, posso invi- ' 
diaie anche una persona che 
amo come mia moglie, se so- . 
lo ha più successo di me. Più ;. 
invidio, più cerco di mutilare -- 

f ili altri per abbassarli al mio 
ivello, con ogni mezzo: la 
maldicenza, la delazione, ne f i 
dico tutto il male possibile, 
fingendo amicizia e vera '' 
precxmupazione e se non ho - 
notizie certe, c invento fatti 
sgradevoli non accaduti con ;, 
la faccia e i toni onesti di un ; ; 
brav’uomo '■ " sinceramente ij; 
preoccupato per la persona i - 
che sto facendo a pezzi. ■ - 
Prego che vadano male le ,. 
cose degli altri. Mi rallegro '' 
per i loro insuccessi. Vedete. } 


l'amore si può dichiarare, ■ 
scrivere sui. muri. I grandi 
Poeti sono stati largamente 
ispirati dall’amore per una 
donna o per un uomo come 
Marcel ProusL che nel suo il- 
legibile (mpolavoro fi! AK/ier- 
che. contrabbanda per «la si¬ 
gnorina Albertina scompar-. 
sa», il suo autista solamente ' 
licenziatodai genitori. ». 

Dall'odio ci si può liberare 
uccidendo l’oggetto di ;un ; 
sentimento cosi intenso. In ; 
questo modo li illudi di can- ^ 
celiare la persona che ti ha 
ferito profondamente, anche f 
se l'evento resta, ma non ti, 
corrode piùl ì - , •: 

Ma l'invidia la devi nascon- , 
dere dentro di te e allora si ; 
accumula, si gonfia a dismi¬ 
sura, e ti può portare a quegli ; 
atti di follia di ometti normali ' 
e insicurì che'uccidono a fu¬ 
cilate un intero paese. Se uno 
ha una coscienza ipertrofic:a , 
deve liberarsi di questa peno- ! 
sa malattia Come? Vomitate-. 
la, esorcizzatela scendendo- 
in strada anche di notte com¬ 
pletamente nudi, gridatela. 
verso le finestre dei vostri vici¬ 
ni, urlatela, sempre nudi, di ' 
giorno, nel metrò, ai semafori ' 
del vostro quartiere, mescola- ■ 


g L'invidia 
i/è la mia ■ 
malattiai 


PAOLO VILLAQOIO 


. ti ai pulitori di vetro polacchi ' 
e ai venditori di accendini 
. dello Sri Lanka. Insomma di¬ 
te a tutti che siete gravemente . 
invidiosi. Alla fine i vigili vi 
porteranno alla neuro, ma sa- ' 
, rà una grande liberazione e - 
tornando a casa avrete una ' 
gradevole sensazione di pa- ■ 
■ce./ ■■;,■ 

lo invidio Arbore perché è f 
; un genio della televisione e 
mi illudo che abbia, come ; 
Celentano, solo il senso del 
/momento e del pubblico.t 
Sgarbi perché temo sia crandi- ' 
’ do e coraggioso quasi come ; 
' Pasolini e mi illudo che fa<xia 
'/ la fine di Marianninl, e si con- : 
sumi con gli anni al rango di i 
macchietta di insultatore tele- y 
visivo. Invidio Benigni, Nuli, ' 
Trofei. Verdone, Moretti, Ni- y 


chetti e Frizzi e mi illudo che 
il foro successo finisca in una 
decina di anni. L'unico che 
non invidio s'inceramente è 
Paolo Villaggio, perché spero 
di conoscerlo bene e so (ite è 
una gran merdaccia, invidio¬ 
so crome una ballerina di fila 
e vi giuro (tiie mi fa quasi pe¬ 
na. , -■ ■ - .. ■ - ,. 

■ Invidio Di Pietro pendiè or- 
. mai è un eroe nazionale; è 
' «l'onestone», . colla - faccia 
semplkro e <iura di un conta¬ 
dino-/marchigiano. -Negli 
ascolti tv batte anche il feno 
' meno Mike, potrebbe fare im¬ 
pazzire tutte le dattilografe e 
le massaie d'Italia. Potrebbe 
diventare. presidente della 
Repubblica, Papa o Re. In 
ogni sondarlo è il più vota¬ 
to. Con chi faresti un viaggio? 


■ Numero uno Di Pietro. A (dii ;; 
affideresti tutti i tuoi lispamii? ^ 
Numero uno Di Pietro. Con i 
(dii scoperesti? Sempre im- -; 
placabilmente lui. Ha vinto il ’ 

; gatto di Tv Sorrisi e (ranzoni ; - 

- ■ 1992. In quanto a copertine f; 

ha quasi raggiunto Alba Pa-1, 
. netti. Ma la Paiietti (ri vive del- 
la sua popolarità, il suo me- -y 
> stiere è la vanità. Più coperti- 
ne uguale più soldi e la vanità ' 
in questo (roso passa in se- 
(ronda linea. Però, a volte. 

; quando é troppo appagata 
diventa pericolosa. Piiù mo- • 
■f dìficare il (romportamento, ; 
y ' l'obiettività di un uomo. E '• 

■ certo che Di Pietro è perse- ' 
l/ guitato dai giomalisti. ma il 

- pericolo resta! . 

? Non esistono uomini solo ' 
■;; buoni e solo onesti: sarebbe * 

veramente sottovalutare tara- t 
< rità del cervello umano. Esi- > 
stono gli uomini. Alcuni di- 
ventano dep specialisti del- ' 
V l'onestà, altri si rifugiano nei- :: 

la bontà, nell'amore per il y 
' . prossimo, nella santità. Prima 
>' nel sembrar buoni e onesti 
:? più che esserio, per poi di- 
.y: ventare realmente ; buoni, 
onestiesanti.--//-say.t/'"'■ 
f-- lo spero vivamente ' (riie 
, S(riweilzer, lo stregone bian- 


co di Lambarenée e Suor Te- 
; resa dì Calcutt^ non siano 
; nati buoni, ma si siano impo¬ 
sti con fatkro e rigore quel 
(romport^ento. Altrimenti 
’ che meriti avrebbero? Ccrta- 
: mente nessuna ammirazione 
: il loroTatxroso peroorsa 1! 

: rischio vero è che (riii non ha 
. qualità, in una cultura <coper- 
tìnistica» e competitiva come 
' la nostra, deve rifugiarsi o 
nella follia, o nell'alcolfemo, 
o nella tossicixlipendenza, o 
- nella violenza da curva o di¬ 
ventare nazisidn. Insomma 
diventare un animale asocia¬ 
le. Santi, divi. <opertmistì», 
abbiate pietà di noi merdac- 
: ce. Vi ammiro, vi invidio, vor¬ 
rei essere solo come voi, ma 
non fate sangmnare ogni 
giorno la mia invidia. ■ 

Non fatemi sentire sempre 
di più di una casta infcrioie. 
Siete riusciti nella vita, intelli¬ 
genti. piotenti e anche rkxriri e 
se volete scopate chi volete 
se ce la fate, ma abbiate pietà 
di me! Siate umani, non mi 
condannate ad aspettate la 
morte di fronte alla Ruota del¬ 
la fortunache tanto in Paradi¬ 
so non mi mandano perché 
purtroppo non credo nem¬ 
meno inDio. ,v : ■ > : . • - 





































M l* grandma della Mia ««perieaza Ita 
nel fatto chele! «pare, al teniMateMa, un 
vincitore ma anche ano aconntto. Graae a 
lei mlHonl di perMoe hanno ritrovato la de* 
mocrazia ma poi la sua politica ha mblto un 
colpo doro. 

Non mi sento uno sconOtto e non lo sono. 
La battaglia non è considerala perduta sin 
quando u condottiero ha rinunciato a misu¬ 
rarsi. Io non rinuncio alla scelta compiuta 
nel 1985, in questa Russia che ha attraversa¬ 
to tante fasi di sviluppo, ha dimostrato un 
grande amore per la libertà ma dove è man¬ 
cata anche una traditone di funzionamento 
delle istituzioni democratiche. E ciò prima e 
dopo la rivoluzione. Purtroppo cosi à acca¬ 
duto. Le azioni per affermare la democrazia 
furono compiute ma poi pesano non sol¬ 
tanto gli errori dei bolscevichi ma la pratica 
stalinista che portò ai noti e tragici risultati. 

Lei parte da lontano. ' n 

Parto cosi da lontano per far capire la com¬ 
plessità del compito che sì trovarono davan¬ 
ti i riformatori, gli uomini delle perestrojka, 
cioè l'opera di nnnovamento di questo pae¬ 
se dove il popolo ha sofferto molto per di¬ 
fendere la litertà ed è stato una sorta di 
campo sperimentale, di cavia.'Se fosse pro¬ 
seguito il processo democratico avviato dal- 


so militar-industrìale, si comprendono le re¬ 
sistenze deirelite governante cui fu chiaro 
che non avrebbe più potuto utilizzate il po¬ 
tere ai propri fini. Abbiamo intaccato precisi 
interessi e portato alla luce l'opposizione 
della burocraziadcl partito in tutte le struttu¬ 
re. Quelle strutture del Pcus, macchina soli¬ 
da, che garantiva l'unione di tutti i meccani¬ 
smi separati affinchè funzionassero nell'in¬ 
teresse del sistema. Per questo motivo la pe^ 
restrojka si presentò molto più complessa di 
quanto pensassimo provocando anche l'im¬ 
pazienza della gente che, comprensibil¬ 
mente, voleva raggiungere presto e subito ! 
risultati. Ma, dico in piena coscienza, che 
non fare i conti con la realtà sarebbe stata 
un’avventura. .. . - . ^. 

L’impazienza alimentò la posizione radi¬ 
cale di sinistra tesa a smantellare e d'istrug- 
gere tutto sino alla base e, sul versante op¬ 
posto, rafforzò le prosizioni fondamentaliste. 
Spesso mi sono chiesto se si fosse potuto 
evitare tutto questo. No, non ^i pkiteva.. 
Quanto più andavamo sulla strada della pe¬ 
restrojka, tanto più ci accorgevamo che la ■ 
resistenza sarebbe cresciuta. 1 l mio compito ' 
era quello di salvaguardare quel processo, ' 
contenere i cowboy di sinistra e i fondamen¬ 
talisti dì destra e portare oltre Scilla e Cariddi 
il processo della trasformazione rivoluziona- - 


la rivoluzione borghese del febbraio 1917, si ' ria. Cosi andammo avanti sino all'agosto del 


sarebbe aperta un’altra strada. Invece, que¬ 
sto processo di sviluppo democratico è stato 
intenotto. Ma, egualmente, l'impulso del¬ 
l’Ottobre entusiasmò la gente. E questo die¬ 
de la speranza che potessimo avanzare con 


1991 quando quel processo, ormai, era ine- 
' frenabile. r- ' , - 

Golpisti già segnati In partenza? > .. 

Quel tentativo fu un'avventura. Nè l'esercito, 
nè i giovani nè il popolo la sostennero. I go|- 


i progetti ambiziosi di rifondazione del pae- ne i giovani ne ii Iwpoio la sostennero, i goi- 
se. Noi cominciammo in una condizione nmaseto i^ati. Ripeto: non mi consi- 
contraddittoria e capimmo che non sarebbe . dero sconfitto. I^nMte co» ha significato 


stato facile. Scoprimmo ben presto che le 
difficoltà sarebbero state dieci volte superio- ' 
ri. 

Qaaleviscmbràrostacoloplùgraiide? 

La difficoltà maggiore, fu di compiere una ri¬ 
voluzione nelle mentì. Se a questo si aggiun¬ 
gono i forti interessi della nomenklatura di 
partito, del mondo produttivo, del comples- 
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cambiare, in soli sette anni, un mondo tal¬ 
mente grande. E' vero, ci sono state sconfitte 
ma non strategiche. Probabilmente abbia¬ 
mo perso tempro nella, riforma dell'Unione. 
Ma il colpo più grave all’Unione è stato rap¬ 
presentato dai golpre e, poi, dall'accordo 
della foresta Belove^skaja. Però, nonostan¬ 
te tutto, il paese che si voleva cancellare è 
sempre quello. Ci sono quindici Stati nuovi 
■ ma c’è un Paese malato, un 
Paq^ lacerato che resiste e 
continua ad essere vìvo. E 
—... non è solo un'immagine. Se 
à luogo la rottura fosse stata totale, 
^ saremmo in pieno collasso. 

Non a caso il presidente del- 
i'Ucraina, Leonid Kraveiuk,' 
' ha di recente affermato di 

1SB3 non essersi mai pronunciato 

per un abbandono della co¬ 
munità. Noi sappiamo, p>erò, 

. .. puello che è andato dicendo 

t ' in precedenza. Oggi egli ri¬ 

torna sui SUOI passi e sapete 
É pjerchè? Perchè il Oonbass e 

^ la Cnmea si battono prer la 

ICU I federalizzazione deU'Ucrai- 

, na e Kraveiuk sente bruciar- 

, gii li terreno sotto i piedi. ' 

U bidente degli Indn- 
, ArbadlJ VobldJ, d 

_ ha raccontato d'averle 

detto nn giorno che gli an¬ 
tichi ronuml volevano «pa- 
> nem et clrcenaea» mentre 

itori Id, al aovietid, con la pie- 

restrojka stava dando so- 
- Io circenses e poco pane. 
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L’INTERVISTA 


Abbiamo parlato con il leader della perestrojka a Mosca nella sede della Fondazione 
La vera storia del golpe di agosto e i problemi attuali della società e del sistema politico 
L'influenza di Enrico Berlinguer e il lungo rapporto con Papa Giovanni Paolo n 
Il mondo dopo la caduta dei blocchi e l'uscita di scena di Bush. Il giudizio su Clinton 

Gorbadov 

«Non sono uno sconfìtto 
là Russia ha bisogno di me » 


H MOSCA. Come Covere¬ 
mo Mikhail Seigheevich Gor- 
baciov? Come lo avevamo vi- . 
sto, all'apice della sua p>ot>o- 
larità, durante il suo viario 
a Roma? O come la televisio¬ 
ne lo aveva mostralo, turbato 
e inquieto, ai piedi della sca¬ 
letta dell'aereo che lo aveva 
ripxjrtato a Mosca dopx) i 
giorni duri di Foros? Ce lo 
chiediamo mentre raggiun¬ 
giamo in macchina il luogo 
dove ora lavora Gorbaciov, 
la fondazione a lui intestata. 
L'auto corre veloce e il tem- 
px} è la misura della distanza 
che ormai separa, anche fisi¬ 
camente, l'uomo della pere- 
stroijka dai centri del potere, ' 
raccolti come sempre tra i 
mattoni rossi e le cupiole d'o¬ 
ro del Cremlino. I bambini 
giocano nei cortili scivolan¬ 
do sul ghiaccio. Vicino ad 
Urut stazione di metroprolila- ' 
na c'è una fila interminabile 
di, persone,, una .fiUtlunga e 
stretta, triste ed ordinata. 


Non aspettano il treno, non 
attendono, come altrove, il 
loro turno pier poter acqui¬ 
stare un litro di latte o della 
carne. Questa è una fila spe- ' 
ciale, quella dei venditori. >■ 
Uno dopo l'altro stanno II, fi-. ' 
la indiana detta dispcra’uo- 
ne, cercando di vendere 
qualsiasi cosa. Non è a que¬ 
sto che Gorbaciov pensava. - 
con la sua idea di nforma 
economica cosi come non è ' 
al gamde caos della politica 
Russa che immaginava si ar-, 
nvasse, decretando la fine ' 
del partito-Stato. Ma ora è ‘ 
cosi e Gorbaciov deve avere ' 
ogni giorno davanti agli oc¬ 
chi la misura della sua gran¬ 
dezza e dei limiti della sua 
politica. ' - 
Ora siamo tra i lunghi cor¬ 
ridoi della fondazione in un 
palazzo che fu sede dell'Isti¬ 
tuto di scienze ««joniali. del.... 
Pcus. Le luci sono basse, co¬ 
me si volesse rìspaimiare,/e • 
dalle stanze si affacciano .. 
molti volti della primavera di 


WALTmvn.TRONI SBMIOSIRQI 


Gorbaciov; io storico e poli¬ 
tologo Shakhnazarov, l’im¬ 
mutabile Zagladin, Grigorij 
Revenko un tempio potentis¬ 
simo capio dell'apparato del 
presidente. Ma anche giova¬ 
ni economisti o intellettuali 
vestiti come i loro corrispion- 
dentì di oltre oceano. Quan¬ 
do Gorbaciov apre la porta 
del suo studio ci appiare un 
|x>' come a Roma e un po' 
come dopo Foros. E combat¬ 
tivo, simpiatico, accattivante 
come nei ' giorni - migliori. 
Vuole stringere la mano de¬ 
gli operaton tv mentre questi 
stanno usando le telecamere 
Pier riprendere il nostro in¬ 
contro. Ma il suo sguardo sì 
fa , inquieto, amaro, irato 
quando parla dei giorni del 
gPlPfi,--dPj„PtPfagonisti,..di 
quel tradur^to,-del modo 
in cui Elisia e i suolali hanno 
sbattuto la portaJn iaccia.Ri- 
cordando i giorni dopo Fo¬ 




ros, Gorbaciov ci racconta 
.un particolare poco noto. 
. Preoccupati dallo svtluppxr 
1 degli avvenimenti, Raissa 
Maximovna e Mikhail Ser- 
gheevich bruciarono molti 
taccuini pe^nali. Per due 
' sere, nel buio della dacia di 
. Mosca, si videro le piccole 
fiamme che mangiavano i n- 
coidi, gli appunb di lavoro, 
piersino le lettere d’amore tra 
I due Gorbaciov. «lo - spiega 
l’ex presidente - ho bmeiato 
i taccuini dal 1956, quando 
, ero arxtora al Komsomol di 
, Stavroprol». - ■ ^ 

Mikhml Sergheevic rievo¬ 
ca questo ^imio parlando 
del libro di memorie che sta 

- scrivendo ed utilizzando uno 

- ' dei taccuini suprerstitì per ri¬ 

cordare il suo viaggio in Ita- 
Iia,del..l971..doye..sona,ap; 
puntati i nomi dei dirigenti 

- del Pei che incontrò, gli aigo- 
.. menti che discussero, ma 
f anche gli spiaghetti che man¬ 




giò, temendo per la linea, la - 
descrizione del bel mare di 
Tertasini, vicino Palermo, c 
le proteste di una baronessa ' 
nell’albergo di Taormina do- . 
' ve era ospite quella comitiva - 
di comunisti sovietici allegra • - 
e vociante sino a notte aka. * 
Q sono dei block-notes che 
' non vonebbe mai rileggere? 
«SI - rispionde - quelli che n- 
cordano momenti aman». È' 

’> certo che anche di questi 
momenti ritroveremo nelle 
' «Memorie» che sta senvendo. 

un libro di prossima pubbli- ’ 
. cazione, forse entro que- 
. sfanno. Un volume tra le ot- - 
- tocento e le mille pagine, un . 

' ' libro storico di uno dei mas- ‘ 
; simi protagonisti di questo 
'i secolo. ~ 

’ Ci piarla anche del Papa. • 
Di Giovanni Paolo II Gorba- 
ciov ha «un'opinione molto ' 
,„.ato> e lo consideraun-apne-... 
> cursore del nuovo mondo di 
• pensare». E' nota la coiri- 
, spondenza che. tuttora feru¬ 
le e senza pause, mtercone 


tra il pontefice e l'ex presi¬ 
dente deU’Urss. Mikhail Gor- 
baaov assicura di leggere le 
encìcliche che. dalla Santa 
Sede, regolarmente gli mvia- 
no. E SI ptemietté un accosta- 
' mento tra Giovanni Paolo II e 
Giovanni XXni: «C'è un filo 
tra questi due pontefici di 
grande levatura». Ci saluta 
con due batupte legate a que¬ 
sto tema. Quando, di recen¬ 
te, è stato m Cile gli hanno 
fatto notare: «La accogliamo 
come un Papia». E lui, scher¬ 
zando, ha nbattuto: «Purché 
non meglio?». Ma si rese con¬ 
to della quasi gaffe trovando¬ 
si in un paese cattolico: «Il 
Papa è Dio in terra e Gorba¬ 
ciov è un uomo, per giunta 
in piensione». A proposito 
della - fitta coiTis|x>ndenza 
con il piontefice commenta: 
.«Sarebbe, .davvero interes¬ 
sante pubbUcarla...». «Siamo 
pronti», rispondiamo E lui: 
«Cià...tanu> più che il loro 
contenuto è di sinistra!». ■ 



In rapporto alle resialenze trovate, peiua 
di essere andato troppo In fretta o troppo 
* piano? 

C’è stato l'uno e l’altro. La ventata di nnno¬ 
vamento è stata tale che il popolo non ha 
; fatto in tempo ad assimilare. Parlo del popo- 
, lo in senso quantitativo, di massa. Dopo la 
‘ fase di euforìa, è venuto fuori che non tutti 
, avevano capito che la nostra sarebbe stata 
.. un'impresa ardua. E hanno cominciato a 
- farci le domande; ma dove stiamo andan¬ 
do? Ci stiamo allontanando dal socialismo 
(ammesso che già ci fosse) 7 Andiamo verso 
il capitalismo? Verso un'altra cosa? e ne ab¬ 
biamo veramente bisogno? E la perestrojka 
i è la salvezza o la catastrofe? SI. non tutti ce 
la fecero a comprendere in pieno cosa stava 
accadendo e, dunque, che dire? Bene ha fat- 
■' to Voiskij a ricordare la Roma antica. Ma an- 
' che IO ho studiato ì latini. E ricordo non solo 
.. «Ave Caesar, morituri te salutant» ma anche 
«Per aspera ad astra» c «Ubi concordia ibi 
Victoria». Ecco, non vinceremo se non vi sarà 
concordia. , , . ,,, , , -. - 

Non sembra essetvene tanta, di concor¬ 
dia, in Russia. - -• 

Il guaio dei politici odierni è che attaccano 
da posizioni estreme, io, per esempio, i de¬ 
mocratici ormai lì definisco tra virgolette 
perchè non posso considerare democratico 
un potere che in un anno ha condotto l’ot¬ 
tanta per cento della piopolazione sulla so¬ 


glia della povertà. No, non si tratta di demo- . 
cratici. 1 veri democratici non agiscono cosi. 
Sono stato in Cile e ho visto che quei presi¬ 
dente fa leva su una unione dei democratici 
cristiani coni socialisti ed ho sùbito pensato ' 
all'Italia, al compromesso storico del quale 
parlava Berlinguer. Nell'attuale situazione 
della Russia non si può certo sperare che il ' 
1 consenso sbocci dalle risse. ^ 

- Ma al coDgreaw di dicemhre è atato fir¬ 
mato un accordo.. 

' • Eltsin, come politico, ha commesso un gra- 
ve errore. Mi riferisco al ftunoso discorso del • 
C 10 dicembre quando fece l'appello ai depu¬ 
tati del congTKso a seguirlo fuori dall'aula. Il 
^ congresso non lo segui. FU un evento fonda- ‘ 
" mentale, di grande significato politico ed il 
^ presidente avrebbe dovuto ricercare il con- 
senso. Poi ha provato Zorkìn Ql presidente ' 
della Corte Costituzionale, ndr^ a concilìa- 
f re. Ma è un fatto provvisorio. L accordo dei - 
nove punti con IQiasbulatov è stata una 
mossa tattica del presidente per tentare dì tì- 
... rarsi fuori dalla situazione scandalosa in cui . 
era capitato. Invece adesso continua a fare - 
le stesse cose di prima. >. '.-i-i, < 

Meglio (are il referendiun oppare andare 
ad dedonl anticipate del Parlamento e 
anche ddpreaidente? - ‘ ^ ' 

Ci sto riflettendo. R^iungere la concordia 
nazionale sarà difficile nelle attuali condi¬ 
zioni. Addirittura, è possibile che la gente 


non vada a votare perchè non comprende 
per cosa è chiamata alle urne. Gli eiettori 
pensano che li si voglia imbrogliare un'altra 
volta. Del resto, perchè mai Eltsin dovrebbe 
preoccuparsi delle elezioni presidenziali? 
Lui dichiara sempre di avere il sostegno del¬ 
la gente, tutti i sondai lo affermano...Dì 
cosa si preoccupa? Lui potrà essere rieletto e 
ottenere un altro mandato in modo da avere 
’ a che fare con un parleunento che interpreti 
la realtà di oggi. - , ^ i . ' 

Intanto Eitdn dovrèbbe dlmétteni? 

> Questione di procedura. Che si firmi un pat¬ 
to di consenso sulle nuove elezioni. Io a 
questa conclusione sono giunto dopo avere 
nflettutosulla proposta di referendum. ^ 
E aarà poasibile votare per II candidato 
Gorbaciov e per il partito di Gorbadov? 
Adesso sono impegnato con la Fondazione, 
con la Croce verde, con la scrittura delle mie 
memorie. Non ho di quei progetti. Ciò non 
esclude nulla, ovviamente, ed io non mi na¬ 
sconderò se la situazione dovesse cambiare. 
Per adesso il problema non lo pongo io nè la 
stessa società. Quando si porrà, affrontere¬ 
mo il quesito. Non auguro ai pioteri alcuna 
sconfitta ma successi. Ma, pur facendo que¬ 
sto, io non lesino le mie aspre enbehe. Ciò 
non piace agli attuali dirìgenti. La cosa mi¬ 
gliore, per il presidente ed il governo, sareb¬ 
be l'assenza dell'opposizione. E a definisco¬ 
no democratici? La democrazia deve avere il 


Lincontro con Goriiaaav; 

da sinistra. Sergio Seigi, PaveI Kozkiv, Walter Veltroni 
Mena pagina accanta Gotbaciov 
duianterintervistae, 
in atto a destra, con Raissa 


pluralismo politico. I partìb, gareggiando, 
vincono e perdono; chi va al potere, chi al¬ 
l'opposizione. Il ruolo dell'opposizione è in¬ 
sostituibile perchè non lascia dormire ban- 
quillì quelU che governano. 

ÈGoriMdovcbedafaalidlo. ’ ' 

Si stanno consumando molti abusi. Indub¬ 
biamente questo potere non è da invidiare 
perchè deve prendere decisioni difficili. Cio¬ 
nondimeno non vogliono andarsene. Forse 
perchè prevale il senso di responsabilità. Ma 
forse anche perchè deve essere ultimata la 
costruzione delle dacie che a decine stanno 
sorgendo. E’ stato accumulato un grande 
patrimonio a buon prezzo e sono state sper¬ 
perate tante risorse. Ecco la verità. Se ci sa¬ 
ranno nuove elezioni tutto questo salterà ^ 
fuori. E, poi, varmo a cercare i soldi del Pcus 
in Svìzzera! Marmo chiesto aiuto anche ai -, 
servìzi segreti americani ma quest soldi non ‘ 
si trovano. Sapete perchè? Semplicemente ' 
perchè non esistono quei confi. Io lo so per¬ 
fettamente. Gli amerìcaiu pare, invece, che ' 
abbiano trovato ben altri conti, costruiti con ’ 
quest nuovi poteri. Ho letto su un giornale - 
tedesco che per ben tre volte queste prove " 
sono state inviate alla procura generale ma 
non è stata aperta alcuna inchiesta. E si trat¬ 
ta di somme cospicue. I pmilegi del Pcus 
sfumano al cospetto delle ruberie di adesso. 

E qualcuno dowà pure rispondere' .. <. 
n preMdcBte EilMn ha aanniiciato osa 
grande crociata contro la criminalità e la 
comedone—- » ; •»' 

Quante volte lo ha già detto? Che si venfìchi 
quello che ha fatto l'ex ministro Poltoranin 
al Centro culturale di Berlino, vicmo alla por¬ 
ta di Brandebutgo...Adesso Valcntma Tere- 
shkova, presidente deH'Assocìazione di ami¬ 
cizia tra ì popoli, si è costituita parie civile 
nel processo per la resfituzionedeU'inunobi-. 
le. A chi è stato dato il palazzo e perchè? Do¬ 
ve sono finiti quei soldi non si sa. ,. 3 “ • 

Cosa ha pensato, in cnor «no, qnando □t- 
siniepantòflditoneIlaonn8iDunosarin- 
nione dd Soviet sapremo, saUto dopo D 
(sUitogolpe? 

Pensai che i miei piecedenfi convincimenti 
sulla morale ed il carattere di quella persona 
venivano confermati. Alloizu però, non in¬ 
tendevo, nè davanti al Soviet supremo nè 
davanti a chicchessia, inginocchiarmi Mai 
l'ho fatto e mai lo farò. Quando Eltsin ha co¬ 
minciato a firmare il decreto sullo sciogli¬ 
mento del Pcus, io gli dissi: «Lei non può vie¬ 
tare il partito, lei può solo colpire le strutture 
del partito che harmo collaborato. Non sì 
può lanciare un’accusa contro diciotto mi¬ 
lioni di comunisti con un decreto». Quando 
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sei anche tu in (discussione » 


dalla sala mi hanno gridato che bisognava 
spazzare i comunisti dal paese, risposi che 
[Orsino il ceivello malato di Stalin non giun¬ 
se a tanto. «Volete cancellare dal paese 40- 
50 milioni di comunisti con le loro famiglie? 
Siete-matti»,'dissi. Mhaccorsi, certo, di quel 
gesto di Eltsin. Avrei potuto sbattere la porta 
e andarmene. Non sarebbe stato però un at¬ 
teggiamento politico. Dovevo resìstere e, 
penso, che la vittoria morale alla fine l'ho ot¬ 
tenuta Devo confessare che al posto di que- 


posso neppure immaginare che loro non 
capissero che di avventura si trattava. Non 
potevano neanche pensare di avere l’ap- 
poggìo delle Forze Armate, immaginare che 
' l'esercito sarebbe andato contro il popolo. 
Riuscirono tutt’al più a far uscire le truppe, 
ma non sapevano neanche dove mandarle 
e perché. Poi gli obiettivi presero a chiarirsi 
ma, incontrandosi con la popolazione, le 
truppe cominciarono a fraternizzare. Il gros¬ 
so degli ufficiali non li segui tranne, forse, il 


sta domanda, ho creduto che mi stavate per ' corpo dei generali, o meglio quella sua parte 
chiedere un giudizio suirintervìsta dell'Unità che sentiva minacciato il prono potere, ^t- 
aPoltoranin... , t < < 


Intetd glielo chMfauno, - 

Mi spiego. Tutti i tentativi di Poltoranin di 
scagnarsi riferendosi alla traduzione sba¬ 
gliata non fanno altro che confermate che 
proprio cosi è stato detto. Mentre le dispute 
sul termini; «Mosca ubriaca e sonnolenta» 
oppure Mosca ebbra e assonnata non cam¬ 
biano la'sostanza. Qualcuno, abilmente, ha 
segnalato l'Intervista al centro stampa di 
Khasbulatov e questi t'ha subito fatte ripub- 


temente come non sarebbero riusciti a im¬ 
brigliare le repubbliche imponendo loro un 
altro modo di vita. Erano assolutamente ir¬ 
realistiche quelle cose. E poi poniamo la do¬ 
manda: come avrebbe reagito il mondo? 

O Cosa le disse la delegazione del golpisti 
chelaraggiiinaeaForos? - 
Quando quel gruppo anivò da me a Foros, 
dissi loro: «Perché mi raccontate della situa¬ 
zione nel paese, la conosco megliodi voi. SI. 
la crisi deIrURSS è davvero grave. Ma come 
uscirne? Questo ci divide. Io sono convinto 



bucare dalIa^RosstsAr^-Gozera-Èi'^ustgir.oj.obe-vada risolta sulla-basedelìa ■firmer'del' 
mente «he personaggio questo Poltoranin! /• Trattato affinché le repubbliche ottengano i' 
Non 'solo'^ha umiliato Khasbulatov, VolsW),’ nuovi diritti O'il proprio status.' Conservando 
Rutskoii'e'lri-urrcertO’senso-ha chlamaio4n -‘la-'collaborazìone.'^mantenfàffld a'rfehé’ITP' 

causaaricheme'.'Pie«;hesesl'prenaono per"- ' - , ' .. " " 

buone le parole di Poltoranin, anche il presi- 
dente Eltsin vi appare come una marionetta ÌSS 
nelle mani di Buroulis e dello stesso Poltora¬ 
nin. Ma è mai possibile che uno Stato debba 
avere un presidente cosi tirato per i fili come 
al teatro dei pupazzi? Ovviamente avete fat¬ 
to bene a pubblicare questa intervista. 

' EiHmèlapriiiiaconPolioraiilD... 

^ Infatti. Mi sarei aspettato che, quella prima 
volta, quando Poltoranin disse che ero un 
criminale, il conrispondente venisse da me. 

Magari fo^venuto... ' 

-Da quanto tempo, Mlkhail Seighevlcli, le 
davamo la caccia. 1 suoi collaboratori lo 
■annobene. 

Ma quella volta vi siete lasciati guidare dal 
sensazionalismo... 

In niu lecerde IntervMa lei non volle rive¬ 
lare ridenlllà deU'iMimo politico che, due 
mcM prima dd tentato gólpe del 1991,le- 
lefono a Boah Iter precedenti vod di colpo 
- dlSlato.niò«mrloadeeM>? 

FUCavriil Popov. Poi Bush si mise in contatto 
con me e mi disse: non intendo ingerirmi nei 
vostri affari ma mi hanno trasmesso queste 
comunicazione ed io tela vorrei riferire. Ri¬ 
sposi al presidente che quelle voci circolava¬ 
no In continuazione. «Non te ne preoccupa- ^ . < 

re. George», gli dissi.' '■ , ■ ' 

Quando era aegietario generale del Pena uione e lo Stato unitano rinnovato. Ci siamo 
^ù^.qpiuidoè4Uwit^residenle messi d'accordo di tenere.il.Congresso per 
dfil’Uraa,Ìmaeeltonngriippodlperaone, rifondare il partito. Infine ci siamo accinUal- 
, le Importele al ano fianco: Moki Mnoan- la reali^one de te misure mu-ctoì». A 
, conattemoalel proposito: dopo la fuma del 20 agosto era 

_. .. . .j • , o prevista una nunione congiunta del Consi- 

Si riferisce al Consiglio presidenziale? glio dì federazione per discutere le misure 

No, non aoio,noiidnl nuovi come Scevard- contro (aerisi. Fra l'altro, il 18 agosto, quan- 
nadze. MdU sono ancora attorno a lei e do mi apparvero davanti gli «ambasciatori» 
lavorano qid, alla Fondazione. Altri però del golpe, avevo già parlato con il vìcepre- 
l’Kanno abbandonata, akunl durante II mier Scerbakov circa la sua relazione da fa- 
> golpe l’hanno anche tradita. Quale di re al Consiglio di federazione. Quello biso- 
qnestl abbandoni o di qpeali tradimenti gnava risolvere. 

. 1^ addalo^ e qu^l'U sorpresa di Cosa speravano di ottenere da lei? 

. r.'.. j • ' j I, rs.. j ■ boro, dopo essere rientrati a Mosca, non sa- 

L’atto di Jazov (Il ministro della Difesa del- [)evano più cosa fare. Loro mi avevano 
l'Urss, ndr.) sopra ogni altro. Penso che an- avanzato tre proposte di ultimatum, io le 
che-lui'stesso soffra-per come è nmasto avevo respinte tutte. Osntavano sulla solu- 
. coinvolta nel'golpe. Tant è che.in una certe zìone alla Khrusciov: lui aveva ceduto all'in- 
■ fase dello sviluppo degli avvenimenti diede giunzione dì firmare il decreto, lo, invece, mi 
l'ordine alle truppe di non int«venire e non rifiutai. Furono momenti drammatici, erano 
ascoltava più quello che glisidiceva. E poi è in preda allo smarrimento. Successivamente 
uno che aveva alle spalle il fronte della Se- - l'ho saputo - mi insultarono in modo terri- 
conda guerra mondiate, è un uomo corag- bile ma si erano già esposti e non potevano 
giow. Qualcuno lo vuole presentare, come più tirarsi indietro, dovevano andare avanti. ' 
tutti loro del resto, gretto e ottuso... Perché? Fu un'avventura di pura acqua. Erano già 
' Si può, forse, dire di Lukianov oppure di sbigottiti il 18 agosto. Poi si giunse la posi- 
; lòluchkov che fo^ro cosi? No, affatto. La zìone del presidente della Russia...e basta! 

. verità é che lo sWIuppio della situazione era Non potevano più andare oltre perché si tro- 
i arrivato al punto ..di'scontro tra gli interessi vavano nei panni di crìminaL statali, 
plùprolonoì.*'’*''’' / ' AncheUddanov? ' 

( Quali tattefeot? , . Si, anche Lukianov. È scaltro ed è più mtellì- 

t Fri in sostanza una reazione al mio collo- gente di ciascuno di loro pierciò si mise da - 
' quio precedente con Eltsin e Nazarbaev in parte. Baklanov, quando gli chiesi a nome di 
cui c'eravamo accordati - con l'impegno di chi stessero parlando, mi disse che c'era il 
• informarne 1 dirigenti delle altre repubbliche • Comitato per lo stato d'emergenza e tra i 
'■chosubito dopoja firma del Trattato del- suoi componenti mi nominò anche Lutea- ; 
' rUnione'senzae^pettare il vàio della nuova nov. Ma Lukianov più tardi alla nunione del 
cS^òne si sarebberdsvolte le elezioni e Comitato disse: cancellatemi dall'elenco 
S M sarebbero formati inuovi organismi. Vole- perché mi devo tenere a distanza e conser- 
ì VOTO cambiare gli uomini *1 potere ma vare una certa autonomia, cosi tutti ne trar- 
? q^liSuomrniricevetterosuTlorotavo: ranno un profitto mMgiore. Cioè solidaiiKò 
' U UwS^to di quella conversazione. E si con loro ma cercò di distinguersi. Ormai tut- 
tn^l^teD^ione di Kriuchkov e loro vi- to è chiaro. Lui dappnma nascose anche di 
S2m nf^olo reale Perciò tutto aver preparato m una notte» nella notte tra il 

^ teo^^^rSiffiatoad^Trattato. ; 18 eJl 1§agosto, il suc> appello; più tardi Io 
j Ma te Smente un'avventura. Non mi confessarono!suoi assistenti. ^ 


nione e lo Stato unitano rinnovato. Ci siamo 
messi d'accordo di tenere il Congresra per 
rifondare il partito. Infine ci siamo accinti al¬ 
la realizzazione delle misure anti-crisi». A 
proposito: dopo la firma del 20 'agosto era 
prevista una riunione congiunta del Consi¬ 
glio di federazione per discutere le misure 
contro la crisi. Fra l'altro, il 18 agosto, quan¬ 
do mi apparvero davanti gli «ambasciatori» 
del golpe, avevo già parlato con il vicepre¬ 
mier Scerbakov circa la sua relazione da fa¬ 
re al Consiglio di federazione. Quello biso¬ 
gnava risolvere. 

CoM speravano di ottenere da lei? 

Loro, dopo es.<«re rientrati a Mosca, non sa- 
[>evano più cosa fare. Loro mi avevano 
avanzato tre proposte di ultimatum, io le 
avevo respinte tutte. Osntavano sulla solu¬ 
zione alla Khrusciov: lui aveva ceduto all'in¬ 
giunzione di firmare il decreto. Io, invece, mi 
rifiutai. Furono momenti drammatici, erano 
in preda allo smarrimento. Successivamente 
-1 ho saputo - mi insultarono in modo terrì¬ 
bile ma si erano già esposti e non potevano 

P iù tirarsi indietro, dovevano andare avanti. ' 
u un'avventura di pura acqua. Erano già 
sbigottiti il 18 agosto. Poi si giunse la posi¬ 
zione del presidente della Russia...e bastai 
Non [rotevano più andare oltre perché si tro¬ 
vavano nei panni di criminali statali. 

Anche Uddanov? 

SI, anche Lukianov. È scaltro ed è più intelli¬ 
gente di ciascuno di loro pierciò si mise da - 
parte. Baklanov, quando gli chiesi a nome di 
chi stessero parlando, mi disse che c'era il 
Comitato per lo stato d'emergenza e tra i 
suoi compionenti mi nominò aiKhe Lutea- 
nov. Ma uiteanov più tardi alla riunione del 
(gomitato disse: cancellatemi daU'ctenco 
perché mi devo tenere a distanza e conser¬ 
vare una certa autonomia, cosi tutti ne trar¬ 
ranno un profitto miiggìore. Cioè solidarizzò 
con loro ma cercò di distinguersi. Ormai tut¬ 
to é chiaro. Lui dapprima nascose anche dì 
aver preparato in una notte, nella notte tra il 
18 e li 19 agosto, il suo appello; più tardi lo 
confessarono i suoi assistenti. 


. Uikiaiiov era un rao.vecchio amico dei 
tempi ddl'imlvenità... 

Non posso dire che eravamo tanto amici an¬ 
che se ci conoscevamo bene, abitavamo in¬ 
sieme in via Stromynka, alla casa dello stu¬ 
dente. Credo facesse troppi calcoli politici 
che alia fine gli diedero alla testa. Lo avvertii 
quando mi accorsi che stava svolgendo uno 
strano molo. Fu quando uno dei deputati 
del grappo «Sojuz» pose la questione delle 
dimissioni del presidente e tei incominciò a 
fare manovre, lo stavo vicino e me ne avvidi 
subito, già nel 19%. E più tardi quando 
strappò gli applausi per accattivarsi la destra 
del Comitato Centrale, intuiva ormai il rap¬ 
porto dì forze e si imm^ìnava già d'essere 
un Pettini. In fin dei conti To sovrastimavo. Le 
passioncelle umane...Non a caso si dice che 
per provare un uomo occorre dargli del po- 
tere. .s . , 

C’è Ulte con che ibnane proprio Inqrie- 
gabile. Tra coloro che hanno onUto U col¬ 
po di Stelo c’erano 11 caTO del i^, Il capo 
ddle Forze Armate, Il rafailatro de^ Inter¬ 
ni. E l’hamw (atto aenza neanche amate-, 
te (capi dell’opposizione. Com’è qdega- 
Ule diè'gente con qnella reqwnsablUtà 
'fodaecodapròvverhiteo leggera? ‘ ' 


«Sono certo 
che Bill Clinton 
non commetterà 
Terrore di pensare 
ad una direzione ^ 
americana 
sul=^mondo intero. 
Ho fiducia in lui» 


No, non è questo il punto. Avevano paura. 
Fin dal rifiuto di Corbaciov. Già il 18 agosto 
rimasero sconfitti. II perno dei loto atti te l'u- 
suipazione del potere con un presidente 
che poteva operare normalmente ed era in 
buona salute. Perciò si trovarono subito nel 
ruolo di criminali. Se fossero accaduti anche 
fatti sanguinosi, vi potete figurare di quale 
responsabilità si sarebbero caricati. Né ora 
né mai gli sarebbe stato perdonato e, quindi, 
si misero a retrocedere e, in buona sostanza, 
invitarono Eltsin alla collaborazione insi¬ 
nuandogli che le altre repubbliche avessero 
già acconsentito. Pertanto non scatenarono 
atti di saiteue. Erano ormai impauriti, demo- 
rteizzati. Si attaccarono aita bottiglia e il gol¬ 
pe fini con la metà di loro completamente 
ubriaca. . 

C’è qnakhe leader ocddentele che in 
quel rdoinl l’ha ddiiM? Magari per ecces- 
wdirsalpoUllk? 

Non direi cosi. SI. ci sono state sfumature. 
Ma anche nel decorso normale dei processo 
politico teli sfumature ci sono sempre. Ad 
esempio, l’Incontro di luglio a Londra, il G7 
più Ooibaciov. Cera la posizione di Mitter¬ 
rand, Andreotti e Kohi. Ma c’era anche la 
posizione del Giappone, di Bush e di Mulro- 
ney. Per entrare nel merito; gli uni, già sulla 
base delle informazioni operative, assunse¬ 
ro una ferma posizione di condanna, altri, 
invece, cercarono di entrare in possesso di 
detOTlì per capire cosa stava accaden- 
do...'ranto più che avvenne in piene vacan¬ 
ze e molti si trovavano in luoghi remoti. Su 
questo piano non ho nulla da addebitare ai 
miei partner principali. 


’ meno non ne ho sentito parlare. Il prèsiden- 
: te francese ed il ministro Genscher si pro¬ 
nunziarono invece a favore. Perchè deve es¬ 
sere qualcuno a decidere per l'Europa? So¬ 
no necessari gli organismi regionali. 

' Lei pana che le rivolte etaiebe poosMio 
CMoe aa pofcolo per l’ex naloae Soried- 
ca? - 

Sono già un dato di fatto. Debbo dire che 
propno i nostri ritardi nell'escune di questi 
problemi hanno contribuito ad esasperare 
questi processi. U ha favoriti, certamente, il 
OTpe e l’accordo della foresta Bclovezhska- 
ja ha dato il colpo finale. Ma anche prima 


Mentre noi parliamo si sta insediaiido U dio Oriente. Tutto questo è avvenuto grazie 
nuovo presidente degU Stati Uniti. Cosa alla politica, alla collaborazione. Bisogna 
pensa <U (3inton e delle sne Idee? accrescere le possibilità delle Nazioni unite ■ 

, Quello che possiamo valutare sono essen- ® terni» so^ngo la nece^tà di ctotc 
zialmente idee espresse nel corso della un Consiglio di Sprezza per I Europa. PCr- 
campagna elettorale. Come politico so che ' <mè ioti volta dobbiamo anoOT a W^mg- 
bìsogna essere prudenti perché c'è spesso ^^nne potenziale in^lettuaTe 

una grande distanza tra te dichiarazioni elet- ' 

torali e te scelte concrete che si devono as- ' 
sumere quando sì ricopre una carica cosi 
f importante. Tuttavia, lenendo conto che an- . 
che dopo le elezioni è stato detto molto dal 
. signor Clinton sulla sua polìtica futura, ho la V 
' sensazione che non sia solo una persona ■■ 

. che rappresenta la nuova generazione - e ^ 

questo, secondo me, è già molto importante no "Messaligir orpmmi^io^. 

- ma sia un uomo che conosce bene la poli- 1*1 penra che le rivolte eisiicbe ppusmio 
tica, m particolare quella interna. È impor-. eraereimpericoloperl’exiiiilooeSovletl- 
. tante poiché il nuovo presidente, a quanto '* - 

pare, porrà l’accento proprio sulla politica ‘ Sono già un dato di fatto. Debbo dire che 
interna. Non solo gli americani ma anche propno i nostri ritardi nell'esOTe dì questi 
noi siamo interessati e auspichiamo che . problemi hanno contribuito ad esasperare 
Clinton non soltanto conservi ma. direi, ac- ' questi processi. U ha favoriti, certamente, il 
cresca il grado di stabilità di quella società. « OTpe e l’accordo della foresta Bclovezhska- 
Ma penso anche che ci sarà un alto grado dì ja ha dato il colpo finale. Ma anche prima 
...CPOtinuità nella politica estera. Altrimenti si , QQn..SÌ dove va rgaalate aneao pr oblema ai 
vanificherebbero gli sforzi comuni di,questi , tuSlònali^Mcparatì^, , - 
enni. Un’vHliiia donuoida «'!««» è »■«»■ doppia do- 

Lei avverte il rUdUó'^dl 'ima'egèiili^ i ", manda che hdetCMapMLlnttbu prima 


«Ho studiato il Pd 
e Enrico Beriinguer 
Le critiche allìJi^ 
dovevano essere 
valutate meglio 
per la loro portata 
davvero innovativa, 
ma il Pcus si chiuse» 


volta che abbiamo vMo MikhaU Scfghee- 
vlc (terbadov nd 19M nd balcoiie ui via 
ddle Botteghe Oocme, il ghxno dri (ime- 
raU di Enrico BetUngner... 

Chi è che mi ha intervistato allora? 

È stato mi grande regista HaHano dw si 
chiama Ettore Scola. 

SI, si, già, me Io ncordo. Facemmo quella in¬ 
tervista guardrmdo la marea di gente che 
scorreva per dare l'addio a Berlinguer. 

Ecco qnanto Beriingiicr ha pesato nel 
pensiero di Goitwdov? E immira cosa. 


dio Oriente. Tutto questo è avvenuto grazie con Beriinguer, ha saputo reagire in modo 
alla politica, alla collaborazione. Bisogna adeguato etile realtà di un mondo in muta- 
accrescere le possibilità delle Nazioni unite - zione e alte realtà del paese in cui operava 

Sn‘^cÒMjlk.S§^"^SnSr^ì)^ ■' straordinario 

chè ogni wlta dobbiamo aridare a W^ing- * P« «Afflare e nnno^ la democra- 
ton? C'è un er»rme potenziale intellettuaie L Italia ha vissuto più d un momento in 
e politico, in Europa, per poter stroncare i cui sì mettevano m forse i valon fondamen- 
conflìtti quando sono sul nascere. Mi dìspia- tali della democraàa, in questi passaggi de¬ 
ce che queste mia proposta non abbia avuto ‘ cisivi il Pei non si è isolato ma hasaputo dia- 
alcuna reazione da parte iteliaria quOTo- jogare e confrontarsi con altre culture ed al¬ 


logare e confrontarsi con altre culture ed al¬ 
tre forze politiche, r 

E con pensa degli DlUbmi gindiri di Beriln- 
. giwsnll’tJrss? 

L'attività del Pa neH'ultima fase di Berlin¬ 
guer mentava di essere presa in maggiore 
considerazione. Posso dire che per me l'e¬ 
sperienza del Pd, l’innovazione guidata da 
Beriinguer, hauino avuto un grande significa¬ 
to. Penso ìnveceche il fondamentalismo e la 
chiusura che nel Pcus degli ultimi anni im- 
piediva di giungere all'unità sulla base delle 
discussioni abbia reso impossibile al nostro 


elondistiescpara^. ' , stavano an^«nend«iinUiss e nel mondo.-Nel 

Ua’sIHliMdomuidnrimèiiimdopptedo- jgrj sonostotodà-voiemincordotediscus- 




11 golpe, di ritorno a Mosca, tei disse ad un 
certo ponto: non ri dirò mai tutto quello 
cheso... . , 

Questa frase fece, sensazione. Essa, però, 
non si riferiva ad un fatto specifico ma n- 
guardava un principio più generate. Nessun 
capo di Stato può mai dire tutto. Ci sono del¬ 
le cose che non si dicono e si trascinano nel¬ 
la tomba. E la specificità dei presidenti. 


americana sul mondo? 

Son certo che Clinton non compirà l'errore 
di immaginare una direzione americana sul 
' mondo intero. Non servirebbe né agli ameri- 
, cani, nè al mondo. Mentre tutti siamo inte¬ 
ressati ad un ruolo maggiore e costruttivo di 
una America che faccia della sua solidità e 
delie sue idee democratiche un fattore dì 
stabilità intemazionale. Propno prima di 
questo nostro incontro ho avuto un collo- 
, quio con rappresentanti della futura ammi¬ 
nistrazione. Ho detto loro che sento che in 
America ci sono grandi attese. E bene, è uno 
stimolo fondamentale. Ci vuole questo so- 
. stegno per portare avanti una politica nuo- 
, va. Ma in politica i risultati non si conseguo- ^ 
no rapidamente, tanto meno in economia. 
Mi auguro che non si producano delusioni 
come è avvenuto da noi con le speranze su¬ 
gli effetti della perestrojka. Perciò Clinton 
non deve perdere tempo e agire in fretta, per 
utilizzare questo potenziale di fiducia. Co¬ 
me, Io sa meglio luì. lo ragiono in base alla 
mia espenenza. Non intendo dare nè lezioni 
nè consigli. Vedo con favore l’arrivo del ' 
nuovo presidente. Mi piace in particolare 
che li presidente Clinton sia uscitoSda una 
vera scuola di rita, è un «seif-made man»; 
non è semplicemente il discendente di una 
famiglia benestante che si è visto servire te 
uova ben frìtte al tegOTino. E accanto a tei 
appaiono, nella amministrazione, perso¬ 
naggi interessanti. . 

Cou pensa della possibilità di im Inter 
vento annate in Jugoslaris? - . 

Bisogna fare tutto il possibile affinchè non 
avvenga. Non andrei oltre le forze di pace 
che già CI sono. Sono profondamente con¬ 
vinto che non si può trovare la risposta, per 
alcun conflitto, che sì basi sulla foiza milita¬ 
re. Basti pensare alla contrapposizione mili¬ 
tare tra rE.st e l'Ovest che nulla di buono ha 
' prodotto. Quando invece si è usciti dalla 
■guerra fredda», abbiamo risolto il conflitto 
m Afghanistan, in Namibia, in Nicaragua, e 
anche in Cambogia è avviato un processo 
positivo. È cominciata la conferenza su! Me- 


QnaiidoilPddlveiitòDPutitodenocrati- 
co deibi slalstra, MUdiaU Sergheeric era U 
segreterio goiente dd Pcns e con grande 
~ co r rett cx z s non si espre sse sn qnclls sed- 
te. Ora sarebbe Interes- 

sante conoaccre la sna _ 

(qdiilone. , 

Per rispondere sul peso che ” ■ 

ha avuto Beriinguer nel mio **““ P®» 
destino e su come il suo 
pensiero ha inciso sulle mìe . . 

idee vorrei fare un ragiona- interviste ai ptu 

' mento più OTpio. Mi int^ • autorevoU JUosofi 

ressava molto e molto 1 ho . , ^ ^ 

studiato, il ruolo del Pei in oel nostro tempo 
Italia e nel movimento co- dall'EncicloDedia 
muniste intemazionale. Es- .. ... .. , 

so è sempre stato, in tutte le MuttuneauUe 
fasi, assai importante. Anzi- dette Scienze " 
tutto perchè il Pel si è sem- ■ 
pre avvalso di un grande p<> ' Filosofiche 
tenziaie intellettuale e poi, 

forse, perché usci da una .. 

grande scuola, quella della Liniziadva 
lotte al fascismo che ha tem- ' incollabora 
prato il partito, lo ha reso con la RAI 
maturo. Perciò per me era Dipartiment 

c"’o‘?r<]iXTnSLVlK: 

monte di Gramsci. Ma aa- pergu Studi 
che il pensiero di Togliatti, » e l'Istituto di 
con tutta la sua contraddito- 
rietà. Perquesto il Pei, specie ' " ■ 


' sfonT siiTTenomeno <li'*Khfìi&tev.'Proprfo 
qualche giorno fa ho descritto quel penodo 
nelle mie memorie. L'Italia è stato il pruno 
paese occidentale che ho visitato, non direi 
neanche un paese capitalistico, ma piutto¬ 
sto una società con un’economia mista, con 
il pluralismo politico ed ideologico. L'Italia è 
un paese democratico...anche con la mafia, 
con i complotti, certo. Ricordo i discorsi di 
Berlinguer, molto pacati, pronunciati con 
una voce piana, come se lesse una confe¬ 
renza oppure un seminano. Non c'erano 
esclamazioni ad effetto ma si avvertiva una '' 
grande carica intellettuale. Era il perìodo 
della contrapposizione degli schieramenti : 
nel mondo ed il Pcus era ostaggio della si¬ 
tuazione, imprigionato da un forte schema¬ 
tismo. Voi avevate un grado maggiore di li¬ 
bertà. Come, del resto, è stata per me impor- ' 
tante, quando l'ho conosciuta, la posizione 
e la riflessione di Kennedy, soprattutto du- " 
rante la crisi di Cuba del 62. . < - 

Quanto alla seconda parte della doman¬ 
da, al momento della trasformazione del Pei 
la nostra posizione era la non ingerenza né 
negli affari degli Stati né in quelli dei partiti 
Una completa autonomia, una completa 
parità dei diritti e un completo rispetto. Tan¬ 
to più che con gli italiani, dopo il viaggio ai 
funerali di Berìmguer, sì era instaurato un 
contatto che cercavo di sviluppare. Ci sono 
stati 1 miei incontri con Alessandro Natta e 
con Achille Occhetto con cui si sono allac¬ 
ciati rapporti di amicizia e di franchezza re¬ 
ciproca. Quindi pensavo che il vostro parti¬ 
to, cosi grande, era arrivato al punto di do¬ 
versi trasformare, e spettava a voi deadere 
come farlo. Potevo discutere di tutto ma non 
potevo non dimostrare fiducia. Dovevate de¬ 
cidere da soli. ■/ ^ . 

. .L. l ' > ' ~ i 

Grazie Mlldiall Serghcevic. buon lavo¬ 
ro. ' 
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QUEL GIORNO 


Parla Rosario Bentivegna, partigiano ' ' v 

n 23 marzo ^44 rattentato contro i tedeschi: «Ero vestito da spazzino 
e con una p^ipa accesi una miccia di 50 centimetri. Nessuno ci chiese 
di costituirci in cambio dei martiri dei nazisti alle Fós^ Ardeatine» i 

«Goà ho vissuto dopo via Rasella» 


■■ ROMA. Quando Rosario 
BentWegna ha tirato fuori dal 
cassetto, dieci anni (a. le me¬ 
morie che aveva scritto sulla 
sua storia di partigiano, si è 
accorto che persino lui ritro¬ 
vava in quelle pagine, un «se 
stesso» che aveva dimentica¬ 
to. La prospettiva storica che 
ne veniva' fuori gli appariva 

3 Itasi irreale, come «le nebbie 
i un medioevo» nel quale 
stentava a credete di aver vis¬ 
suto proprio lui. «Ma il mon¬ 
do, allora-nel 1944-eta co¬ 
si; la mia patria era cosi; Ro- 
maetacosU. . 

Se il tempo passato faceva 
questo effetto a lui, figurarsi 
agli altri. Per questo decise di 
fameuniibto. ■ • - 
. Il nome dell’uomo che ave¬ 
va acceso.la miccia, collegata . 
a dodici chili di tritolo, in via 
Rasella ^le 15,50 del 23 mar-' 
zo del 1944, non diceva più 
nulla in gito quarant'anni do¬ 
po, mantenendo forse soltan¬ 
to una sinistra notorietà «tra i 
fascisti di ogni età», come scri¬ 
veva «Sasà» Bentivegna nel 
1984. Questo signore colto e 
brillante che vive in un bel¬ 
l'appartamento borghese di 
Roma. ' dall'eleganza senza . 
tempo arredata dai libri, non 
dimostra neanche un po' i 
settant’anni che ha. Di me¬ 
stiere ha fatto e fa II medico 
del lavoro, avendo rifiutato 
più volte la prospettiva offer¬ 
tagli dal Pel, nel quale ha mili¬ 
tato fino al 1985, di passare 
alla professione politica. «To- 
gliattiano, di impronta amen- 
doliana», come si definisce, 
•stalinista nella media fino 
agli anni .Cinquanta come lo 
erano i comunisti Italiani», poi 
in sofferenza per i ritardi del 
Pei n^i anni Settanta e Ot¬ 
tanta. Bentivegna è un soste¬ 
nitore della svolta della Bolo- 
mina, anche se gli è piaciuto 
di meno il seguito. 

, Che II passare dei decenni 
giochi brutti scherzil'hB capi¬ 
to più volte nel-corso della 
sua esistenza. E.quando, tra il. 
'79-e'182,t rieUa>stagk>ne più- 
sanguinosa del terrorismo, si 
cominciarono a fare paramni < 
tra l'azione partigiana di via 
Rasella e le imprese delle 
Bierre, si rese conto che dove¬ 
va tirare fuori quelle sue me¬ 
morie. Cera ormai troppa 
gente. disposta a credere a 
, versioni parziali o incomplete 
intorno a quella catena di lutti 
che, nelle 24 ore tra l'esplo¬ 
sione dì vìa Rasella e la strage 
nazista delle Fosse Ardeatlne, 
ordinata per rappresaglia da 
Hitler, costituiva una delle pa¬ 
gine più tremende della storia 
d'Italia. •' ■’ 

Ma < il libro stampato da 
Mursia neir84, per disavven¬ 
tura deirautore, fu ritirato dal¬ 
la circolazione a causa di un 
elemento non essenziale alla - 
ricosduzione di quei latti; sì 
trattava dell’accusa di succes¬ 
sivo tradimento rivolta a uno 
dei partigiani che partecipa¬ 
rono all'azione. E per questo 
che. prevedendo le polemi¬ 
che che fatalmente sì riapri¬ 
ranno nel '94. a cinquant'an- 
ni da vìa Rasella, Bentivegna 
prepara una nuova edizione 
del volume, dove troverà po¬ 
sto anche la discussione sul 
lerrotismo e la Resistenza, 
che fu. aperta da Panhella 'e 
che coinvolse anche Bobbio. 

In verità Intorno all’attenta¬ 
to del 23 marzo, che provocò 
la morte di 33 militi del batta¬ 


glione «Bozen», e all'eccidio 
nazista dei 335 ostaggi alle 
Ardeatlne, non sembra esser¬ 
vi più alcun mistero da svela¬ 
re. L’ultima notizia dì rilievo 
storico si è aggiunta nel 1980, 
quando si dissolse, con la 
pubblicazione di documenti 
della Santa Sede, ogni tentati- 
, vo di sostenere che Pio XII era 
aU'oscuro dell'Intenzione dei 
tedeschi di organizzare . la 


Parla l'uomo che alle 15.50 del 23 marzo 
1944 accese la miccia del carrettino del¬ 
la spazzatura imbottito di tritolo In via 
Rasella. Morivano 33 militi del battaglio¬ 
ne «Bozen». Entro le successive 24 ore 
era già consumata la strage delle Fosse' 
Ardeatlne, che Hitler ordinò per rappre-, 
saglia e che Kappler esegui. Rosario 


Bentivegna tira fuori dal cassetto te sue 
memorie per fame un libro. Vuole rac¬ 
contare un passato nel quale anche lui 
stenta a riconoscersi. «Non è mai esistita 
una proposta di scambio tra gli autori 
' dell'attentato e gli ostaggi nelle mani dei 
, nazisti». «11 mio nome venne fuori subito. 
Equesto ha pesato sulla miavita». v 


QIANCARLO BOSETTI 


il disegno di fare di Roma una 
città aperta e agibile per fasci- 
t. sti e tedeschi. C'era una frase 
: che girava allora in città: metà 
. di Roma nasconde l’altra me¬ 
tà. Cera una infinità di gente ' 
nascosta, tra renitenti alla le- ‘ 
;va, partigiani, soldati alla 
macchia, carabinieri scappa¬ 
ti, ebrei, prigionieri alleati na-. 
scosti nelle chiese o nelle ca¬ 
se. - 


Ha ancora qnalche notizia 
: utile da dire au via Raadia 



ziosoifal 

' Direi proprio di no. Anche la 
grande F>olemica che c'è stata 
in passato è ormai acciarata. I \ 
tedeschi non fecero né un 
manifesto né alcuna proposta • 
dì scambio tra gli autori del¬ 
l’attentato e gli ostaggi delle i. 
Ardeatlne. Kappler al proces¬ 
so ha anche spiegato <^e i te¬ 
deschi non ebbero né tempo 
né voglia dì pensare a una co- ■. 
sa del genere. E per di più 
avevano la preoccu|>azione ' 
che una simile mossa provo- . 
casse una insurrezione. O'al- ■- 
tro canto, noi stessi, che non 
ci saremmo comunque pre- : 
sentati, perchè questo è in- •' 
concepìbile sul piano di un t' 
rap|x>rto dì guerra guerteg- ■■ 
giata, avremmo organizzato 
una serie di azioni militari. ; 
Non eravamo gente che ave- 
va paura di crepare se no non 
avremmo latto quelle cose n. s: 
Cerano migliaia di uomini 
nascosti e armati. Roma era 
una città esplosiva, a prescin- 
dere dalla questione se poi l^' 
una insurrezione . sarebbe 
esplosa o no. 

Dopolagnenadfunnpo’ 
diriaaboininoDiidcipar- i" 
Bglani che parteciparono ‘ 
all’azione, ma già dagli an- - 
ni Cinqnanta ai conoace ' 
ogni particolare anlla vi- 


''Clttadhilrdttianlarr(ntatidaporMtantatodlviaRa9alla:vtnoonoBmnnssatilrivi4Qtiatttnfbntaneti •< » ' 
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‘"rappresaglia' (si veda Ciovan- ' 
ni Spadolini sul fa Erompo del 
23 luglio 1980). . . 

; Si è poi dixusso più volle 
sull'ipotesi che gli autori del- 
' l'attentato fossero stati Invitali : 
a costituirsi per offrire la loro 
vita in cambio di quella dei 
' martiri delle Fosse Ardeatlne. 

' Ma lo stesso processo a Kap- 
■ pler, che ese^l la strage, ha 
•' chiarito che quella proposta 
'• non vi fu. Quanto all'idea che > 
’ si consegnassero spontanea- ; 
! mente, lo storico Rosario Ro- 
'' meo ha sostenuto che non se ; 
' ne capisce la logica; «Dopo 
' ogni azione di guerriglia subi¬ 
ta, i tedeschi minacciavano 
' sempre dure rappresaglie. E 
' la loro legge crudele (dieci 
per uno, ndr) era addirittura 
sancita dal diritto di guerra. : 
' Tant’è vero che Kappler ven- 
! ne condannato all'ergastolo 
solo per aver ucciso cinque 
ostaggi In più, 335. invece di 
' 330. Ora, conoscendo questa 
' legge, nessuno avrebbe dovu¬ 
to fare azioni di , guerriglia 
. contro I tedeschi? Oppure tut- 
: ti i partigiani, una volta com¬ 
piuto un attentato, avrebbero 
> dovuto consegnarsi attuando 
i un suicidio sistematico delle 
ì forze di liberazione? Mi pare 
che nel primo caso la Resi- 
: stanza non sarebbe nata af- 
' fatto. Nel secondo sarebbe fi¬ 
nita in poche settimane». - . -... 

Adesso finalmente Bentive- 


gna pubblicherà' il suo''t3(^ 
conto di via Rasella. Ma non 
lo farà tanto per ricostruire 
quegli attimi in cuL vestito da 
spazzino, aspettava il segnale 
dell'atTivo della colonna mili- 
. tare, per accendete con la 
sua pipa la miccia di 50 centi- 
-metri, rimettere il coperchio 
> al carrettino della spalatura, 
' allonlanatsi, girate l'angolo, 
' indossate l'impermeabile che 
’ di portava Carla Capponi (la 
donna che poi avrebbe si^ 
i sato), attendere la tremenda 
: esplosione ' che squassò - il 
centro di Roma, sentire le 
V bombe a mano dei suoi com¬ 
pagni che sbucavano da- via 
. Boccaccio per annientare il 
. reparto, e allontanarsi per via 
Nazionale. Lo farà soprattutto 
; per raccontate un tempo che 
adesso appare cosi lontano 


aiKhealui. 
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' ’CooK arrivaste a dedde- 
' *’****"**'*’^ 

La Resistenza romana, sia dal 
punto di vista militare che 
; dell'Iniziativa di massa, è sta¬ 
ta all'avanguardia nel paese. 
' è stata una esperienza poco 
nota ma molto importante. 
' Giorgio Amendola, che ne è 
' stato uno dei protagonisti, in- 
; sisteva sul suo significato mili- 
'tare, ... ... 

. Chi erario I vostri bersagli, 
'. più I tedeschi ol (asciati? 


Nel novembre e nel dicembre ' 
del '43 cominciammo a spa- ' 
rare contro gli uni e gli altri. Iri ; 
centro erano aziooi di pochi i 
. uomini nei ristoranti o all'u- 
scita dei cinema; in periferia* 
erano azioni di guerriglia più 
' massicce per le strade. E stato > 
difficile per noi andare al fuo- ‘i 
' co. devo dite, in particolare 1 
c contro i soldati tedeschi, per- - 
' chè li vedevamo un po' come > 
‘ del poveracci che, come i sol- 
' dati italiani, si trovavano in 
; terra straniera. Il che poi non ' 
;;era vero. <11 disegno del co- • 
^ mando tedesco era quello dì i, 
:■ fare di Roma un posto di risto- ' 
•: IO delle truppe che combatte¬ 
vano sul tonte di Cassino. E v 
" noi quest'ó disegno , gliel'ab-" 
. biamo mandato per ària. - 
-. E alle vostre azloid di ipièl- ' 

: la.fase 'segolvaiio sempre ' 
' rappresaglie tedesche? . .. ^ 
'No, erano apparsi vari mani- ; 
". fesii e avvisi che annunciava- 
; no che per ogni tedesco ucci- 
'1 so sarebbero stati fucilati die- i 
ì ci italiani, ma non hanno mai. 
'. dato seguito in città a queste . 
rappresaglie. Sapevamo che ; 
lo facevano in campagna, ma 
: qui ' non succedeva, come 
^ non successe dopo che ucci¬ 
demmo 16 tedeschi in piazza 
Barberini. 

' E alle azhml contro I fasci¬ 
sti che cosa seguiva? 1 '. : 


• ■ '■* '■*•••• • • I 

Il 7 marzo del '44, per l'anni- 
versano della morte di Mazzi¬ 
ni, ì fascisti repubblichini, fe¬ 
cero una manifestazione’ al- 
l'Adriano. Noi attaccammo in 
via Tomacelll la'testa armata 
del corteo e li disperdemmo. 
Non ci furono rappresaglie, 
ma anzi i tedeschi vietarono 
ai fascisti di fare pubbliche 
manifestazioni. Tant'è vero 
. che il 23 marzo, che era l'an- 
' niversario dei lasci di combat¬ 
timento, il nostro comando 
(mi riferisco alia Giunta mili¬ 
tare del Qn. di cui facevano 
: parte Pertini. ■ Amendola, 
Bauer, anche se noi dei Gap 
eravamo più direttamente 
I collegati con il comando mili¬ 
tare delle Brigate Garibaldi, 
che ei&comunista) decise di 
attaccare la manifestazione 
che i repubblichini avevano 
in . programma . all'Adrìano, 
ma quella . manifestazione 
non si fece. * 

. L'arione di via Rasella si 
’ presentava Un dall’Inizio 
come uiu deDe più imporr 
tanti? 

: Rispetto a tutte le altre azioni 
di quella fase, ne ricordo tre 
che si presentavano come 
molto impegnative. Ricordo 
' l'attacco che facemmo a Re¬ 
gina Coeli. il 26 dicembre del 
'43, contro un reparto delle 
SS, quello conto una compa- 


/'J'/ "■ : : r.. . 

gaia dì brigatisti neri, e poi 
' quello dt via Rasella, contro 
i'. 160 uomini che passavano 
non con i camion, ma sfìlava- 
no a piedi, tutti armati e pre¬ 
ceduti da una mitragliatrice 
-’i su una motocanozzella. Ave- 
> vamo ipotizzato un attacco 
molto pesante. Avevamo 
pensato al carrettino delle im- 
mondizie che dovevo gestire 
io. L'avevamo caricato con 
!. uno sprezzone di ghisa riem- 
V ' pilo con dodici chili di tritolo, 
;; più altri sei chili di tritolo sfusi 
' : sopra, con altri pezzi di ghisa 
:<■ sparsi di misura diversa. Da 
'Via Boccaccio poi sarebbero 
/ usciti altri'quattro compagni 
con le botiibe da mortaio pre- 
,K; parale da noi con le miccìe 
: ' da quattro secondi. Su 160 ci 
J , furono ottanta tra morti e feri¬ 
rti. 

ChldedserazioDè? ■V.SlwP 

‘' Il comando militare dei Gap, 
r concordandola con la Giunta 
militare del CIn. E si sa bene, 
/ Pellini lo ha detto molte volte: 

. non è che tutte le azioni fos- 
. sero specificamente concor- 
: date tra tutte le cinque cor¬ 
renti più attive (e cioè i co- 
'. munisti, i socialisti, il Partito 
d'Azione, i mililarì.e Bandiera 
Rossa, un gruppo vagamente 
trotzkista). Il suo significato 
È', militare e politico era eviden- 
I. le: vanificare, in un anniveisa- 
no cosi fatidico per il regime. 


SI, è cosi: Soltanto il mio no- ' 
me venne fuori subito, perchè " 
il giorno della liberazione di / 
Roma ebbi uno scontro a fuo- 
co con un ufficiale della ì 
Guardia di finanza, mentre. 
presidiavo la sede deH'Unità ' 
in via IV novembre. Fui prò- > 
cessato subito dagli Alleati e ; 
assolto pier legittima difesa. ' 
Durante il processo rUnilò‘, i 
,S>er sostenere la mia difesa, i 
“SSiiè'èrtéWqvrM' 'che 
aveva fatto saltare il carrettino- 
■ ' in via Rasella.'Questo-provo¬ 
cò contro di me una serie di 
{ attacchi pesanti e balordi che . 
). mi hanno pesalo addosso pa : 
iy tutta la vita, nonostante sia io ' 
che Calamandrei ■ e Carla ' 
'i;- Capponi fossimo stati insigniti 
''' di decorazioni al valor milita- - 
„ . re che fanno riferimento prò- / 
p; prio alla data del 23 marzo I 
f ' del 1944. E nonostante che. •: 
: quando alcuni famigliari dei- • 
:>S le vittime delie Fosse Ardeati- i 
ne ci intentarono causa per 
chiedere un risarcimento, la ; 
Cassazione ci avesse non solo i; 
assolti pienamente, ma giudi- 
("cati meritevoli di riconosci¬ 
ti mento. :,Tw"ap^;... ‘■'■ilici;;':';;;-:' 

Non sarà la prima volta che 
:i):' le fanno qncria domanda- ' 
l'X se si trovi me ancoia in ' 

. .2^^>e di nnovo la mie- ' 

■- da?,..... ... 

: Se devo dare una valutazione ; 
' opportunistica direi che sa- 
rebbe stato meglio se non l’a- • 
. vessi fatto. In fin dei conti ha .' 
danneggiato la mia carriera e ' 
P' mi p^ aixrora oggi. L'unico ' 
beneficio che me ne sarebbe ' 
’ potuto venire era in termini di, 
' carriera politica, ma questa : 
non mi interessava. L'attività ■' 
politica l'ho fatta alla base, in 
k sezione. A me piace il mio . 
~ mestiere. Se invece devo dare k 
un giudizio politico, morale, f 
civile, militare, sono convìnto; 
'i! bisognava farlo. .. . 
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Pippo, n pericolo è il SUO mestiere 


■■ Fino qualche tempo fa 
c’era in Tv una serie infilo- ; 
lata // pericolo è il mio me- : 
stiere. Parlava, se ricordo 
bene, dì cascatori del cine- ^ 
ma, stuntmen arditi che, in i 
sostituzione dei divi, ese- ; 
guhrano le scene a rischio t 
dei film. M'é tornato in 
. mente quel serial sentendo ' 
Pipix> BaudO 'nella storica . 
puntata di Partita doppia,: 
quella dell'apparizione dì ; 

Madonna. • :. - . 

Ha spiegato il leader dei 
nostri conduttori con un ; 
tremilo -nella voce che in 
quell'incontro con la rock 
star, stava giocandosi tutto. 
Esagerava? No, non molto. 
Lo strombazzamento per la ' ‘ 
presenza di Luisa Veronica ; 
' Ciccone su Raiuno aveva . 
creato un clima di isterica , 
attesa. I soliti censori, ; a 
tempo pieno o part-time, ' 


professionisti o spontanei, ' 
avevano dato una mano a. 
fare del (atto un evento. S'e- ; 
ra istituito, da parte d’una ' 
fazione che definire «con- i 
temporanea» è eccessivo. 
un servizio ' d'emergenza, 
un numero telefonico verde : 
per accogliere le rimostran- ■ 
ze contro la provocatoria ’ 
Madonna, Nostra signora ’ 
dello scandalo. Le strutture . 
della Rai > avevano scric¬ 
chiolato: alcuni si dissocia¬ 
vano, altri si defilavano, al- ; 
tri si cautelavano. Un'orgia ' 
dì pierbenismo ipocrita cat-. 
tofascista d’altri . tempi, ■ 
un'ostentata indignazione ' 
di cupio provincialismo, i J 
Ed eccola finalmente la 
strega italo-amencana che 
faceva vacillare persino il ' 


ENRICOVAIME 

■f ■'.? .V • ..... .. .- ' I ' 

trono del re dei nostri pre- 
sentaton. Col baschetto co- 
. me fosse al collegio delle 
' suore e l’aria fra l'imbrana- 
to e il sonnolento che han- 
i no i divi d’oltreoceano con 
s problemi di fusorario. Che 
cosa ha detto di cosi disdi¬ 
cevole? Niente. Ha anche 
ammesso di aver paura del- 
;■ la morte, come ■ fosse la 
Cuccarini che‘gli italiani 
amano quasi quanto una 
famosa cucina. Che ha fat¬ 
to di tanto discutibile? Un 
accidente. Eppure Baudo in 
quei venti minuti s’era vera¬ 
mente giocato molto. Per¬ 
chè tutti aspettavano di ve¬ 
derlo cadere se non in pre¬ 
da al panico o ai prìapismo 
Italiota, almeno in un ec¬ 
cesso di moralismo da «Bar 
sport». Non è successo. 


■ La presenza della can- 
. tante non credo abbia tur- 
... bato né sonni adolescen- 
ziali né meditazioni prete- 
£ sche di quelli del numero 
* verde anti-Madonna. Il pieri- 
ii colo è passato. ■ ■ 

S' Pìppio Baudo non ha pier- 
/ so il posto c Io studio della 
/1 Dear non ha dovuto essere 
;■; benedetto da un esorcista. 

Baudo, che rappresenta pier 
V molti quasi la voce ufficiale 
.dell'azienda Tv, il simbolo 
Jj;: del piaese normale e accet- 
y tato, resta al suo piosto. An- 
; che perché i rischi dei picr- 
:■ sonaggi rappresentativi og- 
i/ gi sono altri e . scattano 
.'• quando i leader vengono 
.V' beccati in ; fallo, > quando 
vengono scopierte certe lo- 
: ro iniziative non trasparen¬ 


ti. Pippio ha fatto il suo me¬ 
stiere. Punto. E pxji non vive ■ 
in albergo da un quarto di ; 
secolo (quanto costa una 
■suite in Prima Categoria? ?- 

■ Facciamo ■ un milione » e 
mezzo al dì?), non va ospi- 
te in ville di curiose società : ; 

■ né in Tunisia né in Brianza, 

, non ha piarenfi inquisiti e 

beni da giustificare. Se sba- - 
“jglia (come quando va da ; 

; Berlusconi) paga di pierso- « 
na. E il suo errore, per dire, i 
; non ricade su altri. Su un - 
. partito - per esempio.. Che ù: 
; magari deve poi piagetre un / 
prezzo troppio alto. In fran- 

■ chi svizzeri. - , 

, No. con Pippo non è suc¬ 
cesso niente. Non deve sce- / 
gliersi s successori -, (Frizzi? J 
' (Stagna?). Insomma «; è •' 
meglio di... Va bé. fa un al- ■ 

■: tro mestiere. Ma i rischi in 
fondo sono gli stessi. O no? 


Pubblico impiego: 

è una riforma 
non una vendetta 


ALnBROGRANDI 

L a riforma del rappxirto di lavoro nel pubblico im- 
■ piego, con l'approvazione del decreto da parte 
del Consiglio dei ministri, è I^gge dello Stato. 
Occorre attendere il testo definitivo pier una va- 
lutazione più accurata, tuttavia fin da ora è pxis- : 
sibile esprimere alcune prime valutazioni. Va ri¬ 
cordato che questa legge di riforma è stata fortemente volu- ; 
ta anzitutto dalla CgiI e pioi da Cisl e Uil, con l'ambizione di ' 
' rompiete il vigente sistema di relazioni sindacali nel pubbli¬ 
co impiego, che sono fondate su un consociativismo subai-. 
temo di tanta patte del sindacato verso gli amministratori. Il 
sindacato ha condotto una battaglia per conquistare anzi- . 
tutto piena dignità per chi lavora nella pubblica amministra- 
zione. Tale dignità passa necessariamente attraverso la con¬ 
dizione di una vera autonomia sindacale. Un alto fonda- ' 
mentale obiettivo è quello di mettere in moto un più genera¬ 
le processo di rinnovamento del ruolo e del funzionamento ' 
della pubblica amministrazione, senza ignorare che a tale fi- : 
ne sono necessarie ben altre riforme anche di natura istitu- ' 
zionale: Non era più rinviablle né l'impegno per conquistare ■ 
piena dignità tti lavoro piubblico dopo armi di consociazione ; 
subordinata e corporativa, né quello di farlo nel quadro di : 
un rinnovamento generale della pubblica Amministrazione : 
di cui l'Italia ha più che mai bisogno. Non è forse vero che : 
nel confronto europieo l'Italia pierde anzitutto come sistema 
economico e sociale proprio pier il ruolo inefficiente della ' 
pubblica amministrazione? Non è forse vero che lo stesso ; 
mondo imprenditoriale ha piensato per molto tempxi che il : 
rinnovamento della pubblica amministrazione non fosse un i 
.oroblema rilevante? Questo spiega infatti perché Confindu- ; 
stria è stata per lungo tempo ostile a questa riforma, al punto ■ 
di rifiutare la firma su questa piarte al protocollo del 10 di¬ 
cembre 91 con il governo, che ha irmestato il processo di ri¬ 
forma. Questa rifomna è dunque figlia di iniziative del sinda- ' 
cato e dei conseguenti accordi con il govemoedispiaceche 1 
Confindustria non si sia occupata con serietà neppure della i 
riforma delle dirigenza pubblica. La Confindustria sèmbra 
non avere ancora compreso che coesistono nel testo appro- ; 
vato dal governo prìncipi sani e condivisibili e norme che li 
contraddicono, in quanto evocano possibili prassi al contra- ' 
rio. In generale il testo approvato non è il meglio che ci si ■ 
poteva aspettare dal presidente Amato e tuttavìa l'impronta 
culturale, giurìdica, politica deU'iniziativa del sindacalo si 
imprime fortemente nei tre pilastri (ondanti: diritto comune 
per i lavoratori pubblici, giudice ordinario, agenzia contrat¬ 
tuale. CgiI, Cisl, Uil hanno sviluppato, fin dalla legge delega, ' 

! una forte pressione crìtica sul governo, tesa a migl'iorare i 
contenuti della riforma. Infatti molti aspetti originariamente 
assai discutibili sono cambiati in meglio: penso alla contrat¬ 
tazione decentrata, al sistema di relazioni sindacali, al carat¬ 
tere generale, salvo limitate esclusioni, della riforma. ; - <, ■ ' 

a sottolineato che le critiche del sindacato erano 
' ; tutte rivolte a rendere più coerente, più limpida, ' 
'" sì potrebbe dire «più di diritto prnatb», la rifor- ' 
• ma. 1 diletti che restano nel testo sono da altri -1 
' buire in larga'misura aH'ascolto che le pressioni ; 
dei gruppi clientelarì e di potere hanno trovato i 
nel governo. Incertezze, contraddizioni troppie volle hanno ' 
condizionato un governo preoccupalo di essere lodato più , 
' per la faccia feroce che per la validità deL'e tesi sostenute. ] 
: Solo il parere di minoranza della Camera dei deputati ha i 
cercato con serietà di migliorare il testo del decreto; per il re- ; 
sto lo spettacolo offerto da Parlamento e governo non è cer- I 
to stato quello di una grande coerenza liformatrìce. Certo ; 
avremmo voluto una riforma più fotte e più incisiva, più cer- ' 
ta nei suoi effetti giuridici. In questa direzione il sindacato ha ; 
dato battaglia e risultati importanti sono stati acquisiti fino ' 
all’ultimo con pazienza e tenacia. Va detto che il decreto ' 
approvato dal governo non è l'ultima spiaggia perché la leg- : 
ge delega consente per un anno di correggete con altri de- 1 
Cleti le norme appena apprtivate, senza trascurate che è . 
possibile immaginare in sc^ito altre correzioni legislative. < 
Non bisogna infatti fare l'enore di pensare che una riforma 
importante e difficile come questa possa nascere con un . 
unico atto. Occorrerà vigilare anzitutto per l'attuazione delle j 
norme che altrimenti potrèbbero essere stravolte e insieme 
preparare il superamento di quelle sbagliate. In questa dire- ' 
zione il governo si è impegnato a verìfiche con le confedera¬ 
zioni nei prossimi mesi. Inoltre partendo dagli appuntamen¬ 
ti già'previsti dal decreto come la definizione delle regole ; 
sulla rappresentanza sindacale o l'individuazione dei com- ; 
parti contrattuali è possibile immaginare di aprire graduai- : 
mente, e senza facili illusioni, la strada del rinnovo dei con- ; 
tratti. Fino ad ora il governo ha preferito presentare la rifor- ; 
ma ai lavoratori nel pubblico impiego in chiave autoritaria, ' 
. forse per ottenere gli applausi della Confindustria, far di- ' 
: menticare la mìnimun tax ad arcani e commercianti, pct ' 
cercare un altro responsabile agli occhi dei lavoratori privati. ; 
A questo punto il governo farebbe bene a ristabilire la verità. 

. riconoscendo che se non sì conquisterà l'impegno e l'intelli- ' 
genza. la collaborazione di chi lavora nella pubblica ammi¬ 
nistrazione, questa non potrà mai funzionare e il paese inte¬ 
ro ne soffrirebbe, perché sarebbe meno moderno e anche ' 
' meno giusto. v; 






Mario Segni 


Tutti ad aspettare S^i. 

E Mariotto d sta, e Mariotto non d sta, 

, e Mariotto che fa, e Mariotto che non fa, 

. e Mariotto li cojoni. r : 

. Etnico Montesano in «Beati voi» 
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Lo scontro 
nella De 


Alla convention dei Popolari neUa città lombarda 
il leader rimanda a dopo i referendum il chiarimento 
«Se Martinazzoli romperà con il passato siamo pronti 
a collaborare, altrimenti sceglieremo altre strade» 


H Vaticano 
attacca il leader 
referendario 


Segm rinvia lo <<sbrappo>> con k ^1^ 

Da Milano solo avvertimenti: tra 6 mesi finiti i vecchi partiti 



Faccia feroce di Segni a Maitinazzoii ma niente rot¬ 
ture immediate con ia De. Alla convention dei «Po¬ 
polari, per la riforma», tenutasi ieri Milano, il leader 
dei referendari non ha lanciato l'atteso ultimatum al i 
settario dello Scudocrociato: «Ne riparliamo fra - 
sei mesi». Qualche apertura di credito anche ai par -1 
titi: «Possono ancora farcela». Scarso entusiasmo dei 
quattromila «Popolari» accorsi al Palatrussardi. ; ; 


CARLO WIAMBILLA 


M MILANO, ' Niente ' ulttma- 
:tunn - a Martinazzoli,. niente 
strappi immediati dalla Oc e ' 
perfino qualche coiKesslone 
di credito alla Bicamerale di 
De Mila: Mario Segni ha servito 
un piatto freddo agli oltre quat¬ 
tromila «Popolari» riuniti ieri 
mattina sotto la tenda del Pala- - 
trussardi di Milano. E cosi la : 
•convention», curata nei più ’ 
piccoli.dettagli:scenografici e 
che nelle intenzioni degli orga- 
nlzcatori milanesi avrebbe do- : 
vuto aprire in grande stile la . 
campagna referendaria, non è 
decollala sulle ali dell'entusia- 
smo tanto che alla fine dell'in- : 
tervento del leader, qua e IA fra ' 
I presenti, «riformatori» convin- r 
ti e.osservatori Interessati, ser- ì 
peggiava il sottile disagio della 
delusione. ' - -- v 
Senevaononsenevadalla ' 
0c7' AnnuncerA la data di na- ' 
scita del nuovo partito («la co- . 
sa nuova») che dovrebbe mel-, 
rete insieme, nella'«Grande al- : 
leanza», le anime sparse dei 
cattolicLdemocratici e dei laici 
delusi? Alle domande che han- 
no accompagnalo la vigilia - 


dell'appuntamento, caricando 
d'attesa la riunione, «Mruiotto» 

: non ha dato risposta. Ha esal¬ 
tato il «valore storico» della li- . 
nea referendaria e dell'unino- 
minale maggioritaria («Dice- . 

' vano che era una cavoiata an¬ 
che se adesso lutti quanti si 
trovano sulla stessa linea, sen- i 
. za di noi non sarebbe cambia- • 
to nulla e questi partiti stareb- ' 
bero aiKora discutendo di ' 
proporzionale corretta, di pre- 
' mi di maggioranza, di sbarra¬ 
menti, e di altre riformette»), 
ma sugli argomenti politici più >r 
scottanti Segni ha scelto di non ' 

; affondare i colpi, limitandosi a . 
vagheggiare una possibile, an¬ 
che se al momento improbabi- 
: le, rottura con la Oc: «Di questo '' 
argomento - ha commentato 
laconicamente a microfoni !! 
spenti • riparliamo fra sei me- j’ 
si». - ' . - 

: ... Certo, la sfida con Martinaz- ' 
: zoli continua. I Ioni della pole¬ 
mica restano dun e il giudizio 
• sui primi tre mesi del nuovo se- 
:gretario permane, negativo::. 
«Abbiamo il dovere di dire - ha . 
sottolineato Segni-che la De si : 


presenta ancora come una 
mela bacata con un seme per 
fortuna ancora sano». Possibile 
che il «seme sano», Martinaz- 
zoli appunto, non sia riuscito a 
combinare niente di buono 
nella tanto invocata «rottura 
col passato», nel superamento ■■ 
di «un modello di partito non v 
più legittimalo dai cittadini»? E ^ 
qui Segni tende - la mano: ' 
•Qualche segnale positivo si 
nota In perifena e fra questi vo- '. 
glio ricordare - ha detto - il co- 
raggio di Rosi Bindi, segretario y 
regionale veneto che ha nega- • 
to l'iscrizione al partilo in alcu- .. 
ni casi clamorosi». . 

Ma una volta apprezzato lo - 
stop agli ultimi sopravvissuti: 
del doroteismo coinvolti negli 
scandali di tangentopoli. Segni . 
toma alla critica sferzante: «Il - 
fatto è - ha aggiunto - che dalla - - 
direzione nazionale dove sie¬ 
dono gli stessi uomini, a deci- ; 
ne di citta dove camere di ‘. 
commercio, enti e posti di sot- - 
togovemo vengono gestiti nel¬ 
lo stesso modo di sempre, lise- . 
gno complessivo A quello della . 
continuità». > -. .. -, 

«Faclte a faccia : feroce», . 
commenta Marco Pannella, ci-. 
tando un noto adagio napole- : 
tano. E aggiunge: «Macché ulti¬ 
matum, se conosco bene quei 
due non esistono rotture insa- " 
nabili fra loro». Sono lutti d'ac- i, 
cordo i simpatizzanti illustri di . 
«Mariotto», sparpagliati in sala. 
Omelia VanonI, Gianfranco .. 
Ftinari, Ombretta Carulli Pti- ' 
magalli «vedono» Segni ben : : 
dentro la Oc. Eccito lui non ha • 


fretta di smentirli: «Se Martinaz- 
zoli romperà in modo inequi¬ 
vocabile col passato - ha detto 
- siamo pronti a collaborare, se ; 
non farà questa scelta il nostro i'. 
dovere sarà quello di chiamare '' 
a raccolta chi è disposto a per- 
correre un nuovo cammino». 

La «faccia feroce» non e solo 
riservata al segretario della De : 
ma anche a tutto il sistema dei -. 
partiti impegnali in un litigioso : ' 
dibattito sulle riforme: «Se vo- 
gliono ce la possono fare, ma i - 
referendum sono II e nessuno 
li può toccare e se non ci sarà ” 
la svolta auspicata che si voti -. 
ad aprile senza aspettare l'ulti¬ 
ma domenica del mese; il con¬ 
to alla rovescia - ha detto fra gli 


unici applausi prolungau - è ^ 
iniziato e noi sappiamo che, 
salvo imprevedibili colpi. di > 
mano, entro la metà di giugno ' 
o il parlamento o i cittadini - 
avranno fatto la riforma eletto- 
rale». £ la «scadenza stonca» : 
attesa da Segni; «Il giorno dopo • 
li referendum o la riforma, noi >. 
Popolari considereremo ehm- 
so il ciclo dei partiti tradiziona- ' 
li». Insomma, sarà nata la se- V 
conda Repubblica. Ma chi ci ' 
sarà a guidarla e soprattutto ’ 
come si potrà uscire dall'attua- f-. 
le crisi di sfiducia? Per la nuova i' 
classe dirìgente Segni indica i ' 
«Popolari» e boccia l'idea di.. 
«un partito dell'Intemazionale 
socialista», • - raggruppamento 


unico di socialisti, socialdemo¬ 
cratici e pidiessini; «Non credo 
- ha affermato - che la grande 
novità del futuro possa essere 
costituita da un qualcosa in cui i 
confluirebbero in abbondanza ' 
pezzi di apparati scrunpati a 
tangentopoli e ireisona^i or- :: 
mai abbondantemente logora- 

ti*É . •• ‘'1 .« 

- Quanto al superamento del-' 
la crisi di sfiducia, il vero prò- : 
blema resta quello di avere ra¬ 
gione della protesta leghista. 
Se i prartiti hanno fatto fiasco 
c'è invece chi potrebbe avere 
successo: «Noi - ha spiegato . 
Segni - ci consideriamo l'unica 
forza alternativa alla Lega di 
Bosù: alla spaccatura dell'lla- 


lia contrapponiamo il rafforza¬ 
mento dello Stato, all'idea del¬ 
la divisione quella dell'Integra- . 
zione europea e intemaziona- . 
: le, alla cultura dell'individuali- . 
smo quella del solidarismo». 
Inevitabile, a questo punto, la 
conclusione trionfale; «Spetta 
a noi Popolari creare il nuovo. 
Tradiremmo le speranze che 
abbiamo acceso se non an- . 
dassuno sino in fondo. Siamo ‘ 
noi che abbiamo fatto balena- 
, re l'idea di un'Italia migliore e ' 
quindi non abbiamo il diritto . 
di fermarci». Magan - ancora 
: nella De, «il più bel partito del 
Paese distrutto dai satrapi», co- ’ 
me Io ha definito Gianni Rive- : 





Hi 


HMWBR =i ;'l Tra.le quattromila persone in platea Rivera, Pannella, la Vanoni e Funari. r 

; \ ,, "Sòstegno alla'tampagna referendaria ma attesa a'vuoto per un gesto di rottura con la De • 

e un po' delusi i ikis del Pahtrussardi 


-Non è stato il bis. del Palaeur ia convention di ieri 
al Palatrussardi di Milano. Malgrado la vittoria del¬ 
l’approvazione dei referendum il pubblico non ha 
avuto per il, leader dei Popolari lo stesso calore 
che giraveva ri^nmto neirottbbré scorso a Roma. 

I giovani: «Segni non ha chiarito i suoi rapporti. 
con la De». E c’è chi sogna «Mariotto» vicesegreta¬ 
rio delloScudocrociato. . ' “ - 


■i MILANO. ' Ordinati, sobri, 
tranquilli. Banche un po'delu- . 
si, gli spettatori della seconda : 

: convention dei Popolari per la 
’ rifomia. La svolta che molti at- ; ' 
tendevano non c'è stata. Mario 
Segni non ha risolto iinodo del 
; suo rapporto con la Democra- ! 
zia .Cristiana. .Certo,, non sono .' 
rnancatl nè gli applausi, nè 
: l'entusiasmo per le. dichiara- ' 
, zioni del leader che haconfer- ? 
mato gli obiettivi di sempre e ', 
promesso una nuova legge ■' 

. elettorale entro ^ugno. Ma ‘ 
non è un caso che uno dei : 


passaggi più apprezzati dal 
pubblico sia stato quello in cui 
. Segni dichiarava finiti I vecchi 
1 i^ti: «Le nostre speranze e le' 

: : nostre tradizioni - ha detto II 
leader dei Popolarii-si salvano 
solo al prezzO' di una rottura ; 
.' definitiva elnequivocabile con 
il'passato». 

' Lo strappo, perù, per ora lui 
non lo fa. E alla soddisfazione ; 
‘ dei fedelissimi si è accompa- 
• gnato l'atteggiamento più tied- 
do e perplesso di quelli che al 
; Palatrussardi erano andati per 


capirese la loro voglia di cam- 
blamento poteva confluire nei 
movimentò del più tenace uni- 
nominalista.... • - 

. Erano circa quattromila fra ' 
aderenti, simpatizzanti, curiosi > 
e giornalisti. Molti i giovani, ma 
non .la maggioranza. Parec- 
chìe personalità, ma non tutte *: 
quelle che erano affluite al Pa-: 
laeur di Roma - nell'ottobre V 
scorso; nelle prime file, Insie- 
me agli studenti universitari, i ... 
parlamentari ' Gianni'Tdvera, 
Marco Pannella e Ombretta , 
Fùmagalll, la cantante Omelia I 
Vanoni e il présentatore Gian- ,',! 
fraiKO Fùnari. Conienti quelli ] ' 
che erano aocoisiàlla converi- 'fi 
. tiqn per avete una conferma 
che la battaglia, contro la vec- 
chia politica, sarebbe andata { 
avanti con la stessa intensità, 
un po' meno quelli che si al- i 
tendevano una presa di posi- ; ' 
, zione più nétta; «Un discorso 
coerente come sempre - dice 
Benedetto Bonomo; un ragaz- 
zo del pubblico «non ancora» 


aderente ai Popolari -. Aveva 
detto che i referendum sareb¬ 
bero andati avanti e cosi è sta¬ 
tò. Certo si sperava che oggi 
venisse fuori un'idea più chia¬ 
ra sulla sua posizione con la 
De». ; ; 

Più delusi sembrano altri 
giovani che hanno fatto croc¬ 
chio dopo l'intervento di. Se¬ 
gni: «Non riusciamo a capire - 
spiega Lorenzo Arrigoni che 
paria per tutti • come si collo¬ 
cherà Segninello Kertario che 
si profilerà dopo la nuova leg¬ 
ge elettorale. Il suo messaggio 
continua ad essere ambiguo 
anche se le sue idee sono mol¬ 
lo chiare. E in una prospettiva 
uninominale a seconda di do¬ 
ve ti situi puoi essere spazzalo 
via o governare l'Italia». •: ■ 

Di indubbio comunque c'è li 
fatto che per ora Mario Segni 
non rompe con la De: «Non c'è 
stato nessun ultimatum alla De 
- ha dichiarato Ranella -. Cono¬ 
sco bene sia Segni che Marti- 


- nazzoli e vi posso garantite 
che non ci sono elementi di 
rottura». Il leader radicale, co- 
; munque, sì dice soddisfatto 
. del ' discorso di «Mariotto»: 
r,’’, «Non posso che essere conten- 
to del latto che anche nel •. 
mondo cattolico si diffondano i 
; • le idee che ho sempre rfbadi- 
to». / 

:• Del resto per molti il leader 
i: ssado non deve assolutamente ' 
'i andarsene dalia Oc; «Il suo po- ' 

: sto - ha detto Ombrettafuma- ' 
; galli Carulli. deputata della De - 
, è nel.nostro [;^lo. Anzi, bi-1 
sognerebbe nominarlo vice se- 
gietario nazionale. Ha torto, 

' • perù, quando dice che Marti- 
'J. nazzoli non ha fatto niente per • 
rinnovare il partito. C'è nell'a- 
ria una gran voglia di ghigliotU- ; 
na che non mi trova per niente 
d'accordo». E Segni nella De lo - 
’. vuole anche Omelia Vanoni. ; 
ormai assidua dei convegni del i 
. leader dei Popolari: «Segni non < 
iv sta uccidendo la Democrazia , 
Cristiana. Al contrario' la sta ’ 


salvaiKio, e puù anche dare 
una sollecitazione e un aiuto a 
Martinazzoli. Ha detto proprio 
quello che mi aspettavo di sen¬ 
tire». ' (•>' j■ 

Soddisfatto si dice anche 
. qualcuno della base dei Popo- 
: lari: «E' stato chiaro ed esau- 
diente come sempre - ha detto 
. Maurizio Salmoitaghi, aderen- 
: te al Movimento -. Ogni volta 
pone delle condizioni più pre¬ 
cise alla De chiarendo fino a 
che punto si puù stare sullo 
stesso treno. Certo Martinazzo- 
li si trova a combattere con dei 
vìncoli oggettivi ma è sempre 
. bene mettete le mani avanti e 
non precludersi altre soluzio¬ 
ni». Mentre i convenuti degli al¬ 
tri movimenti sono quasi stron¬ 
canti; «Non è credibile un at¬ 
tacco alla nomenklatura da 
chi ne resta in contatto - dice 
’ deciso Cesare Sgorbiai delia 
Rete con il sostegno degli altri 
presenti -. Inoltre non è con la 
riforma''eleltorale che si dà vita 


rv-^i 


' a una classe dirìgente onesta e 
' competente, ma con un cam- 
n biamento della cultura e del 
comportamento . politico». E 
.. dal Comitato 9 referendum co- ' 
me da Libertà Futura protesta-. 
. Ino perchè Segni si sta appro- ; 

priando irxlebitamente delle 
■ firmejper I referendum: «Le ab-, 
. biamo raccolte in tanti altri - - 
,, dice Marco Pazzini di Libertà 
^-.Futura-.Nessunopuòanogar- ■ 
1::si paternità perchè quelle fir- • 
me erano rivolle contro un si- ^ 
''sterna e non a sostegno di un ; 
'i’,: uomo politico». -- . ■ » 


■■ ROMA. . La sinergia tra Mino e Mario, tanto 
auspicata dalle gerarchie cattoliche, non c'è 
stata, e la Chiesa prende le distanze dal leader 
referendario. L'occasione; l'autosospensione 
dalla Bicamerale. L'attacco del Vaticano arri¬ 
va propno nel giorno in cui Mario Segni rilan¬ 
cia dal Palatru^ardi di Milano il suo movimen¬ 
to in vista del referendum e di quel che awenà 
dopio. ■■". , i-..':-*." . 

«A dir poco discutibili - giudica L'Qssewato- 
re Romano - le motivazioni addotte dall'on. 
Segni nell'annunciare l'intenzione di non par¬ 
tecipare più ai lavori del comitato elettorale 
per poter meglio difendere il diritto dei cittadi¬ 
ni ad esprìmersi in vista dei referendum». Al 
quotidiano della Santei Sede appare «assurdo 
e in stridente contrasto con il mandato ricevu¬ 
to dagli elettori» il fatto che un parlamentare 
«possa sostenere di voler difendere i diritti dei 
ottadini fuori dal Parlamento». . . 

•Di fronte a tali motivazioiii - sottolinea an¬ 
cora L'Osservatore - qualcuno fa notare che 
coerenza esigerebbe da parte del leader refe- 
rendano un'altra conseguente decisione». A 
sostegno delle proprie critiche il giornale vati¬ 
cano cita l'opinione del democratico di sini¬ 
stra Franco Bassanini: «Le riforme le deve fare 
, ilFarlamento.enonsi può larfintachesi deb¬ 
bano lare fuori o contro le Camere». ' 

L'attacco a MariO'Segni è contenuto nello 
spazio che L'Osserixi/ore.dedicaogni.giomo 
allB«Situazionepolitìca»esichiudecon un'ol-'' 
Ira sferzata. Ad essere citato questa volta è il 
commento del socialista Luigi Covatta, secon¬ 
do il quale S<|gni «ha dato un contributo molto 
sobrio alla Bicamerale, quindi psiiemmo an¬ 
dare avanti tranquillamente». Un giudizio evi¬ 
dentemente condivìso Oliretevere. tant'è che 
il giornale vaticano si appresta a far notare che 
quella di Covatta non è un'opinione persona- 
ie, in quanto «a detta di non pochi componen- 
U della Bicamerale in questi mesi Se^ non 
avrebbe dimostrato un grande impegno in 
commissione». "■ ■. '•>. . • 

La seconda uscita popolare di Mario Segrri 
ha dunque un'accoglienza ben diversa da 
quella riservata alla sua prima al Palaeur di 
Roma. Era il 10 di ottobre a piazza del Gesù 
non c'era ancora Mino Martinazzoli, il Cardi¬ 
nal Ruini sospendeva gli appelli all'unita poli¬ 
tica dei cattolici e a si dava il benvenuto 

per far saltare il tappo della vecchia de silente 
. di fronte a tangentopoli. Ora se non è ancora 
rottura le strade di Segni e Martinazzoli si divi¬ 
dono. E la sortita del quotidiano 'vaticano ap¬ 
pare come un no, al tentivo dei «popolan» di 
preparare un nuovo approdo per i cattolici nel, 
dopo referendum. 


Gianfranco Funari e 
: Omelia Vanoni. 
erano al meeting di Milano (nella - 
foto grande Segni alla tnbuna). 
Sotto, il segretaria della Oc .. 
Martinazzoli . 


A Temi, 
sisciòj^é 
ilcoj^^o 
comunale 


M ROMA. Il consiglio comu¬ 
nale di Temi si autoscioglie in 
seguito alla crisi politica aper¬ 
tasi per le indagini della magi¬ 
stratura su vicende.di tangenti, 
per le quali sono finite in car¬ 
cere dieci persone tra cui il sin- - 
daco socialista Mario Todini, 
l'ex assessore all'urbanistica, 
sempre psi, e un ex consigliere 
comunale del PIL'^La decisione 
è stata adottata.'.nella seduta 
del consiglio comunale di len, 
al termine della quale tutti e 45 
i consiglieri si sono dimessi. £ 
stalo il vicesindaco Franco 
Ciuslinelli del Pds, ad esprime¬ 
re in apertura di seduta «l'a- 
maizza»e'anche «l'inevitabiltà» 
delle autodimissioni del consi¬ 
glio. Giustinelli ha anche ricor¬ 
dato che «l'ultima volta che il 
consiglio comunale di Temi è 
stato sciolto anticipatamente 
fu nel 1922, pochi giorni prima 
della marcia su Roma, per Im¬ 
posizione dei fascisti». 


Refeimlumìi 

Napolitano: 

«11 Parlamento 
non si fermi» 


■■ ROMA «Se ci dovranno es¬ 
sere i referendum, in mancan¬ 
za di leggi che rispondano alle 
domande di cambiamento, ci 
saranno i referendum senza 
drammi nè traumi. Il parla¬ 
mento ha il dovere, fino al 
giorno dei refererxlum, di lavo¬ 
rare anche per dare risposte a 
quei quesiti». Lo ha affermato il 
presidente della Camera Gior¬ 
gio Napolitano intervenendo 
ieri a Napoli, all'Inaugurazione 
della nuova sede del liceo «Ca¬ 
lamandrei». : Napolitano, nel 
corso del suo intervento, si è. 
soffermato sui temi della crisi 
dei partiti e delle riforme. 
Esprimendo preoccupazione 
sul rischio che possa affermar¬ 
si nel paese «la mala pianta 
dell'anuparlamentarismo» . , 
Napolitano ha detto; «Non è 
vero che stiamo perdendo me- 
' si sulle riforme istituziontdi ed 
elettorali, non è vero che la 
commissione bicamerale stia 
perdendo tempo». - : ■ 



Il segrét2mo democristiano a Genova per lanciare il manifestò d’adesione al partito 

«Segni non ha interesse per il rinnovamento de». «Difendo il futuro del cattolicesimo democratico in Italia» 

Martinazzoli: b non dissolvo b Scuclo^^ 


Continua la polemica fra Martinazzoli e Segni. Da~ 
Genova, ii segretario de si dice convìnto che Segni, 
sia ancora nel partito, ma osserva polemico: «11 no- ' 
stro rinnovamento gli interessa poco, visto che vuol 
fare qualcosa di diverso...». Dietro al leader referen¬ 
dario, però, c’è un «delicatissimo snodo polìtico»: la 
presenza dei cattolici nella politica italiana. Che, di¬ 
ce Martinazzoli, non può essere dispersa. ■i'; 


FABRIZIO RONDOUMO 


■I ROMA . «Segni dovrebbe 
avere scarso interesse per il 
nnnovamento della De, visto 
che da giorni dice che vuol fa¬ 
re qualcosa di diverso dalla ' 
De». Mino Martinazzoli ieri era 
a Genova, nel salone affresca¬ 
to del Palazzo Ducale, per pre- ' 
semate pubblicamente il «ma¬ 
nifesto di adesione» alla «sua» 
De. B propno ien, da Milano, 
Mano Segni ha lanciato l'enne- ; 
simo ulumatum al partito di 
CUI, pure, continua ad essere . 
membro. Continua cosi l'inter¬ 


minabile telenovela fra i due 
leader,, a colpì di battute più o 
meno identiche a quelle della 
: puntata precedenlé. e con l'e¬ 
pisodio finale aiKora di là da 
venite. Ha probabilmente ra¬ 
gione un caustico Guido Bo- 
drato a commentare che S^i 
•è ormai scontato e prevedibi¬ 
le, non crea confusione nella 
De e non è un elemento di no¬ 
vità». • - - / ■.... 

Ma neppure Martinazzoli 
suona imprevedibile quando ; 
npete che «il nnnovamento del 


partito non è la sua dissoluzio¬ 
ne», quando invita alla pazien- 
! za, quando spiega, con qual¬ 
che contorsione verbale, che 
«un nuovo troppo nuovo è 
un'ipotesi improbabile, e co¬ 
munque uno spreco». ..; 

■ Ma dietro S^i. uomo-sìm-“ 
bolo del cosiadeno (e sedi¬ 
cente) «nuovo», c'è un proble¬ 
ma assai più cruciale, un «deli¬ 
catissimo snodo politico» cui 
manca ancora una risposta. £ 
il problema della coliòirazione 
dei cattolici nella futura «de¬ 
mocrazia dell'altemanza». ' E 
non è un problema da poco, 
che spinge Martinazzoli ad un 
grido d'allarme: «C'è.di mezzo 
li futuro del cattolicesimo poli¬ 
tico in Italia», dice. E aggiunge: 
«Se difendo la storia della De, è : 
perché se finisce questa storia ; 
è finita la storia politica dei cat¬ 
tolici democratici di questo 
. paese». £ questa la vera posta 
in gioco: che supera di molto il 
problema-Segni e l'imminente 
battaglia referendaria (la De, 
annuiKia Martinazzoli, inviterà 


a votare sJ). L'allarme di Marti¬ 
nazzoli discende da una con¬ 
statazione: il cattolicesimo de- 
. mocratico non è un'astrazione 
concettuale, ma una storia po¬ 
litica. Che s'è «incarnata» - co¬ 
me ama dire il leader de - pri¬ 
ma nel Partilo popolare, poi 
nella De. Il «banale pluralismo» 
cui i cattolici andrebbero in- 
. contro è, per Martinazzoli, la 
' conseguenza inevitabile del 
; venir meno della Oc cioè del 
' cattolicesimo democratico co- 
: si come storicamente è esistito 
. in Italia. Resterebbero soltanto 
; <(semplici testimonianze cata- 
: combali, movimenti prepoliti¬ 
ci, rispettabili ma insignifican- 
^ ti». L'altro corno del problema 
' viene dalla possibilità che la 
.< De, in un sistema tendenzial- 
: mente bipolare, si traformi nel 
«polo conservatore», smarren- 
. do la sua identitA A questi pro- 
. blemi, Martinazzoli non sa an¬ 
cora dare una rispo^ Ma in- 
' dica - ed è probabilmente il 
' tratto distintivo della sua segre¬ 
teria - una strada, per dir cosi. 


«neosturzìana»; quella cioè 
della ridefìnizione della De co- 
me «partito di programma», d'i- 
. spirazione cattolico-sociale e ' 
cattolico-liberale, che abban- ' 
' , dona la «politica delle coalizio- 
ni» ereditata da De Gasprai per 
inaugurare la «politica dell al- - 
-, temanza». Entro un anno, an- 
.y nuncia Martinazzoli, sarà vara- ; 

ta «la nuova carta programma- 
'•“tica della Do. '*-• ... 
i ' Il processo delineato «lai se- 

; i; gretario de non è breve, e si 
scontra con l'urgenza dei tem- 
pi £ forse la necessità di gua- 
' dagnare tempo a indurre Mar- ' 
: - tinazzoli alla cautela, quando 
in gioco è il governo. Cosi, il 
;; leader di piazza del Gesù ripe- 
.' te che «abbiamo la responsa- ' 
,i : bilìtà e l'obbligo di cercare il 
c nuovo garantendo la continui- 
' tà»: con l'accento che cade, 
democnstianamenle, . sulla 
<ontinuità>. Insomma, il go¬ 
verno Amato non si tocca, al- 
■ meno finché «non sì guada- 
' gnerà qualcosa di più Torte e . 
rappresentativo». Cioè un go¬ 


verno di «grande coalizione». 
Cauto sulle prospettive, il se- . 
gretario de invila perù Occhet- ' 
to a scoprire le carte. Rh-ela 
che Occhetto gli ha spiegato 
che «vorrebbe anche noi aJgo-, 
■verno, sebbene solo per un po- : 
co e solo come ospiti», e invita • 
il segretario del Pds a «dichia- 
rare, anziché dissimulare, ciò ' 
chevuolfare». .i-- 
Prosegue insomma. Ira De e ' 
Pds, un dialogo fatto di mille , 
cautele e probabilmente di ; 
qualche diffidenza. Ma l'atten- • 
zione di Martinazzoli (e di Oc¬ 
chetto) è puntata oggi più sul¬ 
la riforma elettorale che sul i 
dopo-Amato. Dato per proba¬ 
bile il referendum, Martinazzo- 
li auspica che possa svolgersi 
•essendo già in atto una di¬ 
scussione in Parlamento sulla 
legge elettorale, anche se non 
conclusa». £ questo il banco di 
prova che la De indica al Pds e 
al Psi: proseguire il lavoro co¬ 
me se il referendum non ci fos¬ 
se. Nelb speranza che, dopo. ' 
tutto sia più facile. . . 
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Nuovo vertice all'Usigrai 
n congresso del sindacato 
ribadisce: «Va liquidato 
un sistema ammuffito» 

Giornalisti Rai 
Giulietti lasda 
arriva Balzoni 



Ieri il segretario della Quercia " 
ha incontrato Francesco Rutelli 
«No a divisioni tra le opposizioni 
incalziamo interne il governo» 


Il leader pidiessino sul Garofano: 
«Non c'è rinnovamento se arriva 
un messalo di continuità 
con la politica economica di Amato» 



DALLA NOSTRA INVIATA 

HIAIICBUJ^CU^ 

■■ BARI. Una classe dirigente bocciata senza 
appello. Un sindacato che ritrova nuova forza 
per proseguire sulla strada del rinnovamento 
intrapresa, pur tra mille difficoltà. Vinti e vinci- 
tori, Insomma. una volta tanto facilmente indi¬ 
viduabili. Da una patte i massimi esponenti v 
della Rai, molti dei quali non hanno rinuncia- '■ 
to (pur con toni e atteggiamenti diversi) a far - 
passerella qui a Bari, durante i lavori del quin- 
to congresso deU'Usigrai, C, a questo proposi- ; 
lo, bacano due esempi per tutti. Il direttore ' 
del Tg2 Alberto'La' Volpe, che ha scelto prò- ' 
prio i microfoni del congresw per ribadire la il 
richiesta dì una rapida soluzione della crisi al 
vertice Rai ,in modo da poter rassegnare , le - 
proprie dimissioni e quello del Tgl, Bruno Ve- ' 
spa, «sfiduciato» dalla sua redazione, saldo al 
suo posto perchè, come lui stesso ha afferma- ’ 
to più volte, nessuno lo ha consigliato di di- - 
rhetteisi, che ha preferito non intervenire ma, ■ ' 
piuttosto, ascoltare, E per lui rion è stato prò- '. 
prio un bel sentite, 

Oairallra i 252 delegati in rappresentanza 
degli oltre' 1,500 operatori delfinformazione 
Rai che (arxthe In questo caso con toni e at¬ 
teggiamenti diversi) hanno discusso di sé, di : . 
come continuare a lavorare per cambiare nel 
profondo l'immagine del giornalista del servi- 
zio pubblico. Quanto questo sia possibile lo 
ha ribadito Ulli Gruber nel suo intervento ri- 
cordando, come già nei giorni scorsi avevano ' 
fatto altri suoi colleghi del Tgl. la rivolta mora- ; 
le dei redattori di quella testata contro il direi- 
tore che non aveva esistalo a definire la De ’ 
•l'editore dì riferimento». «Lo stmmento della , 
sfiducia che abbiamo deciso di usare è statò ' 
un fatto eccezionale in una situazione ecce- ' 
zinnale» ha detto Cntber. «La nostra rivolta ' 
non è che la punta di up iceberg e si inserisce ^ 
nella protesta complessiva della società civi- 
le». Qualcuno (dna minoranza) non ha volu- 
to rinunciare alla difesa dei'vecchio sistema ' 
che è, indubbiamente, difesa di poltrone e pri- ^ 
vilegi. Ma il richiamo a non restare «prigionieri ' 
di un sistema ammuffito» e a riscoprire l'orgo- . 
gilo della professione, fatto da' Vittorio Fiorito. ' 


Giuseppe GluUettl 


Sfiducia, intesa tra Pds e Verdi 

Ocdietto: «Nd Ftì imasvòfe 


figura storica del sindacato dei giornalisti Rai, 
ha fatto scattare in piedi la platea per un ap¬ 
plauso durato più di cinque minuti. 

Il congresso, chiuso ufficialmente stamatti¬ 
na con la proclamazione degli eleni, e desU- 
nato a segnare la fine di una stagione. Da qui 
esce sconfitta la classe dirigente Rai che ha 
scelto di restare nel vecchio ma vengono an¬ 
che forti le richieste di una rapida soluzione 
per la nomina del nuovo vertice. C'è voglia di 
novità. Nei corridoi la parola più impopoiare è 
«lottizzazione». Si cerca di andare oltre anche 
se la storia di molti presenti è passata per 
quelle forche caudine. Un buon segno. Alme¬ 
no in prospettiva. E questo è anche il congres¬ 
so che dovrebbe aver dato un nuovo segreta¬ 
rio alla guida deU'Usigrai. L'esecutivo che nel¬ 
la notte è stalo eletto sceglierà Giorgio Balzo¬ 
ni, 42 armi, viceredattore capo del Tg3, In so¬ 
stituzione di Giuseppe Giulietti. Un passaggio 
di testimone senza traumi, «nella continuità di 
lavoro di una squadra vincente» hanno ribadi¬ 
to i due interessati a poche ore dall'inizio dèlia 
votazione per il nuovo organismo dirìgente 
che, come ave'^ auspicalo n segretario uscen¬ 
te, si è svolta su un unica lista di 14 persone 
candidatesi individualmente. Di queste, cin¬ 
que facevano parte dell'esecutivo uscente. Gli' 
altri erano alla prima esperienza. Le donne in 
corsa erano due tra cui Rita Mattel. lrrviata del 
Tg2, arrivata a Bari sull'onda del rriaggior nu- ' 
mero di voti: 93. Tutti per candidarsi hanno 
dovuto firmare una dichiarazione in cui affer¬ 
mavano che nel corso dei tre armi di mandalo 
non accetteranno nessuna promozione. . 

' L'addio di Giulietti, nel tardo pomeriggio, 
tra saluti e commozione per l'abbandono do¬ 
po i lunghi anni di impegrio alla guida del sin¬ 
dacato. è servito a ribadire che nessuno dei 
capi dell'azienda può illudersi di potersi veder 
concessa una tregua da un sindacato pronto ' 
ad ogni forma di lotta ed anche ad uno scio¬ 
pero generale se dovessero tardare le leggi di 
riforma. «Bisogna ristrutturare e subito» ha det¬ 
to. «Il groppo dirigente deve mutare radical¬ 
mente. Sarebbe ben strano che chi ha avuto 
solo sfiducia e critiche restasse al suo posto». . 




Verdi e Pds d'accordo su come imputare la «sfidu¬ 
cia». D’accordo a lavorare per costruire un'aggrega- 
zione fra le forze di sinistra. L’incontro fra Occhetto 
e Rutelli rivela tante convergenze. Anche sulla batta¬ 
glia referendaria. Occhetto: «11 Psi? Sarei preoccupa- 
to se il giorno dopo il suo rinnovamento si presen- ' 
tasse con un messaggio offuscato. Spero ne arrivò 
uno chiaro: che lo ricollochi a sinistra». • 


STBPANO BOCCONCm 


■1 ROMA. - Insieme - contro 
Amalo. Di più: insieme anche 
. per comindare a disegnare 
un'alternativa. Pds e Verdi so¬ 
no d'accordo: la discussione 
sulle mozioni di sfiducia «deve 
' rappresentare un punto di par- 
. lenza per una reale conver¬ 
genza fra le forze di opposizio- 
‘ ne». E un po' questa la sintesi. 
dell'incontro - ieri a Botteghe 
Oscure - fra II ségretario della 
Quercia, Occhetto e il presi- 
. dente dei deputati verdi, Rutel¬ 
li Un «faccia a faccia» di pn'o- 


- ra, al termine del quale i due 
hanno incontrato i giornalisti . 

Hanno molte cose in comu- 
. ne. Pds e Verdi. Anche le . 
: «preoccupazioni». Una rìguar- 
; da lo «stato» della slrustia. 

' Spiega - Occhetto: «Siamo ^ 
preoccupati del fatto che, di 
' fronte ad un eridente processo 
. di destrotturazione, fra le forze 
' di progresso prevalga attcora 
l'interesse di clascurro a salva¬ 
guardare solo la prop^ posi¬ 
zione». Insommp, a sinistra d ' 
«guarda solo al proprio orticel¬ 


lo». Ed è una situazione «para¬ 
dossale», per usare le parole di 
' Rutelli. iParadossale percliè 
c'è il rischio che la discussione 
sulla sfiducia anziché un'occa¬ 
sione per incalzare il governo 
diventi un'ulteriore occasione 
di divisione delle opposizioni». 
.Da qui, ' un appello (lo fa 
Ochetto): «A superare questa 
visione ristretta, e a muoversi 
in una direzione che ci vede, di 
fallo, costretti a nuotare assie¬ 
me». ■ 

L'occasione, la prima che si 
presenta, è proprio il dibattito 
sulla «fiducia». L'obiettivo di 
questa discussione è, ovvia¬ 
mente, «la caduta di Amalo e 
la suasostirozlonecon un nuo¬ 
vo governo capace di impri¬ 
mere una svolta». Ma se que¬ 
st'obiettivo venisse mancato? 
Occhetto e Rutelli anche in 
questo caso, danno la stessa ri¬ 
sposta. Quella del leader verde 
è questa: «Una mozione di sfi¬ 
ducia riesce, se fa cadere il'go- 
vemo. Però c'è anche la mo¬ 
zione di sfiducia sulla quale si 


■■ perde, che però crea i presup¬ 
posti di una nuova aggregazio- 

■ ne». 

L'alleajiza futura, l'altemati- 
va. Si parla della sinistra e non 
ì. si può tacere del Psi. Su questo 
"* argomento, fioccano le do¬ 
mande per Occhetto. E il se- ' 
gietario della Quercia dice co- ' 
si; «Auspico una svolta reale e ' 
non di facciata. Vedrei con 
■i grande preoccupazione se il /■ 
' giorno dopo il suo rinnova- k 

■ mento, il Psi si presentasse con * 
un messaggio offuscato. Au- '. 

' spico che oall'assemblea del ' 
Psi arrivi, invece, un messaggio - 
chiaro e limpido». Per capire • 
arKOra meglio; «Non dovrà es- ■ 
sere un'operazione cosmetica 
e non basterà cambiare i no- ; 
mi. ma il Psi dovrà ricollocarsi 
: ‘. a sinistra». C'è anche un «para- > 
metro» per valutare le scelte i 
del Psi; «SI - aggiunge Occhet- : 
/ to - il banco di prova sarà il - 
Vsuo atteggiamento sulla politi- 
' ca economica e sociale. X sa- 
-- rà in continuità con Amalo, al- .' 
' loia vorrà dire che non ci sarà 


stato un rinnovamento effetti¬ 
vo». Le ultime domande sono 
sull'argomento che riempie le 
cronache; la riforma elettorale. 
Anche qui una notizia; Pds e 
Verdi lavoreranno assieme sul¬ 
la materia dei referendum. 
Cercheranno contatti con le al¬ 
tre foize politiche per valutare 
quali leggi possano essere va¬ 
rate dm Parlamento. Ma la 
Quercia e gli ambientalisti già 
si preparano ad affrontare, 
unitariamente, la campagna 
per il «si». Impostata cosi: «Ci 
batteremo perchè il referen¬ 
dum sia considerato come una 
sollecitazioe - spiega Occhet¬ 
to - e non come una metafora 
della distruzione complessiva 
dei partiti». - , 

Riforma elettorale, si diceva. 
Qualche giornalista domanda 
ad Occhetto: ma il sistema 
maggiorìtarìo non rimette la 
De alcentio del sistema? Che è 
un po' la stessa preoccupazio¬ 
ne espressa ieri dal capogrup¬ 
po Pds al Senato. Chiarante: 
una legge come quella che ri¬ 




ai ANDALO (Trento). Sono in 
tanti - più di 37 mila presenze 
alberghiere-amano sciare, di¬ 
vertirsi e cantare fino a tarda i 
ora. Macinano chilometri per ^ 
scoprire gli angoli più sugg^- 
vì del Trentino, per ammirare 
da vicino le superbe cime delle ' 
Dolomiti del Brenta. Ma sopra¬ 
tutto hanno tanta voglia di di¬ 
scutere. di fare politica. SI, la ’ 
festa dell'Unità sulla neve, che : 
.si conclude qggi>ad)i!wia><>ilii ' 
Trentino, è àncòrsi-'capace"di ; 




riservare sorprese. Per esem- , ' 
pio di riscoprile un pubblico.: 
che vuole partecipare, discute- 
re, capire. Sono stati, infatti, gli - 
appuntamenti politici - quelli : ; 
che hanno maggiormente ca- ' 
ratterìzzato la Festa. Sempre -': 
affollati, per gli uomini della . 
politica, da Cuperfo è. Fassino, 
da Fotia a Descoltis, del dipar¬ 
timento esteri del Partito Socia- 
lista francese, Ostato un susse- ~ 
guirsi di sfide proposte da un '• 
pubblico che vuole rinnovare ' 


la politica, a cominciare dagli 
stessi vecchi modelli fatti di co¬ 
mizi e di relazioni interminabi¬ 
li Domande e risposte, invece, 
agili discussioni nelle quali la 
festa ha rìaffemmalo la sua ori¬ 
ginale formula. 

Lo stesso saluto di commia¬ 
to agli ospiti, ieri, con il festoso 
brìndisi, ha riassunto lo spirito 
della lesta. Con Mauro Zani, 
della segreteria nazionale del ’ 
Pds, AlbertoiRella. responsabi¬ 
le organizzativo ' della lesta. ' 


. Francesco Neri della direzione : 
nazionale del settore feste del- - 
l'Unità e il segretario della Fe- - 
' delazione del Pds di Trento, ' 
Alzo Marzari, si è parlato di rin- . 
novamento déllaìOrma partilo ‘ 
ma anche del successo di que- ' 

; sta quindicesima edizione del- ; 

‘ la festa sulla neve, teso possi- 
bile dall'impegno di ISOvolon- 
_ tari, e dalla collaborazione de- 
‘ gli enti locali ■ ■ ■ a v 
s k Dicevamo degli incontri età* 
'sono serviti non solo a discute- , 


re di politica ma anche di co¬ 
municazione. Bastava ossiste- 
' re all'incontro con il direttore 
. di Italia Radio, Carmine Fotia, 

■ per cogliere la passione e l'in¬ 
teresse suscitato dall'atgomen- : 
' lo. Il neo-direttore ha parlato 
dìei nuovo palinsesto ricordan¬ 
do che nei prossimi giorni par¬ 
tiranno inchieste sulla condi- 
, zione operaia, un referendum 
' sulla riforma sanitaria voluta 
-dal ministro Oe'Lorenzo: E poi 
tanta cultura e informazione 


sullerebbe dal referendum Se- 
' gni - ha detto - lungi dal rom- 

■ pere il «vecchio sistema», riaf- 
fermerebbe il ruolo determi- 
nante della De. AJlora, i prò- ‘ 

. ’ getti in discussione, «favorisco- 
*' no» Martinazzoti? Occhetto 
risponde: «Non lo credo. Co- 
( munque è molto difficile fare i 
calcoli a prescindere dalle no- : 
' vita. Ce lo insegna la scienza 
moderna: Tespcrimento cam- 
: bia il fenomeno. E. quindi, bi- 

■ sogna tener conto che il com- ; 

portamento deH'eletlorato può : 
cambiare*, '• '-f' - . . 

C'è un riscfiio. però. E qui. ' 
'. Occhetto e Rutelli ritornano al 
primo argomento toccato. l'u- ; 
“ nità della sinistra. «Certo, sa- 
. rebbe un guaio se la sinistra 
non utilizzasse questo stru¬ 
mento formidabile che viene 
' messo nelle sue mani da una ' 
1 vera riforma istituzionale». In- ; 
somma: «Non possiamo gua- 

■ dagnare - chiosa Occhetto - 
con le regole quello che non - 
nusciremo a guadagnare con 

■ , la politica». , 


neve 


secondo la fonnub che ha fat¬ 
to la fortuna di questa emitten¬ 
te radiofonica (circa 600 mila ' 
axoltatorì secondo un recente 
sondarlo). • - 

■; la giornata finale con 

l'arrivo di cento pullman pro¬ 
venienti in particolare dall'E- 
V milia, dalla Lombardia e dalla : 
Toscana. In mattinata le gare : 
finali e nel pomeriggio gran 
1 brindisi con l'arrivederci al 
»'1994. Ancorarad Andalo, natu¬ 
ralmente. . . 
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I magistrati elvetici, secondo il settimanale «Avvenimenti», 
avrebbero individuatÒJintetatario nel «superlatitante» 
Avrebbero fatto anche il nóme di Claudio Martelli" 

II ministro della Giustizia smentisce: «Il solito polverone... » 


Mana arrestato 
a Santo Domingo 
Presto in Italia 


Quel conto che da Celli porta a Larini 


Dalla Svizzera un siluro contro Martelli. Il settimana¬ 
le «Avvenimenti», citando come fonte magistrati el¬ 
vetici, lo indica come beneficiario del conto svizze¬ 
ro del Psi intestato al superlatitante Silvano Larìni. 
Secca smentita del ministro che parla di menacene 
spudorate. In serata presidente del tribunale di Gi¬ 
nevra e procuratore smentiscono - secondo una no¬ 
ta ministeriale - di aver fatto il nome di Martelli : 


SUSANNA mPAMONTI 


confermare la detenzione per 
Flono Fiorini, accusalo di ban¬ 
carotta neli'affareSasea.aL'uo- ; 
mo indicato come titolare del : 
conto protezione è monsieur : 
Silvano Larìni, Il tesoriere del 
partito socialista italiano - ha 
affermato Kasper-Ansermet - 
Ciò risulta dalle perquisizioni - 
fatte dal giudice istruttore Jean - 
Louis Crochet a Monaco, pres¬ 
so la Samoa Internationale 


bank. Monsieur Fiorio Fiorini 
era una delle persone che ali¬ 
mentavano questo conto e ne 
' conosceva il segreto. Il denaro 
del conto è andato ad alte per¬ 
sonalità politiche italiane, tra 
cui Monsieur Claudio Martelli, 
il ministro della Giustizia», ... 

' . Il ministro ha seccamente 
smentito la fondatezza di que¬ 
ste notizie. «Come già è stato 
inequivocabilmente dichiarato 


■1 MILANO. ' ' Ancora . una - 
bomba giudiziaria che scoppia 
con sorprendente puntualità e ' 
rischia di stoppare in corsa il .. 
ministro di Grazia e-Giustizia 
Claudio Martelli. Mentre l'ex ! 
delfino tratta con Craxi le con- 
dizioni per succedere alla sua - 
poltrona, dalla Svizzera arriva- 
no notizie che improwisamen- 
te rompono un silenzio durato / 
dodici anni. La camera del ri- :: 
corsi penali del Canton Ticino 
ha infatti stabilito che l'Unione ; 
Banche Svìzzere dovrà conse- v 
gnare ai giudici la documenta¬ 
zione relativa al deposito nu-. 
mero 633369 «Protezione» di 
Lugano, un conto cifrato dietro > 
al quale si nasconde uix> dei 
segreti più gelosamente custo¬ 
diti del vecchio Banco Ambio- ■ 


- siano di Calvi. È il conto dove, 
secondo un appunto seque- 

' strato nelle villa di Castigiion 
. FIbocchi di Licio Geli! netl'au- 
: tunno deirSl, sarebbero finiU - 
; 7 milioni di dollari usciti dalle 
casse deU'Ambrosiano. Stan¬ 
do agli appunti di Gelll, dietro : 
^ a quel conto c'erano Bettino 
; Craxi e Claudio Martelli. Ora 
; c'è di più. L'uomo indicato co- 
; me titolare del conto «Protezio- 
' ne», è Silvano Larini, il super¬ 
latitante dell'inchiesta «Mani 

- Pulite», Lo afferma ll.periodico 
«Avvenimenti» in un articolo 
che apparirà sul prossimo nu- . 

; mero. li procuratore di Ginevra 
f. Laurent Kasper - Ansermet . 
avrebbe spiegato questo colle- ' 
. gamento venerdì 15 gennaio, 

' nel corso di un'udienza, argo- 

- mentando la sua richiesta di 


j v-i;' - -■ 


dairUbs già dal 1981 e come è 
\ stato accertato dalla magistra¬ 
tura italiana con tre successive 
sentenze-ha detto-k> non ho ^ 
r mal avuto conti di alcun gene- 
re, nè suirUbs di Lugano nè su ' ! 
altri btitutì, né miei né di mia 
disponibilità. Chiunque lo af- - 
fermi mente spudoratemente». r- 
Il ministro ha anche aggiunto 
r che farà accertanmenti perca- ;■ 
pire «l'origine di questo nuovo 
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Storia del «sùperiatitante» di Tangentopoli 


episodio di disinformazione e 
per spazzare vìa le insinuazio¬ 
ni che qualcuno sta spargendo 
a piene mani Le autorità elve¬ 
tiche che siamo riusciti a rin¬ 
tracciare sembrano escludere 
persino l'ipotesi che un procu¬ 
ratore ginevrino po^ aver ri¬ 
lasciato in un pubblico dibatti¬ 
mento le dichiarazioni che gli 
vengono attribuite dal settima¬ 
nale "Avvenimenti”. Se come 
immagino questa nnotìzia è 
stata inventata o manipolata in 
Italia il polverone presto si di¬ 
raderà e dalla polvere emerge¬ 
ranno i falsari». In serata, infi¬ 
ne, l'ufficio stampa del mini¬ 
stero di Grazia e Giustizia, fa 
sapere che l'ambasciatore ita¬ 
liano a Berna Ferretti ha con¬ 
tattato il ministro della giustizia 
elvetico KOIIer, il presidente 
del tribunale di Ginevra Cro¬ 
chet e il procuratore Ansermet 
e tutti e tre smentiscono di aver 
mai menzionato il nome del 
ministro Martelli. Le informa¬ 
zioni riferite da "Avvenimenti" 
sono state raccolte dal settima¬ 
nale, che le cita attribuendole, 
tra virgolette, ai magistrati. 

Tutto è iniziato con la per¬ 
quisizione effettuata nel no¬ 
vembre scorso a Monaco, nel-. 
la sede della Sl-Bank, alla qua¬ 
le Fiorini e la Sasea erano 1^- 
ti. «Era una banca molto sui ge¬ 
neris - racconta ad "Avveni¬ 
menti" il giudice Jean Louis 
CrocheL un piccolo uffxtio. 


con sale di ridotte dimensioni. 
È là, su un tavolo, che abbia- 
: mo sequestrato un pacco di 
;. lettere che Fiorini aveva indi- 
rizzato al suo avvocato france- 
' - se, Marc Bonnant». Tra queste 
ò letiere ce n'era una in partìco- 
:;-:lare, in cui Fiorini raccontava 
'S: di essere stato minacciato dal- 
r l'ex direttore dell'Ubs, Dome- 

i, : nico Morpuigo Varzi, che gli 
y chiedeva soldi in cambio del 

suo silenzio. Su cosa avrebbe 
dovuto tacere? Proprio sui no¬ 
mi che stavano dietro al conto 
' «Protezione» e cioè Silvano La- 
" lini. CrocheL il 22 dicembre 
' ' dello scorso anno ha tentalo di 
ottenere dairUbs la documen- 
, tazioiM sul conto «Protezione». 

. Questa stessa documentazìo- 
' ne fu richiesta nel 1989 dal so- 
. stìtuto ' procuratore ' Pierluigi 

j. . Dell'Osso, il pm del processo 
;| per il crack dell'Ambrosiano. 

; . L'unione Banche svìzzere ha 

risposto picche al giudice Cio- 
cheL come aveva fatto con la 
magistratura italiana. Ha fatto 
' opposizione davanti alla Ca- 
' ■ mera penale dei ricorsi. La si¬ 
tuazione si è sbloccala venerdì 
1S gennaio, dopo le rivelazioni 
fatte in udienza dal piocurato- 
' re ginevrino. Alla radio svizze- ' 
; ra italiana il presidente della 
’ Camera dei ricorsi ha confer- 
' maio: «L'intera situazione è 
.. stala sbloccata. L'intera docu- 
. menlazione sarà consegnata 
• nelle mani della giustizia», . 


■t MILANO. Giovanni Manzi, 
l'e : presidente socialista della 
Sea ricercato per lo scandalo 
dì Tangentopoli, è in stato dì 
fermo a Swto Domingo e, 
hanno reso noto ieri sera fonti ' 
' della repubblica Dominicana, ' 
oggi o domani dovrebbe esse¬ 
re consegnato alte autorità giu¬ 
diziarie italiane. £ a Santo Do¬ 
mingo che lo avevano scovato ' 
due inviati del Corriere della 1 
Sera, facendo il «blitz» che in 
sei mesi non hanno fatto le po¬ 
lizie di tutto il mondo, che i 
avrebbero dovuto arrestario. f 
, Dopo gli artìcoli apparsi vener¬ 
dì sul quotidiano milanese, an¬ 
che le autorità si sono mosse e ; 
alle 17 dello stesso giorno (al¬ 
le 22 ora italiana) cinque poli- ' 
ziotti dominicaru e un giudice " 
si sono presentati nel «buen re- ' 
tiro» di Manzi, vi -»! '«iji-jis-i 

" La notizia è stata conferma-. 
ta'anche dall'avvocato dì Man- ‘ 
zi. Michele SajimnaTa. «Stiamo - 
aspettando notizie più precise i 
prima di valutare l'opportunità > 
di raggiungere il nostro cliente • 
a Santo Domingo. Fino a que- • 
sto momento sappianx) sol- ; 
tanto che è stato prelevato nel- ■; 
la sua abitazione, ma non sap- - 
piamo se per un fermo o per - 
un arresto vero e proprio. Non ; 
è escluso che dopo gli accetta- ' 
menti del caso le stesse autori- . 
tà dominicane decìdano di ri- 
lasciare Giovanni Manzi, prima : 
ancora che venga avviala la 
procedura per l'estradizione», -i: 

Manzi’è stato arrestato, af- i 
fermano sempre fonti domìni- 
cane, nel suo appartamento 
da agenti dei servìzi di sicurez- / 
za e delfinterpoL Lo stesso su- 
perlatitante del Psi, nell'inlervi -1 
sta, aveva detto che era ormai i 
allo stremo. «Non ce la faccio 
più, sono staixm, mi manca la v 
mia famiglia. E poi ho.disturbi t. 
nervosi, ho perso la memo- ' 
ria...». Tra Santo Domingo e ■ 
Italia non esistono accordi per ; 


l'estradizioni, ma ieri il procu¬ 
ratore Fraixresco Saverio Bor- 
rellì diceva che - si poteva 
ugualmente arrivare ad un ac¬ 
cordo con le autorità domini¬ 
cane, sulla base di principi ìn- 
temazìonaii di reciprocità. La 
strada che con più probabilità 
potrà essere percorsa per far 
rientrare Manzi in Italia è-quel- 
la dell'emulsione da paM del¬ 
le autorità di polizìa di Santo 
Domingo. E, a quanto ha riferi¬ 
to il portavoce ufficiale della 
Procura Generafe dominicana 
ioti sera, sembra proprio que¬ 
sta la strada che verrà seguita. > 
Giovanni Manzi era sparito 
da Milano a metà maggio, 
quando era ormai evidente 
<^e non avrebbe schivato San 
Vittore. Aveva ingannato ì ca¬ 
rabinieri con un espediente e 
se l'era svignata in punta di 
piedi fjii, signore d^ aero¬ 
porti, non ci aveva messo nulla t 
a trovare un volo che lo.porta^ 
se in salvo all'estero, ma la pri¬ 
ma tappa della sua latitanza 
non era stata Santo Domingo. 
«U - dice ora il pm Pietcamillo 
Dai^ - k> avevamo cercato ‘ 
subito, era il posto più Ovvio, 
ma fiiiché non ha voluto larvi 
trovare a Santo Dornìngo rion > 
c'era». E infatti la prima tappa > 
della sua lunga latitanza dóe ; 
averla fatta a pochi chilometri : 
dall'Italia, forse proprio in Sviz- ' 
zela, in un albergo dovrei cara¬ 
binieri italiani arrivaroDoacer-. 
cario, ma proprio poche ore 
dopo la sua pactenra. Ancora 
unavDltaavevataglìatolacor- 
daprimachcgliinquirentipo- 
tesseroacciuffarlo. - si 
«Se si è fatto trovzredal Cor¬ 
riere della Sera -^dice-aocora 
Davigo - è pwtliè il contatto 'io 
ha fornito il wo avvocato, non 
diciamo stoiief». E se Davìgo ^ 
ha ragione, forse-i magisirati 
milanesi hanno già zsuto qual¬ 
che notizia più precisa della 
volontà di MÙizì dì costituirsi. 

-, ■ . '-nsji 


Silvano Larìni, superlatitante di Tangentopoli e ora 
intestatario, secondo un'altra accusa, dei conto 
svizzero del Psi. La lunga amicìzia con Craxi inco- ' 
minciata negli anni Cinquanta, gli incarichi in p<^ 
apparentemente minori, in realtà assai signifìcativi. 
E poi il vanto di aver favorito rincontro'e l’amicizia ' 
tra Bettino e Berlusconi. Fino alla fuga del giugno 
scorso. Ora più nessuno loconosce. ‘ : " 


■i MILANO.' SUvano Larini, 
58 anni il 17 febbraio prossl- 
mo, solo un anno in meno del- 
l'amlco Bettino Craxi. : «Lo 
squalo» e non solo per via del¬ 
la sua passione della pesca su¬ 
bacquea nei mari tropicali; Il 
' «superlatitanieA' giazlead una 
fuù Incominciata 11 9 giugno 
ideilo scorso anno ed ora an¬ 
che «il padre di tutte le tangen¬ 
ti» del Psi, se risuHeràveral'ac- 


V orsa che lo vuole Intestatario o 
tra gli intestatari del conto pro- 
: tezione, crocevia bancario di - 
GellieCalvi ■ < - 

^ Larini, nella biografia uffi- 
. date di Tangentopoli, è Inse- 
’ ' gufto daiun tnandato di cattu- ' 
> ra intemazlonate. £ indicato 
' come «percettore matenate» e 
, , il suo nome figura Injiiù della 
. metà dei capi dilmputazione 


' che corredano la richiesta di 
, autorizzazione a procedere 
nel confronti di Craxi. Le sue 
mazzette viaggiavano in mi:-, 
tropolltana e sul passante fe^' 
: rovlaiio. Spiega II de Maurico 
Piada nelle sue confessioni: 
«Sapevo che, Larini era una 
persona di primo piano nel- 
' l'ambito del f^i milanese e me 
l'ha confermato anche Cam•^ 
vate dal quale avevo avuto 
un'ulteriore garanzia che dan¬ 
do a lui avrei dato bène». Il pl- 
, diessino Carnevale conferma: 

' «Latini mi diceva che avrebte 
consegnalo i soldi in parte in 
. corso.Magenta (sede della 
delazione provinciale del Psi 
mllanese,n.d.r.) c in piazza 
del Duomo (sede, degli uffizi 
di Plliitlen eCiaxi)». £lui, dun¬ 
que, l'erede di Antonio Natali, 
l'ex presidente della Metropo¬ 
litana, quale «percettore». : ..y ' 


- Siamo nel 1987 e Larini è al-' 
l'apice dejla sua c^era. A tal 
punto da poter essere uno de» 
- gli intestatari materiali della 
^ cassafolte elvetica del Psi. Da 
: quando? CNfRcile dirlo, doven- 
Kdos! primà conoscere i pas- 
saggi «di proprietà» di quel 
; - conto. La sua fortuna, certo, è 
' Inversamente proporzionate 
' alla sua'«visibilità» pubblica: 

' pochi incarichi, anche se assai 
. concreti, legati alla planlfica- 
;; zlone del tenitorio, ; come 
'■-quello deliPlm, Il .Piano inter- 
l'comunale milanese, all'inizio 
) degli Anni Settanta: una posta- 
^ ' zlone ideate per conoscere te 
- destinazioni d'uso dimilioni di 
' metri quadrati. E poi lapoltro- 
'. na di'amministratore delegato 
a dì Lombardlà Risorse; una so- 
cietàdellalteglone Lombardia 
che svolge riceiche e progetti 
per il risanamento ambientate. 


- £ l'attribuzione di questa pol¬ 
trona che spinge Larini a scn- 

, 'vere una lettera a Craxi nel 
' '1990: «Caro Bettino, ben sette 
' armi fa hai voluto autorevol- 
. mente intervenire...». • • 
Certo che tra II leader socia- 
> lista e l'architettoc'è un'amici- 
.. zia di lunga data, anche se i 
due hanno caratteri e perso¬ 
nalità bene diverse: Larìni è 
■i l'unico che potesse entrare 
impunemente nel suo ufficio 
'' seriza che il capo s'adombras- 
( se. L'architetto è figlio dell'alta 
borghesia. I contatti con Craxi 
. risanno agli armi Cinquanta. 
' ' nella sinistra universitaria e nel 
Psi. Bettino entra in campo e fa 
il politico di. mestiere. Lui no, 
preferisce la professione e un 
lavoro " politico «d'ap^b^io», 
VI' sempre godendosi lavila. Non 

- è uno che si nasconde: negli 
.'ì: anni Sessanta è un fiequenta- 



Tangenti di Torino 
Si costìtuiscé il presidente 
Era latitante da dieci ^omi 


torre assiduo e conosciuto del 
; «Giamaica» a Brera e gli piace 
' alimentare il suo prestigio di 
( conquistatore. Poi fa il gira- 
. mondo: Thaiti, dove ha inte- 
-a ressi econopiicì, l'isola di Ca- 
'. vallo, la Corsica, il Sudamerica 
e Parigi. A Milano cl sta pochi 
^^mesi all'atmo. Ma quando c'è 
' sì sente, eccome; negli armi 
'' Settanta, come lui sostiene. 


Lasadedeàa. . 
Ubsdovewa 
deposllatoii 
conto 

protezioiie.Qul 
accanto ' " 
Silvano Latini 
. (pargenUle 
concossiane " 
dollConlere 
iMbSMa) 


presenta Berlusconi all'amico 
Craxi e alimenta un'amicizia 
foriera di prospettive. £ lui che 
accompagna Berlusconi a Bari ‘ 
ai congresso socialista per ri¬ 
comporre il dissidio tra Sua 
Emittenza e il leader socialiste. ; 

Ora del loquace architetto 
nessuno vuol parlare, nessuno 
ha mai frequentato il suo lus¬ 
suoso appartamento di vìa 
Morigi3/a. , ' 


■■TORINO. Si è costituito po¬ 
co poma delle 16 di ieri il pie- 
sklente dell'lacp di Tonno, 
Mario Hmìani, latitante da una 
deciru di giorni dopo idre era 
stato spiccato nei suoi con¬ 
fronti un mandato di cattura 
con l'accusa dì corruzione. 
L'imputazione riguarda un ap¬ 
palto da 12 miluódi per la co¬ 
struzione di quattro lotti dì ' 
nuove abitazioni su cui la so¬ 
cietà milanese brenta» avreb- : 
be pagato una tangente di 350 ! 
milioni Fimiani è stato subito < 
interrogato dal magistrato che 
conduce ■ l'inchieÀB, Vittorio ' 
Corsi, che in giomata aveva 
sentito anche U capogruppo 
regìonale'del Prl, Fianco Ferra- ; 
re. Nell'ambito della stessa in- i 
chieste la magistratura torìne- ' 
se sta per richiedere l'autoiiz- - 
zazione a procedere nei con- ; 
fronti del senatme repubblica- f 
no Roberto Giunte, contro il ; 
quale è stato emesso tm avviso 
di garanzia. Il parlamentare sa- ; 
irebbe accusato dì concorso in 


concussione. Non é pero an¬ 
cora chiaro quale sarebbe sta¬ 
to il suo ruolo nell'aggiudica¬ 
zione alla «firentardell'appalto 
per il quale il v ie e pr e te dente 
! dell'lacp torinese, Domenico 
Russo, in carcere cooJ'.accusa 
di concussione, avrebfaa^con- 
lessato ^ avere intascalo una 
tangente di 50 milionir mentre 
altri 50 sarebbero andati a Fi- 
mianl ebe in seguito avrebbe 
percepito altro denarogirato a 
persone • non • ancora note. 
Grmte si dichiara estraneo ai ; 
fatti, e sostiene che proprio in 
base ai suoi sospetti Ibisso era 
stato allontanato dal Rrl net 
giugno '92. Ieri p^ il segreta¬ 
rio regiomiledimissionaiio. Al- ' 
do Gandolfi, ha precisato che . 
«Giunte ha occultato al partilo 
alcuni specifici rapprzrti con il - 
ptesidenle e li vice dello lacp. ■ 
' venendo meno a doveri di cor¬ 
retto esercizio delle lesponsa- 
' bilità politiche che gli erano 
state affidate».. , 


La P2, il Banco Ambroàano e i 50 miHòni di dolM dèU'É^ 


-■■ROMA. ÈrfcomiiKialodi - 
nuovo il grande «giro», con 
smentite e conferme, iniomo . 
all'ormal famoso conto «Pro- . 
lezione» aperto da qualcuno, 
rimasto misterioso tino a 
qualcfre giorno fa. presso rU- 
: nkme di banche svizzere, fi¬ 
liale di Lugano. 

■ Quel cordo ha una storia. 
quantomal affascinante e;' 
misteriosa. In collegamento,.. 
ovviamente, con Lido Celli, : 
Roberto Calvi, la P2„il Banco ' 
Ambrosiano, una serie di en- ; - 
ti di Stato e il Partito sociali- - 
sta. Secondo «l’Espresso» e il . 
settimanale ■ «Avvenimenti», ■ 
che 'saranno in edicola do- '' 
mani, è stato-il giudice falli- '. 
mentare di. Ginevra Jean . 
Louis Crochet o il Procurato- '. 
re della stessa dttà Laurent - 
Kaspe^Ansermet( secondo ' 
«Avvenimenti») a dichiatare < ; 
testualmente: 

dei conto «Protezione» è l'ar- ' 
chitetto Silvanò LarinL Tra i - 
beneficiari, alcuni' dirigenti 
socialisti, tra cui i'attuale mi-. 
nMro della Giustizia Claudio 
Martelli». ■■ '."■ 

La notizia,, secondo ! setti- ', 
manali, era - stata j'data’ 'nei : 
corso del processo, a Gine¬ 
vra, contro Fiorio Fiorini, ex 
potentissimo dirigente dell'E- - 
ni. Claudio Martelli ha subito 
smentito e con durezza affer- ■ 
mando che «qualcimo men- 
te e mente spudoratamente». ; 

I giudici svizzeri, sempre 


La misteriosa storia del famoso : , 
conto di protezione: 633369 ', 

Gli appunti trovati in casa di Celli 
L'ultima operazione di Roberto Calvi 
Rispunta 0 finanziere Memmo 



secondo le.notizie fomite dal- ' 
due settimanali, avrebbero '' 
anche sequestralo una letle- - 
ranella quale Fiorini scriveva . 
al proprio avvocato'di essere : 
vittima di un ricatto da parte . 
di Morpuigo Varzi, ex direno- ;■ 
re della Banca commerciale - 
di Lugano che aveva in mano ' 
una serie di elementt su chi -^v 
aveva accesso, appurilo, al 
conto «Protezione». 

Nella tettéra al legale, Ro- - 
rini elencherebbe, uno per - 
uno, i «gestori», dello stesso - 
conto ed è da questo elenco .. 
che salterebbe fuori, tra Tal- : 
tro, il nome di Martelli. I giu¬ 
dici svizzeri, comunqrie, se: ", .- 
condo una. nota del ministe- ' 
ro . ' di VGiazia e ' Giustizia, ' 
avrebbero smentito le'notizie 
riportate dai due settimana¬ 
li.* L'Espresso», Ira l’altro, tira 
fuori il nome di un altro’pe^ ■ 

calteli caso Sterra e tra ■ 
quelle della :. P2:Roberto 
Memmo, finanziere america- ■ 


no e proprietario, a Roma, di ^ 
un palazzo nóbiliare in via ‘ 
del Corso dove ha allestito - 
grandi e spettacolari mostre 
d’arte anche sotto l’^ida del ’ 
Ministero dei Beni culturali, 
del Comune di Roma e della 
Presidenza della Repubblica. 
Memmo, tra raltro, nella Ca- ' 
pitale, ha messo in piedi una 
attivissima fondazione a lui , 
stesso intitolata.. Nel proprio ' 
palazzo, Roberto Memmo, in . , 
occasione di manifestazioni ' " 
culturali, ha ricevuto la vìsita ' 
dei Presidente della Repub- v 
blica, del Presidente dei Con- x. 
sigilo e diàicuni ministri. ? : 

■ Come salta fuori, sempre 
secondo «L’Espresso», il no- : 
me di Memmo ? In sedilo ad ' 
una perquisizione portata a 
termine sempre dai giudici 
svizzeri, nella filiale monega-, ' 
sca della «Si-Bank», di prò- ' 
prietà dello stesso finanziere 
americano. La prerquisizione, 
sempre secondo «L’Espres- 
so» che definisce Roberto h 




Il finanziere 

Roberto 

Mommo. 

Sotto: 

Roberto 

CaM 

enela 

loto grande 

UdoGeW 



Memmo < piduista e amico di 
Sindona» avrebbe >' proprio 
fruttato la famosa lettera di 
Rorio Rotini. 

La storia del conto «Prote¬ 
zione», collegato al nome di 
Claudio Martelli, inizia nel 
1987, quando la Guardia di 
' Finanza sequestra a. Gelli, a 
'.Castigiion nbocchi i docu- 


' mentigli iscritti alla P2, «in- ; 

formative», copte di contrat- - 
' ti, lettere e assegni. Tra le 
carte, c'è una nota a mano di 
Geli! nella quale si parla, ap- 
• punto, di «Protezione», for- 
nendone anche il numero: • 
. 633369. Poi c'è una aggmn- ' 
' ta;< UBS di Lugano, corri- 
.. spendente rìl' on Martelli per 



conto di Bettino Craxi». - 
La notìzia esplode come 
una bomba, quando la Com¬ 
missione parlamentare di ii> 
chiesta sulla P2 si occupa del 
caso. Martelli viene ascoltato 
e fornisce una lettera dell'U¬ 
nione di banche svìzzere nel¬ 
la quale c'è scritto che il par¬ 
lamentare socialista non ri¬ 
sulta intestatario del conto. - 
GelU, nella nota trovata a Ca- 
stìglion ribocchi, aveva an¬ 
che scritto che, su quel con¬ 
to, etano già stati versati, in 
data 28.10.8C, tre milioni e 
mezzo di dollari provenienti 
daU'Eni e dal dotti Rorìni in : 
particolare, allora direttore fi-. 
nanziario dell'Ente. Sempre 
dalla nota di Gelli emergeva 


anche il nome del dotti Leo¬ 
nardo Di Donna, allora vice- .. 
presidente dell' Eni. Anche ì 
giudici, in tre fasi diverse, si ' 
occup^o di Martelli e dì ' 
detezione». L'attuale mini¬ 
stro della giustìzia, appunto, 
viene sempre scagionato. 

. Perchè tutti quei soldi su « 
Protezione» ? Nel giro dei 
conti italiani in Svizzera dì 
società e privati non è stato 
possibile condurre accetta- ! 
mentì in modo adeguato. Le 5- 
baiKihe, come è noto, forni- * ' 
scono notìzie con il conta-1' 
gocce. Già era stato diffidlis- •' 
simo condurre, sempre a Gi- .■ 
nevra; gli accertamenti sullo : 
scandalo Eni-Petromin > dei 
quale si occupava, nella città t 
del lago, lo stesso studio te- f. 
gale di proprietà dell'awoca- • 
lOdiGellì. , • • ■ il 

Sul conto «Protezione», in ;; 

. pratica, gli accertamenti si ■ 

‘ etano, purtroppo fermati, ' ; 
sulla soglia delle baixdie, sia ; : 

; a Ginevra come a Lugano. - 
; Comunque, una licosttuzio- > 
ne di quello che è avvenuto : 

; sul conto «Protezione» è stata k 
fatta, anche se - mancano ? 
molti documenti e altri, forse. V 
f sono , spariti . per ' sempre. 

' Dunque, ad un certo mo- ki: 

' mento, il Banco Ambrosiano 
, di Rolrérto Calvi, che ammi- ; 

* nistra anche i soldi dell'Ior, la 
. banca vaticana, sì tiovà in ' 
difficoltà perchè la P2, <pe- : 
sca» dalle casseforti per por- ; 

; tare a. termine una serie di 


operazioni costosissime-co¬ 
me quella dell'acqutsK) del 
«Corriere della Sera». ■ ; • 

. «Pescano» anche'• altri: 
monsignor Marcinlois-^; una 
serie di «consociate» estere 
per una serie di operazioni 
mal scoperte tino in fondo. 
Allora Calvi, poco prima'del 
clamoroso crollo della più 
grande banca cattolica d’ita- 
lia, si mette in giro per ten ta¬ 
re di recuperare «liquidità». 
Ma tutte le pt^, come si ri- ' 
corderà, si chiudono. Cè so¬ 
lo una possibilità: ottenere 
SO milioni di dollari daU'Eni, 
società solidissima, di gran¬ 
de prestigio e con fondi prati¬ 
camente Ulimìtati. £ però ne¬ 
cessario l'intervento dei poli- 
ticL Qualcuno punta sui so¬ 
cialisti. Non è mai stato ac¬ 
certato chi abbia po^to a 
termine le intermediazioni 
necessarie, ma l'operazione 
viene portata a termine. - " 
Calvi, nonostante le diffi¬ 
coltà, paga, ai socialisti, tre 
mUioni e mezzo di doUaii dì . 
«intermediazione», sul famo¬ 
so conto ':f’iotezione>. Altri 
tre mUioni e mezzo di dollari 
dovevano essere pagati suc¬ 
cessivamente. Cahj,_però. 
non riesce a salvare la banca 
e parte per Londra. Lo trove¬ 
ranno morto sotto il ponte : 
dei Frati neri Quanti e quali 
misteri rivelerà, ora, la nuova 
indagine sul conto bancario ■ 
luganese? ■ - .. »•. 
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Ieri si sono incontrati in gran segreto 
il capo del governo e il Guardasigilli 
proprio mentre arrivavano le accuse, 
respinte da Martelli, sul conto svizzero 


La Ganga e gli altri esponenti centristi 
tentano di convincere Betliinó à non insistere 
nella richiesta di elezione alla prèsidériza 
Intini: la prossima settimana sarà decis^^ 


Segreterìa, trattative e veleni nel Ps 

fl Gimde centra preme SU Grari è punta SU A 


Toma a parlare Pillitteri: 
«Cóntro Bettino 
traditori e cannibali» 


■■ ROMA. iCraxl non merita nè I tradimenti di alcuni canni¬ 
bali, e mi riferisco a coloro i quali non avendo nulla da man- ' 
giare sbranerebbero anche il fratello, nè l'agcnesslone di una 
certa stampa». A difendere II segretario deirai.è il cognato. 
Paolo Pillitteri, parlamentare socialista ed ex sindaco di Mila¬ 
no, anche lui inquisito nell'Inchiesta «mani pulite». L'occasio¬ 
ne per ribadire ledeltè al proprio leader, è offerta a Pillitteri 
dalr»Espresso», che lo Intervista nel numero in edicola doma¬ 
ni, .i..- 

L'ex primo cittadino di Milano aggiunge: «L'opinione pub¬ 
blica finire per condividere la tesi che vuole Craxi capro 
espiatorio, wttlno infatti può aver commesso errori, ma ha 
sempre meno colpe di coloro che ora se ne stanno defilati e 
acquattati o scrivono certe cose, francamente penose, su Ca¬ 
lilina». : i, . 

Ancora. Pillitteri nega di aver Intascalo tangenti. E definisce 
Il suo accusatore, il collega di partito Radaelli: «Stravagante». ' 
«Il mondo politico però - aggiunge - avrebbe dovuto confes¬ 
sare subito, senza nascondersi sotto la sabbia. Il sistema dei 
partili è visuto in questi ultimi 30 anni grazie al contributo 
delle imprese le quau, a loro volta, sono andate avanti proprio 
grazie a questa connessione reciproca», . v, . . 

A proposito di Martelli, l'ex sindaco afferma; «Ho letto da 
qualche parte che lui accusa Bettino di avergli preferito De Mi- 
cndls>$G Rii scintirs iin& vic6ndApcfìo$&»4 • ’j,/.- 


Per il Psi un'altra settimana di tormento, tra veleni e 
trattative. Martelli considera le rivelazioni dalla Svizze¬ 
ra una provocazione a orologeria e mette nel conto 
anche un fallimento della trattativa con Craxi. L'ipotesi 
di una presidenza al leader è considerata troppo one¬ 
rosa. La novità è che nella maggioranza si tenta di con¬ 
vincere Bettino a desìstere, puntando all'accoppiata 
Martelli segretario. Amato presidente, 'r , 


BRUNO MWimNDINO 


■■ROMA «Una provocazio-. 
ne a orologeria». Per Martelli e I. 
suoi la vicenda dei conti in ; 
Svizzera, che toma alla ribalta 
l'ennesima volta, altro non è 
. che questo. Reduce da un In- 


diconfronto. • 

Serenità e confronto per su¬ 
perate le residue incompren¬ 
sioni tra le varie anime del Psi 
sulla linea politica che potreb¬ 
be uscire da una segreteria 


contro mattutino con Giuliano Martelli, serenità anche per su- ; 
Amato il Guardasigilli ha mes- perare quello che sembra or- ' 
soapuntopertuttollpomerig- mal l'ostacolo più grosso della ' 
gio fa controffensiva: smenu- trattativa in corso: l'Insistenza 
sce le notizie riportate e attri- ]■ di Oaxl nel richiedere per se'Il 
. bulle al giudici sviseli, (che r' ruolo di presidente, in cambio ‘ 
poi a loro volta chiarisconoì, . del via libera a Martelli, 
annuncia che il primo febbraio Ai suol, dopo il faccia a fac- 

saià alla Camera a rispondere > ; eia di venenil, il Guardasigilli 
su questo capitolo, dice che l'ha confermato: «Bettino vuole 
' sta indagando per capire chi ' ; garanzie di partnership». Owe- 
: alza questo polverone e per- / ro, pensa In pratica a una diar- 
chè. Il polverone, secondochia che Martelli e i suoi sanno 
; Martelli, si diraderà presto ma : essere mollo onerosa. «Se ac- 
intanto, dicono gli amici del Gettassimo l'Idea di Craxi pre- 
- Guardùlgilli, tutto questo non sidente, tutto questo venebbe 
’ fa che avvelenare II clima della letto come la pace tra Claudio 
' vicenda socialista. Che avreb- e Benino», dicono i martelliani 


poi a loro volta chiariscono), 

' annuncia che il primo febbraio , 
sarà alla Camera a rispondere > 
su questo capitolo, dice che i 
' sta indagando per capire chi ' 
: alza questo polverone e per- i 
chè. Il polverone, secondo 
; Martelli, si diraderà presto ma ' 
intanto, dicono gli amici del ' 
- Guardùlgilli, tutto questo non 
’ fa che avvelenare li clima della 
' vicenda socialista. Che avreb¬ 


be invece bisogno di serenità e :: «e verrebbe depotenziata ogrti 


immagine di rinnovamento 
reale». ^ quella che ci viene 
offerta è una cogestione, biso¬ 
gna dire di ITO», afferma un 
esponente di spicco di Rinno¬ 
vamento, «se invece ci si offre 
la possibilità di un'intesa sulla 
base di una svolta politica, ci si 
può pensate». ■ 

. Cosa offre Martelli a Craxi si 
sa: magari la presidenza del- 
l'assemblea nazionale sociali¬ 
sta (attualmente retta da Vitto- 
relll), la garanzia di una soli¬ 
darietà umana e politica nella 
vicenda di Tangentopoli, ma 
non certo la presidenza con 
poteri mutati e ingrandIU. Il 
problema è dunque convince¬ 
re Craxi a rinurìciere alla ri¬ 
chiesta: Sapendo che la tratta¬ 
tiva è difficile e che può anche 
avere esito negattvo con quel 
che comporta per il Bsl. fen tra 
i marteluani 1 ottimismo non 
era alle stelle, mentre alcuni 
esponenti della ex maggioran¬ 
za craxiaita.invitavano a.non 
drammatizzare i problemi. Un 
uomo chiave come Qusi La 
Ganga vede «una situazione in 
evoluzione» e si dichiara pur 
sempre «prudentemente otti¬ 
mista», invitando a seguire con 
attènzione rassembiea dei 
gruppi parlamentari socialisti 
della maggioranza che si svol- 
geràmartedl, . • 

. Craxi vuole evidememente 
: capire gli umori di quella che 


:. : era la sua mag^oranza e avrà, 
r: probabilmente, qualcosa da 
. dire. Il centro del partito non 
‘ ' sembra però convinto che la 
: soluzione di Craxi presidente, 
ammesso che Martelli faccetti, 
sia quella migliore per il P^. 
Ecco perchè dapaite di alcuni 
: esponenti del Gnmde Centra, 
a cominciare da La Ganga, $1 
‘ ' lavora per favorire una somzio- 
ne diversa: con Martelli segre- : 
' tarlo e Amato pruldente. In 
-- questo caso si potrebbe p^- 
; re di partnership e la soluzione 
potrebbe apparire convincen- 
te e unitaria a tutto il partito. 
l’-. Insomma un binomio garanzia 
: ' di unità del partito, che non of- 
• itischerebbe fimnia^e di rln- 
:■ novamenlo. - > ‘ 

Del resto non pochi espo- 
•: nenti del Grande Centro, che 
'' lo questi giorni non vogliono 
' parlare ufficialmente, conside- 
rano quella di Amato piesi- 
. dente «l'operazione più sem- 
. plice», anche In: vista di una 
possibile caduta del governo. 

'' «Questo presuppone un acco^ 

' do con Craxi - affermano - e I 
noi stiamo lavorando in questa 
, direzione».'Bisogna insomma 
convincere Bettino che lui si 
difende meglio.In una certa 
? posizione.e che «in ogni caso 
/ non verrà buttato via come 
' una scarpa vecchia» dal parti- 
: : to, Questo-dicono-nessuno 
io vuole e non avverrà». - 
Ce la faranno a fargli in- 


«Una conclusione 


•• -n «fi fonino «mr»! 

: H ROMA'^ Solò uria'doman¬ 
da, per cominciare, sulla vi¬ 
cenda svizzera del conto Pro¬ 
tezione, che toma ad allunga¬ 
re le sue ombre su Claudio 
Martelli. «Non conosco la vi¬ 
cenda - risponde Mauro Del 
Bue. fedelissimo dell'aspirante 
: segretario socialista -. Ma 
quando ne ho parlato con 
Martelli fho trovato assoluta- 
mente sereno e tranquillo». Pòi 
si passa, com'è ovvio, agli sce¬ 
nari nel Garofano dopo fi fac¬ 
cia a faccia di venerdì scorso 
. tra Craxi e il suo ex delfino. 

' On. Od Boe, è vero che Cià¬ 
zi ha cUealo a MartdU la 
pircdd«aza«piciiB»ddparil- 
loT Non gU bada-dkano- 
lacarkadlpicaldeiitedd- 


, Ovviamente non ero U, e non 
conosco i retroscena. Certo, 
. questa interpretazione circola- 
. va anche prima, e posso pen- 
. sare che ^ stata confermata. 
' Tengo a dire però che l'incon- 


■ir>A il’ ii'.jMi/fi/' f.'i' Jw* 

tro fra i due è stato importante, 
perchè ha manifestato finten- 
. zione da patte dello stesso 
Craxi di rivolgersi a Martelli co¬ 
me a una risorsa intellettuale e 
politica non più di una patte 
del fti ma di tutto il partito. E 
c'è anche un secondo aspetto 
di rilievo; giustamente Martelli 
, non inlenoe elevare verso Cre- 
' xl una discriminazione petso- 
: naie, e men che meno morale.- 
'. Che dgnUcaT Che vd «elit- 
:novaiott» vi pensante ad ac- 
- cenare le coodEdonl di Oa- 
; zi e a dUeadeiio sai piano 
poUllco-gtiiditlaitoT 
' Andiamo con ordine, comin- 
; clamo dalla linea politica: ora 
; si dice che per II fti è superata 
' la fase di collaborazione con 
‘ la De, che la collocazione del 
partito è a sinistra, che non esi- 
ste più la difesa del.principio 
proporzionale come linea del 
; Piave che demarca i confini tra 
maggioranza e minoranza al- 
l'interno del Psi. Anche alla lu- 
t ce della posizione del segreta- 
> rio della De, questo significa. 


Il dinante psi vicino a Mart^ giudica le trattath^ in corso / t 
unitaria va bene, ma stiamo attenti a non arrivare fuori tempo massimo» 


serve® 

VITTORIO RAOONÌ^ 


. .)ic nix'jn A 


za e avrà, ghiottire un altro boccone 
Icosa da amaro? If tentativo c'è anche 
irtito non se lui, come è noto, decide per 
to che la - . contosuoecomuriqueinque- f 
residente, sta fase sembra dar piuttosto 
I faccetti,retta anche a persone come : 
jer il Ptì. -■ De Michelis, che f ipotesi Mar- " 
: di alcuni v, telli segretario la ost^lano 
e Centra, ■; apertamente. Formalmente ; 
Garwa. $1 Amato, e questo sarebbe an- • 
à '' che il senso dell'incontro di le- ' 

elll seff*- ' ri tra 11 presidente del consiglio ■ 
dente. In ^ Martelli, continua invece ad ■ 
>be parla- :■ apponiate il • Guardasigilli, , 
’i mostrandosi consapevole del- - 
i' le difficoltà della trattattva in 
■ corso con Craxi. Il tono com- 
? , , plessivo nel Psi è comunque c 

J? V quello di un partito che non 5 
me or nn- - j„teirompa «la trattati- i 

ehi GSD^ • Salvo Andò ha Invitato 

rJL'Th, ' non a caso a lavorare con pa- 
zienza «per mettere a fmtto ' 
- queste condizioni evitando di ‘ 
.> ingigantire, di d^matizzare 
5ù " le^fficoltà». Anche Intlnl si di- ' 
la di una chiara in fondo cautamente ot- 
govemo ' timista: «Le riunione prevists 
unaccor- > per la prossima settimana con- * 
mano - e ’a"-- sentiranno certamente di ac- ’ 
I in questa qulslre gli elementi che sono 
insomma - necessari. Si è avviato nel par- - 
che lui si rito un dialogo politico die è 
una certa ' tuttora in corso e che deve es- : 
ogni caso - sere giudicato un dialogo posi- 
via come rivo e fruttuoso. Tuttavia fo- ' 
dal pani- 5 biettivo dell'unità si raggiunge « 
-nessuno i:- e si consolida solo se ne risul- - 
à». . teranno chiare le basi politi- ' 

fargli in- .■ che». ;■ . ' 

__ ■ 

■ ET Acquaviva • 
a Dell^Unto: 

^ Im battute! ■ 


; In sostanza, che le tesi espres¬ 
se da noi In questi mesi non ; 
erano fughe In avanti, ma pre- ' 
figuravano una soluzione ^U- - 
' tica alla quale tutto il Psi oggi è 

■ avviato. , , 

. . ' ' D'accordo. Mail pomo dcDa ' 

ro il ONDO coBIroveno, or- 
maL,. ' 

’ Beh, fino a poco tempo fa si af- 
'tìT fermava che Martelli non potè- ìi 
va fare II segretario perchè ave- 
va posizioni politiche inaccet- 
Stablil. ■ - ■■ sa-- 

' DidaiaodM questa tesi oggi 
N è alOevollta. faMbto: refea 
- ; UprobleoudICraxLddsao 
molo nel Pai. .-.ì;—. 

% Quello che deve risultare chla- 
: 'ro è che si va verso una nuova 
leadership nei partito; non a 
un leader dimezzato, nè a una - 
’ partnership. , ,. , ■. 

■ . Inaomma, anche lei dice no' 

') '■ allaislIardUa»? . . 


Esatto. Questo naturalmente 
I potrebbe consentile di risolve-' 
te anche il problema di una 
uscita di Crróci, satvaguardan-' 
- done le prerogative e le funzio- 
' ni.fl punto'focale è sapere se il 
. presidente del partito sarà un 
presidente con poteri diversi 
da quelli attuali o sarà sempli¬ 
cemente il presidente del par- 
Uto coni poteri attuali. . - 

', Se Grazi Insistesse per la 
' ' : ' presidenza «pfena» qirésto vi 
v:. creerebbe ncèevoU dWkal- 
tà,OnO? 

; Non sono in grado di sapere se 
al momento esista una richie¬ 
sta di cambiare lo statuto per 
btituire la funzione di presi¬ 
dente con poteri diversi da 
quelli attuali. 

MaDdcasOisaiebbeimpro- 
blena di voi «lInDovalorh o 
- ditmtolIPsI? : 

i lo credo che in tutto II partito ci 
' sia una dialettica nuova, che 
siano per molti aspetti supera¬ 


li Pds; «Attendiamo la giunta Lega-Pri ^a prova dei fatti» 


te le vecchie barriere. Sento 
autorevoli rappresentanti del- 
' l'attuale maffiloranza che 
esprimono sul tuturo del Psi ra¬ 
gionamenti e considerazioni 
non riconducibili alle logiche 
di appartenenza di questi me- 
' si. CI sono voci nuove, che si 
preoccupano non della difesa 
'' delia maggioranza, ma della 
vita del partito. Vanno valoriz¬ 
zate. ' •.i.-T'.-•'■■■■ '■ 

: Notai? 

. Il cosiddetto groppo del qua¬ 
rantenni, poi Giusi La GangA 
MI dicono - ma non ci ho par- 
iato di persona - Giuliano 
; Amato. 

: . È vero che avete pensato a 
na tandem Amato preaMcn- 
' te-Martdllsegretano7 
: È una voce che ho sentilo an¬ 
ch'io. Naturalmente dipenderà 
dalia dbponibiiità di Amato, 
che almeno per quanto mi ri¬ 
guarda in . questo momento 
non risulta. , • 

' : Non vi sembra cfae In tolta 
questa vostra vicenda d aia- 


. ò, ■■ 

r*: 


no stali taoppl'biMdHal e 
tempoteggiaincsIlT . 

/ Se la critica è rivolta a me, a 
' noi. mi pare infondala. AiizL 
. per tutta'una fase ci siamo but¬ 
tati in aria senza rete. Un pro¬ 
blema esiste, però; quello dei 
V. tempi. Si rischia di fare come il 
ir ciclista che in una tappa in sa- 

- fila del giro d'Italia arriva fuori 

- tempo massimo e viene squali- 

; ficaio. « ,, , 

. Perciò condnaale a ctaiede- 
’ re l’bnmedlata convocaiio- 
’i: ' ne deO’A s sem b le s nazfeas- 
>>•< • ie,lmnisghio. . k , -.i.,.--; 

\ SI. Io appena ho intravisto la 
. possibilità d'una conclusione 
’-r unitaria fho salutata positiva- 
mente. Non sarà la migliore via 
d'uscita possibile, forse. Ma è 
: comunque megib dell'attuale 
situazione di stast« di confu- 
sione nel paitilo.:Però ho sem- 
" pre detto;-fìssiamo un limite 
temporale, non possiamo con- 
tlnuare in una trattativa eterna. 

. E il limite va fissalo nel giro di 
pochi giorni. Nè di mesi, nè di 
settimane. -, 


Bossh «E ora govei^ 

MAI I A lAIVSIAVA ' . 


DALLA NOSTRA INVIATA 

PAOLARU» . 



gB VARESE. «L'appoggio 
esterno alla giunta della Lega a - 
Varese da parte del Pds è srata ' 
una scelta coerente per una . 
forza che non vuole passare : 
- per didruttìva. Per ora non c'è 
la possibilità di un accordo PO- . 
litico. Ma'se ci sono più forze : 
interessate a non lasciare croi- :■ 
lare il paese e ad individuare V 
. una via d'uscita per il debito ^ 
pubblico, le riforme btituzio- - 
naii, allora saremmo dbponi- H 
bili a lare un governo dei tecni- 
ci». Parola di Umberto Bossi, 

' che come un fiume In piena C 
arriva a Palazzo Estense a Va- . . 
: rese, per sonregliare l'elezione 
senza sorprese del suo primo i 
sindaco in un capoluògo di ; 
provirKla. Parla dei tre poli nel 
futuro della politica Italiana: "r 
' «La sinbtra, un polo della Lega / 
oleico, e il polo della De. Poi ci ; 
sono i 'poletti', come Segni, 
che può giovarci per scardina- 
re la K». E in una delie capitali / 
' della mazzetta, quella Varese ? 
costretta alle elezioni anticipa- : 
te per troppi anresti. Bossi lan- ' - 
eia il suo awertimento: «Non :, 
sarà facile uscireda Tanoento- : 
poli, perché gli uomini di Tan-' ' 
, gentopoll hanno fatto per anni ; 
certe i^i... come la legge To- 
gnoli. Ora bisognerà rivederle 
tutte, una peruna». ^ 

Bossi ha parole buone per i 


: suoi, che hanno realizirato 
’ «una giunta da dieci e lode» e ' 
parole dure per De e Psi. finiti > 

' all'opposizione per troppi In- v 
. : qubiti. «Noi non siamo gesuiti. - 
noi abbiamo sangue popola- ' 

. no», grida. Chbsà se il sifo pu- 
pillo primo cittadino, Rrdmon- 

• do Fassa, neosindaco di Vare- 
'. se, 33 anni, che ha studiato 

’ con i gesuiti e con loro conti- ' 
: . nua a collaborare e stud'iare, è ' 
;i;d'accordoconil5enalur?, 

, Per lutto il giorno Fassa sta ;■ 
' compitamente ad ascoltare gli ’ 

* interventi degli undici gruppi 
che dopo le elezioni del 13 dl- 

/ cembre hanno occupato i seg- - 
S gi del consiglio comunale va- ' 
f resino. Una seduta dall'esito 
scontato per battezzare finedi- r 
K ra alleanza tra Lega lombarda 
e Pri con l'appoggio esterno i 
. del Pds, 21 voti su 40, con fa- ' 
' ’ stensione della De e del Psi, e ^ 
l'opposizione di Rete, Rifonda- ^ 
zkme comunbta. Verdi, Pii, Le- 
iga Alpina, Msi. 

All'inizio della seduta, prima ‘ 
ancora del dbeorso di Fassa, il ; 
i Pds ha preteso che fosse letta i 
' da Bobo Maroni, braccio de- 
' stro di Bossi e neoassessore, la > 
: dich'iarazione sui principi ai ; 
quali dovrà bpirarsi la giunta, ;; 
condizioni pqde dalla Quercia 
e accettate dàlia lega lombar¬ 


da. Una sorta di prembolo po¬ 
litico; seguito poi dall'illustra¬ 
zione di un programma dove i 
soliti lei! mòtiv della Lega Lom¬ 
barda sembrano svaniti, nel 
nulla. Un documento in cui ci 
si impegna «ad abbattere ogni 
forma di discriminazione nei 
: confronti degli extracomunlta- 
ì ri», dove si dedica un capitolo 
alle pari opportunità; si paria 
' delflntroduiaone . di ^ siringhe 
monouso per lav prevenzione 
; dell'Aids, d si Impegna ad bd- 
tuire un telefono «antitangen- 
U». '■ 

:. Mentre ptùrla Passa arrivano 
alla spkxiblata i sei assessori 
esterni che comporranno la 
: giunta assieme a lui, il vicesin- 
daco Biancheri, repubblicano, 
e Bobo Maroni, assessori ai 
•i progetti speciali. Sono in parte 
; di orientamento repubblicano, 
in patte leghista. Salvo la cop- 
' pia che arriva assieme, Enrico 
Bai il pittore e Mirella Baratelli, 
indìcara dai repubblicani ma 
simpatizzante pidiessina. «Per 
.. noi è stata una sopresa - dice 
Daniele Marantelli, capogrup- 
V po del Pds - non la conosco 
nemmeno. Comunque vale 
‘ per lei quello che vale prer tutti. 
Il attendiamo alla prova dei fat- 
' ti. Il programma è bpirato al 
buon senso, ma non c'è un 
colpo d’ala, una strategia per 
: uscire dalla crisi di questa cit- 

-tà». ... . -v 


■i VARESE. Attiva trafelato a 
Palazzo Estense con due ore di . 
ritardo il pittore Enrico Ba|, 
mentre si sta già svolgendo il 
consiglio comunale: «Varese è : 
un disastro, arrivarci un'impre¬ 
sa, c'è un traffico terribile». È 
contento Bai, 68 anni, designa-. 
to dalla giunta Lega-Pri di Va¬ 
rese come assessore esterno . 
àllà cultura e ai giardini. Glie- ' 
l’aveva proptBto il senatore le- 
ghbta (Giuseppe Leoni, suo vi¬ 
cino di casa a Vergiate, quan- ; 
do aiKora si pensava che sa¬ 
rebbe stato Leoni a fare il sin- ' 
daco. Proprio quel Leoni che 
ambiva a fare il «borgomastro» ' 
e ad introdurre le scrìtte bilin- ' 
gui in città, ha corteggiato un - 
artista da sempre di interessi ' 
cosmopoliti e per niente locali- ' 
,• 

^ . CI|la peasatoepoillaaccet• 
'’. tato. Come mai? , , ; 

Il mio vuole essere un messag¬ 
gio chiaro: «l'arte agli artisti». 
Sono loro che devono occu¬ 
parsi di cultura, non i burocra¬ 
ti, gli uomini di partito. Sono 
anni che combatto questa bat¬ 
taglia, contro le gestioni krttiz; 
zete delle varie Quadriennali, 
Biennali, Triennali, dove si pia- ’ 
tica la spartizione dei pani e 
dei pesci ma non si la cultura. 



tflN?rERyiSTA 


Bcg:4«I^ifto l arte I 
la/politica 


DALLA NOSTRA INVIATA 


Sono anni che combatto per¬ 
ché le btituzioni culturali fac- 
. ciano cose semplici ma impor- ■ 
; tantissime come il censimento ; 
deibeni. • r- 

Perdrèhachleftocbeveiilt- 
' sero nnUlcale la ddega alla 
cultura c quella al giaidini? . 
Perché Varese si chiama «città 
dei giardini» e la sua autentica ; 
cultura è quella del verde. Il ri- ' 


cordo più bello che ho di que¬ 
sta città è proprio una grande 
mostra intemazionale di scul- 
' tura allestita nei giardini di pa- 
' lazzo Estense nel 1951, con 
opere di Picasso, Manzù e tanti 
altri artisti importanti. Ecco, la 
, prìirra cosa che vorrei fare è 
proprio una mostra di queste 
genere,. in questi bellissimi 
giardini. E poi mi piacerebbe 
^ realizzare una grande fabbrica 


■■ ROMA L'altra giorno, sul- 
IVniU, Paris Dell’Unto, leader 
del romano, aveva accusa- . 
to l'ex commissario del partito, ; 
Gennaro Acquaviva, di easere 
«scappato». Il capogruppo al - 
Serralo replica con una lettera... 
La tua battuta, dice a dell'Un- i 
to, «ha il sapore di un'anogan- i 
za costruita sullo sfascio del | 
socialismo romano». Acquavi- > 
va nega di essere «scappato». E ; 
racconta la sua espmfenza di ; 
due anni tra « rissosltà, falsità, i 
prepotenze, - - prevaricazioni, 
nemmeno più un briciolo di vi- : 
ra democratica, clientelismi, \ 
guerre per bande», alle prese ! 
con un tesseramento «falso, ' 
clientelare, determinato più 
dal soldi che dalla fede politi- ' 
ca». Alla Hne «ho rimesso il ‘ 
mandato, deluso, avvilito nella . 
mia fede socialisra». ‘ - 

' EchiedeaDell'Untocheco- 
sa ha fatto per riscattare il Psi 
di Roma «dalla barbarie del 
clientelismo». ■ 


Il pittore Enrico Bai ' 
nuovo assessore 
alla cultura di Varese 


d'arte, dove hitti gli artisti pos¬ 
sano avere degli spazi per la¬ 
vorare. Un grande capannone < 
da trasformare in «factory». \ 

. Idèleglitotà? 

No, io sono libertario,.senza 
F>^to. sono almeno trent'an- ' 
ni che non voto. • 

' Qoalèlaaitaoptaiioneddla 
. Lega Lombarda? r,. 

La Lega è una cosa nuova, ne 
ho t>arlato anche con miei - 
amici di sinistra, a cui ho chie¬ 
sto consiglio, perché non vole¬ 
vo far la patte del fiote all’oc¬ 
chiello, dell'uomo in vetrina. - 
Ho avuto molte incertezze. ! ' 
Avrebbe partecipalo anche - 
: se fosse stato nn monocolo- 
te legUsta, senza l’appog¬ 
gio dd Pds e llngteaso In 
gInntadclPrI? >..r 
Ma, sa, io sono sempre stato 
fuori diai partiti, ma ho fatto 
molte polemiche. Ecco, questa ^ 
: giunta mi sembra una nuova : 
cosa, una giunta di competen- 
: za, che o^tuisce comunque 
un impulso, uno stimolo. 

IMa lei si sente di destra o lU 
■ sinistra? • . 

Mi sembrano vècchie divisioni, , 
V ma se proprio devo scegliere < 
- direi di sinistra. ■?, ■ > 

■ CiP.R.. 


I 


«Sonobidignato 
per il nuovo 
raidamerìcaiio 
nd Golfo Perico» 


«Lademocrarìa 
ha bisogno 
diuni nfbnn azione 
non lottizzata» 


■■ Caro direttore, 
attraverso le coloiuie del ' 
tuo giornale, del quale sono 
un assiduo lettore da circo '' 
mezzo secolo, desidero ma- : 
nifestare la mia profonda in- : 

. dignazione per il nuovo raid - 
americano nel Golfo Persi¬ 
co. Non conosco la Costitu- : 
zione ■ americana , per cui ' 
non posso confutare i poteri 
che essa affida ad un preti- ; 
dente in regime di proroga- '■ 
tio, tuttavia sono molto stu¬ 
pito che un presidente, ' 
«trombato» già dal 4 novera- . 

. bre '92, possa prendere per 
Il paese, a soli 7 giorni dal- / 

. l’insediamento della nuova . 

; amministrazione, una coti . 
grave decisione che potreb¬ 
be anche compromettere il - 
già delicato equilibrio della : 
pace mondiale. È una cosa 
: incredibile, e non ritengo / 
che in Italia e negli altri pae- : 
si europei sia possibile arri- 
' vare a tanto. Oltretutto i mo- 
rivi che hanno causato l'in- - 
tervento armato mi pare non 
abbiano il carattere della < 
pericolosità' immediata -e 
della urgenza ma solo quel- ’ 
' lo della disobbedienza per-. 
ché, al momento, si tratta . 
del mancato-rispetto delle ri- < ' 
soluzioni dell'Onu da patte f: 
dell'Iraq per cu! l'azione bel¬ 
lica, anche se con il bene¬ 
placito del futuro presiden- - 
te, poteva benissimo essere f. 
ritardata di una decina di / 

’ giorni per consentire ai nuo- ■ 
ìri amministratori di adottare 
soluzioni diverse. Per carità ’i: 

. non intendo difendere il fa-. - 
natico dittatore irakeno ed il 
suo errato comportamento, '' 
ma-mi pare che non sia solo ' 
rirak a non rispettare le riso¬ 
luzioni dell'Onu perché an¬ 
che Israele e la Bosnia sono : 

. sullo stesso piano, ed allora / 
come si giustificano due pe- : 

, si e due misure? Questa non r 
è certo la strada maestra che 
conduce ad una vera e defi-. 
nitiva soluzione politica dei -. 
problemi del golfo che do- 
; veva già essere intrapresa ^ 
due anni ta. Oggi, con que- 
ste nuove azioni punitive, il 
problema appare più serio e 
più pericoloso, ed anche 
per il democratico Clinton vi i- 
sono enormi responsabilità- 
se vuole eseguire le ultime - 
•volontà testamentarie» del 
, suo predecessore. j' t v 

. .'V'AldcrlgoBcniltil / 

‘ Ponledera (Pisa) 


■■ Egregio direttole. 

in questi giorni si riaffaccia 
drammaticamente alia ribalta ' 
uno dei probiemi più delicati ' 
delle civiltà moderne; quello r 
della obiettiva e libera infor- : 
mazlone. Per la verità da sem- f 
pre si registra una contrappo¬ 
sizione decisa tra coloro che < 
lottano per realizzare, fra mil- : 
le ostacoli, una società che sia - 
espressione di una informa¬ 
zione genuina, libera da lottiz¬ 
zazioni lobbistiche e condi¬ 
zionamenti pseudo-moralisti- ' 
ci, e coloro che, al contrario, : 
la usano come strumento per ' 
mantenere quanto più basso > 
possibile il 'livello di dialettica ' 
critica della gente. Il livello - 
dello scontro aumenta in rap- - 
porto al peso degli int er e ss i in r 
gioco; tutto ciò deve comun- -- 
que contribuire a sensibilizza- < 
re le coscienze verso questo - 
cruciale problema, alla cui - 
positiva soluzione sono legate ' 
gran patte delle speranze di 
costruire una società vera- < 
mente democratica. II diritto 
ad avere una .informazione ■, 
«autentica» è per tutti una pie- t 
messa ininunciabile, perché - 
una società non può dirsi ve¬ 
ramente - demoóatica, non . 
può dirsi veramente libera, c 
finché non siano tali anche le f 
coscienze del suoi compo- r 
nenti. 

- VincenzoGeraaolo 

SIdemo (Reggio Calabria) ' 


I pregiudizi 
penaiizzano 
iportatori 
dihandiap 


Egregio direttore, .. 
vivo a Modena, premetto 
che ho una Invalidità pari al ' 
46% dovuta ad una tremen- . 
da malattia chiamata «scie- .. 
rosi a placche» che olire a ; 
rendermi la vita molto diffi- ; . 
elle, mi pregiudica molte 
possibilità di lavoro. Infatti, -‘ 
dopo vari tentathn (ho lavo- 
rato • anche come agente 
straordinario alle Poste di,, 
Modena), non sono aiKora 
' riuscito a trovare un posto di ' ; 
lavoro adeguato alla mia in- ; ' 
validità, e questo non per : 
. Ulta maircanza di mia volon- - 
tà, ma per una serie di pre- ;■ 
giudizi che ancora gravano 
; sulle persone handicappate. ; 
Sono titolare di una p^o- 
ne di lirvalidità ' di ' lire 
400.000 mensili che mi per¬ 
mette a malaperra il mante- - 
nimento ■ dell’automobile.. 
mezzo a me indispensabile / 
visto che la mia malattia non - 
mi consente di camminare ~ 
in modo normale. Ho fatto 
numerose domande in co¬ 
mune, e convocato dal stg. 
AndreoU (responsabile del- ' 
le assunzioni del personale) ■’ 
mi sono sentilo rispondere - 
che per la mia persona non I 
: esiste un posto di lavoro. ' 
.Chefare? 

Modena ' 


«Condanno 
flgovetnoche 
vuole licenziare 
imedid 
deiconsultoH» 


M Caro direttore, ' " 
ho letto sull'Unità che dal 
1994 verranno licenziati i me¬ 
dici che lavorano nei consul- ' 
tori e negli ambulatori di igie¬ 
ne mentale. Mi dispiace molto 
perché sono 23 anni che lice- ' 
vo dal Simap. una assistenza ' 
molto gratificante che mi ha - 
aiutato a vivere e a sopponare 
eventi della vita, preoccupa- ' 
zioni e disagi. Come utente 
degli ambulatori di igiene ' 
mentale, non posso ancora ' 
volta, che condannare moraL ’ 
mente la politica di questo go- ; 
verno che non vuole più assL ! 
stere 1 deboli e gli ammalati. 
Ma passo ad altro argomento. 
Protesto per il comportamen- ; 
to dei tùisti di Bologna. Su ■■ 
dieci taxi che prendo soltanto ' 
due trti rilasciano la ricevuta. / 
Fingono di non aver capito / 
rindirizzo per-prendere una'' 
corsa maggiorata. Sono ano- 
ganti e non si può discutere. 
Inolile sonocarissimi; la vettu- . 
ra parte con 7.000 lire più , 
1J200 per la chiamata radio- ' 
taxi, più li festivo di 2.S00 lire. 
Molte persone che usano i ta- 1 
xl non lo fanno per lusso ina ' 
per necessità (vado a dar da - 
matrgiareamiamadrerteove- i 
rata all'ospedaie, mentre io 
ho una invalidità civile del i 
60%). ■-rrvi-:;.,.-;, 

: CoMiraDegIteapoMi » 
Bologna 


Rìngrazìanio 
quesiì lettori 


■■ Ci è impossibile ospita¬ 
re tutte le letere che ci perven- ■ 

: gono, sovente troppo lunghe ' 

■ o su argomenti che il giomale : 
ha trattato ampiamente. Co¬ 
munque assicuriamo ai lettori ' 
cfie ci scrivono e le cui lettere 
non vengono pubblicate, che 
la loro collaborazione é pre- ' 
ziosa e di grande utilità e sti¬ 
molo per il g'iomale, il quale ' 

! terrà nel debito conto sia le ' 

. critiche sia i suggerimenti. Og-1 
- gi ringraziamo: UttsberrioMe- 
U (^la Predosa-Bologna); / 
^ nulla Rovelli (Milano); àia- 
rio Flammla (Parma); Aldo ;■ 
Dcmrtztas (Cuneo); Glo- ^ 
' seppe Vnoso (Roma): AI- ’ 
fooso Cavalnolo (San Marti- 
,, no Valle Caudina-Avellino); ' 

. dovamil Boato (Somma ‘ 

. Lombardo-Varese): Barrtrara 
VataeDI (San Pietro in Casale- > 
Bologna); Paolo nambertl : 
(Mediglia-MUano); Maaalmo - 
FrignanS > - CBondeno-Ferra- 
ra). .v».■ 
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«L’ho incontiato più di venf anni fa. Ho un ricordo vago» 
Imbarazzato, infastidito o lusingato del suo incaricoPi 
«Va soffocata ogni sensazione, un legale non può rinunciare 
alla difesa in relazione aU’irainagine dell’imputato.;. » 
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«Ecco come 

Paria Nino Mormino, l’avvocato del capo di Cosa No^ 


Nino Mormino, 54 anni, avvocato a Palermo. A lni sì 
è'affidatoTotò Riina, ilcapo di Cosa Nostra. Imba¬ 
razzato, infastidito o iusingato per questo incarico? 
«Bisogna soffocare ogni sensazione - risponde ii le- ' 
gale -, l’avvocato non ha mai il diritto di rinunciare i 
alla difesa in relazione all’immagine,'alia personali- ' 
tà, al nome dell'imputato, o in relazione al tipo di f 
reato del quale viene accusato». ì ; ^ ^ 

i^''-'''''.'v''','.;XV.;'-DALNOSTnoiNViATO V . 

■ : : MVmiO LODATO- 


M PALERMO. ' «Ho incontrato 
Tota Riina più di vent’anni fa. » 
Ho un ricordo molto vago. Mi ’ : 
sembrò una persona assoluta- 
mente nomnale, atKhe.se di i' 
evidente cultura contadina. > 
Venne a trovarmi in studio nei i 
giorni della presentazione del - 
ricorso in Cassazione. Al prò- 
cesso di Pateimocontroi «114» 

- all'inizio degli atmi.Settanta 
-era stato accuùto di associa- 
zioneperdelln<tuere,mafuas- 
solto.per insuflKienza dlpro- V 
ve.'in Cassazione ottenne inve- '/H 
ce la - formula piena. Non e 
esatto dite che la sua latitanza ' 
sia durata 24 anni. Ai-termine ' 
del processo, infatti; il manda- % 
to di cattura venne revocato. - 
ma iKl frattempo gli avevano 

' imposto il soggiorno obbliga- v 
to. Riina a questo obbligo si 
sottrasse, non raggiungendo 
mai San Giovanni in Petsiceto. I 
Latitante a tutti gli effetti lo di- : 
venne all'inizio degli anni CM- 
tanta, quando contro di lui fu- ; 

: tono spiccati mandati di cattu¬ 
ra per associazione mafiosa e ' 
delitti. Infine;-può essere-utile 
rieoidate che prima delia con- 
clusione> del: processo- del - 
ri 14*, aveva gift scontalo sei > 
anni di carcerazione preventf- ' 
va: a quel tempi'non esisteva- - 
no termini di custodia cautela- . . 
re, che vennero imposti solo 
coir la cosiddetta “legge Vai- 
preda*. In quegli aimi.conobbi - 

- e difesi - anche Antonietta - 
Bagarella. Mi sembrò una don- - 

- na colta e-consapevole. Ma a 

- quel tempi la loro posizione .' 
non lasciava prevedere.svtlup- 

' pi tanto clamorosi e che en- ■■■; 
■ ttambi si sarebbero trovali al > 
centro di questa attenzione». - 

Nino Mormino, 54 anni, fa : 

- un mestiere difliciie: avvocato ; - 
a Menno. Professione nobllls- - 
sima che quaklie volta assu¬ 
me risvolti scabrosi. Non ò il - 
suo caso. Figlio d’arte - ì Mor- 
mino vantano otto generazioni 
In avvocatura -, è titolare di 
uno studio affermato e moder- 

: no, che i maliosi li ha sempre 
difesle li difende. Ha accettato :: 
di concedere questa intervista - 
chiedendo che il suo pensiero v 
non -fosse travisalo. -E rrella . 
'speranza di -sfatare anche 
qualche luogo comune.. . r. 


Bisogna soffocare ogni sensa- - 
zione. Il problema della nomi- ; 
na non riguarda l'avvocato ma 
l’Imputato che - a rigor di logi¬ 
ca - non dovrebbe avere altro 
interesse che assicurarsi la di¬ 
fesa migliore. Mi auguro che in 
questo caso l'imputato non si -' 
da sbagliato... " ' -- • 

' Sttamo parlando del boss: 
' dei boss d Cosa Nostra, non 
di un qnatanqne ladro di 


laringalo dai fallo che ToUk 
RHaa lo ba nominalo ditai- 

: SOI*?-■■ i; , 


L'avvocato hòn'ha mal II diritto » 
di rinunciare alla difesa in rela- , 
zione aU'immagine, alla perso¬ 
nalità, al nome dell'imputato, 
o in relazione al tipo di reato 
del quale viene accusalo. An-' 
che nei casi più efferati, come ; 
ad esempio quello del Mostro 
di Firenze, l'avvocato ha il do¬ 
vere di assolvere al suo ruolo : 
istituzionale che mira ad. assi- • 
curare il rispetto di due princi¬ 
pi fondamentali del sistema: 
presunzione di innocenza, di- . 
ritto alla difesa. So bene che 
spesso all'avvocato viene po¬ 
sto il problema morale di una 
difesa di chi si ritlene.già rag¬ 
giunto -da prove gravi di re¬ 
sponsabilità. Ma bisogna avere ’ 
rispetto assoluto per il ruolo 
deU'avvocato che è quello di 
difendere un imputato assistilo 
dalla presunzione-di 'innocen¬ 
za.. L'avvocato non può* non . 
deve crearsi un'opinione sulle 
responsabilità del suo assistito, 
perche questo e il compito ' 
esclusivo del giudice. A lui l'av- - 
vocato prospetterà le ragioni 
della difesa, cosi come 11 pub¬ 
blico ministero ^elle dell'ac- , 
cusa; Sarà il giiioice a decide- ^ 
re. Comunque mi lasci dire 
che qualche volta l'apparenza 
processuale non corrisponde ' 
allareallàvera. 

- Vuol db* cbe U niiu «vero» 

- eli Runa •processuale» sono 
' dlatamtlraloroaiiiillace? 

No. Parlavo in -«nerale. Ma vi¬ 
sto che lei Insiste sempre su 
Riina cercherò di essere chiaro 
su questo punto. Rima à un 
personaggio che viene piesen- 
tato con sfondi e contorni par- 
ticolarmerite forti. Si dice che ; 
Riina è il Mostro perché da una 
sene convergente di indicazio¬ 
ni Riina qppore essere-li Mo- - 
Siro, lo però difendo questo 
soggetto, devo dilenderio co- - 
me Innocente. In altre parole: 


la mia linea é diversa da quella 
dell’accusa. Ma attenzione. Il 
mio compito non é quello di - 
sfidare l'accusa, o anche dare 
solo l'impressione di sfidarla. . 
Semmai devo resistere all'ac- ' 
cusa. Ora lei mi dice: ma sta di- '- 
fendendo un imputato che vie¬ 
ne presentato come soggetto ■ 
di altissimo livello criminale; e ^ 
questo non le crea qualche -: 
problema? Certo, me ne crea 
più di uno. Se non altro perché V 
aiKh'io ho il problema di rela- ; ' . 
zionatmi con ' l'esterno, con 
l'opinione pubblica, con U rna- 
gistrato. Dmo dunque muover- B 
mi con estrema cautela senza 
dare la sensazione di una sfida 
al sistema complessivo, nel " 
momento in cui devo difende-' .. 
re il mio assistilo come Inno- - 
oente. malgrado sia indicato 
cosi fortemente come co/peno- - 
/e.-Ecco perché non andrò mai - - 
dal giudKC a sbattere 1 pugni - 
sul tavolo, a fare dichiarazioni . 
di guerra. Non mi interessa. Mi 
interessa, invece, sviluppare 
un discorso tecnico difensivo ’ 
che non mi collochi sul piano ' 
di una contrapposizione fron¬ 
tale. . , ' .. ' ., . ' 




Il capo di Cosa Nostra, 
-r TofùRJna . .■ 

■ e sopra il suo avvocato 
. " ^ Nirw Mormino 


Non le^aerabra .mu partita 
'pennitaUi partenza? 

Assolutamente no. Significhe¬ 
rebbe affermare che le senten¬ 
ze vengono scntte prima dei 
processi. Ma la diffKOltà é in¬ 
negabile. Siamo In presenza di 
un imputato straordinano. In 
questi casi, il difensore si trova 
nella condizione diffìcile di do¬ 
ver opporre la propria presta¬ 
zione, diretta a sostenere la 
presunzione di innocertza, ad 
una generale presunzione di 
responsabilità. Mentre tutti di¬ 
cono: i respons^ile. lo devo 
difenderlo come innocente. • 
Non avverte il rlsdito di un 
appialtiaieato delta poslzlo-- 
ne ddl’awocalo rtapclto a 
qadUdetsaoaaWtlo? ■ - 
Per niente. Spetta aH’awocato. 
e solamente a lui. decidere di 
adottate la condotta difensiva, 
cosi come è possibile eserci¬ 
tarla in rapporto agli atti del 
processo. ^1 piano tecnico 
l’autonomia - é assoluta,. ad 
esempio, non posso esaspera¬ 
re la crìtica ad una prova solo < 
perché mi viette imposto, o on- ; 


che suggerito, dal cliente. Ri¬ 
corda quando al marò proces¬ 
so chiedemmo la lettura inte 
graie degli atti? Si disse che lo 
avevamo fatto perché lo aveva- ; 
no preteso gli imputati. Invece ; 
quella fu una scelta tecnica, 
una scelta dell'intero collegio 
difensivo che si avvalse di una 
norma - a quell'epoca in vigo- , 
re - tanto che per superarla . 
dovette essere riformata la leg- : 
ge. Avanzammo quella richie- 
sla per ottenete la certezza che I 
gli atti fossero davvero cono¬ 
sciuti dai giudid in presenza di 
un milione di pagine, e in con¬ 
siderazione dei tempi ristretti, : 
appariva improbabile che - i 
giudici Ite fossero venuti a 
completa conoscenza. Sicco- . 
me la legge mi consentiva tee- 
nicamente di avanzate quella ; 
richiesta ritenni opportuno far¬ 
la. ■ .. . ^ 

Sla eomanqiie rkordando ' 
rinlziativa dte rischiava <U . 
■ paiallzzai* D aiazipracewo ' 
tavoieado iinpalati per già- : 
vliealidiiBalu. 

Certo. Ma un concetto deve es¬ 
sere ben chiaro: tutto quello 
che l'avvocato fa lo la nell'inte- ; 
rese deU’ìmputato. L'unico li- : 
mite del diritto alla difesa è ^ 
quello di non violate la legge 
con comportamenti sleali e 
scorretti. Non possiamo pie- : 
starci ad organizzare una tesi - 
difensiva su prove false, aitata-' 
mente precostìhrite. Come, ad ‘ 
. esempio, subornando i testi¬ 
moni, o essendo consapevoli < 
che i testimoni sono stati su¬ 
bornati. Solo in questo caso 
l'avvocato ha il dintto-dovere 
di rinunciare, - in qualunque 
momento, alla difesa.' . 

' In ibe modo KUna, in ptesn .: 
«■fctttniig iella fa tto ptrvdnl- 
■' refanonloB? . ■ ». 

Nel modo più semplìcedi que- 

■ slo-mondor-Secondo'dò-che- 
prescrive la legge. Sono stato 
irKaiicalo da suo fratello Gae- ' 
tano, il quale mi ha,'inteipella- 
to. Totò Riina ha provveduto a 
inviare, nelle frmne di legge, . 
con lettera raccomandata, una 

- nomina firmata da hii, agli ulti- . 
' CI gludidari. Sono stato cosi ' 
reincancato di questa difesa 
due anni fa, per il processo su¬ 
gli omicidi ^liticL Durante il 
maxiprocesso non lui io a di- 

■ fenderlo.. 


; ne. È accusalo di aver manda- 
' to... non c’è un pentito che lo 
accusi di aver sparato a qual- 
; cimo... 

' RUnaba già sulle spalle dae 
V , ergastoU deflaltIvL Dlffldl- 
' mentetonitsàlnlibertà. . , . 

. Ogni processo ha una sua sto- 
: ria. Io lo difendo nei processi 
aiKora in corso. 


Ha sc on c ertato rimerà opl- 
. alone pnbbllca scoprire die 
Antootella ' V Bagarella . - 
scoaapana anche Id da pHi 
. ’ di vcnt’aimi - partoriva le- 
; golairnenle in naa dlnica. 

' CoineépolBtoaccadcee? - 
È accaduto tutto nell'ambito 
. delle regole. Sia pure con la 
. straordinarietà del caso. C'é 
: una donna indnta, legalmente 
■coniugata, che si presenta in 
un ospedale per partorire. Rl- 
conosce il figlio, ne ind'Ka la 
paternità, viene registrata negli 
..atti ufficiali della clinica che 
' vengono trasmessi agli uffìci di 
' pubblica sicurezza. La sigixrra 
Bagarella non é mai stata lati¬ 
tante. lo e mio padre l’asà- 
stemmo nel processo per mi- 
. sure di prevenziorK e dal qua¬ 
le fu prosciolta, all'inizio degli 
' anni Settanta. Per la legge, in 
questi 24 anni, è stata irreperl- 
; : fa'/e. Chiunque, se vuole, è libe- 
c rodi scomparire. Non c'è nien- 
■: te di illegale in questo compor- 
lamento né lei og$ può ri- 
spendere di favoreggiamento 
' del marito, anche.se ne avesse 
" favorito la lalilanza. E dunque 
. incensurata, senza pregiudizi 
penali, senza pendenze giudi- 
'j. zinne. ^ v.*, 

:. Secondo M, far qnesliaiitd, è 
... esistila da wu t» la eaeda a 

...Nonnehoidea.PresumodisL : 


Non bisognai 
■ ■ da B 

per accettare rata dtfesa ild 

twnl . 

Posso dire una cosa: tutte le 
accuse contro Riina ^no rap- 
presenUite dalle rivelazioni dei 
pentiti. Il problema difensivo é 
misurarsi con l’attendibilità di 
quelle affermazioni. Contro di 
lui, processualmente, non c'é 
' altro. Contro di lui non è mai 
: stata ipotizzala la parteclpa- 
' zione diretta ad una esecuzio- 


V ' Forse se 

_d-’oedrio qnefla rffnlcadove 

j . la slgiton ai recò quattro 
_ volleapartoclre-. 

I metodi investigalivi non sono 
io a doverli giudicare o censu- 
■■ rare. .--.ìì, 

.v: A setolila parlare seahn 
'' che OmesHere di avvocato a. 
PalefBW sia0 toeal^ M 
.. iioiBaleileliBoado.EcoH? . 
Non direi. La difficoltà nasce 
. dal fatto di doversi confrontare 
con una realtà ghidiziaiia che 
riflette la crisi di identità della 
; società siciliana segnata da 
eventi tragici e lacerarttL Ma la 
. realtà giudiziaria di Palermo é 
questa, > caratterizeata preva¬ 
lentemente da processi di ma¬ 
fia. L'avvocato non può sottrar¬ 
si a questa realtà. Sarebbe co¬ 
me dire che un medico in Afri¬ 
ca può fare a meno di occu- 
. parsi di epidemie. ; 

aGauttOi gli la ipot s tl di 
Ha? i-, 

Guarire?, qualche volta capita ' 


Buscetta rivela: «Salvo Lima mi confidò che per lui Ciancimino era un problema» ,v ■ 

Chi ha strangolato don Saro Riccobóno? 
Versioni contrastanti da due killer pentiti 


Due pentiti,'Gaspare Mutolo e Baldassarre Di Mag- ' 
gio, si contraddicono su un episodio importante 
della guerra di mafia: l’omicidio di doh Sarò Ricco- 
bono. Storia di «Balduccio», l’uomo che ha fatto cat- 
turare Riina. Buscettaha detto ai giudici della Dda di 
Palermo: «Lima mi disse che Ciancimino continuava 
ad essere una spina nel fianco... Lui poteva indicar¬ 
mi solo il problema non la sua soluzione». - j ; 


RUOOIROPAItKAS 


■i PALERMO. Inciampano i 
pentiti su una rivelazione im¬ 
portante. Si contraddicono su 
un episodio della guena di 
mafia, la lupara'bianca di don 
Saro Rlccobono, mafioso che . 
comandava nella borgata di 
Partanna-Mondello. Non com¬ 
baciano le dichiarazioni di ' 
Baldassarre Di Maggio, 39 an¬ 
ni, pentito di San Giuseppe fa¬ 
to che ha aiutato I carabinieri a 
catturare Totò Riina, e quelle : 
di Gaspare Mutolo, 49 anni, ;il 
braccio destro del boss di Par-, 
tanna che ha collaborato a co-. 
stnilre l'impalcalura accusato¬ 
ria per i mandanti dell'omici-' 
dio deìreurodeputato De Salvo . 
Lima. Cozzano ie loro parole ; 
mentre un verbale che contie¬ 
ne le dichiarazioni di Tomma- . 
so Buscetta ai giudici della Pro¬ 


cura antimafia di Palermo'- il 
25 e il 26 novembre scorso- ri- 
■’ porta a inquietanti scenari di 
■ una malia politica che vedeva 
contrapporti, all'Inizio ■ degli 
anni Ottanta. Lima e Vito Clan- 
‘r cimino. Il pentito è preciso sul- 
f lo scontro tra i due leader de- 
mocristianl. Buscetta, accom- j 
pagnato dal potente esattore ' 
Nino Salvo, avrebbe incontrato ; 
neU'albergo «Bora», a Roma,. 
nell'estate dei 1980, Lima rac- ; 
:> cogliendo un messaggio cifra- : 

to: per me Ciancimino è un : 
. problema. «Mi disse - ha rive- ; 
, lato il pentito - che Ciancimi-. 
.'i no continuava ad essere una 
" spina per lui. Mi fece capire 
che rappresentava per lui un : 
' grave problema politico. FU 
come al solito di poche parole 
e li senso preciso del messag¬ 


gio mi fu chiarito da Nino slavo 
in colloqui successivi». Qual'e- 
ra il significato delle parole di ; 
Salvo Lima? Dice Buscetta: .■ 
«Era pacifico che l'onorevole ; 
Lima poteva solo indicarmi il », 
problema'da risolvere, ma non 
. occuparsi dei modi da seguire 
per la soluzione dello stesso 
problema. Ciò doveva essere : ' 
oggetto di discorso tra uomini 
d'onore quali eravamo io e 
. Salvo». Rivelazioni datate quel¬ 
le dì Maslno Buscetta, che non ' ' 
aprono scenari nuovi su quegli ; : 
anni in cui la mafia'andava a 1;- 
braccetto con la politica, spe- / ' 
cialmente adesso dopo l'omi- '' 
cidio deìreurodeputato de. $ 

:< : Passiamo ad altri pentiti. Era : 's 
un killer «Balduccio» Di Mag- il 
; gio. Era un sicario di Bernardo 
Brusca e di Totò Riina. Ha uc¬ 
ciso sette persóne e tra queste 
anche il capitano del .caiabl- 
; nierì Mario O'Aleo, assassinato 
con altri due militari il 13 giu- 
. gno del 1983. Poi ha deciso di 
confessare, l'uomo che ha la¬ 
sciato là moglie e i due figli per 
scappare con la sua nuova 
donna, disubbidendo alle leg¬ 
gi-di Cosa nostra. Di Maggio ri¬ 
corda, di fronte ai giudici, che 
tra le sue vittime c'è anche Ro- 
' sano Rlccobono, il boss paler¬ 


mitano scomparso una decina 
di anni fa, tornato alla nbalta . 
dopo l'arresto di Bruno Contra¬ 
da, funzionario del Sisde accu¬ 
salo di essere un mafioso ami-: . 
co proprio di Rlccobono. Rac- . 
conta di .averto strangolato nel. 
1984, don Sarò, a Svi Giusep¬ 
pe fato, senza sapere chi fosse ' 
in realtà. Il nome della sua viiti- 
ma glielo dirà solo più tardi : 
Totò Riina, spiegandogli an- ; 
che le ragioni del delitto. De¬ 
scrive la sua vittima, ma il ri¬ 
tratto che fa non é quello di ■ 
Rlccobono. Indica la data e il ; 
luogo preciso deH’assassinto. 
Ma le sue rivelazioni non colli- - 
mano > assolutamente con : 
quanto detto finora da tutti i 
pentiti di mafia, 

Gaspare Mutoto.è il più pre¬ 
ciso: «Nel 1982 Riina celebrò li 
Capodanno a suo modo: indis¬ 
se atta Favarella di Michele ; 
Greco una riunione convivia- ; 
le... Mentre gli altri uomini d'o- ’ 
nere passeggiavano per la te- : 
nula, Rlccobono si era messo 
su una poltrona per la solita 
pennichella. Giuseppe Gambi- . 
no «u' Tignusu», Antonino Ma- 
donia e Hno Greco, to sveglia- ; 
tono e gli misero una corda al . 
collo. Cambino gli disse: «Sa- 
ruzzo la tua stona finisce qui». - 


Poi to strangolarono. Altri fede¬ 
lissimi di don Saro vennero uc¬ 
cisi nella campagna di Michele 
I Greco e in altri punti della città 
; lo stesso gtomo. ■ 

Due verrtoni per un omici- 
; dio. Due racconti diversi da 
due pentiti la cui credibilità é 
. fondamentale per le inchieste 
: di mafia e soprattutto per l’in¬ 
dagine <die riguarda Bruno - 
Contrada. Di Maggio ha sba- 
! gllato - dice qualcuno - per- ' 
chè é stato depistato dallo ; ' 
stesso Riina. Il padrino di Cosa i-' 
.nostra gli avrebbe dato false 
'.’informutonl. È una spiegazio- < ' 
'ne che servirebbe a tenete a S 
galla un pentito importante se U 
è vero - come si è detto sinora , ; 
- che ha contribuito a tai arre- : j 
stare Riina. La sua storia di ma- :! 
fia si interrompe quando fugge fi 
da San Giuseppe fato - paese ' ■ 
di pastori e di vecchia tradizio- 
’ ne mafiosa, tra Corieone è Par- 
tinico - inseguito da una con- ” 
: danna a morte per la sua sma- 
. nia di potere e perchè ha la- 
' sciato la famiglia per una nuo- 
va amante. Aveva alzato la ere- :i' 
sta «Balduccio», scontrandosi 
col vecchio Bernardo Brusca, e 
sottraendosi alla ferrea legge ' 
dell'onore mafioso: solo una . 
donna deve essere tua moglie. ' 



Tommaso Buscetta 


'Va via nel 1991 e sbarca in Ca¬ 
nada. Toma in Sicilia all'inizio 
dell'anno per parlate con Totò 
Riina e chiedere il p^ono. 
Ma capisce che non tira aria 
buona per lui. Prende la com¬ 
pagna e la figlia che ha avuto 
con lei e si trasferisce in Pie¬ 
monte, a Borgomanero in prò-. 
vincia di Novara. Qui non sap- ; 


. piamo perchè, non sappiamo 
: quando, i carabinieri to Irova- 
. no con una pistola e to arresta¬ 
no. Dal carcere fa sapere che 
ha tante cose importanti da 
raccontare, che Riina. impren¬ 
dibile da venti anni, in realtà è 
rimasto : sempre a Palermo, 
sempre nella stessa zona, pro¬ 
tetto dai soliti cmKi. ' 


Ad Sant’Antonio, 
«proprietà privata» 
dell’onorevole Urso 


Conferenza stampa dell’onorevole Pietro Polena e 
del segretario del Pds di Catania Adriana Laudani 
sul caso Aci Sant'Antonio. Un comune a venti chilo¬ 
metri da Catania governato come «Cosa Propria» dal 
deputato nazionale de Salvatore Utso, un uomo po¬ 
litico chiamato in causa (nonostante una storpiatu¬ 
ra del cognome sulle trascrizioni) dal pentito Calde¬ 
rone davanti alla commissione Antimafia ; •: 


WALTBRROZO 


■i CATANIA. Venerdì ha rice- 
vulo aiKOra una volta l'osse¬ 
quio dei consiglieri del suo 
paese che to hanno rieletto 
sindaco di Aci Sant'Antonio, ' 
un comune a venti chilometri ' 
da Catania. Una poltrona sulla ' 
quale Salvatore Uiso, uno dei : 
patriarchi democristiani della : 
pioyìnda di Catania, non si è f 
mai voluto alzare. «Urso ha ' 
sempre considerato Aci san¬ 
t'Antonio come Cosa propria», :. 
ha detto ieri mattina l'onorevo-. ' 
le Pietro Polena, nel corso di v 
un incontro che il deputato del %' 
Pds, commissario delTAntima- 1 , 
fia, ha avuto con i giornalisti a 
proposito della posizione del- :■ 
i’esponente democristiano. . ; 

, Al centro detl'incontro prò- >. 
mosso dal Pds, due vicende: la 
prima riguarda le dichiarazioni ù 
rese a novembre davanti alla v 
commisone Anfimafia ^ dal ’ 
pentito catanese - Antonino t 
Calderone: la seconda, la ge- ’’ 
stìone degli affari e del piano ■ 
regolatore e i rapporti del de- 
putato democristinano con i ' 
Cortanzo, protagonisti di alcu- 
ni ìntervenli non proprio otto- 
dossi di alcune aree di grande i-' 
importanza paesaggistica nel 
comune di Aci Sant’Antonio. -. 
Folerut e il segretario dei Pds 
catanese Adriana ; Laudani 
hanno ricordato che U pentito ' 
Calderone ha fatto delle pi^- 
se affermazioni nei riguardi del ' 
deputato democristiano. Di- ' 
chiaraztoni riportate testua- - 
lemnte dagli atti delia commi- 
sione. Rispondendo al presi- 
dente della commistone Lucia- 
no Violante il pentito dice che :, 
«Tonoievole Russo (cosi nella .! 
trascrizione stenografica) era Ili 
vetMO dalla fam^ia mafiosa. ‘i 
catanese e dai Costanzo», il 
.presideniB VtoIaole.iocalza il—.,, 
pentito. «PuO spiegare chi fos¬ 
se Russo?», n penuto risponde: 
•Russo era il sindaco di Aci ' 
Sant'Antonio e un deputato .• 
nazionale della Democrazia 
crisfiana...». interviene ii com- ■ 
missatio Albero Matteoli: «in v 


che anno Russo veniva votato 
da voi?». Calderone: «A [lattire 
dagli anni ’70». U commisorìo 
chiede se è aiKora deputato. Il 
pendio sp^fica ancora una 
volta che si tratta del sindaco 
di Ad Sant'Antonio in provin¬ 
cia di Catania. La risposta dei 
deputato De arriva con una let¬ 
tera ad un settimanaie sicilia¬ 
no, la sua linena di difesa è 
semplice. --r ;''' 

Nei verbali c'è scritto Russo 
e non Urso, é chiaro dunque 
che il pendio parta di un'altra 
persona. «Non spetta a noi da¬ 
re giudizi di colpevolezza - ha 
deto Polena - ma di fronte a 
questa situazione sarebbe sta¬ 
to opportuno che l’onorevole 
Urso si facese da parte». Il se¬ 
condo punto rigirar^ la ge¬ 
stione del comune di Ad Sw- 
t'Antonio che ha fruttato al de¬ 
putato della De ben cinque ri¬ 
chieste dì autorizzazione a 
procedere, due delle quali so¬ 
no già state accolte. Nella con¬ 
ferenza stampe, i dìrigend del 
Pds hanno illustrato, tra raltro, 
la vicenda relativa al bosco di 
Santa Maria ammalad. una va¬ 
sta area, 120 ettari della quale 
sono stad ocquistad dall'ìro- 
piesa Costanzo. Nonostante rt 
trattasse dì un'area di^ estrema 
importanza sul piano ambien¬ 
tale il Comune di Ad Sant'An¬ 
tonio, aveva previsto la sua 
edificabilità. Una scelta che ha 
provocato una serie di dure 
prese dì posizione da parte de¬ 
gli ambientalisd e delle oppo¬ 
sizioni in Consiglio, infine, la 
Regione ha emesso un provve¬ 
dimento che pone una sorta di 
viiKOlo in tutta l’area. Una mi¬ 
sura che non ha scoraggiato 
ramministrazìone guidata dal- 
l’onotevole Uiso, che ha dap¬ 
prima approvato una-delibesa 
assolutamente illegale con la 
quale si stabiliva la possibiliià 
di edificare l'area, quindi ha ri¬ 
lasciato ai ptopnetari certìf icad 
cbe sanciscono la destinazio¬ 
ne ad uso edificabile dei terre- 


L’Atìtìmafìa 
inda^ nel paese 
di Aliano 


«Non vogliamo fare un processo alla città, ma col¬ 
mare lo scarto fra istituzioni e cittadini, affinché 
questi ultimi recuperino fiducia nello Stato». La 
commissione Antimafia ha iniziato ieri un lavoro di 
indirne su Barcellona Pozzo di Gotto, dove è staio 
ucciso il giornalista Beppre Alfano. Ascoltato tra gli 
altri anche il sindaco tàào Amato democristiano. E : 
sonovenute fuori alcune sorprese. ; j» : ■ - 


■i BARCELLONA POZZO ' DI 
COTTO. «L'assassinio Alfano 
ha segnato una svolta che ri¬ 
chiede un cambiamento nel¬ 
l’atteggiamento delle istituzio¬ 
ni che finora si sono mostrate 
inadeguate neil'affrontare la 
situazione di Barcellona». Do¬ 
po quattro ore di audizioni, Lu- ' 
ciano Violante, presidente del- ; 
la commisrtone parlamentare 
antimafia ha voluto sottolinea¬ 
re come l'indagine su Barcello¬ 
na, ti centro del Mesrtnese do¬ 
ve il IO gennaio scorso è stato 
ammazzato Peppe Alfano, col¬ 
laboratore del quotidiano ca¬ 
tanese «La Sicilia», fosse un at¬ 
to istituzione doveroso. ' 
Le audizioni sono comincia¬ 
te nel primo pomeriggio dì ieri. 
Tra i primi ad entrare nell'auia 
del Consiglio comunale, Olin¬ 
do Canali, sostituto procurato¬ 
re della Repubblica presso il 
tribunale di Barcellona; poi, a 
seguire, il procuratore della. 
Repubblica Rocco Siscì, e, infi- : 
ne, il questore e il prefetto di 
Messina. Tutti hanno racconta- - 
lo di questa città dì 40mila abi¬ 
tanti dove il potere mafioso è 
radicato ormai da antri. Dagli 
itKontri con chi conosce a fon¬ 
do questa realtà è emerso un 
qua^ allucinante contrasse¬ 
gnato, ancora una volta, da un 
inquietante intreccio tra crimi¬ 
nalità, politica e affari, ma so¬ 
prattutto da una grande sotto¬ 
valutazione del fenomeno da 
parte delle autorità locali Que¬ 
sto ha fattosi che il potere cri¬ 
minale si consolidasse in mo¬ 
do assolutamente incontrasta- ' 
to. Tutto ciò continua ancora 
oggi: «Nei confronti di colui 
che viene considerato il capo 
delle nuove forme dì criminali¬ 
tà. il boss Gullotti, non d sono 
finora indagini adeguale», ha 
detto ancora'Violante. ■ ,. , ' 


Dalle parole di Luciano Vio¬ 
lante sembra di capire che il 
' bos Gullotti ha occupato la 
' posizione di comando che 
' una volta era di Pino CIriofalo. 

: anestato nd 1987 ne! blitz di 
Pellato. Quel giorno le foize 
^ dell'ordine irruppero in un co¬ 
vo riiafioso situato nelle cam- 
' pagne attorno a Reggio Cala-. 
cria. In quel momento il clan - 
' di Chiofalo stava tenendo un ' 
' summiL Vi partecipavano ma- ' 
iavìtosi calabrert, mafiod di ' 
L Barcellona e alcuni cuisoti ca- ' 
tanesL Ed è appunto sul lega¬ 
me con la tiu^ catanese, i ; 
cursoti e il clan Santapaola, 
dei nuovi boss hanno potuto 
contate per gestite il flusso di 
, denaro derivanle dal traffico di 
’ droga dalle estorsioni e dal ' 
; controllo degli appalti pubbli- : 
' ci: sì tenti alla capadlà di in¬ 
fluire sulla concessione dei su¬ 
bappalti relativi alla costruzio¬ 
ne oel doppio binario letiovia- ' 
' rioMessina-Paienno. . , 

E il Comune di Barcellona : 
doVera? 1 commissari to han¬ 
no chiesto a Enzo Amato, pri- ' 
, mo cittadino democristiano 
: della città dei Longano.L'audi- : 
' zione di Amato non era previ- ' 
sta ma i commissari to hanno 
voluto ascoltate per porgli al- 
; cune domande sul funziona- ■ 
' mento della pubblica ammini¬ 
strazione. Gu hanno chiesto l 
■ conto e ragione di un rapporto ’ 
di lavoro che il Comune di Bar¬ 
cellona ha con i fratelli Ofria, • 
sospetti mafiosi titolari dei tra¬ 
sporto dei rifiuti solidi urbani 
La commissione ha-erotesso ; 
su questo fatto «un giumzio di > 
' elevata inoppommità>.'Vioian- : 
te ha poi sottolineato come la ' 
commissione ■ parlamentare : 
' antimafia abbia iniziato un la- : 
- VOTO di indagine che «non si : 
fetmeràqui». ■ •... 


1 












Razzismo a Padova 


picchiato a scuola 


n figlio di un noto avvocato 
di Gravina di Puglia (Bari) 
è mòrto per un colpo 
sparato durante un litigio 


Il guanto di paraffina stabilirà 
chi dei due «litiganti» 
è il colpevole > : 

Un’intera città sotto shock 


NOSTRO SERVIZIO 


■i OSPEOALETTO EUGANEO 
(Pd). Mattia entrava in clas¬ 
se, e i suoi compagni gli da-, 
vano spinte. Mattia piangeva.. 
e loro ridevano. Mattia ha la > 
pelle nera. Mattia è un barn- : 
bino somalo, di undici anni, ^ 
e i suoi genitori adottivi, il si- • 


iscritto in una scuola privata, 
a trenta chilometri da Ospe- 
daletio, ma almeno II non su¬ 
bisce alcuna angheria. «Anzi, 
per la prima volta dopo tanto 
; tempo va a scuola contento, 
e soprattutto non ci toma a 
casa in lacrime, con gli occhi 


gnor Carlo Marigo di 42 anni s; gonfi...», 
e la signora Canna Vigato di Domani mattina, il sinda- 
41, non hanno potuto farai-f. co di Ospedaletto Silvano 
tro che portarlo via dalla. ' Pradella e L’assessore ai Ser- 
scuola elementare di Ospe- r. vizi sociali Anna Maria Cico- 
daletio Euganeo, in vìa Palu- ' ' iella incontreranno la diret- 
gana Lunga 14. Mattia è stato . . trice didattica. Che, ieri, da- 
trasferito: per razzismo. vanti alle telecamere di una 

Le maestre ora dicono che ^ televisione privata locale - 
•erano solo litigi tra bambi- con toni di evidente imbaraz- 
ni... conoscete forse bambini zo - ha già detto; «Indipen- 
che non litigano mai tra di lo- ; ' dentemente dal colore della 
roT». Stavolta, però, c’è forse ' pelle, è comunque grave che 

un problema di pelle.Beh, il disagio del bambino e del- 

no... ma perchè, dite che può ìf la classe non sia uscito dalle 
aver influito ; il colore ne- ' mura della scuola per trovare 
ro7...». Questo lo sostengono : un’adeguata soluzione, coin- 
i genitori di Mattia, che ave- - volgendo altri referenti istitu- 
vano spiegato la situazione ;; zionali».'Ma i,genitori non le 
alla dlrettnce didattica Van- avevano già spiegato tutto da 

da Dalla Montà. già da alcuni tempo? «Ma su... da tempo... 
mesi. ■ • - • , . , e chi aveva capito che fosse 

•La classe di nostro figlio ' una faccenda tanto grave?... 
era frequentata da altri cin- '. su, andiamo, che domande... 

que bambini - racconta il si-.. avessi saputo. i 

gnor Carlo Marigo - e per le - - Sempre domani, ' ma nel 
tre maestre non doveva esse- ; ; pomeriggio, è stata convoca¬ 
re troppo complicato tenere ta una riunione straordinaria 
sotto controllo la situazio-x: del Consiglio comunale: è 
ne... " eppure, ' Mattia i ogni .' aperta al pubblico; e seguirà 
giorno tornava a casa con dibattito. «Vogliamo . espri- 
abiti strappati, con ematomi, “ mere ta nostra totale solida- 
con tracce di morsi... una rietà alla famiglia del bambi- 
volta, era talmente malcon- ;i'no - affermano molti consi- 
cio e impaurito che slamo r glieli - e, soprattutto, voglia- 
stati addirittura costretti ad . mo promuovere in tutte le 
accompagnarlo al ; pronto '' scuole della zona una serie 
soccorso...». Visita specialista di iniziative di sensibilizza- 
agli occhi, colpiti da pugni, e ' zione anti-razzista». 
uha visita anche del neuroio- La mamma ' ; di ' Mattia: 
'go. Con la diagnosi: •Questo . «Spero che di questa storia 
bambino ha solo paura, una : non resti nulla a mio figlio... e 


Ucciso per ca^ a In aimi 

Colpito in piazza da un proiettile vagante 


La Chiesa «studia» i giovani 

Un’indagine sociologica ' 
sui ragazzi di NapoH t 
promossa dall’arcidiocesi 

L’arcidiocesi di Napoli mette sotto «osservazione» i 
giovani di Napoli e si fa promotrice di una indagine 
sociologica sulla loro condizione a Napoli. L’inchie¬ 
sta riguarderà il rapporto con la famiglia, con il lavo¬ 
ro, con il tempo litHero, con le istituzioni e, natural¬ 
mente, con la religione. Intanto i carabinieri hanno 
individuato, nel solo centro storico, 157 minori che 
non frequentano la scuola deU’obbligo. ; ' y 

- y ' dalnostroINVIATO' 

VITOFAENZA 


Ucciso da un proiettile vagante a quattordici anni. 11 
colpo è stato esploso nel corso di un litigio per moti¬ 
vi familiari tra due violenti cognati; uno era appena 
sceso dallo studio legale del padre della giovane vit¬ 
tima, l'altro ci si stava recando. Il guanto di paraffina 
stabilirà chi dei due ha sparato. Un'intera cittadina. 
Gravina di Puglia, in provincia di Bari, è sbigottita 
per l'assurdità del delitto, /ji? : .:' 


LUIGI QUARANTA ; 


Vendola, scende in strada e 
si imbatte proprio nel cogna¬ 
to; forse Lopane stava an- 
, dando anche lui dall’avvoca¬ 
to Vendola, che era stato al¬ 
tre volte suo difensore, per 
chiedergli a sua volta assi- 
istenza contro il cognato. > ; 

Siamo in via San Domeni-’ 

- co, a cento metri da piazza 
: Scacchi, il cuore di questa 

antica cittadina di - Ornila 
. abitanti, ai confine tra Puglia 
e Basilicata. La lite si riaccen- 

- de subito violentissima, nelle 
' mani dei due uomini com- 
^ ' paiono le pistole, esplode un 
' colpo. Dall'altro lato della 
'strada c’è, davanti al campo 


IH GRAVINA DI PUGLIA (Ba.) ■ ' rurgia per curarle, tra l’altro, subito violentissima, nelle 
Una morte assurda e ancora una sospetta frattura del set- - uomini com- 

per certi versi misteriosa. Vin- : to nasale. Frattanto a Gravina : paiono le pistole, esplode un 
cenzo Vendola. 14 anni, è •, si mette in moto il meccani- cpipp. Dall'altro' lato della 
stato ucciso da un colpo di ^ smo della tragedia. Il marito ' 'strada c’è, davanti al campo 
pistola, spettato durante una V di una sorella della Capozzi, dj calcetto della Polisportiva 
lite tra due focosi e violenti >, Nicola Lopane. un balordo di :- Gaudium et Spes, accanto al- 
cognati. mentre era insieme 37 anni, disoccupato dalla v', |a chiesa di San Domenico, 
agli amici . a chiacchierare ' pistola facile, con alle spalle > un gruppo di ragazzi; quan- 
davanti al circolo sportivo ;; una condanna per omicidio <jo parte il colpo scappano, 
parrocchiale. La trag^ia si è per la quale ha scontato sei ;; gridano per la paura, poi si 
consumata a Gravina, un anni di carcere e due di arre- .. accorgono che uno di loro è 
centro delle Murge baresi, a sti domiciliari, gira per il pae- a terra ferito, privo di cono¬ 
pochi passi dallo studio lega- se in cerca del cognato. C scenza, sanguinante dalla te¬ 
le del padre del ragamo. Ri- . Quando i due si incontrano il •• sta. È, atroce combinazione, 
no Vendola, uno tra i più sti- S chiarimento assume subito proprio il figlio dell’avvocato 
mati e conosciuti professio- ■ toni di scontro violento;! due Vendola. Vincenzo, detto an- 
nisti della cittadina, dal quale si separano, ma si prometto- che lui Rino, 14 anni, iscritto 


paura tremenda...».. . comunque, più ci penso più 

Inutili, le proteste dei geni-', mi sembra incredibile... Si, 
tori di Mattia. Sempre uguali . certo, ora vengono tutti in 
le risposte delle maestre: «Si- ;; pelle^naggio a offrirci la lo- 
gnori, dovete - convincervi ro solidarietà, ma per quanto 
dte Mattia è um bambino - tempo ci hanno lasciati soli? 
particolarmente vivace... si - Che vergogna, e che .schifò, 
muove in - continuazione, , che schifo pensare che tutto 
scherza con i compagni, ma- ' > è successo qui. in Veneto, tra 
gaB:inciampa»~»«NQiKSi sono .4*«ai»gentsiche credevo ici-t 
convinti;Mattia.'‘è.. stato iwle.,;»». u' 


pochi minuti prima si era ' ■ no l’un l’altro un seguito. ' , > al primo anno del locale li- 

congedato uno dei due liti- - - È con questo antefatto di ' ceo scientifico. I due cònten- 
ganti. • • ■ '. minacce che Giuseppe Sca-" dentisi dileguano, si presta 

- La drammatica vicenda ha ' lese in serata va a trovare p. soccorso al ragazzo, arriva 
un antefattoin un episodio di l’avvocato Vendola, è il pe- . l’ambulanza meiitre si avvi- 
violenza domestica: una gio- -/. nalista più noto dei paese e - sano i familiari che sono a 
vane dònna; Giuseppina Ca- ; da lui Scalese vuole un consi- '. due passi, che hanno già 
pozzi, venerdì mattina si pre-.. glio, forse , pensa di denun- ~ sentito le grida. Le condizio- 
senta al pronto soccorso del- : dare moglie e cognati per i ni del ragazzo, ferito alla te- 
- l’ospedale di Altamura, dieci l'controbilanciare una denun- , sta, appaiono subito gravissi- 
chilometri da Gravina, per eia che teme possa arrivargli '; i me. è inutile femtarsi ad Alta- 
farsi medicare leconseguen- dai suoi rivali o anche dalla ' mura, i soccorritori fanno tut- 
ze di un vero e proprio pe- ' sola moglie, che ha dalla sua - ti di volata i.SOchilometri fino 


staggio subito dal marito, il -panche il referto medico dei- 
muratore trentaduenne Giu- ' ' l’ospedale di Altamura. Sono 


seppe Scalese. I medici la n- 
coverano nel reparto di chi- 


circa le 20 quando Scalese 
lascia io studio dell avvocato 


ti di volata i.SOchilometri fino 
a Bari, fino al reparto di riani¬ 
mazione del Policlinico, ma 
Il poco dopo le 23 Vicenzo 
muore senza nprendere co- 


;. noscenza. ’ . ' ' ' 

' A Gravina intanto sono en- 
; trai! in-azione i carabinieri, 
j' non ci vuole mollo a rico- - 
' struirel’episodio. Enellanot- 
te Scalese e Lopane vengono 
'■■■ fermati. Nella mattina di ieri ' 
vengono recupierate le armi. 

' ' una pistola a tamburo (di 
Scalese) e una automatica 
(di Lopane). Il’sostìtuto prò- 
^curatore della , Repubblica ; 
i". presso il Tribunale di Bari. 

Ada Congedo, ha dispósto • 
;, per i due la prova del guanto 
di paraffina: occorre per sta- 
' bilire con certezza chi abbia ' 
K sparato, ammesso che sia ve- 
ro che solo uno dei dué lo 
y abbia fatto; anche il proiettile 
estratto dal capo del ragazzo 
-v verrà esaminato. 

. Gravina è sotto shock: l’as- 
" sordità della tragedia, la gio-. 
.( vanissima età della vittima 
innocente, la preminente fi- 
gura del padre (che è anche 
consigliere comunale de, in - 
predicato di.essere eletto sin- 
.';daco), .,^hanno''-paiticolar-■ 
' mente toccato la cittadinan- ^ 
.. za. Sotto casa dei Vendola, - 
sul luogodel delitto, ieri sera 
è radunata una folla silenzio- 
,, sa in attesa del rientro da Bari. 
- del corpo del ragazzo e dei 1 
' suoi genitori. Ieri mattina i : 
’i compagni di scuola di Vin- 
cenzo hanno percorso in 
' corteo le vie cittadine mani- 
, testando il loro dolore e chle- 
;.t dendo ragione del fatto che ■ 
v- un notorio violento come il ; 

Lopane (l’anno scorso era ' 
-'i; stato coinvolto in una spara- 
toria in pieno giorno con.il 
i. fratello dell’uomo da lui a : 

suo tempo ucciso) potesse 
.. andare in giro armato, —.r.’. 


Ricovero coatto 
per un giovane " 
In venti s ^ 

I sott’inchiesta 


M MACERATA Venti per- 
' sene, tra cui- gli assessori - 
del Comune di Macerala ' 
Marino Foresi e Mauro ' 
Giustozzi, tre medici del ' 

- servizio psichiatrico della . 
Usi, alcuni vigili urbani, 
pompieri e volontari della ' 
Croce Verde, sono stale ; 
raggiunti da altrettante in-, 
formazioni di garanzia 
perconcoiso in sequestro ; 
di persona. L’S agosto ' 

. scorso, in seguito ad alcu¬ 
ne lamentele del vicinato, - 
fu disposto il ■ ricovero 
coatto nel reparto neuro- 
psichiatrico dell’ospedale ' 

- maceratese di un giovane 
di 26 anni. Al ricovero si ' 
era però opposta la ma- : 

; die che subito presentò ! 
: un esposto alla magistra- 
tura. La > Procura avviò ' 
un’irtchiesta . al termine ■ 
della quale sono stali 
. emessi gli avvisi di garan- ; 
zia nei quali si ipotizza ' 

^ anche il reato di violazio- 
j ne dì domicìlio perchè, ' 
, per pielevàre il ragazzo i > 

- vìgili del fuoco e gli altri $ 
operatori furono costretti .- 

: a calarsi dal camino del- 
' l’abitazione visto che la :) 
madre aveva sbarrato le.. 
porte, 


H NAPOLI. La Chiesa nap<> 
letana «studia i giovani». L’ini- •' 
ziativa è stata voluta dal cardi- (. 
naie Michele Giordano il quale f. 
ha affidato airiseis una ricerca ' 
sociologica sulla condizione ' 
giovanile nella terza metropoli 
d’Italia e la più grande del me- : 
ridione. Oltre al professore Do- ji- 
menico Pizzuti, cureranno la •: 
ricerca i dottori Massimo Con- 
te e Giacomo Dì Gennaro, che 
» avvarranno della coUabora- '' 
zione di una ventina di giova- 
' ni, fra laureati e studenti di so- ( 
ciologia. Lo stesso cardinale i ' 
Giordano ha voluto essere pre- 
sente alla presentazione della 
iniziativa (che dovrebbe esse- 
re pronta in una decina di me- 
si), per sotlolincme l’impor-> : 
' tanza. «Particolare attenzione ' . 

- ha affermato padre Domeni- ' 

^ co Pizzuti - sarà riservata alle ' 
trasformazioni degli stili di vita 
e dei consumi, all'impiego del t' 

: tempo lìbero, ai percorsi del- 
Tesperienza religiosa giovani- >. 
le». C 

«La ricerca è la prima che sì 
compie a tutto campo dopo al- - 
; cuni anni-ha affermato il dot- 
: tor Giacomo Di Gennaio - sul ' 
pianeta giovani a Napoli. Non i-J 
solo esplorerà ambiti finora 
trascurati da altre ricerche, ma ‘ 
cercherà di verificare se i <li- 1 - 
chè» fomiti da altre ricerche > 
siano reali, o meglio se -corri- 
spendano alla attuale dimen- ( 
sione delb condizione giova- i 
nile». 

■ «Sono quattro le tematiche 
poste dalla ricerca - aggiunge 
Massimo Conte, sociologo-. Si f. 
va dai dati personali e dalla ' 
condizione socio-economica, « 
alla oartecioazione all’asso- S. 
ciazionismo. dall analisi degli 
ambienb di vita (lavoro, fami- " 


glia politica) a quelli dei valori 
e della religione». 1 risultati sa¬ 
ranno presentati in autunno. - 
• «Le motivazioni per cui è 
stata commissaniata all’Isers la 
ricerca - ha precisalo l’arcive¬ 
scovo di Napoli, cardinale Mi¬ 
chele Giordano - sono sempli¬ 
ci Stiamo facendo dei piani di 
intervento pastorale sui giova¬ 
ni nell’ambito della famiglia. 
Chi vuole lavorare coi giovani 
e sui giovani non può avere 
una conoscena generica di do¬ 
ve va ad operare. L’inziativa 
quindi - ha coikIuso Michele 
Giordano - non è un lusso, ma 
uno strumento intelligente da 
poter utilizzare». - ■ -‘•«•-a,»; ' 

■ Proprio mentre l’Arcidiocesi 
presentava questa sua iniziati- 
-va i carabinieri della compa¬ 
gnia che si occupa del centro 
storico di Napoli rendevano 
noti i dati relativi aH’inchiesta 
da loro condotta sull’evasione 
scolastica a Napoli nelle scuo¬ 
le medie. Dati iti flessione, ma 
pur sempre drammatici, con i 
ragazzi, dai 10 ai 14 anni vsttì- 
me di una situazione socliale a 
vite dificile, spessa quasi im¬ 
possibile. Sorto 157 gli evasori 
indmduati quest’anno dai ca¬ 
rabinieri con la collaborazione 
dei presidi delle scuole medie 
dei centro di Napoli, 282 i geni¬ 
tori (o coloro che esercitavano 
la.patria potestà) denunciati 
alla magistratura. L’anno pre- 
cendete i denunciati erano sta- 
ti400cin:aeditagazzi<evaso- 
ti» erano 211. La «rnaglìa nera» 
spetta alla Cario Pisacanc, do¬ 
ve sono stati individuati 27 
alunni che disertavano le le¬ 
zioni, tte quelle .in vetta alla 
classifica con gli alunni tutti 
presenti: la Tito Livio, la Carlo 
Pocno e l’Anna Frank. 


. ^ , 1 1 ■' T-' - Vi, - --•* - ..n’.r'.-- .V. 

Il priBSidente dell’Ad: «Illegittime le contravvenzioni in occasione dei blocchi del traffico»; 
Un attacco al decreto antismog e alle misure prese dai sindadpeEmdurre rinquinamentd 

* 

«VI hanno multato? Non pagate» 


L’Aci dichiara guerra ai stridaci. E, di faHo, al decre¬ 
to antismog. Secondo il presidente dell’associazio -1 
ne, sarebbero illegittime le multe inflitte agli auto¬ 
mobilisti che circolano durante i blocchi della circo¬ 
lazione previsti dal decreto se - come lunedi scorso 
a Roma - le centraline segnalano il ntomo al di sot-, 
to del livello d’attenzione. Ma i suoi ragionamenti si i 
basano su un presupposto giundicamente fragile. ;. 


PimiO STRAMBA'BADIALB 


H ROMA Siete stali multati 
peravervoluto a tutti icosti an¬ 
dare in giro con l’auto durante 
. un blocco della circolazione o 
con la targa «sbagliata» duran- 
: te il «pan o dispari» disposto in 
base al decreto antismog? Se¬ 
condo l’Aci non siete dei tra- 
sgresson giustamente puniti,. 
ma delle povere vittime illegit¬ 
timamente . perseguitale. E. 
quindi, secondo 11 presidente 
del glonoso sodalizio automo¬ 
bilistico, Luciano Alessi. avete 
. tutto II diritto di nconeie e di 
non pagare la multa. 

II ragionamerilo di Alessi è 
semplice; solo in occasione 
dell ultimo, peraltro risibile, 
blocco pomeridiano di tre ore 
della circolazione a Roma, lu¬ 
nedi scorso, 1 vigili hanno an¬ 
notato le larghe di 8.328 auto 
che circolavano ugualmente 
malgrado il «opnfuoco»; Alcu¬ 
ne di loro, in realtà, avevano 
tutto iLdiritto di circolare, per¬ 
chè catalizzate o alimentate a 
metano o Gpl: in questi casi 
basterà presentare il libretto di 


circolazione. Ma il presidente : 
dell Aci contesta tutte le con¬ 
travvenzioni. perchè «in realtà . 
- afferma - fin dal giorno pre- . 
: cedente le otto centraline che 
misurano la qualità dell’ana 
nella capitale eraiva sotto il li-. 
vello d attenzione indicato dal : 
decreto», e quindi «tutte le con¬ 
travvenzioni contestale sono ' 

' da considerare illegittime, in . 
quanto manca il presupposto i 
. "punitivo", cioè 11 superamen- ; 
. to del livello d’attenzione pre¬ 
visto dal decreto ministenale, e ; 
■ pieitanto (per chi propno non 
l’avesse ancora capito, ndr') i 
non sussiste la violazione che 
giustifica la sanzione ammini- . 
strativa». • 

' Di qui I mdicazione agli au- 
' tomobilistl multati di inviare 
entro 60 giorni al prefetto un n- 
' corso con la richiesta di archi- ' 
viazione. Peccato che il ragio- 
. namento di Alessi - che dalla 
V «situazione paradossale come 
- quella venficatasi lunedi nella ; 
capitale» trae ultenon motivi di > 
cntica al decreto - parta da 




presupposti alquanto fragili. In 
: pnmo luogo perché il decreto 
: antismog prevede gli stessi . 
tempi non solo per 1 adozione :• 
delle misure di restrizione del 
traffico (in pratica da un mini- . 
mo di 33..a un massimo di 40 ' 
ore dal nievamento del livello . 
d'attenzione), ma anche per . 

. la loro revoca, che di fatto non ; 
dovrebbe essere decisa pnma 
che per. almeno 24 ore conse- : 
cutive 1 valon siano nentrati . 
: nella norma. In secondo luogo " 


pierché comunque si tratta di 
un ordine impartito da un au- 
tonlà legittimata a farlo non 
solo dal decreto antismog, ma 
anche dall articolo 6 del nuovo 
codice stradale. E poi - obiet¬ 
tano gli esperti -, a chi spetta 
decidere le misure di tutela 
della salute? Alle centraline o 
aisindaci? 

«Di confusione ce n è già fin 
troppa - dice 11 parlamentare 
del Pds Chicco Testa, pnmo fir- 
matano insieme al capogrup¬ 


po Massimo D Alema della - 
proposta di legge volta a desti- 
•. nare 50 lire di tasse su ogni li- - 
tro venduto di benzina e gaso¬ 
lio alla costituzione di un fon- . 
do per lo sviluppo del traspor» . 
to pubblico e della mobilità di . 
f massa -. Cerchiamo ai non au- r 
' montarla. Quella di Alessi mi 
sembra comunque una forma 
di intimidazione nei confronti 
dei smdaa. un azione preven¬ 
tiva per dissuaderti dal ncone- 
re a nuovi blocchi del traffico». . 


AutocertìficaziGne alle Usi per il ticket 


' ■§ ROMA. Dal primo marzo 
bisognerà presentare un docu¬ 
mento di autocertificazione al¬ 
le Usi per ottenere l'esenzione 
dal pagamento del nuovo tic¬ 
ket di SSmila lire a persona e 
delle quote di contribuzione 
per il pagamento dell assisten¬ 
za farmaceutica e diagnostica, 
previsti dal «decretone fiscale» 
dello ' scorso novembre. £ 
quanto prevede un decreto, m 
- corso di pubblicazione sulla 
Gazzetta ufficiale, il cui sche¬ 
ma è stalo diffuso dal ministe¬ 
ro delle Rnanze. II «decretone 


fiscale» di novembre stabiliva 
. l'obbligo del pagamento di 85 
mila lire per le fasce di reddito 
superion ai 30 milioni di reddi¬ 
to (per I single), di 42 milioni > 
> (per la coppia), di SO milioni ' 
(per Ire componenti), più 5 
milioni per ogni altro familiare . 
' e le altre partecipazioni alla 
spesa farmaceutica e diagno- 
. stica. Il modulo di autocsitifi- 
. cazione, nel quale indicare i 
redditi di tutti i familian. sarà 
; repenbllc nelle Usi alle quali > 
■ dovrà essere riconsegnato. La 
• Usi, sulla base di questo docu- : 


mento, nlascerà l attestazione ‘ 
a )}artire dal giorno successivo 
alla scadenza del termine per 
la presentazione della dichia¬ 
razione dei redditi. V' ■ V - , 
L’attestazione nlasciata dal¬ 
la Usi sarà valida fino alla sca¬ 
denza del termine per la pre¬ 
sentazione della dichiarazione 
dei redditi dell anno successi¬ 
vo. Le Usi trasmetteranno all a- 
nagrafe tnbutana. per i con¬ 
trolli necessan, l'elenco delle 
persone che hanno nchiesto 
1 esenzione. Se gli uffici finan- 


zian accerteranno, anche av¬ 
valendosi del redditometro. un 
. reddito supenore agli scaglioni 
'■ denunciati, la Usi invierà all as¬ 
sistito ed al medico di famiglia 
. la comunicazione della deca¬ 


mentale. di laboralono c spe¬ 
cialistiche. ' 

Intanto continuano le pole¬ 
miche sulla nfoima sanitana. 
varata a fine dicembre dal go¬ 
verno. Il segrelano generale 


denza dell esenzione e chic- ' della Cgll. Giuliano Cazzola, 


derà il recupero delle somme 
per le prestazioni «indebita¬ 
mente usiifmitc». Il certificalo 
di esenzione, basato sull auto- 
eertificazione. ' dovrà ‘ essere 
presentalo in farmacia dal pn¬ 
mo marzo '93 e dovrà essere 
utilizzalo per le nchieste di 
prestazioni di diagnostica stru- 


ha invitato il ministro della Sa¬ 
nità a chiedere scusa agli ita- > 
liani ed a cambiare queste 
•norme assurde». Egli aderenti 
airUnione italiana lavoralon 
pensionati il prossimo 28 gen¬ 
naio occuperanno le Usi in se¬ 
gno di protesta per i disagi su-. 

biti , t. 


LA SALUTE 
IN BOLLINI 


I cittadini esenti dai ticket hanno y 
diritto a 16 bollini annui per il ritiro 
delle ricette: questa è la cura - 
del governo Amato e del ministro . 
De Lorenzo. • 

- Anziani e pensionati sono in coda 
davanti agli sportelli delle Usi fin dalle 
5 del mattino. 

- Governo e Ministro hanno offerto 
con ritardo agli uffici pubblici le 
informazioni necessarie. - • 

- I bollini sono arrivati con grande ^ 
ritardo ed in numero parziale (8 su 16). 

- Le scarse risorse finanziarie 
destinate alle Regioni stanno recando 
disagi enormi in tutto il paese. » 

' ■'••.•'il '.ih'''" ' ■ •••v* ■ r.' • » ' .• ' . . 1 . " 

Così si calpestano i diritti e la : 
dignità dei cittadini. 


Il Pds, che SI è battuto contro questo 
provvedimento, propone: -. ' 

1) che fino al 15 febbraio i cittadini ' • 
esenti, non ancora in possesso dei ^ 
bollini, usufruiscano del diritto 
all’esenzione per le prescrizioni ■ 
farmaceutiche secondo le modalità 
precedenti; 

2) che vengano distribuiti tutti i bollini 
entro la stessa data; »- 

3) che le Usi vengano provviste di ■ 
ultenon bollini qualora, finiti i 16 
previsti, I cittadini esenti ne abbiano 
bisogno per completare le loro cure; 

4) che l'aggravio di spesa per ’ 

farmaci, determinato a seguito delle : . 
inadempienze del Governo, non, ' 

ncada sulle Regioni costrìngendole 

a passare all’assistenza indiretta. 


Un Paese che insulta 
i propri cittadini più anziani e più deboli 
non è un Paese civile. 



Il Pds è dalla parte dei cittadini 
per un governo di svolta alla guida del Paese. 
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Italia 


Mario Moretti ha lasciato ieri mattina il carcere di Opera 
Un permesso di 4'gióÌEm per seguire un corso d’informatica 
«Non posso parlare, non ho niente d’interessante da dire : 

Le polemiche non mitoccano. Curdo è un mio caro amico» 


«La mìa libertà? Un segnale polìtico» 



Ore 8,50: per Mario Moretti si spalancano i cancelli 
del penitenziario di Opera. L'ex leader delle Brigate 
rosse, dopo quasi 12 anni di cella, toma libero per.. 
quattro giorni. «Questo permesso è un segnale poli¬ 
tico», ha commentato. E il suo legale: «E la prima 
volta, ma non è detto che sia l’ultima*. Moretti, infat- 
ti, intende beneficiare degli istituti previsti dall'ordi- 
namento penitenziario per i detenuti politici. ; - 

. ' il- '■sx. ' 

ROSANNACAPRILLI , ... 





HR MILANO. «Penso che non 
sfugga a nessuno che questo 
mio permesso è un segnale 
politico. Il fatto che possa usci¬ 
re a lavorare significa sicura¬ 
mente, da parte mia, una col¬ 
locazione. sociale positiva». 
Mario Moretti, 46 anni, uno dei 
capi storici delle Brigate rosse, 
l'uomo del caso Moro, ieri 
mattina alle 8,50 ha varcato i 
cancelli del carcere di Opera 
dove sta scontando sei erga¬ 
stoli per episodi di terrorismo. . 

Viso rasato, ' montgomery 
blu. sciarpa rossa, i soliti baffo¬ 
ni solo un po' imbiarxrati. Mo¬ 
retti é stato letteralmente tra-' 
volto dalla folla di fotografi e 
cineoperatori che da ore. pre¬ 
meva ai cancelli del peniten¬ 
ziario. «Non posso parlari. 
Non ho niente da dire. Non 
mancheranno le occasioni per 
farlo». Poi, raggiunto In via dei 
Mlssaglia, alla periferia sud di 
Milano, sotto casa di Giuseppe 
Maurizio Di Gregorio, il giorna¬ 
lista della «Gazzetta delio 
sport» che lo ospiler& In questi 
quattro giorni di liberta, kmta- 
no dal flash e dalle telecame¬ 
re, ha ceduto airinsistenza dei 
cronisti. «Non ho niente da dire 
sulle vicende che penso a voi 


' Interessino, non perchè rlten- 
' ga che non si debba parlare, 

'' ma perchè sono uscito in per- 
- messo per un corso di aggior¬ 
namento professionale». 

,c All'ex leader delle Brigate 
rosse infatti, è stalo affidato il 
molo di coordinatore di un' 
gmppo di lavoro formato da ' 
; 'una ventina di detenuti del car- ' 
;:“^cere di Opera per l'inserimen- 
' to del dati sulla spesa farma- 
’ ' ceutica della Regione bombar -1 
dia nella rete informatica, gra¬ 
zie a una convenzione stipula- 
f ta. fra il ministero di Grazia e 
; Giustizia e la società «Lombar- 
{dia Informatica» della quale la 
, 'Regione detiene quasi il 90% 
delle azioni. «Lavoro in questo 
: ambilo - ha spiegato Moretti - 
<. ed è perciò che sono uscito 
per quattro giorni. Rientrerò 
‘ nel carcere di Opera mercole- 
di. E questo è tutto». Sollecitato 
6 , a un commento sulle polemi- 
^'vChe sollevate intorno al suo 

V permesso, sulla disparità di 
trattamento tra lui e Ciucio, 

: ; Moretti si è limitato a risirende- 

V re: «Non ho nulla da dire, se 

% non che sono molto amico di 
,, Renalo». - •. ; 

;•)' Il no comment dell'ex briga- 

. lista trova anche giustificazio- 


' ne nel fatto che Curcio, in ef¬ 
fetti, non ha mai chiesto di 
usufmire dei benefici della leg¬ 
ge Gozzini che prevede 45 
giorni di permesso l'anno agli, 
ergastolani che hanno sconta¬ 
to una pena dì almeno IO an¬ 
ni. «Moretti è nella situazione 
' tecnica di poterne fmire», ha 
detto il suo avvocato, Giovanni 
Beretta, «Aveva fatto già do¬ 
manda circa due anni fa, ma 
solo ora ha ricevuto il consen¬ 
so. Questa è la prima volta - ha 
aggiunto il le^le -. e penso 
che non sarà l'ultima». - 
L'ex brigatista in qualche 
modo, conferma. «Esiste tutta 
. una legislazione della quale 
intendo' usufmire. L'ordlna- 
f mento penitenziario prevede 
una serie di istituti che non ri- 
guardano solo me. Riguarda¬ 
no l'intero perìodo e i detenuti 
politici in Italia, dei quali non 
" intendo parlare. Né ora, né do- 
’i po». Moretti ha quindi spiegalo 
che le iniziative rivolte ai dete¬ 
nuti per terrorismo «vanno nel- 


la direzione giusta, quella del 
superamento di un periodo 
molto, mollo controverso, as¬ 
sai contrastalo dal quale però 
ci separano ormai molti anni. 
E di questo bisogna che tutti si 
rendano conto». Affermazioni, 
c'è da scommetterlo, destinate 
a rinvigorire le polemiche che 
' hanno'accompagnato la nolì- 
. zia del «permesso ' premio» 
’ concesso dal Tribunale di sor¬ 
veglianza di Milano all'uomo 
che per oltre 50 giorni interro¬ 
gò AJdo Moro prigioniero in un 
«carcere del popolo» e ne de- 
. cretò la morte. Il brigatista mai 
pentito né dissociato, respon¬ 
sabile per sua stessa ammìs- 
4 s'ione della strage di via Fani. - 
-i ,'Questi giorni di libertà sa- 
; ranno per Moretti anche l'oc- 
: casione per riabbracciare suo 
i figlio. Marcello, 22 anni, che 
. l'ex leader delle brigate rosse, 
; fra latitanza e detenzione, non 
- vede fin dalla tenerissima età. 
' Un figlio che non ha mai volu- 
to andarlo a trovare in carcere. 


Che non ha mai condiviso la 
. vita e le scelte del padre. Mario 
. Moretti di quel figlio, del loro 
. incontro, non ha voluto parla- 
; re. Ha precisato solo l'età e il 
4 ^ nome, fino a ieri sconosciuto 
t ; ai più. E non una parola, nean- 
che su Paola B^uschio, la sua 

> ' compagna, anche lei coinvolta 
5 '; in episodi di terrorismo, con la 

quale condivise gli «anni di 
.. piombo». Ieri ai telefono della 
donna, che da qualche anno 
‘"'lavora in una cooperativa di 

> 4 editing da lei stessa fondata, ti- 

spondevano che Paola sareb- 
.be stata assente per il fine setti- 
'' mana. Un riserbo comprensi- 
V bile a difesa della privacy delle 
96 ore di libertà di Mario Mo- 
retti, dopo quasi 12 anni di cel- 
;; la. Che effetto fa essere fuori? 
' V «Non ho ancora avuto la per- 
'^cezione della realtà esterna - 
' ha detto l'ex brigatista dopo la 
' '4 Hrma al commissariato - Mi 
siete saltati tutti addosso. Per 
4 'ora c'è stata solo una gran 
• ' confusione». 'r”; - . 






« 



^INTERVISTA. 




Il pm Marini: «Solo lui può svelare 
-tutti i misteri del caso Moro» 


«Moretti può dare un contributo prezioso per fare lu¬ 
ce sulle ombre che impediscono di conoscere la ve¬ 
rità sul caso Moro». Parla il pm Antonio Manni, pub¬ 
blica accusa al Moro-quater. Ha chiesto alpresiden- 
te Santiapichi che l’ex capo della colonna romana 
delle Br deponga nell’aula-bunker del Foro Italico 
dove si svolge il processo. «Se riconosce i suoi errori 
- dice - è l’occasione per dimostrarlo», v ... « ; « >• 


NINNI ANDRtOLO 


ROMA «Se Moretti ricono¬ 
sce i suoi errori è 11 momento 
’ di dimostrarlo», il pm Antonio 
Marini rappresenta la pubblica 
accusa al Moro-quater, il pro¬ 
cesso che si sta svolgendo in 
queste settimane a Roma, nel- 
I aula-bunker del Foro italico. 
Ha chiesto recentemente al 
' presidenle delia Corte d'assise, 
Severino Santiapichi, che il ca¬ 
po della colonna romana delle 
Brigale Rosse all'epoca del ra¬ 
pimento di Aldo Moro venga 
ascoltato come testimone as¬ 
sieme agli altri brigatisti che 
hanno avuto un ruolo nel se- 


3 uestro e nell'omicidio del lea- 
er democristiano. «Il contri¬ 
buto più prezioso per fare luce 
' sulle pesanti ombre che impe¬ 
discono di conoscere la vmtà 
' sul caso Moro - dice Marini - 
può darlo soltanto Mario Mo¬ 
retti che pure fino ad oggi si è 
: sempre sottratto al confronto 
conlaverità». . ' ■ 

MoKttfhaifcoiioediilosba- 
glUlabfiiacsperleiizaiiel- 
'.'/'-.lalottaannala.’. 

SI, e se è vero che l'uomo è 
profondamente cambiato, tan- 
to da essere considerato non 


più socialmente pericoloso e 
meritevole di una licenza pre¬ 
mio, non può non essere cam 
biato anche il suo atteggia 
' mento nei confronti dei giudici 
che Indagano sugli anni dui 
del letiorismo. Fmora Moretti 
si è sempre rifiutato di dare li 
suo contributo, ma è lecito 
aspettarsi che abbatta il muro 
di silenzio che ha contraddi' ' 
stinto la sua posizione di que- 
stianni. . 

: Ld ha ciileato che Moretti 
venga ascoltato aeH’ambtto 
:delMoitH|iiater. LaCoctesI. 
: è riservata di decidere soHa 
.'4 soalstanTa, .'i- 
Riproporrò in aula quella n- 
chiesta nel corso della prossi¬ 
ma udienza. Moretti era il capo 
della colonna romana delle Br 
che ha idealo, organizzato e 
portato a termine loperazione 
Moro. Non bisogna dimentica¬ 
re, poi. che è stato mdrcato dai 
pentiti come colui che gesti in 
prima persona la prigionia del 
leader democristiano, che in¬ 
terrogò Moro, checurò la diffu¬ 
sione delle lettere e dei docu¬ 


menti inediti che sono riappar¬ 
si a Milano nel covo di via 
Monlenevoso. 

Ld porla di docnnentl «riap¬ 
parii». Signillca che tnrel ri- ' 

- t^lval■eatoavvelnltoll9ot- 
" ' tobre dd 1990 non ta casoa- 

■■■ leT'.,-. - 

.. Nel primo processo Moro, Az- 
: zolini e Bonisoli dichiararono 
' che non tutto era stato ritrova- : 

4 lo in vìa Montenevoso all'epo- ^ 
ca dell'iiTUzione in quel covo 
dei carabinieri del reparto spe- - 
. ciale del generale Dalla Cliie- ; 
sa. cioè nel 1978. Poi, imptov- 
visamente, nel 1990, sono stati : 
ntrovati documenti inediti, de- \ 
: nato ed armi, nascosti dietro 
quel famoso pannello. Questo 
fatto nuovo costituisce un < 

' campo d'indagine sul quale, ; 
per esempio. Moretti potrebbe 
' dire molte cose. ■: 

' Checoaa,hipartlcalare7 : 
Potrebbe spiegare se ci furono ^ 

: altri canali, diversi da Valeno '■ 

' Morucci e da Adriana Faranda. 
di collegamento tra la prigione 
. di Moro e I esterno. Vi sono lei- - 



Duemomentl 
ddpfimo 
□tomo (U 
Nbeità di Mario 
Moretti: 
afTuscitadal v 
carcereeal • - 
bar. Qui ■ 
accanto il 
sostituto ' ' 
procuratore 
Antonio Marini 


tele inedite del leader demo¬ 
cristiano che non hanno mai 
costituito oggetto di indagine 
giudiziaria e che solo ora sono 
oggetto di istruttoria dibatti¬ 
mentale nell'àmbito del Moro- 
quater. Quelle lettere fanno 
pensare ad altri canali ancora 
sconosciuti di collegamento. ., 
Altrl<po«liil>deileBr? 
AiKhe altn canali di ntomo. 
Dall esterno, cioè, verso la pn- 
gione dove veniva detenuto il 
leader de. C è una lettera, per 
esempio, indirizzala a don 
Mennini. dalla quale si com¬ 


prende che ci fu un collega¬ 
mento anche fisico tra i due. 
Poi a sono I documenti che al- 

' ludonoallastruttura Gladio. 

' Nd periodo dd aeqaedro 
DODvenDcroiedpiibMkl. ... 
Esatto. Se le B^ate Rosse vo¬ 
levano destabilizzare il siste¬ 
ma. non si capisce perchè 
quando Moro piariò di Gladio 
non vennero divulgate notizie 
' che potevano essere tanto fun- 
. zionali ai loro obiettivi. Moretti 
' potrebbe dire molto aiKhe su 
questo, cosi come potrebbe di¬ 
re mollo sulla presenza di un 


L'ex br Nadia Mantovani 


Dissodata, era stata arrestata 
nel 1978 in via Monte Nevoso 

libertà condizionata 
pd l’ex terrorista 
Nadia Mantovani 



Libertà condizionata per Nadia Mantovani, ex briga¬ 
tista rossa, dissociata dalla lotta annata. La Manto¬ 
vani fu arrestata a Milano nell’ottobre del 1978 du¬ 
rante l’operazione che px>rtò alla scoperà del covo 
di via Monte Nevoso, dove anni dopo fu ritrovato il 
memoriale di Aldo Moro. In passato era stata la 
compagna di Renato Curcio. 11 provvedimento deci¬ 
so dal tribunale di sorveglianza di Bologna. 4 


misterioso quarto uomo nella 
prigione di Moro; sul falso co- 
: .munxrato delle Brche indicava 
' il lago della Duchessa come il 
luogo dove il corpo di Moro 
eia stato gettato; sui presunti 
' contatti con la malia di cui ha 
parlalo recentemente Tomma¬ 
so Buscetta e su molli altri lari 
oscun dì quel sequestro. ^ 
MoreOl, rwidannam afl’ei^ 
' gsslolo, esce dal carcere 
eoo no p e me reo. Remo 
' ' ' Cordo, die ooo ha sahito 
’ coodaiiDe per bM di aao- 
goe, ooo ha oiai aaeaople- 
' . de taori da RèhtaUa. CI so¬ 
no tetroiMl boooi e tenrori- 
. ' di cadivi,. Ind^ieadeale- 
' ■ BNOte dal read anche gravi 
che hanno ccminfwnT 
Può aixdie darsi che Curdo 
* ix>n abbia mai fatto una do- 
. manda simile,'non po^no 
esserci altre spiegazioni. Co¬ 
munque, k> credo che il Moro- 
quater sia l'ultima occasione 
per fare luce sulla vicenda 
drammatica del delitto Moro e 
su tutte le responsabilità aixx> 
ra in ombra che l'hanno con- 
traddisUnla. Moretti sa molte 
cose e mi aspetto che parli Io 
ho chiesto che venisse postici- 
■ palo il mio trasferimeRto alla 
: ' supeiprocura antimafia pro- 
pilo in funzione di questo pio- 
. cesso. È un impegno che devo 
;alle vittime del terrorismo e ai 
v' loro parenti che hanno diritto 
' ad avere finalmente verità e 
giustìzia. 


M L'ex brigatisla rossa Na¬ 
dia Mantovani, già condanna¬ 
ta a 20 anni e due mesi pervari 
reati legati alla sua attività sov- . 
versìva, ha ottenuto la libertà 4 
condizionale per averscontato ‘ 
due terzi della pena. Al prowe- 
dimenlo, deciso - nei giorni ' 
■'scorsi dal' tribimaie'-df'WMve- 
glianza dì Bologna, città dove 
l'ex terrorista era detenuta, ha ; 
dato esecuzione la procura ge- ' 
nerale delia repubblica di Ve- , 
nezia. «Non usciamo grazie a : 
le^ speciali che fanno per ' 
noi - ha dello ieri aU'Unilù la ' 
Mantovani a proposito delle 
polemiche sul pennesso-pre- ; 
mìo a Mario Moretti -ma ven- . 
gono applicate leggi che già ; 
esistono. Certo non trevo giu- ■ 
sto che le stesse leggi non ven- . 
sano applicate per Renato 
Curdo». 

Nadia MantovanL 42 anni, ' 
originaria-dì Sustinente (Man¬ 
tova) , fu arrestata il primo ol- 
tobre 1978 a Milano nel covo ì 
delle Br in via Montenevoso. : 
nel quale molti anni dopo ven- ! 
ne ritrovalo in maniera «strana» - 
il memoriale di Aldo Moro. '■{ 
Dissociatasi dalla lotta armata : 
e condannata in più processi 
per associazione sovversiva ' 
con finalità tenoristìche; pa^ . 
cipazione a banda armata, isti- > 
gazìone a delinquere, rapina, ' 
sequestro di peisona ecl altri ' 
reati minori commessi intorno : 
alla metà degli anni settanta, i 
l'ex brigatista ave-va ottenuto $ 
un cumulo delle pene che ora ' 
cesserà di espiare il 16 agosto ] 
1996. Nadia Mantovani è stata ^ 
compagna prima del leader * 
storico delie Brigale Rosse Re¬ 
nalo Curdo e poi dell'ex BrRo- ’ 
berlo Ognibene, col quale ha : 
avuto una figlia due anni fa. ... . 


Mario Moretti è l'unico dèi 
capi storia delle Br a lasdare il ; 
carcere, sia pure per 4 0omi. - 
senza essersi dissociato open- ; 
tito. Renato Curdo non ha mai '/ 
avuto «pennessi»: Aiberio Fran- : 
ceschini ha lìnitodi scontare la ' 
sua pena ed è Ubero; Adriana 
Rarandà,’Vaferic>Morucciè’SU- ; 
sanna'Ronconi sono in semiti- ■ 
beltà. Flanccschini. dissoda- ’ 
tosi da tempo dalle Brigate 
Rosse, nessun reato di sangue 
sulle spalle, aveva ottenuto pri- ■: 
ma. nel 1988, l'assegnazione ' 
al lavoro esterno e poi, nel giu- : 
gno 1992, ha finito di scontare ' 
la pena ed è tornato libero, ■ 
seppure con un breve ritorno ; 
in carcere néll'onobre seguen- j 
le per una disputa tra mag’istra- i 
ti su come andasse contato il ; 
cumulo» per i dissociaU. Fran- : 
ceschini lavora per f Ard, a . 
Roma 14 '-'*..; i.'.'-.'..'t ,-.,4 

Adriana Faranda e Valerio ‘ 
Moiucci etano nella direzione 
strategica delle Brigate Rosse ; 
durante l'organizzazione del 
rapimento Moro e poi la la- 
' sciarono dopo il sequestro per i 
divisioni politiche. La Faranda ' 
e Morucci, in seguito, si sono 
dissociati e sono in scmiliber- / 
. tà. Lavorano presso la comuni- " 
: tà Don Calabria di Roma. « 
Susanna ; Ronconi. 4 prima 
- lealista, poi passata a Prima ' 
Lìnea, condannata a 22 anni, ; 
ha ottenuto un anno ta la se- j 
' miUbertà dopo aver scontato < 
: 14 anni di carcere. La Ronconi 
lavora con il gruppo Abele di 
Don Ciotti, a Torino e la sera : 
toma a dormiore in carcere ì 
delle Nuove come altri brìgari- - 
stì che godono dello stesso be- ■ 
nefìclo tra cui il marito Sergio ' 
Segio. 
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. IL TEMPO IN rrAUA: anche se in fase di stanca, è 
; sempre un'aria di alta pressione che controlla il 
tempo sulla nostra penisola. Si cominciano ad t 
avvertire Insidie da nord e da sud. Da nord per lo ■ 
spostamento verso le nostre latitudini di unaper- 
turbazlone di origine atlantica, per II momento di : 
. moderata entità',.da aud per una circolazione di 
aria umida che prowoca strati nuvolosi a carat- : 
tere temporaneo. Con il tempo anticiclonloo è ' 
sempre ai scena la nebbia sulla Pianura Padana , 
e lungo il litorale dell'alto e medio Adriatico. Du- ; 
rante il corso della Imminente settimana avremo 
(orse un cambiamento più deciso che porterà an- ‘ 
. nuvolamenti e'precipitazioni ed anche una dimi- ' 
. nazione della temperatura. - . '—4' 

- TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia set- 
' tentrionale e su quelle della fascia tirrenica cen- : 
frale nuvolosità variabile alternata a schiarite. ; 
Nebbia estesa e consistente sulla Pianura Pada- < 
na e lungo la lascia adriatica ma limitatamente 
alle ore notturne e quelle della prima mattina. ' 
Sulle altre regioni italiane II tempo sarà caratte». 
rizzato da prevalenza di cielo sereno. Nessuna 
variante per quanto riguarda la temperatura. 
VENTI: deboli di direzione variabile. > ; ;; 

MARI: generalmente calmi. ■ ■ ■ ■' '■ ' 

DOMANI: aumento della nuvolosità sulla fascia 
. alpina e durante II corso della giornata possibili¬ 
tà di nevicate sulle Alpi centro-orientali. Per 
: quanto riguarda le regioni settentrionali nebbie 
in pianura al mattino e durante II corso della 
giornata tendenza ad aumento della nuvolosità. 
Al Centro e al Sud ampie zone di sereno salvo . 
annuvolamenti locali lungo la fascia tirrenica e 
’ leisole. .. r,., V ■ 'ì-.h' .-.,. 
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«Filo dirotto». Oocupaziono: 
allamw roaao. In studio Ga¬ 
gino Angius. Per Intervenire 
tei. (06) 6796539-6791412 
Storio di molla o anttmolla 
raccontalo dot ponWI. Con 
un commento ' del giudice 
Giuseppe DI Lello 
Biennale i a ?4 rischio. Con 
Francesco Maselli v -v :- 
«Una solltudlno troppo ru¬ 
morosa». Intervista a Gior¬ 
gio Pressburger ' 

Il «Programmono». Con Pao¬ 
lo Volponi, Eugenio Garin, ' 
Silvio Orlando ' v 
lo e Napoli. Conversando 
con Nanny Loy 
Musica: «Nova pozzi facRI». 
In studio Claudio Lotti (3* 
parte) . 
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Scontri con decine di morti e feriti 

Tudjman non rinuncia al «corridoio» : Nodo delle trattative la mappa della Bosnia' 

Karadzic: «Stiamo facendo passi avanti» 

La mìccia Krajìna al tavolo dì Ginevra 

I^parte il negoziato, nia tra setibi e croati inluria la battaglia 



Sotto il tiro deirartiglieria, sono ripresi ieri i negozia¬ 
ti di pace di Ginevra. Dopo l’assenso del Parlamento 
serbo bosmaco sui principi costituzionali, la trattati¬ 
va SI addentra ora sulla mappa temtorìale die dovrà 
definire i confini tra le IO province della futura Bo¬ 
snia, mentre si continua a sparare nella Kratìna e a 
Sarajevo. A faccia a faccia Tudjman e Milosevic; 
«d’accordo sulla necessità di far cessare gli scontri». 


■■ Sputandosi addosso ac- 
: cuse velenose, si sono presen¬ 
tati tutti aH'appuntamcnto di 
Ginevra. Due ore di colloqui 
serrati, per prendere atto die i 
9 principi costituzionali propo¬ 
sti nel piano di pace sono stati 
accettati da tutu e per ingag¬ 
giare I pruni duelli sulla mappa 
temtonale, lo scoglio più gros¬ 
so sulla strada delle trattative 
per la Bosnia. Non l'unico, pe¬ 
rò. La nprcsa dei negoziati ù 
' stala accompagnata daU’cco 
degli scontn violentissimi nella 
Kraiina, una regione controlla- - 
.' ta dai serbi all'lntenio del tem- 
tono croato. Secondo foriU di¬ 
verse. sia a Zagabna die a Bel- 
'. grado, i morti sarebbero deci¬ 
ne e numerosi 1 lenU. Qualdic 
migliaio di persone sarebbero 
, state costrette a (uggite dall’iii- 
' funate dei combattimenti. . v/ 
•Un atto cnininale», secon¬ 
do il presidente serbo Milose- 
I VK. che ha fatto apiiello al 
' Consiglio di sicurezza. delle 


' Nazioni Unite, mentre 11 presi 
dente bosmaco Izetbegovic 
plaudiva airiniziativa della 
. Croazia c il presidente federale 
Coste rivendicava il diritto dcl- 
; la nuova federazione jugosla¬ 
va di intervenire in favore della 
pojiolaziorie serba minaccia- 
! ta. «Se questa guerra non fini¬ 
sce - ha detto Dobnea Cosic - 
non SI (lotrà parlare di pace in 
Bosnia Er/egovuia». . 

I due copresideiiti ' della 
Conferenza intemazionale sul¬ 
l’ex Jugoslava. Cyrus Vance e . 
David Owen. tiaiino perciò 
cercato di tamjionarc rennesi- ' 
ma falla ajierla in un jirocesso ’ 
' di pace che continua ad essere 
costellato di atti di guerra. Il ' 
. presidente cioatb 'fudjinaii, 

. che ieri sera come previsto ha 
lasciato Ginevra, ha negato 
che SI sia trattato di un’offciLsi- ' 
va vera e jiropria. definendola 
piuttosto un'azione ^ limitata 
|ier consentire agli ojierai di n -1 
costruire un jiorite a Masleni- 




: ca: un collegamento vitale per 
. la Croazia, tagliata in due lun¬ 
go la litoranea dalla presenza 
dei serbi dell autoproclamata 
Repubblica della Kralna. «l 
cornliattimcnti sono cessati, 
non ci ritinamo per garantire la 
sicurezza nella zona», sostene¬ 
va ieri sera Zagabria, smentita 
dai caschi blu - un francese 


sarebbe stato ferito negli scoii- 
tn - e dai serbi che ieri conti- 
: nuavano a denunciare l'ag¬ 
gressione croata, proseguita 
nonostante l'awcitimcnto del 
Consiglio di sicurezza dell'Onu 

'• a ntirarc le truppe.... ■ 

Il «presidente» della Krajiria. . 
Coran Hadzic. ha proefamato 
lo stato drguerra neV«suo> ter- 


ntono e ha invitalo alla mobili¬ 
tazione generale. Il leader ser¬ 
bo bosniaco Karadzic ha detto 
di essere pronto ad intervenire 
in aiuto di Hadzic. E secondo 
radio Belgrado, iiurrierosi vo- 
loiitan SI starebbero muoven¬ 
do dalla regione di Vukovar in 
difesa della città di Kiiiri, dove 
Ieri mentina è scattato un allar- 


ASaraievoalia 
ricerca di cilxi 
nella 

spazzatura 


. me aereo. L Uiipiolor ha air 
'■ che confennato l'assallo ad al¬ 
cuni SUOI depositi d'anni die 
sarebbero siati saccheggiaU da 
^ irregolari serbi della Krajina. - 
' ' L offensiva di Maslenica è la 
iiiiil grave violazione della tre- 
. - gua tra Croazia e federazione 
. serbo-rnontei legnila conclusa 
~ il 3 gennaio scoiso. E non ù da 


escludere die Tudjiiian abbia 
collo l'occasione di Ginevra 
per cercare di ninetlete sul ta¬ 
volo le numerose questioni la¬ 
sciate in sospeso dall’accordo 
di pace; un quarto del temtono 
. croato è ancora sotto il con¬ 
trollo dei serbi. Le elezioni si 
avvicinano - e il presidente 
croato può essere stato tentato 
di giocare la carta militare per 
■ tenere a bada le frange più na- 
:■ ziorialiste. .■ . .■ 

Ginevra dunque (lotrebbe 
avere il sapore di un legola- 
. mento di conti su confini e 
siiettaiize, giocalo più sulcam- 
po che non intorno al tavolo 
delle trattative. La ripresa dei 
negoziati è stata accompaga- 
riata infatu da un'iiiterisifica- 
zioiie dei coinbattnnenti. a Sa¬ 
rajevo - oltre SOO tiri di arbglie- 
na pesante in una giornata, se¬ 
condo l ainara statistica del- 
l'UtiproIor - e in diverse locali¬ 
tà della Bosnia. ■ ' 

Sono le granate, il ri^oztalo 
SI addentra quindi tra i confini 
delle 10 province della futura 
repubblica, che tanto serbi che 
. inusulniani voirebbero modifi¬ 
care. Karadzic ieri si diceva 
' pronto a concessioni lemtona- 
Il pur di salvaguardare i corri¬ 
doi tra le province assegnatagli 
' dal piano. Qualcosa deve aver 
. ottenuto, a giudicare dall'otti- 
rnisnio mostrato in serata. For- 
' se un «baratto» con ilcomdoio 
' nvendicato dai croati nella zo- 
na di Maslenica. ; • DMo.M. 





Fracd, Monconi, Buy, Maraini: una marcia di denuncia delle violenze 

Attrid in campo contro gli stupri 
«Europa smettila di essere pavida» 


Carla Fracct propone «una grande marcia contro 
l’olocausto» e Valeria Moriconi cfiiede al Papa di an¬ 
dare dove si compiono i crimini contro rumanità. 
Le donne del mondo della cultura e dello sjiettaco- : 
lo si dicono pronte a partecipare a «tutte le iniziative 
' utili» e si chiedono che cosa si possa concretamente 
fare per fermare il massacro. Dacia Maraini: «Un tri¬ 
bunale contro i crimini di guerra». 


' Margherita ' 
Buyi-a destra ' 
nell'ordine; 
CarlaFiaccie 
Dada Maralni - 


MROMA. «Un viaggio del Pa¬ 
pa, forse solo un viaggio del 
Papa». Il senso di impotenza di 
fronte alla tragedia .degli stujin 
della guerra, bosniaca, accom¬ 
pagnato forse dal latto che so¬ 
lo Il Pontefice e riuscito a leva¬ 
re forte e chiara la sua voce di ' 
fronte a una guerra di stermi¬ 
nio, spinge Valeria Moriconi in 
•questa sorta di implorazione. 
L'attncc si dice pronta a scen¬ 
dere m piazza, ma lei corno 
tante altre si ctiicde se serva: 
•L’Europa dovrebbe interveni¬ 
re. Che fanno? Perché non si 
muovono? Perché alla violen¬ 


za sulle persone si aggiunge 
quella sulle donne? Perctié an¬ 
cora questo modello die si ri- ; 
liete da secoli? Clic onore*. 

Le. donne Italiane celebn '. 
dello spettacolo e della cultura 
SI uniscono alle intellettuali > 
francesi, aH'apiicllo di Rosetta 
; Loysuuirf/riird.conbornniiio- 
bilismoche l'Fuiopa mostra di 
' fronte a una guerra che la ri- 
. guarda da vicino, die si svolge 
' dentro i suoi confini, «quasi vi 
fosse - Ila senno.foy - una 
' ojicrazione di rimozione». Voi- 
' rebbero fare qualcosa ma si 
' sentono imjiolenti. «Bi.sogiie- 


relilic organizzare una grande 
iiiaicia, una grande marcia 
contro il nuovo olocausto», 
'Piojioiie Carla Fracci*. La 
grande ballerina si dice pronta 
a |iaileci]j8re a tutte le iniziati-. 
ve utili ma é costernata dalla 
: «incompieiisitiile assenza di 


questa vccdiia Europa, solita¬ 
mente capace di una morale 
diversa. La solidarietà deve es¬ 
sere concreta, le jiarole non 
' bastano a fermare questa vi- 
gliacdieria». . • : 

Anche Marglienta Buy non 
SI tira in dietro, «sono disjiom- 


' bile a ogni iniziativa utile» e 
Dacia Marami torna alla pro¬ 
posta di uii tribunale militare 
di guerra: «Siiiora si é fatto po- ' 
co o nulla, quanto meno a li- ' 
. vello ufficiale». Si chiedono 
pcrdié non si faccia nulla jrcr 
. fermare questo massacro aii- 
' che la cantante lirica KaUa Ric¬ 
ciarelli c l’attrice Pamela Villo- 
. resi; «Che interessi lia l'Euro- 
’ pa? Perché si pcnnctie che la 
, stona SI njicla cosi atrocemen¬ 
te?». Si dice pronta «a mettersi 
ui prima fila» Lina Werlinullcr 
' ma andie lei si ctiiede cosa si 
possa fare c ricorda -Sofia Lo- 


Due uomini sono morti, bruciati vivi, in un incendio appiccato ad un asilo in Turingia. È un attentato 
Sono state usate delle bottiglie molotov. Non c’è nessuna rivendicazione. Stadi vietati agli skinheads 

Fiamme naziste 


leii e la sua stujienda interpre¬ 
tazione di una donna violenta¬ 
ta nella guena ne Lo cioaara, . 
«se Sofia fosse qui adcrirebtic a - 
quiilsiasiiriiziativa». ‘ 

Da Belgrado jiarla Bjliaiia ' 
Plavcic. la sola donna della - 
leadersliiji dei nazionalisti ser- - 
bi III Bosnia. E le sue dicliiara- 
■ zioiii sono un coacervo di con- . 
r traddiltone affermazioni: nega v 
che le cifre enonni sugli stujiri 
' alle donne iiiusulinanc siano 
veri, ina poi elenca uirinhnita «> 
sene di casi di donne serbe * 

: slujirale. Chiede che si parli di 
' un lager fatto dai musulmani ' 


vicino a Mestar, a Dretelj, «da 
dove non é uscito quasi nessu¬ 
no*. Accusa I musulmani: «usa¬ 
vano sistemalicainciite sin dal 
secolo scorso violenze alle 
donne di Sarajevo. Mio nonno 
mi spiegava che in quel modo 
ci volevano umiliare». : Cosi, 
nelle sue parole, nsuoiiano i 
pregiudizi reciproci e gli odi 
antichi riaccesi dalla guerra e 
dalla sua propgaiida mentre 
lei stessa racconta; «un tempo 
la gente, qualunque fosse l’et- 
rua di appartenenza, si saluta¬ 
va da una parte all'altra del 
jionte di Mestar sulla Neretva». 


Due senzatetto sono stati uccisi iiell’iiicciidio aji- 
piccato a un asilo in Turingia. C’è il giavissirno so¬ 
spetto che si sia trattato di un attentato compiuto 
da estremisti di destra. Più volte, in passato, ski¬ 
nheads e neonazisti avevano preso di mira vaga¬ 
bondi ed emarginati. Un progetto di legge; ai na- j 
ziskin non sarà più permesso mettere piede negli 
. stadi tedeschi . 


PAOLO SOLDINI 


■■ BERIJNO. È stato un allen¬ 
tato, la polizia non lia dubbi. 

' Qualcuno ha appiccato il fuo¬ 
co aH’asilo, nel quale si nova- 
vano in quel momento una de- 
ciiiadisenza-tetto, epoièfug- . 
gito in macchina. Due uomini \' 
sono morti, bruciati vivi, senza 
che nessuno potesse far nulla 
per tirarli fuori daH'edificlo iti 
fiamme. È accaduto nel primo 
pomeriggio di ieri a Angelliau- 
seii, un paesello del distretlodi 

Aniastadt.ln Turingia. ■- .. 

Chi é stato? Perché? Non si 
sa. Non c’é nessuna nveiidica- 
zione, nessuna traccia, solo 


qucH'auto die si allontanava a 
tutta velocità mentre il fuoco, 
appiccato con delle liotliglie 
mòlotov, divainiiava violento. 

. Le indagini sono difficili, sono 
. jiartite iii un clima di grande 
•' contusione e le iniine notizia 
sono state fatte filtrare alla 
stampa molte ore doitol'atlen- 
talo, che é avvenuto verso le 
14.40. Ma sulla matrice del gra¬ 
vissimo atto di violenza é jios- 
sibile avanzare una priiiia, ag- 
gliiacciaiile, ijiotesi. Da mesi c 
mesi scnza-tetio, «barboni», 
emarginati sociali sono nel mi¬ 
nilo dei gru|i|ii neonazisti (iiO 


esaltati, che uni.scono all'odio 
rollilo gli slianieri il disprezzo 
: e una folle volontà di «punire» 1 
•relitti della società» considera- 

■ ti aiidi'essi, come i iion-tede- 
' schi, «corjii estranei» da climi- 

' Ilare dalla Gcriiiatiia. Il loro ' 
I odio non risparmia Mepjiute 
' gli handicappati e altre calego- 
rie coiLsidetate «deboli». Gli at- 
, tentali, le aggressioni, le inlimi- 
dazioni non si contano più. La 
•caccia al liarbone» fia già jiro- 
vocale delle vittime, almeno 
. due scnza-letio nella lugubre 
sequela del niorti ammazzati 
. degli ultimi mesi. L'esistenza di 
, una vera e projiria catii|iagna 

■ di violenze era stata denuncia- 
' ta, settimane fa, da diverse as¬ 
sociazioni assistenziali. , 

; L'altro elemento che sugge- 
ilsce la pista dell'estrema de¬ 
sila é II luogo dove l'attentato é 
avvenuto, a fiochi cliilomctri 
da Amstadt die, soltanto la 
settimana scorsa, era stata tea¬ 
tro di un’altra agghiacciante 
bravata; l'uccisione, da parte 
' di un giujifio di giovanissimi 
xkinlicads, del guardiano di un 


: [laico die li aveva invitati a 
non compiete atti di tejipismo. 
U'uonio era stato massacrato a 
; pugni e a calci e poi gettato in 
mezzo alla strada perché ve- 
: nisse travolto dalle auto. Poche 
ore dojio la iioliz.ia aveva arrc- 
; stato i due assassini materiali . 
' lasciando in lilicrtà i loro com¬ 
plici, com[ioncnti di una ban¬ 
da di giovanissimi, tra i 14 e i 
18 anni, die da mesi terrorizza > 
xlacitlà, ; ; 

La Germania riiiiomba dun- 1 . 
que nell'incubo. E non solo la , 

' Turingia, consideraUi;.fino al- . 

: l'omicidio di Arnstadt, una re- V 
glorie relativamente «tranquil- ■ 
la» e defilala nel panorama 
: delle imprese criminali xeno¬ 
fobe e razziste. Un altro episo¬ 
dio, misterioso ma cori caratte¬ 
ristiche tali da far sospettare 
anche in questo caso una ina- 
' tncc di esuema destra, era av- 
■ venuto venerdì sera a Friburgo, 

: nel Baderi-WOrttembcrg. all’al¬ 
tro cajio del paese. Una don¬ 
na, un'infermiera di 24 anni, 
era nrnasla uccisa in una trap- 
jKila micidiale; l'esplosione di 


un pacco-bomba che era stalo 
depositato sulla porta della 
. sua casa. Anche questo cjiiso- 
dio é difficile da chiarire, ina 
gli ambienti dell'estrema sini- 
. stra della regione, sulla base di 
elementi o forse di informazio¬ 
ni di cui- dispongono.' sono 
convinti che la donna sia stala 
uccisa hi un attentalo iiconazi- 
- sta e già l’altra notte ci sono - 

■ state manifestazioni e proteste 
' a Friburgo, Stoccarda e in altre 

' città. Nel gionii scorsi con la ' . 
tecnica dei pacchi-bomba era¬ 
no stali compiuti, senza colise-, 
gueiizc Iragiclic diversi alten- ^ 

■ tali a Hannover, la capitale 
della Bassa Sassonia, ai danni 
di ex prostitute e alleile in que- ■ 

: sto caso le indagini della poli- > ' 
'' zia si erano arenate sul nulla. 

' E'possibile che qualclie gruji- ' 

. po di esaltati abbia deciso di 
«lare pulizia», colpendo tutti 
coloro ctie non rispondono al- ■■ 
l'immagine «rispettabile» c «sa- •• 
' ■ na» che essi hanno della Ger- 
. mania? L'inlerrogahvo, [ler ora 
senza risposta, è davvero in- ; 
quietante. ■ • "... . 


Naziskin tedeschi 


L’identikit genetico 
risolve il delitto 
Preso l’assassino 

DAL Nostro CORRISPONDENTE 


SIEGMUND GINZBERC 


■ NEW YORK. ■ L'assassino 
non aveva lasciato ^ tracce, 
nemmeno . impronte digitali, 
Nessun lesliinone. Nessun so¬ 
spetto. nessuna pista. Peggio 
die cercare un ago nel pa¬ 
gliaio. Caso diperato. La squa¬ 
dra omicidi di Minneajxilis .sla¬ 
va già per arcliiviare il caso 
dello stupro e deiroiiiicidio 
della 23enne Jean Broderick, 
quando hanno deciso di fare 
un tentativo ficr risalire all'as- , 
sassino con l'unico elemento 
di CUI disponevano, un «identi¬ 
kit genetico» ricostruito in base : 
alle tracce di spenna ritrovale 
sulla scena del delitto. 

A poca distanza da dove, '; 
quel sabato notte di un paio di : 
anni fa. era stata aggredita e ' 
uccisa la ragazza, c'era un resi- ' 
dcrice per detenuti in libertà vi- • 
gilata. Tutti erano usciti in li¬ 
cenza la sera del delillo. Ma il 
confronto tra l'idciilikit geneti- ; 
co deirassa.ssino e il loro li 
aveva scagionati l'uno dopo 
l'altro. Non si erano arresi, ave¬ 
vano esteso il confronto alle 
poche altre centinaia di «jwofili . 
genetici» disponibili per pre-; 
giudicati di reati sessuali, seri- 
za troppa convinzione. Sono > 
sobbalzati sulla sedia quando 
hanno scojierto clic l'•impro^- ' 
ta genetica» ' corrìsjxindeva 
esattamente a quella di un im-• 
migrato illegale dal Messico, 
Martin Perez, Tilasciato pochi 
giorni prima del delitto dopo : ^ 
aver scontalo G anni per stu- ; 
prò. Contro Perez era stato 
emesso un provvedimento di 
espulsione e rimpatrio forzato 
dopo aver scontalo la condan- ' 
na. Invece hanno accertalo ^, 
che era riina.slo. o rientralo •: 
nuovanienic negli Stati uniti c ‘i 
stava scontando un’altra con- i 
danna per furto. Sarà proces- ■ 
salo [ler l'omicidio a marzo. « 


Pa.sserà alla storia come il 
primo criminale tradito .solo 
dalla sua impronta genetica. In 
Usa II Dna aveva già fatto com¬ 
parsa nelle aule del tribunali - 
non senza jrolemiche - ma so¬ 
lo come prova a latere, jiezza 
d'apjxjggio aggiuntiva a so 
. sjietti pre-esìstenti. Ma è la jiri- 
riia volta in a.ssoluto clic sulle 
nuove tecnologie si londa la 
; stessa ri.soluzione di un giallo. . 
Era forse un .secolo, da quando ' 
erano stale introdotte le im- 
i pronte digitali, che non si veri¬ 
ficava un a svolta cosi decisiva 
nella «storia infinita» delle de¬ 
tective stories. !..■ 'rf'..'.'.,':" 

A differenza dell’impronta 
digitale, quella genetica si rica¬ 
va sezionando con «bisturi» 
chimici quattro punti del codi¬ 
ce genetico delle cellule (del ■ 
.sangue, del seme, dei capelli. ' 
, della saliva, o di qualsia.si altra 
parte di tessuto). A ciascuno . 
dei punti vien as.segnato un co ' 
, dice di 8 cifre. Il risultato i- un ■ 
. numero di 32 cifre, die è asso- , 
. lulamcntc diverso per ciascun , 
. individuo, a meno che non si 
.trattidigemclii. ■ n-.'-t;' >■ - 
Ma c'è un problema. Le ini- 
pronte digitali sdiedate dall'F- 
' bi sono dica 20 milioni. Per 
quelle genetidie, nella miglia 
' re delle ipotesi, saranno qual- 
die centinaio di migliaia da 
. qui alla fine del secolo. Il fatto 
"é che l'impronta genetica co 
sta tempo (d vogliono sei set¬ 
timane per l'analisi) e di con- 
: seguenzii denaro ( 100 dollari ■ 
a campione), «In 35 anni di la¬ 
voro da criminologo ho iinpa- ; 

■ rato die il costo è un fattore 
iin|)orlanto. Per me la co.sa 

' non va avanti», la previsione ■ 
. del professor James Stari, da ; 
celile alla George Washington 

■ University. .../j,.,:;.,. i v, ..f: 


Tornano 17 deportati 

Gerui^enme riaiim^ 

17 pàlestmesi caedati^^; 
Uccisi due soldati israeliani 


■ CERU.SAIFMI4E Diciasset¬ 
te degli oltre quattrocento atti¬ 
vasti islamici palestinesi depor¬ 
tati, da Israele nei Libano del ' 
sud sono tornati ieri nello stalo , 
ebraico a bordo di tre elicotteri ; 
dell'aviazione militare brìtan- ' 
nica con le iasegne del Corni- 
tato liileniazionale della Citxte ' 
Rossa Intemazionale (OCR), f 
Ne ha dato notizia radio Ceru- 
saleinine, secondo la quale so- '■ 
no tornati tredici' palestinesi « 
che Israele Ira ammesso di ' 
aver espulso «per sbaglio» e al- ' 
tri quattro che sono serìaman- ■ 
te malati. L'emittente Ita detto ' 
die all'arrivo in una scuola 
dell'aviazione militare a nord ' 
di Haifa i palestinesi sono stati 
consegnati alle autorità israe- , 
liane c .sono ora sottoposti a vi¬ 
site inedidie. Oded Ben Ami, 
portavoce del premier e mini¬ 
stro della difesa Yitztiak Rabln ■ 
Ira detto cheiquattro ammala-, 
ti saranno ricoverati in un '• 
ospedale a Marjayouii, all'in- 
temo della cosiddetta Ja.scia di ‘ 
sicurezza creata da Israele in ; 
sud Libano a ridosso del confi¬ 
ne. Israele lia detto che tutti 
quelli che sono stati espulsi 


per sbaglio non torneranno al¬ 
le loro abitazioni in Cisgiorda- 
nia e nella striscia di G^a ma 
saranno invece subito imiiri- 

gionati. ■ .; ■' 

. L'amministrazione della Ca¬ 
sa Bianca ha chie.sto ai paesi 
arabi di rinviare la discussione 
al Consiglio di sicurezza sull'e¬ 
spulsione dei palestinesi sino a 
quando la Corte suprema d’I- 
srade non si sarà pronunciata.. 
La Lega araba ha chiesto ai ■ 
Cotisiglio di sicurezza di .san¬ 
zioni contro Israele. Il Cotusi- 
glio ha già deplorato la depqr- 
. tazione dei palestinesi. Il presi¬ 
dente americano Bill Clinton 
ha parbto, per telelono, al pre¬ 
mier israeliano Rabin. Ointoii, 
ribadendo che gli Usa faranno 
quanto in loro potere per fava 
riie il processo di pace. Intan¬ 
to. ieri seta, due soldati israe¬ 
liani sono stati uccisi dall'e¬ 
splosione di una bomba, nella 
«fasda di sicurezza» controlla¬ 
ta dai militari di Gerusalemme, 
nel sud del Ubano, in seguito, 
l'attentalo è stato rivendicato 
da un gruppo filoiraniaiio, il 
«Movimento dei credenti". . 


Rinuncia per il passato da Ss 

L'avevano eletto presidente 
dei medici mondici 
Le proteste la spuntano 


■■BGRIJNO. L'ex pre.sidcnte 
deirOidine dei medici tcde.sco 
Joachini Sewermg, da due me¬ 
si al centro di jxileniiche per il 
proprio passato nazista, ha ri¬ 
nunciato ad a.ssumcre la cari¬ 
ca di presidente dell'Associa¬ 
zione mondiale dei medici 
(Ainin). Come ha dichiarato 
egli stesso da Colonia, la deci¬ 
sione è stata presa per non 
espone l'Amm a danni di im¬ 
magine. L'elezione a presiden¬ 
te era avvenuta l'autunno scor¬ 
so e Sewering avrebbe dovuto 
assumere la carica nel prossi¬ 
mo ottobre. Ancora venerdì da 
New York, come già nei giorni 
scorsi, esjxinenG del Consiglio 
mondiale - ebraico avevano 
prosjiettato una «campagna di 
totale opjxisiziorie» a Sewering 
per la sua passata militanza 
nazista. Cinquanta medici le- 
de.<ìchi avevano rias.sunlo le 
principali accuse inos.se a Se¬ 
wering in una lettera ajjcrta 
corredata da molti riferimenti 
bibliografici e pubblicata già 


. vedi scorso su alcun: giornali. 
Il medico. 76 anni, veniva ac¬ 
cusato di aver militalo dall 933 
;; nelle Ss e dal '34 nel Nsdaji. il 
' partito nazista di Hitler. L'ac- 
casa più grave era [icrO quella 
, di aver fatto trasferire nella «cli¬ 
nica della morte» di Eglfiiig- 
Haar una minorata di 14 anni: 
malata di tubercolosi, la giova- 
J, ne fu sotlojxista a «eutanasia» 
c morì poco dojjo il ricovero. 
, Sewering, residente .a Dacliau, 
nega di aver saputo della sorte 
' elio sarebbe toccata alia ra- 
gazza. Il medicò, in dichiara- 
f; zioni alla stampa, Ija sempre 
.. ammesso di aver militato nelle 
, Ss. presentando però l'adcsio 
nc come una sorta di jK-ccato 
, di gioventù commesso a 18 an- 
'i.ni. Il succes.sore dell'anziano 
J medico alla guida dell'ordine 
.. tedesco, Karslen Vilniar, ha 
j detto che la rinuncia di Stewe- 
■. ring è «il risultato di una cam¬ 
pagna» e la sua scelta non va 
coiLsiderata come un'arniiiis- 
:: sionedicolpe. 
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Coi suoi primi atti il presidente democratico 
prepara una storica svolta per gli Usa: 


affidata agli equilibri della Corte suprema 


Cortei di protesta vicino alla Casa Bianca 
f «Ùisob Tinizio», dice il Cardinal O'Connor * 
Gli strali dell'«Osservatore romano» 
Annunciato un prossimo vertice con Eltsin 


a : r-?':i 


Questa Cuba 
modello Benetton 

SAVERIO TUn HO 


E dell Vaticano parte ranatema: «La sua primavera sa di morte» 


Si è messo finalmente al lavoro il presidente Clinton. 
Ha concordato un vertice con Eltsin. E ha già libera¬ 
to i ripostigli della Casa Bianca da gran parte del 
ciarpame legislativo antiabortista ed antiecologico 
lasciatogli in eredità da George Bush. Ora lo atten¬ 
dono un compito storico - trasformare in legge la 
Roe vs. Wade - ed una prima «grana»; il confronto 
coi militari sulla questione del bando antìgay. . r: 

MASSIMO CAVALUNI . 





H NEW YORK. ' Succede ad 
ogni cambio d'inquilino; mes¬ 
so piede nella nuova abitazio¬ 
ne,' chi arriva s'impegna per , 
' prima cosa a «ripulire Tarn- . 
‘ biente». Ovvero; a liberare n- ' 
' posugll, cantine e soffitte da 
tutto il non traslocabile ciarpa- 1 . 
me lasaato dal predecessore. . 
-E certo è che venerdì pomeng -1 
iglò-seppur lievemente stordi- , 
to dalla brutta botta della n- ; 
nuncia'idi Zoe Baird - il nuovo : 

' padrone della Casa Bianca s’è 
dedicalo a questa tradizionale 
> attivìUi con grande sollecitudi- ; 
ne e senza risparmio di firme. ' 
Pnme prevedibili vittime; l’Inte- 
ra Usta dei decreti antiabortisti '(• 
che avevavano marcato 1 12 ' 
lunghi anni di «guerriglia presi- : 
deioiale» contro la Koe versus ? 
Wx/e; nonché quel famigerato 
CourteU ■ on Corrtpetìtiueness ' 
che, nell'ultimo anno, come i 
una sorta di grimaldello, aveva 
. scardinato rilevanti pezzi della 
legislazione di protezione am¬ 
bientale. V , 

Tati provvedimenti non ri¬ 
chiedevano che tratto'di ; 

. penna. E per buona parte, era¬ 
no scontati dal giorno in cui 
BUI ClfQlpij'^^/qtfgonl^d'.u- ^ 
na vigorosa, campagna'«pro-, 
scelta» - avejré fnnlo^leveleelo- j 
ni. Ma la loro'eiàanazlone'ha 
:nondimeno assunto evidenti e 
I spettacolari significati simboli- ' 
cL ieri l'altro, mentre il presi- 
' dente eliminava i residui del- 
reiedllé antiboitlstadi Ire lun- r 
ghi mandali presidenziali re- ’ 
..pubblicani (due di Reagan ed ; 
.unO:di.Bush), i calendari mar- ' 
cavano li ventesimo armiversa- ' 
rio della sentenza Koe versus 
Wade. E le strade di Washing- . 
. ton erano piene dei manife- 
stantiche-inprooln contro-.. 
..celebravanolancorrenza.. ' -'.ò. 


Una felice occasione che 
Clinton - gran maestro di sim¬ 
boli e d'immagini - non s'é lat¬ 
to prevedibilmente sfuggire. . 
Ed aiKhe un buon preludio 
della «storica svolta» che, in te- 
. ma di aborto, gran parte dell'e- 
. lettorato americano s'atlendc 
' ora da lui. I decreti aboliti ieri 
. riguardano la cosiddetta gpg 
mie - ossia il divieto di men- 
. zionare la parola aborto com- 
. minato ai medici ed ai consu- 
: lenti delle cliniche a finanzia- 
' mento federale - la proibizio- . 
ne del riuUUzzo dei tessuti leta- 
U per ragioni medicche e l'in- . 
.' terdizione .ut. aU'importazione 
; della famosa pillola RU.486. 
Tutte cose, Insomma, che an¬ 
cora si muovono alla periferia 
delproblema. ' -f;; •-. • 

' CIO che il neopresidente an- 
. cora deve fare è la cosa più im¬ 
portante e diIflcUe. Vale a dire; 

. chiudete definitivamente la 
controversa era deUa Aie ver- 
. sus Wade, lestituuc alla Con¬ 
gresso ed alla volontà popola¬ 
te una questione fino, a len 
' esclusivamente demandata al- 
. la Corte Suprema degli ^tati 
Uniti. Poiché cosi stannole co- 
•• se; perdue'decénnHI <lirilto di 
,a:fjta»; < 6 . riqwtq,app^ a 
r'quella’sentenza'che la*Càrte' 
aveva emanato nel 1973, stabi¬ 
lendo che. in quanto patte del 
dintio costituzionale alla priva- 
'• <y, la decisione di abortire era, 

' nel primi tre mesi di gravidan¬ 
za. di esclusiva competenza 
della donna. Cancellate Ia77oe 
versus Hbife e restituire agli 
'Stati la possibilità di legiferare 
i in tema d'aborto é stata, per 
. dodici anni, la «grande osses¬ 
sione» deUe presidenze repub- 
/ blicane di Reagan e Bush. Ed a 
> questa ossessione essi hanno 



Manifestazione 
a Washington - 
contro l'aborto 
davantialla 
sodedella - 
Coftasupiema 




sistematicamente commisura¬ 
to tutte le nomine dei nuovi 
giudici della Corte. : 

Si é trattalo, in effetti, di una 
lunga guerra. Anzi, come ncor- : 
dava venerdì . il iVas/iingron . 
Post, della «più lunga guerra 
della stona degli Stati Uniti». C, 


dalle molte battaglie di questo 
conflitto, la Roe versus Wade è 
infine uscita alquanto malan- - 
data ma, tutto sommato, anco¬ 
ra ben viva. Nonostante le nuo¬ 
ve nomine abbiano in questi . 
anni mutato il volto della Corte 
Suprema, infatti, una nuova 


maggioranza centrista - con¬ 
solidatasi attorno al giudice 
' Sandra O'Connor,' unica don¬ 
na presente nell'illustre con¬ 
sesso - ha finito per preservate 
la sostanza del pnncipio dcfi -1 
mio due decenni fa. Ed ora é 
giunto li tempo di tradurre 


questa sentenza ammaccata 
da troppi combattimenti in leg- . 
ge federale, di trasformare la 
Roe versus Wade in quel Free- 
dom ofOioiceAcr che Clinton . 
ha promesso nel corso della 
campagna elettorale e che un . 
Congresso a maggioranza de- ' 




Il presidente siriano Assad 


Assad colpito da infertò? i 
Ridda di voci e ipotesi 
finché Damasco smentisce 


H ROMA. Giallo sullo stato di salute di Assad, presidente si¬ 
riano. Secondo il giornale francese-«Uberation», colpito da in¬ 
farto per la seconcta.volta dopo l'attaccCvd^l^, sanel^ in 9 
fin di vita. A Damasco sarebbero già iiixdiiéo ^prepmatwiiperi; 
la successionè^Dalfa Siria una pnma wen.ti» indiretta alla 
notizia detl'attacco'cardiaco. Il portavoce presidenziale ha 
fatto sapere che len Assad ha ricevuto il ministro degli Esteri 
spagnolo. Javier Solana. Poi una smentita più-'categorica- 
giunge daU’ambasoata sinana a Roma. In un comunicalo 
l'mcaricato d'affan, Souad Abdallah, afferma che «questa 
smentita é suffragata da personali contatti avuti con il palazzo 
presidenziale, che hanno assicurato che il presidente Assad 
gode di ottima salute ed esercita in pieno le sue funzioni». 
•L'ambasciala sinana-conclude il comunicato-é mollo sor¬ 
presa sul come notizie di questa importanza possano essere 
date senza la necessaria venfica presso le fonb ufficiali». < k'v. 


mocratica è disposto ad ap¬ 
provare. ., • 

Ma non sarà, tutto questo, 
nè facile, né indolore. Clinton 
ha ribadito ieri una posizione 
di saggia moderatezza - «Vo- 
gliamo - ha detto - un paese 
dove la donna abbia piena li- 
' berta di scelta e dove si aborti¬ 
sca il meno possibile» - che si- 
' curamente riflette (come indi¬ 
cano tutti i sondaggi) l'opinio- 
: ne' d'una larghissima maggio¬ 
ranza di americani. E, certo, 
questa sua posizione pro-scel- 
. ta non é tra le ultime ragioni 
della sua vittoria presidenziale 
a novembre. Ma la chiassosa 
minoranza antiabortista é già 
sul piede di guena. È già, aiìzi, 
sulle soglie della Casa BiaiKa, 

. con tutto il suo truculento ar¬ 
mamentario di feti morti, d'a¬ 
natemi e di simboli religiosi. 

, «Questo - ha detto ieri minac¬ 
cioso il cardinale O'Connor 
' nel corso d'una manife^azio- 
ne a Washington - non è che 
l'inizio». Ed ancor più cupe, da 
Roma, sono rintoccate le cam- 
pane ufficiali del Vaticano. 
«Con i recenti provvedimenti - 
' scriveva ieri l'Osservaloie Ro¬ 
mano - l'annutKialo rinnova¬ 
mento avviene sui sentieri del¬ 
la morte, sui sentieri della vio¬ 
lenza contro esseri innocenti. 
Non é un progresso per gli Stati 
Uniti, non lo è neppure per l'u¬ 
manità che ancora una volta é 
costretta à subire l'umiliante 
sconfitta della vita. La primave- 
Ta non é sinonimo di morte», .. 

Un duro avvenimento per 
un Clinton che, in queste ore, é 
impegnato nche sul fronte di 
un'altra prornessa elettorale; 
HdbeSa d'abqliti i|^r^ 1 ^ehG 
J'che->;bandiscotiio.igH onioses-« 
sitali dalle forze armale. J 1 ne¬ 
mico da battere 7 o da àggirare 
7 non sono in questo caso solo 
i pr^udizi omofobici delie 
autorità religiose, ma anche la 
ferma ed initatissima opposi¬ 
zione delle gerarchie militari, 
Colin Powell in testa. Si dice 
che il neo-presidente sia in 
queste ore impegnato in un'at¬ 
tività che sempre lo ha visto ec¬ 
cellere; la ricerca d'un com¬ 
promesso. Ma sarà possibile, 
m questo caso, conoliare gli 
opposti’’ 


tl. REPORTAGE 


li Pèng avverte Londrà 

«Su Hong Kong rispettate i patti» 


11 premier cinese Li Peng chiede al governo britanni¬ 
co di rinunciare al progetto di estendere i meccani¬ 
smi elettoiali democratici a Hong Kong, territorio 
I che stando agli, accordi fra Pechino e Londra do¬ 
vrebbe tornare a far parte della Cina nel 1997.11 go¬ 
vernatore di Hong Kong, Chris Patten, lo scorso otto¬ 
bre, aveva proposto l’allargamento del diritto di vo- : 
' to a partire dalle elezioni del 1995. :. ... ' ; - 


UNATAMBURRINO 


B HONG KONG. Nei negozi 
di gioielli o di elettronica del- 
rOcean TerminaL a Kowloon, i. 
commessi cinesi parilcchiano 
italiano; hanno imparato le 
frasi essenziali per trattare sul 
. prezzo o per spiegare che quel 
videoiegistratore .o quel corn- 
.puler:lunzioneranno bene an¬ 
che nel . nostro paese. Hong 
Kong .é la tappa consumistica 
obblhata di. qualsiasi giro turi¬ 
stico in Asia e i nostri conna¬ 
zionali sono i primi nella lista 
delle presenze. Perderà la co¬ 
lonia britannica questo fascino 
dovuto.a uria.misceladi esoti¬ 
smo e di sovraesposizione 
mercantile? Certo, i tempi sono 
duri e il futuro poco chiaro gra¬ 
zie alla grave crisi che da qual¬ 
che mese è scoppiata tra 11 go¬ 
verno londinese e quello di Pe- 
chino.e che non lascia intrave¬ 
dere compromessi aH'orizzon- 
' le. Entrambe le parti in causa 
’ sono ferinamente attestate ' su 
' posizioni di principio, notoria¬ 
mente le più difficili da maneg- 
' giare. Ceduta alla Gran Breta¬ 
gna nel- 1842 dopo la sconfitta 
' subita dalla Cina nella guerra 
deH'oppio, Hong Kong (e cioè 
le isole e quella parte di terra- 
ferma che si chiama Kowloon. 
per un totale di sei milioni di 


’ abitanti) tornerà sotto la giuri¬ 
sdizione cinese nel 1997. Ma 

■ per i prossimi cinquanta armi, 
grazie alla teoria denghista dei 

. ^ue sistemi, un solo paese», 
v; continuerà a reggisi sui ben ' 
oleati meccanisni capitalistici 
'. che l'hanno resa ricca e famo- 
.. sa in itutti. questi decenni tra- 
( sformandola In un centro fi- 

> nanziario di importanza mon- 
diale. E,allora qual è il proble- 
ma? Il ritorno di Hong Itong al- 

.f la madre patria è stato sancito 
I, ' nel 1984 e in quella occasione. 

venne a Pechino il primo mini- 
.stro Margaret Thatcher per fir- 
mare una «dichiarazione co-; 
mune» che ha stabilito come I 
£ debbano essere regolati 1 rap- 
porti tra I due paesi in attesa 
del passaggio definitivo. Nel ^ 
1990, dopo consultazioni con 
‘h l'altra patte, Pechino ha poi va- - 
rato la «legge fondamentale» 

■ ') con i principi per amministrare . 
' Hong Kong'una'volta'che sarà ' 
'''•'tornata a casa." ■ 

" - Il varo della legge coincise ' 
'''con una fase di fibrillazione 
della colonia britannica; sfera 
nel post Tian an men e molta 
r gente - managers e personale 

■ > qualificato - preferiva sceglic- 

> : re altri lidi. 1 giornali locali pub- 
. . bucavano ogni giorno pagine 


intere con i nomi del paesi do¬ 
ve era più facile ottenere nel 
giro di non noltianni residenza 
; e cittadinanza; con relativi 

■ prezzi. Nel - frattempo però 
Hong Kong veniva invasa da 
vicmamiti, filippini, anche da 
cinesi. Questa fase é poi passa¬ 
ta, il fenomeno si é arrestato, 
quasi tutti sono tornati. La co¬ 
lonia britannica è diventata un 
polmone vitale per l'economia 
cinese non solo perché i suoi 
investimenti hanno fatto la for¬ 
tuna di Shenzhen e di Canton, 
ma anche.peichè è oramai la 
cassaforte ( nel bene e nel ma¬ 
le) delia valuta pregiata delle 
corporations'Che.in/'Cina de¬ 
tengono il monopolio della 
contrattazione con gli Investi¬ 
tori esteri. A galvanizzare.ulte¬ 
riormente il mondo'degli.àffari 
è arrivala la decisióne di co- 
stmire il nuoYo aereopoito di 
Chek Lap Kok con un 'investi^ 
mento complessivo'.'di- trorita 
mila miliardi di lire. Decisione 

. inevitabile visto ., che . Hong 
Kong è un croceda.di'traffico 
: importantissimo, ma oggi gli 
aerei . atterrano pericolosa¬ 
mente sfiorando i grattacieli e 
posandosi su una pista che é 
circondata dalfacqua. 1 cinesi 
vollero perCi'che fosse il nuovo 
; primo ministro Mafor. in peiso- 

■ na a venire a Pechino e a fir¬ 
mare l'«lntesa» per il mega-ac- 
reoporto chiarendo molto be¬ 
ne che anche prima del.'97 vo- 

' levano essere consultati su de- 
, clsloni di spesa che: viricolava- 
no le future amministrazioni 
non più inglesi. In quella occa- 
’ sione, molti a Hong'Kong stor¬ 
sero la bocca accusando il go¬ 
verno cinese di appropriazio¬ 
ne Indebita di poten che anco¬ 
ra non gli spetuivano.-- 
. La situazione è precipitata 


con l'amvo a fine estate scorsa 
• del nuovo governatore Chns 

- ' Patten. Ex presidente del parti- 
:',to conservatore, battagliero, , 

padre di una figlia le cui vcrti- 
, ginose minigonne hanno fatto ... 

' la gioia delle prime pagine dei ; 

' giornali locali, Patten ha subito 
scartato la strada della transi- 
zione «morbida» dal vecchio al ' 
nuovo regime. E ha subito an- ■' 

, nunclato delie «nfoime demo- . 
' cratiche» per l'elezione nei '95 
' del nuovo Consiglio legislaUvo 
ft .che dovrà gestire Hong Kong •: 
; anche dopo il '97. Esso dovrà 
. ' essere composto, secondo i 
vecchi accordi Ua Pechino e 
p Londra, da venti deputati scelti ' 
" dai cittadini, da trenta indicati ;.. 

dalle corporazioni e da dieci ' - 
.' ' eletti da un consiglio di notabi- 

- li.'Pattenha;propostopernove 
seggi-del.'secondo‘(^ppo e 

'■ dleci del terzo’un meccanismo - 
/ .che .in^pratica.equivale a una 
' eiezione'popolare diretta. Du- . 

.' rame la visita-à Pechino nello ' 
scorso ottobre ha giustificato 
S la sua mossa sostenendo che 
~ anche alla luce degli accordi^ - 
V esistenti aveva'il duino di fare'.,., 
" delle proposte>léltorali. Per i 
v; cinesi, al contrario, la sortita di 
: . Patten è una indubbia vkrlazio-. ; 

ne sia della «dichiarazione co- % 
i' mune» sia della «legge fonda- ij 
' mentale». A questo punto sono v 
cominciate dichiarazioni di •: 
fuoco da entrambe leparti. Pe- 
chino ha;minacclata.(di;non ; 
K garantire'più'i contratti per - 
l'aereoporiò; L'opinione pub- . 
•Ubiica nella colonia ^'>0: divisa. 

.v ;La Borsa ha, visto clamorose 
cadute. La maggioranza degli <. 
uomini di. affari, preoccupata 

- degli effeni negativi di una prò- . 
Mungala turbolenza politica, si 

è schierata contro Patten con 
: poche eccezioni tra cui quella : 



Un veduta di Hong Kong 


della «Jardine e Malhcson». un 
conglomeralo famoso fin dal 
secolo scorso quando era alla 
testa del contrabbando di op¬ 
pio. La prestigiosa «Far Easlem 
Economie Rewiew» ha lamen¬ 
tato l'alleanza tra «il grande 
business di Hong Kong e i co¬ 
munisti al potere in Cina». A lo-. 
ro volta a Pechino i dirigenti 
hanno tirato in ballo la teoria 
del complotto contro il loro 
paese capeggiato dalla Gran 
Bretagna a nome di un Occi¬ 
dente che sarebbe oramai invi¬ 
dioso e preoccupato del cre¬ 
scente peso economico cine¬ 
se. Addirittura - almeno a leg¬ 
gere i giornali in lingua cinese 
di Hong Kong - I vertici della 
Commissione militare avreb¬ 
bero ipouzzato un atto di forza 


per garanUre il rispetto degli 
' accordi deir84 e del 90. 

’ Situazione ingarbugliata; 

. Patten ha deciso di portare le 
sue proposte alla prossima se- ' 
dula del. Consiglio legislativo % 
yf Immediatamente dopo le feste IV 
^ del Càpodanno cinese, cioè 
' tra pochi giorni. I cinesi invece v 
: insistono sul ritiro di quelle 
proposte e escludono qualsia- • 
i? si compromesso. Lo ha detto i;: 
^ in maniera molto chiara il pri -1 
mo ministro Li Peng proprio ie- ^ 
ri parlando nella grande sala 
del popolo a Pechino in aper- 
tura dei festeggiamenti per il 
f. nuovo anno; «Auspichiamo 
. che il governo bntannieo vo- T 
V glia cambiare strada ritoman- '.. 

do sulla retta via». Cambiare 
.- strada significa nnunciare al w 


M Più volte, negli ultimi 
mesi, emissari di Ointon sono ; 
venuti a tastare il polso di Ca- ' 
stro e dei cubani prer aprire ' 
eventuali conversazioni preli¬ 
minari a un dialogo. In una 
delle ultime occasioni d'in¬ 
contro, (da Washington era 
venuto Me Govem, già pre¬ 
candidato alla Ca» Bianca 
per incontrarsi con Alarcon ' 
l'ex ambasdatore cubano ai- 
l'Onu) il regime ha fatto ba¬ 
stonare da un «gruppo di cit¬ 
tadini indignab» e quindi , 
guardare a vista in ospedale il 
leader dell'oppo^one mo- ' 
derata e del movimento per i ‘ 
diritti civili Elizardo Sanchez, : 
già reduce da otto armi di car¬ 
cere politico. Gli americani i 
hanno subito afferrato il mes- ’ 
saggio; nessuna trattativa po- [ 
irebbe aver luogo se questa 
dovesse mettere in questione 
la leadership assoluta di Ca¬ 
stro. A meno di non volerlo 
abbattere fisicamente, cosa 
che gli Stati Uniti non si sono 
più sognati di progettare dai : 
' tempi di Johnson, bisognerà . 
dunque negoziare con lui. 

. Fuori dagli stereotipi della 
propaganda, che cosa divide 
oggi gli Stati Uniti da Cuba? Il 
contenzioso è storico più che i 
ideolc^o. E la storia si può ; 
modificare con la politica. A 
Cuba, l'economia è tornata : 
ad essere dipendente in tutto 
dal sistema capitalista. Oggi ; 
arriva Benettoa Nel nuovo ; 
quadro di un roapilalismoros- ; 
so» la costruzione di una so- ’ 
cietà socialista è da tempo ' 
bloccata. I lavoratori che rie¬ 
scono a farsi assumere dalle . 
imprese turistiche straniere - 
ormai predominanti in questo 
ramo-vengono pagati in dol- ; 
lari e sono ' un'àrìstocrazia ' 
operaia che accetta volentieri ; 
e in cambio di rinunciare al • 
diritto di sciopero e ad orga- : 
nizzarsi in un sindacato indi- ‘ 
pendente. A mano a mano 
che si restringe l'area sociali¬ 
sta dell'economia, le contrari-. 
dizioni tecniche del capitali¬ 
smo esplodono sotto l'ediH- 
cio del regime senza potersi . 
manifestare a livello politico e ! 


sociale. . 


.Yj ' t. s."'- 


La gènte, a Cuba; si do¬ 
manda su-quale linea^slpòtrà 
attestare l'estrema difesa del¬ 
le conquiste sociali della rivo¬ 
luzione e non vede nessuna li¬ 
nea. Scorge invece con allar¬ 
me una prospettiva di scontro 
sanguinoso, per il momento 
aptrarentemente • inevitabile, 
sulla legge di riforma urbana, 
che nel primo anno della rivo¬ 
luzione al potere conn.scò tut¬ 
te le proprietà immobiliari e 
che da allora ha garantito ai 
cittadini la casa gratis, o qua- 
SL II nucleo dì ferro di coloro 
che difenderanno con i denti 
il regime castrista é costituito 
dunque da quelli ai quali la ri¬ 
voluzione ha dato la casa, so¬ 
prattutto in città. E non sono 
pochi. Da questo lato, dun¬ 
que, c'é un interesse comune 
fra il regime e larga porte della 
cittadinanza a non vedere la 
soluzione di tutti i mali che af¬ 
fliggono l'isola in un ritorno al 
orotettoiaU» degli Stati Uniti. 
Questo pesa sulla bilancia dei 
lutun negoziati, e ne costitui¬ 
sce l'essenza inderogabile. A 
Miami si stanno già rielabo- 
rando le antiche mappercata- 
stali, per stabilire i nomi delle 
famiglie che - almeno teori¬ 
camente - avrebbero diritto a 
recuperare le proprie case in 
terra cubana. Su questo biso¬ 
gnerebbe trattare con gli esuli 
oltre che con Clinton. Un ro¬ 
vesciamento violento del regi¬ 
me castrista provocherebbe 
probabilmente la guerra civile 
e un conscguente nuovo eso¬ 
do di centinaia di migliaia di 
cubani verso gli Stati Uniti, in 
cerca di asilo politico e di ri¬ 


sarcimenti materiaii. Quindi 
anche i'interesse di Washing¬ 
ton si sjxrsa con quello di Ca¬ 
stro, e non solo per evitare 
conseguenze incontrollabili 
di un controesodo in massa di 
cubani; ma anche per non 
scontraisi, sul problema cu¬ 
bano, con una opinione lati- 
: noamericana che vedrebbe 
■ con molto allarme Tera di 
Clinton aprirsi con on'opera- 
zione di sanguinosa repres¬ 
sione e di restaurazione di di¬ 
ritti «imperiali». 

Ma se questi sono essen¬ 
zialmente i motivi dell’impa^ 

' se nelle conversazioni preli- 
: minati fra Washington e L'A¬ 
vana, altri urgenti motivi pre¬ 
mono invece, da una parte e 
dall'altra, per^é si passi dalle 
vaghe intenzioni a fatti con- 
crctL Mentre a Miami gli uliras 
della vendetta premono per 
un'azione forte a Cuba la fa- 
: me e rinsofferenza crescono. 

. Il problema ormai è quello di 
'■ come salvare quello che tesi- 
: ste dell'eredità rivoluzionaria. 

' Su questo, la politica di Fidel 
non sembra particolarmente 
avveduta. «Le conquiste della 
" rivoluzione non può più sal¬ 
varle Fidel Castro», dice un co- 
' monista serio e - riservato; 

' «Questa é la sua condanna: 
Fidel rischia di essere ricorda- 
. to più per le malefatte o le co¬ 
se non fatte di questi ultimi 
( anni, che per tutto quello che 
'• ha fatto prima». E aiKora: 

«L'uomo nuovo, a Cuba, sarà 
> quello che inventerà una poli¬ 
tica capace di salvare la por¬ 
tata civile della rivoluzione». - 

Intanto il razionamento dei 
generi di prima necessità è al 
; limite della soprawivenza l'o- 
; dioso blocco economico 
esercitato dagli Usa imp^- 
. sce rifornimenti essenziali, 

; anche se non chiude tutte le 
. porle allo scambio fra Cuba e 
Stati Uniti. Mangia bene solo 
chi ha dollari da spendere sul 
; mercato nero. La prostituzio¬ 
ne. maschile e fetmminile. ac¬ 
compagna con naturale sim¬ 
metria la crescila degli investi- 
menti stranieri pel turismo lo- 
' cale e anche in altre attività 
, economiche, ^.qou^ilà della 
vita si abbassa semprè pEL;!! 

. leader é'seniprctIdetemiinàtO 
a non cedere nearKhe una 
' minima parte del proprio pry 
tere. Ma non ha più la capaci- 
: tà inventiva clw occorrerebbe 
i' per trovare una via d'uscita. 

;; Sembra che egli conti solo sul 
. miracolo di un Ointon com- 
. plelamente diverso dai suoi 
. predecessori Prospettiva pcv 
co probabile, proiché è evi¬ 
dente la convenienza dì Wa¬ 
shington a lasciare che le co- 
, se maturino e marciscano 
' lentamente sull'albero, piut- 
’ tosto che intervenire prematu- 
"ramenle rendendosi respon- 
; sabilc di un caos sanguinoso 
o dì di un inopinato rilancio di 
Castro sulla scena intemazio- 

naie. --* 

[ A chi tocca, in queste con- 
' dizioni, fare il primo passo? 

: ; Per ora le bocce sono ferme e 
t i giocatori guardano il campo 
•< c misurano le sponde. Castro 
: non sembra interessarsi alla 
: promozione di una classe di- 
rìgente democratica, all'altez¬ 
za della statura di Cuba e del¬ 
l'urgenza dei problemi che 
; potrebbe sposarsi con la ri¬ 
cerca di soluzioni ai problemi 
sociali interni agli Stati Uniti 
rompendo Io schema di 
' un'antitesi assoluta, in via di 
' estinzione. Clintor:. dal canto 
; suo, non ha ancora manife- 
stato le linee di un progetto 
i politico concreto per Cuba. 

I Da una parie e daJl'altra del 
'i golfo della Florida, c'é gente 
' che aspetta con le armi al pie- 
:> de o con le bocche di migliaia 
di timnel aperte per la resi- 
; stenzaamone. -7 


Sottomainno «congelato» 

Iniezioni al «Komsomoliets» 
per rendere innocue 
le radiazioni nucleari 


progetto elaborato da Patten. 

Entrambe le parti sono in un 
vicolo cieco. Patten si preoccu¬ 
pa di lasciare qualche garan¬ 
zia democratica in più preten¬ 
dendo di fare quello che non 
hanno fatto i governatori suoi 
predecessori. Ma si é mosso 
male e con iniziative unilatera¬ 
li mostrando di essere poco o 
per niente esperto dì diploma¬ 
zia orientale. I cinesi temono 
l'effetto della deflagrazione a 
catena del mancato rispetto di 
accordi sottoscritti e intanto ri¬ 
schiano dì ferire seriamente la 
loro gallina dalle uova d'oro. 
Credere infatti che Shenzhen o 
Shanghaì • pos^o (almeno 
negli anni più vicini) sostituire 
Hong Kong é veramente una 
sciocchezza, : .... 


H MOSCA ' Sarà «congelato» 
con l'impiego di una speciale ' 
sostanza derivata dai gusci di ' 
crostacei, in grado di assorbire ’ 
le radiazioni il sottomarino ( 
nucleare russo ■ «Komsomo- 
liets», che dal 1989 giace sul i' 
fondo del Mare di Barents dove V 
era affondalo in seguito a un » 
incendio. Come scrive infatti il "à- 
giornale «Kommersant-Daily», 
citando il responsabile della ; 
speciale commissione per i la¬ 
vori subacquei Tenghiz Borì- : 
sov, il recupero del sottomari- . 
no sarebbe troppo costoso prer ’ 
la Russia (ci vorrebbero infatti ; 
Irai 250 e 1 500 milioni di dolla- ; 
n), oltre che pericoloso per la ; 
possibilità che esso si spezzi. 
Dopo aver escluso anche Tipo- 


: tesi di ingabbiare li sottomari¬ 
no in una sorta di sarcofago sul 
tipo di quello costruito a Cer- 
nobyl ' la ; commissione ha 
: optato per un progetto avanza- -■ 
to da un gruppo di studiosi dcl- 
l'Accademia delle Soenze rus¬ 
sa. Tale piano prevede il pom¬ 
paggio aiU'intemo del «Komso- , 
moliets» di urta sostanza gel : 
; contenente nella misura del 
due percento il «khitosan». un 
prodotto ricavato dai gusci di 
crostacei A contatto con l'ac¬ 
qua tale sostanza si rafferma, 
assorbendo tutta la radioattivi¬ 
tà emessa ancora dal sottoma- 
■ lino. «Kommersant-Daily» af- 
: ferma che i lavori di congela¬ 
mento del «Komsomoliets» co- . 
. mirxtcranno la prossima esta¬ 
te. . . ... .. . ..■' . . 
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Lettera del pii^idente della Repubblica 
a Giuliano Amato: «Nella pre^nte, difficile 
situazione, rappresenta il più importante 
e il più centrale dei problemi aperti» 


«Nella lotta a mali così gravi, che purtroppo 
possono sempre degenerare, un'intesa 
diventa doverosa». La Cgil: «Per il governo 
è un impulso a decisioni più incisive» . 


Pizzinato: «TOmila 
a febbraio senza 


ScalÉoro: su tutto, il dramma lavoro 

Appello alle forze politiche per uno sforzo congiunto 


. nEnooismA 


Uno sfoizo congiunto delie forze politiche per una 
risposta efficace aH'emergenza occupazione: l’ap- : 
I>ello è del presidente della.Repubblica, Oscar Luigi 
Scalfaro, che ieri ha scrìtto una lunga lettera a Giu¬ 
liano Amato.. Giovanni Spadolini: condivido :le 
preoccupazioni del capo dello Stato.;: AlMeìro Grandi 
(Cgil): «Per jl, governo, è un impulsò ad adottare 1 
provvedimenti più incisivi». : . : : . , ; 


MICHBLI URBANO 


■■ MILANO. Il lavoro? Un «di- 
' ritto inviolabne». Il piesidente 
della Repubblica, Oscar Luigi 
Scaifaio, scrive al capo del gq- 
vemo e gli rinnova il pressante 
' e pieoccupato appello lancia¬ 
to con un discorso a Novara: 

. «La crisi.colpisce i più deboli, 
questo è il mio tormentò*. Con 
. lui si è detto subito d'accordo il 
presidente del Senato, Giovan¬ 
ni Spadolini; «Un discorso che 
non può lasciare insensibile nè 
' il gcwemo, nè il Parlamento», 
soprattutto quando la caduta 
occupazionale raggiunge <i- 
fre che una democrazia indu¬ 
striale non può alla lunga,lolle- ' 
rare*. Oa notare che sulla dilfl-. 
Cile situazione economica Ieri 
a Bari hanno.preso.posizione 
: gli assessori regionali all'Indu¬ 
stria: sottolinealo il loro «pieno 
appoggk» alie mbure annerisi' 
del governo, hanno, però, cal¬ 
deggio «una visione regiona- 
ilista degli interventi»: Macomè' 
'ha lispoétò il governo aScalIa- 
. jio? A parte quélla^i’-AmiUb,' 
, 'ecco un ottimista ministro del 
lavoro. Nino Cristofori; che'a 


. ; .Nappli ’per un convegno pro- 
' prio sui problemi delloccupa- . 
zlone, ha dichiarato: «Fare pro- 
lezie è difficili, ma sono con- - 
vinto che la ripma economica ' 
' in. llaiia comincerù a partire 
dal prossimo anno». Fiducia, ' 

; per la verità, subitoStemperala ' 
da una precisazione; «Una in- £ 
ì; versione di tendenza neli'at- 
tuale andamento economico } 
italiano potrù aver luogo sol- s 
" tanto dopo una azione forte 
' della Comunità Europea e del 
; > Govemo,.che possa attutire gli t 
V effetti negativi di oggi e con- :< 
sentire per l'anno prossimo ". 
'.. una ripresa». Con' Cristofori . 

c'era: 11'i’vicepiesidente della 
j; Confindustria, Carlo Callieri. 

La sua opinione? :Da incorni- ‘ 
' ciare: «Le statistiche di dlsoc- '' 

' cupazione in Italia' sono inat- ; 
tendibili, per cui parlare di un 
- ■ milione o di'40 mila disoccu- -' 
pati è improprio».' 
i.,'u«.Un.'apptoecio>4ontanlssimo - 
, an;ìtl''.luóe da:'quellò'del presU ’ 

' "'dètiredéllB'RltpiieblfeiuLaSua . 

, lettera-appello inizia còsi; Ca'j 
' ro '!W|déhte',','ébttdfyldo pie- - 


namente le preoccupazioni 
che Ella ha espresso in questi 
giorni c te valutazioni che ne 
ha tratto in ordine alla centrali¬ 
tà del problema dell'occupa- 
ziorie. In effetti, nella presente 
difficile situazione, al di là di 
ogni apparenza, il tema socia¬ 
le rappresenta il più importan¬ 
te e il più centrale dei problemi 
aperti». Scalfaro ricorda che le 
previsioni sonounanimi; è 
un'emergenza-occupazione ‘ 
«senza precedenti». E punti¬ 
gliosamente elenca tutti i prov¬ 
vedimenti anti-crisi varati da 
Amato. Senza dimenticare i 
<ontatti necessari ed opportu¬ 
ni, con le organizzazioni sin¬ 
dacali». Scalfaro «ritiene dove¬ 
roso in questo delicatissimo 
momento non far. mancare la 
sua parola al Governo, perché 
pro^ua con il massimo im¬ 
pegno negli sforzi per affronta¬ 
re, con particolare efficacia, il 
grave problema occupaziona¬ 
le». Ma aggiunge di ritenere «al- < 
tresi doveroso, rinnovare una 
parola di partecipazione e di : 
solidarietà alle famiglie che 
provano sulla loro pelle le diffi¬ 
coltà, le privazioni, le umilia¬ 
zioni 'mdlssolubllmente con¬ 
nesse alla perdita del posto di 
lavoro o al non meno torturan¬ 
te timore di poterlo perdere. E 
essenziale e urgente impedire 
con ogni mezzo che, specie 
nelle zone più povere, ci si ab-. 
bandoni allo sconforto e all'e¬ 
sasperazione». • . 

&;:alfaro su un punto non ha 
dubbi; «Su un tema come que¬ 
sto che tocca 'i diritti inviolabi¬ 


li' 'dell'uomo c del cittadino, 
consacrati nella patte intangi- 
. bile della nostra Costituzione, 

- le formazioni politiche saran¬ 
no capaci di uno sforzo con- 
: giunto per una risposta effica-, 
. ce. Tutto ciò non tocca in al- ' 
cun modo le diverse concezio¬ 
ni politiche, nè le diverse' re- 
' sponsabilità di maggioranza e - 


di opposizione. Due conside¬ 
razioni mi fanno confidare in 
uno sforzo comune: la indub¬ 
bia sensibilità sociale che èpa-' 
Crimonio giustamente, rivendi- . 
cato da ogni gruppo politico e 
l'attesa sofferente di migliaia e ' 
migliaia di lavoratori e di lami-. 
glie, nonché le gravi preoccu¬ 
pazioni degli operatori econo- ' 




mici per l'efficienza delle loro 
aziende, alla quale sono stret¬ 
tamente legau il lavoro e la se¬ 
renità dei rispettivi dipendenti; 
attese e preoccupazioni che si 
' rivolgono a tutte le forze politi¬ 
che, a tutto il Parlamento, e : 
che richiedoi», con grande ' 
. assunzione di responsabilità, ; 
' una risposta valida». Una «bat- ‘ 
taglia per i diritti essenziali del¬ 
l'uomo» che «non può non ' 
coinvolgete tutti e ciascuno». E 
avverte: «Nella lotta a mali cosi 
gravi, che purtroppio possono ; 
sempre de^neraie, una intesa ' 
diventa doverosa». . ' 

La lettera si conclude con : 
un appello scritto con ango- ' 
scia; «A Lei, onorevole Ptkì- , 
dente del Consiglio, ed al Co- « 
verno, il compito dj cercate le 'i 
vie per un comune lavoro, per i 
una intensa convergenza di 
iniziative, per una larga parte- ^ 
cipazione di responsabilità, ai 
fini delle più eftoci realizza- if 
zioni. Il momento è delicato e ' 
grave; nulla ci coinvolge di più ; 
della constatazlorte di diritti 
fondamentali'in grave pericolo 
di essere lesi, di legittime spe- 
ranze che non dovessero Ho-.» 
vare risposte adeguale e pun- ' 
tuali». 

Ma come hanno commenta¬ 
to i sindacali l'intervento del ' 
presidente della Repubblica? ‘ 
Per il segretario confederale ' 


della Cgil, Alfiero Grandi, «de¬ 
ve rappresentare per il gover¬ 
no un impulso ad adottare 
: provvedimenti più incisivi di 
quanto sia stato fatto finora». 
'Tre le strade che si suggerìsco- 
. no: una manovra risanamento 
(<he però questa volta sia 
; davvero equa, altrimenti fini¬ 
rebbe per.colpire una platea 
sociale già pesantemente vitti¬ 
ma della crisi»), nuovi investi¬ 
menti («perchè possano crear¬ 
si nuove occasioni di lavoro») - 
; e l'accensione di «tutti quegli 
; ammortizzatori sociali che im¬ 
pediscano un precipitare della 
crisi». Un problema, quest'ulti¬ 
mo, a cui ha tentato di dare 
una risposta il ministro Cristo- 
fori. La sua proposta? Garanti- 
: re un «ombrello» agli iscritti 
nelle liste di mobilità che sca¬ 
dranno in febbraio - secondo 
quanto previsto dalla legge 
. 223 - e che rischiano di lascia- 
I re senza lavoro e senza reddto 
- alcune decine di migliaia di fa¬ 
miglie. Cristofori pensa al ri- 
; corso alla cassa integrazione 
per «uno spazio di tempo suffi- 
, dente a consentite quelle 
. azioni di reindustiializzazione 
, dì nuove àtihétà e di riconver¬ 
sione proféssibhàlc dei lavora¬ 
tori». D'accordo la Cgil (pur 
con qualche modifica). Con- 
. traria, ovviamente, la Confin- 
dustria. ■'i 


D p^itote dd lina nuova manovra. La Cist mobilita-i lavoratori 

pdrfere 

Otìrtinuo sulla^^o me ne vado» 


DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNOUOOUNI.. 


H LUCCA Amalo porta a. 
quattromila delegati della Osi 
la lettera di Scalfaro, l'allarme 
sul lavoro. Non l'interpreta. pe- 
' rò, come uno stimolo a fare di 
più. E ammonisce; «O conti¬ 
nuo sulla,mia. strada o me ne 
.vado».,.',::: 

Cè.molta.attesa per questo 
arrivo del presidente del Con-, 
sigilo socialista al Palasport, 
gremitissimo,'tra lo sventolio 
delle bandiere bianco-verdi' 
delia Cisl. Ma chi pensa ad.utui : 
ovazkmeslmUe aquelladecre- ' 
tata a Parma, nel dicembre 
scorso, dagli industrialL'.sfsbtit'.;" 
glia. L'applauso c'è, ma 'non 
mancano i fischi Un «feeling» : 
mantenuto, insomma. E D'^-. 
toiU più tardi spie^età: «Qual'^''. 
che fischio non guasta, dopo i ' 
troppi applausi della Confin-' 
dustria». Amato, comunque, ti- 
ra fuori, tutta la sua abilità voi- : 
pina e alla fine riesce a conqui¬ 
stare l'uditorio. Cita, tra gli altri, 
Enrico Matteià anche Aminto- ' 
re Fanfanl. Il presidente del. 


Consiglio sa benissimo - e lo 
dice - di aver fatto «soffrire» ii 
mondo del lavoro. Ma era per 
il bene del Paese, commenta. 

: E spiega anche le cose impor¬ 
tanti fatte, sotto ta sua guida. 
La riforma del rapporto di la¬ 
voro nel pubblico impiego, ad 
«empio. E qui. si sprecano i 
.ringraziarnenti alla Cisl, ac- 
' compagnati al ricordo di un 
primoxonvegno delia Cgil con 
- Tonino Lettieri. dedicato al te- 
.ma. appunto, del pubblico im- 
'., .pie^,'moltL armi or sono. E. a 
proposito di meriti del passato, ! 
':»tattimenta un proprio interven- 
' tò'a'Tavore deil'uscita dei diri- 
‘ genti sindacali dai Consigli di : 
amministrazione degli Enti: ’ 
: «Allora ptesi;più fischi di oggi». : 
'- Insomrha, un bilancio positivo, 

' un'autodifesa senza conces-, 
-sionl, l'invito a riflettere alle 
;; condizioni in cui verserebbe i 
: ' oggi l'Italia se fosse mancato, 
ad esempio,, l'accordo sul co- 
, ' sto del lavoro il 31 luglio. E a 
V chi lo vorrebbe colpevolizzare 


per le alte oscillazioni delia li- ' 
ra, risponde accusando gli 
speculatori italiani, l grandi 
■ gruppi economici che appena ' 
la lira va sotto le 920 lire rispet¬ 
to al marco intervengono per 
farla risalire. «Bei patrioti!». 
commenterà D'Anioni, intento 
a rivendicale dall'Ufficio Cam- ' 
. bi l'elenco di questi comprato¬ 
ri sleali. C'è, nel discorso di 
. Amato, anche una tirata d'o- i 
rocchi a tutti quegli economisti. 
‘ che si alternano all'alba ai mi- . 
crofoni del Grl «e riti rovinano , 
la barba che io mi faccio a ,' 
quell'ora tutte le mattine», pio- ' 
: ponendo una manovra bis, 

' ben più seria, per affrontare 
davvero la grave crisi italiana. '' 
: «C'è una voglia disiata di di- : 

' re che c'è un buco nero», com- ' 
menta amaramente. E' anche 
una risposta a Bruno Trentin, ? 
alla Cgil che in queste ore dice: - 
«L'avevamo detto che i sacrifici : 
' a senso unico sarebbero stati,. 
oltrettutto, inefficaci». Amalo, 
in sostanza, inviui ad aspetta- '! 
' re. Ammette la possibilità di er-, 

' roti nelle previsioni sulle future 


entrate. Ma gli effetti delle scel¬ 
te operate llautunno scorso, 
aggiunge, come quelle relative 
alla «minimum tax», non ci so¬ 
no aiKora. Non esclude, co¬ 
munque, nuovi interventi, se i 
risultati saramto inferiori. a 
quelli attesi. E, intanto, minac¬ 
cia di inviare la Guardia di Fi¬ 
nanza un po' qua e un po' là: 
dal commercianti che hanno 
denunciato SO milioni di reddi¬ 
to ed ora ne denunciano me¬ 
no. A lutti coloro che, per fare 
un altro esempio, sostengono 
di avere diritto, in base ai pro¬ 
pri redditi, ad una borsa di stu- 
: dio per i propri figli. .; -! 

Il colpo di scena finale è un 
po' teatrale. Amato estrae l'ori¬ 
ginale della accorata lettera ri¬ 
cevuta da' Scalfaro. Consegna 
a Sergio D'Antoni il foglio, lo 
interpreta, sembra quasi consi- 
' derarlo una specie di viatico, 
una lettera di encomio, l'iiKi- 
; lamento a proseguire - sulla 
strada intrapresa. Non aggiun-' 
ge mollo alle idee già esposte 
nel recente passato su come 
far fronte a quei 700 mila lavo¬ 


ratori che rischiano di restare 
' disoccupati nel 1993. Elogia la - 
' scelta delle privatizzazioni, ' 

' : promettendo di far diventare i 
. quattromila lavoratori della v 
Cisl presenti, «protagonisti» del 
. mercato .economico «con un 
quarto del trattamento di fine 
. rapporto, e venti mila lire al I. 
■'mese». Spiega che molte opere v 
pubbliche sono bloccale per¬ 
chè Isindaci di numerosi Co- >‘ 
murti, in preda al trauma da Di : :: 
Pietro, non firmano più alcuna : 

. autorizzazione. " «Manderò i 
■:;> sottosegretari a convincerli». E 
. - D'Antoni aggiungerà: «Basta - 
incaricare i prefetti». Ma la bat- * : 
tuta finale di Amato suona . 
quasi minacciosa: «Voglio con- ’ 

' tinuare su questa strada. Se 
non fosse possibile smetterei.. '¥ 
i 11 mio governo c'è per fare non -S 
■ ' per esserci». E ora l'applauso è 
;; senza increspature. .- v.' 

; La refri'ica tocca a Sergio ■ 

: D'Antoni. Nessuna polemica, il : 
segretario della Cisl fissa però 
< alcuni punti, programmatici.;? 
l sui quali mettere alia prova 
l'attuale coalizione, incitando- 
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lo ad operare, arxrhe usando 
lo strumento delle riduzioni di 
orario, dei contratti di solida- 
rietà, spendendo i 50 mila mi- : 
liardi promessi. C'è un ringra- ; 
ziamenlo a Scalfaro per quella 
lettera. C'è un consiglio: «Per- ; 
chè non provate a convitreete ‘ 
la Bundesbank ad abbassare i < 
tassi?». E la famosa seconda : 
manovra ventilata da Ciampi,, 
considerala necessaria ... da i 
Trentin? D'Antoni su questo ' 
punto non sposa le tesi di 
Amalo, la necessità di aspetta¬ 
re gli esili della prima mano¬ 
vra. «No», dice, «un'altra mano- : 
via sarebbe un danno enorme 
per il Paese». La Cisl è compat- : 


ta su questo rifiuto, li concetto 
era stato illustrato con aiKOia 
più chiarezza, aprendo i lavori 
di questa terza pomata del se¬ 
minario sindacale dedicato al 
congresso confederale che si 
terrà a maggio, il segretario ge¬ 
nerale aggiunto Ranaele More- 
se; «Questa mucca, la mucca 
del la'voro, dì latte non ne ha 
più e probabilmente sarà ne- 
cessano darle un po' di fieno». 
: E, comunque, il sindacato cat- 
: tolico, per dare forza alle pro- 

S rìe intenzioni annuixfia, con 
''Antoni, una mobilitazione 
straordinaria, nelle prossime 
settimane, di tutti i lavoratori 
italiani. ' ■ 


■I ROMA . «È innescata una „ 
bomba a orologerìa che ilgo- 
'vemo si ostina a non vedere. Si ' 
tratta dei 70 mila lavoratori per : 
i quali il 7 febbraio, scade la . ; 
mobilità e che si troveranno . : 
non solo senza lavoro ma an- , 
che senza un reddito». Da An¬ 
tonio Pizzinato, capogruppo 
del Pds in commissione Lavoro :■ 
della Camera, traspare una 
grande apprensione, e egli ' 
non sa bene se stupirsi o indi- 
gnarsi di fronte a quella che : 
definisce «insensibilità» del go¬ 
verno. ' 

MaseGInUaiM 'Amaloiuióc- ' 

' culata, aia por Indlretta- 
; meate, anche II Pds di iute- - 
" gnlrc la rttonna elettorale 
. tarvece di pensilre ai proble- ‘ 

' mlcoocretidegliltaliaiiL > 
Questo è il colmo: Ma sé è sta-. 
ta la politica del governo ad . 
aggravare la crisi E poi non c'è y 
misura tra la gravità della re- ' 
cessione in atto e la pochezza Ir. 
dei provvedimenti dell'esecuti- ' 
vo. Slamo in una situazióne in ; 
cui a una crisi strutturale se ne ' 
sovrappone una derivante dal- '.V 
la con^untura intemazionale. 

A tutto ciò si aggiunge il fatto r 
che in molte realtà siamo alfe- ;; 
pilogo delle ristrutturazioni ini- ’ 
zìate negli anni Ottanta con i y 
loro effetti di deindustrializza- i'. 
zìone. Ora nessuna delle misu- y 
re adottate dal governo affron- 
tano almeno uno di questi tre y 
aspetti. Nemmeno quelle pie- 
viste per una somma, sia pure 
ingente, come i SO mila miliar- 
diperoj«repubbliche. .... 

. NdiMittajMHròvtdchecan 

Di sospendere per un anno l'u¬ 
scita dalle liste di mobilità, per 
affrontare intanto ipn>blemi di i' 
quei 70 mila lavoratori che tra '' 
pochi giorni pr^erebbero tot- : 
to; stabilire'nél'deciélo'che le . ' 
aziende prima di mettere in fi 
mol^tà»ù prqpri dipendenti 
siano obbligatola passare per . 
la cassa integr^one.Sono già ? 
circa 'SO mila 1. lavoratori, che i'. 
sono stati iscrìtti direttamente ' 
allelistedimobilità.. , 

Su questo, però. Il minis&D ' 

- del Lavoro, Nino Cilstoiari, ' 

' badlcbiaratoiinadiqponHii- ; 

litàarivedenUdecnttD.. 
Ma solo per le aziende che ... 
hanno chiuso definitivamente i y 
battenti E questo non basta. .' 
Un'altra questione importante. ' 
è quella dei lavoratori delle .■ 
piccole aziende. Se nelle aree 
di crisi essi potranno andare in 
cassa integrazione, nel resto 
del paese poswno ' essere 
iscritti alle liste di mobilità ma: 
con un'indermità di disoccu- ' 
p^one del 20% della retribu¬ 
zione, a differenza' dei dipen¬ 
denti della grande impresa che' : 
percepiscono l'80%. E una di- 
sparità non più sostenibile. ' 
Tatto dò, tnttavia, oon pro- 
dnee oh posto di lavoro In -• 

' ■ più. 

Ma noi dobbiamo dare a noi 
stessi e soprattutto ai latratori ' 
il tempo necessario per affron- - 
tare ì problemi strutturali Se a 
questi oltre il lavoro togli an-.; 
che il reddito, che tempo con- 
cedi loro?5tiamo piando dei ; ' 
lavoratori della chimica della ' 
Sardegna, quelli della Gepi in 
SiciliàdeU'lndesit di Torino... - 
' Eppure Borghlnl ha definito ■' 

’ le vostre proposte • dette ' 
«sdocchezze». ' —... ■- 
Borghini dimostra di non co¬ 
noscerle. Ma dimostra anche ? 
di non sapere che cosa signifi¬ 
chi per una persona perdere ' 


lavoro e stipendio. Come si 
può prescindere dagli uomini 
in carne ed ossa che qualche 
volta per la disperazione ami- 
vano a gesti estremi... ; - , .,. 

. E su salario d'ingresso, lavo- 
. TO Interinale e contratti a 
termine cbecosa sostenete? 
Che debbono es.scrc stralciati 
dal decreto, in cui dobbiamo . 
accorpare tutti i provvedimenti . 
veramente urgenti, mentre le ' 
questioni relative al mercato 
del lavoro siamo disponibili ad 
affrontarle nell'ambito della le- . 
gislazioneordinaria. '• y.'»;.-. 

, Ma non avete mostrato una : 

, . disponibilitànel merito del 
provvedimenti forse ecces- 
' alva7 

Nel merito non abbiamo mo¬ 
strato alcuna disponibilità. Noi 
partiamo dalle nostre propo¬ 
ste. Abbiamo solo detto che 
sul mercato del lavoro siamo : 
disposti a discutere proposte ■ 
innovative. Dette questo, noi r 
rimaniamo contrari a queste ' 
forme rii precarizzazionc dei 
sistemi di assunzione di mano 
d'opera, ivi compresa l'intro- ' 
dazione della chiamata nomi- . 
nativa in agricoltura. L'innova- J. 
zione a cui noi pensiamo ten- ' 
de a esaltare di più il'ruolo del- - - 
la formazione in'un nuovo go¬ 
verno del.mencato del lavoro. .. . • 

' E comnnqne si rimane anco-' 
ra al di qna di nn-vero piano 
■ dcllavoro. 

Per affrontare la prospettiva c 
lare le scelte stnitturall che so¬ 
no necessarie per un program¬ 
ma di rilancio deli’economia e . 
l’occupazione non bastano la 
task force di Borghini nè il mi¬ 
nistero del Lavoro. Per affron- : 
tare problemi enormi, in cui si : 
intrecciano assetti urbanistici, 
liasformazioni produttive, go- ' 
verno del meiCalo del lavoro, 
bisogna decentrare poteri alle ■: 
Regioni. Guarda, io -.'ivo a Se¬ 
sto S. Glovaiinì dfn è stato il 
. quinto centro.indùstriale d'Ita- - 
Ila. Nelle sue grandi industrie- 
Breda. Falk, ErcoleTvfarelii, Ma- ' 
gneti Marcili -si 6 passati nel ‘ ; 
décennio scorso da 40 mila a ; 
10 mila operai, in questi stes.si 
anni Sesto ha mantenuto lo 
stesso numero di abitanti (90 ì- 
mila circa) . ma quasi la metà è 
stala sostituita da altrettanti >: 
nuovi abitanti. Agli operai si 
sostituivano professionisti e - 
impiegati che si spostavano da ' 
Milano. Ora processi cosi com- ; 
plessi non si possono gestire : ■ 
da Roma, ma solo a livello re- ' 
gionale, svolgendo un’opera di .C 
raccordo ravvicinata tra le parti y ; 
sociali... ■— 

' Se capisco bene proponi ' ' 

. una aorta di concertazione y 
..decentrata.... 

SI. concertazione •decentrata e 
goviOTO locate delle trasfor¬ 
mazioni. Ma per lare questo le ; ' 
Regioni debbono avere nuovi : 
rroleri: heli’individuazione del- 
le aree di crisi, nel rapporto tra 
occup^ionc. riconversione e y 
formazione professionale, nel 
coordinamento di tutti gli stiu- 
menti, nella riutilizzazione de- , 
gli impiantì dismessi e delle y 
aree degli stabilimenti chiu.si y 
(4 milioni di metri quadri solo : 
nella città di Milano). -.r/ 1 .» -- 
" I presidenft dette Regioni • 
póò hanno sei giorni scorsi ■ 

. aiqrrezzato i metodi del go- ' 

: verno. • , y;"--- ;■ 

Sono stupefatto irer questa 
apertura di credito, perché 
non vedo nell'iniziativa del go¬ 
verno verso le Regioni cose del ' 
tipo di cui fin qui abbiamo par¬ 
lato. ' 


Trovato un accòrdo per la fabbrica Enichem. Intanto riesplode la protesta dei minatori di Nuraxi Figus: in 8 s'incatenano - La vertenza Piombino 


è finito rincubo dei 4 della dminiera 


Gli operai di Lucchini 
domani sbarcano a Roma 


Ciminiera, addio. Dopo 59 giorni trascorsi su una 
piattaforma a 80 metri d’altezza, i quattro operai 
deH’Enichem di Villacidro sono tornati, a terra. Fe¬ 
steggiati, commossi, ma non entusiasti: «L’accordo 
che ha posto fine alla vertenza non è proprio il màs¬ 
simo...». li 7 febbraio la fabbrica chiude, 108 lavora¬ 
tori saranno impiegati in attì\àtà alternative. A Nura¬ 
xi Figus intanto i minatori si incatenano sottoterra. 

' .DAL NOSTRO INVIATO •' 

PAOI.O BRANCA"; ' 


BM VILLAaORO (CA). A pran¬ 
zo col papà, con la' famiglia di 
nuovo riunita. Il «sogno» de- 
scntto a scuola nei temi dei- 
piccolo Marco Collu ieri si è fi¬ 
nalmente avverato. Un’attesa 
durata due mesi, per la preci¬ 
sione 59 giorni, da quella fred¬ 
da giornata di fine novembre, 
quando il padre Ottavio era 


::uscilo.di:ca|ra,di buon matti¬ 
no, per «trasferìtsi» assieme ad 
altri 3 operai - Pietro Melis, An¬ 
drea Prensa e Lucirmo Onnis - 
' su un piccolo anello della ci¬ 
miniera più alta dell'Enichem 
' fibre di Villacidro, ad 80 metri 
d’altezza. 59 giorni al freddo, 

: sotto la pioggia e persino la ne¬ 
ve, tra li vento ed i fumi irrespi- 


> rabili della ciminiera, come 
: estrema, disperata difesa dei 
posto di lavoro. Fino alle undi¬ 
ci e mezzo di ieri mattina, 
quando un lungo applauso ha ' 
. segnalato alla folla raccolta 
; davanti alla .ciminiera, che i 
: quattro avevano di nuovo «toc- ; 
, cato terra». Come un equipag¬ 
gio di astronauti che tornano 
da un lungo viaggio spaziale... " 
Il «viaggio» sulla ciminiera - 
e la contestuale mobilitazione 
. in fabbrica degli altri 160 com- 
. pagni di lavoro deH’Enichem 
' fibre - non è bastato a salvare 
lo stabilimento dalla chiusura 
(già decretata da tempo), ma 
qualche risultato positivo l’ha 
: comunque prodotto. L’accor¬ 
do stipulato il giorno pnma tra 
' sindacati, consiglio di fabbn- 
. ca, regione ed Enichem, indica 
infatti per la prima volta m mo¬ 


do preciso e concreto le inizia- : 
Uve industnali «alternative» nel- • 
le quali dovranno essere rcim-.... 
piegati 105 del 162 operai di . 
’ Villacidro: - un . insediamento ; 

, della «Auschem», per la produ- .'y 
zione di filo elastometrìco sin-1:; 
. letico, e uno della «Multipro- 
. jet», per la produzione di uten- : 

' sili |>er l'agricoltura e redilizia. . 
Investimenti previsti per 50 ml- 
' nardi, 35 dei quali ammortizza- " 
ti da Regione ed Enichem. Che y 
p>otrà cosi cessare la produzio- y 
ne di fibre e chiudere definiti- . 

' vamente lo stabilimento entro - 
un paio di settimane, per la 
precisione il 7 febbraio. 

Per I sindacati e il consiglio >' : 
di fabbrica, è «il massimo che . 
SI poteva ottenere». Ma ncssu- 
no, a Villacidro, propone bnn- - 
disi di vittoria. A cominciare : 
dai «quattro della ciminiera», v; 
«Quando abbiamo iniziato la 


nostra protesta - dice Luciano 
Onnis -, pensavamo certo a 
qualcosa di più. Ma bisogna 
fare i conti con la realtà..». Cri¬ 
tiche e perplessità vengono 
manifestate anche neH'assem- 
blea, che inizia a tarda matti¬ 
na, nella sala mensa dello sta¬ 
bilimento. La risoluzione fina¬ 
le, comunque, è ampiamente 
unitaria: lo stato di lotta e di 
mobilitazione a Villacidro pro¬ 
seguirà ancora, per ottenete 
l'avvio ih tempi rapidissimi del¬ 
le nuove iniziative e garanzie 
per tutti i lavoratori dello stabi¬ 
limento, una parie dei quali sa¬ 
ranno collocati in pensiona¬ 
mento anticipato. 

' Si fa «festa», comunque, at¬ 
torno ai quattro operai scesi 
dalla ciminiera. Dail'holcl ci¬ 
miniera, come l'hanno ribat¬ 
tezzata ironicamente a terra. 


■ quando ogni giorno si prepa- • ' 
ravano i pasti da mandare sul- 

: l'anello a ottanta metri d'altez-.. 

■ za. Qualcuno piange nd riab- y ; 
bracciare mogli e figli E tutta 

'■ ' gente «grande», tra i 40 e I 50 y 
; anni, una vita in fabbrica, in y 
) questa fabbrica che fra poco •- 
; non ci sarà più. Barba lunga, 

: tutti con l'aria molto stanca e 
.» provata, ma in condizioni tutto - : 
y: sommato buone. Sono venuti i; 
-r>: in tanti a riabbracciarli, com- 
"v preso il vescovo, che ha segui- 
:.y; to dall'inizio in prima fila que- li, 
J sta vicenda. «E finito un incu- y 
' 'bo», ripete qualcuno. Nessuno, y; 
: quando ècomuteiato, si aspet- , : 
. lava di dover stare lassù due , 
mesi interi, 'iv.-.r.'itx--—. 
V E il pensiero va agli altri che " 
:•>: nell'incubo ancora ci stanno. 

•!' Proprio ieri mattina, nei pozzi 
di carbone di Nuraxi Figus. do- i. 
ve da 47 giorni sono asscrra- 


gliati 8 operai della Tomo, c'è 
stata una nuova drammatica 
svolta della protesta. Gli operai 
hanno raggiunto una parte «ad 
alto rischio» della miniera (p>er 
il pericolo che.si sviluppi il gri¬ 
sù, è stato spiegato dalla dire¬ 
zione Caibosuicis) e si sono 
incatenati. La tensione è altis¬ 
sima, familiari e compagni di 
lavoro si dicono angosciati. La 
direzione della carbosulcis ha 
vietato l'accesso a giornalisti e 
operatori televisivi per il rischio 
di incidenti. Oa sottoterra un 
nuovo - messaggio disidrato: 
«Non risaliremo finché non sa- 
raiuio rispettati gli impegni». 
Cioè l’assunzione negli organi¬ 
ci Carbosulcis, più volte pro¬ 
messa .. e mai formalizzata, 
neppure dopo gli incontri go¬ 
verno-sindacati- regione 
degna dei giorni scorsi. . 


■■ PIOMBINO. Da quindici 
giorni i 3 mila lavoratori delle 
Acciaierìe di Piombino blocca¬ 
no i cancelli dello stabilimento ' 
per costringere il cavaller Luigi 
Lucchini a ritirare le 597 lettere ' 
di cassa integrazione inviate ; 
due domeniche fa. Domani i . 
lavoratori dell’ex azienda sidé- ' 
rtirgica deirifva protesteranno 
di fronte al Ministero dei lavoro 
a Roma, dove è prevista la ri¬ 
presa delle trattative con la , 
proprietà dopo che era fallilo ; 
il tentativo di mediazione del 
direttore dell'ulficio del lavoro . 
di Livomo. Le assemblee dei 
lavoratori hanno affidato a lar¬ 
ghissima maggioranza (solo 7. 
contrari) al sindacato il man- ■: 
dato per la ripresa delle tratta¬ 
tive. FYegiudiziale resta il miro 
delle lettere che annunaano la : 
cassa integrazione. Fiom, Firn . 


e Uilm puntano ad una trattati¬ 
va globale che preveda oltre 
alla definizione dei nuovi orga¬ 
nici anche gli investimenti per 
lo stabilimento piombincse. I 
sindacati negli incontri avuti ' 
prima di Natale e sulla base di 
un’analisi compiuta reparto 
pur reparto hanno giù dicliia- ■ 
rato la propria dispxanibilità ad 
accertare la cassa iniegrazio- 
, ne. che dovrebbe durare 4 an¬ 
ni p>er 480 lavoratori. Ma Lue- ' 
chini non si accontenta; vuole 
ottenerne almeno 700. 1 lavo¬ 
ratori puntano ■ ad ottenere, 
con l’appo^o degli enti locali 
edella Regione Toscana, inter- 
. venti finanziari da parte del go- : 
verno per il risanamento eco¬ 
nomico del comprensorio clic 
m questi anni ha visto contrarsi 
' paurosamente l'occupazione 
nel settore industriale. .■_ 


V 
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Allarme della Commissione europea Al rispetto delle promésse finanziarie 
sui nostri conti pubblici ^ è legata la concessione del prestito 

«Obiettivi ambiziosi, ma la crisi di 14mila mifiardi di lire 

potrebbe vanificare ogni sforzo » : : accordato lunedì dalla Comunità 

La Cee: Italia, lyreparatì alla stangata 


Da •zii anni riposa accanto alla mo> 
glicBianca . 

PASQUAL£MODOU 

La famiglia ricorda la sua fede nel 
comuniSmo quale strumento per la 
difesa degli oppressi, i principi di 
fratellanza e solidarietà su cui ha 
basato la vita, la sua a^>assionata ' 
collaborazione tàVUnisOe alla Dire* . 
zione del Partito comunista. 

Roma. 24 gennaio 1993 

Neirannivenario della morte del 
compagno • 

uCAnAMOMtOHKA' 


È molto probabile che l'Italia'debba ricotrere ad una 
nuova manovra finanziaria. Lo fa salate da Bruxelles . 
la commissione Cee: secondo i suoi calcoli sarebbe ; 
una condizione indispensabile per rispettare gli obiet- " 
tivi che si è data per i prossimi tre anni. Sulla base di ' 
quelle promesse l’Italia ha ottenuto la concessione del - 
prestito in valuta per oltre 14mila miliardi da parte del-. 
la Comunità. , 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ’ 


■1 BRUXELLES. U setUmana 
scorsa la Commissione esecu- : 
tiva di Bruxelles ha consegnato 
al Comitato monetario e ai mi- ‘ 
nistri finanziari del Consiglio - 
Ecolin uno studio sulle pro¬ 
spettive economico llnanziarie 
della Comunità a breve termi- . 
ne. Nel documento, preparato . 
dagli esperti del Commissario ; 
danese Christoterseri. respon- 
sabile del dossier bonomia 
della Cee, viene analizzata la ; 
. situazione dei Dodici in rela¬ 
zione ai piani di convergenza r 
che ciascun paese ha piesen- ! 
. tato in vista dell'Unione eco¬ 
nomico monetaria europea. .-r< 
Nel capitolo dedicato all'lta- 
■ lia la Commissione condivide ' 
le preoccupazioni del gove^ < 
natote della BatKa a'Italia ' 
' Azelio Ciampi e ipotizza che ; 
nei prossimi mesi il governo : 
Amato potrebbe essere co- ^ 
' stretto a decidere un'ulteriore ' 
manovra per rispettare gli ob- 
' biettivi di risarumento finan¬ 
ziario che il governo si è dato e i 
' sulla base dei quali ha chiesto 
ed ottenuto il prestito Cee... • 

" «La correzione dell'avanzo ’ 
primario prevista per il 93 - si 
legge nella nota - è la piO am¬ 
pia mai effettuata sino ad og- ‘ 
gi>. Però, è scritto più avanti: : 
^r rag^ungere questo ob-. 


bicttivo (che è quello di.un at- 
bvo di SOmlla miliaidi al netto ; 
della spesa per interessi) po- 
trebbero rendersi neceuari ul- : 
teriori aggiustamenlL - - -. 

' Una nuova manovTa potreb- V 
be quindi diventare obbligato- ^ 
ria a causa de^ effetti pesan- 
temente negativi che la con- f 
giuntura mondiale farft pesare V 
sul processo di risanamento: ! 
innanzittutto il prodotto inter- 
no lordo nel 93 crescerà solo' . 
dello 0,8% e non dell'l,S%, co- 
. me invece avevano previsto gli ; ■ 
Italiani. Secondo: la disoocu- 
pazione arriverà al 10 , 8 % entro ¥. 
dicembre. Teizo: la domanda 
. Interna calerà dello - 0.2%. { 

' Quatto: la spesa per interessi 
' sarà madore rispetto alle pre- 
visioni, ^into: l'inflazione sa- ir 
: rà relativamente alta, visto il <■ 

, pesante deprezzamento della 
-iira; atxdie se, pwseme ;la 
Commissione, l'abolizione : 

: della scala mobile e un conti- : 
DUO controllo dei salari aiuterà ' 
a contenere l'impatto negativo 
degli aumentati costi all'im- 
. portazione. - 

Visto l'insieme della situa- ' 

' zione, Bruxelles praticamente i 
non ha dubbi: non entra nel 
' merito delle singole voci (am- . 
: montare delle entrate fiscali al- : 
la luce della recessione, : o ’ 



Il commissario 
Cee 

Chnstofersen. 'i 
Per lui l'Italia -. 
ha bisogno di 
una nuova i 
stangata " 


«Serve, anzi è dannosa» 
Tutti contro tutti ' 
sulla manovrartìss 


RICCARDO UaUORI 


più attenti - sostiene in un'in¬ 
tervista idl'Espresso - toccherà 
non più di IS0-200mila lavora¬ 
tori». Lo Stato potrebbe inter- 
' venire, ma senza gravare sui 
bilatKio. Come? «Con un au¬ 
mento flnalizzato agli investi¬ 
menti delle tariffe dei servizi», è 
la ricetta di Andreatta. ' f- 
. Il ricorso a continue mano¬ 
vre non convince invece la 
‘ Cgil. Non perché la condizione 
della finanza pubblica debba 
essere trascurata, anzi: senza 
interventi decisi in questa dire¬ 
zione sarà sempre più diiflcile 
. favorire una discesa dei costo 
_ ; del denaro, condizione essen- 
r ziale per il rilancio dell'econo- 
^ mia. Ma «più che una manovra 
di nuove tasse serve una ma- 
j:' novra di finanza straordinaria», 
è il parere del segretario nazio- 
i} naie Angelo AiroldL La Cgil ri- 


eventuali maggiori spese per 
far fronte alla disoccupazio¬ 
ne) ma si dichiara certa che 
, l'obbiettivo di incremento del¬ 
l'avanzo primario nella misura 
del 2% del Pii per il 1993, pro- 
, messo dalla Finanziaria, «sarà 
più modesto (anche) per col¬ 
pa di una spesa per interessi 
più elevata del pretristo», e «po¬ 
trebbe quindi rendersi neces¬ 
saria un'ulteriore manovra». 
Per cui, questa è l'implicita 
conclusione: se l'Italia vuole ri¬ 
spettare la tabella di marcia 
concordata con la Cee in oc¬ 
casione della concessione del 
prestito in valuta, sarebbe op¬ 
portuno * procedereveloce- 
mente ad un riaggiustamento. 
Anche perchè 1 tempi sono ab¬ 
bastanza stretti: infatti nelle 
! condizioni che accompagna¬ 
no l'erogazione delle singole 


rate del prestito, i ministri fi- 
nanziari dell'Bcofln . lunedi 
'Z hanno scritto, che entro il pri¬ 
mo luglio (prima del p^a- 
' mento della seconda banche) 
la Commissione, insieme al 
- Comitato monetario, control- 
. leranno il rispetto degli obbiet- 
l'ithri per il 93. Ed enbo quella 
data le eventuali misure ag- 
giuntive che si saranno rese in- 
^ dispensabili per rispettare gli 
^ 'impegni,. tenendo appunto 
; conto di una crescita più lenta 
’ e di spese per interesse più ele- 
vate), dovranno essere già sta- 
jZ te decise ed applicate, ^na la 
'>{. non concessione o un ritardo 
- nella consegna della rata. Che 
C; vorrebbe dire perdita della già 
: bassa credibilità in’emaziona- 
. le con conseguente durissima 
: ; punizione da parte dei mercati 
finanziari. ...'t . ..v-vuhi 


tm ROMA. Gli attori sono quella varata con la Finanzia- intetvenU Avici iA questa dire- 
cambiau, il copioi^ no. A po- ;,r: ria. • _ _ ^ ^ - • zione sarà sempre più diiflcile 

che se umane ^11 approvalo- •; Il n^hio è però che il nme- ,avorire una diiesa del costo 

ne della l^e finaiiziana è già - dio si dim^ peggiore del ^el denaro, condizione essen- 
scattato li conto alla rovesaa ;, male, finendo per aggravare la ,i 3 i_ ™ j, ciancio dell'eeono- 
della prossima manovra eco- . crisi economica. GHindustriali ^ iSf 
nomkS. In questo il governo hanno già fatto sapere di esse- - 

Amato TOn si differenzia dalre^contrari a nuove s^ate: t ^ fi^LtbaoidtaalS, 
suoi predece^m prev«,oni :> «Se i buco è causato dalla re- 4 ^ pareredel segretario nazio: 
errale, necessità di correre ai c cessione - sostiene ad esem- . rrSij 

ripari con nuovi giri di vite li- pio il direttore generale della 7 * 
scali, polemiche tra ministri. ■ ;Confindustria, Innocenzo Ci- 
• La vera differenza sta piutto- 7 polletta - allora sarebbe un er- 

sto nel <ontomo». La crisi eco- v rore .'intervenire; ' l'economia j’ 

noiriica è peggiore del previ- frenerebbe ancora di più, ge- S ® tassaziOTe di 

sto. Questo significa che le en- aerando ulteriori problemi per nuova emissione. - 5 

baie fiscali saranno più basse, ' i conti dello Stato». Certo, se la vuol sentir 

menbe allo stesso tempo au- 'f; spesa pubblica dovesse subire .? ;P . bisse è pr(> 

menteranno le spese per arri- * un'improvvisa - accelerazione '* il ^. 

mortizzaie i costi sociali della sarebbe tutto un albo piaio di blo!^ delle Finanze Giovanni ‘{j 

recessione (ad esempio, più • maniche, «ma - dice ancora -Z , 

cassa ' interazione a carico Cipolletta - non mi sembra, ’solo 
dello Statò). Senza coniare • cheslamoaqueslopunto». j '1 se il fisco non rii^rà a rag-:( 
che nei primi mesi dell'anno Di avviso diamebalmente , giungere gii obiettm previi^ si 
bisognerà onorare - almeno ■ opposto l'economista de Nino ’ pottanno prendere in conside- g 

parte di quei pagamenti ritar- ; Andreatta, per il quale una .razione interventi conettivi, •/. 

dati dal Tesoro nel 1992 per manovra-bis è indispensabile, ; : ma se saranno le spese ad an- ^ 
rallentare la corsa della spiesa. e bisogna farla subito. Anche 7 dare olbe le previsioni dovtan- S' 
Solo a marzo, con la relazione k per "spalmare" la stangata su " no pensarci gli altri ministri In ;■ 
di cassa di Baiucci, sarà possi- ’ otto-nove mesi, anziché su cin- ^ par&olare. sembra di capire, i '7 
bile avere un quadro definito >■ que o sei, come avvenne invc- suoi colleghi del Tesoro e del 1 '^ 
delia situazione. Mala possibi- ce l'anno scorso. Il consigliere 7 : Bilancio Baiucci e Revfglìo, ti 
litàche il buco nei conti pub- v economico di Maitinazzoli " che da pane loro mercoledì ì.!: 
blici si allarghi ancora é con- ?. contesta inoltre le previsioni ’ prossimo fàianho alla Camera 
creta. Da qui ta necessità di v sulla disoccupazione nel '93; ki un primo punto della ribiazio- 
una ' mano'na aggiuntiva ; a «A giudizio degli osservatori fi ne, ; 

■ . .. ' . . 


la moglie ed I fìgU lo licoidano9000- 
sofvendo per T'AsAoclazione fami¬ 
glie delle vittime di Ustica. 

Torino, 24 gennaio 1993 

Vent'annJramortvB . 

ntANCEScosccm 

La sua onestà, il suo impegno per la 
giustizia sodale, la sua umanilà, il 
suo amore di marito e di padre sono ‘ 
sempre vM nei nostri cuori. Carmen. 
Vittoria, Pepe e Quiia Scotti con i la- 
miliari. » •. 1 -;.-— 

Milano, 24 gennaio 1993 » 

Nel 9« anniversario della scomparsa 
delcompagno ■ ™ . 

. pffOf.nUIIICESC0PAIlllGMM r 

la moglie, U Aglio, la cognata lo ri* 
cordano a quanti k> hanno cono¬ 
sciuto, stimato ed amato, in sua me¬ 
moria aottoscrivDno per/VnAd. , .. 
Genova. 24 gennaio 1993 ’ 

Nel 10* anniversario della scompar¬ 
sa della compagna .-.-s.. 

EVEUNAMMAM 

'■'^- ...,:ZEZZA-.. 

la figlia UUana sottoscrive la somma 

di lire 100.000 per . 

Roma,24gennaio 1993 x' 

Neiricordodelcompagno •• w- 

/ ANDREA PISANO 

la moglie Alma, i figli i familiari lo ri¬ 
cordano. In sua memoria sottoscri¬ 
vono per r£/n//d. 

Ceno^ 24 gennaio 19^ 


Nel 1* anniversario della scomparsa 
del compagno 

ANTONIO MONFARDINl 
i compagni della Sezione Pds di 
Gambara (Bs) Io ricordano con im¬ 
mutato affetto» Rinnovzmo ai fami¬ 
liari un partecipato dolore per la sua 
prematura scomparsa. Sottoscrivo¬ 
no per rt/m/d. 

Gambara (Bs). 24 gennaio 1993 ' 
Aunmesedallascomparsadi ’’ 

SALVATORE CACOAPUOn 

Angelo Oliva lo rScofda con sincero 
affetto e rinnova ai familiari le sue 
commosse condoglianze. , - 
Bruxelles, 24 genni^ 1993 v* ^ 

A venti anni dalla scomparsa del se¬ 
natore 

FRANCESCO SCOTTI 

paiti^ar)o e antifascista, 1 compii 
di Ca^puslerfengo e del Lodi^no 
T>e ricordano l'impegrro cMle e so¬ 
dale in difesa della democrazia e 
po’ l’emandpaziorie dei lavoratori 
Casalpusterfengo,24 gennaio 1993 ' 

Per ortorare la memoria del compa- 
vgno 

SEINMMOCENIGO 

Tosca. Albirto e Auro, nel ricordario 
con affetto, sottoscrivono lire 100 
mila per tVnitù. n,- 

Trieste. 24 gennaio 1993 ’ 

Nel 4*annivetsariodella scomparsa di 
ATTIUOTONAM 
il figlio Qan Ftanco e lacognata An¬ 
tonia lo ricordarto agli amld e com¬ 
pagni In sua memona soOoscrtvono 
per/'l/nrtd. 

Milarto. 24 genrtaio 1993 / 

A 9 antti dalla scomparsa di ' - 
NATAiETONAM 
la moglie lo ricorda con tanto affetto 
a tuttfcoloio che lo conot^eio. In 
sua memoria sottoscrive per il suo 
amalo giornale. 

Milano. 24 gennaio 1993 ' / 

Nel S* anniversario della scomparsa 
di 

UAGIBERTINi 

i familiari lo ricordano con tanto af- 
fettoe sottoscrivr>r.o perii giornale. 
Cenate, 24 germaio 1993 . 


vàlut^óni di Ans Àccomero sul decreto delegato: 


- tmanzian. .-•r • u, .v^hì '• :.h.;:w i una • manovra aggiumiva • a «a gmatzio aegii osservaion ne. 

contrattu^ 2 azione.fdii^^ la soluzion^per l^^^ersità ^ 










vera» 


' «Si tratta di una rifonna vera che cambia nella pub¬ 
blica amministrazione raparti consolidati da più di ; 
un secolo»: questo è il giudizio di Aris Àccomero, or- 
^ dinàrio di Sociologia del lavoro all’università di Ro¬ 
ma, sul decreto delegato sul pubblico impiego. Ma ; 
proprio perchè cosi radicale esso potrà essere ap¬ 
plicato ^adualmente. «Poi dice - tra due o tre an¬ 
ni facciamo una verifica». . ' 


PIRRO DI SIINA 


HB ROMA. Àccomero, ma è 
proprio vero che elaiiM di 
Ihnite a.irna rtwlozione od¬ 
ia pobMica anunioMrazio- 
■ oeT 

SI, è a una rifonna vera e dai 
contenuti molto innovativi. 
Naturalmente sarebbe sba¬ 
gliato pensare che essa pos¬ 
sa funzionare a primo colpo. 
Il pubblico impiego in Italia 
per più di un secolo é stato 
organizzato su principi anti- 
tebei a quelli ora approvati. 
C’è chlpolemizza aol fatto 
che pelU stesura deflnltfva 
. dd deerdo 11 governo ab¬ 
bia concewo troppi poteri 
dafanUcatt... 

Ma sarebbe bèn sbrano che i 
sindacati non baggano un 
qualche potere da una loro 
iniziativa. .PrhratBzazione e 
conbattualizzezione del rap¬ 
porto di lavoro nel pubblico 
impiego è una proposta dei 
sindacati confederali, che i 
precedenti governi si sono 
guardati bene dall’accoglie- 


re, e che ha faticato ad affer¬ 
marsi nello stesso movimen- 
; to sindacale. QuandoTrentin ' 
qualche anno la affermo che : 
sarebbe stato giusto istituire ; 
. la licenziabllità dei pubblici 
' dipendenti vi fu un coro di 
; polemiche. Ma anche i sin- 
;; dacati avranno i loro proble- - 
mi, dovranno abbandonare ' 
;:’ un regime di rapporti infor- ' 
mali, spesso compromissori 
7 con ramminisbadone, .. ri- 
'■ nunziare a tanti malvezzi... 

; ' A me. In verità, questi po- ' 
' ' Ieri dd dndacato mi wm- ' 

. brano più snUa caria. Si 
' veda hi contrattazione de- ^ 
centrata, svnolatadd fatto 
. che an mobilità, orari, or¬ 
ganizzazione dt^ nfOd la 
dirigenza non è'micolata a 
contrattare. A',: v.- 
Ma finora nella pubblica am-‘: 
minisirazione non si poteva 
, ^ contrattare affatto. I sindacati ' 
<, erano cosbetti a patteggia- ' 
\ mentì, quasi sempre al nbas- 
so. Poi non si pud pretendere 


che i dirigenti garantiscano, 
anche a loro rìschio, i'effi- 
cienza dei servizi e sottoporli : 
a vincoli eccessivi... , 

- Però nd settore privato or- 

. , ganizzazione e orari di la- . 

vorosIconlFattano... 

Ma non c’è nessuna legge . ' 
che lo impone. La contratta- - 
zione sarà imposta negli uffi- ‘ 
ci dai rapporti concreti. Nel - 
pubblico impiego c'è un plu¬ 
ralismo sindacale esaspera- 7 
. to, troppi sindacati e rapporti '7 
unitari molto esili. .Ora ^la 
nuova situazione non pobà ' 
che produrre benefici!; la ne- f;: 
cessità di conirontarsi con le :: 
autonome decisioni dei diri- •' 
genti spingerà i sindacati a . 
convergenze unitarie. ■ .v - 

- - : Ta parli di rlachl dd diri -1 ;: 

' genti, ma il decreto non 
r prevede ta poasIbUllà che 'Y 
cast alano soatitnltl come 7 
nelle imprese private, xtr-y., 

: Ma un dirigente pubblico re- y; 
sta dirigente di un servizio 7 
' pubblico, le cui prestazioni : 
sono soggette a altri criteri di 
valutazione rispetto alle im- . 
prese private. Ad esempio, 
un ufficio pubblico che non y 
funziona non pud. essere 
soppresso perchè ; non , lo ' 
possono essere le garanzie 
: dello Stato verso i cittadini. 

' Guai se pensassimo che è ijj 
i’amminisbazione i pubblica ÌS 
che si privatizza e non sem- ■ 

' plicemente il rapporto di la- : 
voto dei suoi dipendenti. . ■ V’ 


' : Cosa pensi delta aolnzlone 
data alla coBocazioiie dd - 
docenti universttari,'che è 
7-stata oggetto di tante pole- 

'miche?',',.,..' ■ 

La loro esclusione a termine - 
dall'area conbattualizzata è~ 
un pateracchio, ma serve a " 
prendere tempo.-,.Ora in un, i 
anno o dilè bisogna arrivare ' 
a una soluzione definitiva. 
Andare adesso in direzione v 
della ' ' contrattualizzazione i;- 
avrebbe significato smentire 
la legge suirautonomìa del- . 
.l'università che è troppo re- 
cente perchè questo potesse i.. 
avvenire. Iri'questo;campo la -■ 
cosa più saggia è relizzare 'Y 
uno status che sia frutto di un ) 
mix di garanzie pubbliche e 7 
dicontrattualizzazione. .7 

Tn penai a criteri diversi { 
: • per le differenti fasce di - 
docenti? ''i 

No, assolutamente.' Penso ' 
piuttosto che garantire l'ina- 
movibiiità di un docente uni- /. 
versitario, a differenza di un ? 
qualsiasi altro impiegato, ha 
a che fare con le garanzie di , 
libertà di insegnamento e di - 
ricerca. ' 

Ma funzionerà tutto que- ' 

Vale la pena di avere un po’ - 
di pazienza e vedere come 
va per due o be anni, in Italia 
si fanno le leggi come se do- :. 
vesserò essere eterne. E que- ' 
sta sicuramente non è una '- 
leggeetema: . - 


’ ' -» LI 


Riporto di lavoro. Esso sarà contrattua- ' 
lizzatocome nel settore pnvato. . ... . ' , 

Contrattarione. Sarà a due liveUi; nazio- 

■ naie e decenbala. Previste aree contrai- : 
> •: tuali specìfiche per dirigenti e medici. 
Negoziato. La patte pubblica sarà rappre- , 

: .. sentala da una «Agenzia» sottoposta alle ,' 
direttive del presidente del Consiglio. •. 

■ ; Dal punto di vista della spesa, essa non 
- potrà superate un «budget» complessivo, ; ; 
7 ' firma i contratti previa delibera del Con-' . 

sigilo dei ministri. ..•.r--.- -..i.,. . '7 

Dirigenti. Questi avranno ampia autono- - 
mia amministrativa, tecnica, finanziaria 
' ^ e neH'otganizzazione del lavoro negli uf- ■ 

' - fici (orari, mobilità, mansioni); su tutti 'ZZ 
questi aspetti spetta a loro l'ultima paro- ' ' 
la. Saranno responsabili dei risultati del- ‘ ' 
■>!ii la ito gestione. Avranno il battamento : 

-■ economico legato alle loro funzioni e re- f ' 
Y sponsabilità ma se il loto operato sarà 
" ■ insoddìsfacente possono perdere fun-•" 
zioni e integrazione economica e al limi- . 

' te collocati a riposo. 

Orari degtt ufBd. Questi sararuro aperti 
• anche li pomeriggio per 5 giorni a setti- .Y 

■ ^ -fj ' ^ -v'- • 

Relazioni col pnbbUco. Saranno istituiti - Y 
uffici di relazioni col pubblico, per assi- fY- 
' curare la basparenza dei procedimenti Y. 

■ amministrativi e l'accesso agli atti, w.- ':.---', 
Esclusi dalia contrathiallruzlone. Ma- ■ 

sistrati, prefetti, diplomatici, militari, po- ^7 
: Iizia, avvocati dello Stato, dirìgenti gene- n 
rati dello Stato. - v'^-, 

Mobilità. I dipendenti che appartengono a Y' 
settori con eccedenza di personale' 


' ' avranno la possibilità di passare volon- 
, tanamente ad albi settori. In caso di esu¬ 
beri saranno trasferiti di ufficio. Il rifiuto 
,> del trasferimento comporta perù un pe- 
rìodo di due anni di una sorta di cassa 
integrazione e quindi, dì fronte a un rei¬ 
terato rifiuto, al licenziamento. Le nuove 
assunzioni saranno regolate da concorsi 
unici nazionali e circoscrizionali, come 
; per costituire una sorta di elenchi da cui 

V a^ngere quando ci sarà bisogno di nuo¬ 
vi addetti. ' Yì'Y'. ■ ■ Y-if '’YYY 

Scuota. Previsto un decreto a parte per i so- 
- praimumerari..Per il resto, privatizzazio- 

Y ne del rapporto di lavoro e apposita re- 
golamentazione della mobilità tra i di- 

. versi gradi della scuola pubblica e dei re- 
' lativì corsi dì abilitazione necessari al 
.'' Cambiamento di cattedra di insegna- 

mento. - ■ ■ .. ... . 

Univenità. Risolta salomonicamente la 
controversia che ha riguardato i docenti 
' universitari. Come è noto gli ordinari 
; erano stati orìginaiiamenti delusi dalla 
contrattualizzazione, menbe erano stati 
. ' inclusi associati e liceicatorì. Questi ulti- 
^ mi hanno chiesto di essere ^uiparati 
' 7 agli ordinari, menbe i sindacati corifede- 
' rali sostenevano che anche gli oidtnarì 
dovessero entrare nell'area conlrattua- 
, lizzata. La soluzione è stata l'esclusione 
.. di tutti i docenti universitari ma solo fino 
i all’l. 6.1994. , .. .■ 

Controvenie di hnioro. Competenza del 
. giudice ordinario dal 1996. Intanto » 
! riorganizzano gli uffici giudiziari. Fine 
, : delle sentenze che sfondano ! bilanci. 


lESSERAMENTO Di SOSTEGNO 


. ' ARCI SoNdwtolà à un oc 
erdlnamonlo di aaaocic 
;n c zlonl,giiippl.ooop«allv* 

^ « McUi, ciM oonillvidoito 

una oeawna cultura ad 
bnpagno ialso di aolldc 
rlatà a volontariato. Al 
cotrbo cB quoolo Impogno 
ol ooiw gl uooilnlolodoc 
no, lo p l ano oWannarlono 
dotta lorodlgnHà odol loro 
dWnL V. 

’ .. L 7'.^ 

A chi vem Almeno SDDOO lire per la campeicnB di RUffcepto «Ur 
C bnfodciBziono Ard» verranno ùrvMti. mòemc alU iorrctr. ropuacolo 
«Arci Oggi 1993» e U quiDdàcinalc 4(No(izie Afci» e ajwelu: . 

"Mafia. L'AiiocfaGEUMdd giudici di ... 

GdUvdRiuniii, 1992>f)p. 4^ i : w . '- .r .,.' •: 

ricavalo andrà olieJami^itdcUe vittima di 0 no/iay l'. - 
oppure . .. 'i-.i ... 

''Slendha!, ») lignor me ajuaoT di Michel CrouErei - - . . . 

editori Ramili. 1992*pp. 1070 r..; 

^ ------ 

VaraaL. - «MaCn n lai l a r Rgiil nnAneipRf laeMwpRymfjllRRiiarafTwnla 

di RORtaqno ala coattudona tf *AACI Solktoilettr. r a wliae Aiaegno non 
iTMfaHfala taeoMD k "ARCI NsMd*- Viu F.Cm» 24 - 00196 Roma 
VwaawaniauictepctttinJ nnnnff I r re tt i tti V>aFGiaa24 


Qooi1B6CrolqrindcMa*NettaARCra(bmaMaalacaaa«a) 

O •MÉN.L'MpdttcoJMidrioMgddi r riaffT icr 
D •Sttretìri.lrionor m a itt Mc r iiMMwICrouzai ' ‘ 

NOhC_COGNOhC_ ' 

VIA N 

fju» fttTTà pnoT. 


.l««n«loitd»lGroppoPtttienotenullidBMewpreswttISENZAECCEZIO- - 
NE «IB sedita anilmeildm (S maradi 28 a SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
aia Mdula inilfnaildara di mrooMI 27 gmnalo.- 

La daputata e I daputtd dal gruppo Pda aono tenud ad osaara pmantl ’ 
SENZA ECCEZXWE ALCUNA ale aadula anSineildbra e porneddara di 
inailadi 28 a imrooMI 27 gamalo e a pueiia ponmUana di gio»ed) 28 
gamaio (votadonl au legge aleiiona dMa Sindaco, auloiizzBdonI a pnoa- 


Sul podio c'è anche 
il pedale ^ ^ ^ 


Up^deil» 

Campione» del Moneto 
con GIANNI BUGNO 

lOOK 


■R ' Locuzione inglese che signifi¬ 
ca letteralmente «mettere da parte» 
'. (set non è il sostantivo usato nel 
gioco del tennis ma il verbo che si¬ 
gnifica porre) entrala nel gergo 
economico attraverso gli uffici della 
Cee e i regolamenti comunitari. Un 
terreno «set aside» è un terreno agri¬ 
colo precedentemente coltivato e 
poi abbandonato a se stesso dal 
proprietario al fine di incassare 
l'apposito premio che, con i soldi 
dei contribuenti europei, la Cee pa¬ 
ga a chi riduce la superficie coltiva¬ 
ta. " - .. 

E nolo che tutta l'agricoltura eu¬ 
ropea è non soltanto una agricoltu¬ 
ra sovvenzionata, ma un’agricoltura 
imbrigliata da viiKOli quali è possi¬ 
bile rinvenire nelle economie a pia¬ 
nificazione cenbale burocratica. 
Esistono tetti per il latte, per Io zuc¬ 
chero. per i cereali eccetera. Accan¬ 
to ai «tetti» esistono sovvenzioni ad 
integrazione dei prezzi (sovvenzio¬ 


ni che fmiscono in parte alle multi¬ 
nazionali tiasformabici dei prodot¬ 


ti) e sovvenzioni per interventi sbut- ■ 

' turali. Accanto a tutto ciò - e in pa- ' V 
:' rallelo con la riduzione delle inte- ' 
;; grazioni ai prezzi - il consiglio 
straordinario europeo di Bruxelles 7, 
: del febbraio 1988 ha perfezionato e . : 
teso esecutivo il meccanismo del ' 

' «set aside». Con esso si è stabilito un 
premio che va da un minimo di 100 
ecu per ettaro ad un massimo di 
600 a seconda del tipo di coltivazio- Y 
ne preesistente (un!ecu, al 31 di- ; 

: cembre 1992, valeva'citca 1.810 li- [Z 
'k te) per quei coltivatoti o agricoltori 5 

Y che lascino a riposo per non meno 

■Z: di cinque anni Mtneno il 20 per cen- ' ' 
7 : to della loro superficie coltivabile. 

Se la superficie set aside supera il , 

' ' 30% l’agricoltore ottiene ulteriori in- 

Y cernivi, mentre se l'agricoltore non ■: 

Y abbandona del tutto la terra ma la '■ 
■' mette a maggese o a coltivazioni . ' 

' destinate a rendere in futuro più fer- : 

Y tile la terra (ceci, lentìcchie, eccete- ; 
S ra) il premio viene ridotto a metà. . . j, 
1 Nel 1992, mentre nei vertici co- ; 

. munitari i capi di Stato e di governo ; ; 


la ìS)la chiave; 
/SET ASIDE f 

, LUCIANOBARCA 


assumevano solenni impegni per ' 
combattere la fame nel mondo e in ; 
nome di essi giustificavano inter- '; 
venti armati, il meccanismo distiut- ' ' 
tivo di risorse del «set aside» è stato ' 
ulteriormente perfezionato; non so- ' ■ 
lo sono state modificate ultcrior- ' 
mente le percentuali, ma è stato isti- 
tulio un mercato del premio: un k 
agricoltore può infatti accordarsi 
con un altro che metterà a rìpioso 
olbe alla quota di sua spettanza an- 
che la quota dell'albo, spartendo ' 
poi il premio del «set aside». ... . 

L'Italia, che è un paese con un : 
forte deficit agroatimcntare, ha lar- .. 




aamente usufruito del «set aside». - 
Secondo gli ultimi dati fomiti dal 
ministero dell'Agricoltura il com- > 
plesso della terra coltivata che è sta- Y 
ta abbandonata, e per ta quale i : 
contribuenti italiani ed europi pa-, ; 
gano il premio previsto dalla Cee ai , 
proprietari, era al termine della 
campagna agricola 1990-'9I di ” 
642.000 ettari, il che significa che la . , 
superficie agrìcola utilizzabile in " 
Italia sussidiata p>er non produrre è . 
eguale ai due terzi deH’Umbrìa. Fa > 
riflettere sotto diversi profili il fatto 
che quella che una volta era una ' 
delle regioni potenzialmente più ò. 


lerlili per colture tipiche mediterra¬ 
nee e cioè la Sicilia raggiunge da 
sola li 25% di tutta la superficie agrì¬ 
cola «set aside» italiana. . :. 

Qualora non mutino gli orienta¬ 
menti della Cee è evidente che la 
difesa dei prezzi agricoli, attuata 
non solo con la distruzione dei pro¬ 
dotti «eccedenti» ma con la riduzio¬ 
ne della base produttiva, è inevita¬ 
bilmente destinata a dar luogo ad 
una spirale perversa. A ogni salto di 
produttività della superfìcie agricola 
residua si accompagnerebbe infatti 
l'opportunità o la necessità di steri¬ 
lizzare più terra coltivabile. Pure la¬ 
sciando da parte ogni considerazio¬ 
ne morale sulla contraddizione 
sempre più stridente che in tal mo¬ 
do si aprirebbe tra paesi opulenti e 
paesi affamati (la fame esiste in 
modo crescente anche all’Interno 
dei paesi opulenti ed è destinata a 
crescere con la espulsione di ma¬ 
nodopera dall'industria e dall'agri¬ 
coltura) non si può non rilevare 
che una simile politica è in modo 


inevitabile perdente anche sul terre¬ 
no economico dato che essa pog- 
' già suU'ipotesi - inconsistente di 
un’Europa-fortezza chiusa alle im- 
portazioni agricole dell'Est e del 
iSud. .. 

NB. Non è difficile comprendere 
. perché il neoUberismo che ancora 
impera in Europa, in attesa dell'airi- 
i vo del ripensamento critico avviato . 
: negli Usa, consideri interventi dei ti-, 
po «set aside» compatibili con l’as- 
. solutizzazione dei dio mercato. Il ; 
: fatto è che tali tipi di intervento par- ; 
tono da un dato monetario quale è 
la difesa del prezzo e operano con ^ 
ciechi strumenti monetari quali ì 
; «premi» non mirati. Singolare appa- ' 
; re invece il fatto che né la sinistra ' 
, socialista o laica che sia né quanti si - 
ispirano alla dottrina sociale cattoli- : 
’ ca insorgano contro questo tipo di 
-manipolazione del mercato ben più : 
grave e inefficiente di un serio coo^ . 
' dinamento delle politiche agricole. 
Non meno grave appare il silenzio ' 
: complice deila stampa su sperperi : 
' e distruzioni di questo tipo. 


Il podalo VINCENTE 

AVVISO AGU ABBONATI 

Ricordiamo a tutti i nostri abbonati 
che i libri:; 

«ì capolavori del teatro» 

verranno spediti a gruppi di 3 
volumi, come già avvenuto per le 
iniziative editoriali dei 1992. 


L CHIAMATA GRATUITA 


1678 61 15Ì 


Dal lunedi al venerdì 
dalle ore 9 alle ore 18 
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Alla guida dell’Ilva arriva 


1 1 destini del’Ilva finiranno nelle mani 
j di un giapponese, Hayao Nakamura, 

I manager della Nippon Steel. Sarà lui il 
I nuovo amministratore delegato dell’U¬ 
va. La designazione è stata conferma¬ 
ta ieri dairiri. Nakamura, che prende il 
posto di Giovanni Gambardella di¬ 
messosi a sorpresa giovedì scorso, do- 


, vrebbe tentare di risollevare l’acciaio 
■A di Stato da un baratro che quest’anno 
' 3 . lo porterà a chiudere i conti con circa 
duemila miliardi di buco. L’Uva sta per 
s essere ceduta ai giapponesi? L’iri ne- 
' ga, ma il dubbio resta. Il 18 febbraio. 
■ nel corso dell’assemblea della ho|- 
ding siderurgica, la nomina ufficiale. 


QILDOCAMPBSATO 


i Parla Ottolenghi, presidente 
di Rolo banca. Uri industriale-banchiere che ^ pochi giorni 
è alla guida dell'istituto di credito controllato da Carlo De 
Benedetti. «Sui tassi di interesse la Confìndustria ha torto » 

<<n denaro è 

La colna non è delle band 


’ Hi ROMA. Sarà Hayao Nakamura, maria- > 
ger della Nippon Steel, il nuovo ammini¬ 
stratore delegato dell’llva. La designazione ■ * 
è stata confermata ieri dall'lri. Sarà ora I as 
■ semblea del Gruppo sidemrglco pubblico, 
convocata per il 18 febbraio, ad eleggere il ■ ' 
nuovo consiglio di amministrazione che :• 
nominerà il nuovo amministratore delega- - 
to. Nakamura, che va a ricoprire il posto di ; ■ 
. Giovanni Gambardella dimessosi ufficiai- 
mente ieri, vive e lavora da oltre trent anni ; i. 
in Italia. General manager della Nippon 
Steel, il complesso siderurgico più grande g. 
del Giappone ed il primo a livello interna- - - 
zionale, Nakamura ha ricoperto fino ad og 
. gi la carica di Presidente e consigliere dele 
aato della Nitetsu ita- ^ 

tiana spa, la società . 

che rappresenta in ' ’ 

Italia il colosso giap- 
ponese. Per la sua 
cultura giapponese 
arricchita - da una Ì,. 

: lunga ' esperienza v 
f professionale in Ita- ' ' 

: Ila, vi lavora da oltre - ‘ 
trent'anni, Nakamu- ' 
ra è chiamato da al- ’ A 
cuni «un italiano con i - 
gli occhi a mando^ ' 
la». Nakamura, desi-< 
gnato a guidare il ri- i,- ' 

. lancio del gruppo si-. ' 
derurgico .. italiano :v. 

. che nei primi 11 me- 
si del '92 ha registra- 
to perdite per 1749 
miliardi, è in . Italia '' 
dal 1961, quando ":, 
vinse una borsa di;' 
studio bieruiale del 
ministero degli esteri ; 
presso l'univeisità di r. v ’ ' 

Roma «la Sapienza», r 
Dal 1963 al 1967 è stato il rappresentante 
In Italia del Miti, il ministero deiflndustria e 
Commercio giapponese, per poi diventare 
"‘II'responsabiTe.'nei nostro paese, della Ya- 
'Wata iion-and, Steel-incarico ricoperto dal 
I'1967/al.ia70iìli.:.-) .-.il';. :., . 

’ Net 1970 Nakamura diviene niaiiager . 
della Nippon Steel nata dalla fusione fra la , 
Yawata Iton and Steel Co. e la Fuji Stelle 
Co.' Nel 1987, sempre della Nippon Steel, . 
diviene generai manager, carica che rico- ; : 
- pre attuaimente. Nakamura era, poi, fra i i.< 
candidati più accreditati per entrare a far i ■ 
parte del Board of diiectors prima di riceve- .v 
re l’offerta deiriri per la guida dell'llva. Na- '. 
ktimura 6 un profondo conoscitore dell'in- . 
dustria siderurgica italiana, infatti, ha colla¬ 
borato con i maggiori produttori sidenirgici 


- itaiiani ed in particolare con L'Uva. Come 
manager della Nippon Steel in Italia, i rap-./ 
’ porti con il gruppo siderurgico che fa capo . 

: alliri sono stati sempre strettissimi. Ai tem- >- 

pi della Finsider, Nakamura ha contribuito - 
' al raddoppio, razionalizzazione e moder-, 

• nizzazione del centro siderurgico dì Taran- : 

- to e nel 1976 ha fornito l'intero impianto , 

- dei sistemi di controllo degli stabilimenti -, 
della Finsider. Collaborazione fra Nakamu- )’ 

: ra e I Ih'a anche per lo stabilimento di Novi. 
bgure. per il quale ha collaborato al com- ' 
pletamentodella linea di ricottura. - 
In linea con le attuali esigenze di merca¬ 
to Nakamura è considerato un profondo 
conoscitore non solo della realtà giappo- ' 

. nese ed europea deirin- 
„ '. dustria sideru^ica ma - 
I anche di tutto il panora¬ 
ma intemazionale. Nei 
suoi 20 anni di attività 
ha sviluppato la politica 
commerciale della Nip¬ 
pon Steel assumendo, ; 
negli anni '70, i'incarico - 
di responsabile della 
Nippon Steel per l'Euro¬ 
pa e i Paesi Arabi. 

Rotarìano da 15 anni, 
grande giocatore di 
golf, è sposato con due 
figli di cui la prima ar- ; 
chitetto che vive e lavo- • 
ra a Roma ed è sposata :■ 
ad un italiano, ed il se- ; 
condo laureato in inge- , 
gnerìa informatica negli - 
Stati Uniti. 

Nel corso della sera- < 
ta, in un comunicato.. 
Tiri ha sottolineato che 
la designazione di Na- 
kamura alla guida del- r 
l'Uva «non è in alcun : 
modo da mettere in relazione ad ipotesi, in ; 
passato più volte circolate, di accordi con il 
colosso giapponese della siderurgia. Piut¬ 
tosto -conclude la nota - la designazione di- ■ 

1 Nakamura è frutto di una scelta strettamen- ' 

. te manageriale».. ■ ■ ' ' ■ 

In queste ultime ore tra i papabili alla so- ; 
stituzione di Gambardella si sussurravano. 
anche molti altri nomi: a cominciare da . 
quello di un ex dirigente di Usinor Sacilor, : 
l'industria siderurgica statale francese. Ma . 

< non mancano alto nomi; dall'ex responsa- 
■ bile della .Fiat Aulo Vittorio Ghidella, al-. 
Tamministratore delegato della Bnl Davide 
Croff, a Giuseppe Tramontana, ammini- ■ 
.'Stratore delegato della Rinascente che. 
sembra avere più di qualche carta da spen-. 
dere. Ma alla fine l'ha spuntata Nakamura. .. 


Indica, il piano Guarino 
d pronto a febbraio 


M ROMA Entro 1 primi 10 giorni di febbraio po- : 
Irebbe vedere la luce il piano chimico naziona¬ 
le. £ questa, almeno l'intenzione del ministro 
dell’Industria, Giuseppe Guanno. L’ipotesi cui si - 
lavora sarebbe quella di un'integrazione, gra- - 
duale e per segmenti, della chimica Himont con 
quella Enichem, supportata da un’alleanza di . 

. carattere intemazionale e finanziata dagli 8.400 . 
miliardi già contemplati nel piano quadriennale 
per la chimica. Non mancano poi Hnanzlamenti ' . 
già «promessi» dall'Eni per la ricapitalizzazione 
di Enichem. L’idea di una possibile Integrazione ' 
societaria tra Himont ed Enichem non sembra ; 
perù essere particolarmente gradita in casa Eni, . - 


DA LETTORE 
A 


DA LETTORE 
A 



CNEL 



nella 

Cooperativa 
soci de «l’Unità» 


Invia la tua domanda 
completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza, 
professione' e codice 
fiscale, alla Coop soci : 
de «runità», via Bar¬ 
beria, 4 - 40123 BOLO¬ 
GNA, : versando ' la 
quota sociale (minimo 
diecimila : lire) -. sul 
Conto corrente posta¬ 
le n. 22029409. 


. Commioione per le Autonomie 

Loculi e le Regioni ; 

INCONTRO SEMINARIALE DEI PRESIDENTI 
DI GIUNTE E CONSIGLI REGIONALI 

U\ PARTECIPAZIONE DELLE 
RAPPRESENTANZE ECONOMICHE, SOCIAU 
ED ISTITUZIONALI NELLE REGIONI 
Mercoledì 27 gennaio 1993 - Ore 9 . 


' Pnalede ' • 
Giuseppe DE RITA , 
Coordina 
Armando SARTI , 

Ralazione Introduttiva 
Piero BASSETTI 

Interventi 
Enrico BOSELLI. 
Giuseppe CAMPIONE 
Vannino CHITI 
Fiorella GHILARDOTTI 


Danilo LONGHI ' ' 
Pietro PADULA 
Marcello PANETTONI : 

. Mario ANNESE 
. Mario FLORIS , 

DIbatttIto 3: 

Con la partecipazione del 
consiglieri del CNEL, rappre¬ 
sentanti delle Confederazioni 
Nazionali dei lavoratori e 
dello imprese. , . 


CONCLUSIONI 


Dal primò gennaio guida Rolo banca, l’istituto di 
credito che fa capo al gruppo bancario Credito Ro¬ 
magnolo, da alcuni anni saldamente nelle mani dì 
, Carlo De Benedetti e dei suoi alleati emiliano-roma¬ 
gnoli. Emilio Ottolenghi, 60 anni, è un industriale- 
banchiere. Ma nello scontro tra Confìndustria e: 
mondo del credito sugli alti tassi di interesse lui si. 
schiera decisamente con le banche. ,■, , , 

" ■ ■ DALLA NOSTRA REDAZIONE ■■ . 

WALTER OONDI . 


H BOLOGNA «Nessun dub¬ 
bio: nella disputa tra gli indu¬ 
striali e le banche sui tassi di 
. interessi sto dalla parte delle 
banche». Emilio Ottolenghi ne 
' suo duplice ruolo di imprendi¬ 
tore (ha un'azienda petrolifera 
,. ed ù anche vicepresidente del- 
' la Confìndustria dell'Emilia Ro- 
; magna) e di banchiere (è sta- 
.10 di recente'eletto presidente 
: di Rolo banca, l'azienda ban¬ 
caria che fa capo al Credito 
RomagtiolO'holding) si schie- 
; : ra decisamente a sostegno del¬ 
le ragioni del mondo crediti¬ 
zio. ■ . 

«Non perchè - spiega - le 
■ imprese non abbiano motivo 
' di chiedere un abbassamento 
dei tassi. Questi perù non di- 
pendono dalla volontà delle 
; banche ma dal rapporto fra il 
'.grande debitore Stato e i ri¬ 
sparmiatori». . . v,.,. ; . . J 
Perù avete approfittato delle 
conseguenze della 'salutazio¬ 
ne per allargare la forbisce fra 
tassi attivi e passivi. «Anche 
questo non è vero:iSi prende a 


: poco più di un mese, da quan¬ 
do cioè è stato deciso lo scor-. 

: poro dell’attività bancaria dal 
Gruppo bancario Credito Ro- . 
magnoto che controlla anche ; 
'. le altre società, dall'lsefi, a Ro- 
' losim, ecc. Presidente della 
' holding rimane Francesco Bi- . 
gnardi (con Ottolenghi vice), 
al vertice del Rolo dall'88 allor- ? - 
. chè la cordata di Carlo Oc Bc-. ' 
' nedetti e dei suoi alleati bolo- 
, gnesi e romagnoli (tra cui ap¬ 
punto Ottolenghi) vinse lo sio- . 
rico scontro con l'asse Agnelli- 
. Barilla-Maramotti. • . 

,'... Dottor Ottolenghi, Id si è ar- 
rabblato perché su l'Unità '' 

. abbiamo acritto che la sua 
' presidenza metteva in om- ' 
bra II molo di BignardI. Co- ' : 
; . me spiega allora questo av- - : 
. ' vleendamento? . 

£ tutto molto semplice. Da ' 
tempo il ' professor Bignardi, 

: anche in ragione della sua età. 

' aveva chiesto di essere alleg- ■ 
gerito di una serie di incom-.. 
; benze. Lo scorporo della ban- ■ 


• ■ ca dal Gruppo è stata Tocca- ' - 

pretesto la situazione dei conti -, j accogliere questa ri- ■ 
correnu per fare un discorso “hiestrNonc^aitio^ . - 

generate.Guardi„nei;92lafor- «‘«"a-Noncè^. . 



Emilio Ottolenghi, piesidente di Rolo banca 


'blcexiè''iaumenlataiidi'meno :] 

. deUÌASSnU) si vedrà,tgqlta.bene . 
[quando te banche presenta- 
.ranno i bilanci». E quello del 
. :Rolo come sarà? «Il consiglio ' 
non l'ha anepra esaminalo: di- 3 ; 

, clamo nè splendldo nè medio- 
ere». E le sofferenze? «Purtrop- 3 : 
po in aumento. Ci sono tante 
piccole situazioni, che signifi- -■ 
cache sono in difficoltà le pie- 
cole e medie imprese, cioè la 
colonna portante dell'econo- ' 
mia». - , , 

Ottolenghi siede sulla poi- ' 
bona di presidente del Rolo da - F 


. Tattaviabbn sfugge il fatto 
' .chr.dall|eaiale acorsB d so- ’ 
'i : DOfiatl cambismenll Impor- 
.. tanti al vertice dd Rolo, so- 
' prattutto dopo U fallimento ’ 
;. ; di Iflp, poi seguito da queOo . 
di SoOnpa, soddà finanzia- 'v 
rie ndle quali era presente 
' un consigliere dd Rolo poi - 
.. dimessosi, Giovanni Ramd- 
; : ta, legato aU'ing. De Bene- 
detti. Sono usciti Uvicedlret- 3- 
tore Bagnoli e poi U diretto- . 
re generale Ceroni:. solo ' 
.'colnìddenze? » ' 

Per quanto nguarda Bignardi . 


non c'è assolutamente alcun 
rapporto. Per Rometta e Ba- .. 
gnoli i rapporti certO;CÌ sono. II ' 
pnmo è stato.mllipcondiversi .. 
ruoli. Il secondo era responsa- '' 
bile dell'area fidi. Per Ceroni è v 
diverso. La sua uscita è più le-, 
gala al fatto che è cambiato lo ’ 
scenario economico di riferì- i 
mento. Ceroni è l’uomo dell’e- •> 
spansionc. fu scelto perdere la 
«sveglia» a una banca un po' 
sonnolenta. Oggi ci vuole più \ . 
attenzione alla gestione, ai co- . 
sti, alla qualità dei servizi alla i. 
clientela. , .'-.•.".s,- 

Dunque nega ebe d siano '[ ' 
sud inirecd non dd tutto - 


chiari tra le soddà fallile e 
. . afancno ona parte dd vcrUd 
.vddRoloT ; . . 

Se d sono stati a livello di dire¬ 
zione non lo so. Ad altri livelli 
no. Certo ci sono stab degli er¬ 
rori. che avranno dei costi an¬ 
che se oggi è difficile quantifi¬ 
carli. Abbiamo naturalmente 
fatto accanlonamenb più che 
adeguati. ; ■ 

. Dopo l'asdla di Ceroui a dii 
■ sali andatala dlrezioDe ge¬ 
nerale? 

Abbiamo due condirettori ge¬ 
nerali, Marco Nonni e Flavio 
Bovo, sono loro i responsabili 


della gestione. 

Oggi il Rolo è un grande isti¬ 
tuto. La nuova proprietà l’ha 
trasformata da banca di pro¬ 
vincia a banca di dimensio- 
ne nazionale e proiettata al- 
restero. Quatenno dice an¬ 
che troppo, dai momento 
che il sin^lo maggio azioni¬ 
sta è la Banqiie national de 
Paris, che ora ha il 7% e arri¬ 
verà al IO. Che progetti e 
obiettivi avete? • 

Sarebbe stato assurdo pensare 
al Rolo come banca intema¬ 
zionale, che aprisse sportelli 
ovunque all'estero. Cosi è nata 
l'alleanza con Bnp, presente in 
80 paesi per cui la nosbadien- 
ìela puù dispone di una assi¬ 
stenza praticamente 'in tutto il 
mondo. -‘5.’',. i-, 

Dopo la fusione con la Bsn- 
ca dd Frinii amie in vista al¬ 
tre acqnisizioni? V 
Nulla di concreto. Certo il Rolo 
si pone come polo dì aggrega¬ 
zione per banche di piccole e 
medie dimensioni. . 

Econ Reale Moina come va? 
Era previsto che acquistasse 
Odo al 3% dd Rolo, poi c’è 
stato un blocco. .. 

I rapporti sono ottimi. Il rallen¬ 
tamento .. dell'acquisto > delle 
azioni è dipeso dal fatto che 
poteva scattare l’Opa. ma pro¬ 
segue. Entro il mese diverrà 
operativa la compagnia che 
abbiamo costituito al. 50%, 
«Inetto Vita», per la vendita 
di polizze agli sportelli. Presi¬ 
dente sarà il nostro condiretto¬ 
re generale Marco Nonni e airi- 
minisbatore delegato Giusep¬ 
pe Solinas di Reale. 

D vostro titolo al Ristretto è 
I sceso di paiecddo ncD’nlti- 
"' mo anno, come mai? .; 

£ una situazione generale. An¬ 
zi se confrontiamo il Rolo con 
gli altri bancari (esclusi gli isti- 
: luti in via di privatizzazione) 
ha tenuto meglio. Ma qui tor¬ 
niamo alla concorrenza dei tì¬ 
toli dì Stato. Speriamo nella ri- 
, presa. ,..yt 

Ipotesi di quotudoue al mer¬ 
cato prindpaic? 

Per ora nessuna.»;- 


che non vedrebbe di buon occhio l'ipotesi di un 
polo tra Enichem e Monledison, a meno che 
non fosse supportato dall'ingresso di un forte . 
gruppo sbaniero. Intanto secondo un'anticipa- : 
zione di un articolo del settimanale il Mondo «la 
Montedlson dovrà restituire all'Eni circa 800 dei i 
2.800 miliardi Incassati per la vendita dì Eni- 
mont». Il settimanale basa le sue previsioni «su 
stime riservate fatte dall’Eni», relative ad alcune ' 
partite finanziarie irrisolte c legate a questioni di 
carattere ambientale, la cui definizione era affi¬ 
data nel contratto di cessione a successivi ac¬ 
certamenti. . ■ , ' ... 


' Consiglio Nazionale 
deU'Economia e del Lavoro 


Verso la 1 ^ Assemblea nazionale 
delle lavoratrici e dei lavoratori 

Assemblee provinciali 


Domenica \ 
24 gennaio 1993 i 

Infindìvìta ! 
aModena 
Findustiiale 
De Tomaso 

NOSTRO SERVIZIO 


■■ MODENA Alejand.'o De 
Tomaso è in fin di vita al Poli¬ 
clinico di Modena. L'industria¬ 
le italo-a.-gentìno è stato rico¬ 
veralo nella tarda serata di ve¬ 
nerdì. Poco dopo le 20.30 De 
Tomaso si è accascialo al suo¬ 
lo. nel suo appartamento al- 
l'Hotel Canalgrande, mentre 
era in compagnia di alcuni col- ; 
laboratori e del figlio Santiago 
che lavora in azienda con lui. 

Nato a Buenos Aires nel 
1928 ma modenese d’adozio¬ 
ne. De Tomaso ha legato il suo 
nome dapprima alle vicende . 
della casa automobilistica che 
portava il suo nome, fondata a 
Modena nel 1959, e poi della 
Ma.serati, col prestigioso mar¬ 
chio del tridente. La sua carrie¬ 
ra inizia come pilota automo¬ 
bilistico, e poi come costrutto¬ 
re di auto da corsa e granturi¬ 
smo con lo stesso marchio che 
la famiglia usava nel paese su¬ 
damericano per marchiare il ; 
bestiame. Le vetture più famo¬ 
se uscite dalla sua industria so¬ 
no la «Mangusta» e, tre anni più > 
tardi, là celebre «Pantera». Nel 1. 

1970 ci fu addirittura un’awen- - 
tura in Formula uno con una 
vettura con telaio di tir>o mo-. 
noscocca (una delle innov- ; 
zaioni introdotto proprio da ' 
De Tomaso) in alluminio e ■ 
motorizzata con un motore ; 
Ford Cosworth 3.000. La mac- 1 . 
china forni buone prestazioni, : 
ma un gravissimo incidente - la 
morte, durante una corsa, del 1 
pilota Piers Couragc - concluse r: 
subito T esperienza. Fu negli ? 
anni successivi che iniziò la vi¬ 
cenda Maseratì in cui De To- '. 
masocntrùnel 1975conl’usci- ; 
ta della Citroen. Da molti è 
considerato come l’uomo dei 
salvataggi o jjer lo meno dei f :' 
salvataggi - annunciati, ^ c t di - 
scontri Irontali col sindacato. - 
Dopo la Maseratì infatti, che ' 
grazie all'uscita in diverse ver- ,, 
sioni della Biturbo visse una fa- ‘3 ■ 
se di rilancio, con la sua attività ‘■ 
rilevò diversi altri marchi (co- . 
me l'Innocentì o come le indù- - 
strie motociclistìche della Guz¬ 
zi e della Bcnolli). 

.Negli ultimi anni, del gruppo 
di aziende di proprietà dì De 
Tomaso (che nel momento di. 
maggior espansione contava-1 
no 8000 dipendenti). era rima¬ 
sto via via sempre meno. Con 
la chiusura deH’Innocenti, re- 
stano ora solamente i circa 300 
dipendenti modenesi della 1 
Maseratì e i 400 della Guzzi a 31 
Mandello. Dopo De Tomaso 
I quale sarà il destino della Ma- 
I serali? I n-, 
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FRIULI 

Gorizia 
Pordenone 
Trieste 
Udine . 

LOMBARDIA 

Crema ■ 

Pavia 
Brescia 
Varese . 
Cremona ■ . 
Lecco • 
Mantova ; ’ 
Bergamo : 
Milano ' ' ' 

Como , 

VENETO 

Venezia 
Vicenza '■ 
Padova 
Verona 

UGURIA . 

Savona -v 
La Spezia ' 
Genova 
Chiavari ., 


30 gennaio 

I febbraio 
8 febbraio . 

II febbraio 


22 gennaio 
1 febbraio 
5 febbraio •; 
5 febbraio . 
5 febbraio 

5 febbraio ; / 

6 febbraio 

6 febbraio '• 
8 febbraio » 
8 febbraio 


18 gennaio 
30 gennaio. 
6 febbraio 
10 febbraio 


5 febbraio 

8 febbraio 

9 febbraio 
9 febbraio 


D'Alema 

Minopoii 

L.Turco 


Mariani 


Minopoii 


Minopoii 
R.Bianchi 
Bassolino 
Rebecchi 
Pizzinato 
Galardi - 
Visani ./ 
Minopoii 


D’Alema 
Pizzinato 
Pennacchi 
Mmopoli ; 


Minopoii 
Cazzaniga 
Montaido 
Mazzarei lo 


EMIUA-ROMAGNA 


Modena 

Forlì 

Ravenna ■ 
Bologna 
Rimini 
Imola. . , 
Ferrara 
R. Emilia 

TOSCANA 

Pisa : i. 
Grosseto :. 
Prato., 
Massa 
Livorno 
Viareggio, 

. Firenze :■ 
Pistoia ' 
Arezzo ; , 
Siena '■■■•.:■ 
Empoli . 

MARCHE 

Ancona ; 
Ascoli : 
Fermo :. . 
Pesaro • • 

UMBRIA 

Terni ' ' • - 
Perugia ■' 

LAZIO / 

Castelli " 
Prosinone 


18 gennaio 
28 gennaio 

4 febbraio . 

5 febbraio . 
5 febbraio 

5 febbraio ' 

6 febbraio 

8 febbraio ; 


19 gennaio 
30 gennaio. 
1 febbraio 
1 febbraio . 
3 febbraio v», 

3 febbraio 

4 febbraio y. 

5 febbraio 

6 febbraio 
9 febbraio ' 

9 febbraio ' 


16 gennaio 
19 gennaio 
5 febbraio 
8 febbraio ' 


25 gennaio 
6 febbraio n 


18/12/92 
4 febbraio 


Mussi 

Cazzaniga 

Angius 

Margheri 

Minucci 

D’Alema 


Margheri 

Angius 


Mariani 


Angius 


Lama 

Marghen 


Reichlin 

Minopoii 

Mariani 


Minopoii 

Zani. 


Angius 

Minopoii 


Roma : 5-6febbicùo 

Tivoli . 5 febbraio 

Latina Sfebbralo 

ABRUZZO 

Pescara (Ass.reg.) 18 gennaio 
Chìeti 9 febbraio- 

MOUSE 

Campobasso Sfebbralo 

Isemia Sfebbralo 

Beisso Molise S febbraio • 

CAMPANIA 

Napoli 30 gennaio 

PUGUA 

Brindisi 15/12/92 

Lecce 18 gennaio 

Foggia 1 febbraio 

Taranto 4 febbraio • 

Ban 8 febbraio 

CALABRIA 

Crotone 8 febbraio 

SARDEGNA 

Nuoro 30 gennaio 

Sassari 30 gennaio 

Carbonia 30 gennaio 

Lanusei 30 gennaio i 

Olbia 30 gennaio 1 

Oristano 30 gennaio- 

Cagliari Ass. reg. 6 febbraio , 

SICILIA 

Palermo (Ass.reg.) 6 febbraio 


Bassciino 

Cervi 


Minopoii 


Angius 


Carrozzo 
Reichlin , 

D’Alema 


Angius 


















liSiSlSiÉiÉìl^^MlSi^» 


M 


Un libro \ 
su Napoli 
«città 
porosa» 


■■ Oggi a Napoli, nelle sale di Villa Pignatelli, . 

■ le edizioni Cronopio presentano il libro La citlù ‘ 
porosa, conuersazionisu Napoli curalo da Clan- »■ 
dio Velatdi. Partecipano al dibattito i coautori r 
Massimo Cacciali, Antonio D’Amato, Mario ■ 
Marlone, Gustaw Herling e Francesco Venezia, 
Saranno presenti anche, come moderatori, Gof¬ 
fredo Foli e Biagio De Giovanni, . . 


Il Fondo Moravia 
lancia un appello 
di solidarietà 
alla Sellerio 




■i KOMA. -Piena solidarietà- alla Scilorio. per 
l'aUacco subito da l^luca Orlando, da scritton 
e intellettuali legali al Fondo Moravia: tra gli altri 
Siciliano, Maraini. Sanvitaie, Rossanda. L'attac¬ 
co di Orlando - la casa editrice siciliana sareb- 
Lx.* .stata «beneficiala- dalla Regione con Tacqui- 
sto di libri- viene definito «una manifestazione di 
inciviltà intellettuale-. 


Ostinati azionisti che vogliono sempre mettere le braghe al mondo? 

storico deiriDuminismo Furio Diaz risponde alle polemiche 
attorno a un suo libro autobiografico sul 1956, la fuoriuscita dal Pei 
e dalla politica, il partito che non c’è: «I fatti ci hanno dato ragione» ^ 

Grilli parlanti a sinistra 




Dino Cofrancesco, storico delle dottrine politiche e 
«bobbiano di destra», ha preso spunto da un libro di 
Furio Diaz per attaccare l'azionismo irriducibile dei ’ 
«grilli parlanti» sempre in cerca di «terze vie». E Diaz, 

. ribatte alle accuse, riprese di recente da Dario Ferti- 
lio sul Corriere della Sera, elencando le occasioni 
perdute della sinistra dopo il 1956 in attesa di un ' 
partito lìberal-socialista che ancora non c’è. ^ k' . ; ; ; ; 


BRUNO ORAVAONUOLO 


, RH. ' Un fantasma s'aggira ' : 
nella polemica sul «partito che 
non c'è». Il fantasma di un par- ^ ' 

: tito che ci fu e che dal 1947 ' 
non c’è più: il Partilo d'Azione. ' , 
È proprio il clima attuale a ma- i- 
terializzame la presenza sul li- : ' 
lo di un leit motiv diffuso: la '' 
centralità dell'etica pubblica a 
‘ sostegno della politica futura P 
sulle rovine di tangentopoli. Il : ^ 
tema viene indirettamente ri- 
' lanciato daU'attacco vibrato su 5 .' 
Storia contemporanea da Dino ' 
Cofrancesco, docente di dotiri- : 
ne politiche all'Universlta.di Pi- ) , 
sa e •bobbiano di destra», al li- 
; bro di Furio Diaz, La stagione 
' arida (Mondadori,1992), au-;; 

; tobiogiafia : politico-culturale 
dello storico livoinese settan- . 

: tacinqueime. L'accusa, ripresa 
in un articolo sulCom'ere della 
SemdaDarioFertillo (14/1),è a; 
questa: gli intellettuali ' tipo 
Diaz, fuoriusciti dai Pei nel 
' 1956, sono solo dei «grllli par- 
, ;lanti»„ assettori di.«terae vie» e -, 
■ ostinati .'eredi del ^arfiio <I’A- 
" zione clic volevanoiniètlerele; 
braghe al mondo.,Stanno dav- . 
vero cosi le cose? Lo abbiamo ., 
chiesto direttamente a Furio " 
Diaz, ex sindaco comunista di y; 
Livorno, insigne storico dell’ll- > 
" luminismo alla Normale, alile- 
vo di Franco Venturi e Guido ■ 
, Calogero. ' ' 

' PraTetsor Diaz, sotto Uro, ' 
.. A aitleMaIwolUirOiC'èUn- - 
. . Ione coltarale che nnbee - 
:. Safvcmlni e Gobetti a Roa- . 
sdU, a Calogero e Bobbio, > 
alnoallnarltiscltt<lalFCi,ti« ' 

. . od olbre a lei, Glblittl, Otto. , 

' MeCaMno.Innanzitatlo.si 
' rkonosce In questa genealo- 
gi«7 

È una discendenza che accct- 
’ to, scaturita d’irettamente dalla 
libeità moderna, dalla Rivolu- > 
:zione (rancese'e dall'Illumini- 
sitio. É lo stesso filo, ineguale 
' ma riconoscibile, che si intrec- , 
eia in Europa - alle Ione di 
emancipazione sociale, e vie- . 
ne troncato dal Fascismo. Co-. 
me ho raccontato nel libro. Il 
. :: mio ingresso nel Pel fu segnato 
da questi presupposti ideali, c a 
in coerenza con essi, da una 
precisa vocazione libcralsocia- . 
lista. , 

: Un vero «grillo pariante» ■ 
dunque, come ha soatennto : 
• , Coftnnwaco? ^ 

A Respingo la qualifica, non per- ; 
chè abbia qualcosa di offensi¬ 
vo, ma perchè non coincide ' 
con la mia attività e con la mia 
posizione, visto che dal 1957. 
ho svolto esclusivamente la 
professione di storico non «mi- j 


lltante». Ne La stagione arido. '■ \ 
una sorta di «estravagation» : , 
biografica, ho solo tentato di 
rianalizzare gli impulsi che ^ 
hanno nutrito le mie idee e ali- 
mentalo i miei studiò £ una ra- - 
diografia della delusione, pa- 
rallela alla fuoriuscita dal Pci 
nel 1956, e legata all'impossi- - ' I 
billtà di identificarmi con la v : 
politica del Psi, a cui pure ave- r 
vo guardato con speranza. 

Pensa che I fatti le abbiano .. 

datoragtonc?Eoggl,i^e- 
i rebbelesneacelte? ^ 
Onestamente credo proprio di 
si. Feci bene sia ad abbando¬ 
nare la politica, sia ad imboc¬ 
care la strada di storico dell'll -1 -, 
luminismo europi, sceglien- À 
do dunque quel tipo di storio- - 
grafia. . .'i- 

" Nella sua rinuncia alla politi. 

''cav'en comunque Udetlde. 

: rio di uu'aKra politica... 

In quegli anni, a cavallo del 
: 1956, maturo in Italia la crisi di ■ : - 
un inicto.assetio.delle rcl{kzio- ^ ; 
•)il ^litiche'. Da utia'partegiun-. 
geva ad esaurimento il dega- :. 
. speriamo che aveva dominato ‘. i 
ila scena con il suo indirizzo .> 

( conservatore e grazie al deter- ;> 
■ reme costituito dal cosiddetto 
. fattore K. Una stagione che a 


non ho mai inteso demonizza¬ 
re stoncamentc. Nello stesso : 
tempo emerse la possibilità di 
una nuova funzione del Pci. Si 
sarebbe dovuta intraprendere 
senza indugi la via del distacco ' 
dallo stalinismo e dall'eredità : 
del comuniSmo inlemazionna- 
le, inverando le indicazioni to- : 
gliattlane sulla democrazia di 
tipo nuovo, gettandosi in in 
prima linea. L'occasione andò 
perduta e. venne l'ottavo con¬ 
gresso, che rappresentò una 
riallermazione dei vecchi prin¬ 
cipi. 

La rinuncia alla dittatura del 
: proietaiiato, il rilancio della 
. «via nozloaale» e le «riforme 
. di strnttura» non furono un 
' tentativo di rlnnovaiiKnto? ^ 
Pur nei limiti di quello che re¬ 
stava un partito'comunista si 
potevano e si dovevano forza¬ 
re certi limiti storici, specie sul 
plano intemazionale. Quanto 
' alle innovazioni a cui lei ac¬ 
cenna, esse furono molto ■de¬ 
boli. Basta pensare al perma¬ 
nere del centralismo democra¬ 
tico, e al radicamento ideolo- 






gico complessivo del partito. 

. L'Unghena non fu l’unico mo- - 
tivo che portò me ed altri fuori ;> 
dal Pci. Fu solo il puntò più al- - 
; lo del dissenso dal suo modo . 

d’essere. . 

’ V Lei non al sente un «grillo f 
: pariante», ma un «azionista» . - 
: : . si, almeno In senso cnltnin- -à 
À. le. Perchè non aderì si Parti- : ' 

tod’Azlone? ■, 

Perchè ho pensato chedillicil- : 
mente sarebbe sopravvissuto, -l 
f La dinamica inau^rata dalla ’ 
seconda mondiale aveva infat- 
ti mutato il quadro storico ge- •/ 
onerale. .11 Partito d'Azione ai S 
• miei occhi rischiava di rimane- ■: 
. : re tagliato fuori da un rapporto - 
, con fé mndl masse, condan- 
’ nandosTad una funzione pura- ' 
mente elitaria ed astratta. ^ r . • ■ : 
^ " Ma questa non è proprio la ' 
-A veecìda accusa di sapore : 
•v'a',’ , erodano c togUattiano oil’e-, 
X : IMsmoazionista? 

A In queste criUche di Croce e di . 

• Toàiattl c'erano degli elemen- 
t-i ti di verità. In «Giustizia e Uber- ■ 
tà» e nel Pd'Az. il limite stava ' 
nella coincidenza totalcdella 
■ - politica con l’etica. E poi c'era r 
. una carenza di strategia eco¬ 
nomica, nonostante le acute '■ 
intuizioni di Gobetti, Rosselli, ‘k 
. Ernesto Rossi, sulla realtà del ; 
I moderno capitalismo e sulla ' 


Carta e Nello'fiossellf 
cohl'loroflflll' 

In una fato del 1933 


cnsi del marxismo, il deficit in- 
somma era politico, non cultu¬ 
rale. Stava neil'intransigenti- -- 
smo privo di sbocchi nel quoti- ; 
diano, incapace di parlare effi- -, 
cacemente ai ceti suballemi. il ' 
che non significa che si doves- 
sero abbandonare i grandi te¬ 
mi della democrazia laica, del- .. 
la libertà civile non confessio- V 
naie. Sull'aiticoio 7 ad esem- ' ' 
pio dissentii apertamente da 
Togliatti. E ancora oggi credo 
che avesse lotto. 

- Insamma ' da «togUattlaDo 

a' andlogUattiano» awrebbe " 

; valuto che il Pd evdvtase ' 

- ' sulla Uoea del socialismo II- ! ' 
: ' belarlo e riformista di Boa- - 
'V selli, senza rinniidare alla 

'. accortezza poUttea di nn 
' ^grande partito nazionale ey 
\ dimassa... / x 

- Esattamente. Questo fu il ' 
mio dilemma costante. E la 
«razionalità» di quel dilemma 
emerge in tutta la sua attualità '’À 

':oggi con il crollo dei comuni- / 
smo. Esplode infatti, solo molti . 
anni dopo il ‘56, quel Iato ne- ^ 
gativo del Pci che ne ha frena- S 
■ to le potenzialità. Che ha osta- V 
. colato pur tra innegabili menti, 
la sua missione civile; il giustili- \ 
cazionlsmo storico, il nluttare 'f 
. dinanzi ad una coerente revì- ' 
sione dei principi. Il che ha ri- a : 


conlermato purtroppo la vec- anni '80 ha visto il Psi conver- 
chia diagnosi di Guizot sulla gere ■ traslormislicamcntc al 
incapacità degli italiani di con- v centro alla conquista di una 
ciliare le loro grandi doti spe- 'V posizione di forza. E che si è 
culative. la loro ricerca della < tradotta in una rottura a sini- 
verità, con le attitudini prati- stra poi sfociata nella crisi mo- 
che. Guizot è un grande stori- rale e politica presente. ; ■, 

co liberale che amo citare,;/ EUPctTNoumlparcchesia 
Iterchè da liberale moderato 'v r im—trt m 

riteneva che la forza della veri- ■/ ■ rclnmnlqocatiaiud... ■■ ’ ; 

là, dei «principi», fosse Tanima'< CI a -u 

.fù,,.. .1 ■ Si è mosso, certo, specie di 

attiva del libei^ismo. Ciò si- ». ^ all'aggravarsi della poli- 

PiU 5- tiasforSra del Psi ndlc 

'^rie fasi e veisioni. Ci so- 
determinami per 

llber^iTO M è con^ueitte ... iii,erarsi dalla vecchia armatu- 
va sempre ol^ se ® , jg ideologica, con Berlinguer e 

riva a coiiteidere ran i fini ge- p^j creazione del Pds. 
nerali ddl em^ipaaone scv durale a 

ciale. Albimentl è solo quieti- j- lungo, a metà degli anni Set- 
; smo unmobilista. • y/; : (anta il tentativo comunista di 

: : Eccod tomalt alla iiateat di legittimarsi come forza di go- 
morale, dwadlnanra e moo- ; verno ha tinito col «subire» una 
' do del lavoro, a «Ghiilizla c ' spinta di origine cattolica, evi- 
: Ubeità». È tatto qneito per tondo aiteora una volta l’ap- 


' lelUapartitocbeiionc'è»? 

Proprio cosi. All’inizio, dopo ‘ ' 
l’abbandono del Pci. ho guar-. 
dato con interesse alla social- y; 
democrazia, sebbene il suo r 
passalo recente fosse allora 
caratterizzato da certe rigidità £ 
Ideologiche marxiste. È staio (‘ 
un movimento niente aifatto i 
disprezzabile, che ha operato • 
una profonda revisione teorica ^ 
e che ha raggiunto obiettivi de- 
cisivì in Europa, dando vita al y 
moderno stato sociale. Ma poi ’ 
sono mancati lo slancio ideale 
e le risorse programmatiche - 
per fronteggiare'le-resistenze 

conservatrici; '. Soprattutto 

quando, con l’erosione e il 
crollo comunista, lo spazio po- : 


tanta il tentativo comunista di 
legittimarsi come forza di go¬ 
verno ha tinito col «subire» una 
spinta di origine cattolica, evi- 
: tondo aiteora una volta l’ap- 
punlamenlo con la tradizione 
. laico-democratica del sociali- 
.smoliberale. 

Inttn » doe domande «storio- 
/f gndkfae». La prinuu ha ra- 
.. ' glone Clandlo Pavone qnnn- 
; do d taivlin a i c orgere nella 
Reslmesiza nna «gaesTa cM- 
le», proprio per non amarri- 
re la ana IczIoDe morale più 
f profondar j,;, .a; ,,, x 
-Dissento da questa tesi. La Re¬ 
sistenza fu una guerra palriotti- 
■ ca di liberazione nazionale, in- 
. liisa di altissimi ideali civili, 

. non una guerra civile. Oltietut- 
lo alla lotta attiva contro i tede- 
; schi partecipo solo una mino- 
- ranza degli italiani,. Il pregio 
del libro di Pavone (Una guerra 


litico del socialismo democra- > civile, ■ ,Bollati-Boringhieri, 
- tico tra destra ed estrema sini- n,d.r) sta invece nell’acuto ri- 


‘i 


■■ • i 


sira si è ridotto. In Italia quella . 
del Psi è stata una vicenda > 
amara, condizionata dall'ege¬ 
monia derrmcristlana. e dal 
congelamento intemazionale 
del Pci. Una vicenda che negli ■ 


Ronchey: «Lo prometto, riaprirò le biblioteche» 


Orari di apertura improbabili, . 
locali fatiscenti, informazioni scarse 
I mali delle sale di lettura italiane 
in un convegno ai Lincei 
Ma il ministro annuncia novità * 


CRISTIANA PULCINILLI 


tm ■ Che fatica frequentale 
una biblioteca. Lo sa bene chi, 
per lavoro o per diletto, ha ; 
passato qualche giornata nelle 
sale delle Nazionali Centrali di 
Roma e di Rrenze o della Mar- . 
ciana di Venezia. Lo sa bene - 
anche il ministro per 1 Beni cui- : 
turali Alberto Ronchey che, nel t, 
corso delle «Giornate lincee y 
sulle biblioteche -pubbliche ? 
statali», ha ricordalo: «Molli la- ' 
mentano che il patrimonio 
conservato-nei luoghi della 
“memoria scritta" è spesso dif- - 
ficiimcntc fruibile, se non oc¬ 
cultato. La funzionalità delle . 


- biblioteche italiane è insuff'i- 
. cicntc, secondo un parere dif- ; 
fuso, a fronteggiare le doman- : 

: de di un'utenza composita, - 
mentre sopravvivono regola- 
. ' menti antiquati e consuetudini ; 
' inaccettabili come quella di ; 
" concedere in lettura non più di i 
due libri per volta. Oltre tutto, »' 
j nei profili professionali restano ■ 
/ controversi ruoli chiave come 
“ quello del distributore di libri, ; 
V tra disservizi e assurdità del 
' mansionario». E se lo dice il : 
minislropossiamocrcdcrci. 

, Cosi l'Accademia dei Lincei , 
. ha oiganlzzaio due giornate di 


studio (che si sono concluse 
venerdtj per capire come si 
. possa migliorare la situazione. 
A dire il vero basterebbe poco. 
Alcuni interventi hanno avan¬ 
zato deile proposte che, al pro¬ 
fano, potrebbero apparire co- : 
me banalità; tenere aperta la 
biblioteca per lo meno 10 ore 
al giorno per almeno 6 giorni 
alla settimana, facendo ovvia-' 
mente ruotare il personale; di¬ 
stribuire più libri alla volta; 
create un centro di orienta¬ 
mento e guida facilmente ac¬ 
cessibile in ogni biblioteca: im¬ 
pedire che i lavori dì restauro 
impediscano l’accesso al volu¬ 
mi (come, del resto, è accadu¬ 
to a Brera) ; far si-che le condi- 
zioni di temperatura, luminosi¬ 
tà, silenzio ed igiene rendano 
: la permanenza nelle sale per 
lo meno sopportabile. Insom- 
ma, la «Carta in difesa degli 
i utenti», secondo le parole di 
Marino Berengo, docente di 
storia dell’arte a Venezia, sem¬ 
bra chiedere poco, come dice¬ 
vamo. Ma questo poco eviden¬ 
temente è di difficile attuazio¬ 


ne. Tuttavia, qualcosa si sta 

■ muovendo. Net corso del di- - 
<- battito sono arrivale due buo- , 

ne notizie. La pnma nguarda , 
la biblioteca di Palazzo Vene- - 

■ 'zia, chiusa da oltre un decen- i/ 
ki Ilio per restauri con grande di- ■; 

. sperazionc di studiosi e stu- 
;< denti di storia dell’arte: a giu-. 

‘ gno dovrebbe riaprire, fn atte- x 
' sa dì quella data (e forse già . 

■ nei prossimi giorni), ha prò- t 
messo Ronchey, il Collegio Ro- 

/ mano aprirà per un pubblico • 
qualificato di lettori il fondo di i: 
x 45,000 volumi della Biblioteca 
;; di Archeologia e storia dcH’ar- 
i- te dislocato nella Crociera, in % 
<' seguilo, sopraggiungeranno gli : 

■ oltre 450.000 volumi coascrva- ; 

; ti a Palazzo Venezia. La secon- x 
" da buona novella è di carattere ’/ 
più generale; si tratta dell’avvio / 
.c entro l’anno della cosiddetta 
{■; «biblioteca nazionale virtuale», j: 

Un’immensa rete di intercon- ■' 
‘i nessione tra oltre 400 bibllote- 
' che statali. La rete «Sbn» (Ser- ' 

.■ vizio bibliografico nazionale) ' ■ 
picrmetterà dunque ad un let- ' 

■ toro di Firenze di avere in lem- 
pi brevissimi i dati bibliografici . 


da Venezia. Roma o Ban. Il ca¬ 
talogo informatizzato, inoltre, 
non riguarderà solo le pubbli¬ 
cazioni recenti, ma anche libri 
antichi c manoscritti. 

■ Nonostante ciò. rimangono 
alcuni inlem^ativi. Ad esem¬ 
pio: quando entrerà elfettìva- 
mente in funzione la rete? Ov¬ 
vero. quando raggiungerà 
quella soglia minima che darà 
un carattere soddisfacente al 
servizio? Il dubbio è che passe¬ 
ranno gracchi mesi. Di que¬ 
ste (e di altre) perplessità si fa 
interprete Giuseppe Galasso 
che, se da un Iato riconosce 
dei notevoli passi avanti nella 
modernizzazione delle nostre 
biblioteche, non manca iroi di 
elencare a Francesco Sicilia, 
direttore generale presso il Mi¬ 
nistero, tutti i mali delle nostre 
sale di lettura, non ultimo la 
mancanza di sistemi di prote¬ 
zione efficaci. «Quando guar¬ 
do un catalogo dì antiquariato 
non posso fare a meno di do¬ 
mandarmi da dove vengano 
tutti quei manoscritti, quelle 

stampe. Insomma. troppe 

cose dovranno cambiare pri- 


, ma che ci appaia insensata la '. 
scelta dello slorxio FTanco ■ 
Ventun che qualche anno fa 
dedicò il suo libro Settecento ri- !; 

'. formatore «a chi riaprirà le bi- ■; 

.i blioteche d’Italia». ... • , 

■ Intanto, è in anivo anche il 
. nuovo i^golamenlo generale ;,; 
A . di questi istituti. Uno dei punti i; 
r di forza sarà Tautonomia am- k 
' mlnlstrativa delle biblioteche. y>' 
-, Un punto su cui concorda an- % 
che il segretario della Cgil, Btu- ' • 

’rio Tremin. Trentin ha sottoli- ' 
neato l’esigenza di «scelte poli- r 
ix liche coraggiose» se ci » vuole 
"'‘ì avvicinare allo standard orga- 
nizzativo di altri paesi europei. - 
•: «Mi domando - ha detto - se 
A- non sia il caso di pensare ad €. 
i; ' un riordino legislativo, una leg- 
Vj- gè-quadro che dia autonomia 
'ti alle biblioteche, ma riconduca ’ 
fi la supervisione ad un solo re- 
- sponsabile, per esempio il Mi -1 
’ nistero dei Beni culturali», r 
' L'autonomia deve andare di 
pari passo con l’adozione di 
•S; criteri standard, dunque, an- / 
che • se questo significherà ? 

-«espropnare centinaia di cenm 
’ di potere burocratico». Se lo - 



Ricerca o accademia? 
Per la Biennale 


MARCO TUTINO 


P oiché si è inaugurata 
nel nostro paese l'era 
del «tutto è jjossibiie*. 
• ' (e cioè: se i politici 
possono andare in galera, al¬ 


le spalle con un consiglio di 
amministrazione omogeneo 
a questa log-kra, e cioè com- 
- posto di funzionari che han¬ 
no il preciso dovere di pro- 


lora...) non c’è istituzione leggere la legittimità di quella 
delia penisola che possa i;-' scelta e di qupl potere. - 
aspirare alla tranquillità della Se quindi non sappiamo 
routine del pas.sato. Esempio ■' cosa deve ftire la Biennale, ^ , 
paradigmatico: la Biennale, > ammannirci ■' ad ■. esempio 
protagonista da settimane di ■ - l’ennesima commemorazio- 
una LStruttiva querelle che ne di Luigi Nono, oppure coi-; 
mette in d'iscussione il suo; mare lacune culturali delle ■; 
statuto, le nomine dei consi- ■ quali il nostro paese pagherà 
glieri, le nomine delle cosid- a conseguenze mimmagmabi- 
dette «personalità» della cui- •’ li, ridotto come è alla più ttv r, 
tura, la lottizzazione, il rap- ’ ’ tale ignoranza di almeno il ; 
porto tra partiti ed enti pub- settanta per cento di ciò che ■’ 
olici, il rapporto tra enti pub- si produce e si è prodotto nel 
blici e privatizzazioni. «Bra- " mondo, in campo musicale “ 
vo», direbbe - Petrolinì. i ! iit particolar modo, allora è 
Senonchè ci si dimentica di ^ dinicile credere ad una rifor- 
af^ntare la cosa più impor- ■ rea di questa istituzione che - 
tante: che cosa deve fare la ^ definire un nuovo at- . 

Biennale? Certo, ciò che sì fa ; teggiMiento verso la cultura. * 
è strettamente correlato agli i; e qumdi un ^tvizio diverso ^ 
assetti istituzionali, e a^ì uo- società. Non è una que^ 


tratto psicologico del protago¬ 
nisti, nella messe di documen¬ 
tazione inedita, nella capacità 
dì raccordare il moto partigia¬ 
no con i percorsi d’oppoàzio- 
ne che si affacciavarxi germi- 
nalmente sotto il Fascismo. 

. Ecco la aecooda doaraoda. 
Alla viglila dd Mccotenario 
' . del 17w n no ^dbSo ni- 
l’«anli|lacobliiinio» di ato- 
ild come FOret e Mou Oznf 
fa molto duro. In aegnUo ba 
OD po’modlBcato qiidla po- 
riame. Come mal? -, 

. SI, inizialmente, lui molto 
ostile verso il revisionismo sto¬ 
riografico. ' In seguito, dopo 
' aver preso parte con Furet e la 
Ozuf a numerosi seminari e 
convegni, ho rivisto le mie opi¬ 
nioni. Ho percepito in altri ter¬ 
mini le radici culturali e le im¬ 
plicazioni totalitarie del Terro¬ 
re e del giacobinismo. Tutta¬ 
via, come Thieis e Michelet, re¬ 
sto convinto deOa necessità dì 
i quel «passaggio», da inquadra¬ 
re nelle drammatiche condi¬ 
zioni della crisi sociale e della 
guena contro ■ la coalizione 
straniera. La democrazia radi¬ 
cale in quelle circostanze mo¬ 
strò inevitabilmente un aspetto 
dittatoriale e primitivo. - . .-i.-,;, 
Va ammeabrameuto negati- 
vonmlnevltablle? 

Si, l’esperienza giacobina fu 
questo. Nè più nè meno. . 


mini che li gestiscono. Ma ' shone da poco: ciò che si « 
ogni tanto, darsi una regolata ' realizza, le scelte e gli obietti- y 
sugli obiettivi, sui contenuti e ■ v>- ® ' 

sulle strategie può • influire ' tuz'one • culturaJe, non un ; 
aulche sulle scelte di metodo: ' optional; e la suacomp^^ ; 
altrimenti si corre il rischio di ; z'.one e le sue leggi interne 
ragionare in • astratto • sulla . <levono e^re armoniche m 
correttezza di un meccani- !i scopi, ^me del resto è ; 

smo piuttosto che di un altro, i- smo ad ora; per questo ,. 

per Mi ritrovarsi a gestire * ’pwo estremamente ingCTue j 
S^atS^cchSn oliate che " L* 

non sa dove andare, né sa se = 
è state costruite per correre / 

le mille migliaolaParigi-Da- ’ l lu ‘ 

_ , po^ne, sulla nomina ^di. 

, Ad ' esempio: farà ■ pure «bmen’j peison^ite che pe- 

qualche diff^^ ditte^terc - ^ 


là modalità della scelta dei 
consiglieri, e cioè se con il si¬ 
stema delle indicazioni paiti- 


assolutemente ■ estranee . a 
quelle presenti nella Bienna¬ 
le. e cosi via. Da che mondo 


tiche o quello delle inW - ? 

zioni delle lobbies culturali 

i'4i cì itt ii>' controllai^ cnc una situaziO' 

• ne non sfugga di mano, e nel 
npf ' Contempo per dissimulare lo 
^ scopo ^o una cortina fu- 

reogena composta da assur- ; 
il lentezze, burocratici-. 

Sirf ' smì, tortuosità, impedimenti 
accorpala alla Mostra del Ci- logìstici. In questo m^o si 

w ' evita quasi sempre che il gio- 
^qstra, più altre possa essere condotto da 
miserevoli Arti cori ^no^ ; schegge impazzite, oppure 
r^nerative: .yti wire. Tea- - addirittura possa essere ■ 
tro. Musica, m qu^tonhne “ modificato nelle sue regole 
pecuniano. Nel casa a mio essenziali- e da almeno ven- 
p^re auspicabile, ^eri de- t’anni queste è la Biennale, e 
cida di separare la MtMtra del _ ^ questa logica corrispKmdo- 
Cinema dal resta e davvero ■ „£> gii assetti e gli uo.mini 
quest ultima potrebbe vivere chi:5nati a gestirli n alcuni 
in tr^quiUa e opulenta aula -, gasi, gli uornini sono addirit- 
nomia, appare adente che sempre gii stessi, e non 

la Biennale subireblre r capisce con che coraggio 
sostanziale e profonda tra-chmcchieri di rinnovamen- 
sfomazione. . ,g -gando non si riesce nep- 

E una volta <Mpito qu^te ; pnjg ^ considerare la pos.si- 
enorme discnmma farà ^jijt^ dgUa regola del ncam- 
qualche differenza affrontare / biq se non altro generazio- 

il problema 'del ; rapporto f naie -. • 

istruzione-privato chieden-- ' k- 

dosi cosa, nei vari settori, è.; redo davvero che il 

chiamate la Biennale a prò- - f problema delle pra 
durre, e di quale aspetto del- ■ \ y spettive, e quindi di 
la cultura deve ■ essere . lo . una strategia cultura¬ 

le delle Istituzioni li più possi- 


sjjecchio. Non posso piensa- 


Steto si farà unico acquirente 
di servizi (informatici o di sicu¬ 
rezza) non solo spenderà di 
meno, ma si eviteranno anche 
spiacevoli sorprese, come ad 
esempio la scoperta che i siste¬ 
mi di catalogazione adottati 
dalle diverse biblioteche sono 
incompatibili l’uno con l’altro 
. (e non si tratte di ipotesi, ma 
della dura realtà). ■ - . 

. Per quanto riguarda il perso¬ 
nale, Trentin ha auspicato una 
politica di formazione profes¬ 
sionale degli operatori e. nello 
: stesso tempo, rutilìzzazione 
«flessibile» della forza lavoro in 
base alle esigenze, la fine di un 
' periodo di «ossificazione delle 
’ mansioni» e l’introduzione del 
,' principio di mobilità. «Intro- 
A durre i turni vuol dire mettete 
.' in crisi il doppio lavoro, ma mi 

■ sembra che sia una strada da 
intraprendere». «Si tratta di ri- 

■ conoscere alla parte ■ meno 
qualificata degli operatori i di- 

: ritti di informazione, ma anche 
di attribuite delle responsabili¬ 
tà e quindi pensare a eventuali 
sanzioni, come il licenziamen¬ 
to per giusta causa». ,X. : .. 


re che la necessità di nomi- piig organica e coordinata, 
nare i responsabili dei van , sia improrogabile; e che sen- 
settori scegliendo tra perso- ; za questa strategia ii dibattito 
nalità assolutamente omoge- f sulle nuove regole ci regalerà 
nee a quella che un tempo r, tante proposte, tante strade 
era definite «culttira domi- piercorribìli, tenti veleni. Ma 
nanfe», e che oggi possiamo ; nulla che affronti finalmente 
riconoscere come quieta Ac- •;>- )a questione del grande rin- 


cademia, sia la ragione, e 
non il risultato, della logica 
con la quale si sceglievano i 
consiglieri e ia Presidenza 
della Biennale. Voglio pale¬ 
semente affermare che se la 
Biennale deve essere la pas¬ 
serella rassicurante di un p>q- 
tere culturale che odia le dif¬ 
ferenze e gli imprevisti, e che 
si alimenta invece della auto¬ 
legittimazione continua, es¬ 
sendo terrorizzato dall’even¬ 
tualità dello smascheramen- 


novramento della cultura in 
Italia; che è soprattutto rin¬ 
novamento di idee su ciò che 
è cultura, su cosa è diventata 
negli ultimi anni, sui cambia¬ 
menti straordinari che sono 
sopravvenuti. ■ generalmente 
ai di fuori deile Università e 
dei Conservatori e delle Ac¬ 
cademie; e fmalmente si rie¬ 
sca a rimuovere il perbeni¬ 
smo moraliste e parruccone 
che ha fossilizzato anche e in 


tualità dello smascheramen- qualche caso soprattutto la 
to e dalla conseguente perdi- cultura della sinistra, rega¬ 
ta del privilegio; se cioè la .' landoc! alcuni anni tra i più 
Biennale non deve essere ri- bui e conservatori della no- 
cerca, confronto, apiertura,stra storia recente. Allora la 
sfida, continuo • rimescola- a Biennale sarà un luogo dove 
mento delle carte e delle re- ^ andare a scopnre qualcosa, 
gole del gioco, e deve rinun- Per ora, comunque sia strut- 
ciare alla curiosità, alla .spie- ’ turata, è un posto destinato 
giudicatezza, al non-confor- ' alle penitenze. Giustamente 
mismo. allora non vedo altro organizzale e frequentate dai 
sistema che quello di coprirsi ; vecchi partiti, -x ' • 
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S ' uUe cime delle canne I lazzoleltl 
bianchi sventolano disperalemente.. 

Bastianeddu, sollevato in aito dal¬ 
le braccia del padre, sul carro che si . 
allontana in un nuvolo di polvere, » 
cerea di vedere l'ultimo saluto della 

madre. ' 

Il suo viso lentamente dissolve,.. 

... nel volto stellato della Statua della Ubertà, 
contro il cielo azzurro del porto di New York. 

Uno dei più antichi grattacieli di New York, 
ii ponte di Brooklyn... . 

' Altri grattacieli. 

Cartello col titolo: «n chiodo» 

Scena I - unici emigrazione (interno gior¬ 
no) 

Bastianeddu, nudo, in un interno portuale, 
assordante e pieno di vapore, di voci straniere. 

Gli occhi del bambino sono fissi, attoniti. 

Le sue labbra stringono un fuscello di paglia. . 

' Il braccio di un poliziotto americano entra in 
campo, gli toglie il fuscello di bocca. GII da una 
saponetta. Esce. 

Uno scroscio di doccia fa sobbalzare il barn- ! 
'bino. 

Il suo volto scompare sotto il getto d'acqua e i 
lumidel vapore. Lentamente dissolve... 

Scena 2 - Strada Brooklyn (eatemo gior¬ 
no) .. 

... net volto di Bastianeddu: pulito, pettinato. 
Cambiato. , . - ■ 

E ormai un ragazzo di dodici-tredici anni. Sei. 
anni sono passati. Indossa una camicia e una - 
giacca tipicamente americane. 

. Il suo volto è sempre impassibile. Le labbra 
. stringono il solito fuscello di paglia. 

Il ragazzo, fermo in mezzo alla strada, segue 
con lo sguardo, attentamente, qualcosa in alto. 

.. Facenniconlebracciaverso... 

...la grossa insegna colorata, che due operai 
finiscono di sistemare sulla facciata di una casa ' 
americana, nel cuore di Brooklyn. 

È l'insegna di una trattoria Itaio-americana: . 

•OaTuriddu e Bastianeddu». . 

Accanto a Bastianeddu ù infatti il padre. I sei - 
anni trascorsi sembrano molti di più, a giudica-.. 
re dal suo volto segnalo e dai suoi capelli che ' 
mgrigiscono. Anche lui controlla la messa in .- 
opera dell'insegna... - • ■. ^ 

...che ora è definitivamente sistemata sulla . 
facciata, sopra'la porta a vetri della trattorìa, an- - 
'corachiusa. 

Scena 3-Trattoria (interno giorno) .- 

Lo stanzóne del liÀorante, arredato con gu¬ 
sto americaneggiwte, è immerso nella confu- 1 
sione degli uiSni preparativi per l'imminente 
inaugurazione. Gli Imbianchini portano via i lo- .. 
: IO barattoli, le scale. Uno di loro finisce di attac¬ 
care una sgaigiante, coloratissima reclame di 

una bevanda americana. . ^ 

Tre musicisti, di cui uno negro, con i loro stru¬ 
menti cercano di sistemarsi nel loro angolo. 

Due garzoni arrivano con due piramidi di se¬ 
die sulle braccia: in gran velocità tutti le afferra¬ 
no e le sistemano Intorno ai tavoli, agli ordini di. 
Tunddu. ■. 

: È una questione di secondi. ' r . ... 
v 'Gli Imbianchini, igiuzoni lasciano il campo: il . 
ristorante-pizzéria è pronto. Come per incanto 
la baraoiida ha partorito un ordine geometrico, 
Fermi alloro posti di lavoro, il padre, il Tiglio, 1 ; 
camerieri guardano il risultato raggiunto, tra 
l'affanno e un grande stupore. Per qualche . 
istante rimangono immobili senza parole. 

Placida, una donna negra entra portando un 
PBCCO>iSonodivl 8 e. 'La donna si guarda intorno > 
lntetro 0 ahm.iciome»diie: che nedevo fare? 
-JPyiH 9 >^llu|tl?i,)r 5 at|mano.Aceortopdal^^^ 
tro. Prertdono il pacco della negra.'Dlmiovo ^' 

‘ confusione per la scelta delle divise. Ognuno . 
prende la sua. La indossa. ' , . > 

Turiddi, il padre, sistema la farfalla nera al 
collo di Bastianeddu. . 

TirtU si sono vestiti e tornano ai loro posto di 
manovra. Oi nuovo silenzio e immobilità, di 
:• fronte alla teoria dei tavoli apparecchiati e vuoti, . 

'• inattesa. •.-'Sj;,.,-,!-.;,... •... , - <•: ; ■{, 

11 padre guarda ...■ 
...l'orològio al muro, 

: Il padre rompe l'innaturale silenzio. : . 

VPMOKEtApri. .."v, ' ■ 

Uno dei camerieri attraversa lo stanzone. 
'Raggiunge la porta che dà sulla strada. La apre. . 
.. La spalanca. 

Oa fuori giungono le lud e i rumori della città. 

' n locale à aperto. Tutti guardano come affasci- . 
nati il buco biarreo della porta, in attesa del pri- ' 
mocliente. ....i .. ... 

. Il piede di uno dei' suonatori batte una, due 
. volte, contro il ripiano di legno, che rimbomba. ' 
I tre musicisti iniziano a suonare. Musica , 
■■amencana."'--v!:',;'"":--.,.-.- 

La mano delpadie afferra quella del figlio. '-’V... 
. .. Il padre conduce il figlio di fronte alla parete .< 

.. centrale. Sulla.parete.un ritratto. I due si ferma- ' ; 
tio.Loguardano. 1 ' - 
-11 ritratto ideila madre rimasta in Sicilia. Il ri¬ 
tratto è listato a lutto. ' 

Padre e figlio sf.portano le dita sulle labbra e 
; le allungano verso il ritratto. Lo toccano, come 
■perbaciario. . 

Scena 4 - Strada trattoria (eotetno glor-- 
no) 

. . La strada su cui si affaccia la trattoria. 

. ' Dall interno giunge l'allegro ritmo dell'orehe- 

:■ strina. . . .. 

Scena S-Trnttoria (tartemo glonM) ' 

- Dall interno: la porta della trattoria. Spalan¬ 
cata. Sulla porta appare una persona. Forse uno . 
svedese, a giudicare dai capelli biondissimi. Si 
..ferma sulla soglia. Guarda alTintemo, incerto se ’ 
entrareono. ... .v.- ... 

L'orchestrina raddoppiai! ritmo, 
'Scena 6 -Tràttoila(liiternogionH>)' . 

La trattorìa é nel pieno del lavoro. Buona par 
te dei tavoli sono occupati. L'orchestrina Impaz- . 

: za. Gli avventori sono delle più diverse prove- 

' nienze.... 

Come fosse un giocoliere, Bastianeddu si 
muove tra i tavoli, con il suo volto impassibile e 
coni piatti ondeggianti sulle mani, al ritmo della . 

.. musica. .. . - ' ■■ 

. : L’orehesira sembra assecondare i suoi movi-.. 
menti. C infatti, quando Bastianeddu passa di . 
fronte alla pedana, i tre musicisti fanno impen-.. 
nate il ritmo. Come per un accordo segreto, Ba- . 
stianeddu, sempre Impassibile in viso, salta sul- • 

. la pedana; e come un giocoliere-ballerino si ‘ 
scalena in alcuni passi di danza, all'americana, ; 
con 1 piatti in mano, alti sulle braccia. 

. ' Un gruppo di avventori stranieri applaude di- 
.. vertito. ..... 

Scena 7-Rbtotaiite(taitenio pomeriggio) x' 

Il ristorante nell'ora di ipausa--. La porta ù 
chiusa. Penombra. Grande confusione di tavoli 
ancora apparecchiati, tovaglie sporche, sedie 
fuori posto. ' • - 

Al centro, abbandonato su una sedia, il pa¬ 
dre. AITaltro lato del tavolo, Bastianeddu. Tutti e . 
due esausti. Sul fondo e ai lati, altri camerieri, - 
anche loro stravaccati sulle sedie. Dopo un con¬ 
siderevole silenzio, il padre dice: ' 
VMmtEiÈandalaaìsIeco^.perùeandata .S . 
t: StaiKhl mugoli! di approvatone. ’ ’ . 

.Ancorasilenzlo. .-. 

Chi ce l'auesse detto, ragazzìL. 

Altro mugolio. 

. Dalla porta sul fondo si affaccia una donna, 
anche lei stanchissima: si siede accanto alla 
.porta. ■ 

' DONNA: Ora si può mangiare anche noi... Chi 
vuol mangiare? , 
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Kaos 




PAOLO BVrrTOmOTAVIANI 


Un'immagine di emigranti italiani in viaggio per I America (la foto fu scattata il 10 dicembre 1906 sul pirosca¬ 
fo «Patricia», diretto a New York). Sotto. Paolo e Vittorio TavianI ... 


Alcuni alzano la mano. , • 

Bastianeddu fa cenno di no. ' , ; 

PADRE: fterc/id no? 

BASTIANEDDU: U> sai; ho il vizio di spelluzzi- 
core durante tf fauoro. 

PAOHE: È un viziacao per un cameriere. 

fi padre guarda Bastianeddu. 
Peròseistatobravo. ■ . 

Si volta in giro 

Èverocheistatobravo. ilpicciolto? : 

Toma a guardare il figlio con tenerezza. Gli 
tocca le guance. ' - 

...sei tutto rosso, ixa a prendere un po dona. 
Tanto QUI SI riapre alle sette. ■ ■■■ 

Basbaneddu SI tocca le guance accaldale. > . 
Val all'aria aperta Codi! 

Scena 8 - Strada Brooklyn (esterno pome¬ 
riggio). .... 

. La strada del ristorante. £ il primo pomeriggio 
e i passanti sono pochi. . 

Bastianeddu si allenta a passi lenti. ' 

Scena 9 - Sterrato perUerlco (esterno po¬ 
meriggio). 

Il retro di un quartiere popolare, ai margini 
della città. Da una parte vecchie case semiab- 
bandonatc; dall'altra un grande stenrato inegua¬ 
le. ,■■■;■;■ 

' Il viso di Bastianeddu é impenetrabile. Tra le 

labbra un fuscello di paglia. . 

' Il ragazzo fa un giro senza senso. Si sdraia su 
unmurelto. 

Inquadrandolo dal basso, la camera canella 


M II chiodo non bon veto 
film inedito, ma un episodio . - 
non girato di un film famo- : 

I so. Il chiodo è la parte in- 
> compiuta, sommersa, ' di. - 
Kaos, il film dei Tavìani tiat- 
i to dalle Novelle per un anno 
j di Pirandello./càos; uscito in 
Italia nell'autunno del 1984, 

I era sceneggiato da Paolo e 
Vittorio Taviani insieme con v 
Tonino Guerra, e si ispinm : 

, alle novèlle «contadine» del- ' . 
la raccolta pirandelliana; gli - 
episodi, si chianiavano.'4’^-4';: 
trofi^ìo;litaldilimaiuij^’'A 
ra (interpretato, in modfi»:;; 
mirabilè;.dà Franco Fianchi’ 

1 e Cicc!oMngrassia)>e Cof/o-' >. 
guió 'con la modré,. più:4ihi;' 
Epilogo:. L'episodio. noiL^gi-- ';^ 
rato,//-cfirodo,’doveva'Inse- /' 
rìrsi subito do^ L’altro K-X. 
gito. Noti fu girato, sostan-' 
zialmente,'per motivi di ; 
di. Ci racconta 'Vittorio Ta-' ' 
viani; ' «L'idea originale di 
Kaos, proposta alla Rai, era 
quella di una "cóllana’*;'in ; 
cui noi avremmo diretto solo .' 
i primi episodi e avremmo 
poi coordinato i successivi. . 
affidati a registi giovani. J’oi,... 
si fece solo il film. Perllchto- '■ 
do, si sarebbe dovuto anda- ; 
re in America per gli esterni, ' 
poi si ripiegò su Dublino, e 


infine si parlò di usare i set 
per Cera una volta in Ameri¬ 
ca che Leone aveva fatto co¬ 
struire presso Cinecittà. Alla 
’ fine saltò. Peccato, perché ci 
piaceva e contìnua a piacer¬ 
ci». ,v,." 

La ‘ ' sceneggiatura ' che 
pubblichiamo apparve ' a 
suo tempo sulle colonne 
della rivista Bianco e nero. 
Paolo e Vittorio, per l'occa¬ 
sione, scrissero; : «Il - primo 
episodio di Abos aveva un 
;Il^itov Con gli., emigranti. 
:che ')asciavano la Sicilia, la 
càmera-si trasferiva in Ame- 
rica.'Protagonìsta non più la 
Madre di-L'altro figlio, ma il 
.bambino strappato . dalle 
braccia di un'altra madre, 
quél Bastianeddu costretto 
improvvisamente, dal padre 
W seguiHo al di là dell'ocea¬ 
no. Titolo: //c/itodo. Un le¬ 
game indiretto ma preciso 
Ira ì due episodi, cosi come 
il persona^io di Saro unisce 
in qualche modo Mal di luna 
aiYEpilogo. In una prima ste¬ 
sura avevamo creato fra tutti 
i. racconti questo tipo di le¬ 
gami. Poi, andando avanti 
col lavoro, ci siamo resi con¬ 
to che, se unità doveva es¬ 
serci, questa stava soprattut¬ 


to nel senso delle nostre 
scelte e nell'andamento del 
r nostro raccontare». ' 

.. «Nel caso di II chiodo il le- 
: game era invece rimasto: 
' nasceva forse daf desiderio 
' ' tutto visivo di accendere an- 
; coia di più il palcoscenico 
; siciliano, contrapponendo- 
i gli per qualche momento un 
paesaggio opposto, cosmo- 
V polita come quello america- 
: no. Abbiamo sceneggiato il 
racconto. Non l'abbiruno gi¬ 
rato per varie raglonfcome 
:. succede spesso nel cinema, 
, soprattutto di carattere pn> 
in duttivo.,Ricordiamo ancora 
' che Bastianeddu è il bambi- 
no che in L'altro hglio, ac- 
" compagna il padre che sta 
partendo. Ha sei, sette anni, 
• ; tiene un fuscello in bocca e 
' vive in simbiosi con il suo 
" cane; lo tiene in braccio, gli 
. :i fa ftue la "catiola". Contro ii 
; padre che improvvisamente 
'"lo ^rega al gruppo degli 
' emigranti, la madre grida, 
b scalcia; e quando il carro dei 
ii’ partenti è ormai lontano, é 
ancora la madre che sruote 
. disperatamente le carme, in 
: cima alle quali sono stati at- 
' laccati dei fazzoletti bianchi, 
' perdale l'ultimo addio», x 
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c panoramica sugli edifici fatiscenti, sulle fine¬ 
stre murate, sulle cigolanti scalette di ferro: il re¬ 
tro forse di una fabbrica abbandonata. . .. 

La macchina toma a inquadrare lo sterrato e, 
a qualche metro, un cane, un cagnaccio bian¬ 
co, con gli occhi languidi di un cucciolo. 

Bastianeddu guarda il cane; prima distratta- 
mente, poi con attenzione, attraversato da una 
idea strana, faticosa. 

Il cane lo guarda e scodinzola. ' 

Bastianeddu si alza dal muretto, si avvicina 
cauto al cane. - X ' 

Il cane. D'improvviso, con violenza entrano in 
campo le mani di Bastianeddu: lo prendono per 
le due zampe posteriori e lo fanno camminare 
su quelle anteriori, come fosse un carriola . 

Il cane ogni tanto si volta indietro, con occhi 
apiiannati dallo stupore e dalla paura. 

Bastianeddu spinge il cane. Impassibile. Il fu¬ 
scello tra le labbra. 

Carrello circolare intorno alla strana giostra dì 
Bastianeddu c il cane. Interminabile. Finché il 
cane si ribella al gioco stupido e perverso. Scap¬ 
pa via. Bastianeddu toma a sedersi sul muretto. 
Ilcane si nasconde impaurito.: 

Di nuovo Bastianeddu sdraiato. Di nuovo il 
carrelìo-panoramica sulle case. Lentamente la 
. camera scende a inquadrare un albero, che. 
protende i rami spogli verso le finestre nere. Da 
una dì queste, forse, è caduto un pianno bianco, 
leggero, che ora sventola in cima a uno dei ra¬ 
mi. Tre note, misteriose e acute, arrestano la pa¬ 
noramica e ricordano altri fazzoletti bianchi, 
che sventolano in cima alle canne, per dare un 

ultimo addio. ' . ■' ■ 

Il parmochesventola. r" 
Tomanoletrenote:oracupecviolente. ■■ " 
Bastianeddu guarda quel panno. Si alza, co¬ 
me per fuggire a una smania sotterranea. Va a 
sedersi su un altro muretto. : 

Con un orrìbile frastuono passa un carro cari¬ 
co di tubi lunghi e metallici. Lo trascina un ca- 
I vallo, il carro esce dì campo. . ■ 

La macchina panoramica indietro, come atti- 
I rata da qualcosa in terra: qualcosa di indistinto 
che luccica, lampeggia sono il sole pomeridia- 
; no. ' ■ 

Le Ire note. „■ 

' Le case, il cielo, la strada per un attimo si dis¬ 
solvono nella bianca vampa, che proviene da : 
•quellacosa». . . ... 

Gli occhi di Bastianeddu sono attranì da quel 
luccichio. " ■ ' . . . 

' Il ragazzo si alza e va verso quella cosa. ■ 

Si china a guardare. ■ ^ ' ’ 

La «tosa» è un chiodo; lungo.'grosso e nuovo. 

■ TraTino dai sole, brilla. -- - 

Bastianeddu lo prende. Lo chiude nella ma- 

no.Sirialza. .. ■ 

La macchina inquadra il pugnQ.che stringe il 
chiodo e che ora dondola, rnentre Bastianeddu 
toma al muretto e si siede.'La mano, penzoloni 
lungo il corpo, continua a dondolare. ' 

Strane grida infantili, di furore e di lotta, pro¬ 
vengono dal fondo. La mano si arresta. 

La macchina panoramica; nel grande sterra¬ 
to, tra le immondizie bruciate da poco, ancora, 
fumanti, due ragazzette, una più fflande e una 
più piccola, si stanno azzuffando. Dal colore dei 
capelli, dalla pelle, sembrano due cinesi inccn- • 
diate dentro un nembo di fuoco del sole pome- ' 
ridiano, fanno un groviglio di gambe, dì stràcci 
Non gridano più. Improvvisamente, esauste, 
si staccano. Si guardano. Con iiKertezza si al¬ 
lontanano l'una dall'altra. 

' ' Panoramica a Bastianeddu seduto. Il ragazzo. 

■ le.guarda. iv— .. , 

Il .ùlenzio’è'assolùfoJilà brève: lègrfdà'rlpren:'' 
dono, acutissie, inumane: sembrano gli squittii. 
di topi presi nelle tagliole. 

Panoramica veloce a ritrovare le due ragaz- 
I zette, che strano correndo vertiginosamente 1,'u- , 
na contro l'altra. Si scontrano; questa volta vici-. 
no al muretto dì Bastianeddu. Si azzuffano fero- : 

cernente, .'.t ... . . 

La più grande tiene acciuffata l'altra peiri ca¬ 
pelli neri La più piccola ha.unamano artigliata. : 
sulla faccia della grande e Ictira di sotto, orribil-' 
mente, un occhio, scoprendone tutto il bianco, 
Tin quasi a farlo schizzare fuori. . - - 'i ' 

: Gli occhi dì Bastianeddu sono fissi sulle due. 

La lotta continua in silenzio. Le due cinesine 
si fermano, arxrera una volta, ansanti. C arreora 
una volta, emettendo gii squittii di prima, si ab¬ 
brancano. .. ■ ^ 

Acute, insopportabili le tre note.. ' i, ' 

' Bastianeddu fermo. . ^ ‘ ' ., 

' Poi improvvisamente, con un guizzo si getta 
fraledue. ■ 

Il braccio di Bastianeddu si alza wrso il cielo.. 
li pugno stringe il chiodo: che affonda giù. una, 
duevolte. . . 

. . Il pugno, il chiodo colpiscono nel centro del¬ 
la testa la più piccola, che stramazza a terra. La : 
più grande si scosta con un balzo; con stupito i 
tenore guarda lui guarda Tamica-ncinica river¬ 
sa. Scappa. Si ferma Indietreggia. Scappa. f ' 

' Bastianeddu é rimasto II, accanto alla bambì- ' 

na .- '■ ' 

Il volto della ragazzina tutto insanguinato: un 
vi^no smunto, affilato. ' . \ 

Il chiodo è rotolatoli accanto. 

Accanto alla piccola cinese morta, morta co- 
medasempre. . .. - 
" Lontana, fra le immondizie bruciate, l'altra ' 
ragazzina corre. Si ferma. 5: volta indietro. Corre 
vìa aiKora più .veloce. Bastianeddu non dà se¬ 
gni di niente. Tutto intorno é uguale a prima. 

. Il chiodo luccica, lamp^ia di nuovo ai raggi 
del sole. A tratti l'immagine si sbianca, finché 
tutto viene inghiottite da un accecante fondu 

bianco. ...... . 

Scena 10 - Sbroda trattoria (eatemo aera) 

Dal fondu bianco emerge il .volto di Bastia- ’ 
neddu: cammina, preceduto in carrello. Cam¬ 
mina aocchìchiusi. Perché gliocchisonoanco-. 
ra là: su quello sterrato. - . . , . . - . - • ' 

' Dal fondo della strada viene Bastianeddu. 
Qualche passate si volta a guardarlo, perché il. 
' ragazzo, avanzando a occhi chiusi, ogni tanto ■ 
devia, cambia direzione, oscilla Sembra una 
creatura ferita a morte o un bambino che gioca. ; 

Gli occhi chiusi di Bastianeddu, che avanza. ; 
La sua bocca, senza che egli se ne accorga, 
mormora parole solo a tratti comprensibili, in . 
un miscu^io di dialetto siciliano e di latino 
chiesastico. a;r—nv - tv--.- ^ 

Mentre il suo volto lentamente dissolve, si al¬ 
za in colonna un applauso lungo, allegro... . 

Sceiiall-Trsttaria(iiiteniosera)' 

... i piedi, le gambe dì Bastianeddu; scatenate 
nel ritmo musicale, sulla pedana dell'orchestri- 
. na - • - 1 . 

Secondando un glissato della musica, le ma¬ 
ni di Bastianeddu, con sopra i piatti, e.ntrano in 
campo, fanno una piroetta ed escono in alte, 
mentre i piedi battono con maggiore violenza, ‘ 
scandendo il ritmo sul legno della pedana 
Gli applausi degli avventori raddoppiano... - 


, ' . ^ ^ 
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I -■ «Scherzi a parte» 

ri/\n 

I I II I e la Fininvest 

\^J I I ■ j , batte la Rai 


■■ ROMA. Oebutlo COI fiocchi. Corano nove 
milioni di spcllalori. l'allra sera, davanti alla pri¬ 
ma puntata di Scherzi a parte, il proRramma 
passato da Italia I a Canale 5, con Teo Teo oli, 
Gene Gnocchi e, da quest'anno, Pamela Prati, 
La serata televisiva 6 stata vinta - in termini Aii- 
dilcl - dalle tre reti fininvest che hanno battuto 
di due punti le reti RaL ,. ■ , i.. -, , ; . . 


Monaco 
Pavarotti 
a sorpresa 
non canta- 


H BKRUNO. Luciano Pavarotti ha rinunciato a 
comparire, ieri, nella Olympiahalle di Monaco 
dove avrebbe dovuto cantare nella ■Mes.sa da 
Requiem» di Verdi: la tv tedesca ha detto che ha 
rinunciato per una «malattia». Pavarotti è stato 
sostituito da James Waqner. ma per due minuti 
l'orchestra non ha ixjtuto suonare per i luschi 
del pubblico. Prima del concerto. Pavarotti ave¬ 
va assicurato che avrebbe cantato in ogni caso. 












Dcxrumentari, informazione, reportage, film di qualità 
È il menu della rete cdturale franco-tedesca che va in onda 
da 4 mesi ogni giorno a partire dalle 19.00. Una sfida f 
all'audience e una scommessa sull'intelligenza del pubblico 


Né spot né quiz. Solo «Arte» 


M PARIGI. Mon c'6 un gram- ' 
modi pubblicità, niente. Nien- 
' te intermezzi rumorosi dedica¬ 
ti a biscottini, profumini, mine- ; 
. strine. Non ci sono giochi nè 
quiz. Alie 19, quando si guarda 
' ia tv di sbieco, peiando te paia- - 
; te e ruminando risposte ai po- ; 
sto dei concorrenti impagliati.' 
sulto schermo (quando mori : 
Napoleone? •Nel '21, scemo, , 
nel *21...»), l'ineffabile Arre of¬ 
fre documentari sui faraoni, ' 
sull'assedio di Stalingrado,’sul- 
' la vita d'inverno in quel di Mo- 
. .tea. Oppure interviste di un'o- i 
I ra: Jane Birkin che interroga ' 
un esule cinese transfuga di« 
Tien An Men; il couturier Jean - 
Charles de Castelbajac a collo- ; 
, quio con l'attrice Carmen Mau- ' 
ra, Peter Gabriel con Vaclav . 
Havel e via .dicendo. Non c'è ‘ 
quel che si chiama il varietà, 
nè prima nè dopocena. Niente 
patltettes nè ballerine, niente ‘ 
, comici , nè entertainers. Uno ' 
come Frizzi, visto l'eloquio a ; 
mitraglia, - sarebbe addetto ; 
piuttosto al centralino telefoni- 

- co. L'informazione dura otto 
minuti a partire .dalle 20.30, ■ 
una serie di flash secchi come 

' fucilate: ' nessun ^giomalLsta- - 
: presentatoie-mezzobusto. ■“ 

'. nessuno conosce nomie facce 
di chi fabbrica il tg, che ha la 
civetteria di chianuusi <8 1/2.; 

' Solo immaginile testo. Nessun : 
animatole 'aggressivo. ..:insul- ' 
! tante, nessun <mimalc lelevisi-. 
'.vo*. categoria sconosciuta. Un 
solo .me^azine settimanale, il. 
, 'venerdì a partire dalle 20.40, 

•' Per avere l'idea di cosa sia Me 
basta cqnoMinc la,niosplla:/i 
•Privilegiaie ranalisi in prolón- 
dità,.quella,ch.e si,.iegge>sulla, 
storia,: l'tiaraimnir per còllòeà- 
re l'àinialltà in 'pibspettive' di 
grande ampiezza». Di solito so¬ 
no due lamblie a confronto,- 
' una francese e una tedesca: su 
:! un -tema ' d'aitualiUL Oibaltiio- 
: ' lento e'tisdotio, 'ravvivato sol¬ 
tanto da' Daniel Cohn Bcndil, 
perfettaroenle''! bilingue;: che : 
: presènta-una-vulcanica«:inlel-' 
ligenterassegnaslampa.. - - : 
tnsommav.'di' primo-acchito 

- due palle cosi, ogni santo gior-. 
no a partite dalle, 19 fin ben ol- ; 

: Ire la mezzanotte,. Non solo;:, 
' trattandosi di'una rete tv multi-, 
lingue, buona .parte dei prò-, 

’ mmihi di Arre sono sottotito- 
latL In tedesco, per la Cerma- ' 
: nia, in francese'per la Ftancla. 

. E capita perfino che per distra- 
. zkmi tecniche i sottotitoli s'in-" 
vertano, e che ll-sIgnor Dupont 
si veda piopinaie^un’film'bigie-- 
'i se tradotto' In .'tedesco, rac 
' che lutto sla fatto apposta per 
annoiare; appesantire, sbadl- 
. gliare. Del resto i responsabili 
: ravevano detto fin dall'inizio 
nei manifesti che avevano ac- 
compagnato-il lancio della re-. 
; te:.<Lasciatevi disturbare da Ar- 

- te», era il loro consapevole slo¬ 
gan. Eppure... - ■ 

- Eppur si muove. Arte esiste 
dal maggio '92: prima via cavo,. 


poi, daila fine settembre, sulla 
frequenza che era stala della 
bcriusconiana Onq. Si muove 
;perchè dimostra la possibilità 
' di fare una tv diversa! Il pubbli- 
: co non è preso per una banda 
f:;, dì idioti, non è sottovalutato, 
anzi. Gli si riconoscono.a priori 
, capacità critica e curiosità in- 
tellettuale. . Era. ed è. una 
scommessa ai limiti dell'im- 
possibile, una pernacchia in 
' ' faccia . al sistema televisivo 
commerciale, un calcio -nelle 

- parti basse di colui che, dopo 
-1 una giornata di lavoro, si sten- 
' : de sul divano per sciropparsi 

inoffensive fesserie, o tette a 
». prolusione, o risse in diretta, - v 
; Un'impresa simile non pote- 
va esser figlia di qualcuno che 
ti deve far quadrare i conti. Non 
. poteva che nascere per dccre- 
to...Cosl fu, per volontà perso- 
naie di Francois Mitterrand e 
' Helmut KohI, per voto dei due 
parlamenti, per trattato inter- 
£ nazionale. Arie è servizio pub- 
blico, pagato dai contribuenti. 
: ■ Con perfetto aplomb di giova- 
ne manager di Stato uscito dal- 
la prestigiosa «Ecole nationale 
' d'admintetration» - ' JèrOome 

- : ClemenL presidente-diiellore 

generale di Arie, ci spiega nel 
: suo ovattato ufficio che la sua 
-I tv «è originale, controcorrente». 
.1 Grazie tante, questo si vede, 
ru ma non è, una scelta un po' 
-suicida? «E risolutamente di 
. servizio, pubblico, quindi con- 

- troia tv commerciale; è risolu- 
tamenté culturale, quindi con- 

T,.tro la volgarità imperante; è 
.europea, quindi contro i nazi(> 


“Da quattro mesi la rete «culturale» franco-tedesca 
Arte diffonde i suoi programmi sul quinto canale . 

I francese. Esempio unico nel panorama audiovisivo , 
europeo. Arte è un servizio pubblico finanziato (ol- 
tre un miliardo dì franchi) a metà dai due soci. Do¬ 
cumentari. reportages, film di qualità per dimostrare 
la possibilità di una «tv diversa». Una scommessa ; 
che fa a pugni con le regole deU’audience. • ■ • L; 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' • - ' ■ . 

. QIANNIMARSILLI - . 



Jane BirkIn 
e a sinistra 
Mansa . 
Berenson ■ 
Ambedue - 
collaborano ’- 
con la tv ' 
franco-tedesca 


nomine. là,lilOSplla:,i ,.nàiÌto|èd,egoismi risorgenti. È 
she ranalisi in prolón-: riglla' cU urta .scelta politica, il 

ilire /'•liA «ì MMCIA eiilift ' ' r\(iA 


poregSi^'dl'bllancio non può i 
7essèrell'sùopioblema».Eallo- 
': ra quali sono i criteri per trane 
' un primo bilancio? «Non ci so- 

- ^no. Intanto è troppo presto. 

' pochi mesi non bastano. Ma sì 

' possono fare alcune conside- 
i razioni: bitanto Arie esiste, e 

- non era scontato dopo aver 
: vcominclato nelle condizioni 
; piè difficili, ereditando la he- 
: ; quenza della Cinq. che era il 
... suoopposto. In secondo luogo 
.c abbiamo vìnto la - battaglia 

d'immagine: esisUamo sulla 
„ stampa, ordinaria c speclalb:- 
zata, .ci si occupa di noi, 1 no- 
.. j stri prograrnmi sono presentati 
; e recensiti. E un successo di sti- 
ma, bidispensabile per conti- 
nuare. In terzo luogo si è mes- ‘ 
’ so in moto un telefono senza 
"' fili che ci fa ben sperare: tele- 
- spettatori chè scrivono monta- 
-,- gne ■ di“'leitere,' ,un.'opinlone. 

E Ubblica allertata' e attenta. 
‘audienci E' bassa; certo, 
non è ancora quei 6-7 percen- 
v to che sarebbe un gran risulta- 
- to. Ma le cifre non sono signifi- 
i. cativc. Quel che ci interessa 
!•: adessO'è costituire; solidificate 
' la massa critica dei telespetta- 
1 ton, poi ne nparleremo». 

JèrOmc Clement ha ragione, 
i' Il primo mattone è posto. l»o 
. : dimostra la polemica che sì è 


Qui accanto - 
. - Anna Magnani 
una delle proposte 
... televisive. 

» . ■ ' di «Arte» 

A destra Bernard Pivot - 
«. «« .«Oanlef'- 

-. CohnBendit - 
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aperta in questi giorni. Perfino 
il critico televisivo del Figuro, • 
giornale d'op(>osizionc, nco- > 
nosco ad Arie menti e qualità. ,• 
Lodi, miste a preoccupazioni, f 
anche da Bemanl Pivot, quello ! 
della mitica Apostrophes, Tuo- : 
mo che, con le sue Irasmissio- 
ni su/vonceZ, è il sìmbolo del- ; 
la cultura in tv da qiiindia anni <: 
almeno: »Certo che mi capita ; 
di guardare Arte, alcune cose ‘ 
sono ecccllcnti...Ma questa re¬ 
te ibnda, nata da una decisio- - 
no politica, se vuol fare auctien- * 
ce SI condanna a non essere 
più Arie. E se non vuol farla sa- ' 
ràcondannatalostesso». • -- 

Da altn pulpiti nsuona l'ac¬ 
cusa che scatto agli inizi, ai pn- 
mi colti vagiti di Arte: non è . 
cultura ma un ghetto culturale, - 
bincerando la cultura in una 
. sola rete si toglie al telespetta- \ 
„ lore la libertà di costruirsi da .’ 
" solo il suo giardino intellettua- ' 
le, scegliendo fior da fiore da ' 
tutte le reti. «Menzogne», repli- - 
ca JèrOmc Clement: «Il ghetto ' 
lo creano le altre rcU piozzan- • 
do la cultura in oran da malati 
d'insonnia». PivoL indiretta- * 
mente, gli dà ragione: «Il gover-.' 
neobbliga/ùzinceZadauincn- : 
tare del 20 per cento i suoi in- 
• trotti pubblicitari per chiudere 
.... il suo bilancio. 1 re-' 
■ *: spons,abili sono allora • 
' obbligati a diffondere 
i programmi che rac- 
colgono il più alto nu- 
mero di iclespctLatorì, ( 
,♦ a preoccuparsi ' del - 
mercato a detrimento - 
. della ricerca. :dci film.. 

ambiziosi, del - pro- 
■ •TjrammiculUiiàlI»'."-'.', 
Arteè Insomma una..' 
bandiera piazzata su . 
una collinctta « nel ' 
campo di battaglia dei - 
media. È nata da un - 
bisogno «geopolihco», - 
che le garantisce una - 
certa impunità. Ora si 
teme per il suo aweni- - 
re: in marzo si vota al- : 
le legislative, e la de¬ 
stra pare pronta a tor¬ 
nare in sella. Arte è di 
quellecosecheda noi 
furono battezzate -culturame»: 
Chirac farà come la Oc italiana 
degli anni '50? «Non sono trop¬ 
po preoccupato», afferma Jé-. 
rOme ClemenL «Certo - ogni 
nuova maggioranza puO disfa- . 
re CIÒ che ha crealo la prece¬ 
dente, ma qui si tratta di leggi 
votale da due parlamenti, di ; 
un trattalo intemazionale. E 
poi, abolire Arie per metterco- 
sa al suo posto? Ritentare 
un'avventura come quella del- '. 
la Cinq, dove un sacco di gente - 
ci ha omesso le penne? Non.. 
mi pare una prospettiva allet¬ 
tante per nessuno». Franco-te- » 
desca o europea? «Dirci con. 
vocazione europea. Abbiamo 
già avanzalo proposte all'lta- ■ 
_ Ila, ho incontrato più volte 


Manca e Pcdiillà. Ho trovalo 
molto interesse, ma nessuna 
intenzione concreta. Io auspi¬ 
co vivamente che l'Italia si uni¬ 
sca ad Arie, che le assegni una 
frequenza. Sinceramente mi 
!pare che la tv italiana sia in 
preda ad una rieriva commer¬ 
ciale eccessiva, alla cretinizza- 
zione progressiva del pubbli¬ 
co. C'è senz'altro nel paese bi- 
so.gno di altro». : • . 

Ma Arie è davvero cosi noio¬ 
sa e irritante, enidita c snob? 
Sfogliamo ad esempio i pro¬ 
grammi di questo weekend. 
Sabato 16 gennaio si comincia 
con un reportage sulla vita dì 
un villaggio irlandese: il pub, la 
chiesa, le chiacchiere. Poi at¬ 
tualità inglesi e italiane della 
stessa - settimana . nel 1943, 
commentale da Marc Ferro, 
bnllante storico, per conclude¬ 
re con un documentario sulla 
Nuova Guinea, un nim tedesco 
di (jualità (// uisitatore della 
none) e jazz dal festival di 
. Montreux. La serata di dome¬ 
nica, come molle altre, è tema¬ 
tica. Si parlerà della voce: Ma- 
risa Berenson presenterà re¬ 
portages sulle urla al mercato 
del pesce di Tokyo, sui fischia¬ 
tori turchi... fino al film di Ros- 
scllini L'amore, con una splen¬ 
dida Anna Magnani nell'episo¬ 
dio tratto da La uoix humaine 
di Cocteau (rigorosamente in 
i italiano, con sottotìtoli). E vìa 
di questo passo, a volle un po' 
pesante, ma sempre immagi¬ 
noso e creativo. ' ... . 

La pedagogia è m'isurata, " 
elegantemcmc elaigita-.Lagra:,. 
zia e l'emoziooc di Jane Birkin 
davanti al giovane esule cinese 
erano per esempio di straordi- 
nana efficacia e di alta cifra 
politica. E sono mólti i pro¬ 
grammi dal titolo pesante che 
sono offerti invece con inso¬ 
spettabile leggerezza. Lo zap¬ 
ping si ferma, l'attenzione an¬ 
che. Spento lo schermo, ti vien 
voglia di prendere un libro, per 
. continuare. Ma chi la guaida, 
chi si fa prendere dal gioco? 
JérOme Clement dice che la 
natura sociale del suo pubbli¬ 
co comsponde grossomodo 
' alla composizione sociale del 
paese, con una lieve maggio¬ 
ranza di quadri dirigenti. Dice 
: che gli agncoltori non la snob¬ 
bano, e neanche casalinghe e 
. operai. Nei suoi limiti, che.non 
garantiscono ancora l'autono¬ 
ma sopravvivenza, è un bel ri¬ 
sultato. " L'omogenizzazìone 
' dei programmi delle altre reti, 

. pubbliche e private, gioca a fa¬ 
vore di Arie; £ una lotta dispe- 
> rata, anche se con le spalle co- 
' pene dai contribuenti francesi 
’ e tedeschi. Ma esiste, come di¬ 
ce JérOme ClemenL Esiste e di¬ 
sturba. Per quanto tempo an¬ 
cora? ' ■ ■ . i;. . • , • ' 


Biennale 

L’Anac 
contro 
i ministri 


M ROMA Come era prevedi¬ 
bile, l'iniziativa del governo 
sulla Biennale non manca di 
suscitare )>olemiche. Il decreto : 
legge avviato su iniziativa del , 
Ministero del Turismo e Spetta¬ 
colo (ministro Boniver) e del i 
Ministero dei Beni Culturali - 
^ministro Ronchey) ■ è stalo • 
commentato con toni contro¬ 
versi. Da un lato apprezza- ! 
mento per l'interesse final- : 
mente dimostrato (ma con 
grande ntardo, e come sempre 
in extremis) per la Biennale. : 
dall'altro critiche per la natura : 
puramente «accademica» degli i 
enti coinvolti nella nomina dei I 
consiglieri, < che dovrebbero ; 
passare da 19 a 7. In questo 
senso si erano espressi, l'alno ; 
ieri, sia Paolo D'Agostini (pie- ; 
sidente del Bncci, il sindacato 
dei critici cinematografici). sia ; 
Gianni Borgna (responsabile 
dello spettacolo del Pds). Ieri t 
si è regisnata una presa di po- i 
sizione a.ssai dura del regista ' 
Francesco Maselli. nella sua • 
veste di presidente dell'Anac. 
l'a.ssociazione degli autori ci- = 
nematografici. Ne riportiamo ' 
integralmente ii testo. ' • 

Scrive Maselli: «È inaudito e , 
senza precedenti - che non d ! 
riportino ad altre epoche e 
precisi regimi - che su un pun¬ 
to centrale della vita culturale ; 
del nostro paese quale è l'as- ■. 
setto legislativo dell'Ente auto- ‘ 
nomo la Biennale di Venezia, i 
non siano state interpellate e ì 
coinvolte le tome che da oltre ; 
trent'anni hanno più assidua¬ 
mente lavorato e operato su i 
questo tema. E non parlo solo ; 
dell'Anac, che dalla prima ' 
contestazione alla linea di Lo- . 
nero nell'aprile del I960 alle ■ 
Giornate del Cinema inventate ' 
e gestire negli anni 70 - e fino ! 
ai più recenti convegni ed ela¬ 
borazioni - è stata una piota- : 
genista storica della vita di ' 
-questo Ente;-parlo'anche-del - 
Sindacato nazionale del critici ' 
cinemafografid. delle pssocla- 
zioni culturali dei pubblico, 
delle organizzazioni democra- i 
tiche della cultura italiana. È ‘ 
un'esclusione di cosi ìllumì- : 
nonte significato politico da ; 
propone, io credo, una rilles- ' 
sione a tutti i partiti democratì-1 
ci italiani sui processi che an- : 
che nelle (orme stanno ricon- ‘ 
ducendoci a discrezionalità e f 
autoritarismi che non s'erano i 
mai più verificati daH'avvento ' 
del centrosinistra: mi riferisco ; 
alle prassi dì consultazione de- 
mocratica instaurate dai mini¬ 
stro Corona 'dal ; 1963. Per 
quanto riguarda il merito ci so- ■ 
no rliecimila cose evidenti da : 
dire e le diremo, ma io credo ■ 
francamente che saia sul me- : 
todo e sulle iniziative da intra¬ 
prendere che verterà gran par- ; 
te della discussione dei soci ; 
dell'Anac, neH'assernWeo ge- 
nero/eche convocheremo».. . 

Ricordiamo che. venerdì po- : 
merìggio, il consiglio direttivo : 
della Biennale (anche, ■verosi- ^ 
milmente, sull'onda dell'inizìa- ; 
tiva del governo) ha fatto slit¬ 
tare al 4 febbraio ogni decisio- ' 
ne sulla nomina del prcsiden- ' 
te. . . - 


Pàolo BonaceDi: «Reato ma ho all'ippiGa» 


Incontro con Fattore, protagonista 
a teatro di «Una solitudine troppo 
rumorosa» dal romanzo di Hrabal 
«Quel pressatore mi assomiglia, 
anch’io adoro i libri. E i cavalli» 


STBFANIA CHINZARI 


' Mi ROMA La passione per ì 
'cavalli gliel'ha contagiata un 
amico, da giovanissimo, e non 
gli è più passata. Anche oggi, 
tra poco. Paolo Bonacelli an¬ 
drà all'ippodromo di Capan- 
neile. «C'è una corsa dì galop- 
. po a ostacoli con ottimi cavalli 
' francesi e inglesi, lo ho il tesse¬ 
rino, entro quando voglio. £ 
anche un modo per stare tre 
ore all'aria aperta, a chiacchie¬ 
rare con- gli amici». Sportivo, 
dice, lo è stato da sempre, tifo¬ 
sissimo di calcio e giocatore di 
basket. Adesso è un maturo si¬ 
gnore dall'aria gioviale, gli oc¬ 
chi chiarissimi, il fìsico un po' 

- appesantito, la voce inconfon- 
. dibile e romana. E una faccia 
duttile che sparisce dietro le 
pieghe dei suoi tanti personag- 

- gl. Bonacelli cita a caso: Salieri 
. in Amadeus, Leone Gala nel 

Gioco delle pani, Sganarello 
.icl Don Giovanni, Al cinema, 
invece, l'abbiamo visto noi 


' panni del secondino malefico 
' : di Fuga di mezzanotte-di Alan ' 
■ ■ Parker, in Saio o le 120giornate 
' di Sodoma di Pasolini, nel Cn- 
':'stosièfermatoaEbolidiFosi, -i 
:.. - «Non sono capace di ripro- 
porre gli stes.si personaggi Ho . 
'.fatto il mafioso? Allora cerco » 
un ruolo da marito. Non è solo ' 
. 'una strategia, ma proprio un 
. / bisogno di cambiare», raccon- - 
;/ la. (^I, subito dopo il consi- 
gliori cocainomane dì Johnny : 

' Stecchino, che gli è valso tre ■' 
premi, al cinema è apparso nel v 
cerimonioso padrone di casa ' 
wdì lo speriamo che me la cavo 
• ' di Lina WertmOller e a teatro ' 
’ ha scelto lo spolverino liso e la 
’ disperazione grottesca di Han- . 
ta. li pressatore di libri protago- 
nista di Una solitudine troppo 
rumorosa che Glorio Pressbur- ■ 
»' ger ha adattato dal libro di ' 
' Bohumil H abai c portato ora 
. al Teatro A :cnco di Roma. Uno 
spellacoir visivamente sor- 






: Paolo ' 
Bonacelli 
attualmente 
sulle scene 
con 
«Una 
solitudine 
troppo 
rumorosa» 


.prendente che s'inabissa nel 
mondo di un Don Chisciotte. 
lacerato e visionario, che ha 
un filo diretto con Dio. . .. 

', Anche la sua casa, come il 
nugazzino dlHanta, èpiena 
di libri e riviste.' 
lo li amo. 1 libri. Da morire. 
Quelli che possiedo li ho com¬ 
prati tutti io. Non vengo da una 


- famiglia di intellettuali, i miei •' 
’ erano borghesi, lavoravano in 
banca. Adoro l’oggetto, le pa- ., 
role scritte, c con Hanta condì- _ 
vido la disperazione per le pa- ' 
gmc cancellate, per tutte quel- ' 
le tonnellate di carta che da 35 ' 
anni deve mandare al macero, :. 
ugni giorno. E so che Hanta 
. non può essere disperalo, no- 
N nostante la sua solitudine, per- . 


chè ha i suoi libri. • 

' ' Quali sono I suol autori pre- ' 

■ feriti? 

Mann, Bcckett, Pasolini, Vol¬ 
poni, Gadda, Gombrowicz. 
Come molti -autodidatti ho ' 
molte lacune e molte passioni, - 
ma ricordo che da giovane ri¬ 
scrivevo interi brani di iibn che 
mi avevano . particolarmente - 


colpito, pensando a Mann che 
diceva che risenverc una cosa 
è come averla pensata. . .. . 

. «Una soUludloe troppo ru¬ 
moroso» è un libro bellissi- 
mo da cui sembrava impos¬ 
sibile riuscire a trarre uno 
- spettacolo • teatrale. Cosa 
; l^ spinta ad accettare? 
Confesso: avevo mollo timore. 


Avevo già letto due versioni 
teatrali del libro, una proprio : 
dì Hrabal, mai utilizzala. L'idea : 
mi incuriosiva, anzi, sono mol- ■ 
to grato allo Stabile di Trieste e ■ 
al teatro di Sardegna per aver ; 
prodotto lo spettacolo. £ stato :.. 
come ritrovare un barlume di 
speranza in questo lavoro do- >■ 
ve la pigrizia costringe a sce- 
gliele solo i classici o le com-1' 
medie americane degli anni 
' Cinquanta. Con Pressburger d ■; 
stimiamo da molto tempo e ; 
questo allestimento è insolito, 
nuovo, curioso, cambia di :' 
giorno in giorno. Sarebbe ora. 
che gli impresari capissero che y 
può piacere anche agli abbo- '' 
nati, ma ancora non è cosi. ,, .J- 
- Dove ha trovato una recita- . 
zione cosi straniata c buie- f: 

, mecommoosa? 

£ strano, mi succede spesso di V 
sentirmi dire: «Paolo, quel per- 
sonaggio sei proprio tu». Certo 
Hanta è un grande personag- ;• 
gio, pieno di sfaccettature, per j 
alcuni versi mi è anche vicino. ' ' 
Anch’io sono un solitario. E - 
comc lui che «si è istruito con- - 
tro la .sua volontà» potrei dire > 
che faccio i’attore contro la 
mia volontà. ; ■ 

Perché? Cosa avrebbe vola- ' 
to fare da grande? 

Studiavo giiirispnidenza, la 
laurea che ti apre tante strade, 
come mi ripetevano a casa. Ho ; 
dato 15 esami, poi, per curiosi¬ 
tà. ho fatto l’esame nll'Accade- 


mia d'arte drammatica. Avevo ■ 
un aspetto aitante, ero magro, ' 
alto, gli occhi azzurri. Un attor 
giovane perfetto. Cosi deve 
aver pensato la commissione ■' 
perchè mi presero anche se ' 
l’esame non era andato affatto ■' 
bene. Ho studiato tre anni sot- 
to la guida dì Sergio Tofano. - 
uno dei pochi grandi attori con « 
il dono dcH'insegnamcnto. Ci i 
diceva: siate semplici, impara- ’ 
te ad essere uomini nella sce- ' 
na più che attori nella vita. , . . V 
Perché al cinema non ha mai ( 
avuto ruoli da protagonista? ' ‘ 
È stato Bolognini, con Fatti di i 
xnte perbene a scoprire la mia ' 
taccia anche al cinema. Un'e- 
sperienza che è culminata con ’y 
Benigni, che mi ha cercalo sia 
per Non d resto che piangere ' 
che per Tassisti di no/fedi Jar- ( 
musch. Però ho pensato al ci- ; 
nema sempre come ad una va- •' 
caiu^ non ho mai avuto il co¬ 
raggio di abbandonare il tea- 
tro, dunque molte occasioni le • 
ho perse. In fondo c'era una ? 
mia paura profonda, quella di y 
non lavorare, più che dì non S' 
guadagnare. E poi in Italia ci : 
sono dei compartimenti stagni ' 
invalicabili: i grandi registi del- ; 
la commedia italiana non mi 
hanno mai chiamato. Perché : 
dopo Rosi o Pa.soiini ero come 
schedato. , 

Eilfuturocom'è? »: - • . . 

Nero. Nero come il mare dello , 
Shetland che ho visto l'anno 1 
scorso e che stanno morendo. 


Sto leggendo molti testi, so- , 
prattutto contemporanei per il 
prossimo spettacolo. Ho un . 
sacco di idee ma non una ‘ 
compagnia, y 
, Perché? y ; 

Non ho patronati politici. E per 
prudenza, credo, dopo le ba¬ 
toste del passalo: per anni so- 
no stato indebitato per gli sjjet- : 
tacoli della mia cantina, i primi ' 
Gadda, Gombrowicz, Witkie- ] 
wicz, tutti lesti folgoranti, ma ; 
che certo non mi hanno fatto ' 
ricco. . 1 ';;- 

Cosa le piace ancora dei auo 
: lavoro? y.'.ry ' • 

La possibilità di comunicare ’ 
con la gente. Potrei ^giungere 
che vorrei comunicare altre 
cose, non solo Goldoni e Nei!, 
Simon. O che vorrei comuni-. 
care ad un numero di persone 
maggiore, ma anche la televi¬ 
sione è piena di veti. lo. a Raìu- ■ 
no, non lavoro più dairOltan- 
ta, quando rifiutai a Giovanni 
Salvi, adesso vicedirettore, di 
partecipare ad uno sceneggia¬ 
to. ' ■ ■ 

Era troppo popolare? i; 

Non mi convinceva. Sia chiaro, 
non sono contrano alla popo¬ 
larità. ma oggi ixipolarc è di¬ 
ventata una ricetta: un pizzico 
di scabroso, un morto, lin¬ 
guaggio povero, una spoltra¬ 
la di mafia e un tocco di per¬ 
versione tra cognati. Quaicosa 
di inversamente proporzionale 
allaqualità. .• .., x. 














Parte stasérasu Raiuho «Delitti privati», la nùova miniserie 
coprodotta e interpretata da Ek%ige Fénech. Un giallo 
ambientato nella cittadina toscana, con cast intemazionale 
L'attrice: «Criticano la mia attività? Non me rie importa» 

Lucca come «Twin Peal 



Daintini Valdo Spini, Gianni Oc Michc- 

' a n» Mirholic ' Ennco Boselli, Giusi La 

Gino Giugni, Pierre 

A*<ltalMini>* Camiti, Intini, Enrico 

latrici Pei Manca, Pans Dell'Unto, In al¬ 
la UIM rai parole: la cnsi nel PsI, Se ne 

parla oggi a Italiani Csu RaiOe 
alle 14,2S), il programma con¬ 
dono da Andrea Barbato e Barbara Palombelli. Protagonista del¬ 
lo spazio musicale sarà la cantante Mietta che interpreterà qual- ' 
che brano del suo nuovo album Lasaamoa respirare, in chiusu- 
la. Il consueto appuntamento con la rubrica sportiva <A giochi 
fatti» di Enrico Ameri, Owli stadi intervengono Gigi Caranzini, 
Enzo Bearzot, Giampaolo Ormezzano. . 

Alta teaiologia a «Nonsolofilm» 

La realtà 
che si inventa 


Un omicidio misterioso. Una giornalista, separata e 
con figlia. Una cittadina, Lucca, scelta dagli sceneg¬ 
giatori perché «anomala rispetto alla Toscana, de¬ 
mocristiana, consenratrice, perbenista*. È De//tóp«- ■ 
txiti, la miniserie coprodotta e interpretata da Edwi¬ 
ge Fenech, in onda da stasera su Raiuno. Con molta 
magia nera, un cast intemazionale, e tanta voglia di 
somigliare a 7uiinPeo/te.- - j- , 


ROBnTACHITI 


B.ROMA Tema: «Alta tecno-. 
logia, realtà virtuale e parchi a 
tema». Se ne parla stasera, su < 
Raitre alle 22.45, a Nonsolo- : 
tìlm: voslio scoprir l'America di 
Giancarlo Santalmassi. Vedre- 
te un documento esclusivo sul- ■. 
la «rapina» telematica contpiu- 
ta nella banca dati del Penta- -.i 
gono dagli Hackers, i pirati di 
informazioni, e ascolterete Ti- J 
mothy Leary, poeta della beat- . 
generation, fare un parallelo 
tra allucinazioni da Lsd e allu- " 

. cinazion) da realtà virtuale. 
Ancora, ci sarà il docentedi li- 
losofla della scienza Giulio 
Giotelto, l’esperto di realtà vir- ! 


tuale Luca Sancncca che parla 
di vulnerabilità dei sistemi in¬ 
formatici, mentre, da < New 
York, Antonio Di Bella presen¬ 
terà il primo film interattivo in 
cui lo spettatore può modifica¬ 
te la trama. Per finire, un'inter- 
vuta al mago degli effetti spe¬ 
ciali Douglas Trumbull che ha 
lasciati il cinema per dedicarsi 
alla ricerca nel campo delle al¬ 
le tecnologie, e brani da Gli uc¬ 
celli, 2001 odissea nello spazio. 
Star Trek. Incontri muuicinali. 
Per l'argomento «parchi a te¬ 
ma» va in onda il film // mondo 
dei robotdl Michael Crichton. 


■1 ROMA. Twin Peaks all'ila- 
liana, anzi alla lucchese. Con 
una cittadina conservatrice se¬ 
polta nelle tresche, una gior¬ 
nalista di costume che si trova 
alle prese con un caso di orni- : 
cidio e, ovviamente, una Laura 
Palmer che verrà ritrovata ca- ' 
davere sulle rive di un torrente 
mentre la colonna sonora vi- 
bra a tutto spiano note dì bas¬ 
so in stile Badalamenti. Vi tro- ' 
vate dentro Delitti privati, seM - 
in quattro puntate, coprodotto 
dalla «Immagine e cinema» di 
Edwige Fenech, che da stasera ’ 
vedrete, volendo, su Raiuno al- ' 
le 20.40 Qc altre puntate do¬ 
mani, il 31 e il pnmo feb¬ 
braio'). «Uri giallo classico - , 
cosi lo hanno definito di co¬ 
mune accordo regista.sceneg-. 
giatori, capostruttura e diretto¬ 
re di Raiuno - come gli sce- ■ 
nemiati tv di una volta. «Un 
giaìio con tutti i crismi, suspen- v 
se soprattutto, di quelli che 
vanno visti fino alla fine per la - 
curiosità di scoprire il colpevo¬ 
le», »• ■■■'■ ■ ■■ ■ ... 

Ricominciamo. A Lucca - a - 
due passi dal paese natale di 
quella Gigliola Guennoni detta ' 
«la mantide» che scaldò per 


mesi le cronache nere-rosa dei 
giornali - un uomo, un poten¬ 
te, viene assassinato. La gente 
mormora: aveva un'amante, : 
non l'aveva, forse ne aveva 
’ una molto molto giovane. E ' 
poi storie di magia nera, fanta- 
?smi che abitano antiche ville ' 
patrizie, gruppi di giovani del . 
posto immersi in fatti misteno- 
si. In questo mobilitarsi mor- 
. boso ecco Nicole Ventun, cioò 
, Edwige Fenech, giornalista di 
- costume, separata, madre di 
una ragazzina, che si troverà ' 
progressivamente " coinvolta, 
pnma professionalmente poi- 
personalmente.mel caso giudi¬ 
ziario. • ■ if: : , , ' 

Giallo classico, d'accordo, 

' ma con qualche caratteristica 
, da registrare. La pnma la indi- 
1 ca Franco Marotta, sceneggia- : 
tore - insieme a Laura Tosca- 
t no - parlando dcH'ambicnta- 
zionc: ^Delitti privati ha molti 
‘ personaggi, ma protagonista è 
certamente la città dove si > 
' svolgonoifatti.:Lucca,cittàfor- ■ 
: tezza, aicondata-da mura in 
ogni senso, PollUcamenle, : 
: un'isola bianca, democristiana - 
In una regione, la Toscana, - 



Un momento di 
«Delitti ■ 
privati», ’ . . 
laminisene 
con Edwige * 
Fenech 
inonda 
dastasera 
su Raiuno ' 


storicamente rossa. Sociologi¬ 
camente, una città chiusa in se 
stessa, perbenista, conscrvatn- 
ce». Seconda carattenstica: De¬ 
litti pnvati e la seconda produ¬ 
zione, dopo Alta società, firma¬ 
ta da Edwige Fenech che di¬ 
mostra cosi la sua tenace ca- 
' parbietà a voler recitare nono- 
: stante tutto. «Per ora - dice - 
non ho visto una lira di quelle 
che mi deve la Rai. Spero di re¬ 
cuperare in fretta, sennò addio 


ambizioni di produzioni futu¬ 
re». Un'ambizione criticata da 
::: più parti: «Lo so cosa dicono i 
; maligni - si difende -. Che mi 
" produco i film perché nessuno 
mi farebbe recitare, e che pos- 
• so permettermelo perché ho le 
' ^lle coperte da grossi nomi. 

Dicano pure. Di mio posso dire 
. però che innanzi tutto cono- 
. SCO 1 mici limili, poi che sono 
r sempre stata, un'amministratri- 
ce oculata delle finanze mie, e 


non solo mie. E infine che non 
. - credo che la Rai, o la Fininvest,, 
accettino la mia presenza co¬ 
me attrice solo per farmi un 
^ piacere». La terza caratteristica 
il- di Delitti pnuati sta nel cast: un 
C' esercito, che affianca nomi no- 
•> li (AnnieGìrardote Alida Valli, 
t: Gabrieie Ferzetti e J^ues 
' Pemn) a quelli di giovani atton ' 
più o meno affermati (Athina ' 
j-Cenci e Silvia Mocci, Cario Car- 
■- ber e Vittoria Belvedere). ; 


Cramno 




. 7,00 MATnHA 2. ' Con Alessandro 
. CeechIPaone " • 


OM-OAtO-lOM ItUPLASN 


Iftoa PROSgniO TVa : Ol Oanléla 
■' Oliszzl . ' 




^'RfaiTRE;' 


OJO OIMIIlÌnHOOCA«iniMTV 


0,40 monamuiio. Cose mai viste 


7,00 ooaiiNBNcoLA-niamTv 


Odio WMO UNA VITA DA CANI, 

" " ì: Film con H. Mendel. Regia drw. 


10,00 coNcuno «Nono 



. 0,00 mWAOAOINA, Attualità . 


. 3,00 LI PNONTIRO UNUO OMNI- 

’ • Ta Attuanti ■ . ..- 


0.10 ANNOLD, Telelllm ■ ' 


0««0 NATIONAL anoiumic, Oo- 

■ cumentiirlo 


OJiO NAOOBINASTAMOA. AUÙallli 


'' 0,00 OM DUM DAM, Cartoni animati,'' 
.glocliletelelllm ' 


laio ATUrrOVOUnOK. Rubrica 


10«40 ILQRANDNOOLF, Rubrica 




ONMNOOiraOTA 


14,10 TMMUAALCONTIIO ' ' 


1440 DOmNICA ; IN. : Preaenlano 
" Toto Cutugno e Alba Panetti ' ' 


iI ,V«'Jll ■ 




QBÌES 





1240 NOiroSON. Varietà condotto 
. da Patrizia Caselli ' ’ ' ' ■' ' 


1040 TQOONITMDICI 


1040 TOOOULLIVn-inTDOO^ - 


1440 ACQUA CALDA. Presentano 
Giorgio Paletti e Nino Frasalca 


17,00 TOTO ■ U donni. Film con 
- : I r TotO. P. De Filippo. Regia di Steno 
' sMonIcelli . 


1040 CALCWOIIUIA . 



11.00 OOOOADILIIONDODIOCI 


1440 TlLIONINAUBDaiONAU 


14.10 TOO-POMINIOaiO 


1440 ITALIANL < Programma di An¬ 
drea Barbato ■ -r-. 


1040 IVANHOl. Film con R. Taylor. 
' Regia di R.Thorpe i- . . - - - 


1040 OCHUai ' ^ ^ ' 


1240 OUTCNClASOinCA OHOW. 

:... . Con Maurizio Seymandi. Alle 1^. 
ToS ■ '■ 


1340 DUONA DOMINICA. Varietà 
, con Lorella Cuccarini e Marco Co¬ 
lumbro ■ 


DOMINICA NI CONCITO 
4PIN0ITTI. Attualità - - 
DOMINICA A CAIA NOOTIIA. 

-Varietà ■ 




lOuOO TQO 


.2040 CINA UN CAiniLO CON 40 
CMI. Film con;E.:..Ustlnov,,S. 
' i'Casclo.Regla'diOiYmsàri i'': - < 


2040 DUmnaVATL Film In 4 parti 
' conEFeneoh(1*parte) ' ' 


1240 LADOMINICAIOOimVA 


EfT?S!!ll!3B 


liéliJLj 



1.10 DBJTTO MILLA SMAOOIA. 

' '■ Film con J.Crawlord ■ ■ 


240 LUCNCHA DOHOIA. Film con 
' Isa Pota, Carlo NInchI 


2140 DIAUnniL. ezt'puntala 


2240 B0L0DIDÒMIHICA7 Show 


23.10 TQINOm 


204Ò PROnOTANTIMMO 


2440 CALCKh MALTA.PONTOQAL- 

LO DaLa-Vallelta ' - 


140 AUTOMOIIMOHa > Rally ; di 
■ ‘ Montecarlo 


140 ALCAMNI. Film con R.SIelger 


340 n. CAPOFAMmUA. Film con S. 

■ ' ' Kapoor ■ *' -■ 


040 LI STRADI DI SAN mANCà- 

■ oca Telelllm - 


1040 TOROPORT' ’ ■ 


2040 SLODCARTOON ' 


2040 VACANZI IN AMIRICA. Film 
.V con J. Cali, C. De Sica. Regia di 
' C.Vanzina ■ ’-v 


2240 DLOaOITUTTOOIPlO ' 


2240 TaSVnrnOUIITRIKTA 


1.10 TQOIDICOLA.^-’'"’'”- ■'--'-■i- 


1.00 PINK pumi TRI WALL. Film 
' dIAIanParker - 


0.00 SirriANNIDIPILICITA. Film 
diR.Savaresa 



19.00 OUIMALCAMMONATO ' 


1440 CAMPKMATO i^Alui» DI 
''•PALLAVOLO 


18.00 POLIZIOTTO AlzAMWTele- 

™ lilm '■ ■ ■ 


1040 VAI AVANTI T^||PHIN|«mi 

DARIDIRa FiknconL^B^LA. 
" > Bèlll.ReoladlG.'Capilani; '... 


.ÌKI40 .jÌau4R,lfim^» FtljiKiìm R. 
« .il'- . 'Yorit, L'LàzzardltéaBiadfiiSLCar- 


1440 OUINDAUNA. Film di A. Ul- 
" ' ' biada ■■■■•■ 


1040 VARHTAVARMTA ' 


1040 KOIAK. Telefilm ■ ■ ' ' . v - 


1740 DOMINICA A CASA NOSTRA. 

_ '■ Show ■' 


1740 T04' 



IL HW Pim SMISTRa Film 
con D.D. Lewis. Regia di J. Sherl- 
dan ' ' 




'140 A TUTTO VOLUMI. Rubrica di 

■ libri --, .v .. 


2.00 TOS-IDICOLA 


3.00 CIAK. Attualità cinematografica • 


'i'O.OO.'TQS-IINCOlA' 


3.00 PARLAMINTOIN. Rubrica ' ' 


440 TOO-IDICOLA ” 



040 STUDWAPIIITO 


042 RASODONASTAMPA 


1.00 VAI AVANTI TU CHI MI VIINI 

DARIDIRI. Film (replica) 


340 WONDIRWOMAN. Telelllm 


iKiii'L'Ssr 


2.00 ACUOmAPmTa lalefilm 


9.00 ATimOVOUn». Rubrica 


9.90 I VnitXOIIL Rim di F. FeIMni. 
’ ' ConA.Sofdl ‘ ' ■ -> ' ■ 



prrT . i rr. ’^r; 



■IJJ.I'J 


Ifnrrr" 


M.1 IflHi™ 

H ^ |r ( j ■ n 






Irrmr? 

SE 



1340 OlTOMAirr. Telelllm 


14.10 NIAACTKM 


1741 a COLOSSO DI ROMA. Film 
cono. Scott 



13.00 DONNa Film con N. Shearer. J. 
: Crawlord. Regia di Q.Cukor '' ' 


1040 ATTIimAIRAOAZZL Telelllm 


1040 PROQRAMMAZKINSLOCALI 


1840 SOOMIRANO - L'ARMA CHI 
^ *> V; ■ UCCIOa Film con 0. Andrews. 
' ■ Regia di E.Kazan 


1840 SUCKROOIRa Telelllm 


2040 CORRA MISSION 2. Film con B. 
Clark. RegiadIM. Davis ' 


2340 MIKIHAMMSRINVBSTKUTO- 
' RI PRIVAia Telelllm 


1340 SmOATA DAL P OTI Ra Mi¬ 
niserie • .. 


14.30 DOMmCAODION 


laoo NOTlZUUHRDaiONAU 


laoo HIMAa Cartoni animali - 


2aOO CASAUHOO SUPIRPib. Tele¬ 
lllm. ..' 


SaOO COMIRUIARIOHISTAMIN- 

■ ■raFIImconE.Dress • 


SaOO OUIHVIHCIIILL Film 


1340 lALLAHDODALlAROa 



; Programmi codllicali ■, '■ 

3040 IL DOSO I LA MATRKOIA. 

Film con M. Broderick ' ■ ' 


3240 I DlUm DIL QATTO NB». 

■ Film con D. Harry 


0.10 DUSTia Film con P,.MIIns 


2a00 HIRO SU DIANCa L'Indlpen- 
dente 


2240 TILiaiONNALIIISaiONALI 



2040 LA NOTTI DIL CORAOQ». 


.'.flImconB. Hughes. Regia di E. 2340 AMORI FACILa Film con R. 
Sllverstain . . 


1.10 CNa Collegamento In diretta . 


. VlanellolVM 14).. 



1-23 a puaum do. onana 

Film cono. Cooper. 

. (programmazione ognl,2 ore) : 

' -l . ■ ‘-' 



2040 IMFINCONCERTO 


32.30 NOTTIROCX 


3040 HlOH-LUeilSUÒNI ' 


2040 PILICITA- DOVI SIL Teleno- 
vela 


21.1B LA DaUTTANTE. Telenovela _ 


RADIOOtORNAU. GR1: 8; 10.16; 
13; 19; 23. GRZ* 9.30; 7.30; 8.30; 
840; 1140; 1240; 1340; 1540; 
1640; 1840;' 1840; 2240. GFI3: 
7.1S; 845; 1145;1345;1845; 2045. 
RADKMINO. Onda verde; 6.56, 
7.56, 10.13, 10.57, >12.56, 15.45, 
17.25, 18.00, 16.56; 21,12, 22.57. 
840 Grattiti '93; 1040 La scoperta 
deU'Europa; 12.01 Rai a quel pae¬ 
se; 1440 Tutto il calcio minuto per 
minuto; 1845 Noi come voi; 2040 
Lirica di Radiouno «Don Pasqua¬ 
le». ■ , • 

RADIODUE. Onda verde: 6.27, 
7.26, 846, 9.27. 11.27, 13.26, 15,27, 
18,27, 17,27, 1847, 19.26, 22.27. 
848 Divi & divine; Cary Grant; 948 
Domenica delle meraviglie; 1245 
Dedalo; Percorsi d'arte; 1440 Tut¬ 
to Il calcio minuto per minuto; 
19.55 La Scala racconta; 23.28 Not¬ 
turno italiano. 

RADIOTRE. Onda verde: ' 8.42, 
11.42,18.42,11.43.7.00 Calendario 
musicate; 740 Prima Pagina; 1240 
Folkconcerto;14.00 Paesaggio con 
figure; 1940 Mosaico - L'usignolo 
e l'imperatore; 21.00 Voci del tea¬ 
tro: «Variazioni sull'anatra». 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie 
e Intormazionl sul traffico in MF 
dallo 12.50 allo 24. 


240RE 

GUiDA 
RADIO & TV 


DOMENICA IN CONCERTO (Retequattro, IO). Wolfgang 
Sawallish dirige l'Orchestra filaimonica della Scala in un , 
concerto di musiche di Schumann. Si replica alle 23.30. 
GIORNO DI FESTA (Raidue, lì). Le splendide grotte di 
Polignano in Puglia faranno da scenario a questa punta- ; 
. ta e forniranno lo spunto a Sandra Milo c Bruno Modu- 
gno per un viaggio nei «sotterranei» delle nostre città; dai 
. «Bottini» di Siena 2 illa Rocca Paolina di Perugia, alle grotte 
chesicstendonosottoNapoli. .V . . , 

LINEA VERDE (Raiuno, 12.15). Biogenetica, prò e conbo; j 
Federico Fazzuoli proporrà le immt^ini in esclusiva del 
loro «Hermann», nel cui dna alcuni scienziati olandesi 
hanno impianto geni simili a quelli dell'uomo. Le vacche 
che nasceranno da questo toro produrranno un latte in " 

' tutto simile a quello umano. .. : 

TG L’UNA (Raiuno, 13). Ospite di Beppe Breviglieri è il pie- • 
mio Nobel per la medicina Rita Levi Montalcini. che pru- ' 
lerà della fondazione Levi, (ondata in onore di suo padre ' 
Adamo Levi, allo .scopo di aiutarci giovani. 

GULUVER (Raidue, 13.30). La rubrìca di cultura e spetta- . 
colo delTg2 apre con un servizio dedicato al ciclone Ma- ' 
donna, passato nei giorni scorsi dall'Italia Dopo la pop- . 
star, un viaggio nei caffè letterari più celebri della pcniso- ; 
la si parte da) Florian di Venezia - 
DOMENICA IN (Raiuno. 14.20). «Padri e figli», ovvero; un 
.. papà può essere anche una buona «madre»? Se lo chie- ^ 
dono Alba Panetti, Edwige Fenech e Simona Marchinl ; 
Altro tema quello della fecondazione artindale di don- ; 

. . ne in età avanzata Guglielmo Zucconi intervista il gine- ' 
cologoRaffaeleMagli. . .. . , y • .. l 

THE GREAT GUTTARS (Telemonteoario, 16.45). Vno spe- 
eia! dedicalo allo strumento principe del rock, la chitarra ' 
elettrica ed ai suoi più grandi eroi: da Jimi Hendrix ad 
• Eric Clapton, da B£. King a Mike Knopfler dei Dire 
'Stiaits. 

CIAK (^Cano/e 5,22.3DJ. Una scaletta di Stretta attualità: in- 
. tervista a Madonna sul suo nuovo film Boefy o(evidence, 

• intervento di Federico Fellini sul suo premio Oscar alla •; 

carriera, un omaggio alla scomparsa Audrey Hepbum e - 
. un'intervista a Francis Ford Coppola su Droorfa 
NON SOLO MODA (Canale 5, 23). La puntata odierna si ‘ 
' apre sulle immagini della mostra «La seduzione da Bou- - 
cher a Warhol», ^lestita a Roma presso l'Accademia Va- > 
Icntino. Segue un reportage sulle ultime sfilate del prét-à- 

porter. • ..-v-w,.. 

NOTTE ROCK (Raiuno, 0.30). Madonna e ancora Madon¬ 
na: la popstar americana si confessa anche ai microfoni 1 
di «Notte rock». Lo scomparso FVeddie Mercury, Whoopi : 
Goldberg e il suo nuovo film SisferAcL i Simple Minds e ' 
bgabuesonoglialtriprotagonisbdelprogramma 

(AiboSoiaro) \ 




SCEGLI IL TUO FILM - 


1030 DONNE 

Regia di Qaorga Ciiker, con Norma Shaarar, Jean 
''' ' Craiaford,RoaallndRMaaali.Uaa (1939). 132 mimitl. 

Le donna secondo George CuKor: fedeli o spregiudi- 
cate, pettegole e generose. La protagonista ò Mary, 
• •. « un buon matrimonio borghese e una bambina piccola 
da allevare. Se non che. le perfide amiche non riesco¬ 
no a nasconderle che il marito la tradisce. Ma. nono¬ 
stante tutto il lieto fine è d’obbllgo. - . 

• ITAUATk *. . I. «-,v. .1 ,vv . . 


16.40 IVANOME 

Ragia di RldiardThorpe, con RobartTaylor, Elfzabath 
Ta:^or,«loanFontalna.Uaa(19S2). 106 minuti, «f- ^ ^ 
Ambiziosa trasposizione de) grande romanzo d'av- 
venturo di Walter Scott punta su un cast di grandi divi 
e su esaltanti duelli. Ivanhoe è un giovane nobile fe¬ 
dele alleato di Riccardo Cuor di Leone nella guerra 
. - contro l'usurpatore Giovanni. Il quale far^ rapire suo 
padre e la donna amata per tentare di trascinarlo dal- 
la sua parte. r .. •"I';.,'....; ■ r 

'■ RAITRE 


17.00 TOTO E LE S>ONNE 

. Regia di Steno, con Jotò, Poppino De Rlippo, Lea Pa¬ 
dovani. Ralla (1952). 103 minuti. 

, ; Totò. Stufo dei continui Jitigi coniugaii, decide di ia- 
sciare la moglie. Ma I disagi della lontananza iocon- 
’ vincono a tornare a casa. Gag divertenti e un pizzico 
' di misoginia per il principe della risata, affiancato co- 
me al solito da Pappino. . 

.RAIDUE 


8030 VACANZE IN AMERICA . - - ^ 

.. ' > '. R.gla di Culo Vanzlna, con Jwry CalA, Chriotlan De 
: Sic., ClaiidIoAmwidola. Italia (1884). lOOfflInutl. 

. :. ■ La solita squadra di vacanzieri Impenitenti creata Cai 
1.. ^ Vanzlna stavolta ò in trasferta negli Stati Uniti. La 
' compagnia é formata da allievi ed ex-allievi di una 
scuola cattolica, ma la presenza di don Suro, in veste 
' " di accompagnatore, non serve a tenere a bada gli 
scatenati Caia a Amendola. 

:_....RAITRE ,vr 


2030 C’ERA UN CASTELLO CON QUARANTA CANI .- 

Regia di Duccio Tesaarl, con Poter Usilnav, Roberto 
Alpi, Tote Caaclo. Halta (1989). 92 minuti. 

Unafavolaecologicarivoltasoprattuttoaibamblnl.il 
manager milanese Bob eredita un castello in Toscana 
e vorrebbe disfarsene Immediatamente per non pa¬ 
gare le tasse. Ma moglie e tiglio lo convincono a te¬ 
nerlo, trasformandolo In pensione per cani. Il ragazzi¬ 
no è l'immancabile Totò Cascio.. - - 

' CANALES -ir, .i,. 


2030 IL MIO PIEDE SINISTRO r ' 

. Ragia di Jlm Sheridan, con Danlal Day Lewis, Branda 
Friefcer. Usa (1989). 95 minuti. 

NeM'Irlanda miserabile degli anni Quaranta. Christy 
. Brown, affetto da una gravissima torma di paralisi che 
gli impedisce quasi ogni movimento, riesce a dlventa- 
' ' re pittore e scrittore. Film d'esordio per Jlm Sheridan, 
ebbe due Oscar miglior attore protagonista e miglio- 
' ' re attrice non protagonista. 

RETEQUATTRO v- 


22.BO IL MONDO DEI ROBOT > • ' , 

Regia di Michael Crlditon, con Yul Brynnar, Richard 

Uno del maggiori scrittori di fantascienza passa die¬ 
tro la macchina da presa per raccontarci una storia 
che sembra anticipare le nuove frontiere delia realtà 
virtuale. Slamo in una specie di Disneyworid del futu¬ 
ro, dove efficientissimi robot permettono ai visitatori 
di trasferirsi nel passato, uccidere e amaro ma solo 
per gioco. Finché le macchine non vanno In tlIL.. 

■ RAITRE 


PINK FLOYD THE WALL 

Regia di Alan Parkor, con Bob Goldol, CtirtsUne Her- 
. graaveo. Gran Bretagna (1982). 95 minuti. 

DaH'omonimo Ip del PInk Floyd. Alan Parker realizza 
una storia che mescola al film I disegni animati di Ge¬ 
rald Scarte. L'Infanzia, la crescita, le paure e Infine II 
successo di una rockstar agitatriee di folle, che arriva 
a sventolare simboli di neonazismo tino al proprio an¬ 
nullamento psicologico. Un classico per I molti amanti 
del sempreverde gruppo Inglese. /. 

RAITRE .y.K. 
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Berlino ’93 Debuto al Manzom di Pistoia «Il berretto a sonagli». Regia di Mauro Bolognini 

Sskt Borboni, ima regina m provmaa 



■i BERLINO. Il nuovo lilm di 
Marco Feneri, Diario di un oi- 
zìo, rappresenterà l’Italia al 
prossimo Fìlmfest di Berlino, in 
programma daini al 22 feb- 
bario. Lo ha reso noto l’ufficio 
stampa, che ha anche annun¬ 
ciato il nim d’apertura; sarà 
Arizona Dream del bosniaco 
Emir Kusturica,- attivo negli 
Usa. Diario di un vizio à la sto¬ 
ria di un uomo ossessionato 
dal sesso, interpretata da Jérry 
Calà (al suo |»imo ruolo «se¬ 
rio»), e segna 11 ritorno di Fer- 
leri a Berlino dopo il trionfo 
óet'Sì corilaoBa del sorriso, 
cheyìnse l’Orso d’oro. . " . 

’ Un altro momento centrale 
del Flimfest sarà una retrospet¬ 
tiva dedicata a Gregoiy Peck, 
comprendente Film famosi co¬ 
me il buio olire ia siepe. Duetto 
ai sole, Nevada, lena)! deIKtti- 
mannaro, li divo americano 
sarà aiKhe premiato. Il 19 feb¬ 
braio, con un Orso d’oro alla- 
cartiera. Sarà l’ennesima con¬ 
ferma che il festival di Berlino è 
sempre più «americano»: varrà 
la pena di ricordare che tra i 
film in concorso ci sarà anche 
l’atteso Makolm X- di Spike 
lee, in contemporanea con le 
sue presumibili > candidature 
all’Oscar. Da vari anni. Berlino 
e le majors di Hollywood si 
danno reciprocamente una 
mano sui film in lizza per gli 
Oscar, visto che le nomina- 
ribns vengono'spesso annun¬ 
ciate'in ' coincidenza'con la 
Berlinale: sia Batta col lupi che 
•il silenzio de^i Innocenti, «raz- 
zialorb di statuette nelle ultime 
edizioni .dell’Oscar,'sono pas¬ 
sati in concorso’alHImlest. 

■ Il'cinema italiano sarà robu¬ 
stamente làppiesentato al Fò¬ 
rum, la prestigiosissima rasse¬ 
gna .collaterale diretta da Ulri¬ 
ch Ctegor e destinata anche al 
; pubblico cittadino, con nume¬ 
rose proiezioni.invari cinema 
berliiiesi. Passeranno al Fomm 
.1 film-Libera, opera prima-di 
'PappliCorsicalo,e/Vo/i/iopo- 
! rotedi Pasquale Misuraca: e un 
documentario 'sulla fljgioa' di 
'Roberto Rosselllni diretto dal 
critico (nonché direttore della 

'Apra, 

i •‘tMMCOiqu o 


AaavosAvioLi 


H PISTOIA. Il nome di Paola ' 
Borboni spicca con evidenza ■ 
nel cartellone di questo ulte¬ 
riore allestimento del Berretto ' 
a sonagli di Pirandello (nel- , 
l’accurato programma di sala, 
se ne contano, di «professione- . 
li», una ventina, solo a partire ; 
dal nostro tardo dopoguerra, ^ 
ben più- di quanti il lesto ne 
avesse avuti in precedenza, ) 
dopo la «prima» assoluta, anno - 
1917). E un sospretto di soper- ■ 
chieria é lecito, dato il mode- 
sto rilievo del ruolo qui asse- ' 
girato alla veneranda attrice. 
Ma poi, al levarsi del sipario sul : 
secondo, e conclusivo, atto del - 
dramma, lei entra in campo, e ' 
vi signoreggia sino alla fine, ac- ’ 
colta al .suo apparire da un 
lungo, fragoroso applauso, e ' 
quindi calamitando l’attenzio- ' 
ne del pubblico anche là dove. 
cioè per la maggior parte del : 
tempo, le sue siano; appena ' 
delle <ontroscene» o.- delle ■ 
battute «di rimessa»; ma che 
inalterata sapienza vocale, che 
raffinata articolazione mimica. - 
tale da assorbire e compensa- .' 
re un’espressività corporea tut -1 -' 
la ormai concentrata nel volto 
segnato dall’età, ma impavido, 
negli occhi sempre cosi vivi e ' 


‘ pungenti... ' ' ’ 

Delia esigenza di recitare se¬ 
duta (forse dovremmo dire 

■ «assisa»), Paola Borboni fa vir- 

, tù, conferendo una sorta di ‘ ' 

. stanca regalità al personaggio ' 
.; di Donna Assunta La Bella; ve- ' 
. dova d’un- uomo potente, sia 'X 
pure in un ristretto àmbito di 
' - piccola città o di grosso paese, ' 

; con un figlio scioperato, una fi- ' ; 
' glia in preda alle furie della ge- 
ilosia, un genero puttaniere. 
L’unico a prenderla in consi- £ 
derazione. Donna Assunta (fi- > 

- gura generalmente, trascurata. 
ma che qui riacquista, grazie 

" ’ alia classe superiore delrinter- 
prete, spessore e smalto), è il p 
'delegalo di polizia Spanò, 

■ <reatura» del defunto signor 

‘ La Bella. Bisogna però aMiun- . ' 
' gere che il duetto tra i due, la : 
Donna Assunta della Borboni - 
e lo Spanò incarnato, con pa- 'X 
lese piacere suo, ma aitche de- 
' - gli spettatori, da Giustino Dura- t ! 

no, si trasforma in un «numero» ' 

,. dichiaratamente comico:'pog- v^' 

- giato su un luogo tipico come 

.'c la . faticosa lettura di .uno. '' 
sgrammaticato, risibile scritto 't.': 
-r. (nel caso, non una lettera, ma 
il verbale redatto dallo'stolido > 

' collega del delegalo): pura in- 



^ / 




Paola Bortronl e Sebastiano Lo Monaco nel «iBerretto a sonagli» 


venzionc, ci sembra, rispetto ; 
alla testualità del lavoro piran¬ 
delliano, nelle sue pur varie 
stesure. D’altronde, il poten- 
ziale buffonesco di'Spanò è, 
dall’autore, assai più che sug- (- 
gerito, e Durano si colloca 
dunque agevolmente su una 
■linea» che annoverò, tra i suoi -f 
massimi esponenti, Peppino - 
De Filippo. 

Nel complesso, lo spettaco- ; 
lo non presenta, del resto, 
grandi novità. Il regista Mauro ; ' 
Bolognini, in questo che si si- ' 
tua tra i suoi rari approcci al ; 
teatro di prosa, si è tenuto alla ■; 
collaudata versione in lingua. 
senza nemmeno reintegrarvi 
quello scorcio iniziale, e signi- . 
licativo, del secondo atto, che, 
tagliato all’epoca, citri ha di re- r 
cerne recuperato. La sceno- ;; 
grafia di Uberto Beitacca (atti- K-. 
vissimo, e con motto merito, 
nella statone in corso) risente 
del quadro estivo, e agrigenti- ^ 
no, in cui si è avviata l’impresa 
(1 costumi sono di Aldo Buti, 
dei brevi interventi musicali, a 
firma di Ennio Morricone, si fa¬ 
rebbe volentieri a meno). Nel- , 
le vesti di Ciampa, Sebastiano ;; 
Lo Monaco difetta singoiar- 
mente di ambiguità, tanto da 
far pensare a una scelta pre- ./ 
meditata del protagonista, a 


una rivalsa sociale a lungo co¬ 
vata, che aspettasse solo l’oc- ■ 
castone (ovvero la balorda ini¬ 
ziativa di Beatrice, che ha reso 
pubblica la tresca fra il proprio - 
marito e la moglie dello scriva¬ 
no) per manifestarsi in tutta la - 
sua ferocia, spedendo in mani¬ 
comio la sventurata padrona - 
(vendetta trasversale, se vo- ' 
giiamo, perché è col padrone • 
che Ciampa dovrebbe avcrce- ; 
la a morte). Cristina Noci è ! 
' una Beatrice di stampo accen¬ 
tuatamente nevrotico, ma, in ■ 
questa prospettiva, apprezza¬ 
bile. Si è adottato il dialetto 
' (addolcito, peraltro) solo per ' 
la parie della Saracena, un’ap- 
. proprìata Matilde Piana; per : 
‘ sé. Lo Monaco ha conservato : 
^ una certa cadenza vernacola- ; 
i're. .... 

■ Produttore ‘ associato, con ' 
diversi enti e sodalizi siciliani, 
il Teatro Manzoni di Pistoia ha " 
i ospitato ora, dunque, la «prì- ? 
' ma» continentale, di questo en- 
nesimo Berretto a sonagli, salu- 
. tata da un successo strepitoso, ‘ 
un diluvio di applausi e di; 
chiamate, di buon auspicio ; 
; per il gito che toccherà. Fino al ; 
prossimo maggio, una trentina ~ 
di «piazze» d’ogni misura, sulla 
' penisola e nelle due isole mag- ' 
gion. - ■ 


MORTO IL COMFOSnrORE GUIUERMO GRAErZER. 

Discepolo di Paul Hindemith, vincitore di un premio Gui¬ 
do D’Arezzo, fuggito dalla natia Vienna nel ’39 per sot¬ 
trarsi alle minacce nazistc, il compcsiture Giiilletmo 
Graetzer émorioierìaBuenos Aires all’età di 79 anni. Ol¬ 
tre che compositore Qnterprelato .sulle scene da maestri 
come Martinon. Van Beinum. Castro. Prohaska). Graet¬ 
zer fu illustre docente e pedagogo musicale, responsabi¬ 
le dell’introduzione in America Latina della metodologia 
di cari Orff e della scala pentatonica. ■ • » • . 

NUOVASEDE PER n. CHERUBINI DI HREN2XL Con de¬ 
creto del Min'istero della Pubblica Istruzione sono stati 
' stanziati 7 miliardi e 685 milioni per la nuova sede del 
conservatorio Cherubini di Firenze presso il ristruttuiato- 
. complesso di 'Villa Favaid. La weenda del Cherubini si 
trascina da dieci anni, da quando ciò è esecutivo lo sfrat- 
. to dei locali attualmente occupati nel centro storico della 
. . città. . 

AVORIAZ: VINCE LA NUOVA ZELANDA. Btaindead di 
Peter Jackson ha vinto il primo premio al festival del fan- 
- tastico di Avoriaz che si è chiuso ieri l’altro. Premi secon¬ 
dari anche all’americano Cantfyman (che vedremo pre¬ 
sto in Italia) interpretato da Virginia Madsen con musi¬ 
che di Philip Class. .. 

EMMA THOMPSON MIGUOR ATTRICE BRITANNICA.' 
. É in corsa per l’Oscar grazie alla sua interpretazione in 
Coso Howard accanto a Anthony Hopkins e Vanessa 


«TiDflòéGresatoy senza soldniente^^^^^ 


SILVIA FABBRI 


H REGGIO EMILIA. Dopo la '' 
sospensione della tournée di . 
Misura per misura prodotto a ; 
Torino per la regia di Luca ; 
Ronconi, tocca all’Ert, il teatro ' 
stabile deU’Emilia Romagna, 
misurarsi con una crisi finan- " 
ziaria che mettè a rischio i’u- , 
scita'di uno spettacolo fresco 
di debutto. Ad annunciare l’i- 
potesi di ìospensione .della i: 
tournée di Trotto e Cressida - ■ 
questo fo spettacolo a rischio - \ 
è il neopresldente dell’ente, - 
Enzo Bioti, chiamato a risanare . 
lo stabile dopo un buco di bi- ' 
lancio di ^ircajSOf),milioni. 
'‘■'■Sarebbe'' utiai vita davvero 


breve, quella di T'rai'/o e Oessf- . 
da. se la presidenza dell'eme ; 
passasse drùlepiinacce ai fatti, ; 
il sipario si chiuderebbe defini- - 
livamente dopo quattro recita 
in tutto. Un po’poco, SCSi pen- .r; 
sa che il Trotto ha cominciato . 
le prove neU’ottobie scorso e 
sarebbe costatò complessiva- 
mente un miliardo e 400 mille- .■ 
ni. I ricavi previsti con la tour- ■ 
néesonodiSSOmlUont.perun 
totale di SS recite circa; dopo il 
teatro Ariosto di Reggio, sede . 
del debutto, TMta e Cressida 
avrebbe dovuto - raggiungere . 
Trento, Brescia Lugo. Mode¬ 
na. Bologna e altre città del- 
nc^; Forse gli attori eJjecnicl. 

.ti;iO'iaa>raiAijoi«AS AJ oo.< 


dello spettacolo continueran- ' 
no comunque la tournée, per - 
non bmeiare uno spettacolo " 
costato mesi di faticne e che. ; 
con le prime recensioni, rac- r 
' coglie già favorì: per gli stlpen- r 
di - questa l’ipotesi - attinge- 
1 ranno direttamente agli incassi ' 

■ dei botteghini. .• >:• ... . ' 

Perchè le casse dell’Ert, or- :. 
mai, sono a secco: e di soldi C 
; per pagare la compagnia, che 
peraltro.danovembre percepì- . 
sce uno'alipendio più che.di¬ 
mezzato, non ce'ne sono. Ep- , 
pure l’irripegno produttivo del f 
' teatrostàbiledeirEmiliabaca-1. 
ratteristiche In sintonia con i '' 
tempi parsimoniosi che -già 
qualche mese fa si annuncia¬ 


vano e che motti teatri si trova¬ 
no oggi a dover affrontare: sce¬ 
nografie e costumi senza nes¬ 
sun fasto e una compagnia for- , 
mata da una ventina di giovani - 
attori. Non è bastato: le prime 
voci di crisi finanziana hanno --i- 
provocato un irrigidimento 
delle banche che hanno chiù- 
so le casse e bloccalo i fidi. Im- ' ' 
possibile, a quel punto, avere , 
ulteriori anticipi su finanzia-. - 
menti pubblici peraltro già ap- . 
provati ma non aiKora arrivati ?.' 
al teatro StoichI, sede di Ert ' . 
Un esempio per lutd; la Regio- ’• 
ne Emilia Romagna che assie- . . 
me a Comune e Ministero so- ; 
stiene l’ErL non ha ancora 
sbloccalo i contribuu per la ' 
stagione’9I-‘92. -jf i ■ : 





Una scena . .. 

•i .lli«Troilo 
eCressida» 
allestitD 

daGrancarlo . ' 
Cobelli 

a Reggio Emilia 


giorni Emma Thompsonn è stata 'menila del premio di 
. . «miglior attrice britannica» dai critici londinesi per la sua l 
interpretazione del film di Ivoiy. Sempre con Ivo^, b : 
’Thompson ha appena Fmito di girare un nuovo film Quel- ' 
io che resta dei giorno trato dal romanzo di Kazuo Ishigu- 

«SANTOILIVA» AL'TEATRODI ROMA. Perla seconda vo!- 
ta da quando fu scritta, ai primi del Cinquecento, toma 
ad essere rappresentata la Rappresentazione dei viaggio 
di Uliva, uno dei primi testi del nostro teatro in lingua. 
Dopo l’allestimento del *33 di Jacques Coup^u, su ini¬ 
ziativa di Silvio D’Amico, è adesso il Teauo di Roma che ' 
lo mette 'in scena dal 26 gennaio con la regia di Mario 
Missirolie l’interpretazione di un gruppo di cantanti, ato- r 
ri, mimi, danzatori, cantanti alla cui testa sono Ivo Gaira-. 

. ni e Manuela Kusterman. Le musiche sono di Benedeto ; 
Ghiglia, le scenee di Sergio D’Osmo, le coreografie di Hai, 
' yamamouchi. ... v,.;, ''.;: 

MILANO, SOSPESA alN VIDEO». Fermi tutti: questa mani¬ 
festazione non s’ha da fare. Gentili e compunti, i vigili ur¬ 
bani, non hanno ammesso deroghe. E cosi, «In Video», la 
mostra intemazionale di video arte, si è insta costretta a 
chiudere i battenti prima aiKora di averli aperti del tutto. 
Colpa di un’autorizzazione di agibilità della ex Chiesa di , 
San Carpoforo che non è mai arrivata. Anzi, che non è 
mai stata discussa dalla commissione competente. «G ' 
possiamo assumere la responsabilità di aver presentato 
la domanda in ritardo», dicono gli organizeatorì dell’Aia- '. 
ce, «però, anche recentemente erano state concesse del- '• 
le deroghe per l’utilizzo pubblico di questo spazio». E’ i, 
successo 11 mese scorso per uno spettacolo teatrale del 
Crt. messo regolarmente m scena dopo che il vice sinda¬ 
co Intiglietta si era assunto pcr^nalmente la respoasabi-. 
lilà di dichiarare l’ex chiesa agibile. Accadrà la stessa co- ; 
sa anche per «In'Vìdeo»? All'Aiace se lo augurano. 

vj ■ • (Toni De Pascale) ' 


'•'■r'XIWBI-iUOOIO.'jl 


n fflm. «Pacco, doppio pacco e contropaccotto». ' 

Nanni Loy orarte 
della thjfia ili 10 lezioni 




eAngelo 
Ortarido 
In una scena 
del nuovo . 
film 

di Nanni Loy 



La domenica I 
specialmente 

■ - Cinema Mignon 


a □ 


La domenica mattina alle 10 


ILICSJ Proiesione 
e incontro con l'autore 


MICHBLRANBBLMI 


Patcco, doppio pacco 
e contropaccotto - 

: Regia: Nanni Loy. Sceneggia¬ 
tura: Nanni Loy e Etvio Porta. 
Interpmtì: Leo Gullotta. Enzo 
’ Cannavaie, Alessandro Haber,- 
; Mara Venier, Angelo Orlando, 
: Manna Gonfalone, Dodo Ga¬ 
gliarde. Isa Danieli. Musiche: 
Claudio Mattone. Italia, 1993. • 
Ronint Aitoton, Maeatooo 

. m In napoletano si chiama 
«scartiloffio»: è la proverbiale 
' arte della tmffa immortalata da 
tanti cineasti e continuamente 
/ soggetta a fantasiosi aggiorna¬ 
menti. Tornando a Napoli per 
Il suo quinto film e mezzo 
: (mettendo nel conto l’ep'iso- 
dio tristissimo di Signore e si- 
; gnon, buonanotte'), il sardo 
' Nanni Loy impagina un flonle- 
gio di imbrogli all’ombra della 
camorra e al nparo della giu¬ 
stizia che stimola più il sorriso 
' che la'riflessione amara. Ed è 
: forse giusto che sfa cosi, anche 
se l’inesaunblle inventività par¬ 
tenopea che si nflette in Axxxi. 
doppio pacco e contropaccotto 
potrebbe suonare o^i - c'è 
chi l’ha interpretata cosi, sba¬ 
gliando'- come un alibi agliar- 
' gomentl della Lega df Eossi. 

Racchiuso in una cornice 
politica che mostra centinaia 
di poven cristi vanamente in fi¬ 
la davanti ail’ulficio di colloca- 
. mento, il lilm racconta dieci 
possibili modi dl.tirare a cam¬ 
pate nell’incredibile città cam- 


. pana: «L’unico posto», ama n- 
petere Loy, «in cui l’imprevisto 
. è previsto continuamente». Sul 
' modello delle glonosc com¬ 
medie a episodi degli anni Ses- 
. santa, ogni sketch porta un tl- 
, lolo; da L’esame a Tengo un 
americano, da Consulenza fi¬ 
scale a Cuore di mamma (on- 
' guianamente gli episodi sareb¬ 
bero dovuti essere 13 per la 
versione cinematografica e 19 
' per quella televisiva, poi ab- 
; bandonata). La fame, o la mi- 
' ' seria, fa naturalmente da filo 
conduttore, secondo un moti- 
. : vo classico della creatività na- 
, poletana, . ma .senza accenti 
piagnoni o pulanelleschi: più 
che il lamento sulla secolare 
' degradazione conta l’ebbrez- 
. za del gioco, la costruzione 
elaborata dettai «stangata», la 
messa a punto dei tempi. 

. ' Alcuni esempi? Il superbido- 
. Pista Leo Gullotta salva il clien¬ 
te malandato che ha guai con 
il fisco spiattellando due sotti¬ 
lette Kraft nella; cartella d’ar- 
. chnnoinmodocheitopilaro- 
. sicchino tutta: uno studente in- 
: disciplinato gabba il proiesso- 
re frustralo Alessandro Haber 
■"assoldando - la spogliarellista 
'Mara Venier e spacciandola 
' per disponibile mammà: anco- 
: ra Gullotta devia dentro un tra¬ 
ghetto in riparazione, làcendo- 
. SI pagare 100milaliica«preno- 
' tazione», deanc di vacanzien 
al ncntro dalle vacanze: il por¬ 
tinaio Enzo Cannavaie ncsce a 


comprarsi casa moltiplicando > 
la percentuale che gU spetta 

■ neH’operazione di spellamen- , 
to di un •pollo» americano atti- 

' rato in una bisca; Manna Con- 
. falene, vedova non propno in- - 
. consolabile, si nappropna di - 
un appartamento preso m al- 
< fitto da un mago Imbroglione ' 
scatenando, a colpi di effetti ■ 

' speciali, i fantasmi del palaz- . 
^ zo; Giobbe Covatta, centauro 
. Imito all’ospedale ma ufHcIal- ; 
: mente non vedente: ricatta i 
' suoi superiori corrotti, che gli 
avevano inavvertitamente affi- - 
. dato dossier compromettenti * 
confidando sulla sua cecità.. . 

Non tutti gli episodi sono cu-' 
cmati bene, talvolta una certa .! 
" sottolineatura cancaturale ha 
la meglio sulla leggerezza del- ■ 
; ' l’imbroglio,. tal’altra gli atton 
, : coinvolti la buttano sul colore 
. locale, ma il ritratto dell’arte . 
; napoletanissima d’arrangiarsi ■ 
- che esce dal film suscita un mi¬ 
sto di simpatia e di rispetto. So- 
prattutto l’ultimo coI|x>, quello 
che dà li titolo al film, racchlu- • 
'.de spiritosamente il senso di 
quest’elogio della truffa verga- ■ 
to dal commediografo Elvio . 
.'Porta; tnpia, geniale stangata 
’ ai danni di due riccastiri in Por¬ 
sche che SI ntrovano ogni volta 
-. m mano due mattoni sagomati : 
' al posto delle preziose Nikon 
di contrabbando. Su quelle 

■ due macchine ' fotografiche ■ 
; campano tre famiglie: come si 

fa a non lodare l’ingegno del 
' pacco, del doppio pacco e del . 
contropaccotto? .' . ' ,. v,,.,-," . 


OPERAI: UN MICROFONO DAVANTI ALLE FABBRICHE 

Dal 1 ° febbraio 
collegamenti in diretta 
con le fabbriche, a partire. 
dalle ore 6.00, tutti i giorni 
le voci, le storie 
degli operai italiani 


un film 
un autore 



Alci 

corl^ 


Dal 31 gennaio 
al 23 maggio 


inità 


ItalialtMilo 


|Per informazioniI 
e suggerimenti; 
06/6791412 
6796539 


Organizzazione Officina Filmelub 
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Parte oggi 
rastronave 
russa 
S<Qniz 


Patte oggi la nave spaziale aSoyuz TM- I&conabordoldue 
cosmonauti destinati a date il cambio aU’equipagglo che da 
sei mesi si trova sulla piattaforma orbitale «Mìp>. I quattro co¬ 
smonauti dei due equipaggi che si sono preparati per la spe¬ 
dizione sono giunti o^ al cosmodromo. Il primo equipag¬ 
gio è costituito da Ghennaidi Manakov e Aleksandr l^le-. 
' aciuk, quello di riserva da VasUi^sebliiev e luti Usacev. Qua¬ 
si tutti sono «novellinia. Solo il colonnello Manakov è già sta¬ 
to nello spazio, dall’agosto al dicembre 1990. La missione 
presenta alcune liovità rispetto alle ptecedenti.ln particola¬ 
re, la-manovra di attracco alla «Mit> non sarà eseguita auto- •; 
maticamentema manualmente e sarà utilizzato un nuovo 
apparato per l'aggancio al complesso orbitale. A bordo del¬ 
la piattaforma vi sono, dal 27 luglio dell'anno scorso, 1 co- . 
smonauti Anàtoli Soloviov e SerghielAvdeiev. . 




Condanna in Usa Una casa farmaceutica rune- 

>A lina raca ' - ' ricana è stata condannala a 

' ' ' ' ■ pesare due milioni di dollan 

lannaCOUuCa . di danni alia famiglia di un 

narnlacma " ' bambino emofiliaco morto 

IW grpw yio di Aids. E’la prima volta che 

COntSUnfnntO II produttore di un farmaco $ 

ritenuto colpevole di negli¬ 
genza e qulrxU di responsabilità per la dlliuslone del virus 
dell' Aids. La vittima era Jason Christopher di 11 anni, morto 
il 2 febbraio scorsa II medicinale in questione, venduto sot¬ 
to li nome di «Factor VII» è prodotto dalla Armour Pharma- 
ceuticaL E’ un concentralo di plasma che aiuta la coagula¬ 
zione delsangue. Secondo l’accusa, la Amour ptoduceva il 
farmaco utilizando una riserva comune di plasma raccolto ; 
da migliaia di donatori. Al momento della messa in vendita , 
del prodotto ^ sapeva del rischio che le banche del sangue ' 
potessero essere contaminate dal virus dell' Aids. In un caso ' 
analogo, la famiglia dei famosi fratelli Ray ha raggiunto un ' 
accordo extragiudiziario con diverse case farmaceutiche, 
accusate di aver provocato la malattia dei tre figli emofiliaci ' 
con prodotti «contaminati». Ricky Ray è morto recentemente 
di Aids 


Fétografoto Scienziati dell istituto Max 

Il slaamss wlawaita . Planck di Heidelberg sono 
nfWampMnind . ; riuscm a fotografare di re- 
dCl SlSMIlUI ■ : . . . cerne quello che ntengono 

. . ;. ' essere il corpo celeste più 

*'*"•* ■ ■ lontano del sistema solare li-: 

' ' nora mai osservato. Si tratta. ^ 

a quanto ha reso noto l’Isti- i 
tuto, di un pianetino di un diametro non superiore ai 200 
chilometri, che è stato fotografato .tramite il telescopio del 
' Max PtatKk Instìtute a Calar Alto, in Spagna. Il pianetino, al ' 
quale è stata assegnata la sigla «I992QB1», emette una luce ? 

! dieci milioni di vone più debole della più debole delle stelle 
' osaetvabm ad occhio nudo. La sua orbita sarebbe ben al di 
là di quella di Plutone, ilpianeta più distante dal sole. La sua : 

‘ presenza alimenta un' ipotesi già formulata da tempo sulla 
' possibile presenza di più pianetini distribuiti In gran numero 
' in una fascia prossima alle orbile di Nettuno e Plutone, fa¬ 
scia che potrebbe essere simile alla ben più nota «fascia de¬ 
gli asteroidi» tra le orbite di Marte e Giove. L'osservazione di 
questi corpi viene giudicala di grande interesse dagli scien- 
ziaU percepire le origini del sistema solare. ^ , 

;Ullte$SUt0 7v''V.:-^-'' La lotta contro i microbi à l- 
anliliartlerico ' preoccupazione quoU- 

am iynyn M» c. ^ . diana negli ospedali. U sua 

' fttnSBtO;’'' ^ efficacia' -potrebbe-, essere 

' l•■'Knnrlik ' ’ ' ' rafforzata grazie ai progressi ‘ 

, ' teàlbizati '-ndirelaborazidne 

■ di biotessuli antlbatterlcL. 

■ Uno dei centri di ricerca su ? 

> questo,tipo di tessuti à l'Institute textile de France di Lione, 
^ ha realizzato un tessuto.antibatterico permanente otte- !- 
: mito grazie ad una tecnica di «trapianto'chimico» che per- ; 

mette di integrare un agente antisettico ai polimeri della ti- ' 
bra che compone il tessuto. in.altre,parole.-a] solvente del .- 
poUmcro di Pvc viene aggiunto un'agente antisettico che 
' reagisce con la fibra e di conferisce una azione antimicrobi- - 
' ca stabile nel tempo. ILnuovo biotessuto è entrato in com- '' i 
■'.ntercioquestoInverno;,. 


' MOntBgniCR ' ' ' > «Dobbiamo distruggere ' 

..f mèi iws l »LMg l'Aids o l'Aids dlstniggerà 

'«vmiiniI AH» , noi».-Lue Montagnler,- lo ; 
SDDhIIIIO OIIIMm . . scienziato francese che ha ■ 

siArAtmastsiAM legato il suo nome alla SCO- •< 

|HKW del virus che determi¬ 

na la sindrome da Immune-' 
deficienza acquisita, ha lan- ; 
' ciato un nuovo grido di allarme dalle colonne di Le Monde. > 
In un articolo a tutta pagina, il riceicatore avverte che se non 
sarà dovalo un vaccino, quasi dieci milioni di sieropositivi ' 

. potrebbero morire entro i prossimi dieci anni. Perciò auspi- 
. cala creazione di una fondazione mondiale appoggiata dal- : 

. l'UiKsco per finanziate le ricetche e combattere la diffusio- ' 
ne della malattia attraverso una campagna di prevenzione 
. soprattutto in Africa.. Montagnier ha chiesto anche il soste¬ 
gno dei neo presidente americanb Bill Clinton al progetto. .. 






Domenica 
24 gennaio 1983 




« 11 giardiniere appassiohatD» di Borchardt 


Come un grmdé (e censurato) botanico tedesco descrù 
i caedatori di fiori e le migrazioni della flora sul pianeta 


Laéeo 




Il mondo dei fiori che viviamo oggi è profonda¬ 
mente diverso da quello di mezzo millennio fa. In 
cinquecento anni la flora ha mutato luoghi, signi¬ 
ficati, e anche forme e colori, sotto la spinta di 
culture diverse. «Il giardiniere appassionato» del 
botanico tedesco Rudolf Borchardt racconta la fi- 
togeografia, la geografia dei fiorì e la sua intermi¬ 
nabile poesia. • 


SVLVIBCOYAUD . 

:. Hi Rudolf Borchardt (1877- dino giapponese»; i parchi del- 
1945), autore tedesco, è vissu- rimpenalismo mveniab a 

to a lungo in Toscana dove ha : Vienna, a Versailles o a Londra 
scritto nell'estate del 1938 // . c copiali in tutta Europa. Fiori : 
giardiniere appassionato, un favolosi «gli stupendi iris della 
saggio appena uscito da Adel- . classe Regelia Onaxycius.... 
phi (346 pp., 46.000 lire, con ; cosi famosi' che certi popoli 
' nove tempere di Iacopo Llgoz-'del'Medio Oriente usavano' 
zi. complimenti a Manfredo .v portarti ai faraoni come tributo 
Rondoni per la traduzione), f dei loro paesi». Fiori umili co- 
Anche chi non distingue una me la primula, la cui «vanetà 
begonia da un geranio o lo sU- ■■ selvatica originaria non è mai 
le di Le Noire da quello della stata trovata allo stalo natura- 
Jekyll sarà ammaliato dal giar- le, come del resto quella del ■ 
diniere e dal giardino, «una co- frumento; ambedue.probabil- 
sa da cui dobbiamo essere sta- ; ‘ metile estinte dai tempi prci- 
li cacciati altrimenti come lo ..storici.» Corolle d'oro Incasto- 
avremmo potuto abbandona- nate in grigie foglioline felpate 
re»? ■ .. . ■ che nascono e muoiono nella 

■ 'Ciò che l’uomo spartisce '"fulminea primaTOra dMii alti- 
con ìa natura, ciò che a essa ' CcnUwe.^rion 

chie^ e sospira o a essa dà o V avviliti dd cattivo gusro domi- 
. rifiuta: tutto questo può diveni- ' minte che .esige wole del pen-. 
re canto e poesia, musica e fi- - pià'gro^he e 

losolla.oaIichemitoerellglo- • impettite. Fiori «nudda^nta-, 
ne: ma nel mondo visibile .do- - no che hanno tr^toto Belgio , 
vràprimaopoldlvwilreglatdi-. . 

no. cosa tiiglbUe oltrÈ che , "ei.fo^iSAindoylnòle^l- ' 
udibile e penSiblle. (,..) Glar-. • biliià che «celavano nel De/- 
dlnisonohSl^ttoilWidlna- ? ’ 

re deUe palloitòle e dSleboqi- i> 
he e giardini stanno sùf tetti dei 

. giattoclelLal davanzalldellefl-r' 

nestre del decimo piano, sulle ;; , ‘ntte- 

mensole del cactus- negli ap- t; P®-*^1 
partamentl dei glgantesdiii ■ vergini, 1 deserti, te Icroua del 
katoloni condomlSSl, come -, “ W « 
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Disegno di Mitra Divsh^i 


L’invasione dell’albero invincibile 


iS dproSsS-W^ii 

fSaU Sai ^dm prirSpi, 

cercatori dislnwtessati. «Il g^ 
moravo Camell. descrit- 


Sì^liabiif S ^i^riSivS' vt^dèile nUp^S;.nel S^4p. 

. .toescopritorèldellecamelie;ìl 
:: francescano Charles Plumier,^ 




ilSTutefiaiSrittehto " Martius. Wichura, altri. «Uomi-i 

: ni come questi non si nspar-^ 
cwte tropicale, le frasi sboc- 'miavano, e forse nessuno ha 
ctem In Mnvt^ll sgargiwU, . mai contato coloro che cadde- 


cteno in convolarli s^ti. ■ liikTconteto cotoro ch^^^^^^ 
atttMuo alteflomenctetura toU- „ Una figura come quella del- 
na germog ter» gU a^ttM, resploratoiip-botenlco Gustav 
duli angoli più recondlU del wallls. nato nel 1830, figlio di 
pianeta spunteiip specie lussu- ; procuratore di Stato a LO- 
r^wtl. Emo dal Sudafnea te neburg, sordomuto lino all’età 
plocote FehCM oetgeriana dai j^i anni e poi ancora mezzo 
petali coior cel maitin pesca- sordo, divenuto cercatore di 
I?’’®'.!*. Srai^te aratone del ' fiori quasi irer risarcire almeno 
: Vemdium faaosum, te Uk^I- ,• gn occhi di ciò che le sueorec- 
tee della ^r^lia, laòullMia .chte non ebbero.» Nonostante 
; scarlatta del Guatemala dalla l'handicap e te continue ma- 
gola' giallo limone, l’atro- ■■ latUe. WalUs gira per il Brasile, 
mum dente di cane. Ghirlande "'iiCostaRlca.'IaMarjinlca.te n- 
di parole. , , jjppine, n Giappone, la Nuova 

‘Nel saggio, oltre alte botani- .. Guinea e l'Ecuador. «SI amma- 
cac'è di tutto: storia, tetteratu- la a Panama, guarisce ancora 
' la. geografia, sociologa Ci so- .. e infine muore. In quegli stessi 
no igiardinidei mito,Paradiso, - anni mori nel'Messico Ferdl- 
■ Campi Elisi, - Qardino delle ; ,nand Uridheimer, bisnipote di' 
Espóidi. Quelli conseguenti -, Goethe, a cui somigliava fislca- 


alte caduta di Costantinopoli e 
alte scoperta dell'America. GII ' 
orticelU dei conventi; pergote- 
per limamoratl;'«queirartlf!cia- 
fe estratto di natura e di pae-. 
saggio che ò 11 minuscolo glar-. 


mente. Era uno dèi più pro¬ 
mettenti studiosi e-conquista- 
> tori di piante della sua genera¬ 
zione, uomo bello, brillante e 
facondo.» Più che a Goethe, il 
Undhelmer. visto da Borchanit 


n Aifanto significa «albero del paradi¬ 
so», «albero degli dei», nella lingua deU’ì- 
-jote Amboyna, neU'arcipetago delie Mck.,^ 
Iucche (Indonesia). La pianta conosciuta , 
con questo nome è originaria dell'Estre- 
mo Oriente (Cina e Giappone) esisvilup-^ 
pa rapidamente, con radici che strisciano " 
per lunghi tratti nel terreno, lino a distanze 
dell'ordine di 30 metri, e danno orìgine a - ' 

' piante «figlie». Per questo motivo è usate 
per consolidare le scarpate e i terreni fra- . 
nosi. Bastano due anni a fornire una pian- ' 
ta lignificata, alta diversi metri Non è una r ; 
pianta longeva: gli specialisti attribuisco- " 

. nò aita siri^la piànta una vita media di ' ' 
40-50anni.. - 

'L'ailanlo (AHanius gkmdulosa. A o/Ùs- 
si'mo, della famiglia delie Sfniamhooee) fu . ' 
importato nei giardini inglesi nel 1751. 
Chiamato anche «albero del sole» o «toc- 
caclelo», la sua diffusione in Europa è do- . 
vutaalla rapldità di crescita e alte bellezza , , 
del'fogUame, che ne'fanno una pianta or- 
namentate comoda per impianti rapidi e : 
duraturi L'aìianto si ò però rivelato come 
una tetTibile pianta'infeslante, perché nel '' 
nostri cUmi'é praticamente privo di paras-' ' 
siti e'di.aitri'«nemici naturali», ben.più del- - ' 
le robinieche, introdotte più o meno nello ì- 
stesso perìodo, haruio conquistato le bm- „, 
ghiere e i'parchi di mezza Europa. Ricor-. : 
diamo che una specie è detta «infestante» 
quarido tende a svìtupfiarsi e diffondersi . 
in modo tale da alterate sensibilmente l'e- ' ’ 
quillbrio ecologico, a detrimento di altre ' '■ 
specie meno aggressive. .. . ' 


AUimTOAIUttCHI - 

.,^1^ f . 

)iJ;,teilàntàèjfna'ptenta.iobutittjéhe,ae-: 
sce in ogni tipo di terreno (persino nellà 
sctepolajure dei vecchi muri) c non ha 
particolari'esi^nze di regolarità per il ri¬ 
fornimento idrico. Inoltre, con l’estendersi 
delle sue radici, che possono prolungarsi 
in lunghezza per decine di metri, e date 
origine a.nuovi fusti della stessa pianta, fi¬ 
nisce pteir soffocate la vegetazione autoc¬ 
tona circostante. ' ; •; 

„ Baste spezzare oatrche solo incidere te 
radice..'perché prontamente dalla ferita 
nasca un nuovo fusto della pianta. Ciò 
rende- estremamente difficile l’estitpazio-. 
ne, perché baste lasciare nel terreno an¬ 
che uria minima patte della radice per 
permettete aH'altento di rinascere. ' - 

. Nella società urbana moderna, l’ailanto 
ha trovato una sua funzione preziosa: 
piantato in maniera estensiva Dell’est de¬ 
gli Usa, si é rivelato uno dei pochi alberi 
resistenti airinquinamento .atmosferico 
dei centri industriali e del grande traffico 
automobilistico. Una ventina d’anni fa. in, 
uno studio sull’ecosistema chiuso dell'Iso¬ 
la di Montecristo, il professor Mario Pavan 
lanciava un allarme sulla possibile viru¬ 
lenza dell'esiransione : dell'ailanto. nei 
confronti delle albe specie vegetali, so¬ 
prattutto nei casi di hcbiiat naturali da 
proteggete. • , ■ ■ ' . 

Tuttavia, nel corso degli ultimi vent'an- 
ni, te diffusione dell'ailanto si é fatta 


preoccupante, in tutto il_nostro temtono, 

- comprese le zone più protette dei parchi ' 
naturali. JnlalcuTri cdsf.‘'anche sui.malcià- * 
' piedi urbani, alla vista di un albero dalla 
rapida crescila, la popolazione stessa si 6 
' preoccupata di proteggerlo, in nome del 
rispetto per il verde ornamentale. ' ’ 

■ . Talvolta pero, con te crescita delle radi- 
' ci negli interstizi dei muri e sotto le foixla- 

zionì, arriva a costruire un pericolo per la 
stabilità dei vecchi edifici. Cosi, albe al ri- 
schiodi inquinamentoecologico-naturali- 
stico. ne esiste un altro, che consiste in 
possibili, inimediabili danni al patrimonio 
architettonico. 

L'atteggiamento da assumere nei con- 
' front! dell'ailanto deve essere della mossi- 
'. ma attenzione^ Esso puO divenire mollo 
• utile in situazioni di bsifico urbano oauto- 
.' stradale, con alti tassi di inquinamento. 

. ' per oHrire una possibilità di verde resisten- 

■ teeduraturo. 

' ; Occorrono però iniziative costanti-di" 

. ' controllo e di estirpazione, in tutti ì casi di 
,' infestazione, quando l'eccessiva diffusici’ 
ne della piante minacci l’equilibrio delia 
. -vegetazione locale; nei parchi protetti. 

; 'nelle zone collinari di pregio, te presenza 
. e te diffusione dell'ailanto costituisce un 
grave rischio di alterazione dell'ambiente. 

.. Infine^ é necessaria una rigida e sollecita 
. atteiutione per eritaré che l'ùlanto si in- 
:: stalli sulle murature o al loro piede, per- 
' ché può comprometteme te stabilità nel 

■ girodipochianni.. ■ 


somiglia a un tulipano Maripo- 
sa (Calochortas'). Ma una vol¬ 
ta trovato il fiore, occorreva ri¬ 
portarlo in Europa vivo e vege¬ 
to malgrado gli sbalzi di clim^ . 

I lunghi viaggi per nave, i pirati. 
«Quando nel 1849 la Viaoria 
■ regia fiori per la prima volta a ’ 
Chatsworth (residenza def du- i 
ca di Oevonshire e tuttora uno 
dei più bei giardini d'inghilter- ' 
ra), dìebo la colossale ninfea ' 
di quel laghetto inglese c'era : 
una guena durata cinquan- - 
t’anni.» Era dal 1801 che sva¬ 
riati botanici tentavano di pre- < 
levarla dal Rio delle Amazzoni > 
o dal Rio de la Piata in Para- ’ 
guay, ma fino al 1846 la ninfea ' 
SI ostinava a morire di mal di 
mare. 

La fitogeogiafia disegna un 
mappamondo in cui le tetre 
emerse hanno contorni diversi ■ 
da quelli che conosciamo. C'è ' 
il continente dove crescono gli ' 
aster, quello dei papaveri o ' 
quello delle orchidee, ci sono - 
frontiere tracciate da suoli aci- : 
di. rocce caicarec. ■venti, altitu- 
. dini, e dalla rfostra percezione 
di «paesaggio». «La fitogeogra- - 
fia non é soltanto la scienza di¬ 
vulgativa che studia ta diffusio¬ 
ne e : la distribuzione delle '■ 
piante sulla terrà, ma é anche 
te ncostru^one dei paesaggio ; 
a partite dalle caratteristiche ^ 
della 'vegetazione. E per pae¬ 
saggiosi intende l’immagine di r. 
una determinata j e limitata i 
porzione della superficie tetre- j 
sire che prende forma nell'oc- - 
chiodciruomo.» '-j'jjh— v - 
- Borchardt (prezza le gran- : 
di imprese di fiorìcultuià che 
lusingano il gusto più pacchia- > 
no. trattiene a stento i'invetttva ‘ 
contro i vivai di fiori da taglio. ' 
Elogia invece i Veidt, i -Vilmo- 
rin, dinastie che allevano jtian- f; 
te passate di moda pur cù sai- 
varie dall'estinzione. Trabocca 
'd'amoi&peivi,contadini.pa«le ^ 
tnanLdi,dDrkDa>^che i^li^oiti ; 
della sopràvirivenza'larino cre¬ 
scete narcisi, mabicaric, piselli : 
odorosi, timide bellezze, r - - 
' Ma nel 1938 fascista e nazi- 
sta. quel giardiniere tedesco >■ 
tiraptentalo in Italia non aveva : 
albo per la mente? : 

Non lo sappiamo.JBorèhardt 
non si inbomette quasi mai, e 
solo dì rado ne inbawediamo ' 
tefiguraneltefìttavegetazione. : 
II. libro, però, è stato pubblica¬ 
to postirmo soltanto nel 1951. 
Forse perché, a proposito dei 
giardini inglesi all'inizio del 
Novecento (l’epoca deil'ado- • 
rata JefyU),rautoie scrive: «Si 
realizzò cosi in maniera gran¬ 
diosa una piassiche a poco a 
poco doveva’imporsi e legittì- 
marsL' l'aspirazione, l'impulso ' 
dominante di una nazione li-. 
bera (—) La Germania, irono- ■: 
stante l'effìcieiiza delie sue svi- ' 
luppatissime tecniche, non ha i 
mai avuto lin atteggiamento 
efficacemente critico m mate- 
ria di fiori e giar^i (...) La crì¬ 
tica è il nerbò vitale dei popoli r' 
liberi La critica è il primo pas- « 
so verso U rispetto di qualun- 
quecosa.» ' - -,i 

Come il poeta e resistente 
fraixtese Paul Eluard: «Sulle 
forme scintìUanti/'SuUe cam¬ 
pane dei colorl/Scnvo il tuo 
nome». Libertà. . . , . 


L’Agenzia sdehtiiìca nipponica: limilo a primavera» ; Hiroshi Nàkajimà è stato rieletto direttore deirOrris, ora l'Assemblea generale dovrà confermare la nomina - 
' j ^ Una candidatura sostenuta dal Giappone e dal Terzo mondo, ma fòrtemente avversata da Stati Uniti e Europa 
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centrale nucleare a fiiaonè.? Spaccatura nd tanpio (Ma sanità mondale 


C ■■ TOI(ra. L’Agenzia per la 
1 scienza e tecnologia glappo- ' 
X nese ha annunciato ieri di aver 
: messo In cantiere un ambizlo- 
so progetto destinato a pfodur- : 
.letìiei^ nucleaie sulla Luna, 

. da conroBtiaie, poi, sulla Terra 
: in forme che sono però mite ■ 
' da deflnlié e che I responsabili - 
glapponnl del proriàtto lascia- ' 
;:noperòrawIutainentenelva'^ ’ 

KgO..,. :vir' 

L'enéfgia sarà prodotta per 
^ fusione nucleare, cioè scal-. 
' dando un gas composto da ' 
; botopi'di Idrogeno lino a che 
: gli atomi non ri fondono tira di 
: loto - liberando. una grande ' 
\ quanliltà di energia sotto fo^ ) 
: ma di calore. Salano per ora ;; 
una decina di macchine sui ^ 
~ pianeta - che sperimentano 
' questa produzione di energia 
senza però riuscire ad arrivare r 
all'Innesco di una reazione a 
catena che pennetta alla iusio- i; 
Ite di autoallmentarri. Un pio- 
' getto per una. ihacchina che ’ì 
' coinvolge tutti i principali pae- ' ‘ 
ri del mondo (il progetto Iter) < 
' é ancora lontano da una dell- ' 


Dizione precisa. ; 

Nonostante questo, secoli 
do quanto riferito dalla stampa ; 
■ nipponica, Timpresa «lunare» ' 
comincerà in primavera con i; 
l'avvio di un progetto quin- 
. quennale da parte del Labore- ; 
' torio aerospaziale della Agen- ; 

: zia scientifica nipponica, li '> 
progetto avrà come obiettivo la 
. messa a punto di un «converti- ' 
tore» di energia totalmente : 
nuòvo, basato su materiali in- 
novathri, capaci di trasformare f 
direttamente in elettricità l'e¬ 
nergia termica generata dalla ' 
fusione nucleare. 

; ■ ' Si tratta di una ricerca com¬ 
pletamente nuova, assicurano 
aU’Agenzia governativa, ed è 
prematuro . chiedersi. conte : 
questa energia verrà poi bà- ;; 
smessa sulla Terra. «Siamo fi¬ 
duciosi - dicono afi'Agenzia - 
che quella per fusione può es- : 
sere l'energia del prossimo se- > 
colo. e che la Luna possa co- 
sUtuire il luogo ideale prer la . 
sua produzione. L’energia da , 
fusione è destinata a sostituire : 
quella prodotta attualmente ; 


per fissione nucleare, e la Luna 
: con i nostri convertitori, sostl- 
! tuirà i pericolosi impianti nu- 
cleari della Tetra» >- • 
i; - Che il Qappone decida di 
' investire soldi nella ricerca di 
; un impianto da collocare sulla 
Luna, mentre ancora la fusio- 
'" ne nucleare controllata qui 
sulla Terra non ha dimostrato 
:. di poter essere vantaggiosa- 
i mente impiegata nella ptodu- 
' zione di energia, lascia per- 
' plessi non pochi esperti. Ma è 
'aiKhé'vero che i giapponesi 
; hanno la grande capacità di 
: credere arniche ai progetti 
che, apparentemente possono 
sembrare irrealizzabili. 

. ' Sta di latto che sono in molti 
a pensare ad una struttura di 
; produzione di energia sulla 
Luna. Ma in generale, però, si 
batta di progetti legati alla pos- 
' sibliità di utilizzare il nostro sa- 
^ tellite come base intermedia 
per viaggi Interplanetari, verso 
. Marte, ad esempio, o gli aste¬ 
roidi. Non si è mai pensato, in¬ 
vece, ad una prófuzlo e di 
energia destinata alla Tena. 


Con 18 voti a favore su 31, Hiroshi Nakaiima è stato 
confeimato alla guida dell'Organòzazione mondia¬ 
le della sanità, la più ricca agenzìa delle Nazioni 
Unite. La sua elezione arriva dopo mesi turbolenti 
durante i quali Stati Uniti e Europa Io avevano accu¬ 
sato di mille misfatti. Tra ralhro, di aver costretto alle 
dimissioni Jonathan Man, l'apprezzato capo del 
programma contro l’Aids. 


ATTiUOMORO 


H NEW YORK. ' Hiroshi Naka¬ 
iima, direttore; dell'Organlzza- 
zione mondiale della sanità :.' 
(Who) è succeduto a se stes- f 
so. Con l&votisu 31 el’aperta 
ostilità di Stati Uniti ed europei. 
è stato confermato alla guida 
della più ricca agenzia delle 
Nazioni Unite (275 milioni di u 
dollariTanno). La sua nomina -. 
dovrà ora venire confermata ■' 
dall'assemblea generale, dove 
Nakajlma noft'dovrebbe a'vere V 
problemi, visto che gode del- : 
l'appoggio esplicito dei paesi 
del «Terzo mondo. Forse mai 
personaggio all'Onu era stalo " 
cosi chiacchierato. La sua eie- ; 


zione arriva dopo mesi di tur¬ 
bolenze, durante I quali Naka- 
lima era stato accusato da 
americani ed europei di mille 
misfatti. Il primo; avere cosbet- 
to l'anno scorso alle dimissioni 
Jonathan Man, - l'apprezzato 
capo dei - pro^amma anti- 
Aids, il programma più delica¬ 
to e costoso dell'intera orga¬ 
nizzazione con conseguenze 
disastrose per gli ammalati e 
l’immagine della Who. Man 
non aveva nascosto la sua in¬ 
sofferenza sia per i metodi chq 
per gli indirizzi delia direzione 
di Nakaiima: li giudicava ec¬ 
cessivamente burocratici e le 


sue politiche poco efficaci. Co- 
~ me che sia lo scontro tra i due 
si baslormò in lotta aperta ba 
Stati Uniti e Giappone per il 
' conbollo della Who. . 

. Una lotta senza esclusione - 
" di colpi: i detrattori meno ma- : 
■ levoll presero ad accusare Na- 
kafima di itxrompetenza, e di ; 
sperpero del denaro deirotgà- > 
nizziazione a scopi clientelati. 
Ma capirono subito che non 
era facile Ubeiaisl di un uomo - 
sostenuto ' da un governo, 
(quello giapponese) che ha : 
. versatoTanno scorso 41 milio- 
V ni di dollari nel bilancio ondi- : 
narìo delia Who é 14 milioni di 
contributi volontari. Gli con- j 
: bapposeio nel settembre scor- ■ 
so una candidatura di tutto ri- ' 
spetto, quella del vicedirettore 
defi'Organlzziazione. il neuro- - 
' logo algerino Abdel Moume- 
ne, un scienziato di indiscusso ' 
prestìgio, con: atte spalle una : 
- brillante carriera di ricercatore ; 
: nel National Institutes of Heal- ' 
th di Bethesda Non appena 
venne a sapere della candida- ) 
tura del suò vice, Nakaiima 


u montò su tutte le furie e - nello 
sbigottimento generale - lo U- :. 
cenzò su due piedi. Nakaiima 
motivò il licen^mento soste- " 
nendo di non poter lavorare : 
con un vice di cui non aveva 
.più la fiducia. Abdel Moumene v 
; rispose che la fedeltà ai capi 
; era una qualità da «ancienne ; 

: régirne», e che lui aveva giurato ; 
fedeltà solo ail'Organizzazio- ^ 
ne. Ma non ci fu nulla da fare, 
c dovette subire la stessa sorte ; 
toccata a Man. Con il risultato ; 
che al fronte amigiapponese 
■ andò ad aggiungersi anche la ' 
Francia, sostenitrice dell'alge- f 
rino, e per soldaiietà con la 
Plancia i paesi della Comunità ' ' 
europea. Sembrava fatta. ‘ i ^ 
mag^ori contribuenti dell'O- " 
ganizzazione - con l'eccezio- f 
ne del solo Giappone - erano : 
per Abdel Moumene. Maa Na- > 
kajima riuscì il capolavoro po- 
litico della sua vita: quello di 
trasformare il suo caso in una r 
sorta dì attacco al suo paese, e ' 
di portare dalla sua parte 1 pae¬ 
si del Terzo mondo rappresen- :■ 
tatinefi'Organìzzazione. - ... ’ 


' Situazione abbastanza para¬ 
dossale, visto che questi ■veni- 
vano chiamati a votare conbo 
un candidato proveniente da 
un paese leader del movimen¬ 
to dei non allineatL Ma Nakaji- \ 
ma poteva vantare la creden¬ 
ziale di avere sempre peisegui- • 
to una politica tesa alla rimo- v- 
zione delle cause economiche 
e sociali delle epidemie. Un '■ 
approccio in effetti da sempre 
sotto accusa da parte di chi vo- ; - 
leva invece concentrare te ri- ■ 
sorse nelle campagne sanitarie • 
conbo le epidemie maggiori ' 
del secolo, l'Aids e la malaria. ' 
C'è invece chi dice che Nakaji- 
ma sia riuscito a comperare i - 
voti dei paesi in via di sviluppo 
spingendo il suo governo ad 
una politica dì favori e dì rìcat- t' 
ti. Le accuse sono precise, an- ; 
che se gli accusatori hanno vo- >' 
luto conservare l'anonimato; 
in cambio del voto al candida- 
to giapponese, Tokio avrebbe 
olferto un generatore di cor¬ 
rente di S megavvatt al governo 
di Sierra Leone ed avrebbe av- ‘ 
vertito altri due paesi presenti 


nel comitato direttivo deirO- 
ganizzazione - Maldive e Già-, 
maìca - che avrebbe smesso ‘ 
di importare pesce e caffè da 
quei paesi se questi avessero - 
votato conbo Nakaiima. La V 
stessa Algeria sarebbe stata " 
sottoposta dal ministro degli 
Esteri giapponese al ricatto ì; 
della rappresaglia diplomati-.( 
ca. Le grandi compunte nip- " 
poniche '■ prima ba tutte ia " 
Nippon Rcxdie. l'azienda far- ' 
maceutica nella quale Nakaji- x 
ma aveva lavorato come re- ’ 
sponsabile della ricerca - 
avrebbero finanziato la costo¬ 
sa campagna elettorale del 
giapponese. Difficile controlla¬ 
re le accuse, Nakajima nega 
tutto e fa notare di essere stato ■ 
eletto con voto segreto. Negli ' 
Usa la sua nomina è stata de- ‘ 
scritta dai giornali come «l’ulti- : 
ma sconfitta di Bush». Ma ora ' 
Nakajima'dovrà comunque ri- ‘ 
cucire gli strappi, dal momen¬ 
to che è ditficile governare una 
organizzazione come 'a Who 
avendo conbo il 'olocco dei 
paesi occidentali. 
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Si prospetta una settimana politica cruciale 
Carraro tenterà il ruolo di «esploratore» < 
ma ormai sembra destinato a farsi da parte 
dopo essere stato impallinato anche dai suoi 


Gì 


iJ¥iT 


• da • 


mì\ 


I nodi inrisolti: tangentopotì, smog, traffico 
salvagu^xlià dei beni cultui^^ ^ ^ 

Una nuova maggioranza guidata da Cedema 
potrebbe prògettare una capitale moderna 




PAMOLUmNO 


.■1 Dopo quella della Sfin¬ 
ge. del burattinaio diventato 
per sottiieglo burattino, do¬ 
mani Carraro inaugura la set¬ 
timana dell’esploratore. Co¬ 
sa mal saprà trovare un sin¬ 
daco che un giomo tira drit¬ 
to, non accoigendosi affatto 
di una crisi in atto, e che il 
giorno dopo viene surclassa¬ 
to dal suol compagni di stra¬ 
da, i quali gliel avevano pur 
detto che le cose non anda¬ 
vano. Ma lui, ahimè... Sarà, 


quindi, un sindaco-talpa, pe¬ 
raltro precario, ad intrufolarsi 
in una matassa complicatis¬ 
sima. Vedremo, quel che 
succederà. Non sarà pero fa¬ 
cendo l'esploratore che l'ex 
' manager potrà riprendersi i 
. galloni del protagonista. Non 
: si era mai visto che un politi¬ 
co delegittimato da parte del 
suo partito, da una percen- 
- tarale cospicua della sua coa¬ 
lizione, da tutta l’opposlzio- 
. ne, ovviamente, per salvare 


la faccia ([e la poltrona, or-. 
mai qualsiasi, visto che Car¬ 
raro deve anche pensare ai 
futuro e una sconfitta cocen¬ 
te gli costerebbe cara) deci- 
da di •esplorare» meglio ie ' 
ragioni di chi l'ha silurato. 
Solo l'Andreottl delle annate 
migliori era capace di tanto. - 
: Un gesto patetico. O presun- : 
. zione di Insostituibilità, ma- ' 
‘ turata con l'aiuto di qualche ' 

utile idiota. -.. - ■ 

' Carraro esplori pure, ma : 
gli altri guardino altrove. In 
primo luogo i problemi della 


città, per non córrere il ri- 
: schio di continuare a giocare ' 
una partita tutta interna al ' 
palazzo, il repubblicano ; 
MammI e il liberale Battistuz- ; : 
zi venerdì hanno espresso la J, 
chiara esigenza di uscire dal- 
la palude. Lo stesso ha fatto ‘ ' 
Enzo ' Forcella. Lo stesso si 
apprestano a fare i tecnici- ' 

' assessori. Ci sono, quindi, 
ampie disponibilità al dialo¬ 
go con Verdi e Pds che da ‘ 
tempo reclamano soluzioni 
di svolta.. Un grande molo, 
poi, potrebbero svolgere in 


questa fase. Rifondazione 
comunista e il verde alterna¬ 
tivo Luigi Nierl Epoi i sociali- 
sti. 1 deliuntiani del garofano 
nutliricherebbero . la ' scelta i 
coraggiosa di venerdì, quan- - 
do hanno tolto la fiducia alla ' 
giunta, se scegliessero di fer¬ 
marsi il. È Incredibile pensa- - 
re, come anche parte della . 
stampa romana la, che in . 
Campidoglio, non ci siano : 
personaggi autorevoli quan- 
lo e più ai Carraro. Soltanto ' 
ragioni politicistiche, legate s 
adequiliori tutti interni afpa- 


. lazzo e ai partiti, spiegano il 
contrario. Cioè, non spiega- 
• no. -j' - 

Per fare ciò ci vuole corag- 
' gio. Questo requisito sarebbe 

- già un elemento di svolta. - 
' Coraggio di battere strade 

nuove e cercare accordi su . 
programmi che abbiano co- '■ 

- me opzione primaria la que- ' 
V stione morale e sappiano af-. 

- frontare in modo radicale al- - 
•meno uno del grandi proble¬ 
mi che affliggono la città: il 

•' traffico < 6,1 suol derivati, - 
' smog, stress, invivibilità com- 


B lessiva del tessuto urbano. 

n sindaco possibile c’è per 
fare questo, un nome è stato 
fatto; Antonio Cedema. - 

Da tempo si dice in Cam¬ 
pidoglio che bisogna fare un 
accordo e arrivare al voto so¬ 
lo dopo la riforma elettorale. 
.Di fare, cioè una giunta di 
- transizione. - Lo dicono In 
molti, Carraro usa questo ar¬ 
gomento per garantire la sua 
permanenza. Nella transizio¬ 
ne - scongiuriamo almeno 
questo. Le elezioni non sono 
poi tanto lontane, — 


(UINAMENTO 


BENI CULTURALI 


PIAZZALE CLODIO 



Annullata la «prima» all’Opera 
per un’agitazione del sindacato 

Salta «Boh^e» 
per uno sciopero 
improvviso 

«Gatto selvaggio» ieri al Teatro dell’Opera: a un’ora 
dall'inizio della «prima» della Bohème le maestran¬ 
ze sono scese compatte in sciopero obbligando il 
direttore, Giampaolo Cresci, ad annullare la rappre¬ 
sentazione e a rinviarla a martedì. A casa 1500 «pri¬ 
vilegiati» in abito Ituigo e smoking. II regista Zeffirélìi : 
se la prende coi sindacati «Prima» mancata anche 
per il Commissario dell’Opera, il sindaco Carraro. *-f. 


liitifegariera di smog 

riiinaeda 

mi altro blocco 


Come salvare 
i monumenti? 
«Adottateli» 


’.'v; 


Le tante inchieste 
che Fanno tremare 
il «Palazzo» 


M • Non c'è blocco, ma presto cl 
’ sarà. Le-centraline, che- registrano 
rinqulnemento deU'arla hanno in¬ 
fatti raggiunto, per il terzo giorno 
coneecunvo, il cosiddetto «livello di % 
attenzione»'quanto a CO, Il monos- - 
. stalo di carbonio. Un livello che o^ 

- mal è contano con la nomio, e oltre ^ 
il quale-l'alt.alle macchine è un ob- ' 
bligo di legge; E l'assessore al traffl- - 
co. n democristiano Massimo Pa- ; 
lombi, non ha perso l'occasione per ... 
I predicale l’uso delle auto «solo In 

comandare, di OM^imre I rSulda-'. 
menti delle abitazioni accesi entro i .i' 
limiti fissali (18 gradi C..e per non r 
pio di 11 ore). Rituali consolidati, '' 
affidati hitti airimpievediblUtà delle - 
condizioni atmouerica e nessuna : ; 
novità vera se non la minacciata - 
ipotesi, ventilata dallo stesso asses- . . 
soie al traffico nel coiso delia pole¬ 
mica con Bossi sulle multe da paga- 
re o meno, di poter adottare U prov- 
vedimento di blocco stradale ai prt- 
vati anche quando, contrariamente ■: 
a quanto sostenuto dall'Aci. «senza t'- 
ra^iungeie i livelli di attenzione o ; 
di allaime, c’è U rischio d'inquina- ' 


mento». Intanto i dati fomiti dal Co¬ 
mune sul monitoraggio nei nove 
punti di controllo dimostrano, anco¬ 
ra una volta, che Intorno al livello 
d’attenzione si è forniate una sorta 
di «barriera dello smog», sotto la 
quale sembra sempre più difflcHe 
scendere a meno di grandi, improv¬ 
visi, stravolgimenti climatici. Ieri sei 
su nove stagni avevano superato 
l'<attenzione> dei 15 mg di CO per 
metro cubo d'aria: 18.4 a largo Aie- 
nula (rientrata in (unzione dopo un 
lungo black-oufi, 15.6 a-largo Pie- 
nem, 16.9 a cono' Francia, 24.9 a 
piazza Gondar (ennesimo prima¬ 
to), 16.4 in largo Montezemolo, 18.2 
in via Ttburtina. Le tre stazioni in ne- 
gola» ma comuivque superiori allo 
«standard di qualità» fissato dagli 
esperti a lOmg, sono: largo Magna- 
giecla con 10.6, piazza Gregorio XIU 
con 11.1, piazza Fermi con 13.8. In¬ 
fine, precisano al Comune mentre 
l’assessore replica le sue <alde rac¬ 
comandazioni» e alza gli occhi al 
cielo In attesa di plofflie e venti 
•spazza-smog», «non sTè registrato 
alcun superùlienio del livelli di tol¬ 
leranza per quel che riguarda il 
biossido d'azoto». ,, , 


M «Adottate un monumento»; 
è l'ultimo slogan lanciato dal ver¬ 
de Athos De Luca, che propone 
di risolvete il degrado di statue, 
fontane e obelischi combinando \ 
risorse private e ansia di presén- ' 
zialismo. L’idea/, infatti, consiste ' 
nel permettere’ ai generosi bené- 
fattort di porre una targhetta con 
il loro nome e cognome sotto al 
monumento «salvato». Se il Co¬ 
mune e il .Ministero al beni cultu¬ 
rali dovessero accettare la propo- - 
sta. dice De Luca, «saranno som¬ 
mersi dalle richieste di adozioni, ' 
le più varie e interessanti, dal 
consiglio di quartiere al botte-: 
gaio.aalk) studio professionale al 
condomìnio...», • ■- 
Al singolare progetto ha già da¬ 
to credilo il soprintendente di Na¬ 
poli, Baldassaro Conticellì, che 
spera cosi di poter ottenere i fon¬ 
di per salvare gli scavi di Pompei. 
Quanto alla capitale, l'iniziativa 


' potrebbe essere lanciata ufficial¬ 
mente U 21 aprile, in occasione 
del prossimo natale di. Roma^ 
(km il sistema delle adozioni si 
potrebbero, inoltre, realizzare le 
copie di numerose statue che - 
. per essere state messe al sicuro 
. nei musei - hanno lasciato nelle 
piazze nicche e piedistalli deserti. 
.- Una città «targata» dai privati, 

- dunque, in un tenlattvoche -sem- 
' pre secondo l'Ihfaticabite De Lu¬ 
ca - dovrebbe sensibilizzare di 
più i cittadini ai loro beni e «far 
; scattare un'interessante competi- 
; zione nel restaurare f beni cultu- 
,, Tali». In fondo, continua il consi- 
' gliele verde, la proposta sarebbe 
perfettamente in linea con il len- 
; tatiwo di Ronchey di coinvòlgere il 
. volontariato per la. sorveglianza 
dei musei. E chissà se sui monu¬ 
menti più in pericolo comparirà 
!.' la scrìtta; «specie in via di estin- 
;. zione». . 


■1 Si discute della crisi, in Campi¬ 
doglio, ma l’occhio guarda inevita- ‘ 
bllmenle a piazzale Clodio. Onnal è 
chiaro, le vie della politica attraver- ' 
sano le aule ^udlzlarie. Cosi nuove 
maggioranze o vecchi sistemi di po- : : 
tere, nascono o muoiono anche per - 
effetto o timore di una bufera di prò- ^ 
venienza penale. Cosi la capitale 
senza un sindaco sì avvia a passare - 
giorni di passione. SI, perchè se an- r 
che la tangentopoli romana non ap- , 
pare «travolgente» come quella mi- V 
lanese, qualsiasi cosa potrebbe an- 
cora accadere. Per cominciare sulla ' 
vicenda Census che vede sotto in¬ 
chiesta rinteia giunta Canaio, con , 
avvisi di garanzia per numerosi con- 
siglieri. Il sostituto procuratore Gio- 
ria Attanasio ha ascoltato il liberale - 
Battistaizzi. Si è trattato di un atto 
spontaneo dell'esponente pii, non : 
di una convocazione da. p^ del 
magistrato che Indaga su questo 
scandalo. Quali sono le altre inchie- •; 
ste che fanno tremare il palazzo? Si- ' 
curronente quella suU'Ente Eur, pas- 


sala dalie mani di Luigi De Ficchy 
(passato recentemente alla super- 
procura) In quelle di Vincenzo Ro- 
xlU, Io stesso magistrato che ha ere¬ 
ditalo anche l'istruttoria, mollo deli¬ 
cata. sulle preassegnazioni. Quindi 
c'è Antonino Vinci. La sua istruttoria 
sembra scavare molto in profondità. 
Solo che, a differenza di quanto sta 
fecendo il suo omologo milanese 
neU'inchiesta «mani pulite», gli im¬ 
prenditori romani «toccati» da Vinci. 
sono «concussi» e non corrotti». 
Una sfumatura non da poco. Insom- 
ma, mentre a Milano i giudici hanno 
scardinato il sistema di comizione 
mettendo le manette agli imprendi¬ 
tori e facendoli confessare, a Roma 
viene usato il guruito di vellutto. Per 
Vinci gli Imprenditori sarebbero sol¬ 
tanto Mttime e non complici o pro¬ 
motori del sistema di potere cresciu¬ 
to all’ombra delle mazzette. Cosi, 
solo cosi, si possono salvare i nomi 
eccellenti che appaiono nelle in¬ 
chieste del pm romano. ■ 


■TiTriTn'nTT;: ; rt-r-v,,-; 


M Serata senza fiori, e sen- ' 
za applausi, per Mimi, dram¬ 
matica protagonista . della ' 
Bohème pucciniana. La «pri¬ 
ma», in cartellone ieri sera al 
Teatro dell'Opera, è stata an- ' ' 
nuUata ad un'ora dall'inizio ; 
per uno sciopero a «gatto sei- 
veggio» di tecnici e operatori di ' 
palcoscenico. Cera il pienone 
davanti al botteghino e nel 
piazzale: pellicce e abiti scuri 
in attesa di prerrdere posm per ' 
un esordio atteso, l'edizione . 
allestita da Franco ZelfireUi ; 
con le sue sontuose coreogra- 
fie. diretta Daniel Oren e con 
un cast artìstico e canoro deli- ; 
nito«d’eccezione». 

Sono tornati tutti a casa, mu¬ 
sici e spettatori, rimandando a 
martedì l'appuntamento eie- 
gante e quello Urico. Sempre ' 
che il sindacato autonomo 
(Fials-Cisal) che ha proclama- 
to lo sciopero, seguito perù da 
tutti 1 dipendenti dell'Opera, 
cambi idea. E rimasto il direi- % 
tare, Giampaolo Cresci, a scu- ’ 
sarsl. a rincrescersi, «a nome 
del Teatro deU’Opera, degli ar- i:‘ 
Usti, del maestro, -dell’orche- 
stra e del coro e dei personale S 
di sala». E a spiegare le ragioni 
«sindacali» dell'azione; «Era 
annutKiata l'astensione di una / 
patte dei lavoratori ma sp^ 
vo nel senso di responsabiUtà ; 
degli altri. Protestano per as- • ■ 
su^oni, chiedono ur.'impos- 
sibile una-tantum e altre cose ; ' 
non consentite dalla legge. E 
per la prima volta, dopo due ' 
anni e in violazione degU ac- • 
cordi si interrompe una rap- ' 
presentazione danneggiando i 
Upubblico». .. 

. Non se la prende troppo in¬ 
vece il regista, FraiKoZeifirelli; ; 
•Che venga ■ annullato uno 
spettacolo a pochi minuti dal¬ 
l'inizio è un fatto molto bruito, 
ma non riguarda soltanto gli 


artisti. In fondo se la regia è 
buona, se la Freni canta bene 
e Oren dirige meglio, per noi • 
cambia poco. Per Roma siamo i 
zingari molto richiesti, se non 
possiamo lavorare qui to fare¬ 
mo da qualche dira parie. 

• Quello che è grave è che d sia¬ 
no degli sconsiderati che non 
si preoccupano di arrecare 
danni alla gente. Ed è altrettan¬ 
to grave che nel mondo del la¬ 
voro sa ancQC%i^,X|gp{^ la 
mentalità che, Jyjìrava- I^ver- 
lenze degli ^«miì^'Séttantu, 
quando si cercava di risolvere 
le questioni sindacali con I ri- - : 
catti. Credo sia tempo di co¬ 
minciare a pensare di affidare - - 
a privati la soprawrvenza delle 
istituzioni culturali pubbliche». 

Le mlllednquecento perso- r 
ne ieri in coda sera col biglietto ' 
pagato in mano a! Teatro sulla ' 
coUina del Viminale, saranno v 
rimborsate o potranno assiste- . 
re alla vera «prima» che, garan- ;; 
tisce Cresd «andrà in scena 
martedì». Ma non tutti sono si- . 
curi dell'impegno preso dal 
contestato direttore dell’Ope¬ 
ra. Qualcuno pensa anzi che la V 
protesta «seiràggia e forte» di • 

' ieri sera sia proprio un atto di : 
ulteriore sfiducia, un attacco / 
aperto a Cresci, da pochi gior- i: 
ni declassato a direttore, dopo 
che, proprio per le continuo - 
critiche dentro e fuori il Teatro. 
è stato nominato un commis- - 
' sarto straordinario nella perso- •■ 
na del sindaco Fianco Canaio. 
Ma Canaio, le cui quotazioni :• 
in Campidoglio sono in questi . 
giorni vicino al ctacic politico, 
sembra perdere colpi ancìie -, 
sul fronte culturale. Più che ': 
Cresci infatti, da tempo all'O- ? 
pera, potrebbe essere il sinda- i 
co. che ha assunto l'incarico 
dichiarando «di non avere ■ 
troppo tempo», l'obiettivo del¬ 
la <chiusuia del palcoscenico», r 


Parte rExpodhrìnk food^^ 

Qbi per bimgustai £ 
e corso di cultura birraia 
alla Fiera di Roma 


Edith, storia di una pasionaria 


’M E'alla sua Xllt edizione 
t'Expodrìnk Food &. Simif, 
grande ' Kermesse deU'all- 
menlazione, alla fiera di Ro¬ 
ma dal 30 gennaio al 4 feb¬ 
braio. Tavole imbandite, de¬ 
gustazioni e convegni sono 
tra le iniziative più interes¬ 
santi di questa mostra nazio¬ 
nale, che abbraccia tutto il 
comparto dell’alimentazione 
del pubblico eseroizio ed è 
organizzala con la collabora¬ 
zione delle Associazioni di 
categoria e sotto il patrocinio 
della FIPEX:ONFCOMMER- 

ao. 

' La :‘rassegna dei - settori 
meiceologlci in esposizione 
va dai vino alia birra, dalle 
spiezie ai dolciumi, dalla pa¬ 
sta al pane, dai prodotti ittici 
a quelli lattiero caseari. Olire 
' a lutto ciò, ci sono interes¬ 
santi iniziative come il corso 
e gara di spillatura e cultura 
birraia. concorsi dì gelateria 


e pasticceria, stages di cuci¬ 
na regionale. Un momento 
d’iiKontro tra gii operatori 

• del settore e il pubblico, che 
potrà' ' degustate gratuita-, 
mente la migliore produzio¬ 
ne alimentare italiana. Per gli. 

: operatori'del settore la mani-. 
festazione offre la possibilità’ 
di trovare risposte sempre 
. - piu’ tempestive per far fronte 
> ai segnali di recessione che 
' l’attuale congiuntura econo- 
" mica propone, anche se non 
si può’ ancora parlare dì re¬ 
cessione nel settore alimen- 
: tare, che ha levirato Io 

• scorso anno 35.000 miliardi 
di fatturato nel mercato ali¬ 
mentare di Roma e ptovin- 
eia. Finalmente a Roma un 
occasione d'incontro che ve- 

; dra' tutti felici, gli operatori di 
uno dei pochi settori attual¬ 
mente non in crisi ed il pub¬ 
blico pronto per la grande 
abbuffata. , ■ 


■■ Tailleur Inappuntabile, 
orecchini scintillanti e un filo 
di rossetto tolgono a Edith Min- 
goni Toussan qualche lustro dì 
età e non è difficile immagina¬ 
re in tei la grintosa giovane si¬ 
gnora che quarantadue anni fa 
trascinò Scallaro e altri due de¬ 
putati democristiani in com¬ 
missariato. L'accusa era di dif¬ 
famazione dato ché il futuro 
presidente, preso da zelo mi¬ 
stico, si era permesso di insul¬ 
tare pubblicamente la Tous¬ 
san per 'Via delie sue spaile 
scoperte, in un'afosa giornata 
di luglio del 1950. >Si^ora, lei 
è una bestia», sbottò il futuro 
presidente in una fraseche sa¬ 
rebbe finita su tutti 1 giornali e 
in decine di vignette satiriche. 
«Questa storia ci è costata più 
di una lepe sbagliata» com¬ 
mentava De Casperì nei corri¬ 
doi 9! Montecitorio il giorno 
dell’Interrogazione parlamen¬ 
tare che investi il deputato de- 
.mocrlstìano. L'amnistia ‘del 
'53, però, cancellò ogni colpa 
e la vicenda.rimase come sto¬ 
riella amena, assumendo nel. 
tempo le sembianze di una 
legenda metropolitana. . 

- Non altrettanto incolume il 
destino della signora Toussan, 


Settanta primavere portate con leggerezza pasiona- 
rìa, il ricordo indelebile di queH’incontio con Scalfa- 
ro nell'estate del 1950, ma soprattutto la voglia di 
: non essere ricordata solo per quella storia «scollac¬ 
ciata»: Edith Mìngoni Toussan è tutto questo. E mol¬ 
to di più, come scopriamo parlando con lei, in un 
pomeriggio d’inverno, 42 anni dopo la querela per 
diffamazione a colui che oggi ci è presidente. . - ; ; 


ROSSnXA BATTISn 


r. cui quelle parole iiKisero per.. 
. sempre il selciato della sua vi- v 
ta. «All'epoca ero una tranquil- 
;, la madre di famiglia, mi diletta- 
;Tvo a tirare di scherma nel tem- '■ 
•; ' po libero e vivevo nella pe- . 
•; nombra di un matrimonio bor- 
. ghese come tanti. - racconta 
. Edith, centellinando ricordi ed ' 
emozioni - Ma quell'incontro ; 

: rivoluzionò ogni cosa: A paro- 
. le, tutti mi davano ragione. Nei : 
- fatti, le porte mi si chiusero ad - 
una ad una. Mio marito chiese • ' 
la separazione, perché "quella k 
. cosa'’gli aveva rovinato iacar- : 

' riera, dicèva». Le difficoltà nel 
trovare lavoro, dato che «tutto 
' era in mano alla De», Tarran-... 
'glaisicon l'artigianato, la pittu- • 
ra, - «sa, mio nonno era Paolo 


BartoUnì, l'autore dei cavalli 
nell'altare della patria, e da lui 
ho ereditato la passione per 
pennelli e tavolozze». Edith 
scandisce piano, quasi sen¬ 
z'ordine, la storia di quei gior- 
: ni. Fino alla ribellione, quella 
«voglia di non essere ricordata 
. solo per quella storia di Scalfa- 

: ro». ■. 

Detto (atto, la signora Tous¬ 
san rispolvera le sue attività so¬ 
cio-politiche. le stesse che al¬ 
l'alba della Repubblica nel ’46 
la videro accompagnare la 
pnndpessa De Uguoro a fir¬ 
mare la neh lesta per il volo alle 
donne e poi impegnala per in¬ 
segnare alla gente a votare. 
«C'era un clima di ignoranza 


' incredibile, i ' parroci nelle 
' chiese dicevano; "se vuoi vota- 
/re la madonna, devi votare la 
' croce", insomma il àmbolo 
... della De». Nei primi anni Cin- 
quanta partecipa alla manife- 
V stazione per la parità dei salari 
’ delle donne e sul nati dell'lm- 
.. pegno, la signora - che è «un 
' ' po’ monarchica» - dhonta per¬ 
sino segretaria nazionale del 
partito dei nosta^ici della co¬ 
rona. «Allora era un'altra cosa 
fare comizi. A disposizione 
: avevi solo una sedia e un tavo- 
. ; linetto « in piazza ti potevano 
fischiare, tirare i sassi. Bisogna- 
va domare la (olla con le paro- 
y : le, altro che i discorsi di adesso 
cheti fanno addormentare...». 
y ' «Ho provato anche li brivido 
di essere eletta», confessa a un 
' certo punto, raccontando dei 
suoi quattordici anni di attività 
: come consigliere nella XVIII 
circoscrizione. Ma il suo fiore 
^ all'occhiello è l'associazione 
(Adelaide Ristori», creata, nel 
-vulcanico 1968. Un club per 
1 promuovere conferenze cultu- 
' : rali, dibattiti e un premio, riser- 
•: vaio alle donne, che quest'an- 
L no aniva alla venticinquesima 
' edizione. 


Usi «miracolo» 

Bollini 

fadli 

alla Rm3 


■li L'unica Usi romana che 
è riuscita a fronteggiare l'e- 
mergenza-bollini è stata quel¬ 
la della terza ripartizione. Gra¬ 
zie a un accoido con i Centri 
anziani della zona, gli opera¬ 
tori della Usi hanno potuto ga¬ 
rantire ai loro iscritti la dM- 
buzione dei bollini di esenzio¬ 
ne dai ticket sanitari. I fortuna¬ 
ti anziani della RM3 noh han¬ 
no dovuto fare file intermina¬ 
bili ‘r~airaddiaccìo. -ma 
sempUcemente ■. presentarsi 
presso il loro Centro anziani. 
U, una volta accertato il diritto 
all'esenzione, viene preparata 
tutta la documentazione ne¬ 
cessaria per ricevere la prezio¬ 
sa tessera sanitaria. Nel terri¬ 
torio controllato dalla Usi RM 
3 ci sono ben quattordici Cen¬ 
tri ed il loro contributo ha an¬ 
che alleggerito il lavoro degli 
operatori, che ' consigliano: 
•L'esperimento è riuscito, an¬ 
che le altre Usi dovrebbero 
provarci». > ,■ . r 


Handicap 

Impiegato 

costretto 

acasa 


M 'Ha consumalo ferie e 
perìodi di malattia in attesa 
che lo lacp Io trasferisse di 
nuovo in una sede senza bar¬ 
riere architettoniche. La do¬ 
manda, alla fine, è stata accet¬ 
tata, ma nella nuova sede per 
lui non c'è la sedia. Cosi il si¬ 
gnor Arduino Rondino, ambe¬ 
due le gambe runputate, resta 
a casa. Da vent'anni centrali¬ 
nista dello lacp. Rondino ave¬ 
va lavorato fino a quattro anni 
fa negli uffici del Trionfale, 
dove aveva un posto macchi¬ 
na e non c'eiano barriere ar¬ 
chitettoniche. Poi, il trasferi¬ 
mento negli uffici di viale dì 
Valle Aurelia, in cima ad una 
rìpida e faticosa salita. In.ago- 
sto. Rondino ha avuto un im¬ 
provviso abbassamento - di 
pressione ed è stato ncoveia- 
to. li 2 dicembre ha spedito la 
nchiesta di trasferimento. Arri¬ 
vata la rispiosta, ora, «per man¬ 
canza di spazio» il signor Ron¬ 
dino resta acasa. . 


Musei 

I custodi? 
Impreparati 
e pocWr 


■1 I direttori amministrativi 
delle sovrintendenze comu¬ 
nali e salali ritengono j^hi 
e ìnefficenti i custodi dei mu¬ 
sei di Roma. Il direttore am¬ 
ministrativo della sovrinten- : 
lenza speciale alla Galleria 
nazionale d'arte • moderna ; 
Massimo Altiani lamena an¬ 
che scarsa preparazione e 
disinteresse, ma oltre all'im¬ 
preparazione, c’è il proble¬ 
ma dei numeri. Alla Galleria 
nazionale d'arte moderna ci 
sono 78 custodi, ma solo 44 
sono destinati alla Gallerìa e 
lavorano, in ogni turno, in 25. 
Nei musei comunali, i custo¬ 
di sono solo 284. Alla sovrin- 
tendenza archeologica, sono ' 
341, di cui 54 assegnati ad al- - 
tre sedi Risultato; il Planeta¬ 
rio e Palazzo Massimo sono 
chiusi. Mentre i siti archeolo¬ 
gici sono spesso facile tene- 
nodicocciaperitombaroli. : 






















Raveima*Lazio volley 
Romaidsoifitti 
escciòà testa 


MAniMOnUPPONI 


, Mi La Lazio volley conclude 
rii terribile trittico Interno di 
gennaio subendo la terza 
sconfitta. Dopo Maxicono Par- 
. ma e Misura Milano, anche i 
campioni d'Europa del Mes- 
; sag^ro Ravenna conquistano 
la'vittoria al Palazzetto di viale 
: Tiziano. Ma non é stato un al- 
.ilenaménto: stavolta i romani 
. hanno combattuto punto su 
punto giocando a tratti alla pa- 
. neon una delle formazioni più 
. . forti d'Italia. Questo grazie, ol- 
'.tre al rendunento costante dei 
;’due stranieri Olikhver .e Kuz- 
netsov, all'ottima gara di Ric¬ 
cardo Gallia (8 punti 2S 
cambi paila), eccezionale per 
rquasitreset 'v ■ • ■■ 

' Dopo il primo parziale, vinto 
; da Ravenna per lS-6 In 27 ml- 
; nuti, la squadra romana cam¬ 
biava volto; superate alcune 
' incertezze della prima mezz'o- 
ra, i ragazzi di Beccari trovava- 
no-gll-schemi-e-ia-concentra-' 
' zione Ideale. Calila continuava 
,a. >xunj bgnt>i n i. d a Jut lie l e post- 
'zioni (battuta compresa) ed il 
' Massacro non riusciva ad 
opporre le riecessarie contro- 
;misure. Oli uomlnl<hiave dei 
campioni d'Europa nella pri¬ 
ma nazione. Cardini e Ciova- 
' ne, non.'soireggevano più'la 
‘squadraèd.il solo Vullo ottene¬ 
va punti .con i suoi deliziosi 
stocchi Due muri superlativi 
> «uno contro uno» di Kuznetsov 
davarx) alla squadra romana il 
vantaggio sufficiente per chiu¬ 


dere la seconda partita al terzo 
: set poinL Realizzava, manco.a 
dirlo. Calila La Lazio pagava 
caro lo sforzo profuso nel fina¬ 
le del secondo set e non era In 

S ado di opporre resistenza al 
essaggero che si aggiudica- 
::va, seruta peraltro strafare, il 
terzo con il punteggio di lS-5 
In 19 minuti. Nella quarta parti¬ 
ta tornava l'equilibrio, con gli 
ospiti avanti fino aU'agganclo 
. ' del 10-10. Qui probabilmente 
la svolta dell'incontro: Calila 
; : inevitabilmente calava e Vullo 
: riusciva a murarlo per ben 
' quattro volte, proponendosi 
con successo anche in attac- 
V co. Eia la fine del sogni roma¬ 
ni. Ravenna certamente dispo- 
' .ne di grandi giocatori: con il 
' sestetto che manda in campo 
. .. (gli azzurri Vullo, Masciarelli e 
, Cardini; dovane Cavio, brasi- 
; liano campione olimpico; il 
russo Fomm e il naturalizzalo 
- Renan Dal Zotto, campione 
• - -d’Italla'con- la Maxicono) p'ud' 

' addirittura permettersi II lusso 
—di-te n ere Marguttì-quasl sem-- 
; pre in panchina. Ma purdispo- 
, nendo di un tale parco gioca- 
)*' tori, la squadra allenata da Rlc- 
^ ci non ha mai dato l'impressio- 
; ne di poter sottomettere la La- 
zio cosi come haimo fatto Par- 
r-raa e ■ Milano ■ qualche’ 
settimana fa, apparse a tratti 
. ' delle autentiche «schiacciasas- 
' si». Per la'Lazio una prova In- 
' coragglante in vista dei prossl- 
'. mi incontri, decisivi per rima- 
. nereinAl....<.v 


Non ho mai posseduto un apparecchio televisivo. •- 
Avevamo (era stato un regalo di mia sorella Gio¬ 
vanna prima che ammattisse del tutto), un Admi- 
ral una specie di trumeau che però consolava mio - 
padre delle malefatte giornaliere. Ora che dall a- ; 
gosto del '92 ho comperato un elettrodomestico fe 
dei genere, che assieme alla lavatrice Margherita 
snella mi allieta le nottate, mi consolo assieme al '• 
videoregistratore. «Guardo», «vedo» cose che non ■ 
conoscevo, film pomo, cassette vhs di films vec- r, 
chi. . . ' • 

ì. La notte la tv è onerosa, e la lavatrice non è da > 
meno. E che dire di quella gigante alia stazione 
Termini, nei locali notturni e nelle case delle scale 
a,b,c... dei palazzi storici dì San Lorenzo, Monte- 
verde vecchio, Trastevere,' senza parlare di Tor - 
Bella Monaca, Corviale, Laurentino 38: insomma 


tutta Roma che la notte guarda la televisione io fa 
«truffando» se stessa sp>erando che il mattino arrivi 
presto. Paura della morte; elaborazione paranoi¬ 
ca del lutto;, allontanamento, allontanarsi da 
qualcosa o qualcuno che senza meno arriverà: il 
pericolo incombente che è poi la molla che fa 
scattare l’ineluttabile inizio della scissione delle 
idee, ’r; ' 

; : Le rubriche serie scrivono di programmi reali,' 
succintamente riassumono quello che si vedrà. 
Perché invece non scrivere quello che si è visto at¬ 
traverso l'occhio del già vìssuto, già visto? Una 
cronaca dei programmi e della notte della capita¬ 
le. I programmi, e anche quelli di Margherita ^el¬ 
la, l’adorabile lavatrice compagna fedele delle 
mie notti insonni.' ■ - - -, v,- 

- ' . ■ , DEC.' 


Sotto 
particolare 
di un disegno 
di Riccardo . : 
Mannelli . : 


L’insonne dentro la sua tv 


M Pochi vedono la televi- 
sione di notte. Si sono definiti . 
loto stessi «eletti vedenti». La ' 
notte. Pasce di ascoltatori per 
lo più nottambuli che soffro- c-r 
no la notte di malattie strane • ' 
e alcune volte fatali. Mai di - 
amore, si. sentono traditi 
guardano le aste notturne in 
tv, tradiscono amore per tap- , ' 
peti, chincaglierìa di arredo, 
frullatori e comò solo comò - 
per poggiarci chissù cosa: un . 
uccello impagliato, la foto . 
che lo ritrae assieme a Nma, 
Monia, Annamaria. C'ù sem-, 
pre un'Annamarìa nel desti- ' 
no e non solo Maria, dell'uo- - ' 
mo tradito. . i..' - ' 

.' I programmi li svolge fret-"' 
lotosamente non si stabilisce t. ’ 
mai su una rete fissa nella 
mente. Le immagini scorro- : 
no e poi le fissa nella memo- : ' 
ria cosi forse solo, per dispe- .. 
razione. Le vecchie della sca- .. 
la B di piazza dei Sanniti, per ’ 
esempio, ambirebbero vede¬ 
re una messa.notturna che p' 
nessuno ha mal né musicato 
né lituigicaménte .pensato.,' 
Neanche negli ospedali dove 
l’elettiódomestìco regna, so- 1 - 
vranò in alto, quasi inaccessi- ’• 
bili agU òcchi delle vecchiet- ■ 
te. Manda in onda una messa 
notturna neanche cantata la ' 
.votebbero.. messa solenne , 
senza canti. Qiissà se la not- .. 

trasmette pomo, video^mo ' 
o altro. Per esemplò l'extra-, 
còmunitario cerca alloggio;. 
ceica lavoro; cerca umanitù. : ' 
Ieri notte hanno in alcune re- . 
ti tv spalto in faccia ai not- ; 
tambuli film su Tilm. Vince . : 
sempre l'eroe di turno e le x.' 
donne stanno in ambascia a ; 
contemplare il partner che . ' 
spara, cozza contro autocar-' 
ri, sorvolando ponti e gratta-. ‘ 


■NRICOOALUAN 



cieli; (f poliziotto Buono ha ' 
semprt?■* gli octHÌ''hfeléSli,r 
quello cattivo bruni tendenti l 
'al nero. I negri sono neri con 
corpi bellissimi affusolati, in- - 
guantati in abiti di pelle nera 
e magliette a carne sempre ' 
nere che sforzano a compri¬ 
mere i deltoidi, i pettorali, gli ' 
avanbracci e le dita delle ma- - 
ni, destra e sinistra, inanella- : 
te con bigiotteria da ferra¬ 
menta pesante epuntuta. . 


; leripotté Jeny Lewis somi- 
’ girava indntUmionTtard'epo- 
• ca a Adriano Celentanp o vi- ' 
, ceversa. Forse Adriano era la ' 
controfigura, non so. Sono ’ 
sempre più preoccupato per. 
la gattaia dei ballatoio del 
quarto piano. Cerca sempre 
lun^ le scale dei palazzo s 
. gatti che ha nomato ta «zoz- : 
zona: sta mignotta» e «c'ha er ' 
' cazzo folgorante» l'altrò, ri 
maschio che spupazza quel¬ 


le «mignotte» della-scala an- 
‘tagonlsta lascala A r. ‘ 

Tutte le vecchiette guarda-. 
no le aste televisive come il " 
Sanhiario del Divino Amore. - 
Una sorta di religiositù rurale , 
le. inchioda alla poltrona. I :. 
vecchi si, scompisciano dalle 
risa con Banfi, Stanilo Olilo, - 
Beiuschi, Manfredi, Verdone, 
Montesano carabinieri, poii- 
ziotti, Christian De Sica arra- 
patore estivo sulle spiagge di - 


Rimini, sulle nevi del Kili- 
mangiaio. ■ 

' Credo che i nottambuli si 
facciano li segno della croce 
durante la notte insonne; op¬ 
pure, specie gli artisti, fanta¬ 
stichino con il dito indice sul 
telecomando per ispirarsi a : 
chissà cosa. D'iveise calo¬ 
rie notturne, ormai classifica¬ 
bili notturne, pornografi in- 
callib facciano su e giù con le 
cassette registrate divagando 
con la mente per raggiunge¬ 
re gli orgasmi del caso. Come , 
fosse l'ultima «pelle» della lo- ' 
ro vita. Come fosse l'allonta- ' 
namento della morte iiKom- 
benle che li sovrasta; la pau¬ 
ra della morte al pubblico te- ' 
levisivo gli impone il senso 
dell'osservazione, ’ : essere ; 
presente la notte dinanzi al ; 
televisore li pacifica da quel ' 
pensiero. Che li tramortisce, 
durante la giornata a cielo 
aperto. I programmi la notte - 
b telano, b catturano più - 
' del giorno per tante ragioni : 
non ultima la certezza che al.' 
buio poestq 'tutt'intomo - i 
contorni luminosi rendono le ^ 
cose più tenebrosamente at- - 
traenb, terribili ma belle. 

In ospedale, in discoteca. ’ 
alla stazione Termini, nei , 
quaiberi suburbanì, : . nella 
cinta, della città, la notte cor-,. 
sa' folle al'bar aperto con te- ' 

. ;lev>sione.. 4 }iano..bar..con,vi-. 
deo, tabarin dlm'aiaffare con 
schermo, sotto i portici del < 
Colosseo, del Colle Oppio,. 
. alle faide di Monte Caprino. Il, 
' buio fagocita la fantasia fino 
. al punto di trasfigurare la ; 
realtà stessa e scrivere con gli 
ochi il proprio videoclip. Le , 
. immagini cosi scorrono me-1 
no vetocemente nella mente, : 
le ombre nere diventano pa- 
linsesb. , , < - •. - 


OOOi 

^05* e tramonta alle 17,14 


■ NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA OGGI 
Sez. Trastevere: dalle ore 9,30 alle ore 14 c/o sezione As- 
. semblea congressuale. 

Avviso: mercoledì 27 ore 17,30 c/o la sezione Campo Mar¬ 
zio (Salita de' Crescenzi, 30) riunione cittadina sui temi del 
razzismo e dell'antisemitismo (A Labbucci-C. Leoni). 
Avviso urgente a tutte le sòdonl: in attesa di una nuova 
collocazione del magazzino di distribuzione del materiale di 
. propaganda prodotto «Centralmente» dalla Federazione e 
dalia Direzione si ricorda a tutti i segretari di sezione che il 
redazzino rimane, ancora per qualche giorno, attivo in Vil¬ 
la Passini. -S -v. . 

Avviso tesseramento: è stato fissato per lunedi I febbraio 
il primo rilevamento nazionale del tesseramento '93. pertan- ■ 
to tutte le unioni circoscrizionali e le sezioni debbono far 
. pervenire in Federazione (Via Botteghe Oscure, 4) enbo ta- ' 
le data i cartellini '93 delle tessere aggiornate. 

Avviso: martedì 26 alle ore 17.00 c/o Federazione (Va Bot- - 
teghe Oscure, 4) riunione del gruppo di lavoro su associa- ' 
zionismo e volontariato. Odg: «Ruolo delle associazioni e vo- ; 
lontariato nella crisi politica e sociale del paese». Relazione: 
Enzo Nocifora. 

Verso la conferenza dttadlna deDe lavoratrici e dei la¬ 
voratori 

Avviso: si comunica che la conferenza cittadina delle lavo¬ 
ratrici e dei lavoratpri prevista per il 29 e 30 gennaio è stata ' 
rinviataal Se Sfebbralo. 

Avviso: lunedi 25 dalle ore 16.00 alle ore 20.00 c/o Sezione 
Campo Marzio (Salita de' Crescenzi, 30) assemblea cittadi- 
: na dei dipendenU del pubblico impiego: «Cambierà la pub- ' 
blica amministrazione con i decreb delegab del govefmo? 
L'iniziativa del Pds» (G. Imbellone - G. ^Alessandro - C. . 
Leoni - S. Papaie - F. D'Alessandro Prisco - A Rosati). 

Sez. Enel: martedì 26 c/o Sez. Parìoli ore 18.00 assemblea 
delle lavoratrici e dei lavoratori in preparazione della confe- 
renza di oreanizzazione (P. Albini-R Morassut). 

FluK-Cgu: Martedì 26 c/o Sez. Campo Maraio ore 17,30 in¬ 
contro con i quadri sindacali in preparazione delia confe¬ 
renza di organizzazione (A Rosam. 

Italgas: mercoledì 27 c/o Sez. (^ense ore 16.00 assem- 
. blea in preparazione della conferenza cittadina delle lavora¬ 
trici c dei lavoratori (A Rosati). 

Sez. Vlgffi del JFìioco: mercoledì 27 c/o Sez. Enti Locali as- • 
semblea in preparazione della conferenza cittadina delle la- 
. voratricledeilavoratori (P^ancini-CRosa). ■ ,,i „ ■ 

^TOMANI 

Sez. lUpn Grarxle: c/o sezione ore 19 Conferenza di Orga- 
nisazione. Partecipa M. CeivellinL 
Sez. Testacelo: ore 18 c/o sezione «Non per favore ma per ' 
diritto» SOS sanità: «Diritto alla salute e solidarietà sociale». 
Partecipa S. Natoli. .. .. . r 

Avviso: martedì 26 alle ore 17.00 c/p Federazione (Via Bot¬ 
teghe Oscure, 4) riunione del mppo di lavoro su associa- 
zionismoevolontarialo. Odg: «Ruolodelleassociazioni evo- * 
lontariato nella crisi politica e sociale del paese». Relazione; 
Enzo Nocifora. 

Verso la conferenza dHadlna delle Isvoratild e dd la¬ 
voratori 

Avviso: lunedi 25 dalle ore 16.00 alle ore 20.00 c/o Sezione ' 
Campo Marzio (Salita de'Crescenzi, 30) assemblea cittadi- . 


L'inizi&tiva del Pds» (G. ImbeUor» -' S. Imparo - F. D'Ates- 
sandto Prisco-A Rosati). 

Sez. End: martedì 26c/o Sez. Parìoli ore 18.00 assemblea ' 
delle lavoratrid e dei lavoratori in preparazione della confe¬ 
renza di organizzazione (P. Albini - R Morassut). 

Flssc-CgU: Martedì 26 c/o Sez. Campo Marzio ore 17.30 b- 
contro con i quadri smdacall b preparazione della confe¬ 
renza di organizzazione (A Rosati). .... 

. UNlONEIlEaONittEDOMANI 

Federazioue Castelli: Pomezia ore 17.30 Cd Pomezia e 
Torvaianica'(DiPaolo). ■ . 

Federazione Viterbo: MoniaJto di Castro ore 20.30 assem¬ 
blea (Capaldi). . - 

Fedòazione Hvolk martedì 26 a Tivoli c/o la sala Dona 
ore 18.30 CI. AirOfo.; Procedure e criteri nuovi assetti Fede- ' 
razione (Gasbairi.Giialdi). ^ - . » 

■ PICCOLA CRONACA 

Cnlla-È nata Martina. Ad Antonella Desantis e Tonlno Pe- 
pe, genitori felicissimi, gli augun affettuosi dei nonni Elio ed 
Angelba. Caterba e Giovanni, dei parenti, amia e de Puni¬ 
ta. .-, 
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Diversi filoni nell'indagine 
divisi per aree geografiche - 
I giudo àridr^o a Milano 
per incontrare Di Pietro ; 


Tra domartì e dopodomani 
verrà sentito Zamorani 
«Una stmttura ahtitangenti 
come si fa contro la m^ìa » 


' ' Hi Un - «insospettabile» im- 
' piegato di banca romano è 
V stato arrestato nella notte di 
. ' venerdì dalla polizia insieme 
ad altre quattro persone, tre 
stranieri e un altro romano, di¬ 
pendente della Cassa per il 
Mezzogiorno, per «detenzione, 

. a fine di spaccio, di sostanze 
. stupefacenti». Agli arrestati so¬ 
no state sequestrati, comples- 
, : sivamente, 3 mila pasticche di 
exstasy, due etti: di cocaina pu- 
: . ra e 100 milioni di lire. I due 

- italiani sono Stefano Rosch, 34 
anniKiimpiegato della Banca 

. Commerciale Italiana, e Clau¬ 
dio Sergola, 32 anni. Il primo 
' incertsurato; il secondo con 
: ' precedenti penali per spaccio 
. .di droga. Gli altri tre sono due 
: fratelli di nazionalità cilena, 

: Carlos Jose e Alex Lewis Ay- 
ress Moreno, di 40 e di 44 anni 
; ' e una inglese Mary Julie Rim- 
: • mington, 38 anni, convivente 
di Carlos Jcoe. .Si tratta di uno 
: : dei più consistenti sequestri di 
extasy a Roma; un allucinoge- 
no'sintetico conosciuto'anche 
j come «drt>gà dei sabato sera» e 
: già da qualche anno apparso 
: in Italia, specialmente nelle di- 
. scoteche delle riviere emiliana 
, - e toscana. È ritenuta -infatti la 
pillola «déile'notti acide», pas¬ 
sate a .ballate al nae-pói^ e 

- che sul mercato avrebbe reso 
; > : oltre 100 milioni di lite. Le in- 
. dagini.eiano comirxdate circa 

•tre mési ràl's^uendo I movi- 
menti di Stefano Rosch, ma gli 
. investigatori ritengono di arri- 
' vare presto a nuovi arresti. L’o- 
. perazione notturna è avvenuta 
; al Testacelo; nel gito dei locali 
della zonà . e IL trio straniero è 
stato fermato all'iiscita dell'A- 
Vab club, un' circolo nato da 
: ’ qualche mese, di cui Carlos 
'. . :Moieno èra anche scxdo fon- 
; datore in quanto, prima della 
. fondazione, ih quel locali li 
'' ' giovane cileno faceva il fale- 
' gname. È stato sospeso, e con 
-lul'la convivente inglese, dal 
circolo; uno dei plàselettM del 
'quaitiere e votalo alla musica 
;salaa.eafro<ubana.' i m, i.- 

CsTOrfòmbi 

I Restaurata 
IlalCistSTia 


^^4)paltì,nas(% supearpool 


Una maxi-inchiesta divisa per aree geografiche tra i . 
magistrati del pool antitangenti che indagano sugli ap¬ 
palti dell'Anas. È la decisione presa ieri nel corso di un . 
vertice presieduto dal procuratore della Repubblica di 
Roma, Vittorio Mele. «Speriamo in qualche pe^tito...^ . 
affermano i giudici che si incontreranno a Milano con ;. 
Di Pietro. «Ci vorrebbe una Superprocura antitangenti ' 
del tipo di quella antimafia». ;, . ; t J 


NINNI ANDRIOU) 


■1 Un viaggio a Milano per 
Incontrare Antonio Di Pietro, 
l'interrogatorio a piazzale do- 
diodi Alberto Zamorani, l'esa¬ 
me dei documenti sequestrati 
presso la direzione centrale e 
le sedi periferiche dell'Anas. 
Una settimana che si prean¬ 
nuncia densa di impegni quel¬ 
la del magistrati romaniche In¬ 
dagano sugli appalti dell'A¬ 
zienda nazionale delle strade. 
Ieri, nell'uff iclo del procuratore 
della Repubblica di Roma, Vit¬ 
torio Mele, i sostituti Armati, 
Martellino e Savia, hanrlo mes¬ 
so a punto la strategia da se¬ 
guite nei prossimi giorni, divi¬ 
dendosi il lavoro e coordinan¬ 
do i diversi filoni dell'inchiesta. 

Il materiale da esaminare 
riempie ormai gli scaffali di 
molti uffici e cosi si è deciso di 
separarlo per aree geo^i- 
che. La maxi-inchiesta riguar¬ 
derà tutti gli appalti degli ultimi 
sette anni, e non solo, come 
sembrava in un primo tempo, 
quelli assegnati a trattativa pri¬ 
vata dall'Anas. Un unico pool 
e compiti differenziati per ogni 


- sostituto; questa la decisione 

- assunta per rendere più spedi- 
. te le indagini avviate dopo la 

riuniOcazione in un unico pro- 
. cedimento di tutti i procedi- 
menti aperti a Roma sulle pre- 
sunte Irregolarità dell'Azienda 
nazionale delle strade. , ; ... 

ClaiKarlo Armati si occupe- 
: rà dei lavori eseguiti nel meri- 
j. ' dione, Orazio ^via di. quelli 
::: che riguardano il settentrione, 
Cesare Martellino (che già in- 
dagava sulla realizzazione di 
‘ una strada ad Olbia), di quelli 
vi.; del centro e delle isole. Del 
i.': gruppo di lavoro, che allo stato. 

; procede per le ipotesi di reato 
: di abuso d'ufficio e falso ideo- 
logico, fa parte anche un altro 
statuto, Giorgio Castellucci. 
' 1 ; che indaga sui lavori fatti in ap- 
C plicazione delle leggi speciali 
: I varate per le colombiane, per 1 
, mondiali di calcio deL 1990 e 
■; per la Valtellina. ■■ .-ì . 

Sull'Anas la magistratura ro- 
'v mana indaga in béseà denun¬ 
ce di imprenditori e di organiz- 
zazioni ambientaliste, ad 



llprocuiatoie 
capo di Roma, ' 
VittorioMele 


esposti'e interrpgazioni parla- 
’. mentati. -'Neh glomi scorsi il 
procuratore Mele aveva deciso 
di riunire le inchieste redistri- 
buendo i fascicoli già aperti la¬ 
sciati dal pm FTatKesco De 
' Leo, che recenteinente è stato 
; trasferito allà.supérprocura an- 
timafia. Fiitóra non sono state 
r emesse informazioni di garan¬ 
zia, ma ' in ' procura non si 
esclude che possano essere flr- 
■ 'mate già nelle prossime setti- 
'.-"mane. . 

L'attività istruttoria, comun- 
' que, sta entrando nel vivo. Ver- 
" ranno ascoltate molte perso- 
ne: membri del consiglio 
'' d'amministrazione dell'Anas, i 


ministri dei Lavori Pubblici che 
.11 hanno presieduti, funzionari 
. ed imprenditori. , 

;«Speriamo in qualche penti- . 
.to...», affermavano ieri mattina 
I' i magistrati. «Il lavoro e mol- 
to...in Italia ci vorrebbe una su-, 
: perprocura antitangente sul ti- 
•:. podi quella antimafia già idea- - 
ta». 

> Tra'domani e dopodomani ; 
.. verrà ascoltato dai giudici l'ex i 
' vicedirettore generale deirital- 
. ; stat ’ Alberto ’ Zamorani,. già ; 
coinvolto nell'inchiesta milà- 
nese «mani pulite»; in un'inter- , 
ì; vista ad un settimanale, Zamo-. 
rani, tra l'altro, parlò dell'Anas 
: affermando che «per strade e 


autostrade c'è stata in questi 
ultimi anni una programma¬ 
zione costante che veniva fatta 
con leggi dello Stato, insomma 
c'era uno stanziamento an¬ 
nuale, tutti sapevano». Zamo¬ 
rani parlò con i magiàrati di 
Milano, Colombo e Di Pietro,' 
del metodo della trattativa prì- 
. vata seguito come prassi conti¬ 
nua énon in deroga alla legge, 
in particolare nel periodo in. 
cui ministro dei Lavori pubblici ' 
: era il democristiano Giovanni 
Prandini. Una scelta, quella 
I della trattativa : privata, che 
consente di assegnate lavori in 
modo discteziot^ ad un nu¬ 
mero ristretto di imprese. ;y 


Ernergen^ con U^presiden^^ Giorgio P^ttp, de ' ; 

«Nói* faremo là di respons^ilità da^i^e cU '’ 


V 

• -«'iP.'r • 


Una piccola .cisterna ro¬ 
mana, dopo due anni di pa¬ 
ziente lavoro di restauro, da ie¬ 
ri è tomaia ài suo antico splen¬ 
dore. Quasi nascosto dal Uaffi- 
co.caotico della Cristoforo Co¬ 
lombo e dall'alto palazzo a ve: 
tri della Sip; questo reperto 
archeologico delLsgro roma¬ 
no è stato liberato dalleetbac- 
ce che lo avvolgevano rivela- 
do sotto la luce di un bel riflet¬ 
tore rarancio delfiiìio Uilo. I ta»'; 
vori di consolidamento e re¬ 
stauro sono stati finanziali dal¬ 
la Sip e eseguiti dall'ufficio 
tecnico della X ripartizione. 
Sono bastati 400 milioni per 
restituire alla città questa ci¬ 
sterna, nata sotto I buoni au¬ 
spici dell'Imperatore Adriano. ; 
: Oggi sembra inspiegablle la 
presenza di un'opera di alla in- ; 
gegneria idraulica in un'area, 
sprovvista di rete idrica. Ma nel : 
120 d.C. in questi fertili terreni 
dell'agro romano scorreva un 
piccolo fiume; l'Almone. Alla 
fine degli anni Trenta il corso 
' d'acqua venne interrato, per 
consentire la costruzione della 
via Imperiale che doveva unire 
Il centro della città all'Eur. Il 
complesso., monumentale • è 
stato rirrvenulo nel settembre 
del Quaranta. Vennero cosi al- 
• la luce due edifici a pianta cir¬ 
colare. Il maggiore, con le pa- 
. reti in opera reticolata, è sicu¬ 
ramente una cisterna. I nume¬ 
rosi corridoi concentrici, rive¬ 
stiti in cocciopesto e coperti a 
volle, non lasciano dubbi sulla 
sua destinazione; Incerta è in¬ 
vece l'utilizzazione di quello 
' minore. Addossato al primo e 
privo di coperture, redificio è 
: completamente costruito in la¬ 
terizio e ha la parete interna 
segnata • da ; quattro pilastri 
equidistanti.E : quest'ultimo 
quello che si scorge più chiara¬ 
mente dalla strada. Protetto da 
una discreta recinzione, il ru¬ 
dere è stato dotato anche di 
un'adeguata illuminazione e 
di :una scaletta metallica per 
facilitare l'Ingresso. «Quest'in- 
leniento è molto signlficalivo - 
ha detto l'assessore alla Cultu¬ 
ra, Lucio Barbera; presente ieri 
allaconferenza stampa di pre¬ 
sentazione - perchè, propone 
un esempio di come una gran: 
de azienda può contribuire al¬ 
la conservazione del beni cul- 
' turali. Bisogna smettere di con¬ 
siderare il centro storico un'i¬ 
sola da proteggere, mentre il 
resto della città è devastalo da¬ 
gli interventi più Incontrollati». 


Dopo Fulvio Vento, segretario regionale della CgiI, e , 
Brunetto Tini, presidente deU'Unione industriali di 
Roma, è Giorgio Pasetto, al vertice della giunta della, 
Pisana, a concludere la «perlustrazione» sui proble- ’% 
mi della crisi dell'apparato produttivo. Poche risorse 
e ì residui passivi, la task forcee il consenso richiesto 
al Con-siglio. Critiche? «Tutti facciano la loro parte, il ; 
governo, ma anche imprenditori e banche». ,• 

■ ; TOMMASOVNROA ■ 


■R ’ Lavoro, è. emergenza. 
Sindacati e irnpienditon all'u¬ 
nisono («un po’ troppo, di¬ 
rei») disegnano scenari in¬ 
quietanti, oltre che per l’occu¬ 
pazione prevedono rischi seri 
perla tenuta dello stesso ap¬ 
parato produttivo. Un «accor¬ 
do à termine» con il Comune 
di Roma la da contraltare al 
' minacciato sciopero che ac- 
compagna la vertenza aperta 
’ da C 9 I, Ciste Uil con la Regio¬ 
ne l^io. Poi c'è lo . schiera¬ 
mento contrario, ottimisti che 
ritengono non di recessione si 
debba parlare. .v.; -; 

« Pascilo,.de, bast¬ 
imi, da ad mesi pre- 
- aldenic ddla gfamla Rflo- 
’ binale, a quale «parlilo» al 
.r- ; Iscrive? 

Innanzitutto va tenuto in con¬ 
to che la congiuntura intema¬ 
zionale, inasprita dalla specu¬ 
lazione sulle monete, è una 
componente' essenziale della 
crisi. Tuttavia, nella nostra re- 
done, una produzione artico¬ 
lata, integrata dei diversi setto¬ 
ri, e la diffusione del sistema 
industriale,.. consentono : di 
sperare; la caduta è accompa¬ 
gnata da una discreta resi¬ 
stenza. Anche se la crisi può 
diventare recessione perché 
la necessità di ridune il disa- 
vanzo.induce lo Stato a conte¬ 
nere i flussi di spesa'e a ridur¬ 
re la (toriata degli investimen¬ 
ti: questo, specie su Roma, 
vuol dite anche il venir meno 
d’un ammortizzatore . speri¬ 
mentato. per la regione ^à si 
traduce nel "taglio" di duemi¬ 
la miliardi per sanità e tra- 
.sporii. X-:;. . ra.: 

Davanti alla.necessiti di 
«teneroi ma anche di aliar- 


dacatl e Imprenditori con U 
' Campidogifo . hanno • con¬ 
trattalo una sorta di qmtto 
sodale», seppnre a'tetml- 
, ne. Con la sua ahmta le co- 
' se sono andate dbenamen- 
■:te... 


: Il nostro problema è diverso. 

'. Fino a questo momento con .: 

le parti sociali la Regione ha : 
.. . badato più al sistema di tela- 
~ zioni die al contenuto. Ora, 
non è più possibile, occorre ; 
■ k- un salto di qualità, ci obbliga- • 
; ' no a cambiare passo il rischio ; 
: .'della.recessione e remetgen- 
za occupazionale. Cosi abbia- • 
■' mo realizzato un pool, sei as- < 
' sessori, sindacati e Imprendi- '■ 
.-itori, un punto di riferimento 
che non.dovrà studitue i pro- 
:' blemi ma intervenire nei setto- 
: ri e nelle aree in crisi. Anche ' 
se la Regione non potrà con¬ 
tare su molte risorse nel '93, 
questa task force può ptowe-, 
dere al rapido impiego dei re- - 
sidui (sassìvi accumulati negli : 
' ' anni '91 e '92, circa 3,400 mi- ' 
« . liardi. Altro compito, la rifor- 
'. ma delle procedure, alcune 
' : sono ridicole, non escludo 
.' che dovremo avvalerci dei po- 
;; teri sostitutivi; si tratta di "sta- 
' nare" resistenze, blocchi, ri- 
.. tardi, di non coriséntire baliet- 
; ti di com(>etenze né "scariba- 
' rile", gli assessori designati so- 
: no i più "ricchi" In termini di' 

• bilancio: devono trasformare 
’ le risorse in realizzazioni.. 

Poi dobbiamo attrezzarci ri- 
' spetto agli effètti delle politi- 

- che governative suil'occupa- 
'• zione, dopo aver convinto l’e- 

- secutivocheèunenoreesclu- 
. dere il Lazio dalla strategia e 
'il dall'Intervento nazionale. Infi- 
'. ' ne, ma non ultimo, compren- 

' dere in unico "contenitore" le 
j ! nuove risorse disponibili, cir- 
:. ca 300 miliardi da investire nel 
triennio '93-’95 in infrastruttu- • 
re e per il sostegno alla picco- 
■: la e media impresa. . ' 

. Questa la «ricètta»; come In- ' 

; tendete realizzarla?.;-, , 

' Gli assessori inizieranno gli in- 
~ contri il 2 febbraio, quello con 
’■ Amato è fissato per il 9. i' pro-'': 
s getti o(>erativi saranno pronti 
' entro la meta del mese. Al 
' Coruiglio regionale chiedo 
' una corsia preferenziale, a tut¬ 
te le forze politiche, anche 



- 


Giorgio Pasetto, presidente della giunta regionale 


Investire sull innovazione 
Così sLpuò frenare 
ilicrdlo deU'impresa : ; 


H II rapporto sull'«Evoluzionc della struttura industriale 
del Lazio» tra l'89 e il '91. presenta almeno due sostaruiali 
differenze rispetto agli analoghi precedenti. Infatti, lo studio 
presentato dalla Federìndustrìa, seleziona i dati per due 
nuovi grandi aggregati, uno territotiale (anziché 1 confìni- 
geografici le aree vengono raggruppate secondo la loro 
omogeneità: tutto il litorale comprende le circoscrizioni XIII 
e XIV. la rv e là V sono con Tivoli-Monterotondo), l’altro per 
com[^i; industria manifatturiera, edilizia e indotto. Le im¬ 
prese sono risiJettivamente 7.207 (con 191.955 addetti), 
6.548 (66.487) e 7.264 (190.478) per un totale di 21.019 
aziende con 448.920 occupati censiti a fine '91: in media i 
lavoratori sono 21. Roma conta 15339 aziende (con 
337.541 occupati). 2.284 CSl-672) Frosinone, 1.816 
(40.818) Utina. 496 (9.029) Rieti. 702 (9.860) Viterbo. I 
punti di forza del «sistema Lazio» sono l'elevata innovazione, 
un. mercato ajorte domanda, la flessibilità e l'adattabilità 
delle imprese;'(lenalizzano, di contro, le infrastrutture, una 
relativa cultura,imprenditoriale e le debolezze intrinseche 
dell'apparato industriale. NeH’uItimo trimestre del '92 si con¬ 
ferma la tendenza negativa della produzione; l'occupazione 
è scesa di un iilteriore 1,7%, le vendite dell’l , 6 , gli oraini del. 
2,2. C'è un aumento; quello delle materie prime: più 4 per 
cento. U previsione? non promette nulla di buono. 





L’unlvetsttà «La Sapienza» 


Domani prima sperimentazione al Cattid 
Immagirà trasmesse da Olympus : 

Alla «Sapienza» 


via 


BIANCA DI QIOVANNI 


■i ' Una cultura «interstella- ' 
re», da incontri ravvicinati del ; 
terzo tipo, è quella proposta : 
dall'ultimo progetto avviato al- 
l’Univeisità «La Sapienza». Si.' 
tratta di una serie di lezioni de- ' 
stinate ^li studenti iscritti al ' 
corso di ingegneria automati- : 
cac informatica. Niente paura, 
ai giovani non sarà proposto ' 
un corso spaiale sui liitguaggi ' 
extraterrestri o sugli armamen- ' 
ti inte^alatticL Cmtinueranno ’ 
a studiare modelli cibernetici e : 
applicazioni di formule, ma r 
questa volta il passaggio della ( 
conoscenza non sarà più filtra- ! 
to da un professore in carrre e 1 
ossa, oda volumi polverosi, nè ' 
dai più moderni computer. A ' 
salire in cattedra saranrto le > 
immagini, come imporre que- i 
sta epoca di trasmissioni vi- ; 
deo. 

' Niente di nuovo, si dirà, visto ’ 
che di filmini e videotape le ' 


l'interno della città universita¬ 
ria. • 

Niente più ricerche affanno¬ 
se su cataloghi spresso poco 
aggiornati per conoscere l'opi¬ 
nione di Tizio o la tesi di Caio. 
Per allagare i propri orizzonti ■ 
culturali basta un terminale e, 
naturalmente, il «Deus ex ma¬ 
china», cioè l’Olympus. ■ 

Per i profani con un po' di 
fantasia Tiniziativa può appari¬ 
te a metà strada tra scienza e 
soprannaturale, ma per il Cat¬ 
tid, forse, queste sono «bazze¬ 
cole», da anni date per sconta¬ 
te. Il centro, infatti, ha già mes- , 
so a punto un altro progetto in- 
: temazionale: - il ' programma : 
Europace. Si tratta di un accoi- < 
istituzioni educative italiane do tra imprese elettroniche e : 
sono piene. Ma questa volta le , università centroeuropee, gra- 
imma^i «rimbalzeranno» nel- . zie al quale già sono state rea¬ 
le aule romane ‘via satellite, ' lizzate oltre seicento ore di le- : 
dando agli studenti l'occasio- - zione, tenute negli ultimi tre . 
ne di seguire lezioni che si ; anni accademici Le conferen- 
, svolgono a migliaia di chilo- .' ze sono già state catalogate e ; 
' metri di distanza. Un itKontro <; raccolte nella videoteca del ; 
più «ravvicinato» di cosi non si : cattid, dove restarro a disposi- 
era mai visto finora. Per di più,’y zione degli studenti. , . 
chi perderà un appuntamento. : «La Sapienza» apre le sue : 
potrà recuperarlo, visto che il aule ai contributi europei, get- : 
corso in questione verrà rac- . tando un ponte trai centri di ri- ; 
colto in una videoteca. Il prò- cerca romani e quelli d'oltral- ' 
getto avrà inizio domani, ed è pe. Grazie alla telematica le 
orgarrizzato dal - «Consorzio frontiere seno cadute da tem- 
rrettuno». Le < immagini. Ira- po, molto prima del fatidico ' 
smesse dal satellite Olympus arrivo del 1993. Si spera cne ad : 
. arriveranno su terminali video ? essere uniformati ai livelli eu- 
dalle 9 allei 3. Achi volesse se- ' ropel non siano soltanto con- 
< guire una lezione di «Mr. Smi- ; tenuti di alta tecrrologia, ma - 
: tti»di Atlanta, odi «HenrBraun» ; arrche tutte quegli iterburocra- : 
di Fraixraforle, basterà pren- tici che impongono ogni anno < 
dere un autobus delle linee ur- piagli studenti file interminabili : 
' bane e recarsi al Cattid, il cen- davanti alle segreterie, o ricer- 
Irodicomputerchesitrovaal- che affannose di pratiche. . ; 


specialmente 


d’opposizione, una assunzio¬ 
ne di responsabilità. 
NeU'taMfauMa aoiw In oM 
. wH l fada , e l ettroni ca e Cmm 
. per II Meooglonw. I ritar¬ 
di, penri albi rleoavcrNone 
. ' dd « ad ul a re» e alTatlllzzo 
dd fondi CEE,‘Sono anche 
pervoetre reaiwnaaUBIà. 
Èvero, però vorrei aggiungere 
alcune consldefazioni. Per l'e¬ 
dilizia possiamo sbloccare 
tutte le procedure, aprite i 
cantieri, ma se lo Stato non 
paga, non restituisce liquidità, 
il settore non riprenderà a 
produrre. Stesso ragionamen¬ 
to verso le banche: l'attuale 
costo del denaro strangola il 
mercato e impedisce gli inve¬ 
stimenti. Per alcuni comparti 
la fase è irreversibile, ad 
; esempio non possiamo im- 
. maginare la'ripresa' del "mili¬ 
tare". Non c'è dubbio che oc¬ 
corra muoversi celermente, 
anche perché, è il caso della 
Tiburtina, la crisi del settore è 
quella di un’areru Alla filo¬ 
ne serve una’politica di pro¬ 
grammazione, : per - evitare 
speculazioni, e a febbraio ci 
sarà la conferenza del settore 
' dedicata pto(>rio alla ricqn- 
versione. . 

Pensare che la Regione so¬ 
stituisca la Cassa per il Mezzo¬ 
giorno è ridicolo. Noi possia¬ 
mo svilu|>(>aie politiche di in¬ 
tegrazione nel basso Lazio, a 
Flosinone e Latina 15 miliardi 
andranno alla promozione 
dei parchi scientuìct e all'in¬ 
novazione tecnologica. Inve¬ 
stiremo altri fondi nel comple¬ 
tamento delle infrastrutture, 
azioni che possono determi¬ 
nare economie di scala per le 
imprese. - 1 'S'’;,'W'/.'-’ 

Motte cittidieplovDDO ragù 
ii': «Mniraenil 'operativi».' ^ 
drea MoodeSo, presidente 
V d^ iDdiutlriaU del Lazio, 

' ; clindedielaFllas,laliiiaD- 
;. ziaria regionale, si traanti 
InraierdiBntbanfe,..- . ^v... 
La finanziaria va trasformata, 
ma il sistema baiKario e gli 
imprenditori non possono im¬ 
maginate che le nostre risorse 
siano infinite, se la Filas diven¬ 
tasse "merchant bank" po¬ 
trebbe intervenite in un nu¬ 
mero molto ristretto di casi. 
Ma, è quanto chiedo iO; qual è 
il ruolo della Banca di Itoma, 
le risorse che drena dove ven¬ 
gono impiegate? E agli im¬ 
prenditori: non'facciano con¬ 
to solo sullo strumento pub¬ 
blico, debbono rischiare an¬ 
che con il proprio denaro. 
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ùnfiirrif;; 
un autore 

Cinema 

Mignon 

La domenica 
mattina 
alle,10 

Proiezione 
e incontro j " ^ 
con l'autore 


Ingresso 

libero 


Al cinema 
con l'Unità 

Organisazione Officina Filmelub 


Programma 
da gennaio 
a marzo 

31 gennaio • 
C'eravamo 
tanto amati 

Ettore Scola ; 

7 febbraio; 

La corsa y 
dell'innocente 

Carlo Carle! 

14 febbraio 

Kapò V 

Gillo Pontecorvo • - 

21 febbraio 
Sorotalco 
Carlo Verdone . 

28 febbraio 
Il caso Mattel 

Francesco Rosi 

7 marzo- 
Ragazzi'fuori 

Marco Risi ' ^ 

14 marzo; 

Verso sera : 

Francesca Archibugi 

21 marzo; 

Lettera aperta 

CItto Maselli ; , 

28 marzo 
Il camorrista . 

Giuseppe Tornatore 
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L'atroporto di Flumldno 


Fiumicino 

L'aeroporto «Da Vinci» 
è troppo rumoroso 
Uno studio dell'Enea 


MAnmiuANO DI aKMaio 


■■ nuMlQNO. DIciotto mille- ' 
ni di passeggeri previsti per - 
l'anno . appena > trascorso, 
ITOmila passaggi aerei. Tre pi- -, 

' ste, un indotto vastissimo,'nuo- - 
ve linee di comunicazione che ' - 

10 collegano a Roma. È l'aero-, ; 
porto intercontinentale Leo¬ 
nardo da Vinci di Fiumicino, la " 
•porta nel cielo» della capitale. - 
Una vera e propria citta in ,. 
espansione costante: 25 inilio- :? 

. ni di passeggeri previsti all'lni- 
zio del nuovo secolo, che dch 
viebbero salire a 60 nel 2030. 

Ma il «Oa Vinci» - tra i più . 
grandi scali d'Europa-detiene ' 
un primato riienie affatto posi- 
' tivo; insieme a quello di Atene, ; 
è l'aeroporto meno attrezzato 
. del continente per la'riduzione x. ' 
e il contenimento dell'lnquinar ;’ '' 
mento acustico. Mancano ^ 
completamente le procedure 
antitumore r- anche quelle più - < 
njdimentali, in uso negii altri ' 

' paesi da vent'anni - mentre il 'S. 
monitoraggio anti inquina- 
mento dovrebbe, entrare, in ’ 

. funzione, secondo le previsio- ’x 
. ni, tra non meno di 35 anni, - v. , 
: Eppure una ricerca condor- j - 
ta dal ministero deU'Ambienté . ' 
-in collaborazione con itecnl- > 
ci delllEnea - alla fine del 1991 
, (ma'.pubblicata'.'(KÌcte s^ ' 

mento da rumore'.nel bacino . 
deU'aetopotto. una zòna abi¬ 
tata da quasi mezzo milione di 
•utenti pascvi». Dalmonitotag- 
gio effetnrato dai tecnici def '- 
ministero-che in un laborato- . 
rio mobile installato su un Tir 
. haruio battuto per giomi tutto -. 

11 perimetro dello scalo aereo— .: 
6 emerso che per lo menodue 
località del comune dlRumicl- . 
no. Focene e. Maccarese, vivo- ' 


Da qualche anno la tranquillità II fenomeno nei rapporti 
dei paesi alle porte di Roma dei commissariati di zona 
è minata dalla presenza Diffusa Tusura e fiorente 
di clan siciliani e calabresi il mercato della droga 




Ladispolì 

Omissione d'atti di ufficio 
In quattro sott'inchiesta 
Coinvolto il sindaco de 


Trenta cantieri per la costruzione di villini da tempo 
sotto s^uestro per ordine delia Procura. Avvisi di, 
garanzia al sindaco e all’assessore all’urbanistica - 
democristiani - di Ladispoli. La lottizzazione del 
Cerreto è diventata una bomba ad orologeria per la 
giunta Dc-Psi-Psdi. Tanti piccoli abusi che ora bloc¬ 
cano duecento operai, le loro imprese e allontana- • 
no i tempi di cortina per numerose famiglie. " ■ x 


SILVIO SERAIIQEU 


Toto nero e calcio-scommesse ai siciliani, cocai¬ 
na ai calabresi: cosi personaggi malavitosi si spar- - 
tiscono i Castelli Romani. Microcriminalità in au- . 
mento, numerosissimi furti, Grottaferrata, la più 
•in», è la più colpita. Tempi d'oro per gli usurai a . 
Ganzano, Albano e Aricela. Su interessi altissimi e '' 
omertà si fonda il loro impero. L'altro volto dei ' 
Castelli Romani. < . , 


MAIUAANNUNZIATAZraMBLU 
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' no costantemente Immerse in 
una cappa di rumore, ben ol¬ 
tre il livello di decibel conside- 
, rato tollerabile ttellé zone ur- 
baneda una legge del 91 (Il li¬ 
mile- massimo è di 65 decibel 
di notte e 70 di giorno). Il ru¬ 
more, inquinamento Invisibile, 
provoca danni fisici e psichici 
Incalcolabili. ' 

. ■£ un latto simlllcativo che il- 

. ministero delrAmbicnte co¬ 
minci ad occuparsi di questo 
tipo di inquinamento - com- 

- menta Giuliano Mansuiti, un 
pilota Alitalia che è anche il re- 

' sponsabile di «Aerohabttat» un 
centro studi sull'ambiente ae¬ 
roportuale - però, per poter in¬ 
quadrare meglio quella che i 
; tecnici chianìano r'impronta 
. sonora” . occorrono . tdmeno 
una quiridicina di centraline 
: attive 64 mesi. E poi. la tabella 
di riferimento del ministero per 
: determianre 11 livello di perico- 
losità è considerata tra le me- 
' no restrittive In circolazione». 

- Tra la primavera e l’estate del 
91 - analizzando circa cinque¬ 
mila questionari distribuiti nel 
bacino aeroportuale per trac- 

' date una mappa dell inquina¬ 
mento acustico prodotto dal 
; «da Viitci» - «Aieieohabliat» in- 
dividuO.unàzonamolto ampia 
in cui il,mmore era avertilo ol- 
trq';ijii;sogM'A,del‘dlsfuibo.'dre. 
anatrm'almeno da Maccalese 

- a Ostia Antica. ■ : - 

- •Aerohabitat»,- in collabora¬ 
zione con le prò loco di FVege- 
' ne e Maccatese sta per iaiKla- 

- re una seconda campagna an- 
. lirumoie.'attraverso unaieledi 
: cento famiglie che: vivono in¬ 
torno allo scalo aereo,' incari- 

: cale di redigere in certi periodi 

- e in certe ore veri e propri rap¬ 
porti sulla rumorosltù nella zo- 
■na..' 


H GENZANO. Nei Castelli 
romani si infrange contro ci- ■ 
fre e nomi il mito delle tran- 
quille cittadine <110011 porta» 
con aria fresca, vino buono e :' 
dbo sano. Sono anche que- ;. 
sto, ma stanno divenUindo / 
zona d'elezione per chi cer- i 
ca il punto dal quale muove- - 
re le fila di emergenti orga- ^ 
nizzazioni malavitose. 

Niente falsi allarmismi, ma 
dati di fatto: Il tenilorìo assai.. 
vasto, posto alla periferia di. : 
Roma e a pochi chilometri / 
dalla costa, sembra essere 
stato attentamente suddiviso > 
in «zona di influenza», quasi. ' 
a voler rendere, in questo 
modo; inattaccabile l'equili- i . 
briocreatosì. 

' Un esemplo. A Genzano 
sidiiani e calabresi, seguen- ,i 
do questa logica spartitoria, ' 
si sarebbero divisii settori più 
proficui: toto nero e calcio- ' 
scommesse i primi, traffico e f' 
spaccio di cocaina i secondi, i;: 
Inoltre, secondo gli inquiren- ' 
ti, questi persont^i sarebbe:- ' 
ro rimasti legati ai potenU 
clan delle regioni di prove¬ 
nienza, avvalendosi perù di f 
•manodopera locale» e sotto- ' 
,ponendola a leggi e regole 
alle quali'ù molto pericolo di- < : . 
subbidire. In questo contesto 
'va infatti collocato l'omicidio 
di Stefano Trobblani, il tren- 
tacinquerme cnvellato da tre . 
colpi d'arma da fuoco lo - -' 
scorso 21 novembre ad Anc- : ' 
eia. 

> - Albano, secondo l'ispetto¬ 
re Esposito, si •distingue in¬ 
vece per lo spedo di eroina, x 
In particolate Pavona funge : 
da centro di smistamento di 


tutta la droga che, per il 90% 
proviene da Acilia. , 

. Massiccia è la presenza di ’ ; 
usurai in tutti i paesi dei Ca- 
stelli. Altissimi gli Interessi ri- v 
scossi mensilmente dai cra- 
vattari, si patte infatti da un . 
minimo del 35% per arrivare 
fino ad un massimo del v 
100,150% per i più onerosi.. ■ 
I nomi di quesfl personag¬ 
gi sono da tutti conosciuti, - 
cosi come le vittime sono al- . 
trettanto facilmente indivi- 
duabili, •per lo più negozian- ì 
ti, commenta ■: l’ispettore 
Esposito - ma la cosa assur- 
da è che nessuno si reca dal- - 
le forze dell'ordine per de¬ 
nunciare episodi cosr gravi, 
chi per paura, chi per menta-. 
litù,' preferiscono farsi pro¬ 
sciugare hitti i loro averi pur 
di non esporsi. Il dato che : 
'emerge è proprio questo: un . 
mondo sommerso di malaf- - 
fare che. .tutti conoscono, 
molti vivono sulla propria . 
pelle, altri tollerano per im- . 
potenza o per indifferenza,. 
ma nessuno vuole combatte- :> 
re. Che dire poi della mieto- / 
criminalità. Anche questo le- - 
nomeno, spesM sottovaluta- .i 
to. registta ogni anno un con- 
siderevole aumento: • furti ; 
d'auto e in appartamento e 
scippi sono ormai all'ordine ' 
dei giorno (oltre 4.000 in tqt- : 
to il territorio nel 1992), Crot- ' 
taferrata sede di molte fami- - 
glie agiate è sicuramente il ' 
paesepiùcolpito. "' 

Ma chi sì nasconde dietro! ' 
piccoli crimini? Sono soprat¬ 
tutto giovani, spesso mino- '> 
tenni che tentano cosi di pro¬ 
cacciarsi la loro dose quoti- 


. f-.* . h'rÉ 






lina veduta di Anccia 


diana di droga, ma sono an- . Ariccìa e Albano, 
che i numerosi extracomuni- f - . Non meno florido per chi ; 
tari che popolano i Castelli ' lo g^iisce il controllo dei vi- - 
romani ai quali sempre me- ‘ deopoker, un affare questo, 
no spesso vengono proposte stimato intorno al mezzo mi- 
condiziontqi.yitajCÌignitose._jliaKlo..<U:liie.a.settUnanasoto_: 
Di questi molti sono anche . tra Albano e Genzano. •Non 
senza un regolare permesso ; ci si deve allarmare più del ' 
di soggiorno e cercano nelle ■ dovuto - afferma il dottor ’ 
campagne circostanti prete-Lombardo", dirigènte del : 
zione alla loro clandestinità. commissariato di Genzano - 
Relativamentè più tranquiila-pur tuttavia occone’tfcordate ‘ 
sembra essere la situazione : ; a chi fa le sue giocatine che ; 
nelia zona nord dei Castelli ; in questo ihodo si rafforzano . 
romani dove non si registra- : le organizzazioni criminali. ' 
no episodi ci delinquenza',^: Cosi come le dirnensioni di . 
organizzata e dove il feno-i : que^ fenomeno' dlmostra- 
meno dell’usura non è cosi .- no che sT ^ intessendo una ’ 
sviluppato come a’Genzano, ', fitta rete di contatti tra chi ' 


vuole conquistarsi il control- 
, lo dei castelli romani e che è 
• pronto ad offrite per poche 
'centinaia di lire la propria 
collaborazione». :. 

1 problemi più grandi, tra 
: Frascati, Montepoizio Cato¬ 
ne, Colonna e Grottaferrata 
‘ sono determinati dalla vici- 
: nanza alle borgate romane: 

droga, reati contro il patrimo- 
' nìo e abusivismo edilizio so- 
' no a detta delle forze dell’or¬ 
dine episòdi provenienti lutti 
' da II.' Grande assente nell'e¬ 
lenco del crimini è il racket 
Polizia e carabinieri afferma¬ 
no infatti che qui il problema 
". sembra non esserci. ; 


H LAOISPOU. Un brutto pa¬ 
sticcio, con tante piccole ' 
speculazioni - e numerosi.' 
abusi edilizi: la lottizzazione . 
del Cerreto rischia di far sai- ■ 
tare la già fraglie giunta De- ! 
Psi-Psdi che amministra Ladì- ' 
spolt . " 

Da un mese e mezzo tren- ' 
ta cantieri sono sotto seque- : 
stro per ordine del sostituto 
procuratore di Civitavecchia . 
Pierluigi' Baccarini. Quattro . 
avvisi di garanzia haimo rag- ' 
giunto il sindaco Fausto Ru- ' 
scilo, l'assessore all'urbani- . 
stìca Romolo D'Ascanìo - . 
democristiani -, il responsa¬ 
bile dell'Ufficio tecnico Giu- . 
lìano Gangitano e un vigile ; 
urbano. Nei loro confronti ; 
viene ipotizzato il reato di 
omissione dì atti di ufficio. > . . 

Una pratica che avrebbe ’ 
dovuto far scattare un'ordi- 'jj 
nanza per un problema di ' 
fuori quota in un villino, che 
non sarebbe stata portata al- ; 
la Arma del sindaco. Un irxti- 
dente burocratico, sul quale 
il sindaco Ruscito mìn'im'izza. 
Per molti, a Ladispoli. è la 
conferma della paralisi am- ; 
minìstrativa in cui versa da f 
tempo il Comune;-l'ennesi- i‘ 
ma prova della «politica del >j 
lasciar fare» su cui democri- 
stìanì e socialisti hanno pun¬ 
tato in questi anni di ammini- 
strazione. 

Il risultato; trenta cantieri 
sequestrati per una serie in- - 
credibile di piccoli abusi. ” 
Una corsa sfrenata nei mille : 
lotti della zona residenziale 
del Cerreto, all'ingresso di; 
Ladispoli, ricavtue qual-; 
che metrò CTbo in più. «Una " 
questione di centimetri», dice . 
il sindaco Ruscito. Tanti ab¬ 
baini trasformati con un po' 
di abbondanza in piccole - 
mansarde. Troppi seminter- - 
rati tramutati in minicantìno' ; 
le. Villini, bifamiliari dilatati , 
per accogliere il terzo inquilì- 
no. Una situazione tollerata e - 
sottovalutata, che è esplosa ' 
con i s^uestrì. «Gli abusi ' 
contestati sono in gran parte . 


di lieve entità - dichiara il 
consigliere comunale del Pds 
Massimo Sinalli -. Sono lo 
specchio esatto della terra di 
nessuno in cui Psi e De han¬ 
no trasformato in questi anni ' 
il settore urbanistico del co- 
munediLadispoli». "" ' 

La conseguenza è il bloc- ; 
co dei Urvori dì costruzione ' 
da prima delle feste dì Nata- ' 
le Con alcuni villini già abita¬ 
ti, con piccoli costruttori e 
operai edili in gravi difficolU. ' 
Seiìza bvoro e con i mutui :: 
bancari che corrono, senza 
alterative occupaaonali r in ' 
altri cantieri, più di duecento . 
Ira muratori e manovali. E ' 
per molte famìglie, che ave- : 
; vano anticipato le quote per ' 
l'acquisto delle abitazioni, si ' 
allontanano i tempi di conse- ^ 
gna. r.-;f 

- «La ' situazione potrebbe 
essere sanata seguendo le in¬ 
dicazioni della legge 47 - ili- ' 
ce ancora Massimo Sinatti - i 
piccoli abusi possono essere . 
cancellati pagando adeguate ' 
multe al ^mune. Perché al- , 
lora il sihclaco non ìntervìe- 
ne? Sono vere le'voci che fan¬ 
no ritenete coinvolti in abusi, 
alcuni. amministratori?». ’ Il ì 
sindaco, il de Fausto Ruscito, > 
ribatte: «Il trasloco della sede J 
comunale ci ha fatto perdere : 
venti giorni. Abbiamo sentito ' 
i legali per le sauiatorie agli ' 
abusi, abbiamo preparato , 
una casistica per le sanzioni. 
Lunedi porteremo tutto in , 
consiglio comunale». E gli av- 
. visi di garanzìa? «Sono un ftu- 
to tecnico, che riguarda sem- 
, pre il Ceneto,.ma non è col¬ 
legato aLsequesDo.deijMn; 

, tieri». Ma a LadispoU:il oima 
politico è teso, anche all'ìri- 
temo dei parliti di maggio¬ 
ranza. Nelle ultime due sedu- ' 
te dì consiglio comunale non ; 
si é parlato dei sequestri e : 
delle sanatorie. Alcuni.espo- ' 
nenti della Oc hanno preso le ' 
distanze dal sindaco, incapa¬ 
ci di. intervenire energica-, 
mente per far riprendere i b- ' 
voti nei cantieri e di allonta- ' 
nate i sospetti dalb giunta. . 


n libro dd nuatedì ■ Incontro autori-lettori 

Casa della Cultura 
Mario Lombardo Editore 

Nino Bonwllino,.Renato Minore, Walter PeduUà 
. presentano : 

RACCONTI CUPI 

di MARIO PUCCINI 
. (prefazione di Enrico Ghidetti) - 

. M 26 gennaio - Ore 18 

: Casa della/e cultura/e ’ 
Largo.Arenula, 26 - ROMA .. 
Td. 6877825-6868297 


SEZIONE PDS BALDUINA ; 

via Pompeo Trogo 36, ... 

• Martedì 26 gennaio ore 19.00 

Assemblea 
con Carlo Leoni 

Sogrotmrto della tedereaJone Pda di Roma 

sul tema: 

«La mozione di sfiducia ad - 
Amato e le proposte del Pds 
per un governo di svolta» 


Sono invitati a partecipare tutti i cittadini 


Lunedì 


, con ; 


nsottfr: 

quattro ; 
pagine : 


Domenica 24 gennaio verrà 
presentato il 3^* numero de 

' li'lnchlesta di questo mese riguarda: 

«la realtà degli extracomunitari a livello locale e 


integrazione». 

. V cheawenà 

presso il «Palazzetto Luciani». ; 
dalle ore 11.00 alle or© 19.00, v: 
; ; sarà accompagnata da una mostra ' 
di disegni e pensieri dei ragazzi 
; < - ; della scuola elementare di Cori. : 


SI potranno degustare dolci tipici dei p.iesi nord¬ 
africani preparali da alcuni extrncoinunitari 


VERSO LA CONFERENZA - 
DELLE LAVORATRICI E DEI 
LAVORATORI DEL PDS 

I ..ASSEMBLEA CITTADINA DEI ' ' - ■ ' 

. DIPENDENTI DEULA PUBBUCA AMMINISTRAZIONE 
1 Lunedi 25 qennaio (dalle ore 16 alle ore 20) ' ' 

I presso sede Pds Campo Marzio (Salita dei Crescenzi, 30 
, . Piazza Pantheon) 

I «CAMBIERÀ lA PUBBUCA AMMINISTRAZIONE 

I CONI DECRETI DELEGATI DEL GOVERNO? 
L'INIZIATIVA DEL PDS» . 

I Introduce: GUSTAVO IMBEUGNE 

I Intenrengono: Giartcarlo D'Alessandro, Silvia Papa¬ 
to, Franca 0‘Alessandro Prisco, 
Antonio Rosati. 


Conclude; CARLO LEONI 


Pds Federarione romana 


LETTORE 


* So vuoi saperne di più sui tuo giornale 

* Se cerchi una organizzazione di lettori 
per difendere il pluralismo nell'infor¬ 
mazione 

* Se vuol disporre di servizi qualificati 


ADERISCI 

olla Cooperativa soci de f ffn-H-Jà. 

Invia la tua domanda completa di 
tutti i dati anagraficiresidenza, 
professione e codice fiscale, alla 
Coop soci de «l'Unità», via Barbe¬ 
ria, 4 - 40123 BOLOGNA, versan¬ 
do la quota sociale (minimo dieci¬ 
mila lire) sul Conto corrente postale 
n. 22029409. 


DA LETTORE 
A PROTAGONISTA 


DA LETTORE 
A PROPRIETARIO 


BMTRA 

, nella Cooperativa 
soci de rUtattà 


Lunedi 25 febbraio, ore 16.30 

PRESSO LA BIBLIOTECA PENAZZATO 
Via Dino Penazzato, 112 -Tel. 2588380 

Che cosa è la politica 
delle donne? 

Via Dogana, una rivista 

. .1 presentazione della nvista 
della Libreria delle Donne dr Urlano 

Partecipano:. 

- Franca Chlaromonte - 

(della redazrone romana di Vra Dogana) 

Laura Balestrini 

(della redazione mrlanese di Vra Dogana) . 


motovìnci - yamahà 



TAMAHAOTSIOOO" 

La OTSIOOO, con U suo fola» Omega, e l’ultimo passo avanti neirevoluzione delle 
motociclette Yamaha basate sul concetto Ganesb. Con il suo potentissimo motore, il ' 
suo design ergonomico e i modarnt comandi, questa nuovissima moto da turismo 
sportivo asa una nuova dimensione nella sua cstegona. - - 

Il nostro telaio Omega • rigido s compatto - unito a un sistema di sospensione 
anteriore che monta un monobraccio oscillante, progettato per garantire.eccezionali 
proprietà *anti-affondamento* offra un'impressionanis stabilità alle alte velocità,' 
un'ottima tenuta di strada a una grande comodità. Il sistema etettionioo di iniezione 
del carburante (EFf > Electronic Fusi Injecifon) e II convertitore catalitico, offrono una ' 
risposta pronta airaccelentiiore. una maggtoie efficienza e - 

una riduzione delle emissioni di scarico. E per i piloti che 
vogliono fidarsi di più dei freni in qualsiasi condizione 
atmosferica, ta GTS 1000 A Yamaha offre un sofisticato ' 
swlemaABS. Yamaha GTS1000 e-GTS 1000 A 

VIA TtBURTINA, 88-89-TEL. 44.50.302 - 49.59.259 • CéKesthMrii fl HeoM 


ORE 10,30 - VIDEO 1HLM «tempi moderni» regia di Chadie 
Chmlln con Chaille Chaplln e PauMta Godard - Presenta In studio Amonella 
SctuoccheW , 


ORE 12.00 - DUELLI BISARRI '«aids-. Conduce il prof. Maiia- 

noBtaam ■ 


ORE 13.00 • TIME-OUT SetUmanale curioso sul tempo IbeiD, con¬ 
duce in studio OanMa De LUo. 


ORE 13.30 - SOTTOCANESTRO Rubrica seflumanale sul 
Basto!, conduce ARredo DI Giovampaoio. : 


ORE 13.45 - ERAGOAL Vecchie partite di calcio comment al e da 
Mimmo De Grandis e I suoi ospiti. , . 


ORE 14.15 - QUI SPORT Tiasmlssiane settimanale dedicata allo 
sport, conduce in studio Antonio Cren. . . ' 


ORE 14.35 - VIDEO 1FILM -CANGaO azzurro» regia Ernst 

Lubllsch, con Mariene Dietrich e Herbert Marshall, presenta m studio: Franca 
Chlaromonte. ..... 


ORE 16.30 - ROBIN HOOD Trasmissione a difesa del diritti del 
consumatori, conduce Ugo Papi e Manuela Moreno. 


ORE 17.10 - SPORT SERA Telecronache sportive. Calcio a cin¬ 
que. Campanaio italiano sene A ,s 


ORE 18.15 - VIDEO 1RLM «la leggenda oi robin hooo>. 

regia di M. Curtis con 0. De HavOand e E Flynn, presentano m studa: ALCi- 
Nl e GUARDIANO. . .. . 
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«Bianco poetare» allo Studio Bocchi 
In mostra i lavori recenti di otto artisti 

Quefle opere 


sono 




^ 4f 
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Al «Vittoria» 
deliri p^oliberi 
di Bergonzoni 


B Deliri paroliberi, scossoni 
continui : alla . lingua italiana 
frugando in cerca di doppi - 
sensi, metafore, assurde asso¬ 
nanze: sono queste le preziose ' 
«prede» che Alessandro Ber- 
> ^nzoni tira fuori dal patrimo¬ 
nio Unguistico comune e ne fa 
merce comica. Ingredienti che / 
tornano anche in questo mo- ; 
nologo fresco di coniazione 
che l'attore presenta al teatro 
Vittoria da martedì. In scena 
pochi, oggetti, molte ombre e ' 
tante nsate, .da'scovare, nasco-,' 
sie qua e la hel’iappeto verbale ' 

: che Bergonzoni si appresta a .’ 
tessere. 

V A questo tipo dì comicità, - 
’. l'artista si a avvicinato nel lon- 
tano 1982, debuttando In una ’ 
Scemqggrafo di cui e autore e 
attore, mentre Claudio Calabro ' 

: è regista-supervisore, secondo 
una prassi'di ruoli che verrà ri- ' 
spettata anche i tutti i successi- ' 

:■ VI lavori di Bergonzoni. Al de- ' 

, butto 'teatrale 'si affiancalo in ' 
seguito le èsperienzetelè^vc 
e' radiofóhichc, al «Maurizio 
Costanzo Show», a «Buona Do- 
menlca».''«Samarcanda» e via 
inanellando presenze arKhe ' 



Sotto rinvìtanté titolo di «Bianco poetare» otto artisti 
espongono allo Studio Bocchi. Sono Bertuccioli, 
Conte, Priscia, Giardini, Molinari, Nicoletti, Palmieri - : 
e Sargenti. Si confrontano attraversando il bianco. 
evidenziandone tutte le possibilità coloristiche che < 
l'assenza di luce «bianca» riassomma dentro e fuori '' 
di sé. Nel dicembre scorso queste opere sono state ' 
esposte al Palazzo dei Papi di Avignone. ; • : -7, ; 






scrìtte sulle pagine de La Re- i 
pubblica o su «7», supplemen- i 
to dei Corriere della Sera. Nel- ! 
l'autunno del 1989 pubblica il 
suo primo libro per le edizioni 
Mondadori; «Le balene restino 
sedute», giunto alla sua ottava 
edizione e vincitore nel giugno 
del 1990 della Palma d'oro di 
Bordighera come miglior libro 
comico dell'anno. Da quel te¬ 
sto è nato anche un recital-let¬ 
tura che B^onzoni ha porta- 
. to in felici tournée per oltre 
dueanni., 

' Fra le sue ultime fatiche so¬ 
no da armoverare una trasmis¬ 
sione quotidiana curata c rea¬ 
lizzata per Radio 2 Rai dal tito-, 

; lo «Zitta, che si sente tutta» e «Il 
.canto del Giallo», sei racconti 
«gialli» che il settimanale Pano¬ 
rama ha pubblicato la scorsa 
estate. Dopo aver terminato le 
repliche de «Le balene restino 
sedute», Bergonzoni si è appli¬ 
cato al suo nuovo spettacolo. 
Questo t Anghingù, appunto 
che rappresenta un altro capi¬ 
tolo della sua ricetea nel .mare 
surreale della comicità, slegata 
da riferimenti quotidiani, usa¬ 
ta «pura» per risate allo stato 
naturale. , ORB. 


■NRICOOAUJAN 


H . Bianco come spazio. 
estremo; bianco come pagina ■' 
bianca che allude ad altro da 
sé; bianco che memorizza il 
già vissuto, memorizzato pre¬ 
cedentemente dal cubo-futu- ■ 
rismo. In precedenza anche . 
Monet nelle Ninfee arrivava si- ' 
no al monocromo; alcuni pae- 
saggi di Segantini; alcune ini- i 
descenze di Giacomo Balla e : 
perché no. Fausto Melotti nelle > 
piccole sculture dipinte. Ma é 
anche alla fin fine il bisogno - 
intimo, al termine di questo Se- . 
condo millennio, di un possibi- : 
le ritorno all'azzeramento per 
una rinascita, voltando pagina - 
bianca, un «nuovo» inizio in¬ 
somma di pittura scultura che ' 
voglia aggiungere particetle di 
colore bianco rile^endo con 
esso la possibilità di continua¬ 
re ad a^ungere piccole por- - 
zioni di bianco alle opere «già 
dipinte». Non sono un «gmp- > 
po», non si sono raggmppati in- 
un «Manifesto bianco», ma so-.. 
lo' chiamati ad espone assie- ' 
me, dalla curatrice della mo¬ 
stra Vittoria Biasi - che aveva ' 


organizzato l'anno passato a . 
^ Spoleto sul monocromo bian- , 
co una esposizione «storica» 

- esponendo tra' gli altri Piero - 
Manzoni, Salvatore Scarpina, - 
Lucio Fontana;- proseguendo 
la ricognizione attorno alla 
' trattazione, l'azzeramento del- 
' la tavolozza a monocromia si- . 
lenziosa. Gli artisti che espon- . 
gono allo Studio Bocchi (piaz- . 
; za de' Ricci, orario 17720 . sa¬ 
bato e domenica chiuso) sono : 
Fabrizio Bertuccioli, -Vitaldo , 
Conte, Giuseppe Friscia, Perdi 
' Giardini, Patii^ Molinari, DI- . 
no Nicoletti; Bruno-Palmieri e 
Anna Maria Sargenti con ope- 
, re talmente azzerate che sfio- . 
rano il buongusto. Più che un 
innamoramento 'detta lettera¬ 
rietà che il colore senza ombra 
di dubbio possiede,; alcune 
; volte sino a rasentare la magi- 
cità misteriosa, diìriflesso al- ; 
l'«oscurità» del colore che as- ' 
' somma su di sé tutta la luce > 
' esterna all'occhio che osserva, 

> gli artisti-si confrontano con le 
possibilità che il tono indica ' 
come comportamento»; erita- ' 
re di sporcario troppo o troppo 
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Fabrizio Bertuccioli, «Poetica di una risposta»; sopra di VltaMo Conte 
«Verso II corpo di una traccia amorosa»; a destra Paolo Bonacelli; in alto 
a sinistra Alessandra Bergonzoni . 


poco; far riemerge dai fondo 
segni inequivocabili che allu¬ 
dono all'opera compiuta»; 
evitare il «gratuito» e la dacile» 
lisoluirione. In realtà trattano 
la superficie. In effetti vogliono 


: questo trattare la superficie 
con il gesto del corpo. Stendo- 
: no pilotandolo con il gesto, il 
; colore azzecca il «tono». L'am¬ 
biente. qualsiasi - ambiente, 
fugge dal bìatKO, proprio per¬ 


ché «inquietante», difficile da 
«accogliere», forse quanto in 
pittura il verde Paolo Veronese 
che ricordo con terrore quan¬ 
do ero allievo nel lontano 
1958, di Alberto Ziverì al Mu¬ 
seo Regio Artistico Industriale. 
Ziveri a noi poveri e pochi al¬ 
lievi ci diceva; «é diffìcile far ac¬ 
cettare il verde...naturalmente 
quando il colore é sgradevole, 
acido, fa male ai denti guar¬ 
darlo fa male agli occhi». In¬ 
tendendo anche il bianco che 
già Malevic aveva sondato in 
maniera superlativa, il Bianco 
poelare proposto certo non in¬ 
quieta, anzi si fa avvolgere bo¬ 
nariamente dall'occhio : dcl- 
l'osservatore che d annega vo¬ 
lentieri. D'altronde gli artisti 
non pretendono il «silenzio» 
ma soloconsenso decorativo. 

Lo Studio Bocchi é uno dei 
pochi spazi che sì «diverte» a 
fare quel che fa, in precedenza 
m esposizione regnava la por¬ 
nografìa in arte, ora la provo¬ 
catoria s bellezza ; del - colore 
bianco coglie sempre nel se¬ 
gno con programmi ben oiga- 
nizzati. Gli artisti si divertono, 
gli spettatori si divertono e il 
passaggio in galleria cosi é più 
gradevole. Comunque vadano 
le cose la mostra in se e per sé 
é più che riuscita e gli artisti si 
comportano come tutti i pro- 
. fessionisti seri di questo mon¬ 
do. E non é neaiKhe poco dati 
i tempi cosi chiassosi e orgìa- 
; stici di colore. Le opere invece 
vogliono testimoniare il con- 
: Irario, silenziosamente il con- 
' tiario. -s: -.r 


La solitudine 
di Hcinta, creatura 
del sottosuolo 
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a«arma» 


LAURA DITTI 


Convegno a «la Sapienza» 

n jazz di Petruccia^ 
«abbatte» le terriere 


M «Questa iniziativa intende essere iin'occasione di nflessione 
pubblica sull'attività che '^La Sapienza" svolge sulla tematica del- 
l'handicap». A partire da domani; presso il primo Ateneo, si tenrà 
una «cinquegiorni»per,verificare il contributo dell'Università sul¬ 
la questione handicap e barriere architettoniche. Oltre a conve- 
- gni e riflessioni mattutine (dalle 10 alle 13) è stato allestito uno 
spazio video con proiezione pomeridiana di film (alle 17 presso 
l'Aula Magna) . La sera, poi, musica dal vivo. L'ospite di lunedi è 
lo straordinario pianista jazz Michel Petrucciani (^li inviti si pos- 
. sono ritirare presso il primo piano del Rettorato, stanza 82 bis). 
Martedì'sarà, invece, la 'volta del Trio di Claude Bolling. Gli inviti 
sono a disposizione degli-interessati presso la Segreteria della 
mostra (atrio Aula Magna) dalle lOalle 12 delio stesso giorno. 


■■ Quando il verso poetico : 
può divenire un'«arma» per : 
combattere l'owieta dell'esi- " 
stente. Si può riassumete co¬ 
si il senso della serata duran- ' 
te la quale al teatro deH'Oro- 
logio. Marco Pailadini ha 
presentato «Resistenze», 
un'antologia di scrìtti poetici ■ 
da lui curata e appena pub¬ 
blicata dalle Edizioni Scettro i 
del Re. Il volume, raccoglie i '. 
versi di nove giovani poeti, la ' 
maggior patte dei quali ap- : 
partiene all'area romana: so- : 
no Ivana-Conte, Gaetano 
Detti Santi, Stefano Docìmo,. 
Titti Foliieri, Giorgio Lingua- ’ 
glossa. Carmine Lubrano, Ti- ' 
dana Rosario Lucattini; lo - 
stesso Palladini e Miro Ren- ; 
zaglia. Il libro è stato presen- '. 
tato att'intemo detta rasse- ' 
gna «Letteratura è un virus». ' 
«Una manifestazione ■- ha , 
detto Renzaglia, uno degli or- . 
ganizzatori -r che vuole esse- 
re. un laboratorio airèito per. 
chi fa letteratura. Un tentati- ■; 
vo di conoscersi e ricono- 
scersi rispettando la specifi¬ 
cità di o^uno. Vogliamo co- . 
si ristabilire un punto di col- > 


legamento tra un'attività in- 
:. tensa, ma “catacombale", e il 
' pubblico». 

; L'antologia, su cui sono in- - 
' tervenuti il poeta Mario Lu- : 
; netta e Giuliano Mesa, è una 
.; «spia» interessante; pur rap- : 

; presentando solo una delle 
r attuali tendenze in questo . 
' settore artistico, di quello che i 
; e accaduto negli ultimi anni > 

' e .di quello che sta accaden- i 
dò nel panorama «frastaglia -1 
- to», di chi fa eproduce poe- ! 
■'sia.'...-.,-: : .' 1 .';; •' 

. Marco Palladini, paitianio 
dal tttòlo di qneat'antok»- 
- già: «ReaMenze». Sono re-’ 
: - ; sMenze a che cosa e per 
... checoaa?.’.: 

! Stiamo assistendo ad una 
7 torsione epocale dominata - 
dal caotico. Questo è un mo-. 
' mento di grande confusione, 

. ma anche di grande stimolo. 
Credo che proprio In fasi co¬ 
me-queste si possano «aggru- 
, mare» i germi del nuovo. deU ■ 
; ' la nuova proposta. Sta alla : 
. capacità dei-'soggetti 'indivi- ' 
duare e indirizzare ' questi - 
■elementi. Quello che noi vo- ; 
> gliamo tentare di fare è di 


guardare al futuro, oltre l'o- - 
pacità di questi anni, e inter¬ 
rogarsi risotto atta tiansizìo-. 
ne culturale idie riguarda i ; 
grandi temi: la storia, le que- v 
, stioni socio-poUtiche. Senza $■' 
, fornire naturalmente risposte ; ; 
preconfezionate che nessu- ’ • 
no ha. Questo è un volume 
specifico sulla poesia che ; - 
: vuole proporre, e da qui il ti- ■ ; 
tolo «Resistenze», una scrittu- , ' 
ra «fattuale», capace di op-, 
porsi. all'omogeneizzazione . 
di questi anni. Noi vogliamo ' 
ristabilire un certo spazio dì > 
differenza,' ' antagonistico. '!; 
Siamo in un clima culturale 1, 
in cui tutto .è uguale a tutto, in 
cui tutte le pozioni giaccio- ; 
'no vicine, appiattite. So che ; 
attraverso la poesia, la ricer- j 
ca poetica si può reagire in ■ 
modo agguerrito e genuino 
: aU'abisso dei nulla che ci as- 1 
siUa. C'è poi da spiegare il 
plurale dì questo tìtolo, «Resi -1 
stenze». In questi anni gli au- - 
; tori hanno lavorato sempre ■. 
’ in ordine sparso. L'antologia ;; 
è stato un modo di creare, 

V non un luogo dove fare >’ 
«gruppo», ma un ambito enti- 
' co-teorico dove riconoscersi. 
■ e confrontarsi. Le nostre so- v 


no ipotesi poetiche che ven- • 
gono ad interagire - senza ; 
omogeneizzarsi. Sono istar.- : 
ze che si, dialettizzano, ma 
ognuna è .portatrice di un , 
proprio discorso. . . . 

In termini più predai qiial 
è la vUom e la poesia che 
proponetéT .f .' 

10 nell'introduzione ho scrit- '' 
to che occone passare da . 
una'visione greca, di una filo- ' 
sofia noumenico-oggettMsti- >7 
ca, in cui si finisce per dire 
che l'oggetto non si-può mai 
conoscere - In proposito in • , 
questi anni'ho notalo con ; 
stupore che molti giovani 
poeti si ritrovano in posizioni -, 
neo-orfiche, ■ neo-simboliste, ; - 
«neo-innamorate delle paro- ' 
le» - ad una visione ebraica, 
ad una dimensione di verità: • ' 

11 Messia non;-arriva,;'si po- 
Irebbe dire che-siamo noi il 
vero Messia. L'attività artisti- - 
ca è un'importante attività - 
conoscitiva. Credo che vada- 5 
no riunificati i tre elementi ’ 
fondamentali; l'estetico, feti- '![ 
eoe il noetico, --. -r.,..,.,..- , „ ; 

' Qual è 11 linguaggio, la 
'. soittirra di questa poesia = 
che voi definite «uiciropo- 


Non c'è nessuna costruzione 
linguìstica che risponda ad 
una ' struttura standard. - £ 
l'«io» dei singoli poeti che si 
fa segno, f individuo va ad in¬ 
contrare il mondo attraverso 
il segno. L'elemento estetico 
si lega a quello conoscitivo, 
atraverso il s^no linguistico. 
Si conosce il mondo e ci si 
connette con esso. Un gran¬ 
de disincanto guida questa 
scrittura. Il mondo è testo, va 
agito ed elaborato. Un testo 
interverbale, in cui gli oggetti 
e le parole possono significa¬ 
re e diré più cose, inoltre, 
quello che proponiamo è 
una forma di interrogazione 
e di azione dentro ii mondo. -, 
La poesia, cori Inten, che 
' - raróorloba'con le altre dl- 
; ' schdlixardatidK? - > 

Io credo che identifichi uno 
stile dì vita che può essere ri¬ 
versato nelle altre forme arti¬ 
stiche. Cosi la pc^ia può di¬ 
venire luogo dì intreccio tra 
teatro e musica. Il legame 
con l'oralità e la trasforma¬ 
zione della (roesia in questa 
direzione sono fondamenta- 


STEFANIA CHINZARI 


UnaaoUtudiiw . < . 
troppo rumorosa , . 

di ^humil HrabaI, adatta- . 
mento e regia di Giorgio Pres- 
sbuiger, scene c costumi di En- . 
rìco Job, luci di Stefano Lauda¬ 
to. musiche di Edi Meola. Inter- , 
preti: Paolo Bonacelli, Patrìzia ; 
Burul, - Paolo Melonl,Franco . 
Noè, Tiziano Pelanda, Monica 
Samassa, LuigiTontoraneilì. i . - 
'TeatroAteoìéo . 

M Giorgio Prcssburger ce lo - 
dice subito, nella voce fuori ’ 
campo che legge Cervantes, in '• 
apertura di spettacolo: Manta è 
un Don Chisciotte. Combatte 'ì 
una lotta senza tempo, con le p 
armi affilate della fantasia e x 
deH'ingegno, spuntate dal labi- 7- 
rintì di una realtà testarda e -' 
kafkiana. Laggiù, nefsottosuo- ' 
lo del magazzino. Manta da 35 € 
anni pressa libri vecchi, consu- V 
ma la sua love story con la vec- ' 
chia macchina dai pulsanti - 
rosso e verde e gode delle ton- ; 
nettate di carta che invadono il ' 
suo spazio vitale. Non poteva- ; 
mo che incontrario 11. copxsito ’ 
più che vestito del liso spolveri- 
; no marrone, nett'antro dove '' 
beve birra a litri e confeziona ■ 
libri a pacchi','«isiniito"c0ntro“ 
,la. sua vplpntà»,'appesaritìtp,; 
dai ricòrdi'e"àttéggetWò''d^è'^ 
suevisionL .. , . - ' 

U ce lo descrive Bohumil 
HrabaI, nel suo libro capolavo- ; 
IO. n Io. hanno immaginato ' 
Pressbuiger, adattatore e regi- 
sta, e lo scenografo Enrico Job, ' 
creatori dì questa Solitudine p 
troppo rumorosa che si è ora 7 
installata al Teatro Ateneo, in .. 
arrivo dal Mittelfest di Civìdale 
dove ha debuttato la scorsa .. 
estate. Una riduzione dalla pa- 
gina atta scena che sembrava 
impossibile e che è sbocciata p 
invece in un allestimento di p. 
forte impatto. Non solo visivo. 
con quei megatubì vomita-li- 
bri, quelle pareti di carta pres- - 
sata e ingabbiata, quel binario " 
sulla libata, davanti ai tapis- '' 
roulant della pressa, dove . 
scorrono i pacchi imballati, il 
trenino dello zio ferroviere o il.. 


ricordo detta fidanzata Man- 
cinka. Perfettamente a suo 
agio tra HrabaI e Kafka, il mit¬ 
teleuropeo Prcssburger ha cu-. 
cito un patchwork drammatur¬ 
gico impeccabile, in equilibrio 
tra emozione e grottesco, con ■- 
un occhio a Mrozek e uno a - 
Witkiewicz, senza dimenticare ' 
Esterhàzy. V, - . iu- 

Al delirio di Manta, monolo¬ 
go allucinato ed eroico, Prcs¬ 
sburger ha dato una carnalità 
disinvolta e irriverente, condi- ' 
videndo, nel cuore, lo stes,so ’ 
amore per la parola e la carta ; 
di HrabaI. Che per ben quattro I 
anni, dal 1954 al '58. ha lavora- f 
to sul serio, in una dette sue 
mille occupazioni, in un depo- ' 
sito di libri destinati al macero. ! 
E che ha visto i suoi stessi libri, f. 
più di una volta, spappolati t 
dalle presse, prima ancora di 
trovare la strada delle librerie c 
dei lettori. - 

Ma Prcssburger ha avuto an- ■ ' 
che il merito di destinare il suo 
Don Chisciotte dei libri ad un ' 
attore come Paolo Bonacelli. ; 
Sguardo allucinato e penetran- ; 
te, modi ora impetuosi ora ras- ^ 
segnati, distaccato, autoironi- ; 
co, straniato, con punte di sof¬ 
focata malinconia, Bonacelli è, 
un,Manta pici» di,esitazioni 
fuiuiÒriàli,'.1)fi,uri còòtimj'ò. deh' ' 
tro-fuori tra il personaggio e la ' 
scrittura teatrale, fabulatore ro- - 
co e credìbile, attore pieno di ? 
impeccabili impacci Ci guida , 
nette fogne di Praga, agitate ^ 
dalla simbolica guerra tra topi ' 
e surmolotti, interroga Laozì e -, 
Cristo, assisre sornione ai mat- ; 
eh pugilistico tra Hegel e Scho- f 
t>enhauer, stupisce alle lezioni, 
di Leonardo, si accartoccia 
sotto! colpi bassi della vita: la ' 
Gestapo che gli strappa il suo i 
amore di zingara, il progresso - 
delle nuove presse di stato, il 
destino che lo obbliga a disin¬ 
tegrare gli unici oggetti ainati. f 
Accanto a luì, sdoppiati in più 
ruoli, un sestetto di attori duttili f 
e versatili; Patrizia Burnì. Paolo [ 
Meloni Franco Noè, Tiziano : 
Pelanda. Monica Samassa e J 
Luigi Tontoraneilì. , . . . 


Julia Varl^ dell’«Odm Teatret» ' 
in un seminario all’Abraxa 


■■ L'Abraxa Teatro (via Poituense, 610) prosegue il proprio 
lavoro come «università del teatro urbano». Ieri si è svolta una 
conferenza suH'attività dell'Odin Teatret la cui attrice, Julia Var- 
ley. terrà proprio netta sede dell'Abraxa (a Villa Flora. Via Por- 
tuenseSlO) unseminarioditregiomisuila«Presenzadell'attore» 
nei giorni 28,29 e 30 gennaio. L'ultimo giorno dello stage, la Var- ' 
ley presenterà lo spettacolo «Il fratello morto», per la regia di Eu-, 
genio Barba. La performance racconta detta costruzione del tc- ; 
sto teatrale da parte del gruppo danese che da una decina d'anni ■ 
è diventato un punto di riferimento mondiale per la ricerca nel 
teatro. • informazione e prenotazioni al 657.44.41 oppure . 
681.42.43. - 


Ad Albata 1993 Renato^^^N^^ il suo «Football Concert» « ■ 

L'Europa e un goal di Giòve 


Presentata, «Fly 30» una nuova apparecchiatura musicale 


■RASMOVALmTR 


'■i Eanivata in musica r«artc 
pedatoria», come viene nobili- 
: lato il gioco del calcio, in gergo ’ 
sportivo. Lo sport ha spesso 
cercato e ottenuto slrócchi .- 
' musicatt, se pensiamo'alle ' 
composizioni di ' Dèbussy ' 
(«Jeux», isp'irati al tennis) e ' 
Honegger («Rugby»). C'è poi 
' l'operìna di Vieri Tosalti, «La } 
partita a pugni», e la danza 
non ha tralasciato il gioco del 
calcio: quello dei grandi stadi 
e quello, anche, dei.campetti.. 
di periferia. Eccoci adesso ad 
un «Football Concert» su testo » 
di Renato Nicolini e adatta- ; 
mentì musicali di Guido Zac- ' 
cagnini: per lo più rumori di ; 
una partita di calcio, «voci, 
emozioni pallonate che pos- ; 
sono adombrare la parabola 
di missili - . 


. ' Nicolini prende le mosse dal 
pallone, ma la sfera presa a. 
’ : calci con astuzia, con ira, mar- 
.camenti e smarcamenti, gli; 
. suggerisce una più grande par- 
' tita che si.gioca da che il mon- 
’ do è mondo. Il suo testo p^e ! 
da invocazioni att'antìca, mito- 
,. logica Europa rapita e sedotta 
; da Giove (in lui si configura il 
.' padre anche di ogni azione 
; calcistica) e da un saluto al- 
' l'Europa moderna, quella'del- 
' la Cee, del cinquecentenario 
; di Colombo; dei campionati di 
V calcio. I Un'Europa unificata, 
intanto, dalla «pallata» del cal- 
;; ciò. 

; Vi serve un «trainei»? Sarà 
, meglio - rispolverare . Vittorio 
;. Pozzo, visto . che Andicotti, 
Craxi e Forlani .sono richiesti 
da squadre di provincia. E at¬ 


tenti al <orr.zi>, al calcio dàn- 
golo. Che c'è dietro l'angolo? 
Lo chiedeva già Maurizio Co-. 
stanzo, o ora vediamo che, ' 
quanto c'era dietro l'angolo ; 
non ci piace per niente. Nel 
«dribbling», ricordatevi dell'ul- x 
timo dei tre Grazi che fece fuo^ 

; ri, uno alla volta, i tre Curìazi, c 
; non fidatevi troppo dei «bom- 
; ber», i calciatori infallibili, che . 
; fanno poi come i missili che 
; dovrebbero centrare Saddam. \ 
Non insistete nel «pt^ing»: ri- ; 
corda troppo stare sull'auto: 
bus e pensateci bene prima di ; ; 
tirare un <ross». Il «cross»non ; ' 
è sempre capito; ed è succèsso ^ 
anche a Gorbaciov. L'«offside», 
poi, per carità, fate in modo 
(c'è il gioco e fuori^oco politi¬ 
co, economico) di non elimi¬ 
nare troppi ostacoli, per non ■ 
trovarvi soli al cospetto dell'ar- 


bitro. Tuttavia, dai e dai. sì può . 
arrivare al goal.' L'obiettivo è 
raggiunto, l'Europa è unificata, 
i tifosi trionfano, ma non sa¬ 
rebbe male che tutti fossero 
uniti nella «olv, vincitori c 
sconfitti. , 

. Sulla ola della colonna so¬ 
nora. Nicolini ha intensamente 
recitato tutte queste e altre co¬ 
se. Altro che uscire da uno sta- ' 
dio. Durante la sua partita ci;''* 
eravamo via sha rinchiusi'nello 
stadio della coscienza e della . 
riflessione. Un intenso, footbai 
- tanti gli applausa-NicpJini e .. 
Zaccagnini - che ora . ci co¬ 
strìnge (siamo chiusi da. un . 
«pressing») a rìiriandare'ad al- ' 
tro momento le voci che han¬ 
no scandito i versi dell'Edipo :' 
re» di Sofocle e l suoni di ghi-1 
ronde, flauti, tairiburì è corna¬ 
muse, soffiati, battuti e girati da 
Stefano Pogelli. 



MARCOSPADA 


Renato Nicollnl; sopra a sinistra 
Michel Petnicclani 


■■ Se passate vicino ai Fly 
30, non fiatate. Luì è in ^do 
di percepire il vostro minimo 
sospiro, il più flebile dei là- ' 
menti e di lestituirvelo amplia-- 
to, distolto, ingigantito, fino a 
farvi spaventate di voi stessi E, 
in tempo reale, dì legare col 
suo pensiero la velocità della << 
vostra voce, quindi del vostro 
pensiero, .. modificandolo, r;. 
Inaudito. Questo potentissimo 7 
«mostro» è, per usare un termi-. 
ne ormai arcaicò,' un sintetiz- - 
zatore, un concentrato di siste- f 
mi computerizzati, microniz- ;; 
zatì, microprocessati ecc. ecc., : 
capace di leggete gli «algorit- '• 
mi», le divisioni ' del suono.' ^ 
Nemmeno ■ poi - grandissimo: 
una tastiera da disk-iokeyl col- ' ‘ 
legata ad un video. £ però il ; ' 
frutto di molti anni di lavoro di 
Laura Bianchini c Michelange- 


' lo Lupone, animatori del Cen¬ 
tro ricerche musicali, che se lo ; 
coccolano, e lo dirìgono pro¬ 
prio come un figlio, con mille 
cure amorevoli e qualche scu- - - 
lacciaia per non farsi prendere ( 

_ la mano. ■ 

Stava li. piazzato nel dentro i 
^ detta sala, anche l'altra sera al- . 

. l'Istituto giapponese di cultura, p 

■ dove si volevano capire le in- ‘ 

; fluenze che quella lontana cui- S;' 
.'tura musicale esercita ormai ’ 
sulla nostra e, modestamente, / 
: la nostra sulla loro. ^ 

. «Da un punto di vista dei . 
processi creativi - ha detto Lu- : 

: pone in una dotta conferenza, 
entusiasta di tre mesi passati in -- 

■ una università di Tokio - sia- 

■: mo forse più avanti noi, ma è f 
mostruosa la loro tecnologia'; 
nel settore». Peraltro - contrad¬ 


dizioni del Sol Levante - sono 
secoli che non cambiano for¬ 
ma e suono dei violini che, an¬ 
che filtrati nel nuovo «mostro», 
continuano a sedurre col loro 
suono-rumore antico. Quella 
del cambiamento, insomma, è 
una fissazione tutta occidenta¬ 
le. Non per' niente noi «varia- ; 
mo» da secoli i temi musicali e •; 
loro usano cellule melodiche l 
ripetitive, e ne sono soddisfai- . 
tifimi. A dire il vero, occiden- 
tali e quasi tonali sembravano : 
però i p^, anni.60-70. di Yo- ;• 
shiro Mirino, Kiange, per per¬ 
cussioni e pianoforte, e Co- 
smos Haptic ii di Joji Yuasa, il 
Berlo di laggiù. Con in più , 
quella fissità ipnotica da teatro ’ 
•No», favorita dal ritmo lento e c 
dai registri estremi dello stru¬ 
mento. Tellurico-ccologico, in- ■; 
vece, il genere di Nostalgie Hi, ■ 
con goda umane spremute dal 


ventre c canti leggiadri di uc ' 
celli su nastro magnetico di Hi- r 
noharu Matsumoto, esaltato - 
dalla pcriormance straordina- ' 
ria di Guglielmo Pemasclci al - 
: pianoforte c Gianluca Buggeri, ' 
re delle percussioni contem- ' 
poranee. • ■ : 

Atta guida di Fly 30 è tornato ■ 

■ Lupone. disegnando un suo ' 
Mobile-Locale, con percussioni ■' 
dì ogni tipo, ir. grado di intera- 
gire neicontrappunti più arditi. .' 
Laura Bianchini, come dalla 
tolda di un'astronave, ci ha 
portalo • infine innuovissimi i 

' (1992) Uniuersi aperti, con un ;• 
pianoforte intestardito su clu- ■ 
ster tellurici scatti post-lisztiani J 

■ e lunghissimi, evanescenti trilli .' 

; degni della «Centoundici», 

controllati con orecchio vigile ; 
e mano sapiente dal «mostro» ; 
c dalla sua mamma La riceica - 
continua; sayonara , 
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L 10.000 Sognando la Calltomla di Carlo Vanzl 
Tal. 426778 na; con Massimo Boldi, Nino Frassica 

BR (1S.4Ì^18-20.10>22.30 


rn ;, » ; i , ’ | | t ?>!f; . f . i:r' i. ' 




*i'" , i ;vr ' . rTr . i i ' ; f .i^;. ’ .v ! .i. * . !rTr?! 


ville Jonlo,22S ' 


ATLANTIC 

V.Tuscoltna,745 


L10.000 R 
Tel. 817(256 ; con 


L. 10.000 „ O Drenili di Fnncli Ford 
Tel.7610es6 .. conWtnonilMer.QiiyOldinin 


AUQUSTUSUNO L. 10.000 u Codlee d’onore di Rob Relnir; con 

C.so V. Eininuele203 'Tel.687S4S5 i Tom Grulle, deck Nlcbolson-OR 

(15-17.30-2(W2. 


iSSSI 


i.riiMj.i'.M.rrn 








TT' ^ ’y ^ g M. rTCTi 




CAmAMCMCnA LlOdX» □ IprotHonM di Robert AKmin-SA 

P.I 1 Montecitorio, 125 Tel. 8796057 (16-18.1D20.2O-22.30 


L. 7.000 
Tel. 295606 


L. 10.000 

Pxu Coll di Rienzo, 74 Tel.6878692 


VliStoppinl,7 


L. 10.000 
TelS070245 


(20.46'22.30) 


O Aneidure di un «onw kwMbUe di 
John Cirpenler; con Chevy Chue. De- 
IHinni-FA - 


Pueno e t eendWo di Gibrlele Sei 
vitorei; con Olego Abitinluono, Vile- 
rliQollno-BR 

(I6.15-1820.20.20.22.30) 


□ Codked'emredlRobRelnencon 
Tom Grulle, Jick NIchoMon • OR 
14.3Ì.17.20.19S542 


L. 1 0.000 O Drendi di Frinci* Ford Copo^'. 

5^296 L con Wlnoni Ryder, Gin Oldimn-fiR 
(1M7.35-2(W2J0 




VliBlllolltl.lT 


OAROEN L 10.000 □ Puerlo EicmdMo di OibrMe Sil- 

VlileTriilevere,244li r Tel.9812648 : vitorei; con Olego AbiUnluono, Vile- 
rliQollno-BR ‘ 




Via Gregorio VII, 180 


L 10.000 
Tel.6384652 






con Girlo Verdone, Frinceici 
Sergio Rubini-BR 

'15.3O-17.6IM0.1O22S0 


Vii Fognino, 67 


L 10.000 O Drmdi di Fnndi Ford 
Tel.86206732 ' conWlnoniRyder,GiryOldmin 


VliChlibreri.121 ' ' Tel.5417926 conEllubediBouriHr 

(15S0-17.' 


L 10.000 O Orendi di Frincll Ford 
VIiAppli Nuovi, 176 Tel, 786066 > conWinoniR)Mr,GiiyOhtniin-Dt 

(1460-17.10-195(k22. 


7 « Tt Trm [ rBJ> T ifff-Ti- ! ii 


vii delle Cive, 44 


L. 10.000 
Tel.3200633 


L. 10.000 
-Tel. 7810271 


■ Al kino 11 lupo di Girlo Verdone; 
con Cirio Verdone. Frinceici Neri, 
Sergio RubInl-BR 

'1S1S-1750.20.10.22.» 


□ Codke d'onere di Rob Reiner; con 
Tom Grulle, Jick NIcholion • OR 

(15-17.30.20.22, 


□ OTTIMO - O BUONO -■ INTERESSANTE 

OEFINBIONL A: Awnnturoio; 8R: Brillinte: DA.: Oli. animali. 
DO: Documentarlo; DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantaitico. 
FA: Fantaicienza; Q: Giallo; H: Horror; M: Muilcale; SA: Satirico. 
SE: Sentimant; SM: Storlco-MItolog.; ST: Storico; W: Weitern 


NUOVO SACHER . , . L. 10.000 , 
Largo Aiclanflhi.l * Tel.5818116 


PARIS ■ L.10.000 

Via Magna Grecia, 112 Tel. 70496568 


PASQUINO 

Vicolo del Piede, 19 


OUIRMALE 

Via Nazionale, 190 


QUIRINETTA 

ViaM.MInghetll,5 


REALE 

PlazzaSonnIno 


RIALTO 

Via IV Novembre. 156 


RIR 

Viale Somalia, 109 - 


RIVOU . 

VliLombardla.23 . 


ROUQEETNOIR . 
Via Salarla 31 


-L7.000 
Tel. 5803622 


L.8.000 
Tel. 4882653 


L 10.000 
Tel. 6790012 


• L. 10,000 
Tel. 5810234 ; 


L.10.000 

Tol.6790763 


■ L.10.000 
Tel. 86205683 


L.10.000 
. Tel. 4680883 


~ L.10.000 
Tel. 8554305 


Vii E. Filiberto. 175 - Tel. 70474549 

SAU UMBERTO-LUCE L 10.000 
Via Della Mercede. 50 . : Tel. 6794753 


UNIVER8AL 

Via Bari, 18 


L.10.000 

Tel.44231216 


L.10.000 Ma m ma, neitperaeraeiee di Girti Co- 

PlazzaBarbenni.ES Tel.4S27707 lumbui; con Micaulay Culkin, Joe Pe- 




CAPITOL L. 10.000 La morti II 18 tedi di Robert Zemeckli; 

Via Q. Sacconi, 39 ; : Tel. 3238619 con MeiylStreep,GaldleHiwn-BR 

(16-ie.1^205(M2.30 


VIPAOA.-- --L.10.000, 

VlaQallaeSldama.20 Tel.86208806 


■ CINIMAD'BSSAI 



_ L.10.000 Weekend con 9 morto 2 di Robert Kia- 

Tel.90l06S2 : ne;oonAndriwMeCanhy<BR 



L. 10.000 ■ Punte n co ndwo di Gabriele Sai- 

Tel. 4827100 vilorei; con Diego Salvaloree, Valerla 

... :Gollno-BR (15.30-16-20.l5.22.30' 
- I ' (Ingreiao lolo a Inizio a 








iNl^ 

fT^Tf fTI 



) . . , L.10.000 

Tel.574582S 

. MaediaconJohnTurturro-OR 

(16-18.1S>2020-22JO) 

^ L.10.(X>0 

'7»l. 5745825 

ProMlnaapettur» . - v : 



ARCOBALENO . " L6.000 

VlaRedl1-a Tal.4402719 

CARAVAOQIO L.6.000 

Via Palliano. 24/B ' Tel. 8554210 

OELLEPflOVINCE L.6.000 ; 

VlaledelleProvlnce,41 Tel.420021 

RAFFAELLO .' , i - L6.000 

VlaTeml.94 - ■ Tel, 7012719 

TIBUR - -. L 5.0004.000 . 

Via degli EIruichI, 40 Tel. 4957762 

TlZUNO . L.5.000 

VlaHenl,2 • Tel.392T77 

VA8CEUO . .... 

Via Giacinto Carini. 72/76 Tel. 5809389 . 

■ CIHIÌCUJB 'naamijll 

AZZURRO SCVIONI . 

VladegllSciplanl84 Tel.3701094 


AZZURROMELKS 

Via Fa DI Bruno 6 ' Tel.3721840 

BRANCALEONE .. • ■ 

. Ingreiioaiottoicrizlone 

VlaLevannall _ Tel. 899115 

QRAUCO L.6.000 

Via Perugia, 34 Tel. 70300199-7622311 
ILLABIRBITO V.. L.7.000 

VlaPompeoMagno,27 Tel.32162S3 


POLITECNICO L.7.000 

VlaG.B.TIepolo.13/1 701.3227559 , 


■ FUORI ROMA 

ALBANO -.'.v-w ,'.vv ' . 

FLORIDA L.6.000 

ViaCavour.13 ' ' ' Tel.8321338 

BRACCIANO 

VIROIUO.- V.. L.10.000' 

VlaS.Neorelll.a ■ Tel.9987996 

CAMPAQNANO V 

SPLENDOR 

COLLBPBRRO V ; > 

AHBTON 'L10.000 

VlaComolaraLallna . 701.9700588 


VITTORIO VEICTO L10.000 

VlaArtlglanilo.47 . . ' . Tel.9781015 : 


FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPanlzzi.5 1 


L 10.000 
Tel. 9420479 


di Claude Sautel; 
.15-19-20.45-22.30' 


SUPERCtNEMA L 10.000 

PjadelGeaO.9 ' • Tel.9420193 

CINZANO 

CVNTMANUM . ' ' ' ' ■ L6.000 - 
Viale Mazzini, 5 ' Tel. 9364484 

OROTTAFIRRATA? 

VENERI ' L.6.000 ' 

Viale 1*Maggio,86 ■ Tel.9411301 

MONTBROTONDO 

NUOVOMANCtNI .. L6.000 

VlaO.Malleot6,53 711.9001888 

OSTIA 

KRYSTAU ' L10.000 

VlaPallotUnI ' ' Tel.5603186 

8I8TO ■ • - L, 10.000 . 

Viaai Romagnoli ■ ■ Tal. 5610750' 
SUPEROA L.10.000 

V.ledellaMarlna.a Tel.5672528 

TIVOLI 

OIU8EPPETTI ' - L.7,000 

PzzaNlcodeml,5 Tal. 0774/20067 


, Orlando di Sally Potter; con TlIdaSwIn- 
lon-DR (16.30-18,30-20,30-22.301 


M Al lupo al lupo di Carlo Verdone; 
con Carlo Verdone, Franceica Neri, 
Sergio Rubini-BR 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 


Single Whllelemale(verilonelngleee) ' 
(16.30-18.30-20.30-22.301 


' □ Codice d’onore di Rob Reiner; con 
Tom Grulle, Jack,NIcholion - OR 

(14.40-17.15-19.50-22.30) 


Il pillo nudo di David Cronenberg; con 
PelerWelter-OR • 

(15.4S-18.05-20.1S22.30) 


- Guardia ai corpo di MIck Jackson; con 
' KevinCoitner.WhltneyHouston-G 

15-17.35-20-22. 


La itorla di Qhi-Ju di Zhang Ylmou: con 
Gong LI-OR (16-22.30) 


Guardia del corpo di MIck Jackson; con 
Kevin Coitner.Whltney Houston-G 

(15-17J540-22.30) 


Guardia del corpo di Mick Jackson; con 
Kevin Coitner. Whitney Houston - G 

(15-17.30-20-22.30) 


■ I signori dalla trulla di Pili Alden 
'‘Robinson; con Robert Rediord, Dan 
(15-17.30-20-22.30) 


Guardta ai corpo di Mick Jacson; con 
KevinCostner.tNhllneyHouston-<3 

_ (15-17.35-20-22.30) 

DelMI e aegriE di Steven Soarargh; 
con Jeremy troni-DR 

_ (16.30-16.30-20.30-22.301 

. □ L’uHmo del mohkanl di Michael 
Mann; con Daniel Day-Lewls - DR 

__ (1530-18-20.15-2230) 

Pomodori verdi MH ite termala del 
. tram di J. Avnet; con K. Bathet, E 
_ (15.45-18^.1022.20) 


Indoda 016-21) 

Armalelile3 (16-18.10-2030-22.30) 

UcMAdeUaglola (15-17.30-2022.30) 

Arma Male 3 ,, (16-18.30-21) 

Un’aliraslla - (16.15-22.30) 

CuorlrWelH . (17.30-20-22.30) 

: Lorenzo va ki letargo di Vlnanzo De 
1 Carolis(2230) 


Sala Lumiere: A propa a NIceZaro 
a condtrtle (19); L'ago d’or-SbiKm del 
deiefto(201;Vlrtdlaa(221 
Sala Chaplln: Fratelli e sorea (16.30): 
Tua le mauine <M mona (20.30); Uo- 

mini aempllcl (22.30) _ 

I pio tannai Mme de) Fritalll Lumleta 
(20), Kolanlsiialil (2030): Eilaay 

(2280)1-1’ ..■Mr,i!|i .. 

Eami 'itba''dt^-F;“Ti'ti(Wrt' '(21(307- 


B mli t mo dl a Loca di Peter Chelson 
(19); E Stala via di Peter Hall (21L 
. SALA A: Caedaia t i it a E i di Olar lo-, 
1011111(16-18.10-20,20-2230) . . 

; SALA B: Morte di m malimallco napo- 
(Mano di M. Martone (16.30-18.30- 

20.3022.30) _ 

Carillon di Ciriaco TIso. In lllm 4 prece¬ 
duto dal cortoratraggio Alture per- 
pliiio devaoll aa caia abandonata 
sul mare di Marlllu Calò (18.30-20.30- 
2230) « ■' ■ "•' 


Il principe aa don n e. (15-22.15) 


L'uNImedelmohlcanl 

(16-18.10-2020-22.30) 


Annl90 ' • (15.45-17.45-19.4521.30) 

Sala CorbuocI: Waeli indconll moito2 
i (15.45-1820-22) 

' aiaaSlca:Rlcliye8araba 

(15.45-18-20-22) 
Sala arglo Leone: L’iiMme del moM- 
canl -, (15.45-18-20-22) 

SalaRosiellInkQuardtadelcorpo - 
(15.45-18-2022) 
aia Tognazzl: Drecuis (15.45-18-20-22) 
; aia VIsconlI: Puerlo Eiconda 

_ (15.45-182022) 

SALA UNO: Il pasto mia ..(1622) 

SALA DUE; Ma . v, (1622) 

SALA TRE: Ragazze vineend (1822) 

SALA UNO: L'iiMmo dii mohicani - 

(15,3817.5820.1822.30) 
SALA DUE: Gardladel oorpo 

■ (i:.3817.5820.10-22.30) 
SALA TRE: E danno ■ 

__ (15.3817,5820.182230) 

' Allupoallupo(15.3817.5820.1822.30) 


Allupoillua .: (15.3817.48193022) 


RkkyeBaraba 


(16.3818.3820.382230) 


Giiirdlaaicoipo . V (1822) 


RldnsBaraba - - 

__ (15.4817.3819.1820.4822.30) 

Guardia ai corpo " 

_ (15.3817482822.30) 

L'uRInn ai mohlcanl 

(1816.0820.1822.30) 


OIU8EPPETTI ' - L.7,000 ' 

PzzaNlcodeml.5 Tel. 0774/20067 

TRBVIONANO ROMANO 

CWEMAPALMA -- L.6.000;. 

VlaOariaidl,100 ' Tel.9999014 ■ 

VALMÒNTONE 

CINEMAVALLE ' L. 6.000 

VlaO.Maltaltl.2 • ’ Tel.9590523 " 


RldiyeBaraba 


Tre ragazzi Nlnja C ' . (15,3821.30) 


Allupoallupo , , ^ (18182822) 



«Oracula» diretto da Franas Ford Coppola 




■ 1 SIGNORI 
DELLA TRUFFA 
Un cast da sogno per una 
commedia progressista in bi¬ 
lico tra "War Carnea» e «I set¬ 
te uomini d'oro» diretta da 
Phii Aiden Robinson. Nel cast* 
«ali stars», Robert Redford. 
Sidney Poitier. Oan Aykroyd. 
Ben Kingsiey. SI racconta di 
una squadra di maghi dei 
computer, esperti in verifica e 
sabotaggio det sistemi infor¬ 
matici. coinvolti in una brutta 
storia di spionaggio. Marchin¬ 
gegni elettronici strabilianti e 
humour in chiave antirepub¬ 
blicana: un po all antica. ma 
divertente, soprattutto nei ri¬ 
svolti avventurosi. 

MAJCSTIC. ROUOC NOm 


O ORACULA '.r. 

Se credete ai vampiri, questo 
è il vostro film. Se non ci cre¬ 
dete (e lo speriamo per voi), 
sarà comunque un'occasione 


Domenica 
24 gennaio 1993 


SCELTI PER VOI 

per ritrovare il cinema visio¬ 
nario e sempre originale di 
. Francis Coppola, il geniale re- . 
gista det «Padrino» e di «Apo- 
. calypse Now». Rifacendosi fe¬ 
delmente al romanzo di Bram 
. SiOker (da cui derivano, ma; 

^. quasi sempre con cospicui ' 
tradimenti, tutti i Gracula cine- i 
matograflcl). Coppola mette in 7 . 
‘f: scena un vampiro dolente. \ 
tragico. ' condannato airin>- ' 

* mortalità per un antico pecca- ■■ 
X to. ma perennemente alla rl- 
cerca deiramore perduto. B 
> anche un film profondamente ' 
erotico. In cui .campeggia il ^ 

; giovane attore Gary Oldmen, ; 

. - molto bravo e addirittura eroi- ' 
co net recitare, in molte se- ^ 
; quenze, sotto chili di «make ; 

up». Un orrore ai tempo stes- 
, so inquietante e spettacolare. ■ 
un film che piacerà agii ap- > 
passionati del genere. 

. AORIANO, ATLANTIC 
fV EXCELSIOR.KING 

MAE8TOS02 


28 nj 


agma JL 

. 


□ L'ULTIMO DEI MOHICANI 
Michael Mann, regista di «Ma- 
nhunter» e produttore della 
serie tv «Miami Vice», rilegge 
a modo suo it celebre roman- 
zo di James Penimore Coo¬ 
per. uno dei capisatdi della 
letteratura americana. Ne vie¬ 
ne fuori un western vecchio 
stile, con grandi amori, grandi ! 
avventure, grandi battaglie. Il . 
tutto sullo sfondo della guerra 
tra inglesi e frar>cesi che in- :. 
sanguinò l'America a metà 
del ‘700. tra le isole e te foro- 
sto dove oggi sorgo la città di 
New York. Occhio di Falco 
(Daniel Oay-Lewis). bianco al¬ 
levato dai pellerossa, e i due 
mohicani Chingachgook e Un- y 
cas salvano due sorelle ingle- !. 
si. Cora e Alice, dagli indiani 
Uroni alleati dei francesi. È.; 

' solo l'inizio di un'odissea pie¬ 
na di baci, lacrime esangue. 

CAPRANICA. COLA PI RIENZO 
MADISON 1. MAESTOS01 r 
UNfVERSAL 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevere MellinI 33/A • 
Tel. 3204705) 

SALA A: Alte 17.30. Oh. Woody. ; 
L Woody da Woody Alien; Interpre¬ 
tato e dirette da Anna Teresa Eu- 
- geni e Michela Caruso, con M.- 
.< Belli. B.OestephanIs. 
s’ SALA B: Oggi e domani riposo. ^ 
. Martedì alle 22.30. IntertUaio di e ' 
con Gianni Marrani. 

AGORA W (Via della P^itenza, 33- 
Tel. 6874167) 

, Martedì alle 21. Thrvù cumprà di - 
' Paolo OuattroMhi; con Sandra ^ 
7 ' Mara, Luciana Oe Falco. Regia di 
Carlo Briani. 74 ^- 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri, . 
.. tl/c-Tel.6861626) v-. - 

' Alle 17.30. Oualcota di nuovo aol* ’ 
io un cielo di nuvole fumo di Lon- ' 
draapelliniglMIti.acrittoediretto 
. da Antonio Serrano: con Franco- ; 
SCO Blotcninl, Alessandra Jando- , 

■ lo. Antonio Serrano. Alessia Noto- : 
mio. 

ALLA RmOHIERA (Via del Riarl. 61 • 
Tel. 6866711) 

' Alle 17.30. Uve di FabrizI e Fai- 
> : cena; con P^iaSammadlno. Sta- ; 
fano FabrizI. Pino Falcona. Regia . 
di Pietro Ct^veracno. 

ANFimiONfi (Via S. Saba. 24 - Tel. ’ 
5750027) 

Alle 17.30. Werther di Maria Maz- 
zuca da Goetea; diretto ed inter¬ 
pretato da Walter Mramor. 
ARQENnNA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argenti^. .52 - Tel. 
6544601) 

OomanI alle 10.30 Plrwcchlo di C. 
Collodi; ragia di R. (Guicciardini. - 
' Alte 16. Dario Fo legge il XXIX 
' eando dell l n faro o. Alle 21. Con- . 
. certo deirOrchoBlni e Coro di Ro¬ 
ma e del Lazio. In programmo 
ì mu 8 ichodlL.A.Labfon. . 

’ Martedì alte 21. PRIMA. Rappre- v 
/ aentaylnne del vtei^o di Uliva di 

- ' anonimo italiano del XVP secolo; 

VsgtedfMSHo'Mlsdfi^l.-' ‘ ' • 

ARGOT (Via Natale del Grande. 21 - 
16(5698111) 

.. Alle 16. Tron^ Toell di Cagnoni- 
. Camilti-Martelli: con Maasimo 
Ghinl. Dario Oe Luca. Regia di Fe- t 
' dorico Cagnoni. 

ATENEO (Viale delle Scienze. 3 - 
Tel. 4455332) 

Domani alte 21. Una aolttudine 
troppo rumoroaB di 6 . Hrabal; con 
Paolo Bonacina. Regia di Giorgio 
. Pressburger. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. IVA - 
. Tei. 5694875) 

'7 Alte 18. Ui fortezza vuota di Lu- 
’/ ciano Martino; con Giuliano Ama- . 
r' tucci e Qiancarto Prevlatl. Regia 
’ di Lorenza Zambon. 

I CENTRALE (Via Cetea. 8 - Tel. 

679727<M785879) n; 

! Martedì atte 21.15. PRIMA U pe- 
. lento e Ceoè di Luigi Pirandello; ! 
I con la Compagnia Stabile. 

COLOSSEO (Via Capod'Africa VA- • 

I Tel. 7004832) 

' Alte17.Sold8tlBlngolBtedtdlMa- , 
rie Luiae Fleiaaer. con P. Careno. 

■ U.VonBaechter.RegfadiAdriana 
Martino. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
, d'Africa5/A-To1.7004932) 

’ Atte 17. Edohvtlaa Penaion Sam- * 
' merfng di Andrea Mancini: con '> 
'■ Letizia Metteucci. Regia dellAu- ! 
toro. 

DEI COCO (Via Galvani. 69 - Tel. 
5783502) 

, 1 Alte 18. U Imptogato di Angelini- 
Carafoli-Zamengo. Regie di Clau- 
' dio Carafoii. 

DEI SAURI (P)azza di Grottapinta. :■ 
I 19-Tel. 68806244} 

.. Alle 17. PIÙ gre nd iOB B dimore di : 
! E. O Nelli; con Alida Valli. Anna 
Maria Gherardi. Regia di Cherif. 

DEI SATIRI LO 8 TANZIONE (Piazza ; 
. diGrottapinta. 19-Tel.66806244) . 

I * Alte 18.30. Pharnsam di Noacho- 

- ae-Insegno: con Chiara Nosche- - 
se. Claudio Insegno, Paolo Bo- 
nanni. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar- 
. celte.4-Tef.6784360} 

Alte 17. Biooda fragola di Mino :■ 
Beitei; con M. Sellel. Sergio DI ^ 
/ Stefano. Giancarte Pugiisl. Regia 
di Mino Sellel. 

DELLE ARTI (Via Siciiia. 59 - Tel. ^ 
4743564-4818598) 

’ Alte 17.. In cucina di Alan Ayck- !* 
I . bourn; con Ateaaandra Panelli. -; 
I Giannina Salvetti. Regia di Glo- : 

I ' vanni Lom^rdo Radice. 

DELLE MUSE (Via Ferii. 43 - Tel. 

. 442313004440749} 

.Alte 16. Ma c'è papà di Pappino e - 
I Titlna Oe Filippo; con Aldo Qiuf- . 
•■'frè, 

> DEL PRAOO (Via Sora. 26 - Tel. 
86210746/8171060} 

' Alte 21. Dal balconi detranttca 
Napoli di Renato Ribaud. Con < 
Franco Gargia • Claudio Cariuc- 
do. 

DE* SERVI (Via del Mortaro, 5 - Tel. 
6795130) 

. Atte 19.30.2* raaaegna Nazionale ' 
2 d'Arto Flamenca spettacolo di 
danza, canto e musica. 

DUE (Vicolo Due MaceiH, 37 - Tel. 
6788259) 

Alte 16. Eleonora di Ghigo De 
' Chiara; interpretato e diretto da 
Adriana innocenti. 

ELETTRA (Via Capo d’Africa. 32 • 
Tel. 7096406) 

(Alte 17. L'alba, li sterno • ia notte 
: di Dario Nicodami; con Maurizia 
Qrosal, Pino Cor mani. Regia di Pi¬ 
no Cormani. 

ELISEO (Via Nazionale. 163 - Tel. 
4882114) 

,, Alte 17. Orano di Bergerac di Ed- 
mond Rostand; con Franco Bran- 
; ' ciaroN. Regia di Marco Sdaccalu- 

■ ga. 

CUCUDC (Piazza Euclide. 34/a-Tel. 
8082511) 

Alle 17, Quando tater frattanto di 

■ Vito Boffoli; con te Compagnia 
Stabile Teatro Gruppo. Regie del¬ 
l'Autore. 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco. 


15-TOI.6796496) . ' ■« - ’-••• 

ULTIMA RECITA. Alle 17. La eco- ' 
porto di Roma con Fiorenzo Fio- ' 

':v rentini. Leila FabrizI. Regia di Fio-. ' 
renzo Fiorentini. 

') GHtONE (Via delle Fornaci. 37-Tel. - ^ 
6372294) 

. Alte 17. Don Giovanni e Fauat di 
- C. D. Grabbe; con Duilio Del Pro- 
te. Carla Cassola. Regia di Franco ; . 

' Ricordi. -w. 

IL PUFF (Via Q. Zanazzo. 4 - Tel. 
581072V5800989) 

. Alle 22.30. Onestt. Incomitllbt- 
;; ll...praticainefTto ladroni di M. ^ 
w/-Amendola. S. Longo. C. Natili. 

■ Con Landò Fiorini, Giusy Valeri, -'r 
' ..Tommaso Zavola, Anna Grillo, .'v 
' Regia di Landò Fiorini. ><. 1 . 


fino al 3 aprite 1960. 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato. 10-Tal.6544551) 

Alte 19. Il flora aonza Immagine li¬ 
beramente tratto da «L'uomo dal 
fiore In bocca» di Luigi Pirandello. 
Con Bianca Maria Castelli. Nadia 
Bruatolon.'Ragia di Glanglacomo 
Col». 

SISTINA (Via Sistina. ' 129 -Tel. 
4826841) 

V Alle 17. Beali voi di Terzoll e Vai- 
me; con Enrico Montesano. Ragia 
di Piatro Garinei. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tal. 303n07e’G0311107) 

Alle 17.30. 10 pleeott Indiani di 

, Agatha Chriatie; con Ploraldo Fer- 

/ rante. Bianca Qalvan. Gino Caa- 


LA CHANSON (Largo Brancaccio, sani.RegiadiGiancarloSistl. 
82/A-Tel.4873164) . $■ STANZESCGREIE(ViadellaS 


.. 82/A-Tel. 4873164) {STANZE SEGRETE (Via della Scala, 

ir. Alte 17.30. laao, Eaaa a Ornala- 25-Tel.569676^ 

> ' mento con V. Marsiglia, S. Mattel, Alle 17 e alle 21. La netta di Mal- 

E.Cuomo.P.Pleruccettl.F.Marti. ; dorordaLautreamonboonQiam- 
LA COMUNITÀ (Via G.Zanazzo-Tel. }'/•' paolo Inrtocentinl e Francesca Sa- 
5817413) ' llnas.RegiadlAnlonioLucitero. 

> Alle 17. Accademia Acfcermann ■ TORDINONA(VladagllAequaspar- 
. ^ scritto e direno da Giancarlo Se-V ta.16-Tel.6545890) . 

pe. /*. Atlel7.30.L'ulllmerocfcall*lnler- 

. LA SCALETTA (Via del Collegio Ro- no di Renato Giordano: con Nicola 

mano, 1 - Tal. 6783148) ' D'Eremo, Sabrina Knaflitz. Regia 

' ULTIMA RECITA. Alte 17.30. Belle di Renate Giordano, 

e apoatota scritto e interpretato >• VALLE (Via del Taatro Valle 23/a • 










’ Belle e spostate, teatrodacamerasuiiefofiiechiuse 
- neUc menti femminili, di e con Anna Ouska Bisoontt, 

affiancata alle percussioni da Mano PùUano: a ^LaScaletta^ 
... (uitimogiomo) • - . / ■ • , . 


' da A nna Du ska Biscontl. ^ ' 

; LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 

14-Tel.6833867) . 

Alte 18.30: Come un proceeao di 
. ^ Ilio Adori8io:-con.M. Faraoni. G. 

' . De Feo. G. Peternesl, R. Mosca. 
RegladiL.OIMaJo. 

C MAléONI (Via Monte Zeblo, 14 - 
.1. Tel.3223634) 

' Alte 17.30. Boeing Boeing di Marc 
Camoletti; con Massimo Bonetti, 
Cinzia Oe Ponti, Luigi Toni. Regia 
r di Adolfo LIppi. 

: META TEATRO (Via Mametl. 5 - Tel. 

■> 5695807) 

4 Alle 18. Fello In casa di Nino Ro- 
' meo; diretto e interpretato da 

■ Grozlana Maniscalco e Nino Ro- 
? meo. 

■ NAZIONALE (Via del Viminale. 51 - 
r; Tel. 485496) 

’ ; ULTIMA RECITA. Alle 17.30. Qve- 
. all fanlaaml di Eduardo De Flllp- 
r poi con Luca De Rlippo, laa Da- 
' nieli. Regia di Armando Pugliese. ; 
- OLIMPICO (Piazza O. da Fabriano, 

. 17-Tel.323489(W234936) 

. ' Alle 17. Leggero leggero con Gigi 
, Proietti. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a - 
Tel. 68300735) 

SALA CAFFÈ'; Atte 18. lo. FausL 
: : Mergherlta, Meflstotote, CreUnva 

■ di e con Rodolfo Traversa. Regia 
. . 1 . di Gianni Rutena. 

, ' SALA GRANDE: Alte 17.30. Caro 
Oorbadov di Carlo Lizzani a Au- 
: ‘ gusto Zucchl.; con Flaminia Lizza¬ 
ni. 

.; SALA ORFEO (Tel. 68306330): Alle 
. 17.30. Enrico IV di L Pirandello; 

> : con Valentino Orfeo. Regia di Ca¬ 
terina Merlino, 

PARIOU (Via Giosuè Bersi. 20-Tel. 
8063523) 

Alle 17.30. Sottobanco di Domani- 
V- co Stamene; con Angela Finoc- 
’chiaro, Silvio Orlando. Regia di 
Daniele Luchettl. , 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 
1B3-Tel.4885095) 

■ Alle 17. Il treno del tette rnmel tor¬ 
me più qui di T. Wliliems; con Ros¬ 
sella Falk. Stefano Madia. Regia 

' di Teodoro Cassano. 

QUIRINO (Via Minghettl, 1 - Tel. 
6794585) 

ULTIMA RECITA. Alte 17. Chi ha 
' . paura di Virginia Wotf di Eduard 
' Albee; con Marina Malfatti. Corra¬ 
do Pani. Regia di Franco Perè, 
ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 

- 6542770) 

: Alte 17. Tre marlU e porto uno due 
’ ' atti comici di Gangarosaa-Alfierl; 
con Atfiero Altieri, Renato Merli¬ 
no. Regladi AifieroAttteri, 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75-Tel. 6791439) 

:! Oggi riposo. Domani alte 21.30. 

Tangent fnalfnct di Costellaccl e 
: Pingitore; con Oreste Lionello e 
Martufello. Regia di Pierfrance- 
scoPingltore. 

SCULTARCH (Via Taro. 14 - Tel, 

: 8416057-6548050) 

Allo 10.30. Infinito e Se fossi foco 
con Daniela Granada e Bindo To- 
. scani. Spettacoli su prenotazione 


• . Tel. 66803794) ' 

. Alte 17.30. n canto dall ounittspet- 
. tacolo<oncerto di Robarlo De Si- 
. ‘ mone. Regia di Roberto Oe Simo- 

; VASCELLO (Via Giacinto Carini, 

; 72/78-Tel.5e09389) 

: Alle 21. Raah aerina, diretta ed In- 
‘ terpretata da Yvea Labreton. 

' VTITORIA (Piazza S. Marte Libara- 
trica, S-Tal. 5740596-5740170) 

Alte 17.30. Udtobto BUI cordaa te - 
; quatuor Quattro Violinisti pazzi. 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

> ANFITRIONe (Via S. Saba. 24 - Tal. 

*^ , 5750827) 

. A SI organizzano spattaeoll di Cap- 
' ' pucoatto roaao par la scuote die- 
i tropranotaziona. 

, ENOUSH PUFPET THEATRE CLUB 
' . (Via Grottapinta, 2 • Tal. 6879670- 
;V- - 5896201) 

TuttaladontanichaallalT.Prtoci- 
V; P* ranocchio a PiNctoalla. Mattl- 
nate par le scuote In varslona in- 
glesa. 

QRAUCO (Via Perugia. 34 • Tal. 

. 7822311-70300199) 

/• ' Alla 16.30. Canarantola di Lotte 
Reiniger 

IPPODflOMO DELLE CAPANNEL- 
^ LE-PARCO GIOCHI (Vie Apple 
' ' . Nuova 1245 - Tel. ^ 2005692- . 
■'2005268) 

Tutte le domeniche alte 13.30' 
• v spettacolo di burattini Le ewentii- 
:; r re di Amedeo e cura del Teatro : 

y delle Bollicine. Seguiranno gio- 
%-'■ chi. musica, clownerte. Ingresso ■ 
L 5.000. \ 

Jv TEATRO DEL CLOWN TATA 01^ 
' OVAOA (Via Glasgow. 32 - Tel. 
9949116-Udiepoll) : 

Tutte te domeniche alte 11. Il 
;.v . down delle mer a vig l i e di G.Taffe- ■; 
; ne. Spettacoli per te scuole il glo* , 
vedi, alte 18, su prenotazione. 
TEATRO MONGKfVINO (Via Q. Oa- ; 
. nocchi. 15-Tal8601733-5139405) 

;Alte 16.30. B viaggio con ombra, 
marionatte. attori. Ragia di M. 
j ;• Troiani. 

TEATRO VERDE (Circonvallaziona ' 
r. Glanlcolansa.10 - Tal. S882034-. 

: . 6696065) 

Allair.L'Jaotodalqi^quadn- 
r*-" tt regia di Giuaappa Di Martino. 
VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo- 
va. 522-Tel. 787791) 

Alte 18. Plorino a II lupo con II 
]■ ' Teatro Stabile del Ragazzi di Ro- 
ma. 

t MUSICA CLASSICA 


V ACCADEMIA RLARMONICA RO- 

■V NANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17-Tal. 3234890) 
Giovedì afte 21.'- presso il Taatro 
Ì:;V Olimpico • Concerto del pianista 
^ -V Giuseppe La Ucata. In program- ; 
ma musiche di Oukaa. Oi^ussy e ' 
Ravel. 

ACCADEMIA NAZKMIALE DI SAN¬ 
TA CECtUA (Via Vittoria. 6) 

Oggi alte 17.30, domani alte 21, e 
T' martedì alte 19,30.-presso l'Audi¬ 


torio di via della Conciliazione - 
Concerto diretto da Wolfgang Sa- 
welllach. In programma musiche 
di Schumann (Il Paradiso e la Pe- 
ri, oratorid profano per soli, coro 
; ' e orchestra). 

ANIMATO (tal. 8546191} ‘ ' ' “ ' 

Domani alte 21.-presso la Salai, : 
piazza di Porta San Giovanni 10 • 
Concerti OeterrelcMachee En- 
' ae m ble fur rrnuve MueBc Ager. 

Scogna, Verrando. Grassi. Cerva- 
‘ soni. Klangmobll macchina sono¬ 
ra di Otto Back. Klaus Ager, Her- 
‘ bert Grassi. Stoertotto di Elio Pe- 
cera «Lettura di una favola». > ' 

ASSOCIAZtONE CHfTARRISTICA 
ARSHOVA (Tel. 3243885) 

Ripoeo . 1., 

’ ASSOOAZIONE ' CULTURALE F. 

' CHOPttl (Via Bonetti, 90 • Tel. ' 
•••,5073869) . . 

"Riposo 

: ASSOaAZfONE CORD POUFONL 
. CO LUIGI COLAOCCHI (Viale 
Adriatico. 1 -Tel. 86899681) 

V SI cercano nuove voci Interessate 
v ^ ad attività corali di musica pollfo- 
" Dica antica a moderna. Le prova 
avvengono presso la sede II mar- « 
tedi e venerdì dalle 20.30 alle 
22.30. 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN- . 

' ZA» (Tel. 3243617) ^ 

Riposo ' “ * ■ ’ 

ASSOaAZiONE MUSICAtE «CORO 
LAETICANT0RE8» . , 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
P.M. SARACENI (Viale del Vigno- 
)a.12-Tei.3201150) . 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «DO- . 
MENICO CORTOPASSI» (tei. 
9918016) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA¬ 
RISSIMI (V.le delle Province 104- 
Tel. 44291451) 

Riposo ' • ‘ 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU-, 
TERPE (Via di,Vigna Muratav^iir . 

Tel. 5912627-5923034) 

Giovedì alle 20 . 45 .-presso t'Audi- ‘ 
torium del Serafico, via del Serafi- ' 
co 1 > Concerto di Antonio BeUlato 
(pianoforte) e Lutea CaetollanI •>' 
(canto). In programma musiche di ; 
Rooeinl, Caga, Morrlcone, Savi- 
nlo.Sotia. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S. FL . 

LIPPO(ViaSaSeChieaa.l01-Tei. . 
5674527) ; 

Coristi Interessati a svolgere atti- ' 
vitàcoraleconreperlorlodimusi- 'y 
ca Polifonica antica e moderna ^ 
preaao te sede nel giorni di mar- 
tedi e venerdì dalle 19 alle 22. Per 
intormozionl tei. 5674527- 
5114118. 

ABSOaAZiONE CAHTtCORUM JU- . 
SILO (Via S. Prisca. 8-5743797) 
Riposo 

A880CUZI0NE CORALE CINECfT- 

TA (Tel. 4957628-76900754) - . 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN- 
. 'NERE DELL'ARTE (Via Florenti- 
. na,2Manzlana) 

Riposo 

ASSOOAZIONE CULTURALE LÌP- 
: POCAMPO (Tei. 7807695) , 

Riposo 

ASSOOAZIONE CULTURALE MUGI ' 
Riposo 

ASSOOAZIONE INTERNAZlON^.lE 
CMAMBER ENSEMBLE (Informa- 
' zioni 66800125) , . 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA SS (Via / 
Guido Banfi, 34 • Tei. 3742769) 
Riposo 

ASSOOAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Ctivio delle Mura Vaticane, 23 
. -Tai.3266442) 

Riposo 

ASSOOAZIONE MUSICALE a 
: TARTINI . . - 

Riposo • 

’ ASSOOAZIONE MUSICALE ROMA- 

- NA (Informazioni Tel. 6868441) 
'Riposo 

ASSOOAZlONe MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmora, 16 • Tel. 
4464161) 

'• Riposo •' 

ASSOOAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA C^a Calamatta. 16-Tel. 
6869928) 

Riposo '• 

ASSOOAZIONE PICCOU CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A. Bar- > 

•• boal.6-Tol.23267153) . 

Riposo 

ASSOOAZIONE PRISMA (Via Aure- 
lla.352-T0l.66382OO) 

' Domani alle 20 30. - presso la 
Scuola Germanica, via AureUa • 
Antica 397 - Invilo alTOpera con la 
partecipazione di giovani cantan- ì 
ti. Al pianoforte Aieeaandro DI 
'"Adamo. 

ASSOOAZIONE SCHARAMOL^CHE : 

Riposo 

AUDITORtUM RAI FORO ITALICO 

. (PiazzadeDo8l8-Tei.5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ* CAT- : 

TOUCA (Largo Francesco Vito, 1 ) 

- Riposo 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 

S alale Romania, 32) 
iposo 

CENTRO CULTURALE SANCA D'I¬ 
TALIA (Via San Vitate. 19 - Tel. 
47923047) 

Giovedì alle 17.45. Cor>certo per < 
pianoforte di FabrIilo VeocMo. in . 
programma musiche di Chopln, 

. Liszt, Qranados. Debussy. Proko- 
flev. Ingresso libero. 

ORCOLO CULTURALE L. PER08I 
. (ViaAurelia720-Tel. 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A- 
Tel.7004932) . . 

Riposo ■' ■ 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini.6-Tel.3225952) 

Riposo 

COOPERATIVO TEATRO URICO 
D'INIZIATIVA POPOURE 
Riposo 

DB DOCUMENTI (Via Nicola 2:aba- 
gl ia 42 • Tel. 5780480/5772479) 

Riposo ... 


EUCUDE (Piazza Euclide) ' 

Riposo 

EURMU8E (Via deH'Archltottura - 
•Tel.5922260) 

Riposo 

EPTAITALY (Via Plerfrancesco Bo¬ 
netti, 88 • Tel. 5073689) , 

RipMO ' 

F S F MUSICA (Piazza S. Agostino 
20 ) 

Riposo 

: GHIONE (Via dello Fornaci, 37-Tel. 
6372294) 

Giovedì alle 21. Concerto del Duo 
ttalfarto Federico Romano (vioion- 
■' cello) e Michela Ratei (planofor- 
. te), in programma musiche di 
Brahms, Debussy. Francie 
GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda, 117-Tet. 6535996} 

Riposo 

I sousn 01 ROMA (Via Ipponio, 8 - 

..tel.7677036) ... 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni teiefo- 
nicha 4614800} 

Atte 17.45. - presso piazza Campi- 
talli 9 - 6n Batoau concerto di Ro¬ 
berta Di Cristina e Susanna Gobbi : 

' (pianoforte* à quattro mani). In : 

■ programma musiche di Debussy, 
Saint Saens. 

tsrmrro della voce (Via dei 

Leutari.20-tel. 6869928} 

Riposo 

ISTTTU ZIpNE UNIVERSITARIA DE) 
CONCEim (Informazioni c/o lue < 
tal. 3610051/2 

Martadialte20.30.-pressol'Aula ; 

' Magna Università La Sapienza. 

piazzale A. Moro • Concerto del *; 

; Clauda Bolling Trio. In program¬ 
ma musiche di Bolling. 

MANZONI (Via di Monte Zeblo. 14/C 
•Tel.3223e34) : 

• Riposo ’-.V-.»-..-’:-. ’.r 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 • 

Tel.485498) , 

Riposo V.' 

NUOVEFORMESONORE 
Riposo • 

ORATORIO, DELrGQNffALONE (Vi- i 
colo delia Scimmia, 1/b • Tel. 
6875952) 

' Gioved)Blte21.ConceftodelRoe- 
' afri! Opera Enaembte. In program- ; 

ntatrascrizioni Rossiniane. 
PALAZZO BARBERINI (via IV Fbnta- 
ne-Tel.8554397-536865) 

" Riposo 

FtLGERZSNTRUM (Tel. 6897197) : 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE. Si MUSICA Dt 
VILLA GORDIANI (Via Pisino, 24 - 

• Tel. 2597122) , ' 

‘ Riposo . . 

TANORAM (Via delle Egadi 7/a - tei. 

. 8882823-8389001)... 

• Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Ge- 
. niamlno Gigli • Tel. 4817003* 

, 481601) 

Domani alle 19. Concerto del so- ; 
prano Victoria De Los Angeles e 
del tenore NIeelaI Gedda. 

' Martedì alte 20.30. Boheme musi- : 

.. ca di Giacomo Puccini, maestro . 
concertatore Daniel Oien, regia 
di FrancoZettirelU. Interpreti prln- 
ctpali: Mirella Freni, Pietro Spa- | 
gnoli. Roberto Alagna, Roberto 
Servile. 

VASCELLO (Via G. Carini - Tel. ' ‘ 

■ 894280) . . ... 

Riposo '■'■• 

■ JA2Z-llOCK>FOIJC ■ 

AKAB CLUB (Via di Monte Testac- ; 
clo,69-Tel.5730(»09) ‘ 

Alle 22.30. Iramar in concerto di 
musiche brasiliane. 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia.9-Tel.3729398) 

- Oggi riposo 

ALPHEUS (Via Del Commercio, 36 - 
Tel. 6747826) 

Sala Mississippi; Riposo ' ' 

’ Sala Momotombo: Alle 22. Terra ’ 

' Braallla festa brasiliana con it 
gruppo di Carios Oe Urna. 

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a . 
Ripa, ie-Tel. 5612551) 

Oggi riposo. Domani aite 22. Nuo* 

' vi talenti dal vivo nella rassegna 
IfM i iHTtri famrtdnatt 
CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te-' 

. staccio. 96-Tel. 5744020} 

Alte 22. Appuntamento con Herbie 
Gelila à Soulllmera. 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
, Monte Testacelo. 36 - Tel. 
5745019) V 

Alle 22.X. Doublé diacoo and vf- 
' dee. 

CLASSICO (Via LIbetta . 7 - Tel. 
5745989) , 

' Alte 21.3Q. ; Lb forma rythm'n . 

' blues. 

EL CHARANGO (Via di Sant'Ono- 
frlo.28-Tel. 6879908) 

' A}te21.30.Arwah-2jnconcerto. 
FOLK8TUDIO (Via Frangipane. 42 - - 
Tel. 4871063) 

' Alle 17.30. Foftsiudio giovani 

■ esperienze aperte alte nuove . 
esperienze musicali. 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
Tel. 6896302) 

Alle22. Empdrium e Max Pasqua- 
reni. 

MAMBO (VIs dei Fienaroli. 30/a • 
Tel.5897196) 

Alte 22. Musica anni *50 e *60 con * 

Enrico Senesi. 

MUSIC DIN (L.go del Fiorentini, 3 - 
Tel. 6544934) 

Alle 21.30. Concerto det quartetto 
IN Cosimo Marreo Graniani- 
Scuderi. 

OUMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tel.3234890-3234936) 

Riposo 

PALAEOB 

Mercoledì e giovedì allo 21. Con¬ 
certo di Zucchero. 

PALLAOtUM (Piazza Bartolomeo 
Romano. 8) 

Alle 22. Concerto degli ex CCCP 
ora est. 

SAINT LOUIS MUSIC CfTY (Via del 
Cardello 13/a-Tel.4745076) 

Oggi riposo 

TENDA A STRISCE (Via C. Colom- 
bo.393-Tel.5415521) 

Riposo . . 
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Atletica, dramma 
domestico ' 
per la Quirot: 
è gravissima 


M cubana Ana FÙella Quirot, bronzo de¬ 
gli 800 metri alle Olimpiadi, ha riportalo ustioni 
gravissime in un incidente occorsole in casa ve- - 
ncrdi in circostanze ancora impiecisatc. Le sue 
condizioni vengono definite gravissime ma .sta¬ 
bili, L’atleta, che 6 cosciente, viene seguita an¬ 
che da ducpcdiatn perché è incinta di sette me¬ 
si c potrebbe rendersi necessano anticipare il ; 


si c potrcbl 
parto. 


Il figlio del 
premier Major 
collezionista . 
di espulsioni 


M II tiglio del premier britannico John Major 
fa ancora notizia per i suoi eccessi sportivi. II 
giovane James. 18 anni, è stalo infatti espulso 
dal campo per la quarta volta in pochi mesi du¬ 
rante una partita giocata con la squadra di cal¬ 
cio della sua scuola, la costosa Kimbollon 
School dì Cambridge. Major junior rischia ades¬ 
so una squalifica di 35 giorni. 




n presidente della Lazio Cragnotti lancia il guanto di sfida alla Juve 
«Lo spettacolo è importante, ma voglio dalla squadra qualcosa à più» 

Poi loda lo stile Berlusconi: «D suo è senz’altro un modeUo vincente» 
Contro i bianconeri Zofif quasi sicuramente manderà Gascoigne in tribuna 




«Vo^o vìncere» 




L’insulto corre 
sul fello laterale 


OmUANOCAPCCaLAHIO I - 

mG' gregio signore, mi nncresce contestare il suo giudi-. 
"Er ZIO. Ma non posso esimermi dal farle notare che, 
contrariamenta a quanto da lei affermato, la sfera giammai ' 
esorbitò dalle bianche linee che delimitano il campo, ma ' 
solo si sovrappose ad una di esse percorrendola secondo ^ 
una traiettona perfettamente parallcia». «Mio illustre con¬ 
traddittore, è con rammarico che mi vedo costretto a nbadi- . 
re quanto dianzi le esposi: Solo una situazione prospettica, 
mi consenta, infelice ingenerò in lei l'illusione di una palla ; 
non stravagante, come purtroppo effettivamente accaduto. > 
Giusto, dunque, era e resta il mio sbandierare, ahimè, a suo 
danno». «Mi acconcio a quanto da lei divisato. Ma sempre in f 
me resterò insopprimibile il pungolo del dubbio». (Da «Dia- 
fogo di un giocatore del pallone e di un segnalatore di linee» - 
diAntoniode'Mataresi). . '. ' . s--, • .v,.- 1 . , 

.1 - . * I- "•«. 

S hmola le cosciervze, gli intelletti, genera dibattiU di stnn- 
gente attualitò, promuove inchieàe-blitz. Il calcio italia- 
ix>.. Tutto li paese si sta interrogando sul valore, il quoziente 
di modernità e, perché no?, di moralità del turpiloquio. Ar- 
gomento, invero, già delibato dai frequentaton abituali dei 
salotti televisivi, con cospicua, illumlruinte produzione di - 
esempi concreti. Ma l’estemporanea enunciazione di tal 
Plorin Raduciolu, romeno dLnatali, italiano per temporanea 
adozione calcistica, eccita l’univetso mediatizzato e nlancla < 
il quesito; quali sono i conimi del turpiloquio? Si può am- - 
■ mettere che sportivi, e in genere personaggi pubblici, vi ri- ' 
corrano? Questione fine a se stessa e ipocrita. Il turpiloquio, 
oggi, è a tal punto diffuso danon poter neppure essere con-. 
siderato tale; è puro intercalare, segno semmai di un univec-v 
sale-InvolgarirneMi^'^T'tMto smusàato' dl''qi]eirefHcaéTa" 
eversiva che un tempo poteva rivendicare. Perché dovrebbe ' 
essere precluso ai calciatori più che agli anchormen e ai loro ■ 
paludati ospiti? >>: -, 

- 

F orse perché si deve perpetuare l’antica menzogna dei 
calcio isola felice. Il campionato mette in cartellone og¬ 
gi Farma-Napoli.: Il «Sole 24 Ore», prestigioso quotidiano - 
economico, ha già messo a confronto indiretto le rispettive . 
città. Concludendo-che. , mentre Parma é la città d’Italia in 
cui si vive meglio, Napolfsi situa agli antipodi. Esempio lam- 
ponte di fllosolia agonistica applicala; la vita delle città, de- ' 
gli uomini, fatta campionato di calcio. Ha avuto gioco facile ' 
un napoletano di intelletto vispo, Ciro Ferrara, calciatore - 
. della squadra partenopea, nel nbattere che i problemi delia . 
sua città sono quelli di una metropoli e che le generalizza- ^ 
zioni lasciano il tempo che trovano. r 

I I campionato, sul versante istituzionale, propone anche. ’ 
il no al salary cap. al tetto salariale per 1 giocatori; provo¬ 
cherebbe fenomeni di emolumenti in nero. Commuove tan¬ 
ta sollecitudine morale in una categoria, quella derpresl^ 
denti, a lungo , ingiustamente sospettata di simpatizzare, se ^ 
non proprio di solidarizzare, con gli assi deH’evasione Fisca-1 
le e À vedere di buon occhio molto più il nero che il bianco ; 
(come colore del soldi, s’intende). MacchélI presidenti, riu- ’ 
niti nella Lega calcio, si pronunciano aU’unanimità per una '• 
, svolta morale. Ma se di svolta c’è bisogno, il marcio non de- ‘ 
've essere solo un'illazione. 

I I campionato propone ariiche partite di calcio. In buona ; 

' parte inutili, visto che per tre quinti tutto è deciso; resta-1 
no solo da assegnare due posti in serie B; vi concorrono al- 
meno cinque squadre; Napoli, Foggia, Udinese, Brescia, Ro-.. 
ma. Mentre il Milan, che affronta il Genoa, sogna nuovi re- * 
cord. Udinese e Roma, di fronte in Friuli, tentane reciproca- 
mente di spingersi nel baratto. Calcistico, s’intende. Sarebbe 
interessante sentire i dialoghi tra giocatori, arbitro e guarda¬ 
linee. E dar vita a nuovi dibattiti. - , . .V ■ - , ' 


Antepnma di Lazio-Juventus, luci della nbalta per il 
presidente biancazzurro, Sergio Cragnotti. Di tutto 
un po’; la sfida di oggi e quella del futuro, il Milan, 
Berlusconi e Agnelli, la tv e Gascoigne. E l’inglese 
potrebbe essere il grande assente di oggi: le sue 
azioni sono in nbasso, dovrebbe finire in tnbuna. È 
anche la sfida fra due squadre «mute», ma una vitto- 
na potrebbe far ntrovare la parola alla Lazio. ; . 


STEFANO BOLORINI 


HROMA Tor di Quinto, ccn- -. 
Irò sportivo «Macstrclli», vigilia 
di Lazio-Juventus. Gran via vai . 
di coiiaboraton, . portaborse, 
baby tifosi Vip, auUsti e mac- i . 
chinoni luccicanti. Replica ita- : 
lico calcistica dK«Tulti gli uo- 
mini del presidente». Ma è lui. : 
li presidente, il protagonista at- , 
teso di questa antepnma del 
Grande Circo. Cragnotti arriva 
quando la squadra sta per infi- 
' tarsi negli spiogliatoi. Lui la se- 
gue a ruota, saluta la compa- ^ 
gnia, augun e convenevoli di >> 
nto. Sonrìdono tutti, i giocaton, :. 
un po’ meno Gascoigne. Vuoi -. 
perché capisce poco l'italiano, . 
VUOI perché sente attorno a sé 
ana pesante. Ana da tnbuna. ., 

- Ma intanto, mentre Cozza 
una volta tanto ha ben fioca 
voglia di scherzare, ecco l’Uo¬ 
mo del sabato. Il messaggio :: 
pastorale di Cragnotti dura 
quindici minuti. Ci infila un po’ 
tutto, li presidente biancoaz- 
'ZurrotlasfidadioggiconlaJu- - 
ve e quella di'-domanlocon il 'i: 
Milan; gli obbiaUm di classifica -. 


e quelli di mercato. Signori e 
Sacchi, Berlusconi e Anelli, 
Gascoigne e gli Usa. Si parte 
dall’ovvio, da Lazio-Jùve; sfida 
per I Uefa? «Eh si, una partita 
importante che mi auguro sap¬ 
pia divertire la gente. Però lo 
spettacolo non ba.sta, bisogna 
vincere. Con i bianconen inizia 
un ciclo di tre partite in casa in 
una sctumana (giovedì Coppa 
Italia con il Tonno, domenica 
prossima - Lazio-Sampdona, 
ndr) c noi dobbiamo puntare 
a tre successi. Ci lancerebbcro 
deFinitivamente verso l’Euro¬ 
pa. La squadra, comunque, mi 
è sembrata cannata. A loro ho 
detto; poche parole, ora servo- ^ 
no I fatti» 

Signon da una parte e Bag- 
gtodall altra, due tenti dell’ulti- h 
mo attacco azzurro. E Sacchi 
oggi all’Olimpico per seguirli : 
darvivo;«Baggio con li Messico - 
é andato benissimo. Signon. - 
beh per lui la partita di merco- : ' 
ledi ha dimostrato che quella ; 
posizione è sbagliata. Temo 
che in Nazionale Signon potrà a . 
avere-r; .qualche problema. 


E Trapattoni riscopre Casiraghi 
L’«azzurro» sostituisce Moeller 


HROMA E venne anche in bianconero il giorno di Casira¬ 
ghi. Puntualmente convocalo in azzurro da Socchi, altrenan- 
lo puntualmente spettatore di lusso nella Juve. Eppure Pier¬ 
luigi, che radio-mercato dà propno in partenza verso i lidi . 

. biancazzum. dovrebbe nassaporare l’atmosfera del cam- - 
pionalo nella sFida odierna con la Lazio. A dare il via libera 
all attaccante bianconero é il tedesco Moeller, alle prese > 
con una distorsione alla caviglia sinistra. L allenamento di ^ 
len ha fatto praticamente svanire le speranze di un suo recu- -. 

. pero; Moeller si è fermato dopo pochi minuti, bloccato dal , 
dolore. Tempi dun per gli stranien juvenuni; Julio Cesar è - 
fuon da una vita per la frattura alla gamba (ma il neutro é ' 
imminente): PlatL dopo il consulto inglese, dovrà aspettare - 
almeno altre due settimane per rientrare in squadra. Morale. : : 
quella di oggi SI annuncia come una Juventus molto Italiana, 
con il solo Kohler faccia da straniero. A proposito di stranie- . ' 
n; anche len radio mercato ha alimentato lavoceBergkamp. 

L olandese è prenotato dalla Juve, ma l’affare non è ancora ^ 
concluso. Tornando ai guai bianconen, Trapattoni ha an- 
. che un probicmino Carierà. Il difensore ha un piede malan— 
dato, dovesse «saltare» c é pronto De Marchi a sostituirlo. Ma :v 
viste le tante assenze, c è da scommettere che Cariera sarà 
incampo , , r 



«f “ .. s ‘ rtt M 


Sergio 

! Cragnott. 
presideme 
della Lazio 
vuole oggi una 


grande prova e 
una vittoria in 
una sfida di 
prestigio - 


ComplicargI: la spada per an¬ 
dare in gol non mi sembra una 
buona idea». 

L obbiettivo del futuro; la sfi¬ 
da ai Milan. Ma il modello é - 
costruire un nuovo Milan a Ro¬ 
ma e quanto agli uomini. Cra- 
onotu ha avviato l’opera «ru¬ 
bando» 1 manager alla Juve; . 
«Ho scelto il modello Milan > 
perché Bcriuscoru ha tracciato ; 


. un esempio vincente. Un siste¬ 
ma di vasi comunicanb che 
esalUi la squadra. Quanto agli 
uomini, avevo bisogno di un - 
A manager come Bendoni per- 
ché ha le caratteristiche giuste 
per lavorare ad una Lazio m- - 
' lemazionalc. Attenzione, p<^ ; 
rò. ho una grande stima di ‘ 

' Agnelli. Ha dimostrato in tanti ' 
.armi di caldo di csscnum pie-,> 


sidente tenace e poi ha una ' 
competenza che ben pochi 
possono vantare». , 
li futuro passa anche attra¬ 
verso strategie e scelte di mer¬ 
cato; quali sono, a immediata 
scadenza, gli obbiettivi della > 
Lazio? «Il pnmo ci vedrà unpe- ' 
gnau fra pochi giorni: il rumo- ;v 
vo del contratto Lega-Rai. Il 
mondo del calcio deve capire 
una volta per tutte che il nostro 
prodotto deve obbedire alle : 
leggi di mercato. E allora biso-. 
gna percorrere le strade mi- s-. 
glion. ovvero sfrattare, come l; 
insegna lo sport americano, gli . 
strumenu di comunicazione e ' 
spettacolo. La tv è una tappa : 
decisiva. Quanto ai giocaton,. - 
questa Lazio ha bisMno di un 
grande incontnsta». E il pome- ' 
re? «Per adesso va bene Fion, p 
anzi Orsi..bravo Orsi, gran prò- ■' 
lessionista». E Gascoigne? «Lo 
aspettiamo. Non si era ancora » 
visto il vero Cazza, ha tutto il : 
girone di ntomo a disfiosizio -1 
ne...ma lui resterà sicuramen- 
te. sarà il nostro leader del fu- ; 
turo». .— 


LA NOVITÀ 


«E un fuoriclasse indiscutìbile» 


I In campo lo slavo. Col beneplacito di Berlusconi 
sentì Papin; colpito da una forma virale, e Tassottì 


Silvio lo vuole: gioca Savìcevic 


L'uomo del ponte di comando ha detto si. E Dejan » 

: Savicevic. talento calcistico montenegrino finora:;: 
poco utilizzato in Italia, toma a respirare il profumo r 
inebriante di una partita di campionato. Silvio Berlu- ; 
sconi lo sponsorizza con accenti entusiastici. E con- 
tro il Genoa il centrocampista sarà in campo dall'i- ; 
nizio. L’ultima.partita in campionato Satricevic la ' 
giocò a Milano con^ TUdinese: fini 1 -1. f ‘ 

...A.,.,, a a.’ . CARLO FIOIU 


aa CARNAGO (Varese), Toma 
. a giocare nel Milan di campio- 
• nato Dejan Savicevic, centro¬ 
campista montenegrino abbo¬ 
nato, sino ad oggi, più alla tri¬ 
buna che al campo. Con la ’ 
«benedbùone» di Silvio Berlu¬ 
sconi, che é giunto nella tarda 
mattinala a Milanello per una ! 
visita alla squadra In vista delia 
partita di o^i contro il Genoa, i 
; e ha accolto molto positiva- ' 



SERIE A / / ORE i 4.30 




Ferron 1 NIsta 
' ' Pavan F'Sognano 
Codispoti » Lorenzinl . 
Bigllardi 4 Pecoraro 
■ Alemao ■ Glonek 
Monterò 0 Bramerà 
Rambaudi 7 Vecchlola ' 
. Bordin S Lupo 
Ganz 0 Agostini 
Perrone IO Erminl . 
Rodriguez ti Zarate 

Arbitro; 

■ " Rosica dI Roma ■' ’ 




Mancini 
Petrescu 
Caini 
DI Biagio 
DI Bari 
. Bianchini 
Bresciani 
Seno 
Kolyvanov 
Nicoli 
Blagloni 


I Mannini . 
a Luppi 

3 CarobbI 

4 DI Mauro 
0 Faccenda 
0 Pioli 

7 Effenberg 
0 Laudrup 
O Batlstuta 
IO Orlando . 

II Balano 



mente l’Inserìmento in squa¬ 
dra di uno dei suoi pupilli. 

Era da oltre un mese, dal sei 
dicembre, gara interna contro ; ' 
l’Udinese, Imita sul’1-1 ed uni- 
: co punto conquistato in tra- a 
: sferra dai friulani, che Savice- j-À 
, vie non giocava più in campio- 
nato. Ai rossoneri mancherà :" 
perù Papin, colpito nella notte 
da una forma virale di ga- ' 
sboenterìte. Al centro dell’ at- ; : 


UZKMDVEHTUS 

Orsi 1 Peruzzl 
scorino 3 TorricolU'•■ 
Favalll 3 MatocchI ’ 
BaccI 4 D.Bagglo ' 
Luzardl B Kohler .-r . 
Graverò O Carrera 
Fuser 7 Galla 
Doli 8 Conte ■. 
RIedIe Q Vislll 
• WInter IO R. Baggk) 
Signori 11 Casiraghi 

Arbitro; . 

■ Nicchi di Arezzo - 


tacco rossonero ci sarà dun- : 
que Marco Simone, che farà 
coppia con Massaro. - • 
«Savicevic é un fuoriclasse 
indiscutibile - ha detto Berlu¬ 
sconi -. È indiscusso sia dall’ 
équipe tecnica che dai suoi 
compagni. Gli schemi del Mi- : 
lan non prevedono un numero ì 
10 classico, domani giocherà ; 
sulla destra. Forse non sarà in ' 
grande spolvero, visto che non 
gioca da mollo tempo, ma 
speriamo ci dia qualche saggio 
delia sua classe. In questo pe¬ 
riodo potremo anche intensifi¬ 
care qualche esperimento per 
lui, come quello di farlo gioca¬ 
re sulla fascia o come centro¬ 
campista centrale 
. ' Contro il Genoa, mancherà 
anche l^assotti, sostituito da 
Nava. I tanti assenti hanno por¬ 
tato Berlusconi a un nuovo elo¬ 
gio della rosa ampia. Anche se 


mUN-6EN0A 


Rossi 1 Spagnulo 
V Eranlo’S PanuccI : 
Maldinl 3 Caricela 
Albertinl 4 Signorini 
Costacurta 8 Fortunato e- 
Baresi 0 Branco c 
Lentim 7 Bortolazzl - 
' RIJkaard 8 Ruotolo 
Papin B Padovano 
Savicevic IO Skuhravy - 
Evanl 11 Florin 


Arbitro: 

FelicanI di Bologna ■ 


per i giocatori del Milan sono , 
venuti a mancare, nelle ultime 
convocazioni, gli impegni con 
, la Nazionale. ' 

«Da un punto di vista agoni- : 
stico devo notare che, se non 
' giocano in nazionale, c’è una " 
: minor usura psicofisica degli 
!.. atleti - ha detto Berlusconi • Ma , 
■ 1 giocatori hanno come tra- ’ 
: guardo la maglia azzurra e per 
. una società è motivo d’ orgo- ;! 
: glio contribuire con un alto nu- ; 

; mero di atleti. Tutto sommato 
^ però avremmo' preferito ci fos- f 
sero stati più convocati in que- - 
sto periodo in cui non c’erano . 

: impegni di Coppa 
: -Berlusconi ha anche accen- 
. nato alla proposta della Lega > 
: di stabilire norme per evitare la ; 
’ concorrenza sleale fra le socie- «. 
tà per l’ingaggio dei calciatori; - 
«E una cosa che come società : 


non ci riguarda: abbiamo sem- 
' pre agito nel rispetto delle nor- 
: me vigenti - ha detto Beriusco- r 
ni -, Mi sembra siano sufficien¬ 
ti. Mi rendo conto che noi sia- - 
mo un’ oasi privilegiata: è diffi- 
’ Cile che un giocatore sia tenta- ; 

. to di andate in un’altra società . 

. , aixihe se qualcuno ha prova- . 

. to a chiederglielo. Comunque, j; 
i fuoriclasse bisogna prenderli ' 

! quando sono liberi, se vanno ■ ! 

' nelle grandi squadre Finiscono y 
< U la carriera. Anche per questo is 
: Savicevic é venuto al Milan un V,. 
anno prima del previsto». - 
: Berlusconi ha anche accen- ìì 
nato al nuovo contratto per i : ; 
diritti radiolelevisivj del calcio 
"■ (nei prossimi giorni é previsto - 
un incontro fra Lega c Rai per ; 

A discuterne); «Staremo a guar- - 
' dare, vogliamo rinnovate con : 

: la Rai certi accordi». ■ ■ 


La telefonata 


Bonìek 

«Ème^o 
la serie C 
che niente» 




■B ProntoBosldc,perchèricomlndadannapanchi- 
> nadtacrie Coprila della SamhenedcMeac? 

: «Semplice: perchè m A non avuto piossibilità e per ta B si 
trattava di aspettare un pò ai tempo, lo invece avevo ' 
una gran voglia di lavorare e di tomaie nella mischia». ' 

Dne ret roccMlottl co m e cu llv e con Lecce e Bari han- 
.. no condlzlonBto In qualche modo il 800 avvio di car- 
. riera di allenatore? 

«E peich&raai. Mzé andata male, ma ho avuto parec- . 
ctga sfortunav C comunqiie m due stagioni ho totalizza- -- 
-'to, in ArUta>-cifl qt < ahtln a-> l i- p untL Non m i-s e mbra-per-.- 
unbilanciocusltragico», .'. j V . . 

LasceltaddIaSaBibenedelteaecooi’èawenata?..-' 
«Volevo una squadra che avesse una posizione da metà 
classifica in su. La Samb, coi suoi 18 punb e la sesta 
piazza, rispondeva in pieno alle mie esigenze. Ho ac¬ 
cettato le offerte dei dirigenti. Sono a San Benedetto da 
quasi un mese e posso dire d’aver trovato un ottimo am¬ 
biente. Sono convinto di avere finalmente la possibilità 
di svolgere un buon lavoro». u - ì 

Emozionato per 0 dehntto che avverrà in caia contro 
1 ' , UVUPeMTO? , 

«Assolutamente no. C’è la sciita attesa per una partita 
delicata e impegnativa. Ma nessuna sensazione partico¬ 
larmente rilevante. Se non la'voglia di far bene». ■ 
Cinque punti di ritardo dalla aeconda, cioè daDa zo- 
napromozioaeitropplpersognarelascrieB?... 

: «Non so. Non mi pongo per ora questo problema». 
Kostalgiaperla«DonienlcaSpoitiva»epcrIaprofes- 
aloneglomaltollch? .a; : 

’ «No. £ stata solo una parentesi II mio mondo è quello : 
del calcio giocato. Ho fatto il calciatore per 17 stagioni 
in Polonia e per 6 in Italia. Appese le scarpe al chiodo 
ho intrapreso la carriera di allenatore. L’esperienza di ; 
commentatore televisivo è stata estemporanea. L'ho ac- : 
cenata solo pier le sollecitazioni di qualche amico. ! 
giornali parlano troppo degli alienatorì che «lavorano» ' 
in tv. Noto quasi una sorta di insofferenza nei loro con- 
: fronti. Invece gli allenatori si comportano meglio; sop- : 
portano pazientemente e senza batter ciglio i giornalisti 
invadenti e quelli che parlano e scrivono di calcio an¬ 
che in maniera banale». '■.- • i '-' 

, . . - ^ • ('A/alterCuagrteU) 




La classifica 


Milan - 29 Cagliari ::,; 16 

Inter , 21 Genoa -15 

Lazio ' 18 ^Brescia.:; ,14 
Juventus 18 .Napoi ?;14 
Atalanta r 18 Udinese ;;14 
Torino-c;; 17 !: Foggia v;-: 14 
Sampdoria 17 - Roma ^J jlS 
Panna ; : 16 Ancona;!; 10 
Fiorentina 16 Pescara - 8 

Prassiaiatania 

Domenica 31-1-93 / ore 14.30 
Ancona-Torino 
Brescia-Napoll ■ 
Foggia-Mllan ~ 

Genoa-Florentina __ 

Inter-Udineee 
Juventus-Cagliarl 
Lazio-Sampdoria - ' 
Parma-Atalanta ■ - 

Pescara-Roma , 




WUÌIIIJI-MP8U 

Ballotta 1 Galli ' : : : 
/ Benarrivo 3 Ferrara l 
' Dichiara 3 Tarantino . 

MInotti 4 Grippa 
: : ApollonI S Corradini 
, Gran 0 Nata 
Malli 7 Roncano ,, 
-Il ; Zoratto 8 Them . 
Pizzi 0 Careca 
PlnlOZola 
' Asprilla 11 Fonseca 

Arbitro: 

Collina di Viareggio ■ 

Ferrari 13 SansonettI 
' Matrecano 13 Corredini. - 
Oslol4Zillanl. 
Cuogh110 Carbone 
Brolln 10 Bresciani 


PESGARA-CilBLIARI 


TOBIHO-IHTEIi 


UDiNESPOMA 


Marchloro 
Slvebeak 
: DIcara 
. : Nobile 
I Dunga 
: RIghmi 
ZIronelll 
Allegri 
, Borgonovo 
Ferretti 
Bivi 


I lelpo r 

3 Napoli : ' 
a Festa .. 

4 Bisoll • 
a FIricano 

0 Pusceddu - , 

7 Capploll I ... 

8 Herrera ' 

O Francoscoll 
IO Matteoll 

II Ollveira 


Psglluca 
BucchionI 
tanna 
Walker 
Sacchetti 
Cerini 
Laombardo 
. = ■ JugovIc 
Serena 
' Bertarelli 
Chiesa 


1 LanduccI - 

2 Negro 
a Rossi 

4 De Paola 
a Brunetti .... 
0 Paganln . . 

7 Sabau 

8 Domini 

9 RaOuclolu 

10 Magi - 

11 Giunta ’ 


MarcheglanI 
Bruno 
Sergio 
Fortunato 
' , . Alolsi 

, ; Fusi 
Mussi 
Casagrande 
Àgullera 
Solfo 
' Venturln 


1 Abate ' 

2 Bergomi 

a TramezzanI 
4 Manicone ... 
e Ferri 
O Battlstlni 
7 Bianchi ; . 
a Berti ' 

0 Fontolan ' • 
lOShallmov 
11 Sosa 


Disamo 
Pellegrini 
Orlando 
Contratto 
Desideri 
Sensinl 
. Mattel 
Rossitto 
Balbo 
Dell'Anno 
Branca 


1 Cervone : 

2 Garzya 

3 Bonadna 

4 Aldair 

a Benedetti 
0 Comi 
7 Piacentini ! 
0 Haessier . 
O Caniggla ' 

10 Giannini - 

11 Rizzitelll 


Arbitro: .. 

Mughetti di Cesena ' 
Savorani 13 DIbItonto 
Palladlni 18 Villa 
CeredI 14Gauden2l . 
DelulllslSMoriero , 
Martorella IO Criniti 


. Arbitro: 
Fabbricatore di Roma ' 
, Nucclarl 12 Vettore 
Zaninl 13 Marangon 
Invemizzi 14 Plovanelli 
Katanec 15 Katanec 
BusoieSehenardi 


Arbitro: 

Pezzella di Frattamagglore 

DI Fusco 12 Fortin ,. 

: Della Morte 13 Paganln . ■ 
Zago 14 Rossini ,. 
Poggi 16 Orlando ; , 

. Silenzi 10 Pancev 


: . Arbitro; 

' Trentalange di Torino 

OILeoiaZInettl .. 

' Pierini 13 Rossi 'j-: 
Czachowski 14 Petruzzl 
Mariotto 10 Saisano 
; Manonaro 18 Carnevale 


20*glorneta ' 

Barl-Monza: Ouartucclo 


Cosenza-Padova; Borrlello - ' 


Cremonese-Cesena: Rodomonti 


Lecce-Piacenza; CincirIpinI 


Lucchese-F.Andrla:Fucci ■ ' 


Modena-AscolhBettin 


PIsa-f arante: Slafoggla 


Spal-Temanà' Pellegrino ' 


Venezia-Bologna: BraschI - 


Verona-Reggiana: Baldas . 

Prmhii finii 

: Domenica 31-1-93 •> ••• 
Ascoll-Spal; Bologna-Lucche- 
se; Cesena-Venezia; F. Andrla- 
Cosenza: Monza-Verona; Pa- 
dova-Cremonese; Placenza-PI- 
sa; Regglana-Bari; Taranto- 
Modena: Ternana-Lecce. _ 

■ CLASSIRCA. 

Reggiana '31; Cremoneee e 
Lecce 25; Cosenza 24; Ascoll 
Venezia e Piacenza 22; Pa¬ 
dova e Verona 20: Cesena e Pi¬ 
sa 19: Bari 18; Bologna 17; 
Monza, Spai e Modena 16; Luc¬ 
chese 13, F. Andria e Taranto 
11;Tornana8. . „ 


... .Girone A ' 
Arezzo-Massese; ■ - Carpi- 
Leffe; . Carrarese-Chlevo; 
Palazzolo-Empoli; Pro Se- 
sto-Alessandrla; Ravenna- 
Spezia; Sambenedettese- 
VIs Pesaro; ; Triestlna-Co- 
mo; Vincenza-Slena. v;;: 

Classilica.’ Empoli 25: Trie¬ 
stina 23; Ravenna 22; Chia¬ 
vo e Vicenza 20; Pro Sesto 
19: Sambenedettese 18; Co¬ 
mo e Spezia 17; Letfe, Carpi 
e Alessandria 16; Vis Pesa¬ 
ro, Siena e Carrarese 14; 
Massese 13; Palazzolo 12; 
Arezzo 10. . • 


; Girone B tw. 

Acireale-Casarano; Avel- 
lino-Catania; Casertana- 
Messina; ' Chieti-Barletta; 
Palermo-Lodigiani; Peru- 
gia-Glare; Potenza-lschia; 
Reggina-Nola; Siracusa- 
Salernitana. y;.; 

Classifica. Palermo e Aci¬ 
reale 23; Salernitana e 
Giare 22; Perugia 21; Ca¬ 
sertana 19; Avellino e Ca¬ 
tania 18; Reggina 17; Lodi¬ 
giani e Messina 16; Casa- 
rano —15;. Potenza - 14: 
Ischia, Barletta e Siracusa 
13; Nola 12:Chieti11 


Girofw A. Aos<c-Casale; Flo- 
renzuola-Varose; Novara-OI- 
trepO; Pavia-Glorglone: Porgo- 
crema-Lecco; Solblatese-Ol- 
bia; Suzzara-Centess; Templo- 
Mantova; T rento-Ospitaletto. 'v 
CtaasHICB. Mantova 24; Lecco, ' 
Contese e Glorglone 19: Nova- ' 
ra 18; Solblatese, Fiorenz., e : 
Varese 16; Casale e Olbia 15; : 
Pavia o Trento 14; Aosta, Suz- 
zara e Tempio 12: Oltrepò 11; 
OspltalenoePergocrema6. ’ 


Girone B. Avezzano-Baracca; 
Cocina-Cervotorl; • CIvItanovo- ' 
so-Prato; - Francavllla-RiminI; ' 
Guado-PoggIbonsI; Pistoiese-1 
Fano; , Ponsacco-Montevarchl; ■ 
Vastese-C. di Sangro; Vlareg- > 
gio-Pontodera. -- . 

CtaesMcs. Viareggio 22; PI- . 
stolese e C. di Sangro 21; Cer- ; 
voleri 18; Montevarchi e RIminI ' 
17; CIvitan. 16; Baracca o Pon- • 
sacco 15; Gualdo, Pontedera. ' 
Vastese e Prato 14; Pogglbonsl r 
13; Francavilla 12; Avezzano : 
11: Fano e Cecina 8. ^ 

Girone C. Astrea-Turris; Bisca- 
glIe-Matera; Catanzaro-Llcata; 
Formia-Sora; Juve Slabla-Alta- 
mura; Molfetta-Sangiuseppe- 
se; Monopoli-Leonzio: Savola- 
VlgorLamezia'.Tranr-Akragas. f 
CImeMca. J. Stabla e Vigor La¬ 
mezia 21; Sanglusep. 19; Leon¬ 
zio 18; Malora e Sora 17; Turris 
16; Catanzaro, Molletta e For- ' 
mia 15; BIsceglle, Monopoli e 
Tram 14; Licata 13; Akragas, ; 
Savoia e Astrea 12; Altamura 6. . 
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i UllifrERVISTA: 


Il regista «filma» la crisi 
della sua squadra. «Non si manda via gente 
come Bianchi, Radice, Voeller, Di Mauro» 
«Boskov non va, il Ciana un improvvisatore» 


Giallo rosso e Verdone 

«Troppi errori per la mia Roma» 


Si lascia alle spalle un '92 «bestiale»; a gennaio Tu-. 
scita di «Maledetto il giorno che t'ho incontrato», in 
' primavera la regia ail’Opera di Roma del «Barbiere 
di Siviglia» e poi la lunga fatica del suo ultimo film, : 
«Al lupo, al lupo», sul grande schermo dei Natale. E il ; 
'93? Può attendere. Intanto, «evade» dal quotidiano ■ 
riabbracciando un vecchio amore, il calcio. Incon- ) 
tro con Cariò Verdone; lui, il pallone; la Romài ; ;; „ 

«timmobolobimi,,;,. .. 

: Mi ROMA. «Le va di parlare ; cambiato. Qual è la squadra 
della Roma?». lOddio...». e l'in- J iche oggi batte tutti? Il Mllan, v 
vocazione resta sospesa. Non V ovvero un club che ha alle >•; 
capisci se si rilerisce alla chiac- " spalle uno dei maggiori im- 
chera sportiva, che lui dice di ; prenditori del nostro [>aese. ; 
non amare, o se l'•oddio» ha il Berlusconi ha Investito nel cal> 
tono apocalittico, legato alle ciò uomini e risorse perché aN ; 
tribolazioni di quella Roma fermarsi nel pallone significa 
che invece lui ama, ,e parec- ; riscuotere successi aiKhe in al- } 
chlo. incuriosito dal compagni il tri settori. Rispetto 11 Mllan, i / 
di scuola, conquistalo da Ire-.''suoi protagonisti e il suo gioco, 
dro ■Piedone.Manfredini, stre- ma questa politica non ha uc- <v 
gaio da Falcao; il vi^io di 'l ciso solo il campionato: ha *. 

. Carlo Verdone tifoso gialloros- : ' ammazzato anche il calcio. - r-i,. 
so attraverso queste lap- - , g, d’aceotdo, ma la Roma 
pe. Un tifoso «presente» anche ' ■ cheplaiuic? « 

. quaixlo il cinema lo porta lon- . _ ' 

tano. Quésti giorni è a Roma, Primo;nonhaun alleiiatoreal- ■ 
: «a tirare il fiato dopo un '92 ' Ultezza deUa situ^ione. La ; 

• davvero t>estiale», e domenica aveva grandi tecnici, ma . 

scorsa è andato all'Olimpico a ' ** cacciaU via. E stato un er- , 

, vedere Roma-Sampdoria, «ho carei^ Radi- , 

portalo mio figlio, ha cinque. Blanctu. Morale, la Roma 
^ annl.perlaprlmavoltaenlrava j di Boskov è uria squ^^senza ;; 
inunoàadio,vabbèlulsièdi. , gioco. Cangia: altro s^llo. , . 
vertito, era un giorno di lesta. ' Boskov lo utilizza al cei^, ma ,, 
per me invece è stata una « '"on * il suo ruolo e si vede be- 
grandedeluslone».nissimo. Can^la^è un altac-. , 
. . _ , , cante di lascia, che ha il suo 

Verone, In pi^ ^ Scolpo migliore nella velocità. 

' ^1 ** ?" ^ ^ ***" Impiegato in. quel modo, non ‘ 

guaio? ■ ■:!, fa paura a nessuno..Secondo; i;; 

10 parto da lontano, da una ' cessioni sbagliate. A'comlncia- . 
considerazione fondamentale: redaquelladiVoell^.unafoN ’ 

11 caldo la pochlMlml anni é >' 


Avete visto Di Mauro? È finito 
in Nazionale. Terzo; Ciarrapi- 
co. Non è facile improvvisarsi 
patron del calcio, ancor di più 
quando set impegnato su alto 
fronti. Viola era un'altra cosa. 
Era un presidente a tempo pie¬ 
no.'-';;.- 

; Tempi cupi, ' Insomma, ma 
. ■ c’èimaqteraiiza? 

Sa qual è oggi l'augurio che 
raccolgo nei bar e nella sUada 
dai tifosi romanisti? «Speriamo 
che anivino Casillo e Zeman». 
Bene, se arrivasse Zeman sono 
convinto che sarebbe un bel 
colpo. Guardate che cosa ha 
combinato a Foggia con gioca¬ 
tori diCleCZ. - . ,. , 

- Roma aquadra In alai apcc- 
;. chlo di una dttà In crisi: il 
raffronto d può stare? < . - 

Mah, qualche analogia può 
anche esserci. Però non pren¬ 
diamola alla lettera, perehé la 
Lazio è l'argomento per smen¬ 
tire questa tesi. La verità é che i 
responsabili delle vicende di 
una squadra sono presidente, 
tecnico e giocatori. .. 

. > Rlscbla qualcos'altro, oltre 
. alla B, questa Roma? - 
Sta perdendo il pubblico. Do¬ 
menica scorsa all'Olimpico ho 
sentito parecchia gente sfogar¬ 
si, «basta, allo stadio non ci 
vengo più». Allontanare un ti¬ 
foso appassionato come quel¬ 
lo romanista é un delitto. 

. . Falcao e Giannini: anche 
questa è una chiave di lettu- 
radei declino? 

indubbiamente si. Falcao era 
un fuoriclasse e un vero leader, 
Giannini un buon giocatore 
senza continuità. E quindi non 
èunloader.. . ; . 


Ila. E poi Oesideri.' Oi Mauro; ,’", èun loader. ■ - 


f 'Verdone, perché 11 cinema 
.. non è mal riusdto a far un 
buon film sul caldo? 

;.. Perché siamo strangolati dalla 
V televisione. Siamo seppelliti da 
mille trasmissioni e la realtà 
: viene sminuzzata in ogni parti- 
• colare, il cinema non potrebbe 
aggiungere altro. E poi il cine¬ 
ma oggi si rivolge a storie inti- 
: miste c il calcio non ha più sto¬ 
rie da raccontare. y,;- . - . 

“.i; Poesia addio... V; ì71 
' Eccome. Oggi i calciatori sono 
'i tutti uguali: Rolex, macchinoni 
; c telefonini. Oddio, chi.cuada- 
: gna bene ha il diritto di spen- 
r dere i suoi soldi come vuole, 
ma in questo lusso sfrenato ve- 
do tanto status Symbol. E che 
r ' poesia vuoi trovarci in un mon- 
;■ do cosi... . . y... 

i -. " Cera una volta l'oratorio..'; '.' 
' E già, c'erano belle storie e c'e¬ 
ra la poesia. Il mondo va avanti 
. e rimpiangere il passato ci po- 
ne fuori dal tempo, ma essere 
nostalgici non significa essere 
superati. .. ■ 

' -Q SODO sport Del quali la 
' poesia esiste ancora? 

. Certo, nella boxe e neH'atleli- 
' ; ca. Ci sono storie di sofferenza 
e di fatica. Nel calcio, invece, 

I oggi soffreo.hi tifa. ■ 

li;.. ' Verdone, ricorda la sua pri- 

- ma partita allo stadio? -. 

. Eccomp, era un Siena-Rimini 
di serie C. Vinse il Rimini e 
quel giorno vidi per la prima 
, volta mio padre (Mario, ex ti- 
. tolare di una cattedra di storia 
del'cinema, ndr) perdere le 
staffe. Lui è senese; colpi con 
V', un'ombrellata un tifoso del Ri- 
mini. Ma oggi una baruffa del 
■■ genere farebbe solo ridere, - 


Desideri 
ex al miele 
«Sono forti 
si salveranno» 



Cario Verdone, attore romano con la passione per i colon giallorassi 


M UDINE. Scaricato in provincia. Ma nel Nor- - 
desi che conta, quello che naviga seppur tra ' 
mille peripezie in serie A Stefano Desideri è a ' 
Udine dopo sei spioni effettive alla Roma e .' 
una (e uno spicchio) all'lnter, dalla quale é sta- 
to licenzialo a novembre nello scambio che ha 
portato alla corte di Bagnoli il cervello Manico- ; 
ne. Ma sono un professionista c questa destina- 
zione non mi dispiace per nulla - dice Desideri ; 
- anche perché qui si vive in un'altra dimensio- 
ne, più umana. 

Se foaae capitalo all* Roma, di perdere ad Ad- ' 

coDacomeèfncceaKtavoldomenlca. - -y 

Non fatemi pensare. Di sicuro un casino. Però io : 
penso a me e domenica è stata la mia peggior ' ' 
gara di quelle disputale sinora in maglia biaiKO- ’ 
nera. Ho fatto letteralmente «schifo». Oggi, con- -l 
tro la mia ex squadra, voglio rifarmi sumto. Ma ' ;. 
per saldare un debito con tifosi e società, non li' 
certo perspirilo di rivalsa, .y,,- i.,;.»»,;. ■/ - v .*., 

' Però a Roma non il hanno più voluto. J 
Non ha imprortanza. Come non credo sia stalo ' 
Giannini a promuovere la mia cessione. In cam- ' 
po occupavamo ruoli diversi, riuscivamo a eoe- . 
sistere tranquillamente. Anche nell'anno nel ' 
quale il sottoscritto segnò 10 goal, tutti decisivi. 
Ma allora c'era allora I&dice. 

Si. a quel tecnico devo molto tanl'è vero che mi 
voleva quest'anno a Firenze. Invece all'lnier mi " 
dissero di stare tranquillo, che sarei servito alla 
causa. Poi, a novembre, il benservito. Ma sono ' 
cose che succedono. V . ' , . ' - , ; 




ToniUmo alla afida odierna. Incontrate nna 
'-Roma In adii e nn Boikov perennemente di- 
aaiaao. . .-. . y,V 
Non so proprio che cosa può essere successo; 
state certi che a fine campionato troveremo 
Haessier c soci molto più In alto in classirica. 

Hai tfidalo In qpwata stagione la tna et 
; aqnadra In maglia ncraazznna, lo sotno 18 
, ottobre all'OliinpIeo. a:. j 
E beccammo quattro reti! Per questo dico che la 
realtà giallo-rossa non può conispondere asso¬ 
lutamente a quella attuale. ~ 

AUdlnetelttatoricklatodallberoconltcen- 
;-xa di offendere. . 

Mi sono adattato subito al nuovo ruolo. Ma non 
é l'inizio della parabola discendente. , 
ViolaoCiarrapico? .1,. . 

: Bdi, Viola fu angrandiaaimo presidente, vive- 
; : vailcalclo,loconoseevaamcnadito,inaite- 
va Umore nel snoi coUeghL DI Clarrapico pnr- 
. ' troppo non poaao dire DMlto, non ho neanebe 
I fattoIntenqioaaMiaacerlodKavevoglhle 
: ’ valigie In mano. Udlnesc-Roma, pronoatia» 
•eem. - •. :.■■ ■/"- - ; ' 

E scontato che sarà un match difficilissimo per 
entrambe: noi dobbiamo recuperare il punto 
.scelleratamente buttato ad Ancona, l'ultimo di 
una incredibile striscia negativa in trasferta; loro 
a trovano in emergenza di classifica e non pos¬ 
sono più perdere. Emozione? No. l'ho già vissu¬ 
to per intero quel iSottobrenellacapitale. ; 


Sd. L’atteso discesista azzurro delude: è soltanto 29® nella difficile libera di Veysonnaz 
Vince ancora Heinzer che batte Ortlieb per un solo centesimo;'Oggi slalom con -Tomba ^ 


Discesa amara per Peter Runggaldier. L’azzurro, fra ì 
favoriti della sesta libera della stagione a Veyson¬ 
naz, ha concluso soltanto 29‘* al termine di una gara 
incolore. Non ha invece tradito le attese lo svizzero 
Heinzer, alla sua terza vittona in due settimane. Se- 
condo, ad appena un centesimo, l'austrìaco Ortlieb. ’ 
Vitalini, nono, miglior italiano. E oggi c’è lo slalom 
con Tomba (valido anche per la combinata). .i;; : ’ 


; ■■ VEYSONNAZ. Poteva vim 
cere ed invece é arrivato 29°. E 
stata decisamente una gioma- : 
ta amara.per Peter Runggal¬ 
dier. Il giovane discesista az- < 
zurro si é presentato al caiKel -1 
letto di partenza dell'Impegna¬ 
tiva libera di Veysonnaz forte 
del miglior tempo ottenuto in ; 
una delle due sessioni di prò- i 
ve. Una prodezza cronometri- ; 
ca che. unita alle grandissime l 
capacità tecniche del piccolo 'l 


l aRunghi», ne faceva il logico fa- 
vorilo della discesa di ieri in- ' ; 
: sterne allo svizzero Heinzer, da ; 

; almeno due stagioni il più forte ) 

! fra gli uomini-jeL Purtroppo, ; 
dopo poche'centinaia di metri 
si é capito subito che per Peter i 
' non era arxiora arrivato il mo- ' 
-mento della prima vittoria in ' 
l. Coppa dei mondo. L'azzuiro P 
' scendeva senza commettere i 
- errori ma appariva come rat- f; 
l trappito, incapace di prendersi v 


i rischi necessari al successo. 
Sarà stata colpa della imperfet¬ 
ta visibilità o del ginocchio an¬ 
cora dolorante dopo il brutto 
infortunio di oltre un anno fa, ' 
fatto sta che Runggaldier ha 
perso terreno in ogni tratto del¬ 
la pista terminando con quasi 
due secondi di distacco dal 
primo della classe. Il quale, 
bruciante constatazione, é sta¬ 
to proprio l'altro «predestina¬ 
to». Franz Heinzer. A dire il ve¬ 
ro l'elvetico, oltre che dalle sue 
indiscusse doti di fuoriclasse, ’ 
in quel di Veysonnaz é stato 
aiutato anche dal bacio della 
Dea bendala. Un duplice ba¬ 
cio. II primo quando l'austria¬ 
co Ortlieb e piombato sul tra¬ 
guardo con appena un cente¬ 
simo di ritardo sul suo raggua, 
glio cronometrico. Il secondo 
nel momento in cui l'altro svìz¬ 
zero William Beiue, capace dì 
registrare i migliori tempi inter¬ 
medi, - ha impercettibilmente 


sbagliato il curvonc che porta- - 
va all'amvo. Risultalo: sette 
centesimi di ritardo sul forai- ; 
nello . Heinzer. Quest'ultimo, ; 
comunque, dopo aver ringra- ;; 
ziato per tanta benevolenza, si, 
è portato a casa il suo 17° sue-1 
; cesso di Coppa. E trattasi an- ' 
; che della sua terza vittoria sta- ■ 
; gionate, davvero niente mate ; 
! per un atleta che viaggia verso ; 
iSìanni. -, 

j,: Tornando alte faccende di : 
: casa nostta, la delusione «Run- 
' ghi» è stala stemperata dall'en- ; 
nesima bella gara di Pietro Vi- < 
talini, terminato al nono posto ; 
: con un distacco ridotto, 85 f 
: centesimi. Brutta esibizione, - 
. invece, per KrisUan Ghedina, ; 
forse handicappato dai petto- - 
i rate numero uno. Il cortìnese 
;i ha fatto appena - meglio di < 
- Runggaldier concludendo al ; 
; 24° posto. Più positivo di lui è ■ 
■ stalo William Perathoner. 15°, ' 


insieme a Viialini l'elemento ' 
emergente fra gli azzurri. Perla ' - 
classifica di Coppa, c'é da rem- » - 

strare il 12° pMlo di Marc Gi- 
rardelli. un piazzamento che 
dovrebbe consentirgli di aggiu- 
: dicarsi l'ennesima combinala. 

; Quest'oggi, infatti, é prevista a ^ 

'Veysonnaz la disputa dì uno ' . 

slalom speciale il cui risultato v ' 
verrà accoppialo con la disce-!. 

; sa di ieri. Se presumibilmente ' ' 

, Girardelli scenderà giù con cìr-. . li - T 

cospezkme. pensando alla ^ 

combinata, chi non potrà lare - ¥ — ' ' | 

calcoU sarà Alberto Tomba. Il 1 ^ 

bolognese ò alla nceica di una'," a '--i. l ;; 

vittona tonificante in prossimi-. S. I ^ 

’tà dei campionati mondiali. A .. <4- 1 ) 

sbarrargli la strada, però, trove- .• ! I J 

; rà soprattutto quel’Tomas Fog- 

doe che ha già collezionalo tre ‘ 'I A 

successi fra i patì stretti. Nella 

Cono» femminile scende in pi- .v-.' l *■ «Bg iga.. . . 

sta oggi a Hans (Austria) De- ;'? ■ : PlKBiaalSitó- liC 

borah Compagnoni impegna- Qgg| |g gigjont ^ || momento di Alberto Tomba 
tam uno slalom. ■ . ---- 




; BlatMon azzurro. Heralberto Carrara ha vìnto ieri ad An- 
•terselva la 10 chilometri sprint, teraa piova della Coppa 

- del mondo. L'italiano ha preceduto l'attuale leader dì 

" • . Coppa, lo svedese MikaelLoefgren. . 

I Rugby. Questi gli incontri in programma nella 16* giornata 

- del campionato dì Al : Ry Hot Calvisano-Lloyd Italico Ro- 
'; - vigo, Simod Petrarca Padova-Charro Mediolanum. Biiboa. 
; Piacenza-Amatori Catania, Benetton. Treviso-Delicius 

Parma. Panto San Donà-Recoid Cucine Casale. Intanto, 

' ; nell'anticipo giocato ieri a Roma i padroni di casa dello 
Sparta hanno sconfitto per 19-16 la Scavolini l'Aquila. . 

< GulganI rieletto, li presidente della Federtennis è stato 

- confermato ieri per un altro quadriennio. - ;.i,- 

Mano dura della laaf. La Federatietica intemazionale ha 

minacciato l'esclusione dalle finali del Grand Prix e la 
: perdità deir«eleggibilità» olimpica per gli atleti che, iscrìt- 
ti alle Federazioni nazionali, boicottassero le sue compe- 
■ .^^tizioni ufficiali, j,-... 

' ' Albarello tricolore. L’atleta valdostano ha vinto a Dobbia- 
, ; co (Etelzano) i campionati italiani di fondo sulla dìstan- 
l za della 30 chilometri. Al secondo posto' si è classificato 
Silvio Fauner seguito da Maurilio De 2iolt Nella 15 km vit¬ 
toria di Manuela Di Centa davanti a Paruzzi e Vanzetta. 
Olimpionica-rapita. L'amazzone svedese Ulrika Bide- 
. gaard, scomparsa da tre giorni, é stata sequestrata in Bel- 
' gio a scopo di estorsione. Lo hanno confermato ieri a 
. Bruxelles gli investigatori che si occupano del caso. -:; • 

' .. Panetta vince. L'ex campione del mondo dei 3000 siepi si 
.. è imposto nel Cross del sud disputato a Lanciano (Chie- 

. . Pallmiuoto. Il Pescara si è qualificato per la finale della 
, Coppa delle Coppe battendo per 13-6 gli ungheresi del 
■ Vasas. ; .;i.“ "wt. .- 


Montecarlo 7 'I VoUq?. Dopo Tesposto di D’Arcangelo su presunti brogli elettorali 

^Stolli F^éiiMmétó 




■■ MONTECARLO. : Un ' incì¬ 
dente con uno spettatore ferito 
ha caratterizzato la prima tap¬ 
pa del rally di Montecarlo, che 
dopo vede in lesta ad una pro¬ 
va speciale dal termine il fran¬ 
cese Delecour su Ford Escort 
davanti alla Lancia di Aghini. Il 
ferito é un uomo di 77 anni, di 
cui non sono state rese note le 
generalità. Ha riportato la frat¬ 
tura di una gamba. Lo sfortu¬ 
nato spettatore è stato investito 
dal pilota Jean Pierre Ballet su 
Pegeout 309 Gt. Nell’affrontarc 
una curva Ballet ha parzial¬ 
mente perso il controllò della 
vettura ed è finito contro un 
muretto con la parte posteriore 
travolgendo l’uomo fermo sul 
ciglio della strada. 

La prova speciale è stata so¬ 
spesa per gli equipaggi succes¬ 
sivi (sarà probabilmente ap¬ 
plicato un tempo imposto), 
mentre per quelli preedenti il 
risultato ottenuto 6 rimasto va¬ 
lido. 


SERIE Al 


18* domata (oro 17.30) 


LAZIO VOLLEY-MESSAGGERO Ravenna . i l. ' 

SISLEY TrevIso-MAXICONO Parma 
JOCKEYSchlo-GABECAMontlchlari iv ^ i ; 

MISURA Milano-SIDIS BAKER Falconara . . 

PANINI Modena-CHARRO Padova ■ . . ',v 

AQUATERBrescia-CENTROMATIC Firenze 
OLIO VENTURI Spoleto-ALPITOUR Cuneo . ' 

Clatsinca. SIsley 30; Messaggero. Maxicono e Misura 28; Al- 
pitour e Gabeca 22; Charro 18; Centromatic 14; Panini 12; SIdIs 
10;LazioeJockey8;AquatereOlioVenrari6 , - ■.y 

SERIE A2 18» Giornata (oro 17.30) 

LATTEGlGUOReggloEmllla-MESTREiVi ì' . 

FOCHI Bologna-GIORGIO IMM. G. Colle :l ' 

ASTI-MIA PROGETTO Mantova -, ; .:l 

CODYECOS. Croce-SPAL Ferrara!', i' 
COMCAVINapoll-MOKARICAForll 
SCAINICatanla-BANCA POPOLARE Sassari : . 

ULIVETO Llvorno-INGRAM Città di Castello r-■ . 

CARIFANOFano-AGRIGENTO. ' 

Classifica. Fochi 30; Latte Giglio 26; Com cavim Carlfano e 
Giorgio Imm. 24; Mia Progetto 22; Mestree Banca Popolare 20; I 
Moka Rica 18: Scaliti 16; Uliveto 14; Spai, Codyeco e Città di l 
CastellolO, Asti6; Agrigento0. 


m ROMA. Cera Lazio-Mes-. 
saggero antìcipo di campiona¬ 
to, ma nel piccolo impianto io-. 
mano, si consumavano gli ulti- ' 
mi sgoccioli della •questione ; 
federale». Enzo D'Arcangelo, il l 
presìdenle dei comitato pro¬ 
vinciale di Roma che ha inol¬ 
trato un esposto al Coni de- < 
. nunciando delle pesanti irre- ; 
' golarilà nella passata Assem- i 
blea elettiva, ha confermato - 
che il Palazzo prenderà in esa- < 
me il suo esposto nella giunta . 
del 2 febbraio- prossimo. Da ; 
quella data in poi potrebbero - 
succedere diversi fatti impor- ; 
tanfi, forse fondamentali per il ' 
prosieguo del cammino della - 
Federvolley; Tra le varie ipote- ’ 
si. c'é. anche quella, clamoro¬ 
sa, rii un possibile commissa- ' 
riamento. Tutto questo non fa ’ 
certo bene all'immagine che il 
volley si è costruito negli ultimi j. 
tempi. Tornando alla partita la ^ 
■ Lazio, ieri, ha avuto la possibi- ; 
lità di fare il suo primo vero ri- ì 
sultato a sorpresa della stagio- ' 


ne, ha avuto le occasioni giu¬ 
ste per mandare ko i campioni 
d'Europa del Messaggero di 
Ravenna. L'incontro si è con¬ 
cluso con il punteggio di 3 a 1 
(6-15:15-12; 5-15; 10-15) peri 
romagnoli. 1 numeri, comun¬ 
que, camuffano l'andamento 
; dell'incontro. Kuznetsov e Oli- 
khver, i due sovietici di Roma, 
hanno in più di una occasione 
. mandato all'aria la difesa ra¬ 
vennate. Poi, come sempre ac¬ 
cade. l’esperienza .si è fatta 
sentire e per i padroni di casa 
non c'é stato proprio nulla da 
fare. «Non pensavo fosse cosi 
diffìcite vìncere nella Capitale 
: - ha detto a line gara Andrea 
Cardini, centrale del Messag¬ 
gero c della nazionale di Julio 
Velasco -. Per fortuna che la 
fonnazione di Beccali é sciu¬ 
pona sennò adesso saremmo 
; qui a leccarci le ferite». £ Bec¬ 
cali, il tecnico romano rispon- 
de: «Non sono affatto contento 
della prestazione dei miei ra¬ 
gazzi, ixjtcvano fare molto di 
più», .ivy;, ' OLBc 


Domenica 


Basket. Dan alla corte di Malgara 

Peteison, 

Fuomo-canestro 


FABIO ORU 


BO MILANO. Viso abbronzato 
e disteso, sorriso suite labbra e 
tanta voglia di esternare la pro- 
pna soddisfazione. Giulio Mal- 
I gara SI é presentato davanti ai 
giomali-sti nella saia stampa ‘ 
del Fonjm di Assago po^i : 
istanti dopo la fine deH'antìci- ' 
po tra Philips e Virtus Roma ; 
i per uifìcializzare l'inizio dì un < 
! rappono che lui stesso ha defi- 
I nito «importante». Abbiamo in¬ 
gaggiato Dan Peterson -ha det¬ 
to -perchè crediamo che que- 
.sta sia una mossa giusta per la 
pallacaneslio. Peterson non 
viene per nsolvere i problemi 
di questa disciplina, non pos¬ 
siede la bacchetta magica in 
grado di cambiare lo stato del¬ 
la cose dall'oggi al domani, 
ma può aiutare tutti noi a capi¬ 
re più a fondo questa situazio¬ 
ne. Il suo incarico ufficiale é 
quello di consulente del presi¬ 
dente c siccome il suo passato 
dì uomo del basket e dì uomo- 
imm^inc può garantirici no- - 
levoli progressi non ho esitato 
un attimo ad usare quello che 
ò uno dei diritti del presidente : 
per il bene del basket». Un di- : 
ritto dì cui Malgara aveva già ' 
usufruito in passato pw avva¬ 
lersi della collaborazione di - 
Tote Bulgheroni e Ugo Berga- ■ 
mo per altri incarichi. «E inutite ’ 
negare che il basket come tutte ; 
le altre discipline sta attraver- ' 
sando un momento difficìte e 
la sua é una stradagli non rìtor- > 
no. Siamo condannati ad an- - 
dare avanti-e lo faremo nel mi¬ 
gliore dei modL La decisioite 
di assumere Peterson è stata 


presa rapidamente.tre giorni fa 
avevamo già concluso tutto e 
noi tutti siamo convinti che lui 
; è l'uopmo adatto per ridare lu- - 
contezza a questo prodotto. 

Ha un'esperienza unica, un < 

' carisma notevole cd erano 
queste le caratteristiche che '■ 

, cercavamo». .. 

■ Da Peterson alla situazione del i 
fi basket in generate: «Le inchie- • • 

. ste sono ormai all’ordine del 

l giorno e anche il basket non ' 
ne sarà escluso. Il nostro obiet¬ 
tivo -ha continuato Malgara- é 
. quello sdi fare chiarezza su tut- 
toedi arrivare ad avere società . 
che possano camminare tutte ; 

, con le proprie gambe. Ecco i 
perchè isoleremo tutte le situa- . 
zioni dubbie e faremo il possi- 
. bile per risolverle». Situazioni . 

; dubbie sono sinonimi di bilan- 
' ci in rosso: «Certo, ma quando ’ 

■ le società dovranno compor- f 
tarsi come vere e proprie ? 

I aziende, dovranno ■ rendere i 
' pubblici e Fxjssìbilmente certi- : 
ficarei propri bilanefi ecco che ■ 
tutti i nodi verranno al pettine. ; 

' Abbiamo la fora per lettore c : 

;■ muoverci con tranquillità, ma ; ;, 
ho la necessità, come presi- '■ 
dente, di vederci più chiaro. , 
Cosi parlò Maigata che alla fi- -, 

’ ne, a dimostrazione della fidu- ' 

; da che ripone nei suoi colla- 
boratori, ha voluto condudere ■ 
s con una battuto. «Qualcuno ha ■' 

. detto che mi sono ritirato alla : 

' corsa alia presidenza dcUa Fe- 
; dertennis per rtroppi problemi . 

- che avevo da risòlvere, ma -vi fi 
' posso garantire che anche nel f 
. basket te dtuazioni dilficiU so- ‘ 
-Ino davvero tante». 


Petrucci mette il dito sulla crisi ì- 
«Controllare i biland dei club» 


B ROMA Uno straordina¬ 
rio ritardo (oltre un'ora) per 
una conferenza stampa ì 
quantomaì ordinaria. Gianni i 
Petrucci, novello presidente ’f 
della Federbasket, ha incon- ‘>- 
dato ieri i giornalisti per iUu- 
strare i risultati della riunione ì 
del Consiglio federale Fip. 
«Abbiamo parlato della dtua- f, 
zione economica e finanzia- : 
ria dì tutta la pallacanestro ' 
italiano - ha esordito il presi- : 
dente con ■ tono • ma^Io- ;; 
quente -. D’accordo con la *■ 
Lega, la Federazione potreb- / 
be studiare i bilanci delle so- ' 


cietà per rendersi conto del¬ 
l’effettivo stato di salute dei v- 
club». Peducci ha poi ribadi- : 
to l'avversione all'idea di una 
superlega europea caldeg- > 
giata dalla Federazione inter- f- 
nazionale: «Un progetto che ' 
penalizzerebbe la pallacane- 
stto itaiiarw». Per quanto ri- r 
guarda gli insoddisfacenti . 
rapporti con la Rai, Petrucci 
ha dichiarato che non ci .so- r ' 
no novità sostanziali fermo’ìi, 
restando l'intendimento del- 
la Fip «di puntare a delle di- ■ 
rette televisive in orari acces- 
sibili e guardabili». OM.V. 


SERIEA/1 


5* gieroata ritorao 


TEAMSYSTEM FabrIano-BENETTON Treviso 
PHONOLA Caserta-SCAVOUNI Pesaro 
PHILIPS Milano-VIRTUS Roma 94-85 (giocata ieri) 

PANASONIC Reggio Calabrla-CLEAR Cantò : 

KLEENEX Plstola-ROBE DI KAPPA Torino r . 

BAKER LIvorno-SCAI NI Ve nezia ■ 

KNORH Bolopna-BIALETTI Monlecstini v'~ 
STEFANELTrioste-MARRRimlni -T ' 

Classmca: Knorr 30: Panasonic e Philips 26: Clear e Stefanel 
24: Scavolini e Benetton 22; Bialetti, Kleenex e Virtus 18; Baker 
16; Phonola 14; Marr, Scalni, Teamsystem e Robe di Kappa 14 


SERIE A/2 


5* aloraota ritorno 


BANCO DI SARDEGNA Sassarl-GLAXO Verona 
HYUNDAI Desio-FERNET BRANCA Pavia 
CAGIVAVarese-AURIGATrapani . I 
TELEMARKET ForlI-TICINO Siena ■ ■ ^ 

MEDINFORM Marsala-YOGA Napoli ■'' 
PANNAFirenze-TEOREMAMllano•'“ 
FERRARA-MANGIAEBEVI Bologna 
SIOIS Reggio Emilia-BURGHY Modena • 

ClassHIca; Hyundai 26; MangleobevI, Ticino e SIdis 24; Fernet 
Branca, Glaxo e Cagiva 22; Teorema e Banco di Sardegna 20: 
Auriga o Burghy 18: Yoga e Tolemarkot 16; Ferrara 14; Panna 
12; Medinform6 r, , , 


GIOCO SUI RITARO! 
• . - MASSIMI . ■ ■ ; 


Il 

4*ESTRA2IONE ' 

(23gennaio1993) 

BARI • ■ 

■ 4066486588 

CAGLIARI 

: : 6267 549 7 

FIRENZE .. 

: 8684402668 

GENOVA ‘ 

3317353664 

MILANO -f. 

.19183015 2 

NAPOLI ' 

; 2959896933 

PALERMO 

' 8633904867 

ROMA E.;: ■ 

11 4861951 

TORINO 

256285251' 

VENEZIA 

678166 1576 

1 ENALOTTO (colonna vincente) | 

X 2 2 X 1 

12 112X1] 


. PREMI ENALOTTO - 
ai punti 12 L. 66.944.000 ■•; 
al punti 11 -■ L. 1.807,000 i- 
al punti 10 i . L. ì 158.000 ì 


È IN VENDITA IL MENSILE 
DI FEBBRAIO 


da 20 anni 

PERSCEGUEREIL MEGLIO! 


# Chi vuol giocar» smi ntardi 
d»v« tenere in evidenza le mem* 
ma attualità del momento e sif'» 
la base de? ritardo maswmo dt 
cui più voh» abbiamo parlato^ ii 
gioco viene attaccato pratica- 
mante solo quando la combina¬ 
zioni o il numero è prossima al ' 
' limita calcolato ^ in 8-1G deli 
della frequenza teorica. ». 

~ Il ' gioco ì s tasao - andrebbe 
seguito regolarmente ogni setti¬ 
mana in base ad un piano razìo- • 
naia e ban prestabilito di poste. . 
progressivamente cre sce nte, fino : 
a raggiungere la vincita entro «I 

tarmine previsto, 

Naturalmente. il gioco pre- ' 
scelto sia di elementi singoli che 
di combinazioni > multiple può 
eswre fatto anche, indipanden* 'C 
emente dal ritardo, quando fo >' 
scompenso in atto lo mette in »• '' 
videnza. 

Ovviamente, più contenuto è l 
raumento progre ssi vo della po- < 
sta in gioco, più a lungo potrà 
esMre sostenuto il gioco stesso. ' 

Quando invece ò necessario 
aumentare rapidamente la gioca- : 
ta. aswndo la stessa proporzio- : 
nalmante di poca resa, occorre ” 
fare attenzione che la vincita sia 
sufficiente al rimborso totale 
dalle iq>esa sostenute. . 
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